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DI GOMO. 

Raccolto da diuerfi Auttori , diuifo in tre Parò J 

K Lr\. v ^ 

Nel quale ( oon brevità ) Ci tratta di tutte le colè noub$.'\ 
fuceeiTe dairoriginedi quella fin’aU’Awio i 
Nel quale anco per maggior inrclfi 0 enza, fi tratta di raUcegue 
& imprefe fatte eoa diuerfe Barioni, tanto circonuicinc , 
copie ftraniere. * 

Hjto uimtntt CQff fpoJo , dr dsu m luce di f Br A N C £ t 

jù lUrthì, Cittadino Comojc o, Dottor di Leggi, Protoni* ^ 
torio Jpojlolico , & o Arciprete di Locorno. 




I N C O M O, 

jApprcfTo Gio. Angelo Turato, Succcfsorc del qnon.Hier.Fro4|j} 
Con licenzi dd Superiori . . % 6 a p» 
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ALLILL uo ET REV"“ 

*£* MONSIGNOR 

Mìo Sig. & Padron colendifsimo 

IL SIGNOR. 

Marco gallio 




ABBATE &c. 
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0 paia a ZS,S. \llufi rifiato fa ntual 
ch'io venga a dedicarle la prima parta 
dtl Compendio Cronologico della noHr/U 
co tn mutxtJ?Mri*CitiÀ di Carnoso) cht 
| nel ~fouente rapprefentarfi alla memoria 
> mia gl tmmenjì, & fegnalatì benefici] in 
me conferii dall' llluHrifi.Jua Famiglia 
Calli a, & in particolare dalla fel. memoria dell' lHufirijfima 
Sig . Cardinale di Como feto Zio y &* la molta propenfione del 
genero fo animo di Iti verfo la per fona mia , io halli con ogni 
prontezza verfe IA S. Iduflrife. indrizZ ata °£ ni mia,altrep, 
propenfa inclinatìoittdivera fentituptr corrif pondera a tan- 
ta lealtà , (tr liberalità .. E che ì firfiverfeme filo f M*u 
dotte feto diletta Patria? Parche non. apri horrnai le turate la- 
tra , dall' intimi del cuore. non mandi fiori le voci , O* 

a a fai 




fai al mondo p ale fe il gran ri fioro , non fole a tuoi particolari, 
figli, ma a te vniuerfialmente da tanta profiapia , ne' tuoi au» 
iter fi cafi, ben a tempo, ( mercè Diurna) fomminifirato ? Di» 
thinlo le Chiefi, 1' annuncino i CoSegij, lo predichinoli poue -» 
rolli, non tacine , ma albino le voci al Cielo le V ergini , 'Ve* 
doue,gr Pupilli rendendone a Dio le deuute gratie.Onde fu 
quella meritamente da S. r D. Ad. inalbata, ^ e/f aitata a così 
eccelfi gradi , titoli di Cardinali , Duchi » & Sommi 

^Trelati della Romana Chiefa , fra quali V. S. lUufirifis . ne 
tiene 1 honorato luogo . isti a perche la celebre memoria >$/ 
memorabili fatti di ciaficun. di quefii ( come del rimanente 
delle perfine lHuHri della medefima noflra Patria ) mi fino 
ri/erbato dar( colfauor Diuino ) alle fi am p e nella T er^jt* 
Parte delle prefente Compendio , ne fedo qua filentio » 
Ricèui adunque V.S. lllufirifis. quello picciol deno, che da^ 
) incera mano di denoti fi . , & obli gali fi. fu oSeruit or e le vie» 
Ile humilmente offerto , nè fidegni fi con f occhio benigno dell** 
bramata fita protettone ri /guardarlo mentre mi vado e filerei 
do , ne' diuini fiacri ficij e ffer d'ognì/ùa veraprofperita af prego 
il Cele fi e Signore affi duo Oratore. 

Vi Como adi primo Giugno . i f i f. 

Di V. S. llluftrifs. & Rcuerendifs,' ’Jt* 
Dcuotifiìmo Scruidorc, 

Francefilo Badarmi. 


S O N E T T O 

Del Sig. Luigi Rufca, 

AL SIG. FRANCESCO 

Ballarmi. 
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Omio, Frantefco, li alti metti tot 
Cantaro al Juon de la mia cetra Immilt ^ 
Mintre con immortai dittino Hile 
Rifihnder fai tanti Jublimi heroit 
Sudi darò degno fregio a te che puoi 

Rauiuar i gran figli a tua gentile : ' r 

P+trim y nri piò vérde Aprile 
Dopò milfanni ancor , de li anni fuoif 
peggio il gran Lario ai ascoltarti intento , 
Frenar ogn dura eh' importuna fiir a > 

Et acquetar il mormorio de fonde ; 

Lieto , eh vncpuà non fa dal tempo fiento , 

Quel eterno filendor c hot per te ammira 
Italia bella a le fue chiari fiondo. 
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S O N E T T 



DEL DETTO 


AH’Ifteflò. 
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li ver Pamafo nei p affati luHri 
Con chiara fama , fuor da jue/le mur/d 
Partì' l Iran Secretarlo di natura , 

E' l Iran Scrittor de le memorie lllujlri; 
tìor tu Francefcoycon toi pajjì indujlri 
Seguii camino lor pervia Jtcura , 

%?14 cntre con bella ? e con fi nobilcura 
Di nona gloria >V$ouo Como iUuHri , 

§luinc in Parnaji } a Plinio , al Ciouio a lato 
Sacrato al tempio ou il morir fi greggia 
Splenderà il nome tuo miti* e miti* anni ; 
Chorpertc indarno ^ affretta il temp'i vanni , 

In damo lethe d'oblio care ond egg ia 
Cedendo vinto a tuavirtud'il Fato . 


*? -9 


Vi 


*3 


r V- 

.*4 








<3 






%• 





«r-v -*» 


* 


P’AN- 






frÀNDREA SBRODINO 


w. 


Legjfta,' , & Canonico di 
Locamo' .• 
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Uni Iella ignita , e adorna 
Di fregi , e vaghi honori 
Souent a chiaro vetro ferì, ritorna 
Qu i fuoi lei decori * • u> 

£lllel femliante veggia * 1 ' “ f 

Tal Como in %uefl e carie fé’ vagheggia» 

D’INCERTO AVTTORi; 
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Qmpendio con compendio % che comprendi 

j . ftf'lri cali . con cr udi torni»* 

(he Corno', con C orna f hi cittadini ^ 

* (pmpatìro , con Chiron e contendi, * ■ 

Chiunque che cerchi ehi Como comendi 
Corre, camma , con circonuicini 
(he conofcerai Como con confini 
Corri a cotefte carte conde fendi \ 

Cori conti fante cria, con crefpe chioma '• 

Cmtio' come chiarìfieeio ch'el Clima' 

Cele fi e cuopre , con commuti contento • 

Co fico mp Ìndio con chiaro concento! 

Celebri Como di commodi cima 
(pl^onfirittòr ciaf un coietto cm f C 
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Del Oauaglìero' Francefco Orelto. 


Èty* 


S M io fcrittor d'alte memorie illaHri . 

Cjun co p grane p verace fi fiori* 


Con lode rinouar degna memoria 
Di Qtia cop amena bora tinduHri. 

Si ih: non fia ch'ai variar de lujlri 
Ccnpi m'rl tempo edace ogni fia gloria , 
a chiara fama bara di lui vittoria 
.. Mentre tu ccltuo pii tanto l'tUuHri . 
Como gioifea e’ l Lario col fio lido 
E lieto allo jfirar di piaci# teiere 
' .lncrefii il bri ceruleo t & moie grembi 

perche tal di lui ferine.,* chel fio grido 
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f S udrà dal fajpio *3t are al# onde *31 aure 
Qjt nel potrà impedir contrario nembo . 




r- . . ’ -rr- rr < 

• Ioannìs lacobl Rollali;. 
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C fìtte fi cupitis trafljts fine fi; Qnnanot 
JL opere natala , fi monumenta foli . 
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Prifcaji Comenfes vepre cunabula genti t 
lfie liber volis ,cunHa^ t rite refirt, 

Bdocet fi e liber tantarum exor dia rtrum 

Vnde fiuuant , fa quod qui/j; parente fituel 
Ìng:nio clarof , darò de /inguine natos 
Dinumtrat , Claris fola legenda viriti 
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T A V OLA DE CAPI, 

che fi contengono nellaPrima 
Parte della prefente 
Opera, 

a . f » 

^■Ei 5 P Origine dell a Città di Centi . Cap. Prime à folit j 
Dell' (thtmoligi a del nome Come , & di Larie nome del La- 
go di Come . Cap. j. a fol. j 

Cerne la Città di Cerne fu da Romani (re afa Colonia , e poi Munici- 
pio ,& perche fu nominata Nette Corno . cap. j . y 

Cerne fu la etttà di Como poffèduta,& priuilegiata da Gotti . cap. 4.C 
Come venne la Città di Corno in potere de Ccfariani , (fi poi occupai 4 
' da Longobardi* cap. s, 7 

Come ritornò nouamente la Città di Como in potere del? Imperio fio-. 

\ ■Min, t M If, 1 .11 .1 I imirr / 

Dc/T origine della gran guerra tra Cemafcbi ,(fi filane fi. cap. 7. p 
Come gli M ilanefieeminciorone la guerra contro Comafibi. cap . t.it 
Cerne fumo debellatigli Luganefi ribellati a Comafchi,& da Milana 
fi affidiate la Città di Como . cap. p, j j 

Come fu da Comafchifoprail Lario fuperata Tarmata de UH t tanfi , 
& fràguefiifeguiti molti combattimenti, cap, 10 , // 

Come fu defilata la Città di Como. cap. 1 j . 

Como fu riedificata, &priuilegiata la Città di Come, cap. rè. tf 
Come fu la Città di Como trauagliata dalle guerre ciuili, c fendo prj- 
ma occupata da fiufeoni Gibellini , (fi poi da Vitani fognaci de Gbefi 
3 fi - cap. u. j 7 

Come ritornò la Città di Como in potere de Ru foniglieli dopò d'effe - 
re p rinati da Ghelfilaricuperorno. cap 14. / p 

fonie do fi d efier gli V itavi divenuti Signori di Como ,furnonuou f- 
mente depisti da Rufioni. cap. 1/ io 

d°po d effige fiata dalle parti concordcuolmente governata la cit- 

b tà 
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TAVOLA. 

:k di Como fu di nuouo vfitfpafa filo da. GibeMni . ctf.it u 
Come rliGhelfi ricaperorno la Signortx di Corno per le dìfc or die de Gè 
bellini , muli fupcrorno di. nuouogb rumici . cap. i 23 
Cerne fnrno ufi Gràffi di cantar io debelliti da coma fichi . cap. rS.2 r 
Come la città di Como fidiede fpont untamente aVtfcónti. cap. r 9. 2S 
Come f 1 d.i Fi fi otiti debellato Franchino Rafia impadronito della cit 
ta cu corno . cap. 20. 29 

Come fa U citta d< corno fiacche'giata daTornafihi ><jr natamente ricu- 
perata da Franchino Rufca . cap. 21. 30 

C onte fri da VifcOnlt conqmfiata la citta di comò . cap. 22 32 

Cime fi ranch tufi nella citta dscomolapacetrà Ghelfiy & Gtbelhni cap . 

2f ff 

come fi dalla Rcp\tblica Milane fi pofieduta la città di corno , & dsffejx 
da gl afialtt de Ruficoni . eap 24. Jf 

come-fi d.cdc Spontaneamente la città di corno al Duca Franco fio Sfor- 
za cap. 2 5. ‘ t *' 37 

C ente fi cominciò la guerra deFrancefi nell' It aliatali fi fecero Signo 
ri della citta di conto . cap. if. 3 3 

Home dopò di e fiere da Sforza fichi r imperata la città dt corno fa-di nuouo 
occupata da Ftancefi. cap. 27. 40 

come fimo debellatigli Smu.’Uri mentre tentauano la prefa della città 
dì corno , & come ritornò quella in potere de Sf0rzafiht. cap. 2S. 4 g 
come fu la città dì corno prtutlegtataper haucr conJcrUata la fede a 
Sforza fichi, cap. 29. . . 4? 

tome fu facchtggt arala città di corno , & frefiamente ricuperata da 
Francefi. cap. 30.- 1 47 

tome fu la città dì corno prefa.fa faccbegiata da Spagnuolucap. 3 r. 5 r 
come ritornò laeittà duomo in potere de Sfor^efchu capii 3 j. jf 
come la città dì corno (ì diede a cefiriani . cap. 33. f 7 

come la città di corno fu molto trauaghata da Spagnuoli,dr da G tosta n. 

Giacomo Medici , cap. 34. fS 

come gli S forzafihi ottennero nuouamente la città di corno. eap. 3 yS 3 
come venne dì nuouo la atta dscomo m potere dt cefare . cap. 36. 6 3 
conte fu darrmtfch' debellato Rinaldo Fettone . cap. 77. «4 

.tome fi follinola Valtellina^ fabneato il Forti dtiJMontctchio. cap* 


T tA ? O £■ A. 

3t. et 

carnei* città di conio fu pofia i» arme per cagione della guerra Pontifi- 
cia y (fi Veneta, cap. 3 fi • 70 

tome fi folleuodi nuouo la V al fedina pere au fa di Religione. cap 40.71 
come fu fortificata di gente militare la città duomo percanfxde Frati 
cefi . cap. + t.& vlttmo . fi 

Tauola della Seconda Parte. 

C Omc gli comafibì ricevettero la Santa Fede ^ con le vite de Vefco 
ui duomo, cap. Vnico. // 

Tauola della Terza Parte. 

D E gl h uomini celebri per Santità di rat ria coma fichi , capo. 

Primo . s fi 

Ve Santi , & Beati , quali non fimo di Patria comafibi , k reliquie de 
quali rtpofiano nella città , (fi D toc e fi \ di corno . cap. 2. tòt 

Ve glbuemim celebri per dignità Fcclefiastic* di Patria comafibi. 

eap. 3. jpo 

Degl hu omini lllufiridi Patria com sfichi tanto antichi , quanto moder 
ni celebri si per Militia , come per Magrfirati,(fi compofitioni pofii 
per ordine d' A fiabe to a Famiglia per Famiglia . Cap. 4. 2op. 
Vello Clero della Cittì a , (fi Diocefi dt corno . cap, /. 270 

Ve' luoghi pij delta Città di Copto, cap. 6. zSr. 

Ve Prnttlegq della Città di Como , Cap. 7. * \ 2X7. 

De Lftfagfirati della Citcà di Como . cap. f. 2S7. 

Degl tdficij publici della Città , (fi Diocefi di Milano . cap. p. 2 fi z. 
Di molte prerogatiue delT er ritorto Coma fico . cap. io. jtf. 
Velia grandezza , (fi confino della Città , (fi Diocefi di Como . cap. 

u.cfivltimo, • 322. 

Catalogo dille Famiglio della Città , (fi Diocefi di corno raccolte dal ■> 
' , fcT' ~ ~ h 2 trattore* 


jT 


T 'A V 0 L i* 

’ • 'JVV.. 

33*. 

tuiuttort, con le Famiglie antiche difcejè da Romani 

famiglie principali della Parte de Ghelfì . 

famiglie principali [e gitaci de Gibellim . 

33*. 

T erre de Coma (chi f autrici de Ghelp . 

3}*. 

tT erre [enunci de Gibeìlini . 

33*. 

T erze Rime dell' Ruttore Jopra la Città di Como , 

233* 


Il fine della Tauola de' Capi , che nella 
prclencc Opera ii contengono. 
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TAVO: " 



tavola delle cose 

notabili che fi contengono 
nella prefentc Cronica* 




I Bbatid di S. Abondio.9.91 
9$. il 6. iij. 27<S. 
abbatta di S. Carpo foro . 
92. 117. i-jti. 

4 Abbati a di 9 . Giovanni di VtrtmAtt 
10. 1 19. 1 20. 276. 

Abbatta detta l'Incoronata f Adele- 
bio. 115.177. 

Abbatta dell'equa fredda 56. ioi; 
276.516. 

Abbatia B remateti fi. 117. 

Abbate di S. Abondio elettore del V* 
fccuo di CenreT j>. I I 8. 

Abbate di S. Giuliano elettore del Vt 
fcouodiComo . 9. 118. 

< 3 f bbattdi 5 . Carpo foro elettor del pi 
fcouodiComo. 9.118. 

Ahiafca rouinata dei Lago di B legno. 


5 °- 

S. Abortivo yefcoito dicono . 97. 

S.Abondto Chiefa di Corno.?. 91. 147 
176. 

Abondio Gatto . j6..1fò; 

Abondio Tridi inquifliore . 105 . 
Aecurfto Cotica . 19. 

Adamo Vero. io. 

Adamo \ufca. 257. 

Adda Fiume. 3 18. 

J. Adalberto y efcoito di Conto, i bi. 
Adelonga ytfcouo di Cerno. 

110 * 


.Airi* combattuta dall' Armata Tom. 
tif.cia . 140. 

Adriano. 4. Tapa priua Gugielmo 
Vj di Sicilia . 8 ( 5 . 

Adriano. 6. Tapa fi congiongt inlega 
con Carle, y.ìmp. 75. 

Aduocato Stoppano da Grofotto.z66 
Aduecato degli Aduocati eletto yc* 
fcouodiComo . 117. 109, 
Agapito Corteggia Inquifitort. 208 
Agiolfo Byi de Longobardi prende 
molte Città d'Italia . 7 

S. Ago/lino tratti ferto a Tania . 8 

S. Agoilino Chiefa di Como. 155.177 
Agoìlino Canifio Inqnifitore . 20 6. 
S. Agrippino ytfcouo di Como. 1 01 
Alahis congiura contro Longobardi 8 
Alarico jQ de yìftgotti prende I{c «. 


ma. 


6 


Alba prefa dal Duca di Savoia . 7 6 
Albanefi confinano contro Como. 15 
Albati oltragiato daCantkritfi . 15 
Alberga nducdt Comafchi . n 
Alberico del CafleUo di Bregnano. 14 
A Iberico ytfcouo di Como „ 1 1 6 

Alberto Corte . nj 

A Ibtrto Tntcrlegna ■. 

A tberto Giudici . 250. 

Alberto. T. Hnp. eletto'. 21* 
Alberto Fontana . 

Alberto Tr eterni di Locamo . . 502, 
Albera* 


t a r 

Alberto Sa&o Conte di Mefocct. zp 
* Alberto Redi Longobardi. p 

A Ibi oio concejfo al Fefcouo di Como . 

nu 

Alboino Re de Longobardi-piene nella 
Italia ^ 7 

Aldolfo Imperatorevcciji., 12 
Alterano Quadrio^ 251 

Aldtgifio Fefcouo di Como . 115 

Aifìolfo Re de Longobardi . 8 

Alejfandro 3. Tapa priua Federico 1. 

dell'Imperio ., 2 6 

A le fi andrò S forila priuo della fucccfi 
fione del Ducato di Milano., 6.3. 
Allejfandro Mollo di Belli n-^na Ve- 
fcouo . ip6. 

Alejfandro Tormento , Referendario 
A pojìolico ip8 

Alejfandro CoqutRtfirendario A pò- 
fi oli co ipg. 

Alejfandro Giouio Abbate »pp 
Alefiandro Lucini "Protonotario 
Apostolico. zoo. 

Alejfandro L tibiali * Conte di Cbiar 
uenna. 55 

Alcjf.. ndro Gonzaga C apit. Due , 6} 
Akjfandria prefa da Franctfi. jp 
45.60. 

Alfonfq Mar thè ft del Fallo. 57. 58 
61. 

Alfrnfo Duca di Ferrara . 43 

Al fon fa C a fato Atnb. (,p 

Aloigi Quadrio. *53 

Ahi gì Borferot. Capitano del Medi- 
ci. 60. 63. 215 

Altorfo con Suitto r CrOndcrualdo ri 
ceuona Beìlinxpna , 4 \ 

Amila finta Regina y ccifa . 6 

Ambrofìo Corte . 221 

S. Ambrofìo manda S. Felice a Como 

9 } 

Anajlafto I. Imperatore fanmmica- 


0 l a: 

u 

B. Andrea da Tefcbera CcfcfioVe igo 
Andrea Aduocato Fefcouo di Como 

Andrea Giorgio Cafanùoua 47 
Andrea Tomani da Locamo Cauag. 
267. 

Andrea Braccamonte Coucmator di 
Como. 58.61. 

Andrea d’Oria Genoutfe . 6 1 

Andrea Gallio Ficario Epifcopalc » 

IjO. 

S. Angelo CaflcUo de ; Luganefi. 1 2, 
500. 

Angelo Tergolano Capii. Due. 32 
Angelo da F trema In qui fi tùie. 107 
Angelo Bu-^gi lnquifitorc . 208 

Angelo da Cremona hiqufitorc. 208 
Angilbertol. Fefcouo di Como, iop 
Angilbei to li. Fejcouo di Como . 1 1 3 
Anna moglie del Ré di Francia . 76 
Annibale Balbano. Contedi Chi anco- 
na . 40. 111 

An fel mp Raimondo Fefcouo ai Como. 


1 12. 


A ntio Capii, di Lugano,. 

Antonio Vanterò , 143 

Antonio del Cefi elio d"Argegno y zi 7. 
Antoniol. Turconc Fcfcouodi Como 
* 35 - 

Antonio 11 . Tufi cria Fefcouo di Como 
138 

Antonio IH. Tnuultio Cardinale Ft- 
fcouo di Como , 145 

Antom o T r inulti 0 eletto fùffr agave* 
del Fefcouo dicono . 142. 

Antonio Marchefedi Crotone Capit. 

Due. 35 .36 

Antonio appellato il Matto . 4P 
Antonio L tua Capit. Imperiale . 5 7 
60. 64, 

S. Antonio diTadoua. 124.31$ 
S. Antonio 


r a v 

S. Antonio Chit fedi Como. ri}. 178 
J. sintonia Francefchi Giefuita Mar. 

tire 161 

M. Unioni* da S. Cimane confefforo 

'AntonioUorognayictrè [di fortogal 
le 161 

L Antonie y accentili Jnquifiton. 107 
Antonio di Cafalt Inquifitorc. to6 
sintonia Coqui. zzi 

Antonio Cade . zoj 

£. A p polloni a Cdefcalca . 16 5 

Aqua Fredda Font e, & Mona/Uro 5 6 
aoi. 156. 176, 3 16. -v 
A qua. Hera celebre per la retta de Mi 
Un fi data da Comajibi. , 1} 

àquila giulmprefa deComafthi 188 
Aquilegia Città Metr. diflrutta. 6 - 9 1 
Argonif facciati da Trapeli . $8 

Arafvm Caperò Canonico. 18 1 

frangile Mancacela Jnqnifitore . 
108. . 

Ar di f^ol. Fontanella ytfaato di Ce 

me ir r 

jtrdr^e II. Luc i u ytfcouo di Come, 

ni. 

„ Ardano u iduocato . 11 

Ardoino eletto F^edc Longob. 9 

direna luogo publice di Come . X 18 . 

a p5. 

•Argegno C afillo . 30 6 

circhi flamini. 87 

jl rciutfcoui ondi der ruoti . 8 7 

Arcipreti da chi influiti, & fuoìVri 
*legìf. 587 

Ari forando Longobardo fuperato. 8 
Ampcrto fu pera Litnpcrto Fj de 
Longobardi. 8 

AmaUt'PeroIJ. 145 

A maildo Aduniate. 13 

Arnaldo luiini. 354 

Arnaldo Croiamente. 


o' l a: 

Artiglierie , eCr fua irnienti otte. 54 
Artuico ['inolia. . 168 

Artici co Itafct riputato ytfcouo di 
Como. ne 

Arrigatie Tcrgago Todtftà. 1 8 
Afcamo S farge Card. ^7.40.41 
Aliti. one y e fiato di Coira . 5 5 

Asti prejo da Fr.inctft . 47 

Afieji contro C oriti ) chi it. 15. 

u star anco 8 < dt Ciotti. 6 

Attila Rra gl Hunni. 6 

Atto Lutino. ' 2 j4 

Angohulo Imperatore fuperato da 
Odeacre . 6 

Amari Rj>de Longob. . f 

Amor Innominato detto il C umano, 
ifiy. 

Aur ginn Munito di Locamo. 30 f 
Aggo yifeonte Sgnor di MìL &di 
: ionio, z 6. 27, 28. 125. 195. 
Agfgp ycjuu» 01 Como. 114 . 

B 

Badino ouer Bernardino Bucar ini 'a* 
pii. Due. 40 

Bagni diuerfi . 3 li 

Maio, leggi Cieuanni Mala grida . 
Balda far RjlJca Can.Amb. 259. 
Batdajj'ar Rjua yic. Epfc. $4. 201 
Balda fi aro Birago Todeflà. io. 291 
Balda (iaro Qlgiato . 24» 

Dolermi. 44-53 

BaradtBo CafltUx II. 16.60. 297. 
Martholomo Malagrida . 357 

Barihol omeo Ba U orini . 14 • 

Eartholomeo Ma rtiiungo Concimai or 
di Como. 5J 

S. Bartbolomeo Cbitfa dì Como. 1 19 l 
281. 

Barulomco Tar anicino yic. Mpifc. 

20 ij^- 

S. Marnato ApoJI. predio* a Coma 


A 

t a r 

fchi. 

Barnaba C Arano . ix-J 

Baftlio Tarouieino 244 

Etlagi». ii. zi. *8. 55. 65.308. 
Sellano. 56.49. 6j. 

Beliamone. 7. 17. 19.51. 41.50.108 
no. 11 5. 117.x75.50j. 
SdlingOHcfi. 41. 42, .45 

Belli ffario Capii, lmper. 7 

Bcllol» Bjtfca . 158 

Btlloutfo Capii, de Galli . \ 

Eeltr amo Murale» di Locano. 258 
Beltramo Broflant, Vefouo di Como 
* 55 - 

Bel tramino Taxauiaao Ve fornii Co 
tno • 150 

Beli rado Tatrìarca t Aquilegia. 119 
B. Beatrice Fjifo Vedoua . 1 66 

S. Benedetto I. Vefouo di Ctm», 106 
Benedetto ll.de gl' Uftnaghi Ve fono 
di Como . 16. 27. i 28 129. 

Benedetto ^.Tapa'fepelifce S. bidel- 
li erto vefouo di Como 101. 105. 


Benedetto LCortcf ella. - zìi 

Benedetto ll.Cortcfclla. zzi 

Benedetto Nerba Vefouo . 197 

Benedetto Volpe Vie. Epifc. 20 1 
Benedetto Giorno Ni lì arie* 15 1 
Benedetto Lutino . 255 

Benedetto Bum». 155 

Benno Ve fono diComo . 1 18 

Benno Orchi. 24 / 

Bergamo cinto di intera da Gatti. J 5. 
Bcrgamafcbi contro C orna f chi. 1 1 
Berengarij dot creati Bj de Longo- 
bardi . 9 

Bernabò Vi fonte . z8 

Bernardo Odtfcalto. 145 

Bernard 0 Bjtgiuello. .255 

Bernardo Buffa . 257 


Bernardo 1 . Ve fono di Como. 15 1 
f. Bernardo Il.Landrianaf’efouodi 


0 L tX. 

Come. ,V.«\ 7 17 

Bernardo J{ ettgno Inquifitorc. 105, 
Bernardo Olgiato . 240 

£. Bernardino. 54. 1 54. 1 5 9. 5 1 
Bernardino della Croce Vefouo di Co- 
mo , 144. 

Bernardino Beccarla Capii. Due. 57 
Bernardino chete» di Locarne. 1 1 9 
Btrtaro della Ch efa . 219 

Berfarolo Lambertengo. 255 

Bertoldo di Lempurte Governatore di 

Omo. ij 

Biagio Malagrida . . 257. 

Bianco Cattano vetifo ia Corna fichi 
-.mi**. • . 

Bianchi, tir fi * 0 inflituto. a$i 154 
Bicocca celebre per la rotta de Biattctfi 
54 - 

Smago faechegìato da Cmafibi. n 


B offa Iota Cali elitre • 515 

Bolagnefì contro Coma fot . 15. 

Bonard» CodaTgo Todcflà. 17 

f . Eonauentura Chiefa di Conto 14* 
'145.278. 

Bonauentura Olgiato . 2 4 1 

Bonacorfo Vicedomini Todefià . 2 68 


Benifùtio Mar chef» del Monferrato . 

16 . 

£ orghidì Come ab br agiati. 22.51. 
Bormio. 17. 22. 120. 514.516 
Branchino M antica. 24.257. 
Branda Cafiiglionc Card. & yefouo 
di Como. 1 59 

Brtgnana. 50.121. 199 

Brefcia 5. 45.48. 

Brtfciano Torta. 1 1. 

Brtftiam contro Cétna/sbi . 1 1 

Brijfago del Lago Maggiore 50. 67 
*4*- 

Broletto ytecbi • di Como . 295 

£r«//o ( e tter Giardino pub lico di Co- 
me 118. 296 

Bronce 


t a r 


ironia faremo . 
Brummendo Coma fio. 
Bruno Stoppini Capii. 
Buoni Lombardi . 
Bona Duchtjfa di Mll. 
Muftì Lanigero. 


tij 

24 $ 

•z £6 

V *5 

rM°5 

*S‘Ui 


C 


Caro Tlinio Stconuo <246 

tato Tlinio Udirò Secondo . >48 

tuo Thnio yaUriano . *51 

onio Orchi. *241 

calanco Mirrinone eap'it.Duc. 54 

calanco VaUc ruminati. 50 

calenJi) io Ibernano corretto. 6-5 

ealfitrnìo . Leggi . Lucio caifurnio. 
al fimi* moglie ut c. Tlinio. 2-2 7 

Camillo Triunltio apit. 5 3 

Camillo Borgo di Btlling. ri 4 

•Carnut o deLamuttf CauagHtro . zié- 

CantdeUa Scala S/gnor ài ycrona. 25 
>7*liSX= 


0 L %A. 

S. Carpoforo, & comp. Uirt. 1 tV 
Cifanuom iti Vtfi. di Como. 111 
C*f*la [chi eontro Cornifichi. 1 1 
(affano Tornano ycdfl . iz 6 

S. Ca fjio, & comp. Mari. 1 6$ 

Cacano con fini Bagni. 316 

CafioUo dtlla Tom Bjtonda di Como 
< 8.40 294 

Caìlelio di S. 7 {agiro ditto la Demi- 

Mi. 18,294 

CaiitUo Bindello . l J. 16-60. 297 
.Caìlelio Trotto di Z crino. 11.1 4,197 
Cafleiodi Lutino . 17. 298 

CafieUo di Verterà. 1$. 1a29.30.1q8 
CahcUo di Montar fimo . 24. 198 

Coti elio di Mregnano . 30. 199 

C ili elio di duello. 6^294 

CafieUo della Tontegana. U.z$$ 

Caìlelio il C arnaf.no . 3 j. 3 99 

CafieUo diS.Tiuro diBaltrna.Ro. 299 
CafieUo di Code Ugo . 1%. 25.38. 47 
4 ^- 5 ®P- 

Cahello dì Lugano . 42.309 


Canonici dii Dome, &■ fuoiTriniltgij Cartello di 9 . Martino diLug.iz.R09 


^ 11S-270. 

Canino Buffo Cornifico . 
Canturio. 

Corate terra del L a rio . 
Carati Urrà dt Mi tanfi . 
Carlo Magno Imp. 


CafieUo di 5 . -Angelo dt Luga. 11.309 
Jl ^5 CafieUo di S.Mich. di Torltg. 1 2.3 o r 
.1 j- 25 Caficllo di Marcò. 35.301 

55 CafieUo di S. Ciorgio di Mai a Jo . 19 
<59 120.301. 

Z - 1 1 o CafieUo di Trenino de Luganefi. Rot- 


earlo V. />»/>. 49.5 5.62.63.64.143 .CafieUo diCanobio di Lug. joz, 
Carlo ottano Bj di Francia. 38,39 (aficUo di S ammoni co di LMg^x.Rox 
tarlo -Arciduca . 71. 71, 74. 

tarlo Borboni caph.Jmp. 59 

Carlo Emanati Dnca di Stuoia’jj.jS 

*72. •!•••■ • 

5 . Carlo card. 64. 66 . 148 

S. Carlo cbitfit di Menagio 316.176 
E . C irlo cbitfa di anturio . 148 

lutisi ci sloghi di BtUin g. 129 
tarlo CaMio. ^ 1 $ 

igrli Marcarti. 338 


CafieHodi Bifonico . 3 mx 

CafieUo C -Arona de £or romei. 42 
CafieUo diCamignolo. 30 1 

CafieUo del Mante Cenere. 302 

CafieUo di Locaruo. 42.49302 
CaficUitO- Toni di Muralto . 3 93 

CafieUo di f. Biagio di Locar. 3 03 

CafieUo di Cordolo . 303 

CafieUo di Magadino . 3 04 

CafltUo di t. Michele £- 4 fio** • 304 
e enfiti 4 


r tA v 

Cai*. '-Hi de Grillo ni d'^tfcviià. 304. 
Cj fi elio dì S. Materno (Cv 4 fcona. 504. 
tfi&ello Maggiore di BetHu%. % fof. 
tafiello del Sa/io Corbi ài Bcllin^ 3 •). 
J05. 

r.' fi dio dlMt%go di Beltin^. 305. 
Calìe. lo de Socchi di Cordino . 30 6 

C alitilo di 'tuffo. 1 3 . 6 i. 3 o 6. 

C.tslc!io de Cantile ij nella f'aUed’ In- 
telino. jóp. 

CafitUo d'^irgegno . 309. 

C ajt elio deÙ'I fola Coma citta.'). 8. 1». 
16. 115. 307. 

C aft elio di Lee cenò . li. 308. 

CaJleHo di Metta fio t li. 308- 

C Mitilo di Belagio . il. 28. 3 08. 

CaficUodiRjIgonici. $09. 

CaflcllO di Muffo . 41.45. 63*309. 
C « fìllio dì Grauedona . 3 io. 

C alleilo di Gadtjdi Grondoni, 190. 
510. 316. 

fa fi ili od' Noleniù 8. 1 6. 40. 44. 5 6. 
i}i. 174.311. 

tafiello di Sorico . 3 1 1. 

C sfililo di Monttcchio . €9. 3 1 1. 

tafiello di chiautnna . 14. 40.37.35. 
3 il. 

tafiello di temo fole* 3 1 i. 

tafiello di Cofio. 14. 313. 

(alleilo di Mori lpt1 , 3 5 . é i. 3 1 j. 
tafiello di Grumelo . 313. 

CaRtllo di Sottir i « 313. 

tafiello di Beffatori. li#. 3 13. 

tafiello dell’equa , 314. 

tafiello di Tirano . 1 8. 40. 3 14* 

tafiello di Vietra Mala. 44. 3 14. 
tafiello di Thtio * 3 14. 

tafielli di MaggO. 314. 

(alloro Tornano o irdutfc * (ti Mil. 
*4- 

taurina Luche fadiMil. 19. 

tatilina L ammaro 1 tp. Ì33. 
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Cauerga fb del refe, di Como . 1 i i 

Ctóco S moneta tutore Due. 37 
Cecilia de Cecilij Totta i 1 8 

Celoflino 4. 1*4^4 {communi ca fediti* 
coi.lmp. 84 . 

cernobi. 33 - 3 tf « 55 * 3 c6 * 

«yirf Triukltio yeft. di Como 143. 
ce/are OlgiaiO . 140. 

ctfareTtrO . 145 . 

cefareEentió. iij. 

ebaritài & fua tomp. 283 

chiauentta . 2437.40.44.5#. 

66. ut. 119.312. 
cbildepcrto BjedtFranci. 7. 

cheli eri co priuato del Bjgnodi tram. 

CU. 86. 

Chinate occUppato da Comafchi \6 
Chiodo di W^.S.coferuato inTorno 187 
Chrifìina Tfiautde Comafcbi . li. 
(bri fio foro cortefella . i i a 

Chrifiofjoro ’Ptrlafca. 24^ 

thriflojforo oirchinto Pefc.ii falu\~ 
% 4 . 148 

chrtfiofforo Gorino di Lug. 1 3 x 

tbri fio foro Urtilo di Locami. 243 
cintino colui. il 6 

cittadella di com$ 47.35. 195. 
duello tafiello < 6® a 99. 

Claudio fjingont Vefc. di {piacenza 
148. 

danàio, /lampa yt/c. 897 

Claudio Marcello. Vedi Marco Claudi » 
Marcello. 

demente .7. 'Papa. 5 8. 59. 6t 
clemente . 8. 8#. 9 j. 148 

clemente cortefella « 1 a 1 

clemente fufea » 264 

codelago » 28. 35.36.47.48. 300. 
corfeo 44 5 . Benedetto Umb. 265 
fto/ro t/4 J. Benedetto Leggi fìa . 265 
colono terra del lario . 13 

co/oh/ 4 c creata la città di tomo. <« 

(«Jtg /9 ' 


T A V 

collegio Gallio. lai. i?L 183. 
Collegio d'^fcona. a 83 . 

collegio de Leggi fli , a 85?. 

collegio de Fipci . 790 

collegio de eaufidich & Xpdarì, api 
collegio de Mercanti . api 

Como & futi Origine. /. 


Sua etimologia , &uomi diuerft . $ 
i edificato da corner 0 Gallo . j. 
fi rende a Romani . 5. 
i nominata città cenerina . 4 

i creato colonia , & Municipio. 5. 
i focheggiato da Grifoni . 5. 


S'addimanda Tjouo corno 5 . 
è pojfeduto da Gotti. 6. 

è pojfeduto da Ctfariani 7. 

è dominato da L ongobardi . 8. 

Jtjterni all'obcdien-gi del In*P, ?• 
è dijìrutto dalle guerre. 15. 

è riedificato da cittadini . 1 6 

i facib-ggiato da Ducali . 30 


j affediato , frprcjo da Rjtfconi 

39. 

è tr Migliato dìptFlilenga 28. 55. 
i fa echeggiato da fcguaci de Franca 
fl, 47 

i prefo da fpagnuolì , 5 1 

è reflituito a Ducali . 53. 

dialo in pegno a Cejkrt. 61 

i reflituito a S fàrge fchi, 59. 62 
cadtncUetnanidicarlo.y. Imp. 6$ 
forno Dip degl antichi, 4 

fono capitano Troiano. 4 

f ontaffbi riccuono prmlegij da fotti 
<$■ 

fal/ricano alcuna Forieri , 1 1 

combattono con Milantfi. 11 . ia. || 

* 4 - * 5 * 

fi ditùdono in due parti , 1 7 

Kuuinauo lifolacomacina.il, 16. 
Guerreggiano col yefg. di coira 17 
Tigiiauo ItctOftjr (binate, .> 9 . 


OLÀ 

•Prendono Belaglo 

5 ono rotti nella y al tellina . 2 1 

combattono Sten agio . 1 2 

comprano chianenua, & Bellingona 
24. 

Superano gli Graffi di Cantk . zf, 

Si danno e yi fonti . l ( 

F altri (ano il Camello di codelago . 

28. 

fluitano l'inliituto de Bianchi 


28. 

Fanno pace tra le parti 34 

1 {iconofcono la \ef. di Sdii. 3 5 

Si danno a S forge j chi , 37 

ftjceuono Francefi . 4 o 

Fjtornano a Sforgefcbi. 40 

Giurano fedeltà alla lega . 44 


Trattano congiongerft con 

4 6. 

Sono priuilegiati da S forgef ihi. 45 
Sono focheggiati da Tomajchi, 30 

47 

fjtomano a francefi, 47 

Sono faccheggiati da Spagnuoli . 5 r 
Sono battagliati da Tedraria & dal 
Medici, 57 - 5 * 

ì \J tornano a Sfor gefchi . 6 a 

Caddono nelle mani di Cefa rfc 63 

Jmpedifcono il nauilto di Milano , 

Debellano ilTetone. ff 

pifiruggono gli Cauargnoni T 67 

Concilio di Cremona . 1 7 

Condì peno I \è de Gotti . 105 

S. Con fole yefe. di Como. 97. 

Confoli deComafcbi . 1 6 . 18 5 . 

Confi fintino Imp, dota la Chitfaó.yz 
Contamino de Magni . 236. 

Coniglio de Decurioni 287 

Conrado. I. Imp. 117 

Conrado ^Cduocfito f 209 

fonrado V inolia Capìt, a 68 

4 a Conrado 


r j v 

Q*trado ytntflt Tinnir di Bojfalor a 

i S. 

Coarado [\nfca . 13. 1 27. 2 58 

Conrade Levigar &. 133. 

€ orme terrà del Lario . ' 48 

Cofia torìxntedi C omo 
Cofano Trino. 


OLÀ. 


Egidio Bologna TodtJU. 
Eleutcrio R^ufca Conte.-, 
Ekmoftna Fpijiopalc. 
72. 7<_ Eh fa betta Rjgma . 

277 Emanitele Onbi. 


28 , 

7 •*- 
18.^41 
24» 

= 5* 

ipg 


Cofto Cadetto . 14. 3 t $_ Emilio Orlilo di Locamo , 

Crema fchi contro Comafchi . le. Equitaneo !{ufca. 

Crcmont. 35 - 39 - 5 6 ErafmoTarauteino Ve fu 

Cremonf contro Comafchi. u. 1 j_ 9 . Eugenia L'erg. & w a r,8, il». 17JP 
Chr i/l atti del territorio di Como . jn Eugenio Rufca. Abb. 10® 

S. Croce Chtefa driomo. x 44. Eugenio Camutio Vcfc. 197 

F. Croce lmprtfa.de Comafchi. 2 8 8. 9 . Lupi ho Fife. di Como. 99. T47 


5 . Croci fi/fo dell' Annunciata. 
Canto L am ter tengo. 

D 

Daniele Malagrida. 


1-88 

^5 


9 . Eufeiio refe, di corno . 98 

S JE.fi anto&comp.mart. i6?_ 

9 . E fiuteranno refe, di Como . 97. 

F 


Decurioni fua origine, & nomi . 289 capellato Todcjià 

Del fa Oldrado . 140 Fabricto tannico . 

Delfino Greco Arcidiacono . so 1. Famiglitdiuerfedi corno-. 
Deodalo refe, di Como . 1 oS_ s - E anilina rtrg. 


Deruiefi contro Comafchi. 
tifciphni iella fitti & fico infinto 

18. 2 Se.. . 

torna fio . 32.48. 1 il. 

tomo di Como.. 2 8.45. 1 1 6. 119 

1 33 - * 7 °- 

9 . Domini ca rtrg. 1 ex. 1 86. 
9 . Botninica dnefa tC Adelehio. 3*3 
S. Domiaico Confc/f. 1 24: 203. 
Domini co rignotiolnquijit. 208 
Domini co Fontana Cauag. 

Dominico Matto-.. 

Domato Maggio . 236. 

Donato Raimondo. 253 

DonatoTorta. 95.67.246. 

Dongo terra iti Lario 42.44 5 6 
Dottori di Collegio &fuoinomi. 2 89 


*54 
323 
220. 1S4 

Federico Barbaroffalwp.iyió, _J2I 
è privato dell' lmp. 86- 

Federico card. Borromeo. 73.284 
Federico Lofio Goucr.di corno. 5 5; 5 6 - 
Federico Rj di T^apoli* 43. 149 
9 . Fedele &ctp. mari. 115*132. 168 
9 . Ffif/e chic/ a it corno. 1 29.^33.271 
S. Felict refe, di corno . ~ $z 

9 . Felice chic fa ài come. 148 

F eli ce T la ciolnqwfiu 2 07 

22, S FclkianoSala.. 2(5 

5.4 Feti ciano T/inguarda Vtfc. x+<i~ 
Ferdinando 1 . Imp. 64 

S Ordinando Arciduca., 68 

Ferdinando card, tucadi Manto a. 7 5 
Ferrartft contro comafchi . i> x 

Ferramele de napoli, 45 


Dottori di Mtitcsna &fuoi nemlijo Ferranti CougagaGou. dirti tc_ 


4 9 


Ftnanutjtff&i 


fcrti, 




i 


r iA 

fertilità del tcrrit. di cotti* . 

Filippo Magoria. 

Filippo Torriano Sig.diMiU 
Filippo Lncino. 

Filippo Maria VifeonteDuca , 


?'*• 

if 

*9 


30. 3 1.32.33. 3 + 35 -. 

Filippo Ut Attuo FeJ*. di conto. 143 
Filippo Urchinto Urdù, di MH. *48 
Filippo j. Pjdi Spagna 64. 66.6% 


FU ppo .3. Fjdi Spagna . 6i. 76 

Filippo Stampa . 38 

Filippo da Vaiando Inquifit. los 
Filippo Mcincri Inquifit. 106 

Filippo Donato . 2 24 

Filippo Francai . li 9 

Filippo Mar cado . s } 8 . 3 ® 5 

Filippo Ordii . I 4 1 

Fiumi diutrfi de C orna f ibi . J 1 8 

Fiume Stri agra . $t6 


Fiume lette. f 19 

Fini berlo da Capitilo. 1 1 7 

Fino fottopo fio al refe, di Conto. 1 1 1 

S.Flauianal. Fefe.de conto. 100 

S. Fiatane t . refe, di corno . 107 

Flaminio ^agonico . 158 

Flamini. 87 

Fiorio Violetta Inquifit. 10 6 


Fontane diutrfe. j 1 5 

Forte di Tonti Vedi tastilo di Monte*- 


chio . 

Franctfi porche additumdauft Sal- 


ti. t 

Scacciai? Uragonìf da 7 {afeU$Z 
3 » rendono Ultfiauiiria . 39 

P iuengono Signori di Como . 40 

combattono torli. 41 

Mandano faldati a corno. 42 

Superano il Duca Moro . 41 

^imperano conto. 42 

Difendono Lugano. 41 

Sotterrino locdrno. 42 

fono rinrriofi 4 l**t*os. 44 


OLA. 

Ritornano per la Franei* 44 
Variano da Como . 44 

Wj tornano nt li' Italia . 45 

Sono fuperati de fungaci . 4 6 

Superano l’tjfercito Due. 47 
Diffondono codetage. 48 

“Partono da corno. s i 

Prendono Ignara . 5 3 

Sono rotti alla Bicocca. 54 

Occupinoli Lario . 54 

Vtrdonol^apoli. 61 

VartonodaU' Italia . 5 J 

Sono me Uff ali dalle guerre per 
la morte del t\j Hcnrico ter^o.éj 
Sono impediti nel porger foctorjo a 
yenai ani . 7* 

Sono interrotti loro di Jfcgni perla 
mortedel Fj Htnrico quar- 
to. 74 - 

Franctfco J. J{e di Francia. 4 6 . 4 7 
48. 43>. 55. 56.58. 64. 

Trancefco Ttrlafca . 245 

Franctfco Ttrlafta Treutiffo . 245 

Framejco carmagnola . 3 2 


Fractfcol. Sforma Duca diMti.jy$j 
Franctfco.il. Sforma Duca. 49.53, 

54 - 5 / 57 - 58-5 9 -62.61. 

Franctfco Morono oapit. Imp. 48, 
Fra cefto Ferdinando Mar cbife dìTe- 

fcara. 53-5^-57 

Franctfco Solfo refe, di corno . 236. 
S.Fracefco chiefa di Como, di Lugano , 
tt di Locamo. ja8. 143.27* 

Frane c/co Baia età . 2 1 1 

Franctfco Sottor ina refe. 1 94 
Franctfco cigalino . 1 zo. 

Franctfco amilo eletto Fife, di tonto 
* 35 » 

Francesco Udite tato . 109 

franctfco Tritatiti* rendè lo libertà 
alta Falle Mtfoltina. 64. 

trancefco Bonomo VtftÀi ytr etili 
rifiaterò 


T À V 

pìfifatort ^ 4 p otto ti co . 64 

francefeo Barbaro Patriarca. 148 
francefco Gallio Duca diluiti . .75 
229. 

9 . Francefco Mragna Gufata mar, 
161, 

f. Frante fa Pacchiai Perg. 1 67 

francefco Mantica Card. 192 

francefco B defalco Pnftdcnte delia 
Camera ^pofi. 158 

franct feo Citrici . zzo 

Francefco Donati, > 114 

Francefco GreUoPodefiì 241 

Francefco Or elio C attaglierò . 142 

Francefco Bjtfca cieco . *< 5 + 

Francefco Tteueno . 302 

Francilio capii. Imp. 7 

Francino cariano . ai. zi 6 

trancino Laniero , 13 3 

Francino della pilla , 169 

tranci popoli vengono nell' Itati a . 7 
franchino Pjtfca figliuolo di "Pietro 
24. 25.26. 27. 28.19. 30. 3 1.258 
franchino fujca cauaglìero 29. jo 
ji. 258. z^o. 

franchino Rjtfca fecondo conte , 55 

j<. 260, 

franchino Rjifca quarto conte , ’z6i 
Franchino Bjifa ottano conte . 262 
Franchino Tornano Podeflà. 24 
franchino da cafleUodi Menagi», 217 
franchino della Torre , 267 

futtimborgo (n/ltllo della Mtnfa Lpi 
fa di Coirà 71.72.74 

G ... 

Gabriele fratello del lledighin » , 

£, Gabriele Quadrio conj efori, 1 62 
Gabriele Pifmaria Inqwfitorc , 207 
Gabrio Malagrida blarchcfe , 237 

Cabrino La hi raro , 233 

**ffo Murai" . 238 


0 z, 

Cagino del tifano di Como i 1 *t 

Calandolo Lambertengo . 232 

Calcalo pi fa figlinolo di Mattina 
22. 23. 

Galea-^o pi fonte figliuolo di Steff a* 
no. 2$ 

Galcaogo Maria Sforma Duca . 37 

Calcalo Bufa fettimio conte, 

161 

Golfi ouer Francai. $ 

Gafbaro TuSlerladi BeUin^on* . 15 2 


217 

iS 

11$ 

1Ó-2 

7 1 

230. 

207 


Casaro Fica , 

Gaffaro Graffo. 

G affari calmo . 

Gaj}> aro dilla Torre. 

Caffaro Bafelga. 

Goff arino Ghioldi. 

Gaff> aro da Sacco In qui fu. 

Candendo Fontanella Con fole, 1 #.228 
Gaudenxp Fontanella Credentiario . 
228. 

Ganfoaldo Pefcouo di Como . 109 

Gelafio I. Papa fcommunica l'Itnp, 
^ìnafafio. g <s 

Gencfio Porta Podcftd. j. 

Genoua prefa da Frane; fi . <j 9 

S. Germano cajicllo piefoda Spagn % 

Gero folipta prefa da Turchi. 
Geronimo Buffa pefe. 

Geronimo da Fanoinquifit. 

Geronimo Fif conte Inquift 
Geronimo corcano . 

Geronimo Box fero , 

Geronimo Mor otte. 

Geronimo Magno cornilo Senatore*. 
15 $, 

Geronimo, fjefea canag. 265 

GtronhnoPar anicino Senatore, 244 
Geronimo Coll". 219 

Gerardo da Mongp^o 1 g 

Gtraido landriono cari, fjr Ftffo— 

di 


% 

19* 

207 

5 « 

57 


r a v 


ài tornii. *57 

libel fu fattiontiu corno. »8 

Giacomo trino . *88 

Giacomo Sottor iua Vcfcout . *95 

Giacomo Fontana. 

Giacomo Mur alto. ìjS> 

Giacomo Bjt fi allo. 155 

Giacomo torello. 11.141 

Giacomo Lanieri . 155 

Giacomo c arcano . 11 6 

Giacomo dal Verme capiti Due. 30 
Giacomo Graffo . }0 

Giacomo Sala Arciprete. io 1 

Giacomo Lucino . 255 

Giacomo FyUfca. 164 

Giacomo Bai acca. 145 

Gibcllina fattione iti Como . 1 8 

Giefuiti introdotti in C omo. *43.178 
295. 

Giordano da Cliuio ^ irciuefcouo . i 1 
Giordano Victdomini . 168 

Giordano pufea-* *8.157 

Giordano Clerici . ti& 

Giorgio Belli. *ji 

Giorgio da cafale lnqwfit. a 07. 

Giorgio Bjifca Card. 190 

Giorgio Baiarti Ve feouo . 

Giojeffo Sappa irciuefcouo. 

(Biofejfo £ ozialo . 1 24 

GiofeffoTiotta. 145 

Giofcjfo Malagrida Manhtft. 1 37 
Giouanni "Falcar io . 1 1. 143 

Giouanni della Torre. 11. i<7 

donarmi Etfiola . 213 

Giouanni Lucino tapit. 134 

Giouanni Lucino VodtUd. 117.134 

giouanni pufea 15 7 

giouanni .a ibridi i IO 

ffoaan ni Canta. #tj 

gl ottanni Mo Icone. 138 


gìona^fpurcbcftdel Mon ferrato. zz 
giouanni dilla Torre Todefià » 34 


0 L tJ 

giouanni li. "Papà x 6 . 118.135 
giouanni S orando Duca di Veuttia . 

giouanni pedi Boemia. 14 

giouanni graffo . 15 

giouanni vi fonte irciuefcouo . 1 8 

giouanni Carcano . 3 o. 1 1 7 

giouanni Malagrida detto Baio.} 0.3 1 

.*Ì*\ 

giouanni Rjtfca capii. Due. 33 
giouanni della T^oce gouer . dì Como. 

giouanni gruerio gouer.di Como . 44 
giouanni garro gouer. di Como 49.5» 

5 * „ 

giouanni yandantfio gouer. di Comò . 

48. 49. 5 *• 5 1 * 

giouanni Matto . 49 - 5 * 

S. Giouanni 1 . Or cito Vefc. di Come. 
tòt 

5 . Giouanni lì. della Cbiefit Vefc. di 
Como. 105 

S. Giouanni lILdtCafligUoni Vefc.di 
Como. *°5 

giouanni 4. w Aduocato Vefc.di Como 
19. 126. 

giouanni V * Barbauara Vefc. di Co- 
mo. *3 6 

giouanni “Patriarci . * * < 

B. giouanni da MedaCxmfeff. 160 
S. Giouanni di “Pedemonte Cbiefit di 
Como. 114.119.177 

giouanni de Velafco gouer. di M/ 7 . 67 
68 . 75. 

giouanni pufea Vefc. 1 2 2 

giouanni pufta ycfc.dì Verona. 194 
gì (maini pufea Vefc.di Tarma. 194 
giouatmi Sccutio Inquifit. 207 

giouanni Mollo . 338 

giouanni Or elio con iloigìfuo figlino* 
lo. 241 

giouanni Orttiodettogiouanetto. 143. 


t a r 

0 1 adonti i %ufcé Confali . «57 

Giovanni Hjt/cd capi». Imp. ’-57 

Giauonni 1 \ufca quinto Conte-. 2 61 

fieouatini de Tramarti. 2.67 

Giovanni Mariano Conte . 2 65 

Giovanni , & E atti fi a fratelli Conti 

d'angui tara Qapit.Duc. 37 

Oio UlZerto Radè . goi 

9 io.. Unirea Croce. 200 

Gi e. Unirea litigi afe a. io 1 

Gio. Unirea fiufea . 2 64 

Gio. Ungelo Gallo. 47. 230 

Gio. Ungelo Frangenti . 229 

Gio. Ungelo Formatta. >28 

gio. Uloigi Orello. 243 

gio. Uloigi rtangofia, z >9 

gio. Untonio Marca . 74 

Gàio. Untonio polpe pefe, di corno. 

*■*5 

gio. Untonio gioiero. 72.75.74 
gio. untonio Odefcalco . 199 

gio, Untonio Ci/l aghi . zio 

gio. Untonio (Lortefella primo . 211 

gio, Untonio Cortefella leggiflfl.zxx 
gio. Unioni» Donato. 224 

gio. Untonio Mar cacci» 238 

gio. Untonio Fran^oni. 229 

gio. Untonio Laul70.ro . 255 

gio. Untonio Oidio Ul fiere . 242 

gio. Untonio QrtlloTodeftl 243 

gio. Untonio Tiotta . 145 

gio. Untonio Tifata . 239 

gio. il atti fi a Tuslcrl#. 44 

gio. Eattifia pifeonte. 5 5 

S.Gio.Battifla cbiefa di perttmatt.21 

1 19. 120. 277. 

gio. Eattifia Sacco . 73 -lfi 

gio. Rat ti fi a Tafalaqua . 199 

gio. Eattifia Ballarmi Capii ; 2x2 

gio. Eattifia Eallarini Todcfià. 1 1 2 
gio. Matti fi a Borgo. 214 

gio. Eattifia Up piano, 2 io 


0 l a: 

già. Eattifia Cafielh VcfcOUO di J[iW 


m . 196 

gèo. Eattifia Eaiatca . 77. 2 1 1 

gio. Batti fi a Bologna . a 1 4 

gio Eattifia Ternani. 267 

gio. Eattifia Clerici . 2 1 • 

gio, Battala Ciceri. 
gio. Botti fia Magno . 35 $ 

gio. Eattifia Tar anicino . 344. 

gio. Eattifia Torta . 1 99 

gio.Galeaggp pifcontoTrimo Duca di 
Mil. 28.29 


gio. Maria pifeontt Duca di Mil. 29 


30.51. 

gio.galcaTzo Maria Sforma Duca di 
Mil. g 7 

do. giacomo Triuultio. 59.44 45. 


4 * . 

Ciò. Giacomo Medici detto Med' ghig- 


no. 55. 56.58.59.60.61. 
gio. giacomo Tomoli, 
gio. giacomo Borgo, 
gio. giacomo Ferrari, 
gio. giacomo Bronco, 
pe. giacomo Sommai^o. 

gio. giacomo finfea conte, 
gio.giorgio Tar anicino. 
gio.Matthco Tarauicino. 
gio. Taci» fieg^onico. 
gio.Taolo Odefcalco . 
gio. Tietro totani. 
gio.Tietro Orello. 
gio. Tietro Taranicini. 
gio.Tietro Torta, 
gio. Tietro Tornarti, 
gio. Tietro Stoppavi, 
gio. Stefano Umbertengp. 
gio. Stefano tonato, 
gio. Tomafo Odefcalco. 
gionfreddo Orello . 
pfelbtrto Clerici. 

S. Giuliana P tr g. Armari. 


6:. 63. 

Il 

214 

226 

«54 

266 
263 
201 
«44 
«54 
« 5 » 
«i.i 
« 4 « 
«44 
246 

267 

i 66 

«.<$ 

«8J 

« 4 * 

« 4 * 

>63 

Gl 

J». 


t a r 

S. Giuliano thiefa di Como . 

1 1 8.176 

Giulio Ce/are Irn'p. 5.505 

Giulio 2. Taf a. 4;. 44. 45 

Giulio Sanftutrino . 47. 48 

Giulio Ctonio Vcjc. 1 96 

Giulio della Torre Prtuoflo. 6p. 200. 
G tulio Ci gala Inquifi t . 206 

Giudici i' Appellinone ctucejji à Co- 
ma fobi. 285 

Giuniptrtopedt Longob. 68 
Ciuftiniano Imp. 7 

Come^ Duca di Feria Con. di ilil. 77 
Gonzalo Duca di Stffa . 64 

Cotti Signori d'Italia . 6 

Gratiedona. 15. 16. 44. 48* $6 
111. 150. 

Grati adio CrOttd Tnquifit . 207 

Grattano Carro Gouer . 49. 5 i 

Gregorio 1. Papa . t 

Gregorio 5. Papa. 86 

Gregorio 7 86 

Gregorio 5 . 8 6. 1 1 4 

Gr(gorì»\y.Pap&. 64 

Cre^dn# 14. . 67 

Gregorio Mefbiuto, Inquifit. 207 

Gregorio Par amento . 244 

Gregaria Cornato Ca pìt. yen. j 3 

Grifoni, x; 5.4^ 47 48^,5 #;6j 
’6 f. 65.66. 68 65» 7 I.' 7 i.' 75.74 

76.77 78. 

Guadagnino Lamberttngo . iji. 

€a .- degnino RjiJca » x r 7 * 

Ciwn^rc. 

Gluafiouf .g 

Guglittmo della poetai, *54 

Guglielmo Greco . 2 ' 2 

GuiUtlmo Mar chi fe del Minf. a 6 

* Guglielmo H eremita. 181 

litlmo pj di Sicilia » g 6 

Guglielmo i. Torriana refe, di Come» 
1*S 


0 ' L tA. 

Guglielmo. 11. PuflcrU yeft. di Co- 

~ m0 ‘ 155. 

Guglielmo \aimondi Iuqnifit . ;oi 
Guglielmo Lampugnano Inquifit.ìoG 
Guido Grimoldo ytfe. di Como. 9. tip 
Gkido Pero. 145 

Guido Cajliglioni . 3x7 

Guido Tornano Tren. di Mil. 14 
Guido delta Torre Capit. 2 6-» 

G nido da Sello Inquift. 306 

Guido Calciano Gcu. di Como. ij 
Guido Qrelto . 24 1 

S. Hu fiuto Mar t. 168 

Gufmeo Lami raro . z ,. 

: M 

Ultra rdo ytfe. di Conto . x 1 6 
UebrardoParauici/io Conte. 124 
H4- 

Htnrico Primo Imp. ufi 

Henri co 3. Imp. uj 

Hertrico 4. Imp. 2*86.119 

Htnrico 6 . Imp. X 6. 1 2 2 

Heuritoq.Up. 24. 127 

Htnri code Capitanò . 116 

Henrico elgiato . a40 

nutrico Pjf Inghilterra . 

Henrieo i. trippa yefe. di Como. 12 1 
Enrico 2. /è/da yefi. di Como. 1 < f 
Henrito Aduocato . JO » 

Henrico pedi Francia. t 7 
Henrito 4. / r «A«4. « o 7 * 

74 - 86 . 

S . Herlnagora Patriarca . mart. 4 1 
tìcrcole Sfondrato Duca. 67. 178 
j 08. 

Hcrcole Pjcfia Tfono Conto . *6* 

Hettore Borgo . tl ì 

Hi lario Vrirao Papa . 

Hippo Ino Odlfialco . 140 

Ilifioria, &Jua lode tedi aci Prom 
mio. 

4 Holoniu 


r a v 

ttnlonié Caflellt . 8 . 1 6 . 4©. 5 6. 151 
-74 5 11 * 

HonorioGalliò. 70.230 

Honorio Oldradé . xoi 

Hot Alio Vallakicino Sok. di Corno 6") 
66 67.70.75. 

Forati» Olgiato 200 

Ho fritale Maggiorcdi Corno. 140. 

160. zìi. 

Ho (pitale di S. Latrato t 136. 28 1 

Ho fr itale di St Bartholomto . 1 19 

281* 

Hofritaledi S. hi. Annunci ata. 28 1 
tiófr itale di St Geronimo , 131 

281. 

tìofr itole di S. Gottardo . 28 1 

H» fritale di S. Tantaleone . t,i 8 

iSi. 

Hofritaledi S. M. Tlntui . sii 
Hofritaledi S. Clemeutedi Zenit 182 
Hofritaledi S. Marta Maddalena, 
a8x i 

Ho fr itale di S. Bulbi eh ié « I81 

Ho fr itale di Si r itale , *81 

' j ~- 

Sdolo et oro ritrouato a telàio. 3 óp 
idolatria dai hi inuentatd . 9® 

Saperi» Fjm. trans fèrto in Ulm. 

86 . 

innocenti 04. Tapi. i'j. Ài 

inef ai fuori, rifili ori#*** ioj 

tutelino tedi t Falle d' Intellné . 
Introna vedi Falle iti ntroggp * 
Jnfakri fuperAti da R omani, 5 

1 fabella * 4 . rcidnchcjfi , 61 

LfaccodaS. Benedetto, 265 

2 fola Coma citta , 7 -JM 1 . 1 6 _ 

125.307. ’ ; 

1 filami. li. 

/fono terra della Palli di Lkg. 45 

Malia frtfa da Olii fenomeni . < .7 


0 JL tÀ 


1 


L a franco della Fia. 1 éfr 

Ladijlao Ì Equino Card. 74. 205 
La£ 8 diCornói kS l f 

Lago di Lugano . 3 17 

Lago Maggiore. 3x7 

Lago di Montorfanò. 3 1 S 

Lego di Tafano. . ' 31S 

taglio terra del Lerio. 5 5. 1 5 7 

Lamberto V^ufca Conte i 256 

Lamberto Ejifca ^ irciutfc . Ì 97 

tandolforo Cercano eletto Fofct ié 

iip. t 

Lantfchinecchi Soldati Due. 5 1 
Louinia Bili ai 6^\66 

Lanoivedi. Lago di Comò . 

Latte fiume i 31^ 

Labaro Scarampo Ftfc, di Como .j 
138, 

Legar» Magnò < i 4 

Lecco . i m 6. 33.54.55.60. 63. 1 i Ì 

11.30! 

ii7 
ut 


Legato della Cafa Calila t 
Lei ceno terra del Lario. 

LcnHo del Ftfc, di Como. 

Lepon 0 terra de Comafcfti 
Leone CaLìtUo i 
Leone ì. Fife di Còmi , 

Leone ì l. Mancato Fejfi. di Como. 
“ 5 - 

Lunt ili. Lambert erigo Fife, di Cè- 
rna, zji tt 7 

Lione datagli* tòlgo Capitone 32 
Leone 1 T>apa , 

Leone k, Tapi, 45.43) 

LfU .rilltu Falli* ( 37 

9 , Liberati , or tanfi ini Ftrgx 1)1 
184. 

S. L‘ohió i & comp. matti itf 8 

Liti Fiume i 3 il 

L tigerio Ftfc. di Comò . *17 

Limpcrt» nj dt longob . 3 

Libertà 


t a r 


libertà thtfiro Cclctte. 1 7 

Locamo. 19. 36.42. 44. 49.302 
Lodigiani contro tomafchi . 14. 1 6 

Lodouico Conte Strego Tronfio, 2 1 1 
Lodouico I. lmp. iti 

Lodouico i.Imp. ili 

Lodouico j.Iwrp. iij 

Lodouico 4. lmp, 14 


Lodouico Sfòrzi Moro Due. di mH*- 


no, 37.38.35» 40.41 44 
Lodouico 1 1. Mj di Francia . 39.40. 

41-. 41. 43.45.45. 

Lodouico Ugnino Capit. 41 

Lodouito yifiarino Cap. Due. 6z 
Lodouico . 13. l{i di Francia. 74. 7 6 
Lomaxjp terra de Comafcìji. 3» 
Longobardi. 7 

Lorenzo di Gio. Emanuele Con, di Co . 
»0.' 6 2 
Lorenzo foli Inquìfit. 201 

Lotario I Jmp. 1 1 3, 

Lotariu II. lmp. 114 

Lotario de Longob , 9 

Lonino. " 45-58 

Luca s fuocato . a 09 

da Camello . 1 18. 1 1 7 

Lucerna ricufa Be'lin ^ 41 

Lutino col cattilo. " 17. 198 

Lutino Ortllo. 341 

Lucio Scipione. '« 

Lucio librici Senatori. 310 

i*c/a Ciceri . 219 

Lucio Calfunio Fatato . 225 

Lucio Jtlfio Marcellino . 237 

Lucio Minitio E forato . 225 

Luchino y fronte. 28 

Luchino Brefano Vtfi di Como , 18 

R 4 - 

LutgiCortefellaTritno. 222 

Cortt fella fecondo . 2 a 1 

Luoghi pij di Como . 181 


12. 23.4X. 44.49, 


Q L tA. 

Luganeft. 12. 30. 3 r. 41. 4I 


Luitprando pè de Longob. 8 

Ih Uri» 1. ycfc.ii Como . 113 

Luitardo II. yefe. di Como. 1 1 4 

I*^o /'t/r . di Como. \of 

Luterà Rjcfix figliuolo dÌTit(ro. 11 
258. 

Lutero Bjtfca Come, ; 1 . 160 

. . M 

Macellari ùrimUgiati . 25.26 

B Maddalena librici. 161 

Maffiolo Borfiro. 2 1 5- 

Maggia Fiume. j 1 9 

Magifir alidi Como . 3S f 

Modulo J.au’garo . a $ j 

Mautgùldo da Cefi elio . zij 

*■ Manfreddo Settata Confi fi, 

181 

Manichei tfiinti in Conto . 1 14, 

Manfionartj del Domo. x-]\ 

Manto ani contro Comafihi . 1 1 

Marco Claudio MatctUo Confile de 
Romani, « 

Marco Antonio Olgiato , 1 99 

Marco Tribbia Inquifit. 3 06 

Marco Tullio Ciceri , 2 19 

Af«rco T^inguarda . 239 

Marco limonio Corte fella . 222 

Marco Antonio Colonna . 5 3 

Man o Chie/a di Como . 6.99 

Af«rr» Gallio ^bb. 1 1(, 1 99 

Marciatolo, vedi, yalle Marchiti 
lo, 

Margarita d'M ufiria , <g 

Maria Sforma. jg 

f. Chic fi Cath tirale, 45.1 17 

133. 170.' 

X Maria Chiefa dì Lutino , 132 

J. Maria Chief t di Lurate . 1 20 

Manno Caracciolo Card , 64. 

Mariano terra deMil. 1 3 


4 « #4r» 


T A v 

Mirfìlia a ffcdijta . 5 6 

Minino Tornano Sìg. di M‘l. 18 
19. # 

S. Martino Csfìello. 12.500 

Martino Tufhrlu Vefc. di Come. 1 5 8 
S. XI erti mano Vtfc. di inmo . 1 04 

Mafflmiliano I. Imp. 58. 5948. 49 
i fji rniliar. 0 i.lmp. 64 

M :jjtmiliano Sforma Ducaci ;.iil. 44 
45. 6.47.49. 

1 . 1 .; dio vi fonte. 20. 22. 25. 24 

/ Un. i>cc L..jflgnana . 5 1 

S.Matt ‘Co & Cotnp. mart. 1 68 
Mat bui ln:p. 75 . 

M utino da! Olmo Vcfc. 205 

Mauri t io Sala Capii. 26 6 

Mcnagio . u. 22. 56.48 

Menagicft. 11.40 

Mendupo. 44.45.58 

Mera Fiume . 518 

Mcfferano . 76. 

Mefo teina Valle. 17. 64. 71. 1 17 
Mercanti , drfuo Collegio . 292 

Meifclt. 73.74. 

Michele Coejui. 56.221. 

$ . Michele cafl. di TorlcT^a . 1 2 

i. Michele Corcano ConfcJJ. 140 

i6m. 

Michele Ghislerio Inquifit . 

207. 

Micheletto zittendolo Cap. Due. 

M- 

Mikto. 5. 11. ia.15. 14. 16. 55 

56.37.40.48. 50.54. 59-61. 
.63* 

Mtlanefi. 5. 11. ia.15. 14.26. 55 
55.37.40.48:50. 54.59.6.2 
63 - 

Mìncrc de Metalli de Comafthi . 1 24 
3 >* 

Miracolo del Santiff. Sacr. in 

Sondra . 188 


OLA 

B. Mirro Hcrcmita . 182 

Moacnifi coni ro Cerna fchi . 7 

Molirajio. 45.55.522 

Mopdila Cap. imp. 7 

Mongunp Caf ielle . 59 

Montorfano cafl. 24. 298 

Montecchio Cafl. 69. 5 1 1 

Monte della Ti età. 28 * 

Monte Sordo. 14 

Monte Togolio. 15 

Morlegno. 55.61.115 

M°fca Torri ano Sig.di Mil. 20. 24 
MuccioTar anicino. 144 

MuraùiComo. 1.16.20.57.202 
Murcò. 21.501 

Muffo- 41. 52.55. 56. 58. 61. 62 

73-3 c 5>. 


N 


"VlapòOHtr Tiapolione Tornavo. 25 
20. 


Trapeli. 

Tfauilio di Lecco. 
Tfarflie Cap.Imp. 

Ti ' /fo 

Tijcolò \ufca Mmb. 
Tijcolè Ctfjui . 


58. 61. 65 
65 
7 

13. 61.506 

i 57 
201 


Tijcolò Bluffa Arciprete. 77 
77. 264. _ 

Tijcolo Vicinino Cap. Due. 3 3 
Tiicolò Conti ztbb. 111 

TiicoloBorgo . 214 

Tiicolò Laghi . 232 

TS^/b* Monarca troua l'Idolatria . 

89. 

Tiotari, fuo Collegio, & nomi. 191 
Tiouara. 39.42. 53.7* 

Tiouarcfi contro Comafchi. n. 15 
Tipue^no del ycfc.diComo. 117 
Conto . Ifggi . Co w o . 


r a r 


o 


filetto Sig, di L tiretto Cap, 5J>.6f 
Ottenere fupera Orefle . 6 

Gldontytfc.d' Imola, no 

OldradoTtro, 145 

digit to , ?«x,i5 3 

Oliamo iacioccho , ni 

Onago facchcggiato , 3 6 

dnderualdo ricette Bellin-g. 41 

Ordine, oucr Confcglio de Comafthi . 

*87 

Qrtftt fuperato da' Odo nere , 6 

Qrobif, ^ 

Ofirogotti , 6 

S. O tetri uno yefc.di Como, 1 o 6 

Ottani u TuUauicin» . 7 5 

Dttauio Cdnar’fìo, zi 6 

Qttauio T.i rutti c no Card. 1 pi 

Ottauio V i/conte Conte Con, di Conto 
76 76 

Otto C arcano, JO.no 

Otto Quadrio. iji 

Otto \A ’uocutt . ?op 

Otto yi fonte ^irciucfc, 19. zò 

Otto y accano , l( S j 

Otto Fjtfcu , 39-159 

Otto . j. lmp. 

P 

Vadoua edificata , 4 

i. Tagano da Lecco Mari , 1 78. 

20(5. 

Tagano Becca ria . 113 

Tagano fica. 1 17 

Tagano ^fduocato. 15 

Talamo vecchio Trctorio. a 96 
Talamo moderno Trctorio , 194 

Talamo della Cecca. zp 7 

Taluno di Graued. 3 i'q 

Talamo del Muftì bora detto la Gal * 
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T&lagjo del Carcuo^ 

Taluno di Grumelo. 

Talamo dì Etlagio , 

Taluno diMcnagio . 

Vanterò de T anteri. 

28 9, 

Tandolfo Malattia Cap. Due. 3 • 
S.Taolo Chiefa deUaMifericordia 1 
»8s. 

Taolo Ctonio yefe, il vecchio Hi fiori 

ca ' . . «54 

Taolo Ciouio yefe, il gioiti ne . 

196. 

Taolo Tapa y. f 9. 7* 

Taolo Sala Cap. 63. 

E. Taolo fo rtigno Con fi ff] 16 • 

Taolo Ode f( eleo yefe. % 95 

Taolo Taleari I naie fi t , aoj 

Taolo 7 iga lino. ai» 

TaoloOrtUo, *43 

Taolo Maggio. ij£ 

Taolo Edit o. J113 

Ta miggiani contro Coma f hi , 1 1 

TarrochiediComo. zji 

Ta rrochie da chi diuift , g 7 

Tafo trio f co Cap, 21, zz. 197 

Vatricnhiondcicriuati. I7 

Tatriarca d'aquilegia . 9 ( 

Tania. 35.44. 54. 55, 60. 6t 
Tautfi contro Comafthi, 1 1 . 1 4. 
*5 

Tedrarta Cou, di Como. 57.60.6i.6x 
* 93 - 

Ttdraogo fontana , 117 

Terideo ytfe. di Como . 1 1* 

Tercgrinatioue de Bianchi, 

*i4 

Ttfet diuerfidc Comafthi . 3 ij 

Tiamonte combattuto. 64.75 
76. : 

Tiacemini contro Comafthi . , 5 

d 3 Tia tentino 


TAVOLA 

ritentino Cap. Bue. 3 x Vittrt Aiuerfe da Lottora dd territori* 


Ti ano del TeanO. 310 Coma/ co. * 3x1 

Vibra Mala Cafi. 44. 3 14 Tiuro fommerfo. 74 

Viottolo tormento . 118 Ticue di Ztgio . . 171 

Tietrolo R arbitro. 45 Tiene di Fina. 27» 

Ti (troia I{afìtUi . 154 Tiene di f piate. r . v . 17» 

Titir» Orchi. 241 Ticuedi polenta. 272 

Vietro Antonio Carta ^Ateip. 49 Tiene di trippa . 271 

Vietro fatinolo di Lutero pnfea. xa Tiene d'agno. ' 271 

258. Viene di Lugano. 27» 

Vietro Quadrio. 255 Tlencdi Valiuuia. 27 j 

Vietro Erunorio Cap. Due. 3.3 Tiene di Locamo. 27/ 

Tictro I. yefc.ii Corno. u,® Tiene di BtUingona . 17$ 

Vietro li. de Greci refe. di Coma. ?ieut di 'He fio . 271 

1 14. Tieued’l melino. 173 

Vietro 111 . fefe. di Coma. 115 Viene di fola, 274 

S. Vietro CelcfUao. x8i Tiene di Lenito. 174 

S. Vietro Martire, I2f 2*4 Tiene di Bclagio . 274 

Vietro Mari* Patitati lnquifit. Tiene di Menagi 0 . 2 74 

2 * 8 . Tiene di Mandello . 274 

Vietro MenriquegConte di tonte . 68 Tiene di lìongo . 274 

<9. 7®. 71.74. 75. 311 T>/«<c Graucdona . 274 

Vibro tran. rifc.Cap. Due. 37 P itued' Holortio . 274 

Vietro di Toledo Gou. di Miti 76 . 77 p/rte di Sorico , 175 

- 3 \ "P/irr* J.pofl &fnt annotiti . 85 Viene di Cbiautnna . 275 

Si. Tietro Bermi Siefuita mar. Viene ctMrdenno. 175 

• 160 Viene di Ber benne. 275 

Vietro pufea Card. i$o Viene di Sondra 27 $ 

Vietro CiorgioOdtf calco fi e fi. Viene di Tri fino. k 275 

197 Viene di riUa. 27$ 

Vietro Torbido tnquipt. 207 Viene di Ma"^o . 275 

Vietrò Antonio Corte . 221 Vimdi Bormio . 

Vietro Untoni» Tarautcmt . Viene di Mcndrifio. 27 6 

Ì44 Tiene di Tbeio. xj6 

Vi tra tran.Var anicino. 244 Vipino tj di trancia 86 

Vietro Pje/ca 3 . Conte. 2 6 1 P/rro Malagrida Manhefe. 


Vibro Martire pufia . 264 237 

Vibro. Mnt. Stampa . 266 Plebe di Uil. fauorenolc a V itane , 

Vibro Mnt. ricedomini . 168 18 

V ittraccio Mnralto . 239 Vtinio tedi C. Plinio. 

Vibro Tretiofi dd territorio Coma- V tintane, tonte di Vhnio . 315 

/ci*. 320 focobtilo Lambir tengo . 13» 

. „ ' w* 
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Pompeo Strabente. 

Pontegata Cartello.. ix. 2 99 

Po ntedi S.Ubondio 197 
Ponti diuerfi de Cowafchi. 157 
foriero. 11. 17.55. 41.48. 5* 
To we We//< C/>rJ di Como . 19$ 

Tok; affo C/tfà Como . 293 

"Portico di Calfumio Fai. 165.226 
*Po^a <// S. Pietro Mart. 205.315 
di S. Unt. di Padana. . 315 

Tolgo di S. Bernardino . 315 

Princiuatlo Uduocato . 209 

Triniteli della Città di Como. 285 
Profpcro Colonna Capii. 46.49. 

S. Trofptro filtriti ytfe. ai Como 
100. 

Trota/o Porro . 246 

5. Proto & iomp.mart.%. ito. 171. 

6. Trottino Vefc. di Como . 93 

Publio Ut ti Ito /ietti ciano . a 66 

Tufiano . con ho Lato . 318 

• R 

Pjtbifio PjdtL oh* ob ardi. 8 
H a fatte Bramando . 351 

pafatle Orello . 242 

Paimondo tardano Cap. Imp. 44 
Paimondo Tornano ytfc.iiComo. 
11 5 - 

J {ainaldo Pero yefe. di Como. 1 18 
Jt. Fainerio Inquifit. 106 

pomerio Citi. Inquifit. 207 

pamptgio Maiacca Cap. 14.2 1 1 
pantana celebre per la littoria de 
Francai. 44 

pati eia pufta. Leggi lanino . 
pegimperto Duca . 8 

PekgiMi diutrjein Como. 276 
Pjliquiodt Santi , Or [noi effetti. 
158. 

I {baia fiat/Ut Grifoni » » 

tijictoCapx 2 


pifcio Sala . • *65 

Cefi citano Cap. bue. 34 

pjppa di S. y italo < 47. 48 . 1 44 

J \Jnaldo Telone. ■ 44. 

pitgqldo Tirouani Cap. 24 6 

Ppberto pu/ca . 264 

£. ppboaldo Inquifit. 106 

pocco quadrici. *53. 

J {pdolfo I. Imp. 125 

podolfo ì.Jmp. 44 

podolfo pianta Cap. 6 1 

B. podolfo Uquaniua Giefuita Mare. 

161. 

poderi co et UrccGou. di Como , 64 

poderi co Maggio Cau. 236 

I [oderico yictdomini . iig 

Rostri# Fontanella. 228 

potando da Cremona Inquifit. 204 
F^oma edificata. [2.5 


ppmam creano Colonia la Città di Co 


mo. 5 

pomerio Laurear 0 . 233 

Ppmolo iniìicui/ce il Senato . a 87 
pomato Ur chimo Urtiuefc.di BUI. 
148. 

Ppuortrio . 29. 44 

Rocca 4; Por/a 7{uona . 35. 294 

S.pubiano yofe. di Como imi. 147 
Poggierò Olgiato. 240 

R*/ca pufeone. 157 

Puf coni fanno éuerft imprefe 18. 15 
20.21.22. 23. 24. 25. 24. 29,3*. 


_ s 

Sondo 6ou . di Mit. 44 

Sanno Luna Ca/leU. diMtt. 74. 
Samio Torta iMfuifitore. imi 

Santo P;ut In qui fa. 1©8 

Sa fina. Vedi. y alle Saffi H4 . 
Scaramugga Triuulrio Card.tr ytfi. 

di Corno. 142 

iebafihno 


V t a r 

ftkafiiano Fjifia , \ 4 a 

Stbafiiano Cori ni Cap. 2 j a 

S. Secondo , & comp. nutrì X 4 t 

Senalt.de Comafchi. 

SenagraFiuptt. »|<j 

Siprio.CaiìtUo., f.tij 

Settimio Ciceri fi t ario. api 

S. S merino &■ comp. mart, 168 

taurino ciceri. tl p 

Stuprando fedi Longob. g 

Sigi [mondo Imp. », 

S. Siincfiro batteva Confiantino 

imp . 6 

SUucfirt Francifcam. 3 A 

S iluio Teredini. Ubb, 100 

tintone %Albrici 1 !• 
timone Muraho. « 5>. a ? f 

Si fio y. Tapa . g tf 

S S fio Chic/a di Comi , 120 

Xi/ifo Ficedomini Fefc. 197 

f fio Cercano Fefc. 1 43 

Sommotiict. 41.501 

Soffra. 1<w 

io*. 116. 175 

Sondino fortificato, 70 

Jor/co. 44 48 54.511 

Spadatemporaltdi S. Tietro. 86 
Spannili fanno ditterfeimprefe . 45 
50.51. 52.55 54,54.57*5$. 5^.60 
fi. 45. 75.75.77, 

Stellano Finteremo ’Podtftà. 1-1 
Stef ano Gatto Fefc di Como 1 5 2 
Stefano Citar alai da Cento Inquifito- 

*• aoS 

Sunto accetta Befani* ^ 2 

Salteri fanno dtutrjt imprefe .52.57 
40. 41.42.45.44 45.48.49. 5 1.55 
58. 61. 48. 69. 71 . 72. 74. 78. 

T 

Tebaldo de Capitanti. * 8 , 

Teodorico f/df^mi. 9 « 

Tela Cap. lotto. j 
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Ttodolfo Fefc. di Comi;/ 

Tediato Cottoyccifo . 

Teodoro Triukltiocep. 

Tempio di Giouein Como . 

Tiberio Borgo, 

Ticino Fiume. 

Tip acca Tar anicino . 

l ir .r°- . 5& 40,44.5 4 

Tobia peregrino bb. 2Q J 

r#/oww Calilo card? * 64 66.71 

tpo. 

Tolur/.eo CaHia Duca, ni. 22* 
Tomafo elgiato, 3 . 0 

Tomafo Fontana . Zl -j 

Torre di Lierno . 12.209 

Torri di coleniòla . ,08 

TorridiFico. * 

Torredtl camp, del Momo, 2 21 

Torre del Macello. 294 

Torre de quadri/. 

Torre de Bjtfcbi . 294 

Torre de Tcri. 2g , 

Torre del coll. de Mercanti. 205 

Torre de F accani . 2 ot 

Torre de Greci. 2g l 

Torride yitani . 2g \ 

Torre d'Interltgna, 2 py 

Torride fufeoni bora detta de Balbi* 

nt ’. 29% 

Torre delta porta. 2 «y 

Torre de pigoli. 2p - 

T orri di Como yerfoMiL a 05 

Torre de panieri, 2 o* 

Torre di cajnate. 299 

Tqpredi Aier.drifto. 299 

Torre di Melano. j OI 

Torre dtcarcani eT^tfcona. 5 04 

Tcrr*<tf Tauerna dtltcarntfi , : 

*°4 : 

Torridi S. Onirico, *04 

Torre de Mar cacci, 

Torr§ » 0- murata dettala Tracci* 

de ' 
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DcLocarneft . 204 

Torre & Forte della Vignacela . 

3 ° 5 - 

Torre di Cernobio . 33. 306 

Torre di Ttunezz? . 3 08 

Torre di Cricanto. 3°8 

Torre de Sfondrati . 3 09 

Torre della vai Ma Unga . 313 

Torre di Chiaro . 3 1^ 

Torridi yida. 3 14^ 


Torri numero 31. w Bormio. 3 1^ 
Tornano di Mil. 18.19.2» 23.24 
Tornafcbi. 2 1.30.34.38.40.46. 54 


55.63. 

To/eani cacciano gl Orohij . 2 

Totila Bj de Cotti . 7_ 

Trauaglia. Vedi. Valle Tr attaglia. 
Tre cado. 13 

Tremerò fualigiato . 1 2 

T renio Città cima da Calli . 3 

Trefa Fiume. 319^ 

Tunicio Villa . 1 1 1 

Turco fontanella . 228 

TurconifontantUa. 228 

Turchi prendono Terra Santa . p 

Turino prefo da Franceft . 64 


V 

V alenano Bjtfca Vtfcouo 26 ^ 1 7 $ 

Ri- 
valle di Lugano .' 1 3 • 3 i£L 

yaUeJoiedo. 362 

Valle S affina ouer Safna '. 33 

f'*# e Mtfelcina . 17. 44. 64. 73 

74 

di Marchirolo . 3 6^45 . 5 1 

J'alie Trauaglia. *31.45. 5!. 
VallttinttUuo. 52.306. 

y alle Ì Intronai 48 

y alt e dina. 8^14. 53.40. 44. 

5 6. 66. 68. (5. 72. 78, 1 16, (3 Ji 
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Valle de Cchiajchi.~\ ì : 9 

VaUc^t zzali. , 2 ■ . 

Valperto ycfccHò~dì'Como. 1 1 3 

V arena. , 12. iS. 6.3 

Varefc Jaccheggiato , a 2 

Vbaldo Vefcouo di Corno . 114 

Vbcrto Sala Vtfcouo di Como. 1 14 

Vbertmo VifcontcTodcflà. 2 1 

Vedono faccbeggiato . 1 2 

Vi nuiani. 33 34.33. 33.44. 53 

58. 69. 77. 76. 77. 

Vcrb/MO .-pedi. Lago Maggiore. 
Vercelli combattuto . 77^ 

V crcelltft contro Coni a ffbi . ji. 15 
Verona cinta da Galli . 5 

Veronesi contro Comafchi. ji 

Vtrtcmate. 1 3. 1 9. 20. 5 o. 29 8 
Verga/ ca Fiume . i\y_ 

Vcjcouodi Como &• fue prcrogatiuc 

87.91. 

Vc/coui onde deri nati. 87 

Vffìctf della Cittàdi Como, 287 

f'io J^e ce Longobardi . *>_ 

Vgo Imp. 1 ij_ 

Vicenza cinta da Calli , 3 

Vicentini contro Comafcbi . 1 5 

Vigazpb faccbeggiato . lj_ 

Vincenzo Vecchio Cap Duo. 3 3 

Vincengo Stadiofo. 63 

£ . Vincenzo \ufca Confejf. 1 5 9 

Vincengo Orchi . no 

Virginio chierico. 219 

Vtjigotti chi ftano . él 

Vita de Vit ani . 259 

VUani . 28. 19.^0.21.22.23.24.26 
27.29.30.31. 34 

VitigiBj de Cotti. £_ 

6 . Vittorino Vefcouo di Como . 104 

Volpiano Volpe ^irciuefc. 123, 

192. 

Volturino . /e£p CafleMo ilioionio 

9 - nj 
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Il Fine della Tauola delle cofe notabili 
della preferite Cronica , 
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Quali s’é raccoltali prefcatc 


Opera 


§. A g® /Tino.* 

Alfonfo Vijlega» 

Ambrogio Calepino.' 

Archangelo Mancaflolà 
Arinotele. 

L’Auttor innominatoaddimadatO 
il Poeta Cuoiano. 
t. B^niiài 
Benedetto C ioni* » 

Bernardino Cairo » 

Biblia Sacri» 
tafsiodoro; 
fcefate Baroni©? 

Cipriano Yberti» 

Concili) di Trento >Bc>|Ìcené? 
Cerne! itì ÀlcfQodro 4 
Catoni ; 

Caio Plinio il 2 io *’ 

Caio Plinio il nipoti »’ 

Celare Campanài " i 

Ciceroni» 

Cronica Bofsianà» 
feiodoro Siculo » 
tifo Antonio Nebh'ctf è* 
tiloftrato» 

Baunurio Campàio» 

Francesco Petrarca » 

Cìacomo Oacooio » 

Cùfpàro Bugiti» 

Ciofeppc Rofacci#*' 

S» Girolamo» 


Cregorio Hiloandrd 
Ciò. Pietro Stoppani» 
Guicciardino . 

Guglielmo Zcnocaro» 

S. Ignatio» 

ìoachime MiCngcrio . 

S. Mais imo. 

Martirologio Romane » 
Menila» 

Nicolo Eritreo . Ouidio » 
Paolo Longobardo. 

Paolo Diacono» 

Paolo Gioii 10. 

Paola Morigia» ' " ' 

PandoifoPrareio.' 

Pietro Benibio» 

Platini» 

Raffaele Volterra? 
Roberto Rufca. 
Saafouino. 

Senofonte. 

Strabono » 

fretti Pontifici/ & Cefarei. 
Teodoreto Vcfcoue» 
TitoLiuio. 

Tol olino» 

Tolomeo 

Vittore» 

Vergiho» 

Vlpiano» 
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'Erginé bella Maire» figlia, e Jpe/à, .. 
Spefa Vergine fete Madre , e figlia * 
Mentre da i ioi humana carne pigliai 
Chi già li refe al Monde gloriefa * 

Miraeoi grande . Eccò cioè ftnpofa 
In V entre Vi r gì nel nuota famigliai 
Co fa ciò al Mondo rende me rateigli a* 

Per far noftra natura hormai gin o fa . 

Voi fifii inanti , fjj depoi pam intatta 
Vergine madre fenica duol materno , 
Qual'ejfer fucilai bor candido giglio « 

Figlia del ‘Tadre , & del' unico Figlio 
Madre diletta , e Sfpefa dell'eterno 
Spirto > & auanti ogni Jecol fu fatta . 
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P ER commi fotte ielM. R. P. Imjuiftor di Como ilT, 
MaeftroFr. Angelo 'Buccio da Figgiti dellQrdtne de 
Predicatori, ho 'veduto, e diligentemente fcorfoilCcm» 
pendio delle Croniche della Citta di Como del ùtt. "R, Signor 
Z>. Frane e fio 2 ? adar ini Arciprete di Locamo ; Io Fra Giro/a- 
moRofa dell'Ordine fopradetto j da fajl eli' Arcuato , Lettor 
T heologe,# ) non vi ho trottato cofa alcuna , contraria alla fan, 
ta Fede chat elica , ne a i buoni coftumi ; an^i pia fatte a, iti le, 
dilettinole, molto 1aga,&* curio fa . In fide di ciò, ho fritto , 
<J 7 * fottotferìtto de propria mano li i d. di Genaro idi j> t 

' io Fra Girolamo Rofa qual di fopra confermo.' 1 

imprimatur, Fr. Angelus Buccius Inquiiitor Comi) 
die ia. Fcbruarij 1619 . 

fgo TeoUus de T eoldit , T eologus affrmo hoc opus imprimi 
P*fe cumnihtl ineo contmeatur centra S. Fidemcathe - 
tic am ne c centra itone smores 1619, *4* Fcbrusrìj . 

imprimatur . Septimius Cic. Vie. Gcn. 
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Errori più notabili della {lampa 

A LIa pagina 8. alla linea 3. Volrurna,- Leggi Volturim. 

Pag. io. lin. 15. Bianco, «Scotto, Leggi Otto. 

Pag. 11. lin. 35. conflitto da Mtlanefifràglialtri vccife, leggi . Fi*' 
de Milanefi fra gl’altri vccifo . 

Pag. 16. lin. 35. fuo Padre . Leggi fuo Auo* 

Pag.28.lin id.ii«ji.. Leggi, itfis 

Pag. 33. lin. 32. S.Doncnico. leggi S. Dominica. ~ * 

Pag. 37 lin. 32. Sbanditi. Leggi Sbandati . 

Pag. 32. lin. 35. Corbe ouer fopra , leggi Corbe, ouer Corbario fopri 
Pag. 42.1in. 1. Sommorico , leggiSoinmouico. 

Pag. 50. lin. 2i.pareua. leggi. parendo. 

Pag. 60. lin. 12. contagione la Villa . leggi, conragione trauagliata 
la Villa . 

pig. 77. lin. ij.Cittidegl'Vfcocclii. leggi. Città Arciducale diffe.- 
( fada gl’VIcocci. • 

Pag. 83. linea vltima Primo Vcfcouo, leggi. primieramente Vefco’ 
^uo. 

Pag. 93. lin 30. alli3. leggi. allig. - > 

Pag. ii2. lin. penult. MCCCIX. leggi . DCCCIX. 

Pag. 145. linea io. 1 5 5^. leggi. Panno niedcfimo.ifdo.-, 

Pag. >«45.-lin 12. Papa Pio VIrleggiPio, IV. --- 

Pag. 181. linea 21. Ntl catalogo de Romici : fono parole fuperflue ^ 

Pag. 194- lin. i flamine., legai Marnine . , __ > 

Pag. 119. lin. 50. Gregorio . XIII. leggi XIIII. - ® 

Pag. 115. lin. 19. Lucine, leggi . Lucio. 

Pag. i29.1in8. Aflronominica 1 . leggi . Agronomica 
Pag. 227. lin. 29. VandeNcf. oggi Vandanefio.- 
Pag. 2 44. lin. 37. Carlo, leggi . Claudio . 

Pag. 25 1. lin. 30. nonruflicorum legginon rufticolum - " . * 

Pag. 302. lin. 5 7. da Callo, leggi - .- da Galli. 

Pag. 3 ii. lin. 28. l’anno idee, leggi. 15C0. 

Pag. 333,lin. vltima.- Colonia anco ti fc .- 1 eggi. Colonia qua 4 ti; fè 
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PROEMIO DEL 
COMPENDIO 

CRONOLOGICO 

DELLA CITTA 
DI COMO. 

AVENDO diuerfi graui Auctori ranco an- 
tichi , quanto moderni con molta loro lodeuo 
le fatica , in diuerfi tempi , chi per particolar 
protesone, &£ chi per modo di parfaggio , in 
vari) volumi fcrirtaronginc della noftra cara 
patria Città di COMO , le fucceflìoni. Se 
Segnalate imprefe tanto nella pace , come nel 
la guerra in ella feguite con diuerfi Imperatori , Regi , Duchi,6e 
altri Potentati $ ì dell’Italia, come dell’ Alemagna , della Spagna, 
della Francia,&: barbare Njtiom',co(e veramete degne d eterna 
memoria . Noi a ben ch’in quella rara profeflìone del comporre 
Hiftoric fi confcffiamo tra minimi, tuttauia a maggiore gloria di 
Dio N. S. , &c ad honorc della Città medefima, ad imitatione 
d’altri Scrittori, habbiamo quell’opera volontieri prefa , non 
ottante che la varietà de tempi, & delle cofc , Se per eflere gl’Hi- 
ftorici , tal vuolta , trà di loro varij , c’habbia recato qualche dif- 
ficoltà nel dare debutto noritia,dclche buona parte anco n’ e fta- 
tatal’hora la penuria de Scrittori,&: l’inuidia de tempi, per eflere 
fiati, per cagione delle molte, ^continuate guerre , sì ciuili , co- 
me ftramere , abbruglati efiinri gl’annali di quella ; SC ogni 
sforzo fatto per giouar’, Schonorar' rutti, & ninno offendere: 
jprincipalmcnte per haucr riputato colà più fructuofa per i Ectco- 



PROEMIO’. 

iti il dargli materia di pigliar d’vn fole puro fonte quello che gu^ 
fti fenz’hauer’a riuolgerc tanti libri , cofa quali imponìbile , sì 
per la moltitudine , come per la varietà loro per trarne il vero, 
ilchcd’vnfolo volume non auiene, apparendo chiariflìmamen- 
te , com’c più ageuole l’hauer ? il tutto,cliclaparcc,&il conti- 
nuato, che’l diuifo . Però con lieto vifo li fiamo dati all’impiegar’ 
il noftro debole talento nella compolìtionc dello prefcacc Com 
pendio Cronologico, rcftringendolo in vn picciolo corpo , te 
con ogni poffibilc , ma lucida breuità , dopò molti trauagli ,nell* 
anno del Signore 1 6 io. te dell’età noflra Quadragefimo con- 
fummar quel poco tempo, che da gli fpirituali cflcrcitij auanza- 
ci nell’abbracciare quanto in diucr/i volumi tc/Tuto haueuano 
molti famolì Miftorici . 

Quello per maggior facilità de ftudiolì babbiamo diuifo in tre 
parti hauendo nella Prima fcricta l’Origine ,te gli fucceflì della 
ftefla Ckcà fin’ all’anno di noltra falute 1619. ,qual per meno 
fiancar l’intelletco di quelli c’c parrò diuider’in diuerfi Capi : nel- 
la Seconda habbiamo trattato del modo, col quale riccuetcero 
li Comafchi la Santa Fede cathoIica,con le vite dei loro Vefa> 
ni ; & nella Terza battiamo compilate le Vice de gl’huomini ili 
luftri da quella partoriti degni di carte , de qual’habbiamo potu? 
co hauer cerca cognicione( con pace però d’altri meriteuoli de 
quali non è ali’orecchie noftrearriuatalafama )con altri curio*- 
il traccati per compimento dell’Opera , come potrà ciafcuno ele- 
uato ingegno leggere nel digredo di quella . 

Ec ancor che lì pcrfuadcllìmo che cucila compofitione ap- 
porrar’ci douelTc , per canta mulciplicità , te varietà di cole font- 
ina fatica , tuctauiaconlìdcrando che ninna cofa c difagcuo!c,& 
cotanta, che la carità della diletta Patria non la fupcri in quelli 
huomini fpccialmencc,iquarm Città illuftre nati, allcuati , te 
crefeiuti amano il temperamento , te gli ben difpofti ordini del- 
la loro Ciccadinanza, acciò Ila pcrl’auuenir anercita d'abbrac- 
ciar col retto , te non intereffato goucrno , anco la vera concor- 
da, te fuggire le difcordic , potìdiraa cagione della rouina delle 
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Città , & foucntc deirammirtione del celcfte, &£ ineftimabile tfie- 
fero naturale della LIBERTA di quelle, &r in fiamma forte ra- 
guagliata de memorabili fatti de propri) paefi quandoché ( come Triti*. 
bene {enfle Benedetto Giouio ) il non faperc l’origine, 6e i fuc- ? Mtr ' 
certi della propria Patria in qualunque modo (lati fiano, non 
altrimcnte riputar doucrfidhe’l non fapcrcchifcftcffofia, aucr- 
tcndo che quello ch’vna volta fianco farà . Ecthfi 4 

Il che più volentieri Gabbiamo cominciato fcriucrc, quanto 1 • 
ch’cramo apieno certificati, come l’Hiftoria dopalo fludiodclla 
Sacra TheoLogia tiene lo primo luogo di nobiltà fri tutti gli 
ftudi dell’aUre faenze . Onde viene mcriramente daMarco org$. 
Tullio Cicerone Padre dell’Eloquenza chiamata Tcftimonio 
de tempi, Luce di verità , Vita della memoria , Maeftradcl- 
la vita, &e Meflagiera dell’antichità , come quella che raccon* 
cagli fatti feguiti lontani dalla memoria nortra . Quella con me 
cauigiiofo ordine efplica non Polo gli fatti heroici de noftri Mag- 
giori, ma anco gli conlegli, le radunanze de Popoli , il modo 
dell’or dinar gli efferati , le deferittioni de paefi . Nè al Mon- ^ . 

do ritroviate fi può cola che più dolce fia, ne più allctti granimi Q raft f 
de Mortali. Oltreché con nome di Letterati veniuano giàfo- 
pentc g li Profertòri di quella addimandaci . Aucrtendo però , j H 7-^ 
come la prima legge deH’Hiftoria è i’aborrkc la falifità, &iftar* c is. 
alieno dalle cofc chepoffonodar fegno ouero fofpicione digra- OeOrM» 
eia , o di fimnlatione . Ne da quella dcuo no ftare lontani , gli pe 
riti nelle leggi , quandoché quello gran lume de Lcggifti Accur- 
£0 , che per Ja profonda faenza , le interpretaiione legale aqui- 
ftorti già nome di Magno, le pur per non hauet’hauuta cagni- ^ 
rione deU’Hiftorie antiche fù da GioachimoMilIngcrio appella- Jnjf.qnk 
co con nome d’inetto. Ne volfe il fommo Monarca cclefte, che m 9 - f 4C - 
s’obliaflcro le mirabili opere da erto fatte fino dallo principio del 
Mondo , pofciaehe comandò al Sommo Sacerdote Mose Capi- 
tano del Popolo Hebrco che componefle quelle facreHiftoric 
della Biblia da erto con longa digreflione dittata : affinché ( come Vtxisoìm- 
fj£iflc Pardelfo Prateio) foffero com’iti vn naturai fpecchio auan- J. ,r \ Hl * 
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ti gl’occhi noftri polli gl’cllempi di ciafcuno fecolo , al tenore de! 
quale ageuol mente deliberare poteflero gl’huomini nella repara- 
tione defio flato della cadente Republica . 

Per quella feorgefi che fc i confcgli de vecchi , come pruden- 
ti, per la longa età, fono lodaci da giouani, tanto la llclTa faen- 
za può quanti più eflempi ha in fe raccolti de fecoli per adietro 
feorfi, che l’età d’vn'huomofolo quanto fi voglia decrepito , 
Qndenondeuefincgare,chegIifcriccinon apportino notabile 
giouamenco, quandoché gli giouani leggendo i varij fucceflifi 
fanno in prudenza a vecchi vguali, &i maturi d’anni perl’vn’e 
l’altra caufa molto aquiftano: anzi che le perfonc priuate fi pro- 
cacciano farli dcirimpcr/o degne, & gl’imperanti a più nobil' 
imprefe s’accendono per gloria; &:i Soldati per il nome loro , 
che dopò morte viue a beneficio della Patria con audacia mag- 
giore ad ogni pericolo s’elpongono ; che più ? Gli maluaggi per 
timor dell’infamia, & ifpietata morte fpelìb dal mal fares’aften- 
gono ; Et finalmente i momainenci delle lettere per renderli 
dell’opcrc virtùofe chiaro tellimonioinuitano gl’huomini ad edi- 
ficare Città, a comporre leggi, &: alricrouar’arci, &c dilcipline, 
per le quali reggere, oonpiùcommodità,fipolTa l’humana vi- 
ta . Madi ruttel’altre inuentionincqualiconfifte la mondana 
felicità , fcco ne porta l’Hiltoria la trionfante palma come culto- 
re d’ogn’atto vircuofo, & in quanto ella c ancora tcllimonio 
dell’oprc mal latte viene ad cfler’vtilc a tutti gl’huomini . Et fe 
l’accerbepeueinfernolimoltovaglionoa confcruare trà morta- 
li pietà, &:giulliti3j l’Hiftoria ancora della verità a ficrrricc, co- 
me madre della profonda feienza FiIofofica(fecondo l’opinione 
di Diodoro Siculo) darà tanto più d’efficatia al le belle imprefe , 
Et ancoichc gl’huoiniai di natura fua defiderino difapere, 
Mtuph come frà gl’altri certifica Arillotilc , per non rirrouarfi in terra 
il maggior diletto jchc l’imparare, come bene fcrifieil Petrar- 
ca quando dille, 

• filtro diletto eh' imparar non prouo . 

Abboniamo però non pochi di quelli talmente le fatiche, fen- 

za 
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i2 le quali squillare hon fi poflbno le faenze, come fsggiamcn'-v 
te ditte vn altro dotto Poeta . 

Vìrtutem pofuerc Dij fudort far and am . 

Ch’effendo in preda dati al l’otio , Se alla pigritia d’ogni male 
radice auiene che dalla vita, Smorte loro fia parcl’obliuione,- 
per non effere tra effa differenza . Ma perpetuando le virtuofe' 
anioni principalmente per mezzo de fcritti,ncnfaràopcrafru- 
fìatoria, ma fi benenobil’,& generofa fioftcnnerc brcui fatiche 
per eterna gloria, come già fecero molti, che per -gl’egrcggi fat- 
ti fi refero al Mondo non meno ch’immortali, fe gl» ferirti non nc j 

faccflero memoria nulla harebbero per gli molti accidenti. On- *; 
de felice riputaua fi Alc/Tandro Magno d’elTerc nato a tempi d’A- ** 
riftotelc , che gli f ù Maeftro, Se dal quale fperaua che le lui fegna 
late imprcfefofferocom’ in viui marmi deferitte, oltre che'l valo- 
re delle lettere fifdeH’armi, che dogn’ intorno diffondefi fà che’l 
tempo d’ogni cofa diruttore ( mediante quella) tìconllitujfca 
di lui cuftodc, &: protettore. Et ancorché l’Eloquenza inulti af- 
fai l’huomo come virtù molto ftimatc , Se perla qual'i dotti gl’i- 
gnoranti precedono', le la Poetica attenda più al diletto, ch’alin- 
ole » &: le Leggi Ciano più ordinatesi punir’ , Se al giudicarci ret- 
ro , eh all’inlcgnare , Se Calere arti tutte non habbino con la felici- 
ta/icura compagnia, l’Hiftoria foia però con parole a geftipari- 
n apporta la vera vtilità esaltando l’honefto deprimendo il vitio,> 

& finalmenrepcrrifpetienzachcciponeauantigrocchi de paf- 
fati tempi c’ induce a perfettamente viuere. 

Et auuenga che non neghiamo , anzi conferiamo non meritar' 
per quella noltra compofitibnc alcuna fama, ne lode; quando- 
ch’ ( eccettuate le fiacre pagine ) non è cofa nel Mondo tanto ac- 
curatamente fcritta , che non habbia meftieri di ccnfura, Se limà - , 
il che verillìmamcce appare , quand'ocheritrouiamo che Socrate 
fù nprefoda Platone, Platone da Ariftotele , Ariftocclcd’Auer- 
roue, Cclioda Sulpitio, Leliòda Varone, Marino da Tolomeo,- 
Ennio da Horario , Seneca da Aulo Gellio, Eratofleneda Stra- 
done ^Tettalo da Galeno, Ermagpra da Cicerone , Origene da 1 
* Giro- 
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Girolamo , Girolamo da Ruffino-,&: Ruffino da Donato : merito^ 
dimeno habbiamo con ogn’ifcufabil’ ardire ( mediante il Cele* 
ftc aggiacco ) a qualche perfezione la prefcnce opera ridotta, non 
dubitando, ch’eflendo in quefti huomini, tanto fcgnalati perle 
loro rare operarioni (lata ricrouata correzione, quali fumo co- 
me vnico Sole alMondo,n5 fari altresì cofa merauigliofa, ch’ac- 
cada a noi il medefìmo, che lì conciliamo non faper cofa alcuna. 
Non però per quello ponto fgomentati la ceniamo celata , anzi 
permettiamo , ch’a commune y ti lira vadi in luce (otcoponendo* 
Ì hde cfl la pt incipalmcnte al parere , & elTame di S. Chiefa , oom’ anco di 
Fiditi, faui , & vircuoii , gl’alcri che tali non fono,o fori! tali fi reputano r 
- ricchiediamo ooncentarfi d’eflcre Lettori, & non giudici, ferite n» 

doli del detto deH’iftelTo Giorno ✓ 

Hebìsnojlrti pUcent Fortuna com m od « noflràl 
fìac dumnure potejl ,%ui me li or a ftiit. 


fjMcrt & Hìjlorìco vix licei effe boriti^ 
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DELLE CRONICHE 

DELLA CITTA DI COMO. 

Fané Prima* ' *■ 
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2 ìl COMO , Cap* Primo . * 

A VENIVO adunque determinato di coni pen. 
diofaruente fcriuerfco.l fauor diurno) le Cro* 
nìche della noftra genitrice Città di COMO, 
non fa ci fuori di proposto primieramente trat- 
tare dell'Origine dì quella, 5c fuccefsiuamente 
delle cofc piti notabili , & degne di carte in eua 
di tempo in tempo feguite. Et per cominciare , 

s'ha da faperecomeinolte&varielumol’opinìo 

ni circa Pedtficationediquefta Cirri. Qiiidoche Cafparo Bugiti nel 
fùaHtftoria Vniuerfale, dopotTh uirr con longa digrefsioqe dicchia ^ 
tata la venuta dello gran Noè nella florida Italia, infifme con Cw- 
ferteluo Terzogenito, al qual hauea per habirationc ciffegnata l'Fu 
xopa, ferine qualmente CO M ERO Callo primogenito dcH’iiteno 
Cu fette ( coli appellato dal Babilonico, * paterno epitetto .qual 
lignifica innondato) otfer* auKiiarodaU’aque à differenza de 
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t Delle Croniche di (orno, 

f^di Francia addimandati Galli, per efiVrdifcefidaCalIante fig'ìutti 
i • Io d’Hcrcolc, fecondo Xenofonte, &alcri,fe ben' alcuni habbino ferie 

to , che frano coli nomati dal bianco colore,come riferifee Ccfarc , 
pee elfei' eglino di cclbrcdi latte, ch’inVrcca lingua addimandafi 
Calla )dopò d’efiere con molta gente venuto nelle felici pianure 
cTcH’lnfubriifche ft^poi-perprocelToditempoaddimandata Galla 
Como t di 'ptjgarj, de horaLpmbardia) edificò la Città di CO MOaH’ellremi- 
fìcar» th ijdji La^o Larione’cnirfini dellaitnedefimaProuincia>qualefti cefi 
eHi*mara daAfuononie,eflcndoqualcheIerteradall\intichirdcangia 
ro°d**'ò fbcbt* fu, circa l’Anno dei la creatione del Mondo. 1750.& dopò l’vni- 
/!» cua° l ’ cr '-** iDluuiò r«?j.3nni. Ma Catone (come riferisce Plinio feguitato 
s; à iftffledetroCiouio.d: da Raffaele Volrerra.dc altri ) attefta, che fù 
Mondo ncl naedefimo luogo edificato da gl i Oxobij.de quali benchc’lmedefi 
i8ro. mo Catone dicaci uófaperToaigine, Cornei io AÙflandro però fcriue 

Opinioni c’hebbero.defccndéia della Credanomeli feorge dall’EthimoIogia 
thtComo del nome flcflb, quii lignifica gentedubiratrice de monti, che fù cir- 
fia tdfi- ca 1900. anni dopo la creatione deì Móndo uicino i tempi di Nino 

euro da Generale Monarca ; de quali Popo'iconferuafi fin’ànoftri giorni la 
gii Or obi 

memoria nel monte Orobio poco longi da Vimercaco della giuri- 
, * JO ’ fditione de Milancfi con antich.'fsimo (.alleilo, &Torri da quelli edi 
ficate,qual produce cfcfuifittfsimi vini. Mi paffati =594. aini( nel 
qual ifpario orafi di già quella Città aggrandita di caie, & refa aliai 
jjiùpopulata, pereflerfi’mohipli<acadi gente, fi per h molti habita- 
tori che d’ogni intorno concorteuano a iTamenirà, come per la ferrili 
Tofani tac *el fuofico)ecco che ucnnencirinfybria un potentissimo esercito 
cacciano de Tofcani Torto la guida di Rhoro loro €api»aiioCi*eneralc,qualiué 
gli Oro . nero alleananicon gl'Orobij , «ffcndoquelH fupcrati , & ifcacciari 
hi) da Ct. da Como , chefù l’anno dopo la fh (là crcacionedel Mondo 4594.^' 
mo. quai tempi regnaoa nella Circa di Roma TarqumoPrifco (Quinto * 
4J 5M- *Rede Romani, qual pigliò le Reeal infegne l’anno i47.dopolVd/'fi- 
cacione di Rotm,qnal fù ( fecódo la cotnpurationc del Martirologio 
Vittoria R°™no; di Romolo faticata 75 J. anni auantil’lncamationedel 
de G*tti di Dio, & dopo la creatione del Mondo 4447 . Partati dicci 

contro a,,n * c f ,e fn l’ anno 4^04.uennero parimente li Galli, ouerFrancefì 
Tofcani j nell’Italia effendo Bellouefo loro Capitano,quali fecero giornata , 
4*04. con Tofcani fuctedcdo à quelli infelice luce ilo . Per la qual cagione 
fumo 1 iTofcani medefimi necesfitari ritirarfi verfo 1* Alpi.dc habitor 
no quella parte, quale di prefente addimàda fi il paefe de Grifoni, im 
ponédoglinomedi Rhetia.dal nomedell’ifteftbCapitanoKheto.Ma 
Como cìn Quinto al rimanente dopo d’efl'erfi gli Galli impadroniti di quello 
todimu- pacjjfe atrefero ad ampliare la città ftefia di Como, de prederia più 
radaGal ficura da nemici la circondorno di mura, de nelle terre più celebri 
li. della 




^*Férte*?rimà I 

dell a lei giurìfdi i ionfr ed ificorno v int 'otto Cartellifortifrimi.Qmfti 
circondari» fim»lméte di mura le Citti di Milano, Berpmo,Brcfcub 
Verona, Tremo, & Vicen*a » &dicdcro ilnome amoluBorghi ,& 
Villaggi a quelle fottoporti.onde furono queftì Popoli all iftcffo mo- 
do^ fecondo lop inionc d’altri Autton) riputati fondatori dellaCit- 

11 Ec^uTngaehe quefti grani Scrittori fiano, in ciò , di diuerfi paréri 
fipoflono per òcócor dare, quàdoche pnoben «ftoe.clwComeroqat 
lo addimandato Padre de glTtaham.commciaire qumi dart pw- 
pio alla Città di .cOMOcon attribuiti ilfuonome, laT«»d^ 
fuoifi?lioli,& fuccefibri p habitat, ooe,& che f Po(come se detto) 
ueneflero gl’Orobij, mentre vfciti da i leroconfim della Grecia f per 
«ffer quel Popolo numerofifsimo ) fi procacciai^ 
tieni per il Mondo, Sc.namoiatifi di quello fito 

aggiongendoui maggior iiumeco di cafel aggrandiff r .,.« «• 

deli-altre Citta , & che follerò , perciò .riputati 
fcriuefì della Città di Milano , che focata edificata di medefimt 
Calli (-fecondo Popi-ione del Coire; qual, folamence unp Uomo, 

8c circondomo di mura, & pure , copie fenue. Suabone allegato 
dal medefimoCoiro, craftato in quello iftefiò g* 1 

ma,fabricato vn Cartello molto habitat? , & ne i juoi ' C ®P* 
deuole chiamato Metropoli 

bri» à tutto quel d iftretto, eh e tra gl i ftu r m V TiaQ0 ’ nnfninni 
altri A.u ttor i , qu al’hann o in diucrG tempi fcritte molte altre opmiODi 

circa l’edificarione di Como tràdiloro molto uarij , quali fi partano 

con filério perno eflcrmoltoaccettatc.Nehamerauiglia,pofcticIie 

perla longezza del tempo anco pcrnoncffcrfi,(enon pSuamudopo 
il Diluuio da Cadmo Redi Thebc rurouato ilmododifcriuere.Sc 
dilafciar à pofteri , per fcritturc, le memorie antiche, ma ^oloferuen 
dofidetraditioni de' (uoi Maggiori, fianocafcati in tante varietà. 
Ogn-uno però fi appigli al parerebbe più gh piace lenza biafmare 
l'opinione de Scr<ttor'i,quali,con molta loro lodeuole fatica, hanno 
procurato lafciarallapofterità laeognitione dellaltcfla uenta.o a.» 
meno d’accoftarfi al^>iù verosimile fenfo di qyanto tratta ua no. 

‘ D ELL^KTIMOLOGIU DEL TifiME COMO, ET DI LUEJO, 
Tiomt iti L$go di Como . Caf. II. 

Vanto all’impofitione del nome COMO , ol tre ropiniané 

allegata, nel precedente capo, di Comwfurn- alerei d:- 

" gli pareri . Impercioche come rifenfee il Tolofanp 

trattato; che fà delle città di Lombardia , 
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4 Delle Croni he di Cerile 

Città cofi nominiti da Como, qual feguendoleveftiggia del Padri 
Antenore Troiano, qual edificò la Città di Padoua /'come riferifce 
Liuio nel principio del fello libro ) fabricò quella Città , qual fù cofi 
chiamata dal nome del fondatore. Hcbbero altri opinione che folTe ' 
cofi addimandata dà* COMO Diodegl’antihi, in honore del quale 
faceuanfi, nel tempo dell a notte, molte allegrezzedicrapulcAbal» 
li, come fcriue Filoftrato all’imagine terza.Cafsiodoro nella lettera 
che ferine iCaudiofoCanceglìcro di Teodorico Re de Cotti nell’. 
Italia, dice, che fù detta Como per efler quello paefe Colmo di mol 
. ti doni dinatura,col qnal cóform a fi l'opinione di quelli, quali tengo 
no,che fi'dimandi Como, cioè Commodo per le molte comodità & . 
delicie del fito pianure, monti, colli delLagofteffb.&d’ogn’altra 
cofa attinente al uiuer humano:ilche pare di voler accennare C. Pii 
nioCecilio fcriuendoa’Caninio Rutfo cittadino Comafco mentre 
dice. Quid, agt Comuni tu*, mcpq; deliriti quid fuburbanum amxniffi- 
munì ? vcl quid Ma porticusverna /empir i quidplatanon opariffimus ? quid. ' 
feruta** ritnpus viridi s et gemmati i quid iUa molli s et tamen folidagefiatio? quid baU 
tritine, # nam p[ Hr i mus f^i lmplet& circuii i quid triclini a iUa vel populam 

ria, vclpaucoru ? quid cubitula diurna , nocturnaquiì Fù ancoalcuna volta - 
, quella Città addimandata con nome di Troia, forfi dàlia patria del 
, /opranominato Como, ouero come penfano altri, dalla, moltitudine 
delle Torri, per affomigliarfi à Troia, quale fùgiàdiflrutta da* Grew 
ci • Addimnndofsi anco città Cancrìna ( come ne fa mcntione Ber- I 
* «lardino CoiroJ per l’unifor mici, che raftembra del Cancro, ouero 
Cambaro.coonputandouiperò ancora gl’annefsi Borghi, & di ciò nè 
faceua fimilmente mentionevn certo Hinno comporto in lode di S. 
Eutichio Vefcouo di Como mentre dice, 4 
forbii canarina bracbium 
Leuumbunc Sanfium protulit. 

Il nome di LARIO, che cofi vienenomtnaco il Lagodi Como, fagli 
legt* del jmpoflodaTofcani, & fignificari(leflb,che Prencipe, cioè gran dif. 
nome La fj mo g|* a i tr j come fcriue Tolomeo feguitaco da Vergilio nel libro 

* Secondo della Gcorgica doue dice. « 

jtnne Lacus tantosi te L^tRJ maxime? 

Altri difl'ero che fùcofinomato dalla uoce Greca Laros, che de- 
nota Folica nome d’uccello aquarilede quali Yitrouanfi in molta.» * 
quantità alla Tua ripa, da Cotnafchi addimandati Merli aquaroli . 

Fù anco opinione, che forte cofi chiamato dall’albero del lauro, ch’io 
molta copia producono te fueriuiere;fe ben altri habbino detto che 
habbia fortlto tal nome dal fiume LIRI,qual vfeendo dalla Valle de» 
tà di S. Giacomo fituata fopra Chiaucnna,&accopiandofi col Fiume 
Mera entra nel Lago medefimo. 


coni 



Pdrttfrimé A 

àoME la citta di como rv da yauA'ni creata ' 

Coloni*, & poi Municipio) & perche fk nominato T^ouocomt. tupilTL 

rA listandoli la Republiea Romana Tocco llnfegne di Marco 
^ Claudio Marcc/lo Confole de Romani l'anno dopo la crea» 
cione del Mondo49 13.& dopo l’edificatione di Roma j 6d. 
forno foperati gl'Infubri Vendendoli però la Città di Coi. 
mo à buona guerra có vinc'ortoCaftellidellafuagiHrifditione nelle 
mani del Confole , dal qa il ( eflendo conofciuta la fua fedeltà ) fù 
pofèa in I iberti,& creata Colonia Romana col mandarui Popolo ad 
habitare con l'olTeruanra delle leggi Ronnne.Scorfi molti anni calo 
mo t»HRheti,hnra detti Grifoni , verfo l’Italia ,& per uendicarfi de 
Calli malamente trattorno qnefta Città facédo ftragee gridifsima 
de)gl’habitatori , che fù circa l’anno 6<5o. dopò l’edificio della ftefla 
città di RonuiOnde per róderla più popolataPópeo Straberne padre 
di Pópeo Magno 5. anni dopo, ni reftitut li habitatori,5c credila Mu- 
nicipiojeflcndoliciicadini ammcfsi a tutti g!‘honori,& dignità (oli- 
te cócedcrfi à cittadini Roman ì,rédédofi in affai migliore ficurczza 

leloro Fortezzc.Paflari lei anni, che fùl’anno^i.dopol’edificjrione 

della Beffa CirtifTecódo la cópuratione di Gregorio Haloandrq) La 
tio Scipione v’aggionfe tremilla perfone, & dopò lo (patio di 3 5. 
anniC. GinltoCefare, che fù poi imperatore , ui conduffe cinque 
mìlla ^abitatori fri quali u« ne furno 5 00. illuffrifsimi della Grecia 
creati cittadini Romani, & di queffirirrouàfi anco a’noftri tépi ir. Co 
mo'una nobile Famiglia có Torre appellata de Greci.Perlaqual ca- 
gione fù quella Città nominata NOVOCOMO. Ne* quai tépi quitti 
ftrfcfdpiù volte Cefare medefimo à guerra có quei dell'alpi, & p ifpia 
re ip»fsi,i fiumi Se 1 monti de Suizzeri, Se Crifon i hor con le legioni, 
dchorà paffatempi&quiuili ritrouò quando fece la prima delibera 
tione d’andar contro Pompco,e contro la Patria fi come fcce(fecon- 
do il Bugato ) . Ecdal Confolato fudettodt M.Claud 10 Marcel lo fin' 
al tempo d’AzzoVifconte Signor di Milano, quale fù gridato Prenci- 
pe de Comafchi ( come diremonel capo 1 9. del ptefente primo li- 
bro) feorfero 1620. anni, ne quali con quello pretiofo nome di 
LIBERTA* date Beffa gouernofsi la Città di Como, & per 357.au 
ni nó fuccefièro in quellacofe notabili 8 c degne di memoria, che s’ab 
bi potuto raccoglier dà gl 'antichi Scrittori, pofciachereggeuafi ilcof 
po della Republiea he! modo recitato, & difendo dalla poterà de Ro 
«nani tenute lontane le guerre nemiche , godcuano gli cittadini una 
feiicifsima pace, conformandoli tuttauia co! rito Romano, non folo 
circa il uiuer politico , mà erfcndio circa la fuperftitiofa adoratone 
de e! 'I doli, ma (.mercè dellabontidiuina)cominciomopoi dfitr 
‘*9 j tfW. illuminati, 
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i, Vele Cntùcfii dii! orni 

illuminati ì < 3 r ammfteflrati nella S. Fede dalle ptedicatìoni de Saii* 
v . ti M^rco^ & Barnaba Apolidi, come fi diri più diffufamentencl.fi?-' 
'fecondo libro. 

.... C'O ti S FV LU ClTTsA' DI COMO VO SS ED-PTU, ET. 

prutilegiata da Catti Cap. 1 1 J I. 
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D Opò di haucre Conllantino Magno Imperatore riéeuuta- 
l'aquadel Santo Bactefimo per mano di S.Silucflro Papa, 
& dotata la Chiefa Romana di molti trfor*,& redditi,& 
cóceflagli la Città di Roma Capo di tutto il Mòdo, con tue 
ta l'Italia, & parti Occidécali,portò il feggio Imperiale alta Città di 
Con flantinopoli, qual coli egli addimandò dal Tuo nome quandoché 
primieramente appellauafi Bizantio, che tu l’anno del Signore. 513. 
Mi fcorfi cento anni ( Imperando Honorio) Alarico Re de’ Vifigotù 
( cioè Gotti Occidentali a differenzade gli Odrogotti da Paolo Dia. 
cono deiti Gotti Orientali ) uedendo la medefima Città di Roma^.. 
tanto famofa pr.uadidtfenfori , uenne nell’Italia con un potentif* , 
fimo effercito, Se di quella s’impadronì. Ne molto dopo fufeitando 
Attila' Re’ de gl'Hunni,popoli della $£ ithia, fucct flore d’AIanco in* 
uidiofodel bene dtll’italialafciò in pace quello paefe , quando uc- 
nendo impetuofamente armato octenc la Città di Comode tutta-, 
la regione di qua dal Fiume Pò, con terrori grandifsimi de poueci 
habitatori, che fùl’annodel Signore 454. Perla cui ueoutafù de* 
Il rutta la Metropoli Città d’Aquilegia, delle cui reliquie fùpoi cd.U 
ficata la Città di Venetia.Paffati fedeci anni ( offendo Augullulo ere 
ato Imperatore dal Popolo Romano) entrò nel l’Italia OdoacneRe. 
de grHeruli,&Turilingi, quale fuperò Orcflc Patricio prcffo.la-», 
Città di Ticino, hora detta Pauia, nel qual cófiitto fù uccifo Orcflc 
medefimo, <Sc paffandofene con l’cflircito ucrfo il latio prefe la Cit- 
tà di Roma facendoli Odoacre Re d’Italia. Mà moffo à mifericordia. 
Zenone Imperatore Conflantino poi irano per lo Urano cafo dcllTc* 
lia mandò Teodorico Redo Gotti àguei regia re contro Odoacre-» 
qual fù finalmente di uita priuato rimanendo gli Cotti foli Signori 
nonfolodellaCittàdiComo, màdi tutta Italia,benchc riconofceffc 
roul fa uore dal l’Imperatore, che fùl’anno 490. & quello Re donò» 
molte effentioni,& fece molti Priuilcgi j alla Città medefima, come 
fi dirà nella j.Parte.ATcodoricofuc<cffenel Regno il fanciullo Ata 
oaricofuonep ore nato d'Amalafontafua figliuola, mi morendo Ara. 
naricodopolo fpacio di diecianni, prefe Amalafonta il goucrno. 
del Regno d’Italia, Tcodato fuo cugino, qual uccife Ja Regina , Se 
cllendo codili per cefi infame dclitto^iputato indegno della Coro» 
wa fù creato Re Vùigio qual ammazzo Tcodato, . , , 
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COME rWfXI CITTxA' Dì COMO 7^ T OFE^I DI 
Ccjari*ni,& poi occHppata da Longobardi. Cap. V. 

I N rendendo GulWniano Imperatore dell’Oriente , comeueniua 
!a Prouincia dell'! ralia malamente dalla tirannia de Gotti am 
minillrata , gli venne a' noia !a loro Signoria. Per la qual caufa 
mandònell'Italia Be HTirioCa nirano Generale eónn numero- 
fcèclFereito de fokhti Greci, qutledòbb d’iuuer .per molto tempd, 
combattuto con Gotti, final mente fece prigione il Re’ Vinaio, &lo 
condurti; in Conrtantinopoli, Se all’bora fù.da Cefa»iani occupata^» 
la Città di Como, eif-ndodi quella creato Gouemarore Mondila-* 
Greco Capitano d’alav i f idati . Mà rìseli indolì , poco dop- 
po à Cela riani Mrti» ocon Como, 5 < a '.tre ebeonuicine Città , fi die- 
dero nmnnr enceffe bene col li •r©nocaWi!ifs , mo datino^ nelle mirti 
de Gotti, tfltndodopo Beliflarlopartico da l’Icalia,fùTotiladopo 
Hdoaldofucceflbredi Vic<giocreato tic’ de Gotti .quale dopò feo- 
tc anni fù con Teia, (Vlie fu poifu» Collega nel Re^no^) illafalda^ 
del monte VefTuuio vinto, &uccifoda Narfc.e capitano Generale 
de Cefariani.Pe r il che l’a mo del Sig 5<5z. Hi affac o «ritinto neTIci* 
Ka il nomedcGotti,han?Hoquiiii' regnato le cìm doi anni. Dopò la 
qual uittoria hauendo Narfctcneiri-.i'fi doni i. quali pcrifpai» 
ciò di- quindici anni, fùdalgoueniorimoflb daH' In hi rotore mede 
lìmo. Per la qual cagione fdegnato, incto gli Longobardi ncH’lta» 
lia, quali habitauano nella Pannortii.cfiewìo di quelli Rè Albuino, 
dcoccuppomoipocoi poco neirita'ia le Cittì, Vilaggi.dc Borghi, 
Ut con quelli la CittidiCoajo,che fù circa gi'anni del signore 57$. 
Èraio queOitempilaCitràmedefimadilfefadi l-rancilio Capita- 
noCefareofruengache teneua egli rifola Comacina del Lago Lario 
foTtifsima lontana da Como per uinti miglia con iicircomiicinipaew 
fi a'nomediMauritio Imperatore^ quale non potendo foflenert. 
la guerra , lì ritirò rveh’Ifola medciìma,neHa qual’t (Tendo arti, diaro 
refelì, dopo fri meli à Longobardi, &ritirof*ià Rauenna.dt entran- 
do quell» nell’lfola ritrouomo grand ifsimi thè fori iui riporti da_. 
moire Citta’, eflefido all’hor Auta»iquarro Rè de Longobardi. Stan- 
do le .cofe in fi fatto termine , chiamò l’Imperatore nell'Italia gli 
Frana popoli dette paludi della ScKhia,efiendoloro ReChildeper- 
to, quali vennero con uno grandissimo eflì-rcito per guerreggiar 
contro Longobardi, & hauendo paffete l' Alpi de Monti detti di S. 
Gotta rdo, comba tremo pri mieramente Bell in zona, m i f ucced endo 
gli malamente rimprefe.parcirnodairiralia, dopo la partenaadt» 
quali il Re Agiolfo Soggiogò molte Città fuddite aU’Impcr io ri- 
manendo 
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4 'Delle Croniche di (omo 

munendo tnrràoia la Valle Volturerà, cofl nominata da Tofcani (ho 
Cm/ftfi» tacorrottamente detta Valtelina) nelle forze Imperiali.Era,alle fau* 
‘Helonit «ci diquflìa Valle fabricaro vn forte Cartello addimadatò Volturna, 
pref» dm ouero Holonio Amato al la cima delLario, querto fù da foldati Regali 
Lungi . a (falito , Se ancorché forte da Popoli della ftefla Valle, per molto 
Omrdi. tempo diffe fo, mancando al fine il foccorfo Cela ri ano, fircfcro i 
Longobardi. 

COME WTOH V^O 7 ^VOVUME'HTE Ì.U CITTJt Dt 
CO MO in potere dtU' Imperio pornano. Caf. y I. 
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R Egnando dopo nell’Italia Giuniperto decimoferto Re de 
Longobardi l’anno ótid.fù contro d’erto fatta congiura £er 
jfcacciarlo dal Regno da vna certa perfona nominata Ala 
his.Pofciach’eflcndoil Re andato al la caccia, morte Ala* 
bis feditionenclla Regale città di Pania, onde fùneccfsitato il Re ri» 
tirarfi ncli’Ib lj Con acina, douc fi fortificò benifsimo.Mà gli cono» 
phei della congiura, fenzafaputad’Alahisfecero viaggio ve rfo Pi- 
tela medcfima,& imperromodal Re perdono del cornine fio errore, 
& i mollandoli incuci giorni Alahisabfente da Pania col locorno 
gli congiurati il RèCìiuniperronello primiero dato. A queftofucccf* 
le il Re Limperto.non anco d’età perfetta , gouernatofottola tutela 
d’Arifprando, qual fùcon vno groflo iflcrcito asfaltato, & fupcraco 
da Regimperto Duca dii urino, uicino alla città d i Notar*, & Arie 
pcrto figliuolo d’Alahis, poco prima defunto, fece prigione il giuuia 
netto Ré Limperto ( eflendo fuccelsiuamente Aiifprando tutore* 
del Regno ritirato nell’] fola medertma ) & lo priuò di vira, & fuccef* 
/iuamente feguito con l’ertcrcito allefpalle d’Arifprando , qual difi. 
fidatoli delle proprie forzefuggì, perla viadi Coira , verfo Cauicra 
& all’horafù quell’lfola col fortifstmoCanellofpianarada foldati di 
Rcgimperto.Dopol’uccilionedel RcLimpertofucceflc nel RegnoSi 
giprando,dopo lacui morte fù eletto Re Luitprando Prcncipereli* 
giofìfsimo come quello, ch'arricchì la Chiefa diComodi molti doni 
ékpripilegi Quello fece portare dall’ifola di Sardegna a Pauia il cor 
podiSiAgortino,<5candàdoàRomapuilìrarleChielede Prencipidc 
gli A portoli Pi e tre, & Paolo>fù folénementc incontratoda Papa Ore 
gorio Secondo, dal qual’ottenne gli corpi de fanti Martiri Protho, 
Giacinto, & Eugenia, & quelli fececon molta pompa portar verfo 
Como , Se col locare nel la Chiefa di S. Carpoflforoda elio ampliata , 
& dottata che fù circa gli anni del Sig.7z0.alli 2. del mefe d' Aprile. 
A Luirprado fucctlfe Rachifìo&aquclli Aiftolfo,&dopò il Rè Deli 
dcrio, qual/ù da Carlo MagnoPrime Imperatore dcU’Òccidétcdcw 
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’ re Rè d’iMliaC titolo perpetuo nei lui luccenon; aopo a nauere gii 
Longobardi neiritalia regnato per ifpatio di ip 8 . anni.dccofifùnel 
ri wlia e (finto il loro Regno, de fottopofto all’Imperio Romano:ben 
che difperfi per la medefima Prouincia, cr eaflero in diuerfì tempi , 
iloro RegiBerengarij.Vgo, Lourio, Alberto* de Ardoino,< 3 cnafcef- 
fero fra cfsii de Cefariani molte difeordie. y ;. 

1 . / . .i • . .. 

DELL'OfLÌ CJ 7 ÌE DE LLA GKA'K K** TM 

Coma/ di , dr Ali Urte fi. ; Cip. Vi L 

J* . , . \ • » ' ' > * • • . - « ; 

E Rano gliComafchit dopocPeffet’ eftinto il Regno de Lógobar 
di ) vftTuti in vna perfettifsima paceper ifpatiodi $ 19. anni, 
quando dopo gli faccette il fìncftaocsfo della grande guerra 
contro Milstnefi: pofciachegodcuanoeglinolagiidata liber 
tida Romani, & benché ricorrofceflerola Romana Chi e fa, & glTm- 
peratori , come Capi, eleggenano tuttiuia non foto gli Confoli ( tiro 
(0 temporale maggiorcdella citti)dca1tri Vfficiali,dc MiniftrideU 
laRepublica,maancoU Vefcouo, quii e cren a fi col voto de Canoni- 
ci della Chiefa Cathedral e, flc dall itre circonuidni Abbatti, cioè diS.; 
Abond io,di S.Gi ul i ano dcdi S. Carpofforo, titolo di molta autcoriti, 
de legnai a to per lo grado di Conte con Feudi di moltorilieuoconfer 
tigl i , defouente con firmatigli da diuerfì Imperatori, de Rè de Longo 
bardi , qual coftume d’elegger i Vefcoui , perfcuerò fin’all’anno del 
Signore 1417. comediremone! Secondo libro ,«(fcndo adonquea-# 
migliorvita pittato Raioaldo Pero legittimo Vefcouo di Como , fi 
«ol (olito fotti-agio de prenominati elettori canonicamente creato 
VefcouoGuidoGhnmoldo da Caualafca , territocionon molto di- 
nante dalla ritti, Arciprete deliaChiefa Maggiore, «he fù l’anno del 
Signore 1095. Nel qual tempo hauendogli Turchi, con molto detri- 
mento dello Chriftiànefimo, dilatatoli ioc’lmperio , de occuppata 
la «itti diCerofolima,col rimanente de luoghi di Terra fanta , par 
ti da Roma Vrbano Secondo Sommo Pontefice per girfene ndla Fri- 
eia allacelebratione del Conciliodi Chiara monte, gii, detto Ger- 
gnuia, per rratrare dell'aquiflo di detri pae(ì,nel qu»l viaggio pafso 
per Como aceompagnatoda fette Cardinal i,6c tre Vefcoui , doue in 
bonore di S. Abbaio confacrò l’antica Chiefa gii dedicata i Siti Apo 
Aoli Pietro.dc Paolo,che fò alla $.dcl mefe diGiugno dall’anno mede 
Amo,dc il giomofeguente confacrò neU’idefla chiefa tre Altari l’uno 
in honore de Santi Adclbcrrosdt Rubiano, l’altro inhonore di S.£ufe 
èie. & il terzo i riuerenzadi S. Eupilio tutti Vefcoui di Como, Se 
» -- 3 con- 
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Ì9 Delle Crenicfte di j Come, 

«ooeeflè vfrfrfllulgertza perpetua» «migli fedeli, che gl’haueflfer* 
viTìtati negiomi delle loro Cófccrationi, «Scottane. In oltre confiti 
l’elettìone gh/Hdicamctefattanelnnouo Vefcouo,& dall'altro cip» 
depófcdaUa dignità Epifcopale Ladolfo Carcano Milane Tefal fame* 
tédifTegniro yvfcouo de Comafchida Henrico Quarto Imperatore^ 
dtcÒmé/imdniacolòdicBhiaròfcommunicato. Ma ciò non o/lancò, 
pérfeuertìkiS^^^a^O’^^ Landolfo nella retentiooe del Vefcou* 
to, e/Tcndofi ( conio in luogo ficurifsimoj ritirato nel Camello disi 
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di priuare di vita Landolfo, eflcndoloroConfoli Adamo Pero , 8c 
Qattdenzo Fontanella: Périlche hauendol’anno feguente jop^.ratt 
nata un» compagnia druatoro/ì foldati andorno al detto Ca/lelic.,6c 
fàlèndo le muri a m mia? aedo Landolfo con Bianco , & otto Tuoi 
nepoti.de quella è la urrà hi&òria.cotne riferifeono molti approui» 
ti icrittori,& fra gl’altri PAùrtor innominatofcrittorc di quei tempi 
qiial’in ucrfi licroici compbfe la guerra, & fatti d’arme feguiti, pec 
quella cagione , tri Comafchi , & Milane/?, Benedetto Ciouio nella 
/ni hirtoria Patria &RobcrtoRufca nello trattato, che faldella fu» 
fiimiglia.Ondeiió fii Landolfo creato Vefcouo di Comoda Anfelma* 
Pufterla Arciùtfcouqdi Milano,comcriferifce.PaoloMoriggia Auk 
tote moderilo nel Tuo Sommario dellecofemirabilidi Milano,Ne 
menoftì dal medefimo Anfelmo , col Configlio di Milano mandato 
Landolfo à Còrno in regimento tanto nello Tpirituale come nello 
temporale , còme narra GalparoBugato Scrittore de noAri tempii 
ne meno è credibile quello che fcriue Bernardino Coirò, che fo/fe co» 
fluì mandato da Milane/? per Pode/li di Como , de che gli cittadini 
l’vccidefièro Torto prere (lo, che uolclfcro Guido Grimoìdo eletto^ 
tal’Vfficio da Henrico Imperatore, quandoché non hebbemaila-» 
chiefa di Milano Superiorità alcuna fopra la chiefa di Como per cf- 
fere fottopofla al Patriarchìi d’Aquilegia, ne meno hebbero mai gli 
Milane/?, fin’i quei tempi , Topra Comafchi alcun dominio, per rcgJ 
gerfi eglino fotto riorp exli libcrtà.Mifùfi ben laconcorenzatràque 
Ài per cagione del V«fcouato,&non per pretendenz* temporale** 
pércàgione deilaqùafcnon fi f»rebberogliComafcki,cofidi leggie 
ro,datfad uccidere coftui;ma fù per prcteTo zelo dell’honoredi Dia 
per non voler militare fotto Prelato già cafcato nell’ira diuina, de 
difg raria della Romana Chiefa . Per la qual cagione in ciò molto er- 
rano (con pace loro) quelli fcrittoriMiUnefi tutti tre vari j di pare* 
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E Sfendo venuta al l’orrecchie de parenti di Landolfo Carcano la, 
nuoua della lui vccifione,& de Tuoi nepoti fecero ricorfo da 
Giordano daCliuio all’horArciuefcouo diMilano,qual*incitò, 
gliMilanefial moaer guerra à Comafchi. Del che raguagliata, 
la Citta' di Como non penforno gli cittadini di ponto rifiutare la_> 
guerra, confida ifì principalmente nel giuièoDiodcgl’eflercitLuelle 
forze proprie, & nella naturalità del fito atto ifoftenner ogn’cmp:» 
to nemico, <5c per poter meglio difenderli fecero fri Paltre cofe,edi 
ficar’ il cartello di Baradello, de l’altro forte addimàdato il Cartello 
Nuouo fopra il Portone appellato di S. Martino, de facendo vna_» 
grandifsima murata dall’vno Cali elio aH'altrocógionfetoaméthia-^ w4L 
gli monti chiudendo dentro la Città , Se Borghi. In oltre fecero deti- r e ^ - 
tre del la Città porrà falcimi fonti Corpi,acciò non folfero danemi- 
ciriibat : ,comc fi fuolene’tcmpi di guerra .. Vennero adunqucgliMt 
hmefi con vn potentifsimo eflercito contro Comafchi , & accampo- . 1 

rófi pocoIógidàllaCittàne i luoghi nominati d’Arebiodcdi Morfen 
ta; la doue azzufforonfi con Comafchi concommonepcrdita»ritiran c 4 ~, 4 _ 
dofidopòeiafcunoàproprijalberghi.Nèpafsòmolto,che ritqmor- & 

no gl i Mtlanefi con vno gradifsiino numero de'folda'ùqua’ i prefero, 
facchegiorno,5c abbrugiorno l'incauta Città di Como,benche fofle- fi. 

#o dopo da Comafchi ig'nóminrtiofa niente profligati.Siribellorno in Succi di 
quello mentre à Comafchi g!’Ifolani,dc có quelli Bela gio,Men agio , Corno. 
AcGrauedona terre principali del lago Lario, nèquali confidatili gli 
Milanefi rinmtornolaguerraconcembarcimenri nauali , mi fumo 
da Comafchi fuperati, de mefsi in fcompiplio Ne contenti diciò ad 
dimandorno gli Milanefi foccorfo dalle Città di Pania, Cremona, Bee 
gamo,Brefcia, Verona, Nouara, Vercelli, Arti, Màtoa, Ferrara, Parma w 

Capale, Bologna, de Coartali a, dea ccoptatifi nuouamétecon gl'IfoU Città *• 
ni,d flegnerno fmantellar’atfatto la Città di Como, de primietamen lP ,r *^** 
te'diedero il guallo icirconuicini Villaggi de confederati à Coma» f 
fchi,daquali ertendoalla battaglia prouocatigli nemici fecelì gior- 
naca fotro le mura del la Città con molto fpargimento di fongued’a- * 
mendua le paniche fù nclmefed’Aprile.Conchiufelì non mol to do- 
pò la tregua per pochi mefi, nel qual tempo raunorno amendualepac 
ri molta foldarefca, de vennero fucccfiuamcnte alte manifuori delle h \^v 
l^orte di Como nel qual conflitto da Milanefì,fri gl'altri, uccife vn 
fa mofoCapirano nominato Gerardo da Monguzzo da ArnaldoPero 
Comafco Capitano di Caualleria. Ethauendogli Comafchi non mol . 

to dopò porto inordioe vna ben guarnitaarmata nauigomo per il L* 
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Ttrr» r?o,& fachégtidrwfr Tramezzo, Se diedero alla fugai* nani de gl'lfo^ 
f*cch<z lani, & Bellagiefi facendo molto danno alleterrerìbellate , & in 
linte dÀ particolare prefero la Torre di Liemo incornata di lauro, & il ca- 
Cmm— Hello di Lecce no diffefò da glilfolani Se fecero molti oltraggi aliti 
feln. terra di Varena.poi voltoronfi alla prefa Se facco di Varcfe facendo 

prigioni gran parte de gi’habìtatori , & il franile fecero i Binago, Ve 
dano.de Treno douefualigiomo il forte ca(lcllo,Scnel ritorno ot- 
tennero vna fegnalata , Se gloriofa vittoria predò Ronago, c (fendo 
de Comafchi Capitani Giouanni PalearioSc Giouanni Torriano. 

CO ME FVH7{p DEBELLATI GLI LVGA7{ESÌ BJBELLUTt 
. à Comafchi Milaiufì apediata la Cittàdi Como cap.IX. > 

* 4pV • 1 ^ 

^TMaginoronfi dopò liMilaneli combattere controComafchifopm 
? I il Lago di Lugano per efferfii quelli ribellato il Borgo fleffo,Sc 
1 datoli in potere dcMilanefi inficine con la fortezza di S.Martino 
Oc guerreggio rno vicendeuolmenté con combattimenti nauuli, 
'Retta de la doue fumo ad ogni modo rotti, & Operatigli Mil aneli fugendo» 
Milane* fene à Lauenna; ma feguitati.furno le loronaui abbrngiate da Coma 
A fchi , quali nel ritorno diflruffero la detta fortezza. Gli Luganeli fi- 
mi! mente ritiratili nel cadetto diS. Angelo apportauano molti dai» 
ni^a’ confini de Comafchi, mi forno di la fcacciari, falciando in po- 
tere di quelli la fortezza medefìma . Poco dopo fabricorno li Milane 
r«. fiatarne nani, Scaffalimo ilfortedi S. MicheledjPorlezza della git^ 

' •» rifdittionedeComafchifbench’in damoj per effer da quelli valor»* 

fornente diffefo,qual fortezza, come diceualì.apparteneua alla chic 
fa di Milano . D’indi facendo partenza gli nemici, fumo le loronaui 
da Comafchi abbruciate. Ardoiuo Aduocato diede non molto dop^ 
pò ì Milanelì i tradimento lenauide Comafchi ,con quali diffen^ 
deuanoil medefimo Lago; il che venutogli aU’orracriie, vi con. 
duffero dal Lago Lario di notte foprai carri due ben guarnitenauil’v 
naaddimandata Chriftina, & l’altra Alberga, & con quelle prefero 
gl’incauti Milanelì, & andando fuccefiuamcnte à Lauenna prefero le 

* loro tradite naui fottoponendo alla propria fignoria tutto ilLago di 

" ' Lugano. Né contenti di ciògli Milanelì rinouorno la gucrracontro 
Comafchi, qual ila ritti loro frefcamétefortificomo.Ondefù da ne- 
mici dato l’affa! to al caflello della Pontegana.tradito da G ifelbcrto 
Itela ee- Clerici. Inuendettadclcheandorno gli Comafchi allTfoIa Coma- 
m*cw4 cina ,Sc haueodola affaltata dopò d’hauer longamente combattuto, 
sbbr*£Ì4 vi accefero il fuoco; Scauengache foffero le condittioni della pace 
tè. da Comafchi cfshibiteigl’lfoiaoi, forno nullodimcno pertinacemen 

tc rifiutate : dolche fdegnati mandorno i ferro , & fuoco la vicina^, 

. è ' T?"* 
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_ _ - , - • *tydrle f Trimàr 
Tentai Colono j & il limile fecero al Borgo di Menàgìo prendendo 
la beo diffeU Torre- EJall’altro canto gli Canturiefi legulei de riepu 
C» diederoil guado ìTrecalIo, Ajbate,<5e Lepomo Villagi de Coma 
Cebi , quali con fertili cola con rette rcico à bandiere fpiegare combat- 
terno primieramente pretto al Monte Tocoglio, Se preferoCafifuro 
con fuoi compagni ,che ridetto Monte diffendeuano, dtlafciando 
in vn'imbofcataalcuni foldatiandò il rimanente» prouocaregliCan 
Curiett , quali vfeiti alla campagna, & tolti da mezzo^ fumo da Co* 
mafehi rotti pretto l'Aquanera . Od che certificati gli Mi lane fi rau- 
oorno vn 'affai potente numero de faldati, Se pofero l'afled io atta Cit- 
tà di Como «vfeendo quotidianamente glicirtadini ad azzuffarìi 
eoo nemici.NeI qual tempo fòla città fletta foccorfa di vietouaglic 
dalle confederate Terre del Lario,con notabile dannodcgfifalani, 
ch’a quelle il varco prohibiuano. Mietendo poco dopò* leuato il 
campo nemico dall'aflediodi Como, ripigliando li cittadini le for* 
re moledorno grauemente grifalani , Se le loco vicine Terre, pretta 
jriendo inttemeia fortezza di Netti». 
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COME f V OU COMASCHI, SO*\jl IL Ljtl^lQ 
Jitperata Tarmata de Milanefi &• fra quegli feguiti molti 
combattimenti. Cap. X. 

. ; t . 

F Abri corno dopò gli Letteceli alcune armate nani d'ordine de 
Milanefi, quali erano frefcamentc ritornaci aU’afledio della 
Città di Como . Ma incontrandoli uicendeuol mente l’un'c l’al Piterid 
tra armata vicino à Tomo, riceuettero gli Leuccefì,& lfolani Nomai* 

• Aioi compagni vnagrauepercofl'adaCom*fchi,dcriuoltatifi contro d * c,ms 
Milanefi accampati fatto la città loro.leuorno per forza d’arme I’aG» 

Tedio. £tdelìdero(i di vendetta,caminomo con molta gente verfp 
Vogenzate, ouerCuaazate, doue prefero Alberto figliuolo di Gui- 
do infìeme con Manfreddo , Se ritornando verfo la Città, eflendo al- 
le fpalle con molte. grida fegui tati da Vcrtemateli , combatterno, Se 
abbrugiomo il Borgo di quelli con i I catte) Iocon molta ttrage de ne 
mici. Morfein quello mentre il Vefcouo Guido, dopo la cui morte 
non riufcimopiù iComafchi coli felici fuccefsi.Impercioch’ettèndo- 
lìconferti con gente armata verfo Canturio, Se fuccefsiuamente da 
tifi al lacco di Vigazplo, & Mariano fumo nel ritorno , da Milane- 
fi, all improuifo, attilliti, & dati alla fuga con perdit^de molti de fuoi 
principal i faldali . In oltre Arnaldo Aduocato , nòti mol to d opo, die- 
de à tradimento la fortezza di Lucinoà Milanefi , quali riedificor- 
Dom quettomentre,la fortezza dettala Capei la del Lago di Como, ... - 
fi ciir a’oppofero gagliardamente gli Comafchi.&Graucdonefi con, . ff 
c z .. v ; combat- .S 
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■ *4 T)eHe C rotti fo tb Cifri* 

eombammfanaaali, de con commune detriménto. Ricéhettèro 48? 
po gli Comafchi, la fortezza di Deruio, qual fùdagl'habitatori.poJ 
codopof mi indarno) combattuta f mi fi» finalmente da Comafchi 
redimirà iDeruiefi, contracambiandola col rifatto de* fuoi prigioni • 
ni . Andorno dopò gli Miiauefì nella Valtellina con gente armata, de' 
X$rr4 dt fecero vnògroflo bottino, & mentre diti partiuano menando feco 
O**»:. molta qua n ti ti d’armenti incontratiti con paefani vcnneroallema- . 
/?*' ni con infelice giornata di quefti.mol ti de’quali forno menati prigi<y 
^ i Milano. In quefto mentre occuporno gli Comafchi la Rocca (itoli 
tane* Ramo di Lecco, mi viconficcorno, per pochi giorni» il piede, 

* » quandoché venendo armatamente gli Milanefifù di quelli ricupera-- 

ta . Alberico dal Cartello di Bregnano intendendola venuta dell’efc 
farcito Mi! anefe verta la Città di Como, perfuafe à Comafchi Pan- 
darui incontro, deal nafeonderfi nel Monte nominato Sordopofto 
M»tté dt à le Ville di Vertemate, de d* Annaso, del ch'hanendo Alberico fat-* 
Com 4 to capa ce U nemico, forno gli Comaìchi tolti da mezzo cifendopar- 

fchi 4 cr 4 te vccifi , de parte da{i alla Riga, pagando però lo traditore , coni*. 
dimmi t. morte, il fitto del commefTo errore, cflendo da Rampegio Baiacca 
vno de Capitani de Comafchi priuaro dioica*. Determinorno dipiò 
gl iMilanefi ritornar’ al l’afledio dell a citci di Como .Per la qual ca- 
gione fai irno il vicino colle nominato di Zerbio.dc iui ricdificomo il 
djrtructo Cartel lo Nuouo, al quale diedero gli Comafchi Paflaltoab 
brugiado le prefe Porte, de rimenomo dentro della Cittì gratmume* 
ro d'huomini , de di armenti . Dopò le quali cole mandorno.gli Mila. 

^ y Pf n foldatefca, nella Valle di Lugano la dou' al varco del Piume Tre 
* fia mandomoparimentegliComafchifoldaripcrd!ffVfa,dciuicóbat 
terno contro nemici, ctfcndogli auuerfa la fortuna, d& vedendoli au» * 

*•- uentar gli foldati Lodigiani col ftendardo di colore ri fio con Croce 

bianca imaginoroniì , che fortere digente Comafca , fol ita portar la 
medc(ìmainfegna,màauuedutin dell'inganno, fpinti dalPauuerfò 
cafo, fai irno le naui, facendo di li partenza, hauendo alcuni de fuoi 
lafciati a dietro priui di vita . Si pofero nuouamente gli Milane^ 
fico! campo all'aflediodellaCittddi Como, «Se pofero nelfudetto 
Crtm 4 • Cartello Nuouo,gente Cremafca, laonde vfcendo quefti dalla forre» 
fchifupt- za pervenir alle mani contro gli Cittadini , furonò con llratagcma 
rstt, tinti, dcfuperacidc per lamaggior parte menati prigioniin Como, 
COME EV DESOlJirU LU C1TTU Dì COMO. 

* C&pt X li ' 

D Opo tanti , & var i j combattimenti fecero finalmente gl i Mi 
laneficófegliodi dirtruggeronninamére la Città di Como. 
•Per il che addimandomo nuouamente (occorfo da Popoli 
I. dalle Città prenominate, de da molte altre cioè da Paucfr, 

Ctm». Nouareli, 


Nouarelì, Vereel le/i , Atóe/ìjAlbanefi, Aringa tra efi; Cremon efiyPi*. 
reatini, PatfnaggKini , Bologne!! , Carpe!!, Modenesi, de Vicenti* 
ni,& conquidi venne il Conte. diBiandracecoo lafua madre Poma 
fcofamirafelifsimada-Yedere;) tutti congregati per la diftruccione 
«i’vna {ola Cjwà A IHjnde.auuicinoronfi gli Milaivefitcon cofì potente 
* foretto de «onogni loto jforzo allcmura deife fitti di- Como (ha* 
pendo primieramente tutto il fuo territorio bCet»ppato) & chiufer» 
gli Comafcfii didentro , quali dal l'altro canto non mane omo di fon- 
t/ficarfi cop ogni pofsibil modo . Haueuano gliueniici quattro Tor- 
ridi legnofebricaw, con lequali gettonano fuoco, de pietre, àguifa 
di denfa pipggàydéntro della citta', gc CQodottitìiiorrifsimi trauiap 
pdlati Arie tà^on .quaUgettauano à terra le mura. No perciò ponto 
intrepidi gli Comafchi.afFatjcoronfriouenpc accenderli fuoco nel le 
Torri , benché fi !rcndefo vano ogni loro sforzo per la molta diffefe 
fetta da nemici. Ma alla fine ftanchidal lougo combattere, hauendo 
lefcmine, vecchi, dcfanciuHipoftinelienaui digli apparrecchia ce 
nel Porto, fecero , con ineftimabile dolore, partenza dallacar;L, 
patria, ritirandoli ilrimanentcde foida(iio vico, parte fortifsiraa 
della citta.Ilche rififerco.à Milane!! diedero la palata , de prefcro la 
YOta Città, qualifcorgendo lagran perdita dei loco foldati-, dcl’a. 
eimocoraggiofode ContìTcW’riiToluci al combatter iatrepidaméte 
fin’alia morte , j;l Lpropofcro le condiccioni della pace» con patto» 
<he fi fmantell alierò afferò lonwra i le fortezze , de cafe della ftcflfi 
Città , il che hi cfleqnito coi inauditoramarico de cittadini , quali 
fouente, con le Jjgrirpcàgl’occbi» le ruine della diletta Patria coiw 
tempJorno, che fù l'anno del Signore i,ì traili a ideimele di Lui, 
gl io. Efondo in quella. lpngbtf$*ma,dc/anguinof»Gsimagucrra vocili 
d’amenduale parti più di centenni Ila perfette, come ri ferì [cono gli 
Scrittori di quei tempi» Dopolaqual dcftruttione fecero gli Mala, 
nefi prohibitionc à Comafchi,di far mercato , de d’habitar'wnkamcd 
le nel fico della già incenerita Città.- . 

COME fV KjIEDlPlCMiTo* t , ET T KiyiLEGMT^t LU 
* " Ottàdi C»m» Cip. x ìTJom 

' ** ' -n si- . 

^ T" Ioucwque anni dopo la> diftrottione della Città di Corna 
/ fu eletto Rè dé Romani Federico Primo Duca della Sue- 
yf oia cognominato Barba rolla, che lù l'anno a 15 2. Nel qual 

tempo Arditzp Fontanella di quello nome primo Vefco- 
no di Como ottenne voafenrenza fauorruoje contro il Popolo di 
Chi a nonna da Conrado Vcfcouod’Augufta ,< 5 c confirmacaconaut- 
torita Imperiale . Et vkendpl’iliefiofcedCLricpdaU* Germani* per 
ìli :* t 1 Venire 
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Venire nettatili* «t riceuere là corona per inanodi Papi Àdriifi? 

. Coarto, pafsò perComo&venutagli iCompafsionelefrefche rovU 
j*J" e rie Dedclladcfolala Città, ordinò che fioffe di nono edificata, & circotì; 
•piu. fon di mura, effendo alquanto piò aggrandita^ nè di ciò fùantto- 
rr l’ArcinefcouoCiouanni Visconte Signore di Milano f còme rifew 
rifee Bernardino Cbiro ), Se quella dottò di moltiftitmpriuilegij 
come fi diri nel terrolibro ; & lodò in molti parlamenti la finccra fe 
de de Comafchi, verfo fifa ero Romano Imperio. HauendogliCo- 
t/tUCt «“kk* l( * cefi fatto modo ripigliate le forze,diftrnflèro la terra deU 
micia* l’Ifola ComaciriU,eon la fortezza facendoCefarepromulgar’vn'edie 
di/hntra . coche mai più lì riedifica fle . Eflfcndo Federico ritornato nell’ Alema 
•a Coma gna fece di nuoiro viaggio verfo l'Italia per la via di BellfazòiUrcire 
/Hi. fu l’anno J17 6 . eficndogliconceifo il libero tranfito d’alcuni Nob* 
lì della Citridi Corno , di Locarno,diSondra& di Bellinzona, de 
D I tratte combattendo contro Milancfi ,all*hora ribelli dell’Imperio , fece 1 » 
titmt di' lotoCirti fpianar , ^cfemniar’ifafe. Ma facendoli non molto dopo 
Milano giornata fra gthnedefimi prego la rena di C'arcano, fò affretto Cela* 
Ratta di re fuggirtene' verfo Como, & riti rarfi nella Fortezza di Baradello 4 
tartaro/ Se i foldati Co mafie hi , che lo ftgu imo in quella guerra ( ih fegno del» 
/a. la loro fedeltà) concedè facoltà di poter porta rl’Aquila nera (opra 

le loro imprefe come fi può vedere anco inoltri tempi, nell’Ar me 
di molte Famiglie; vfo de quali fò all’hora di frefco introdotto nel» 
rialia «Si congionfero gli Crauedonefi, alcun tanni dopo , con gli 
' w ' ,< rebelli dcM'Imperio j laonde fumo alla giurifdittione de Comafchi 
’-J . , (ottopodi per editto d’Hcnrico VI. Imperatore figliuolo, fic fucccfRy 

trikfltgi re< j, Fcdcricò,&concdVe i Ccmafchil'aartoriri d'elegger i Confo!» 
dt Coma Ciaflitia &lacogmtioncdeU’ApeHationt,&donò alla me tifa-* 
/*•*' *£pifcopale di ComoJe terre d’lf©lajLennojCertiiafca,ouero Crini» 

fica, con CaruiozadclIaVatlc di Lupanare Fortezze di Baradello, 
• iSjr, Aedi SorkoconlaTorred’Holonio&tuttigraltricaftellidel terri- 
torio Comafco che fù l’anno 1 1 8 9. in quel medefimo tempo col con 
fenfo Imperiale fi congionfero gli Comafchi in lega conBonifacio 
Mar chele del Monferrafb, Se con le Città di Cremona, Pania, Lodi r 
& Bergamo. Quanto al rimanente, nonefiendotuttauia gli Milane!! 
contenti delle grauimolellie, per adietro dare à Comafchi, violor* 
no gH patti dell’antica pace con quelli (labili» : onde occupornó 
'Motta dt < l uc ^‘ Lecco & Chinate Terre importanti della giurifditione Mjlane 
Cima v fede andomo con l’cflfcrcito fin alle porte di Milano, la dou’vfcendo 
febi. gli cittadini ; vennero inficine alle mani « celiando gli Comafchi 
1 j 1 95 inferiori, che fùl’anno 1193. Mi poco dopo per opera d’alcunepcrfo 
ne principali fi conchiufe la pace con fi retta con fed ew tione.Ribcllo 
ronfi in quelli tempi gl iBoraicfi alla Città di Como , ricufando di 

' ' ‘ predargli 
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^reftargtila ferita & domita obedienza , & tributi , mi fumo per Vitm-id 
{forza d^rme foggìngati,& a benché fa celierò di nuouo il fimile,fur- dtComaf 
*10 ad ogni modo à lor mal grado, con molto loro fpargimenco di cbuim- 
Sangue dopo diec’anni , alla Citti ftelTi foctopofti. L’anno 1115. traBtr* 
fabricorno li Comafchi la Torre della qual’hoggidì fi feruono per *"*/». 
■Campanile della ChiefaCathedraleinfiemecol Palazzo appellato * 11 !• 
il Broletto, doue fi tiene ragione, & il nuouo Palazzo Prctoriojeflen 
doall’hora Podefià di Conto Bonardo Codazzo da Lodi.Dopò lofpa * * 
ciò d’rndeci anni , guerre ggiorno li Comafchi neH’ingrelTo dell- 
AlpiSettentionali col Vcfcouo di Coira, perle communi preterì fio* 
ni della Valtellina, & del Contado di Chiauenna, mi propone alcu- 
ne condirioni di pace , fi racconci! iorno, rimanendo quelli paefii 
Comafchi, de concedendo al Vcfcouo medefimola Valle Mefolcina 
donata al Vefcouo di Como da Conrado Primo Imperatore l 'anno 
iortf. Il fimile fecero l’anno 1*27. quandoché combatterno con Ar- * 4 4 7 s 
turco Signore di Vcnofta,ma nel fare della pace ritenne Artuico il pa 
temo Dominio. Dimorandoin quei tempi Federico Secondo Impe- 
ratore nel borgo di S.Donnino di Lunrbardia c (Tendo di partenza per 
l’ifpeditione oltremarina feceinchimar’i molte città d’Italia vn Con 
«ilio nella Città di Cremona, ladour, per non hauere li Milancfi ,dc ' 
alcun'altre Citti mandati Ambafciacon , fumo dicchiarati nemici '> 
della MaeflàCefarea . Nel qual tempo vennealla Prefettura di Co- » 
cnoinome Imperiale BcrtholdoMarchcfe di Lempurch. Nel ritorno •* 

di Gierufalemmc molte Federico graue guerra àMilanefi, dalla eoa 
federatione de quali feoftorófi gl i Comafchi, .accollandoli al campo 
Cefireo i ma oon hebbe l’imperatore amica la fortuna. Del ch’infu- Tintoti 
perititi li Milancfi ruinorno il Territorio Co ma (co; deguaftomo la riiC». 
terra col (.alleilo di Lucino. Ilche riferto all’Imperatore, confirmò **fc* r* 
a’Comafchi tutti gli priuil egij, & efientioni a quelli concefsi da’ paf- MÌn *'*<U 
lari Imperatori, & gli refiicui per fue lettere tutte le Terre della loro MiUoi 
giurifdictioiie vfurpacc daMilanelì, lodidomoltolafedeltàdi quel •' \ 

iiverfoiaCcfireaMac(li,&gUfottopofePorlczzaconla fua Pie- * 

«e, &la Valle Soldo foggetee allachiefa di Milano, per hauer gli • ■» ' 
i 4 ilancficommeflb delitto di le la Macfta . Circa quelli tempi diuife- 
ro gl i Comafchi la loro Città in quattro fquadre , a imbuendo a cia- 
scuna Porta certe particolari terre della loro giurifgittione. , , a 

€OME F V L CITTo* DJ CO M 0 T V * 4 GL 1 Ji 
dalie guerre cìhUÌ, effetto prima occuppau da Fjtfcom Giheiiitó , 

& poi da gitani feguaddeGhtlf. Cap. Kilt. ' 
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Bìunicato, Anemico di Tanta Chicfa. Per la qual cagione nat|ue» 
Grigi»* fra amendua maggiore difeordia. Gli PopolideH'italia parte de qua 
drlltpdr lifrgufuala parte Pontificia, & parte l'Imperiale fidiuifero in due 
tìGhelft, farrioni l’uoa nominata de Chelfi fauoreuole al fommo Pontefici , de 
& Giaci- p a | tra appellata de Gibellini feguacedi Celare ; Et all'hora fù da Co 
a r mafehi creato V-ica rio I m pc« ialc Emanuele Orclio. L’anno delio di» 
dtllal . ftruflerogli Comafchi la Terra di Varcna del Lago di Como, &con- 
tHatfM Fi «biufero con Milane fìl ‘antica pace.Morto Federico Imperatore fi fe 
di pi*lu cevn interregno per ifpacio d i vinti quattro anni, de l’iftcflo fegu ì,pec 
udiGil qualche tempo, nc’ medtiuni giorninellavacanza della fanta*Sede 
fi. Apoflolica.Perlaqualcagionecominciomole città d’Italia folle* 
aiarfi pretendendo gli più potenti cittadini il dominio di quelle ; il 
_ che cominciorno -far anco li Comafchi diuidendoli in due fattioni» 
Jr f jl ti. ncWaGhelfa addimandata de Vitani, de nella Gibellina nomina. 
*4f» in' ta< ^ e Rufconij & quelli fabricorno per loro diffe la il Gali elio della 
Comodai Torre 'Ritonda de vna forte Torrefopra il macello, ouer beccaria» de 
tifarti. . gb Vitani edificomoal medefimo modo vn altro Cartello nel con- 
torno dell’ Aliafca vicino alla chicfa di $. Nazaro appellatola De» 
morata, de accendendoli fràquefti ogni giorno più gi’inteftini odij, 
j'HjTr* dclideriodi regnare,vcnneroallcmani con fanguinofi combat 
. Rm I C0 timemi , eflendo fuperati gli Vitani, de gettata a terra la loro De» 
"‘tir morata, de puniti gli Prineipalidi quella fattione in grande fomma 
dedanari; Dopo laqual vittoria lì lecere gli Rufconi Signori di Co» 
mo. Erano rtmilmentc nella città di Milano fulcitate fiutili folleua» 
tionicombattendoinficmela Nobiltà fautricede Gibellini, de la Pie 
befeguacedeGhclfiiflendolamcdelìmaPlebefauorirada’ Vitani, 
&Ia fiefla Nobiltà leguita da Rufconi. Ne’quai tempi malamente 
fopportando gli Vitani ('Imperio de Rulconi pcnfomocfl'crifpediei» 
te, leuatecon l’armi il giogo della leruitù. Perìlche congiontift con 
9 mkdi j a plebe Milanefe venuta iivlot’agiutto fapcrorno, de fcacciorno li 
Anfani Rufconi d a Como , ottenendo il Dominio della città « il ch’haucua 
yf 4 . parimente fatto Martino Tornano Capitano della Plebe Milanefe 
ruant. difcacciando la Nobiltà da Milano ; de in quelli Re fsi giorni gli 
prelati Nobili elcflero per lorCapitano Giordano Rufca bandito da 
Como. RitrouatidofilaRepùblica Cornale a in coli calamotofo fta* 
> a j i. to,fc gli ribellò tutta la fua giurifdietionc che fù l’anno del Sig.ia5i% 
£t tu di Vitani creato Podellà di Cerno Martino TorrianoMilancfei 
dopo’l quale) fù eletto Podellà ArrìgatioTcrzago,fotto’l<ui Vlficio 
fùcon violenza leuatovnoprigionedalle mani de birri , eflendo get- 
... . tato i’iileflo Padella con falsi giù d’una loggia del Palazzo Pretorio, 
perilchc parti fdegnato ve rfo Milane, ma fù ralc differenza termina- 
la per arbitri neurra'i eletti da Comafchi, de Milancfi, eflendo da*— 

I’Vktcw^ 


t P*rte PrittfM V T 

PVfficia rìmoflo HTemgo, &nuouamen te eletto Podeftà Marano *•, 
Torrìano , qual fece promulgare molti decreti a fattore de virani in 
•dio de Rufconi. Alì’hora fi ribellò a Comafchi Brefciano della Por 
eaSignoredi Vertematecongiongendofi con Milanefi.la douc fù il 
fno Cartello da Comafchi gettami terra, & condotti via la fuamo-f f difbaf 
glie con figliuoli, & malferme dicala. Circa quelli tempi fuggendo t»daC§. 
la Nobiltà MiJanefe , hor quinci hor quindi dall'auuerfa parte dtj mafebi. 
Ghelfi per(eguicata,prefc ,&abbrugiò Locamo famofo Borgo dei Locarm 

Lago Maggiore. abbru- 
tii. i • - giara. 

'Come \ito za arra di cono it^ totefjede, 

Ejtfconi » qua li, dopò tTcfllrnc firmati da GbelfiJ.la ricufierorno . 

» Cap. XIV. 

0*U>Ì *>> ] obli^iu % ;i\\, i f 

I 't Sfendo «Il'alrta vita pafiato Martino TArriano Signore di Mila . 

•f no ne gl’anni del Signore udj . concitomo gli Rufconi fedi- 2 **. 

ì, riotienella Città di Como, Se dalla Signoria di quella depofe 
• roVperforza d’arme, gli Virani, ma efiendo rattamente oc ~ J g„ontU 

cuppatolo Principatodi Milano da Filippo Tornane fratello di Mar Coma. 4 * 
tino, confidatili gli Vitanìnelli lui agiurti» fi poferonuouamcntc in 
arme, Scfuperorno gli Rufconi, ponendoli, contro il loro volere, nel Ratta d* 
pofleflb della Cittd. A Filippo fnccdlèN^po, ouero Napolione fuo R*fconi 
Zào, qualepigliòlaPretaradiComo,eir<.iuk>Accurlìo Cotica crea /cadati 
to Vicario del Magiftraro. Ma tollerando irtalageuolmente gli Co 
mofehi la lui molta rigidezza, per dimoftrarfi contro fuoi fudditi . 
inìquo, Se crudele, carccromo il Cotica, 8c all'incontro fù da Tor- *** 
rianicarceratoSimone Murai roda Locamo Capitano de Comafchi» 
ma fumo, poco dopo,amendua trakfeiati. Attendo in tal modo a TOr- 
riani ribellati gli Coma(chi,fi congionfero que Acconta Nobiltà Mi- 
]anefe,«5cmandomoSimoneafcorrere con gente armata gli confini 
de MilanelL Ma migliorandola fortuna deTorriani penti ronfi gli 
Con afehi dcllamancata fede. Pertiche ri enforno porgeraggiutto al 
la fianca fortuna d’Otto Vifconrc.Acciuefcouo di Milano, mentre, 
dopod’eflcr da’Ghelfi fuperato prefio Canobio Borgo del lago Mag 
giòre ,>fnggiua t’rmpirodi Napo. Ma dilpofe Simone granimi de Co 
mafchi.fcon vn’cloquentc parlamento fatto nel publico Conf.-glip) . 

alfegnitareht parte dcll’Arcitiefcouo Otto. Onde vennefi nella-, 

Città a conrcfa con l’armi, efiendo da Rufconi fuperati gli Virani, ' AH * 
quali ritirati nel Palazzo Pretorio fumo di là fcacciari , Se gettare a 
terra le laro Torri. Nel qual tempo efiendo della Città di Como Vtf- 
couoGiouanni di quello nome (Quarto della famiglia dcgPAduoca. 

(ideila fa tcioncCibcllina/icongionfc colfuo campo con l’Arciuefco 
( C a uo 
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Vkurié «o Orti» , de con la Nobiltà Mtlanefe qual’jzanffbndofi con Tórnani 
àtVtfcon ticirwalh terra di Defio , reftomo vincitori, facendo prigione Me* 
ri ttntf jfca ,dtNapo,dc gli diedero in cuflodù à Comafchi, quali gli rinchin 
Tarn* fero nella fortezza di Baradeilo,doue Napo pescagione del morbo* 
**r cancro fpirò> che fù l’anno 127 5. Gli Vifconriadonque,dopò quella 
vittoria , dioennero ( col fanor de’ Comafchi) Signori di Milano, 

. . coi mezzo dequali cominciò molto aggradirli in Como la Cibellina 

•> parte» «(fendo , promulgati mol ti ordini à coir. mane beneficio* ef- 
fondo eletto Prencipe deComafchi Mattheo Vifconte, ma poco do- 
pò deporto da tall'Vffìcio , fù creato di quelli Capitano Guglielmo 
Marchefc del Monferrato con molti patti» de conairtioni fauoreuolr» 
alla pane de Rufconi . Nel qual tempo giuromo fedeltà nel modo 
{olito » à Rodolfo Primo Imperatore, Se occupomo le terre di Lecco 
&diChhiatedellagiurifdittionedeMilane(ì, quali creado per loro 
Capitano Mattheo VifdonteleuomodallemanideCdmafchi lente 
dettine. Terre, con morte, de prigionia di molti di quelli. Delchei; 
{degnati gli Comafchi canoino dalla piazza di Baradello Mofca To» 
riano , & l’elcffero Capiranodi molti Tolda ti, onde preferola Rocca*, 
di Scprio , & ifacciomo dalia Città di Como il VefeouoGiouannit 
amico de Visconti . Ma Otto s’adoperò in tal modo con Rufconi.che * 
* fù rimoflo Mofca dal Capitancato de Comafchi, de per tale beneficio . 

»* * creomo li VifcontiPodertà di Milano Pietro figliuolo di Lutero Ru»« 

' fca , de in coli fatto modo fi concertò la pace tri Milancfi , de Coma,* 

•" fchi , qualinientefcordeuoJidell’ingiuriedàMonacidi Ver ternate» 
riceuute nelle pallate guerre , gl’abbrugiorno il Monaftcro , lafcian- . 
do , per riuerenza , la Chiefa intatta ; de all’hora fabricomo li Coma», 
fchi lemura della loro Città da Porta fai a fin'al Lago , e (Tendo Lute- 
rò Rùfca Capitano del Popolo* & Baldaflara fiirago Podcrtà diCo»~ 
■fioche fù l’anno 12 til. i i) j . , 

ni t»Tt bylj gfay e 1 ripulir 
COME DOTO D’ESSE J{E Li riT^l7{I DIFETTI 

di Como fumo nuouov<cnte dtpeJUda gjijcni > 

Cap. XF» 11 ■ f 

■ * ' ' tjiflOi ' • • • 

D Opò d’eflerfi li Comafchi pacificati con Milancfi, fumo nel» *. 

la Città di Como riccuuti ilVefcoooGiouahni Aduocany « 
de tutte le perfone sbandire percaufa di (arcione, che fù : 
wt.fi, l'anno 11511,, Ne’quai giorni venendo allemaoil-eirercito » 

diGugìirlmoMarchefe del Monferrato Protettore de Rufconi, eoa j 
la gente di Mattheo Vifcontc vicino alla Città d'Aleffandria, fù il 
Marchefefuperato, defogliato del paterno Dominio, de il Vifcou» 
te fù dall’Imperator AUiolfoiHCccfiurodi Rodolfo, creato Vicario . 
j c j ' Imperiale 


*Térte *?rìmé Mi 

Imperiate 4 * Milano . Eflendo in tal maniera indebolire le forze de 
Rufconi, de morto il loro Capo Lutero Rufca%ripigliornoli Vitani .» 
l’animo principalmente per eifer il Vi (con te , hemico de Rufconi , 

- creato Capitano de Comaschi per cinque anni. Per ilchc fifecetrà 
le partivo fanguinofocombattimento inmezzo la citta', edendo par 
te de Rufconi datiallafuga»parte vccifi , & il rimanente ritirati nel 
Palazzo Pretorio» onde fumo dili condotti via, & diffidi dal le for- 
se nemicheper opera d’alcuniprincipali delle loro parti. Ritornan- 
doli in co fi fatto modo lo Rato dèlie cofe profani , eliderò gli Vita- 
nigl’Vfficiali della citta, de raunandofaccesfiuamente vn’ comperai 
renumero defoldatiandornoi l.clagio, ledila fcacciornogt’appcl- 
lati Capitanti Milanefr, riceuendo quel Borgo con la fortezza. Poco 
dopò entromo con gente armatanella Valtellina (ìtuata nella cima 
del Lago Lario» la doue combàtte rno con la Nobilti Mi!anefe,effen 
doloroCapi gli NobilideH’Aqua» de gliQuadrij, ma fumo debella 
tigli Vitani, fimilmente, non pafsò guari, che gli cittadini Comafchi 
della Gheifa fateione fumo fuperati nella Vallo di Lugano dall! 
prenominati Capitanei Milane!? , cflcndodi quelli Capitano Giaco- 
mo OrellodiLocarno.Fumonulladimeno poco dopò, amendue le ^ 

parti raconciliare per operadi Mattheo Vifconte , qual fù eletto da A 

Vitani, per cinqueanni. Capitano de Comafvhi ,6c eie Aero infìcme 
per PodeftàVbcrtinofuo fratello (remouendo da tal’Vfficio Tranci ‘■•W H 

no Carcano) de afcriflcro Paio Briofco Capiranodel Popolo, & irta- 
biliti alcuni órdini i danno della parteauucrfa de Gibell ini, de prin- 
cipalmente del gettar a' terra lelorecafe , de fortezze ,effendoleua- 
ti tutti li Collegi) de gl’ Artefici con gli loro ftaniti, &imprefo, Cimbri' 
quali cofe fumo, nulla dimeno, redimite nello Primiero dato per rimiti dì 
opera dell’ifteflb Vifconte . Gli Tomafchi ,al mededmo modo di- Tom* - 
feordati come li Comafchi,petfcguir alcuni di loro laGhelfa,*dc altri flkt. 
la Gibell ina parte, s’az^ufòmo inficine contorte d’alcuni principali 
capi d’amédua le (anioni, preualédo però li feguaci de Ghelfi;ll che 
venuto all’orcchie de Comafchi fi folleuòia città loro, mafurnopa- 
cificari dal Podeftà Vbertino.Nientedimeno Mattheo fdegnato per 
tale ribellione venne da Milano àCaturio, & fece condurrea Milano 
circa vinticinque Comafchi per odaggio,dc dopò d’ciTere dato co- 
itoli creato Capitano de Comafchi cominciò amminidrare I a città co 
mePrécipe,dc libero Signore di quella, 5 c dimoftrofsi bramofod’ad- 
dimandari cittadini l’importante fortezza di Baradello.Per il qual ' . , 

fofpetto fecero lì Comafchi molta diligenza per la cudodia che-* 
fù l’anuo 1295. Inquedo ftoflo tempo concitandoli, nella Città di 
Como vn tumulto grandifsimo fumo gli birri , d’alcuni cittadini, 

^Saliti nei Palazzo Pretorio , gridando fintamente Pace Pace- . • 

Perilche 


* 



il Delle Crtmihe di Cimo 

Btrgbidì Perii che Stefano Vimercato Capitano del Popolo fu cleffbre del fd 
Cimo Briofco fece chiuderei a Porca di S. Lorenzo, che guidauaverfoi! Bor 

foccbeg godi Pomario, ho ridetto di S.Giuliano; alche S’oppoferò gli Boti» 
£mu dol ghiggiani; onde fumo per quella cagione moiri de cittadini interez- 
ze f4W. fati sbanditi dalla Patria, quell'anno ftciTo alcuni partiggianide Ru« 
feoni affai imo di notte le cafe de Vicani h abitanti nel medefimo Bor- 
go , mentre g«aceuano ne i leni, facendone molti prigioni; ma eflen* 
do d’ordine del Capitano del Popolo carcerati cinque di ciafcuna fac- 
cione fu fubito pacificata la concitata Seditionc . 
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COME DOTO D'ESSERE STATA DALIE TARATI 
concordcuolmcntc gouemata U citta di Cono, fu di nuouo y far fato • i 

filo da Gibcilini . Cap. XVI. 

N Ondurò per molto tempo la Signoria de Vitani nella Città* 
di Como, quandoché l’anno flcflb 1x55. nafeendo vn al-« 
traciuiledifcordia,vennefi all e mani in quattro luoghi dei-» 
la Città, ne qua li conflitti fumo vccifi molti de Vitani, ri-* 
portando gli Rufconi la vittoria. Ilche intendendo Mattheo Vifcon- 
tefecechiamar à Milano alcuni de Vitani, quali tenne nella ftia Cor 
te, de interponendoli, non’ moltodopo, per Sconcordia di quelli, 
operò che s’accordafsero,& infieme dillribuiflcro egualmente gli 
officij, & il Gouerno della Città .l'anno medrfimoaddimandorno; 
gli Comafchiil CaflelloàMenagiefi, quali ricufando la refa fù ga- 
gliardemt ntecombattuto : ne potendo gli Menagicfi dift'cndcilo, lo] 
diedero in potere di Mattheo Vifconte; de all'hora forno rinouati» 
li Statori della Communiràdi Como. HfTendo in quelle riuolurionii 
vccifo l'Imperator A1dolfo,fu all’Imperio adonto Alberto, quale» 
confirmò Mattheo nel Vicariato di Milano. Ilche non ollante fecero» 
amenduale fateioni diMilano congiura discacciarlo dallafua Patria» . 
de con quelle còngionfefi Giouanni Marchefe del Monferrato » 
de gli Comafchidigia confederatili col Marcnefe,&combattcndofi-, 
prcifo la città di Pauiafù il Marchefe col fuo campo medo in fcom«* 
piglio daU’cirercitpnemico,dl'endoCapitano Generale Galeazzo» 
Vifconte figliuolo di Mattheo, dt all’hora fù laCittidi Como mola 
to moleflata di pellene gl’armenti , de danneggiata da vermi ne i fe- > 
minati. Ne’ quai tempi dinuouo fìfcoflornogKBormiclì dalla fede i 
dcobedienzade Comafchi ma fumo da quelli banditi, de prohibito- 
il porrarui delle vittuaglic. L'anno feguéte Conrado Rufca,nonmoU> 
toauanti, fcaciiato da Vitani dalla fua Patria , entrò nella Città di 1 
Como contro'l volere de Cittadini della Ghelfa fattione,dc rimcfl'e 
glj Vitani dal Gouerno di quella priuandoglidi tutti grÒfficij. Nel 
qual tempo Mattheo Vifconte, niente fcordeuolc dell’onta de nemi 

et » 


. * • TÀriè Prima ? M3 

H, fidile i farne vendetta & fi congionfe in parentela con Azzo e. 
ftenfe Signore di Ferrara , qual diede vna fua foretto per moglie» i 
Galeaazo figliuolo di Mattheo, quali nozze gl i partorirno molto 
amudia . Auenga che Pietro Vifconte parente di Mattheo , & Cuòce- 
rò di Conrado Ruicacominciòcongìurare contro di quello* mi ef- 
fendo lo tradimento fcoperto fù Pietro carcerato d’ordinedel vi. 
fronte . Dal che mofioCqnrado, alPhora molto potente nel la circi 
di Como , hauendofi concigliate Scongiurate cittàdi Lombardia , 
dcefiendo eletto di. tal foldaceica Capitano Alberto Scotto Piacenti! 
no andò con I esercito fecretamentei Me! fo Borgo principale del- 
lagiurifdirionede Milanefi, doue dimoraua Mattheo con la gente-* 
armata , ma vedendoli molto inferiore <di forze parti imperfetto 

di quelli freccisi raguagliati gli Torriani 
^""erorattamenee a Milano, doue fumo da cittadini con lieto vifo Ten-U - 

“ le forz°e deZlV™^- “ ^ Vitani parimente confidatili «S& 
nelle forze de Tomam vecchi amicitentornocon l’arme ricuperare gene fi- 

Ja^gnona.di Como, ma poco gh giouò, qu/ndoche fumo debella- 

ti da Kufconi . Milane. 

COME GLI CHE L PT^ITIGZ IO H.WO IJI $1 <? Vrp J *Jdi 

di Como , per lch fior diede G. bellini: quali fuperorno dianone » ' 1 

&li nemici Cap. X V 1 I. * 

E S [f r n ^ Vdcouo di Como Leone di quello nome Terzo del laj 
profapia dcLamberrcnghi, per l’adiétro amico de Rufconi, 
ft congionfe con Ciouanm Lucino della licito fattione , ma^ 
inimico di Conrado Rufca . onde per tal diuifionefi fec Jl^ 
E“L Fal tt, ®?. e lotto nome di Lambertenga. Per laqual cagione 

^do vn . cor ! lbataaiento * ncl quale fù datoalla fuga Con. 

«do , eflendo ferito a morte , per il cuitranfiro Bulla Lauiwtro per 

iSSPi fcacc i aro dalla città da Conrado, ritornò alla Patria, & gli 
Vicam, fenza forza d arme, ripigliomo il porti (fedeltà città. eden 
do fatti decreti della ddlrutrionc delle fonezzedenetó! cui 

fc*! PCr - fuccefr ° fcaccia ” da Como il Ve- 

’,f° nfuc V fcp«aci,& parimente da Ternani efpulfata 
Marrk b da ,, a Cltfa d' Milano . Per la qual cagione moltofido'fe 
.. _ thco c . on * Imperatore, & cominciò con l'efferato moleftaro 
il Territorio Comafco , & congiontofi con Franchino Rufca prefo 

*!? n“£k M vni r fi fim i |me nte col Vefcono Lecito 

«r col nm.nere della Oibellma fattione, vennero tutti vnitamente-, 

11' ^^ ,ura dl Ccmo, & facendoli giornata vic.roal picciolo Potè 
dcllaC ha addimandato di S.Margat ira ; fu Mattheo furorato, fu 5 . 

gendclcnc 
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Vette Cròniche di CètHÌ 

«endofen* nel Territorio Milancfe ; & in quelli tempi fa fpianàto 
Cartello de Vicedomini nominato di Colio nella Valtellina »& da 
Che! fi medefimiaffediato (benché indarno,) il Cartel to di Cniaatil 
na d ifi'efo da Cibel 1 ini: ma poco dopò riceueudo gli Borghiggiamli 
refeimillù de danari nuoui, diedero quella piatta a ^j rai l! re- 
fluamente fi trattò de Ila prefa di Belliniona^lTedutada Rufconi, 
ma , venendo a certe connentioni, fecero vendita di quel Cartello al 
la Communità di Como per pretzo di quattromil le lire della Itefla 
vai tira. Morto Mofca Torriano fuccefl'enello Principato di Milano 
Guido T» rr iano;dtneirtfteflb tempo alllmperator Alberto fucccrte 
HcmiioVlI. che faranno 1509. quertoeflendo nella Citta di Mi- 
lano incoronato della Corona di ferro daU’Arciuefcouo Cartono 
Torruno riechiamò alla Patria Martheo Vifconte facendolo racco»» 
ciliare conTorriani . Ma eflendo fobicamente fatta congiura da cit 
tati ini, & concitata feditione contro la perfona di Celare lotto prete 

fto della gorda grauezzadelle gabelle a pernione de Vifconti>oc Tot 

nani fu Milano Taccheggiato da Tedefchi faldati del campo Cefaria 
no, conferuandofi tuttauia Mattheo nclla-gratia dell Imperatore; 
Perii che fumo gli Torriani sbanditi da Milano come remici dell In* 
perio.Per il qual fucceflo ritornando gli sbanditi Rofconi a Como 
difcacciorno con l’arme gli Vitani dalla Cuti, ritirandoli Franchino 

Torriano Podcfti di Como nel Cartello di Montorfano; ma eflendo 

artediatodal canapone micoref<* poco dopò, lafortezzaal Vclcouo 
Leone , & a li Tuoi feguaci ; Se Branchino Brufamantica oucro Manti 
ca fu ercatoVica rio Imperiale di Como,c(Tcndo dalla Citta fteflatcac 
ciati l«Vitani;& a benché procuraflcro li Torriani dinouoimpadro 
nirfidi Milano, fumo nulladimeno debellati dal Vifconte ;8càll ho 
ra fa Franchino Rufca gridato Capitano Ccner*!edella Comminuta, 
& del Popolo della Città di Como.Morto Mattheo fuccerte nella Si- 
gnoria di Milano Galeazzo fuo figliolo (cofi nominato per erternato 
nel cantare del Callo)contro’l quale fa da Nobili fatta congiura per 
ifcacciarlodalla Patria . Perequai cagione parti dalla Cuti di Mt- 
lano»eflendodiquellacreatoPodefti Giouanni della Torre, dinatM* 
neFrancefedc per ritrouarfi la Città ftefla in pericolo di ricadere nel 
le forze de Torriani , fa dalla Nobiltà ricchiamato Caleazao , dopo 
la cui morte fucceflc illuifig'inolo Azzo, qual hidaLodouico Bau* 
ro Imperatore creato Vicario Imperiale di Milano. Et nella citta 1 
Como Franchino Rufca reftitui la liberti del ritorno nell a patria i 
tuni li Comafchi banditi, & vagabondi . Dopo lo fpacio di trc anni 
venne nellTcalia Giooanni Rèdi Boemia , «coccuppo molte citta, 
dcconferìi Franchino Rufca la Prefettura della cmadi Como ino. 
me Regale. * ‘ Q 


PtrteVrimé 7 1 / 

tOMi rvKHfi li Glassi di cj'UTynjo debellati 

deComafibi Cap. X V I I I. 

P Ensò Franchino RufcaPrencipe de Comafchi eflcrgl’ifpedtéte 
per monrennimento del fuo Staro congiongerfi in parentado 
con Cane Scaligero Signore di Verona. Per la qual cagiono 
procurò che fotte iquetto data in matrimonio vna certaj 
damigella figliuola di VerardinoLógaruolo fuo (Irettifsimo paréte. 

Et partendo Franchino verfo Verona al tempo dellenozze fù accom 
pagnato da certi principali della città di Como, & da CafparoCraf- 
fo fratello diGiouanni Signore di Canrurio . la doue frà l’altre cofo 
perfuafe lo Scaligero à Franchino il leuarelaSignoriadiCanturio ai 
Crafsipereflerequclla terra poco difeofta da Como, & molto con- 
tienien te alla grandezza flcdiatat ione del fuo Dominio, alche non 
acconfentì Franchino per la {fretta amicitia , che fr^eTsi regnaua_, ; 
llche nò potendo ottennere da quello, fi sforzzò pervaderlo al lui 
fratello RauiciaRufca, qual fi lafciò difporrc,& tirò nel fuo parere 
anco rifletto Franchino . Et trattandoli del condurre ad effetto il dit- 
fegno, apparecchiò il Rufcavnfontuofifsimoconuito , al qual’inui* 
tò Giouanm Grattò coucompagoi, quali, per fi fo! enne apparec- 
chio, dubiofi di tradimento ,& alla fine certificati della finiftra opi- 
nione del Rufca,moncornoàcauallo,6cpartimo fubitamente per 
Canturìo , non fenza penfiero di vendetta. Ne paflbrno molti giorni 
c’hauendo quelli raunatocinquccentefantacini, òcducentocauallì 
leggieri s’inuiorno verfo la cirt/di.Como hauendo primieramente* 
fatto accordo con Pagano Aduocato , che focto certo finto preteflo 
pigliarti le chiauidi PorraTorre da Rnuicia Rufca fratello di Fran- 
chino per laqual cagione la mattina per tempo apri Pagano la Porta 
medefi®a,ò: introduce nella città la caualleriadc Grafsi ,nonef- r 4 i tMt0 * 
fendo , peranco,gior.talafautcria,qual cflendoarriuan allachiefa Griffi 
di S. Fedele, & hauendo sfodraxc le fpadecominciorno gridare^. diC*mm 
Villa Azzo Vifconte Signor di Como, «Se fucccfsiuamentefpiegomo ri#. , 
li llcdardi de Grafsi.Ritrouauafi ali’hor a cafo Rauicia nella chiefa 
fletta di S. Fedele, per vdida Tanta Metta, qual’vfcendo di Chiefa_» 
allogri(fode,foldati f prefela via verfo i! Cartello del laTorreRicoh- 
da,ma fopraprefo da nemici fugli data vna ferirà mortale fopra la te Afcrtt 
ila, de troncatagli vna mano auànti , che v’entrafle . Gli Macellari; di R*ui . 
vdito tale romore , trauctforno le ftradc con le ceppe fopra quali fi ci* Ruf- 
tagliano le carni, &ifcacciornoliCrafsf dalla cicrà, facendo priguv 
ni vintiquattto foldati nemici , quali Turno di fpeciale commifsione rri*u*~ 
di Iran cbiiw, impiccati per la gola ^ Onde fù à Macellari , per eofi 



' *Dellc Ctohiàtie *Dì 'Como • 

Ccgnalataiaiprera» concerto priuilegio di precedenza fri tutti gl*al- 
tèi ArrefÌfcr,TieI pòrtarde Palli; nella fcftadiS. Abondio, cortami 
ofleruato fin dnortri tèmpi. Me contenti di etè, fece ro li Crafsi eoo» 
giura contro Franchino, <3c copgiongcndofi con CurctoLambertengo 
nèmic'o ( bencrie nepoté ) del Rufca ,dchaqendoaflb1datt mortali 
Xetttdt p'crftfe miIiraYe, inuioronf* ver/o la città di Como. Ma mandandoti! 
Grifi*. Fr'dn chino all’incontro alcuni foldati Tcdefchi diedero alla fuga il 
campo nemico, effendo curerò ferito d morte. Per ilche infuperbitd 
tt l((fca fcacciò del. a città di Como molte famiglie principali do 
ftibi'i Vitanl,& confidandole loro facoltà le conccfie à fuoifegua* 
ci ,òndc conritfciò dfcrvilipefo , &ifchcrrtitt> dal Popolo ,eflcndo* 
gli tahion^ Ila città ,‘cdme nella ttiocefi preftàta poca obediedza-,^ 

CO kit L *4 à fì COMO Si MEDE 

flohùhtàiMnrt •«’ yìfionti. Cap. X Vili /• 

• ' • * r * * . . , { i 

Opò che fù d miglior vita addimandatbLeone LamhcrtetW. 
g goVefcotjo di Comò, fui tale Dignità, dafoliti Elettori 
f adonto Vajeriano Rufca fratello di Franchino, Archidia 
■ * conodfcll.a Chicfa Cathedrale di Como. Alla qiial’eletti» 

rcnonficomplaquelGlouanni XX II. Sommo Pontefice predar* 
n.confenfo,, per feguireFt-ancHi.no la fattiónediLodòujco Bauara 
fallo Imperatore, di Nicolò Corbario Antipapa . Anzi di propria 
auttoriraprefirtè al Vefcouato di Como Benedetto della Famiglia»* 
de grArtnaghi cittadino Comafeo, frate delPOrdinc de Predicatori, 
Maricufando Franchino a mniefrerTo al pedi flb del Vefcouato, ira* 
terdi il Vefcouo li Comafchi di ditfiini VFficij, a’ quali venendo^ 
noia tante ccnfure ecclcfiallfche , dopò d'erte re fiatri in arme pe* 
ifpacio ditre anni, comincidfnoad acconfcntire al Vefcouo, eflen- 
'jifTtdiò do di giàalla fuaobcdìenzabttJt laDioirefi fottopofra Eri (Tendo 
diCtm’ per terra , Se per aqua da benedetto , &da C rafsi la città tteffÌL-, 

artediata -.trettò Franchino di dare la città ad Azzo Vi feonte, bea* 
che andarti tuttauia procraftinando la refa, afpettando da Veroni 
il foceotfo dello Scaligero', Ma effendi alia rippadell’Adda dalla^# 
gente d’Azzo leuato il palio à foldati Veroriefr,perfc il Rufca affittò 
Jafperanza di potere difFénderfi,& di ritenere la città, principalmé*. 
le per auqentarfivn nupuò efTcrcito, per cagione del quale fi pofe-» 
Azzo in fiato, & nel portello della città di Como col comune con ferì, 
jo de cittadini,non.ertendo creato Capitano C.eorne fù già Mattheo 
jfuoPadre)mavcro,.&perpetuoSignQrc,dtPrencipecol mero, de 
miftolmperio , & alfoluta Signoria ,e(Tendo in eflb trasferta tutta». 

* i’auttoricà della Cpmmunitd,& del Popolo, che fui 'anno rj j 5 . Ondo 




P*rU firJmà . 

|£t mìfer» ,éc marauuenturati Comafchi accieoti dalla troppa in- 
gordiggtadircgnarc,6cfar/ìfuddiulàpropriaMidrc Patria, fari, 
chi sì , & lafsi, ma non già fati) di difcordic, de guerre ciudi, noti 
ottante ch'auelTero giàpcrillongofpaciodi 85. anni fatte, foueniO 
. correre lecontrade della loro città, di viao , de innocente fingilo» 
tuttauia affatto fcordcuoli del diurno timore .della loro falutc, Se 
de i loro figliuoli antepónendo il bene proprio al retto goucrno , Se 
mantenimento della coiti mur} c Republica Ria polla in eaidentc pe- 
ricolo dt cadere nelle mani de circonuictni , Se finti.amici , che d'a- 
gni incorno i'I bene di quella inuidiauaqo j daU’eccclfp, Se felico 
flato di gloria, de di libertà , cadd^re infelicemente, ('Inori d'o gni 
loro penfiero,ò gran difgra rii ) in deplorando flato drmiferafcrur» 

• tù diuencndo de padroni fe rui.de de Sigoorifudditi ( viuoelTcmpio 
alla pofterieijonde perfero in vn momento, quella tanrq.al Mondo 
preciofa gioia. Se inettinubiie theloro della LIBERTÀ*, come be* 
ne fcrilfe vn dotto Poeta, 

. T^on bene proioti. LJBEp 1 T*A S ■> cnditur Miri. 

Hoc cxUlic.boiMm preterii or bis opti » 

& con ragione bene fopra na turale è il dono della Libertà, delfaJ 
quale ( come ben dille Cicerone ) non fi può ritrouare cola piùdol- 

• ce, (Severamente , poiché fenzaquefla Icmolte ricchezze fonocflrc- 
pna pouercirallcgrezze finte, infelici le felicità, & in fontina la viti 
è Ombra di pallida morte , Se vera fepoltura ; Et con quella nafceua- 
110 già tutti gì’huomini liberi, auaatiche folfcro nel Mondo , òper 
Jdir meglio in quella depravata età di feltro, introdótte le leggi 
ìnuentace dalle Centi per la brama di regnare . Di quefto ftelfo do- 
no dottorno già gli Romani quella antica, Se di lettere , de armi 
egregia città .quandoché, dopò d’hauprconofciuta lafiia fedeltà, 
la pofero inliberti creandola Colonia, de poi Municipio, ameteen- 
rfola à cucci gli gradi, de honori della loro potentifsimaRepùblica_, 
come già se rccitato.Quantoal rimanente fufnó alfhora nella città 
incrodotciil Vefcouo Benedetto, degli sbanditi Vitani, clfcndo fo- 
picc Jedifcordie ciuili, Se inabilita vna generale Pace , rimanendo 
però vitti gli nomi de Rufctmi, de Vitani, Se della terza fattiono 
Lamberteoga, de Franchino Rufca parti da Comomal contento ma- 
ledicendo il perfido cODfeglio dello Scaligero, de ritirofsi per flan- 
aaàBcllinzona » Azio Vifconte adooquedopòd'hauer’ottènutala 
Signoria della città di Como fece rinouare gl’antichi Statuti , ouer 

, leggi Municipali , decornando ,che foflcro elette alcune perfoop 
principali di ciafcuna fattione addimandati gli tré buoni huom ini 
alla tenninatione di tutte l’indecife differenze : inoltre fece aprire 
la. Porradi S. Lorenzo , Se fabricarc la Cittadella, onde fù di me (lic- 
ei «cmu Da ro 
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i> Delle Cromie di Corno 

ir» lenar H Porto , doue fono hora gl’Horti Epifcopkli , facondo fa* 
hricar il nuouo Porto di prefente vfitato. Nel qual tempo fignoreg* 
giando Thcbaldo de Capitanei la terra di Sonora principalissima-, 
del! a Vaiteli ina fumo d’ordine del Vifconte, indifpreggio di The-i 
baldo jgettateiterralemura di quel Borgo, elfcndo (lato di tale, 
i j 1 9 imprefa creato Capitano Franchino Rufca. Et quattro anni dopò 
che’I medefimo Azzo fù gridato Prencipe de Comafchi chiufe gl’? 1 - 
timi giorni ,al quale fucceflero Ciouanni Arciuefcouo di Milano, 
& Luchino Tuoi Zij,i quali confirmomo gli Comafchi il Dominio 
dellalorocittà.A quelli fucccfleroMattheo, Bernabò • ouero Bar- 
naba , de Galeazzo loro nepoti , quali fumo daCarlo Quarto Impe- 
ratore creati Luogotenenti di tutta la Lombardia, fic all nora fi! cre- 
atoGoucmatore de ComafchiGnidoGaietano della città diPifa_» 
l'anno del Signore 1*55. fi fece nella città di Como la generale dc>- 
* fcrittionedel Popolo, fie fumo numerati duamilla fic quattrocento 
fuochi. Qucll’&nno medefimo fumo da Galeazzo Vifconte a ftrett* 
j r gl* Comafchi edificarci loro fpefrfl Cartello di Codelagofituatoal- 

Jr ìa rippa del Lago di Lugano , fic f mantellare la fortezza di Belagio. 

br/tlfo Morti Caleazto , fic MattheoVifconti,fuccelfè nel lorodomini® 
d* Coma Ciò. Galeazzo Vifconte nominato Conte di Virtù figliuolo dell’iftef 
[chi. fo Galeazzo, qual leuò ilgouernodi Milano a Barnaba fuo ziesche • 
1 j 7 j.l fù l’anno 1375. dal qua! dopò vndeci anniimpetromo gli Comafchi 
facolti d’aprir la Cittadcllalaonde cominciò il Popolo rinouarc la 
Domo di chiefa Maggiore,ouer il Domo, quali per i’antichiti venuto menoi 
Como n p oco dopò venendo Ciò. Galeazzo alla città di Como, fic vedendo 
nouato. tan to apparecchio , donò alla fabrica cento fcudid’oro.L’anno npz. 
J . 1 9 ed ificomo gli Comafchi quell e tré grandi , de forti Torri del I a città 
Camè f a che ftannoalle frontiere de Milanefi, fic tre anni dopò fùCio.Galeaz* 
Oricntt. z0 creato Feudatario Duca di Milano da Venciflao Imperatore , ai 
1 3 qualebellicofifsimp Prencipe ("pofciache quali ma vdepofe l’armi^ 
Milano dauano gl tComafchi, oltre gli tributi ordinarij , etiandio gl’appar»- 
ormo m tenenti alle chiefe per ciafcuno Parrochia con priuate fpefe. L’anno 
Ducato . ^^.cominciò diffonderli perl’ItalialaPeregrinarione de Bianchi 
1 >99. originarij dalla Spagna(il coftume de quali era andare procefsional 
ftrtgri mente gridado mifericordia , fic recirarecerte particolari orationi) 
on <je accettomo gli Comafchi quello infliroto d'orare, effimdo al* 
phora dellacitri di Como Vefcouo Luchino da Broflano, fic credefi 

f *' ch’all’hora comincialfero inftitnirfi le Confraternità de Difciplini , 

3 uali batteuanfi gii afpramente (opra le nude carni in memoria-, 
ella Passione di Nortro Signore, fic l’anno feguenre venneynali 
fatta pellilcnza, che priuò di vita nel la città medefima tredici afil- 
la pedone , non rimanendo pur ma fot cafa intatta 's Per la qual 

cagione 


Parte Prima 

’ Cagione retti molto celebre a poderi la memoria di cale conragiono 
. addimandata la cruda Lopa. 

lOME EV D^t VISCONTI DEBELLATO FR^CH/I^© 

Bufc* impadronito della cittàdi Como. Cap. X X. 

D òpo d’haueril OiicaCio. Calcano tft cenuro il Dominio 

diMilano per ifpacio di 17. anni , 5 c con qucfli anni fecce 1401 
con cicolodi Duca pafsò all’altra uìca con rouina grandif. M 9rt * 
lima defuoi Stati: auengacli’efsendo fobicamente poco ili dtlDuc » 
mari gli fuoi figliuoli Ciò. . Viaria, & Filippo Maria efidenri in eri 9 '°' G *“ 
pupillare, fumo interrotee lecominciace guerre, concitando gli Po 
poli feditione con vccifioni , 5 c incendi j. Beltinzona fùoccuppaca 
d’Alberto Sacco Conte diMefocco ,& le cicca dello Scaco Milanefe f4[4 d * 
fumo alla priuaca Signoria de Principali di quelle fotcopolle . Fra»- s*cM, 
hino Rufca, qual’ a non*e Ducale con ricolodiCapicano di caualleria 
diffcndeualacircàdi Parma contro Rofsifùda quelli incicacoalla ri 
cuperarione della propria parria, la dou’arriuò Orco Rufca fuo cugi 
no, qual incefo tal fucoeflo, hauea abbandonata la Prefettura di Pi- 
fa, Se abboccatili inficine s’affretcorno verfola Patria, nella qual 
erafi già tra le parti concitata Sedinone, & di già gli Popoli di Ro» 
uorerro della Rufcona fattionc, erano calati i baffo al molertare la 
parcc de Vica«?,opponendofipcrò CatilinaLauizarocapodeGhelfi 
. al vendicar fi contro gli poderi de nemici limaci prelfo le terre di Lu < 
cino, Sedi Ciuello.preualendo in tal modo le forze de Virani, gli 
Principali della Cibellina pace per rimediare a cali loro addiman- 
domo Franchino di già apparecchiato alla venuta, eflortandolo ad 
affrettarli verfo la Patria, qual confidatoli nell’occafioni delle pre- * 
(enei perturbacioni, tentò occuppare la città, tnaelTendogli da ne- 
mici vietata l’entrata, comiociò fa rdiuerfefcorreriei danni di quel 
Ji. Ad ogni modo però ottenne la Signoria della cirri di Como l’an 
no 140/. alli i5.delmcfe di Giugno, coprendo tal apprenfìone 140J. 
fott’ombra di preferuare la citti a Vifconti in tante riuolutioni , ben Como ri. 
che gli fattinon corrifpondelTero alle parole, principalmente per cupcruto 
impadronirli egli delle fortezze del territorio Comafco ecetto però d* Rufto 
del Cartello della Torre Ritonda , licenciandogli. Vfficiali Ducali. #»• 

Ma pacificandoli non molto doppo li Milanelì, tu Ciò. Maria Vifcon 
te gridato Ducadi Milano; Onde Canarina fua madre & tutrico 
addimandò la città di Como al Rufca , qual fece orecchie da Tor- 
do, ricufando di comparireauancigl*Ambafciacori Ducali, fe ben . , 
poi rifpondelTe , come teneua egli la citti a nome della fpada de 
ciò a fuafìone delle famiglie de Raimondi , Se de Sottorippa tu» .\ 
quei tempi potentifsimo . Per la qual cagione fuglidcnontiata^, . . 

• ’ la 


jhf Delle Croniche <fr (omt, 

Jaguerra, & indrizzati, verta Como Pandotfo Malate/Va Prencipd 
d’Arimini, & Giacomo dal Verme con l’cflcrcito , accompagnati da 
foldati Virani , contro quali mandò il Rufca molta foldatefca.quar 
Rotti de jncontratiG vicino àMontorfano nel luogo nominato Pratomarclw* 
Rufcam fi f ece g} ornata reftando gli Comafchi inferiori . Ilche venuto alPo- 
D* U rccc ^' c d' Franchino fuggi dalla città ritirandoli nel Cartello di S. 

' Pietro vicino a Balera*, Se poco dopò introdurteli Malatefta dentro 
della città il vincitor eflcrciro per la Portadel Cartello deilp TÒtie 
Ritonda, qual’tuttauia tenruafi anome del Duca , effendo «Soldati 
Comtffc Ducali a Tacco , concertala città, dal qual fumo primieramente pre«- 
^ eruarc k ca ^ c de Vitani,/opra le porre de quali era conficcato vno 
groflo chiodo, per auernmeotode foldati, ( de quali Ce ne veggono 
** alcuni fin’i nortri tempi,) ma Turno al fine tutte le cafe , fenz’alrfr} 
**V ^ rifguardo, egualmente fuoligiate.Ritrouandofìle cole in tal termi» 
* ne,Franchino, & Otto facchegìorno le terre di Lomazzo , & di Bre- 
gnano: ma fumo non molto dopò a/Tcdiaci nella terra d’Herba del- 
la Picue d’Jncino daCiouanni Carcano, & Giacomo Graffo di Can» 
turio dall’altro canto accefero il fuoco nella terra di Vcrtcmate .SÌ 
prorogò poi dindi a poco la guerra rra Du cali, & Rufconi, offendo al 
DucadatoOtto per ortaggio, ma fuggendo collui per la mala curtò 
dia, dalle ciceri s’vnì con Franchino Se pofero Pàffedioalla città di 
Como, mifurnonecefsitati lcuar’ il campo,cofi affretti dalle forze 
1434. della Vitina f*ttione, Se da gi’irtcfsi Comafchi. L’anno 1404. fi fece 
?Mce del una generale concordia tra le parti per comandamento del Duca » 
le poni , qu a ic fu chiamata la Pufetta : pofciache rompendoli quefta non mql 
modura w dopò ( per non elfcr affatto ertintì gl’odij , priucipa (mente per 
foco. 

non mandarrt in cffccutioneleconditionirtabiliredelrertiruirrtrc» 
ciprocamcntc l’ufurpate coft^peggiorornofcguendo le folite vcci- 
fiffU* 

.• , . . COME tv LA CITTA DJ COMO SACC VEGGI At A 
daT*rnafcbi>& monumento, ricuperata da Franchino Ejtfca, 

4 , Cap. X X J. 

1 *° 7 -« ^Affati tre anni dopò la finta Pace delle partf,che fu tanno 1403. 

.Gli Toma felli, de qual era Capo Giouanni Mal acridi detto il 
I Baio, affli torno di nottola cittadella di Como, «Scentr omo 
neirirttfTj cirtii ladoue, ufurpando il dominio di quella, li- 
j c?ntiomo,Scfualigioroo gl’Officiali del Duca, & diedero ifaccp 
Cemohr ) CCQ ^ C de Rufconi, tributando gli ricchi io grande quantità de dio* 
rodtTor ti, con ammazzare gli poueri della fteffafattionc. Dall’altra cantj> 
n.tfchi . cqngioagendofì inficine gli, Gibcll jni Luganefì con Comafchi della 

, ' medefima 




M«S 

Riatti 


Partt Primi 

fcfiedefimà parte, poferoà fuoco dcfangue il Borgo di Vico della,, 

Vitana parte, 3 c abbruggiorno le cafcdel Baio vicino aCrtlbnioIa,# 
neirhabitationi del rimanente de nemici funate détro della cicra,< 3 e 
focccfsiuamentefurnoper tale difcordia ruuinati, «Scabbrugiatili 
Borghi di S. Prota(o,di Porta Torre, di Porta Nuoua, di $. Virale, de Borghi 
diS. Giuliano. Et per battere gli vitani prefe l’armi (com’efsi dice- diCarr. » 
uano ) a fattore del Duca, fugli rimeffo il debito delie gabelle. Ne * bbrug 
contenti gli Vitani di tanti oulifattiàCibelIin», mandò ancor il Ba- 
io alcuni Cuoi feguaci a Milano con danari per fare pmuifTòne di fol 
datefea tanto a piedi, quanto àcauallo, per far nuoua vendetta de 
nemici onde fumo quelli, di particolare comifsione del Duca Gio. 

Maria fatti prigioni, «Se fpogl iati de cauallij Se arnie. Ma mentre codi 
Oictteuanfi corali fcelcragini dalla parte de Vitani,* ecco che Fran* 
chinoRufca ( con gl’aggiuati del vecchio amico Facino Cane Scali- “ s 

gero da Verona ) fubornò con danari il Cartellano dèlia Roccadi 
Porta Nuoua ; Se entrò con Tuoi foldari nella cirri di Como che fù 
Fanno 1408. alti 2$. del Mefe di Maggio, Se fualigiòlecafe de Vita- 
ni con molta loro lfrage. EtefTendofidalDucatnedefimoapparrec 
chiarovno graffo efferato per venirfene contro Franchino, dnbiofo 
che tale Tolda tefea uon forte nel la città introdotta perilCaftello del 
la Torre Ritonda (comegiifattohaueuafinellepaffateguerre)rice ££ <r *- 
uettccon graggiu ttidc Nobili della famiglia di Beccaria la fortez- 
2arte(fa col prometter a Matchco Bafsignana Cartellano vna certa 
quantità de danari, quali non potendoeffo sbottare, diedegli per ' " y 

ortaggio gliprefìfigliuolidc Vitani, quali fumo dai loro padri rit * 

cattati .J>opo l’aquifto della città Tracciò il Rufca Pidol foMalatcfta 
Podertà Ducale có Tuoi -foldari, col quale fecero partéza li Vitaj*i,& 
per vna publica grida promelfc elfemioned'ogni publica impoftura 
per cinque anni a tutti gli sbanditi foraftieri , che forteto venutiad. 

«abitar ih Como; Inoltre ricchiamò tutti gli sbanditi della Cibel- 
lina fatrions , Se promife faluocondotto a tutti gli Vitani, che forte- 
to alla Patria ritornati : ma ricufando quelli , per la diffidanza; for- 
no le-facolta lóro confifcace,& date ì fol dati feguaci della Gibclli- 
na parte. Dopò lo fpatio di quattro anni fù vccifo il Duca Ciò. Maria 
Vifconre, al qualefuccefTe iliui carnale fratello Filippo Maria, qua 
le lì confederò con Franchino;Rufca. Ma non pafiò guari che pa& 
fò il Rufeaatl'altra vita hauendo lafciato Luthero fuo figliuolo, qua 
Je rattamente pigliò la patema Signoria. . In qucfti tempi paffò per 
la città di Como Sigifmondo fuffraganeo dell’Imperatore Roberto, 
qual fu honoreuol mente da Luthero riceuuto allegando di tenere la * 

città aoomedi Cefare. Fecexlopòil Rufcatregua col Duca Filip- 
po M aria rimanendo ruttauia nelle forze Ducali il Cartello di Car*. 

* . • i . > : • * nafino». 
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lutino, che di gii era venuto in potcrediquelli.Oode facendo glifoW 
dati di quella fortezza molti dini allacitti col prohibire il portare 
delle vittuaglie ti lamentò (bench’indamoj molte fiate Luthero coti 
gl'Oratori Cefarei dell’Italia della violata tregoade foldatidi Car. 
nafino, Òcdi Leone da Tagliacozzo Capitano Ducale; quale con 
, ... rdfcrcitofaceuadiuerfe {correrie per il territorio Comafco fin’ al- 
iatela di Cafnate poco dittante dal la citti di Co mo . 

COME rv DU VISCONTI C 0 7^ Q^Vl STUTU U 
cittàdiComo , Cap. XXII . 

H Auendo il Duca Filippo Maria Vifconte rannata gran gen- 
te militare, a quella prefitte Franccfco Carmagnola, de 
con quelli accopioronti gli Vitani, quali accollandoti a 
j^jernm Como, diedero di notte aU’improuifo la fcalata allacir- 

gi*(Jalri t£. Dolche certificato Lutero Rufca diede d’appiglio all’arme, de 
d* Otte* rompendoti le fcale per quali faliuano gli Ducali fumo à filo de fpa 
¥.• • de mandati tutti quelli che di già entrati erano. Orde il Carmagno* 

laconfufo fece con Vitani ritorno i Milano. EteflendonuJladi- 
menohormai, nella cittàdiComo, obliatoilnomcdeRufconi, vi- 
* ucua il folo nome de Vitani, il che feguiua anco nel fuo territorio, de 

principalmente nel borgo di Torno, dcaltre terredel Lario, qual» 
riconofceuano per loro Prencipe il Duca di Milano. Et in quel mede 
J>om m/ 7 * fimo tempo nella terra di Domatio del Lago di Cerno ticCucttcroli 
sbbrug ia Cibcllini vrvajgraue percotta da Vitani. «(fendo quella (leda terra 
abbruciata. ICceuctc poeo dopò Luthero lettere da Celare con le 
quali veniua pcrloafoal muouer guerra al Vifconte, promettendo» 
t4 ,6 giiognincceifarioaggiutto di gente de danari. Ma temendo egli le 
Bufarti forze Ducali refe la città al Duca Filippo Maria riceuendo all’incoa 
renditi» trododcci millaicudi d’oro, con gli Contadi di Locamo, della Val» 
U citta 4 le di Lugano, de di Trauaglia, de all’hora feguìlrà cirtad ni vna 
facenti, nnoua, de generale pace, che fù l’anno del Signore 141 d. Haueua» 
no in <l uc ft er ***°l ot >oni li Suizzeri prefa Bell inzon a có il fonils.de an 
Bufa tichif*. cattcllo, ma L’anno ^aa.ncuperòcelatamentc ii Duca quel 
Conte Borgo, c ^ c malageuolmcnte tollerando g ’1 Alemani pattorno l’Al 
t x ’ 2> picon fubito tumulto, de affa! tomo il medefimo Borgo con vncatn* 
1 k w ’ po d’ot tornili a perfone . La doue mandò il Vifconte rartamen- 
J Utta de tc Angelo della Pergola , de Franccfco Carmagnuola con l’eflcrcito, 
Sttie.zjrt de azzuffatiti inficme fi fece vna fanguinofa de crudele battaglia, de 
è BsMin-' infoccorfo de Dncali vennero l’appeUato Piacentino, de Zenone 
Xp«* • ciuflinopolitano Capitani di Fanteria , quali diedero, da fiaaco, a 
. nemici con grandifsimattrage di quelli, parte de quali fumo naife- 
.,.1 w “ ramente 


fPrifHét 

•fiftripté'verflì'V & trarte aftrettidrtògaefinel fimtie Ticino, Se paftò •> 

filcampoDncalcftn’allaciraaidell’alpidettediS.Cottardo.qualidì 
bidono l’Italia , cheTopraitano al paefbdi Vtania . Occuppomo pa- 
«mente dieci anni dopòK Venetiaoi la Valtellina , con le foctezzti , 4ji;j 
jertèndo Proueditofe del campo Veneto Gregorio Gornaro , à quali, r»Uttà 
jpeì- timore , fireferoanco li Popoli delta Valle Safsina, onerosa- rt* tccup 
in a p#»Ufopra Lecco , & fuccéfsiuament^prefero il r^flo vicino a_ <u 

Briuioiterra pofta in Giarrad* Adda tentando mandar l-eflèrcito nel rtnttt*- 
territorio Milanefe. Ma eflendo dal Duca medefimoeletti Capitani »*• 
Generali Nicolò Pianino , Se Pietro Brunorio s’uffrectorno eoa la_> 
foldatefca verfo la Vaiteli inay&hauendo primieramente fabricato i 

•vn ponte (bpr*llfiun»e Mera , qual’efce dalla Valle di Chiauenna^ 
de sbocca, nel Lario vicino àSorico ; 8 c confidatili nella fattiooO ' 

dcGibellinifedelifsiimal Duca, diedero d’afllvl'.o al Cornaro,cho ’ ^ ' 

di ciò puntò non temea,& congion tifi li Ducali con Giovanni Ridda; *■ * 

diluendo in freme ligate alcune Zattare;s’iniiiocao fù per l’Adda^, » 
fi pofero di Copta del campo nemico , rinchiufo in certe trincierà 
•marmai merito, fatte , la doue fi venne, He mani, eflendo allo piinio . 

•empiito fuperato il Picinino.Ma il giorno (eguente migrando le ior- * ** 
i*e,zc«om pugnato d f alcuni al tri valorofifoldatidiStetÉ^o Qpodrio 
•da Ponte » «Snellendo rinouata la battagliaiurnaU Veneziani uaelsi 
iHfoocnpiglio *tibeHandofii qaeftigIihabitacorrdiq«ella Vallo» ^ 
i 8 i> facto prigione il Cornarci , con altri principali' Capitani, de Vene* > 

Tiani xEc nell’iftcflbluogo, percoli fcgnalata vittoria, fece il Duca 
•edificarevnz Chiefa in honore di S. Domenico, ppcodongi d’Adele- 
ftio , Òc quella dottò di molte entrate . Circa queflttempi tù di com* $ 4ect ^ 
mifsione del Ducala cchegiato Cemobio già terra principale del La m 

■go drGomo * per hzuer gl’huomini di quella , pec forza , cariate qal- 
J b pr igioói di Bela g io» al curife pe rfone ca ree ra te, per debiti de I F ileo, 
fòli principal t rertazzani ciciratifi al tempo deF lacco in vnatorte^ ^ 

•Torre<fi JltftrièfapA q*alchetempo> ma alla fine forno fu peraci da . , ()l 

Vinconzò Vecchio Centurione Ducale *.& Vanno medefimo 143 i.tc- 
gnòvoa crudele pertilenza nella Cittidi Como. 

l&i m» m '•>•• i'11/ ' >.». mt. 

COME SI COT^Ctl-l'^S E t^ELL^i CITT*A DI COMO LU * 

- '• -■> ^rGiieUinétOiCap.. XXIII. * 

... i o.’t ><*: ■', t :u , !!•>'> irM b wnt. ! • ) _ r ^ 

B anche li Cdmafckfper rimore-del Duca Filippo Maria Vi- 

. feonte parcfièrcf4.qeiren.«riorc , diviuer’inpace, viutnanq 

| nulladimeno li nomi delle fatyioni deGbcìfi,& Gibelluu 

con animo di muoucr nella Cictifrefchafcditionc.f’cr non ^ 
edcr’affato eftinti gl’odii . Ma l’anno medefimo 1431. venne aComo 
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per voler inaino itdeuotó ferirò di Dio Scemar rftnprSeoefcjqeaMs 
ce molte prediche al Popolo Comafeo con rimembrare le calamiti 
de paflati tempi , patire perle dif cordie ciudi, efshorrando gli fede*, 
li atta vera concordia principalmente, perminacciare le parer nuooa 
fcdicti«me,& mortai iti . P affari fecce anni, quando pure piaqu&d 
Dio N.S. fumo peropera di Situeftro frate Minor Ofleruàte di S. Fr£ 
cefeo pacificate le parti dipo d’efTereflati in arme pi&^an ru.efilndo 
còchiufa vna-fantifs.5t genera tifa pace fra cittadini cófirmata coi giu 
raménvSt promulgato vn pub!icoeditto,che niuna perfona più, per 
l’auucnire , hauefse ardire trattare cofa publica , ne priuaca fotto 
preteso di partr,che fiì l'anno del Signore 1439. all 113. del mefe di 
Decembre, nel qual giorno celebra fanta Chiefala Feda di S. Lu- 
cia, elTendo ali'hora Vcfcouo di Como il CardinalcGerardo Landria 
no,& Tuo Vicario Generale Baldaifaro.Riua Demórde (acri Canoni, 
quali ordinomo cheli doueflfe ogn’anno finul giorno fui ennemen te 
celebrare con vna gencraleProcefsione in rcn dime neo di grati* à Dio 
di tanto benefitio ri cernito. Quanto al rimanente naque di nuouo 
gnerrafra’l Duca medefirao, Ac Venetiairi, quandochcdiederoqur- 
fti l’affal toal Borgo di Lecco, difendo loro Capitano generale Miche 
lette Atrendolo,&fuccefsiuamenre prefero il Lago di Cornei trai 
Borgo di Tomo, Ac quiui pelerò vn Podeftà Venetiano,& voltando» 
fiindietro verfoia Valle Safsina,quelladiederoàfacco à Tuoi Ioidi 
ti col rimanere delle terre del La rio . Et venendo (opra la cima del 
Monte detto di Bruivate , che fopraftà a Como, grida uanOfouente 
Viua fan Marco, Rirrouandofì le cofe in coli fatto tetmmefurnQa& 
mate alcune velocifsime nani ncI Portodi Como perii foccorfodi 
Lecco, Aedi quelledid'cgoato Capitano Riccio Caftcllano,qua li nel 
paffare vicino àTorno.furno< benché di leggiero J impedite da Toiw 
nafehi , de drizzando il uiaggio verfo il Ramo di Lecco cuftodito da 
Veneriani con certi ìnflrotoenti militari altre volte addimandati 
macchine , oucrotribocchi, «Se bora chiamati Artiglieria < nuoua- 
inuentionedi guerra ritrouata l’anno dinoftro Sign. 1389 J. ad ogni 
modo varcorno I e frega re a fai tram c nto alla volra d i Lecco, nó oftan 
teche folTc vna di quelle pacata nel mezzo con vna palladi ferro 
('ferina pero fpeazarfìjcan faifcarte d’uà fole voga dorè, eftndoalco 
ni a! tri pochi feriti, Et ell'ertdo in ralmaoiera, foccorfo Lecco perfe 
l’Attendolo la fpcranza d i prender il Cartello , anzi di li leoò il cam 
po, tralafciando quanto haueoa del territjorioMilaneCeoctuppa^q, 
Onde venendo rattamente alcuni Delegati da Milano fecero£rigio 
ne il VenctianoPodeftà di Torno, 
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D Opod’hauere il Duca Filippo Maria Yifconte data io ma» 
trìmonio Bianca (uà naturale figliuola a Francefco slot» 
za; con dòte del Ducato, & Signoria di Milano» pafsò al- 
l’altra otta, che fù l’anno del Signore 1447. Perda qual ca- 
gione giudicando gli MtUnefì effergli l-cuacoU giogo della feruveù 
fi pelerò in liberti, dccominciorno à regnare yicendeuolmcnte la 
Notatiti; Se la Plebe tacendoli (oggetti le città-dei lo Stato di Mila* 
ao,>& mandato» ComoGiouannt della Noce per Qouematore, nel 
qual; tempo fumo nel la città di Comodiilrottc le mura del la citta» 
delta , de Spianato il Cartello di P-*rraNuoua.DeI rimanente veneti» 
do gli Venenano con vn potent ifsimo efferato contro Mjl weli , elei» 
fero quelli per loro Capitano Francefa^i forza, qual incontratoli col 
campo nemico vicino alla rena di Carauagjo ottenne de Venetiani 
vna glorinfa vittoria. Allhora nafeendo certe difeordie tra la Nobil 
tà, de la Plebe stacciandolo Sforza di perfeguitare gli nemici co- 
minciò volwr l’arme contro gl’iftefsidifcordaotiMrlanefi, de tacer*- 
do cori la foldatefca diuerfe feorrerie per lottato di Milano arriuò 
con taeau»lteriafiadGomo,maeffendocli (caricato controalcuni 
pezzrd'aniglieru,im<paurico, voltò Jr (palle. Onde il Noce armò 
il Popolo: fortificando la Otti, de Borghi,dt auengachedi nuouo veri 
nefle 1 verfo la catti mede/ ima con gente armata Antonio Marchefe 
di Crotone Capirono dello Sfona fù nul ladlimeno da Comafchidaco 
alla fuga, onde ti diedcaLfaccheggiar» de abbruciare gli VjlUgi vici- 
ni iComo. Et bauendo in quello mentre lo Sforza prefe le otti di 
Cremona r dt«H Pauia,pofe l’aifedio à> Milano nel qual tempo inchi* 
nauano gli Coma (chi la propeiifionede granimi fuoial darli nello 
mani-di Francefco Afona , feben tuttauia » vesnianodifluafi dal lo» 
to Gou amatore. Dall'altro canto mirando il Conte Franchino Ruf- 
caallarknperacionedclla patema Signoria della città di Como u f- 
fotdò molta gente de prefe in quelle riuolutioni alcune fortezze de 
Comafctil, de affaltò la terra di Poriezzadejla Girella fattione de do. 

C d’h a aere prete le Fortezze di Murcò , dc-diCoddag-r s’inuiò ver. 

U città diComo, bruendo fecu per Capitano Si-none A'brici di 
locarooappellato'.ilCampanella, ma vfeendo della città il Gouer- 
natobe con. gente armata» de incontrandoli predirla terra di ChialTo 
/uperorno dopo longo combaci imeneo , gli II uf coni quali fumo nc* 
crfsirati voltar le (palle de ritirarfial Cartello di Morbegno. la doue 
cMcndo parimente oc rfegu itati de data la batteria all a fortezza eoo 
SU&fo E a la 
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1a«iohe<W Cairi Inanella , fi refcroi Coma feto. D»p<*fa'qaabtirt$ 
ria riceuettmv aocorii fudettoCafteHodiCodéJago,»vfurp3toda 
Soldati delConte. Ma ciòndn oftaote ( ancorché fodero a Rufconi 
malamente riufeire Pìmprefe terredri^) tentomo ad ogni modo la 
fortuna dèlia guerra con combattimenti nauali . Cdnciofiat 
giongendofi con le terre del Lago di Como della Gibcllinq 
armonio alcune natìi in Gemobio Se dr izzorno il viaggio sve 
tèdi Como, èirincontro de qualiandomo gli Comàfchr fotti 
dad’AbondioGallo, òcfacédofi giornata/utoo debellaci li foufeoni 
vicino allo promontorio di Zeno luogo dittante dalla cirripervrt 
miglio; dopo la qual vittoria s'inDÌorno gli Coma (chi con Tarmane 
verfo il BorgodiTorno.Vehurala notte parcirnogli RufconidaCer 
nobio pigliando il camino verfo le terre diBellano, Adi Varena, 
ladou’hauendo rauoàti molti habitatori delle terre confederata de 
venutogli iriaggiuttoGiouanniBalbiano Contedi Chiaucnna, fi eoo 
fenrno con le nauial Borgc^ji Menagto della contraria, fattionovM 
dou’affrettadolì il Gallo;& Daniele Mal agrida del luogo meddìmo 
dopò d i hauere per qualche tempo gagliardamence amendua le pat 
ti menate le mani, turno finalmente gli Rufconi diretti frefeamut* 
te ritirarfialletrtedefimeterredi Belano, & di Varena effondo alle 
fpalle feguirati daComafchi, quali diedero il guado a de tei luoghi 
rendendoli il Conte Ba’.bianoalNoceGouernaroredi Como. D'indi 
fecero viaggio verfo Porlezza, & quella perforai d’arme ricUperor* 
no dall e mani de Rufconi , de fuccefsiuamcn te ripigliomo.il Gabello 
di MUreò. In queflounentre mandò ilGouematoroalkacktà dr (Do- 
mo il Gallo ('qual fùcol commune confenfodc cittadini y&princi- 
palmenre da Zanàio Albrici, Se da MicheleGoqui creato di quelita 
Vicegerente ) , dandoli egli al feguitare l’imprefa deldifcaccio .de 
Rufconi dalla Valle di Lugano fin’a Locamo, mettendo^, tacconici 
te le terre della Gibellinafactione, & accani pofsi fotto il Cadrllo* 
di Locamo ,nel qual’erafi riti raro il Conte Franchino, quale diffidi 
tofi delle proprie forze, d’ind i parti verfo la Ci ma terra deb Lago dà 
Lugano. Gli Popoli' della Valle di Marchitelo Feudo de Rufconi,, 
per il rimore deComafchi add imandorno per loro ditìfefa il Marche 
fe di Crotone Capitan di Fran ceffo Sforza, ma fù ad ogni modofrau 
doleatemcntefaccheggiara Onagopiùricca terra di quella VaJle^ 
Onde feoprendo il Conte Franchinola fortuna contraria fi po£e cori; 
la fua gente alla feruitùdello Sforza, quale per fegoo di gratitudine,! 
dopò d’efTere diuenuto Signore di Milano, gH doaòil Foudo doila. 
Valle d’Intelluo, già della lamigliade Carnuti;. 
yin«h ' foc il'uirG A alfeqì si'*! lo» hciiaVo 
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JW” ^Opòdlisaenegli Milanefiper qualche tempo foftchutò lo 
I \ afledio del campo di Frantefco Sfotta, fcjgli re-f reo final. 

F J menrenelle mani , eflendoegli gridato Duca di Milano, 

. <Keftì llaiinp^^5a.'AIlfhbr élc^Tero li CooiafclrialcBiìt Ara i*jo. 
bafeiarior*, quali rponra(iea«neiyTe«rshibirnò,Kàloro cittlallo Sfor- Como fi 
za. QueAodopòd'hauerefìgnoreggiato per ifpaciòdifedeci anni, diàSfc 
pafeòàtmiglior vita, hauendo gli fubrtuddicifoeto il lui Principato u/ckt. 
voa felicK&grandifsimagòduraiAl quale fucccdeCaleatro Marìk 
fiue>. primogenito , che fa l’anno j + 661 A al Mota fù creato Podcfft , . $ 
ale Comafcfti, Bernardino Beccarla :Raucfc a •Q uanto al rimartertfè 
«(Teado . fatta ^vna certa congiura contro quertoPrencipc , fù l’anno 
«kindecimo della fua Signoria piiuatodi vita die hi l'anno 1478.I1 
Sciando focecfloreue* flati Cio.Galcazzo Mania fuo figliolo (al qua 1 • 

Icpereflerancoin età pupillaise)fù data tutricc Buona fua madre, & 
deflinaico iOeqcoSih)onrcaaLgouernodeI Ducato di' Milano, qual 
pfecinegHoafriciirat’cl dominiodelnoueiloDoca sbandi dallo Sta» 
so Mi tanefe ijodouìco» & Aic'anio fratei 1 i de bn or co Duca Galcaz- 
ab< Maria. Nei qual tèmpo lubricando gli Gbmafichi io frontifpicio 
ddla/Cbicé* Ca diedra le ppfecd l'effigie di Cecco di mezzqffileuo 
(colpita in mi rmòiiànniolto iota gì .'dalla Porta Maggiore con l'in- 
fcmrione. CIG H>V S SI-MONETA, forti per cflirre ftato?de!la 
loro città benemerito; Al l'horarito'mornoliSuiiKeri nel l’Italia» 8 c 
aflidiomo Bellinzonafacédodiaerfidaimia circomiiaimpaefi . Ma 
«flfcbdé coli. ntandatodaiMilaiio Pietro Emnctfch Vifconte, & Ciò. 

Batti ibi. Conti d’Angbilliracoh vnnusnerftfoqfldrcjn© de faldati fe- 
csro ritiraregUStfizaeridàlllallediopquali faggohdoAierfo gliMon- 
ti di< Gottardo, per la uia della Valle Leuantina, furilo da DucaU 
slld fpalle feguitati^ma riuoieandofi gl'Alcruaai cipighando VHttri* 
•oimo.diedetbixq»«fli( mentre «banditi camma u ino) vn* graue 
percola vicinoaCiotilico, cflcndoignominiolamciitc ribuemhOn «« * ^ 
de permeglio a fatturare quet pa di fece la ftuchetfa Buonafedi fi car à tornici 
il lotte Cartelle del Saffo Corbe jowhifòpcal'ihrflÀ» Borgo di Bcllin _ <„ 

zona. - LAnno^iillc quattrocelito ottanta fri. fù. a Milano ricchia. 
mato Lodouico a Ha tutela del Jde minio •Milancft\.& nàl Cardinale., rt+'r”?? 
iAfcanio , otìiqiuittjdipOjtìcclicg^omo gli Grifoni, & abbtugiotw da u A f/ M i 
no i! Borgo di Chiauenna, de fucccsfipuaicntcicorAÓo per la Val* ttUm*. 
SV'JhlJIHfl " tellina, 
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tellina, sia forno di li (cacciati da LodouicoSfom,qui! foce eiiy 
gelséSdfrited llWUSdi Tirana, &rchinder«la< Vallo «cdefia^. &fe 

rhora diede il Duc^GiaCalejizxo Maria iiUrittrimom'o Maria fu a 
torcila a Mafsifniliano I I. Imperatore, & effóndo quella Prenci* 
peffa condotta nella Germaoiapafcò per la città di Comocó grande 
pompa , & apparatoaccompagnata damoltifsimi Signori tanto ec* 
clefiafticvcomefrcol&riy&fùfketraain vnafccilirsùhatf ' 
sto guarnita nauadeTortiafcbi^ « i f, o . s . j bh M 

,e. j.IìM i'> MifCIOicbir.) Ilvo ut '“/*»!« •> . » Lmal^rta-fiatn 
f CO ax. SI CCMlX 1 CJQ) EzJ.\G r E DE 

atW Dalia. qmtii fi ftcnv Sporidi Coma. • JCiJff ,/* /ùolcd 

• inibii •» ciazio <;-»i vtMi; ù •! .as 

Sfendofi il nouello DucaGie. Calcano Maria cQngiontoiiq 
marrimoniocon Ifabella’foreHa d’Alfonfo d ! Aragona Prenci* 
pedi Capu3,;chfe fù goiRè d i Napoli»; fumo oaieiid ua fiottò 
coperta diirfinaraiia Jindrizzari al CaÒeRod' Fjiziztfa Lte 
douico Sforza fuo ZiOdc autore ^eodui fpofpofto ogni durino li inio* 
f rk re) fiflando l'occhiò ai titolo di Duca * Tenendo nellòmant tetre le 
citta, cartelli, Scaltre fortezze, con ite fèti Ducali, coir l’obedien* 
sa infìeme non mirala ad al uro ch’alia morte del nipocc,d ei che ccr« 
tioraro Alfonfo per iotiere della forella isabella , prima per. vi a 
d’Anibafciarori,poi cortorinaccie procurò rlmòuere Lodouico dalla 
*9 conccpùta tirannia, . cfual nooi.fapeHdocomcdiffendcrcrimpari'foe 

forze! dall'arme di gt'Aeagonert,qual oltre di ciò pretende unno lo 
Sratòòéiaaefe perii celtàmencadi Filippo Marò Vifcodce, diepiw- 
re cintone ilafciaflc Heredc l’Auo Alfon/oRedi Napoli, xddimandò 
y r nell'IrahzCarlovii^Rrdi Francia in fuadirtVfa clTurcandoloal rim 
vinto n P erare <1“^ RegnodOuucoallaiiua caia, qùal’incamtnandofi c«> nvd 
tulli' i* potei ifsimocflercitoivrrfo rifaliafcacciòallOpeimo empito ul’Àk* 
gonefida Napoli chefoiVannot^^MàperchepaccuJiche’i RbCirw 
lo tramarte cole maggioffiadannidePrcnripidelLHtalfa.fe gli ribel* 
tomo qiierti taccndolpga intìeme con Lodouico. iJode haucndo'vnfo 
amente meflb all'ordine vn i fpedito,& fluito cilcrcito.dicdcrova* 
grane percoffa al Re Carlo vicinò à tòrcono contiguo- al Tarro FiU» 
mede! Parmiggiano,qua!e fe ne ritornò sentenza e uiderite pencolo 
dióteàn nella trancia. In qufcnrtefsigtturbioiarfcii Dneannodciìmo; andq 
ltat%o fù fub.tamente Lodooica midatoi ^rencipetdi Milano (ancorchfe 
Marta Ciò. (;alcazzo.MaTÌahaucfl*edopofe lafciacodFraàceftoluovnicofl 
Duca di gl moto ) onde creò Gouemanore; de PodeftisH GoòUr Filippo i tana 
•Milani, pa nobiic.Mi'anefe, qualefi portò «dee ta V tòrio con fornaio bona 
' ‘ re ; la cui Arma, ouerimprciatà&pina fopx^ Statolo iteli* Au&ctib 
•n,;' aacor>lefegucneiinfcTÌuiooi,io:^ />• : x> . idi/ ibvjj.iM *>a 
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r> re j&«i> i)o^ ita’ <i/F0Jt ri uCOJMBKoc*. 
y IT. TH^tET. T ^-AEF ECT y S 'i , BT, SVBiEC T*i \FM 
WZEl^VM ày%JtÌL S y M biÙiMviGl S T^U ,Tn ?\UÉ* 

*y*T ÉUEHM;l G i KZCZVWXirM: QMX1 KM GIt'AT. 

%4TQ\ STE Cl -AL t fl%jE smottali giiuiec 15 : , ,] j .; 

Nel qual tempio ribcllaronlì i» Nòuàre/raHo Stórca, Se riceuectero 
nella loro mci.jLodooico Aurcliàjiefk; d’Orliens Capitano del Re 
CarJoinrrricodello sfofza^qualè pretenderai) Ducato di Milano. 

■per delcender.egli al màdelitno modo de gl’ Aragonesi per linea ma. 
terna dalia cafaxleVifconti, principalmente per efler morto il Dia* 

«a Filippo Maria Vifeonwfrqzà legicdora figiruohVffe bene poco dc- 
p6parrnredar<ou^ t r;perordinede6R»®ed^piho perla lega fatta 
coogUPrenoiptll titani In qdi:i morfemi gioroijii iodouico S for- 
ra crejrftDucadfXtìa-otdjH* I ? mentore Mataiaiiliwio Primo, qya 
Jefud a t Jiq 1 1 nrt d ef m » éveitato tuH l’ut alta per l’ifpcdi oidn* d i Pi fa, 
fcencbemiit prohttsffe per diffondetegli ornatimi la liberei concoidi 
gli dal R e Cari o contro Fusene in t,,S< fobeorfa Con gVaggiutri de Ver 
netiani, quali plremno di voi cr cccuppar’ il dominio di <qlla,qua I r( 
fefi fìnaimctc fpomraneamére a Fiorcncód, qnaiifiraóibccOrfi dallo 
Sforza, noti oftinr» t?haoefl'e eonaoqd^l ii pocoprtma concitatoci 
fsro^^icioklifMu còti (t porcntCTvotvcidt (Tc in pofcjrc xic V^nttHk 
ni. L’anno 1457. pafsò all’altra aita il Re Carlo,al quale fucccfle net . f 4 f 7 < 
ItdgnoiLrPedefimoLodouieo Aureliinefe di qup Ro noto ed uodecù 
ino, qual raanò vn . compito edere i«o,& creò di quell p Capitano Ge 
neraleCio. CiaconroTriugltioMiUnefe inimico dello Sforza, col 
quale, perifdegno, fi confederorno gli Venetiani. Ne’quai tempi 
Hkrcbgliendo il Dacantedcfimo grandtfsim* qpaptità 4 e<hna#td* 
fuoi fu dd iti, óltre le fcolTc ordinarie, diuenneàquelli oltre foodó 
odiofo , anzi afpeceattano con molta brama il Redi Francia, come 
liberatore de Popoli.Ma quanto al rimanenre inuiapdoft 
Francete verfo l’Italia, tagliò ipezzi l’effercico. Ducale vicino ad 
Alcflandria ,<& fece pritnierameitc aquift della (Uffa citrà, degli 
V eneriapidall’alcro canto prqfero la città di Cremona. Ilch’intcn- - ty^J 
derido il Morntflohecofiteon altronomeaddimaixUuafiiJ Duca Lo- 
doo tco dal Ibleo, colore ) jiwrti rateameli tcda t MjlaHO drizzandola f farict • 
via verfo Cetonia douerfò da cUndint&morcuoUfsiinamenteri- '} 

ceuuto coo-fiici Soldati ..‘Perla qual cagione fece&l Duca, in fegno di ' 

gratitudine , gridare reifpntione à Coaiafchid’ognipMblica gabella 
jier dirci anni* Et ItauendofartariHuare alla fra pn Tema gli Dccu» 
dnd'ourro Confluì ieri, &. U Popolo della città ne gl’hprti Epifcop^ 
li , figniitcòpubìicamcntclac^gioftpde.fqqi maljidieeado “i vc ! lc ? 
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q» Velie Cr&nMAVl Comi • 

fcóriVcMi'gii» dopò Itffua pattar, fattoJwwwcu 
Wfr Vtfrfd la fu x pctfona efshomndqgta 
■SSJlrJo ‘aMd&òWd^lMriUltn potertde Venetrajn peri immor* 
tal ita & perpetuità del nome diRefldbfara . Etlafciandflmll? top 
^^oifritìdiila f^fezweteHa^tiicRicQnda, imbarcofSi,£p& 
%flil‘*r il Latto >verf6r<Atpi ,dlchè noo'nioito dopo fece.HjCardini* 
•Afcanio TUoiirawUer.r. Il giqroo Quinte am«ò ^GoolO 

con la Caua'lfcml*ancefe Teodoro Cromino, quale fwza.fcller* 
efifàtra alcuna tefiftenza ricèuette la cittddnomedel Re diFran* 
xia, rifendofubirdmente abbrugiati gl’atti crimmah.apertclc pr* 
« ioni, Iduaie le gabelle , &occuppatc tutte le piazze non folo^eli* 
giuri fdittiohe de Co»afchi*ma etiandio di tutto il DommioMiun* 
fe che fù Panaci Ì 49 aMa quanto al rimanènte congiongendon gli 3 or 
Menagicli coti foldati Franccfi feguitomo alle fpallc d Me*. 
to ,•& prefero alcune pigre nani , & hauendoilDuca«e|laf»a pai* 
tenza lafciato nellaTerra di Tiranodella VaiteHinalafuaguafcdia 
de Tedefcjii nominati lantshinecchi fumo coldmaixttcoleune con» 
pacnie de faldati ifrahed»» & Suizzeri, qaaltfeattendoile mUra coA 
Partigliene oecefskorno gl* TedefcM : al iSèadf rfij 1 e Ifcodo \ latti 

ptteioni alcuni Capitani Ducai*rqnalèlurìio:cioiido*tiAC<WM>>>r^ 

T?«7:'fi.-,u. >!ijp i«,f>hi.J »>! lUriu ..ulfi'lU óticq .r onna , i .«n 

COME D(yP0‘ x b^SSEJ{ : É>tDJd^tf91(iZE'SGm tOCy.VBBiytTtM 
I 'I • U 'eìttidi Cetnofidi motta ibcupprttninFvaMtcfi . • -top oti 

Ì03 >fcoo.miCWi' T Jrfil3f‘^'f«ÌlT*0'n<v: '.Dm, -■» 

3B ?Lt::! 'oH .inuu-j. >v •"! , q 

pudendo fi Gtoi Giacomo TriuulTfcrCapitahoGeneplcde 
frrJeéfiiWtre mpdbodfofoàWil afte!? fuìnetFJtaUada pirioi 
biuàll eitttdini rictbiumato it> IPuca Ijodouico SfQreacon 
il c«Mihttl*Afeanlto fubfraceMo vqiialidùflorauanonelto 
torte Cèfaèea < Pfetla qual Cagione inuiotiioqueftiverib. Vitali* al 
ennrpoclit faldati fo'ttb lapida di Badino, ouero Bernardino Becca* 
ria Paùefe^quah dopò dMiinw-pafTattf l’alpi^preferoicon Rratag*ma 
« Bórgo di tHiaiièriha, erbette peròil Caftdloi quM)rrftòin poter* 
dé Franteli. Et Arfriibafa Balbiano Conttf del rorido luogo di 

p i a-ri t ita tcTh el 1 aOer'fn a rt fa colDuca-Moro^reftdaHeferzc de Frati 
tèfi la •TotrtPd’Hcàohiofituart nella eimà deltdnOtibeUandofi *1 
Ri* ePimpaùr jrt habi tatorì di quei luogbi'.Ilche venuto all’orreccht* 
dè Frànteli , thè nella citta d* Milano dimoravano, Aiandorr.o a Co* 
mo alcuni Caotettidi caualltria , depocodopò fegniro Lodouico 

Lignino Capitano Francie ^ual^tirtoalctme nominando] c al 


Parte Prima fi* 

Cartello di Muffo (òtto la guida del Capitano Andrea da Fano, & 
ordinò , che tutte le naui del Lago fodero condotte a Como , il che 
ricuforno fare le Terre della fattione Ducale. Li Bellinzonelì dall* Beiìnx.» 
altro canto,* fattore del Moro, fìribcllornoa Franccii, da quali ot- nafìriltcl 
tennero le chiaui delle tre Fortezze col minacciare al Cartellano l*»Fr*n 
Maggiore dì voler fare impiccare per la gola vn fuo prefo fratello, la Cf fi • 
doue vi mandò lo Triuultio m Ita foldarefca perla ricuperar iono, 
ma non fece alcuno profitto. In quello mentre effendol’cirercito de 
Erancefi diuifo in tré parti , l'vna impiegata nella batteria della cit- 
t i di Forlì, l’altra d epurata al la cu fìodia dello Stato Milanefe , Se il 
rimanente Je Soldati partiti perla Francia, ritornò dalla Cermania 
ilCardinaleAfcanio,tfl'.ndo afperratoaSorico dalCapitano Badino 
eoo tré compagnie de Soldati, onde pacando il Cardinale per il Bor- 
go diChiauenna riceuette laForcezza dal Cartellano; &hauendo 
mandati auanti per Terra tré milla Soldati Alcmani, egli imbarca- 
toli, fu’l Lario s’affrettò verfola città di Como, hauendo rattamente 
da Mudo fatta partenza liFrancefi auamiia venuta del Cardinale-, 

Et venendo liDucali con l'armata fini Zeno , luogo poso dirtantc 
dalla citri. & affidatili a Conufchi con l'armata a mezzo il Lago , 
gli fumo all'incontro daFrancelì fcaricati alcuni pezzi d’artiglicrÌ3, 
dcnccceffi tati ritirali dopò lo promontorio di Zeno . Ma venuta la.- 
'notte sbarcando il Cardinale nella Villa di Cernobio,fene venne 
per Ter ra con l’eftercito verfo la cit tà;& il giorno feguente partì da 
Como Lodouico Lign ino lardando la fortezza a Conufchi , quali in- , - , 
continente nceuetcero il Cardinale , cflcndogli aperte le porte del- 
la città da Decurioni ; Etfeguitandòalle fpalledc Francefi s’accollò ■’ 
ài la Città di Milano frescamente ribellata a Franccii, hauendo fatto 
ritirare lo Triuultio denrro del Cartello di Porta Giobbia. Dopò 
d’hauer il Cardinal Afcaniofatra partenza da Comopafsòil Duca., 
Lodouico Palpi verfo l’Italia, 8e calando per la vJrcHina venne-, a 
Como, doue fù con fommo honorc riccuuto, Se fucceffiuamente pre- 
fela via verfo Milano, tflendofi cii già li Franccii .ch’indetta Città 
dimorauapo , ritiratiaNouara. Ladowe s’affrettò il Moro eoi fuo 
campo. Se cominciò dar labjtccria a quella città. Ma effendo venuti 
dalla Francia nuoui Soldati,accopiaricon alcune compagnie de Suiz 
acri , dccffendodalPaltra parte il Duca Lodouico detroddato dal 
tardofoccorfodeMilanefi ,& quel che più imporra uà, ricufando li 
Soldati Suizzeri.ch'alluifoldoguerregiauanodicombattere con gl* 
altriSuizzeri Seguaci deFràcefi, fucccffeal Moro l'infelice giornata, 
eflendo il fuo campo tagliato à pezzi, & egli condotto prigione nel- 
hi Francia , doue fini m lietamente fua vita. All’hora fimilmente li 
Lucane!] della fattione Giteli iua con Paggiuto de Bcllinzonefi , & 
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4 ^ Delle Croni he di Como 

SoÌ7Zcrì 1 cftmI^4itet no bcocìWn dàriu>,il c>* ftejlo di $ommoticco del 
b V^Ue ditugapo potteduto, & gagliardamente diffefo d.i Ducali» 
impipo diffidandoli liBelIinzonefidopòd’entrfi ribellati a 
‘ Raiìccf ( per ttn.ore de! caligo ). ritornar all’obedicnza del Rè 
lj'pdóiù<;o l deli^brn < rt'odarfi nelle mani de Cantoni Suizzea l & pri- 
mieramente fi ccnfcrirnoa Lucerna , & poi a Zocco , ma ricufando. 
duefiiritvrnar aliel’inaona (ricordcnoli delle pattate rotte, rolàri- 
Ccóute fottoil Diuafilippo Maria Vifconte/pofciache conftlfiuano 
dincntfierfi maintrouatc tarre donne vedouenei 1 oropacfi,co-, 
ipe/ù inijpcigiotpi^fijrno finalmente accettati dalli Cantoni, d*Al 
' ■# igjffc,Suittc,^Onderiialdo con arimo di ritenergli finche potcua»,' 
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•nh 'pii Potyo il giuramento del la fedeltà anomedi queJJeRepù- 
blj.che nrlJc.mati^dul’Amano Berlingherò d’Altortfb , ch’in lingpjo 
"fède C‘!a fìi-.nifica Di\cc , o’rcr Coucrnatore , che fù l'anno 1 5 co. li Co 
’mafchi dall’altro <j?'nto rer la prigionia dii Moro, & per cefi rcpen». 
tina mutarìone ci dato , civrincjorr.o hauerq non poco timore do 
l't.inccfi . Per la qù; 1 cagione mo.lt/ fi ritirotno al Lorgo di tomo t , 
fn quello mentre ntomorno h Francefi al nuouo' p«flcfib della*.* 
Cleti diComo^nr ft ccroiffc fa a perfona alcuna , ancori be fe firro. 
'tóu’t 'dt i^l'e'iCittadmuiàLodouieoLiginoaccufatidi ribellione pretto il 
Ke,èfcetto ch’aggi auorno la Città ne gPaìbtcghidì quarantacinque 
causili d’huomfni d’arme y 6t dinouanta,faetatoria canal lo eficndtx • 
di quella creato Goncrnatore Ciouanni Crnerio l’anno feguento 
4°l' boi vennero gli Suizzcri armatamente nell’Italia ttimolati daCi- 
■- bellini» Se borrendo fin a Lugano vccifcro alcunifoldati Francefi;' 
Lucano & fecero non poco danno alle perfoncd’amc.ndwa le (anioni * & fi 
«ficdiato poferoall’attedio del Cattello di Lugano, manco facendo profitro. 
4* imiti- per cfler arditamente diffefo dafrance.fi, falirno gli nionri di Don-.'' 


Itn. 


go ,&di Crauedona Terre del Lario menando viadi là gl’armenti,, 
fuccefsiuamentefacchegiornoPorlezza, & abbrugiornq la Terra di- 
Cstrlatio. Cominciorno all’horafufcitarc nuoue fattioni fortononoo- 
diFrancefe,& Imperiale ; Il Ite di Francia fdegnato per la ribellio-. 
* nede Bellinzonefi glidicchiarò per nemici, prohibi il comercio , & 
.cur il portami delle fittouaglic . Del che dolendoli quelli pretfogli tré 
Cantoni, concitorno liSuizzeri nclfltalia,, quali calando da monti, 
di S. Cotardo al numero di dicceotto millia. venero ver/o ilBorgo di. 
lutarne. Locamo • per la via della Fraccia , 5c presero il Borgo con moIra_ 
combat flrage de Locameli, de accodandoli per la-.prefa del fortifsimoCa- 

tmft da ftello fumo tenuti lontani da Francefi confpefsi colpi d|artiglierìe*, 
htmxjur* Ma venendo poco dopò dal luogo d’Arona Cartello nobilifsimo del». 

la cafa Borroroca all’horajjoffedutoda Francefi, leuorno di là il. 
■^mpoTn quello mentre arri uomo lette re del Re. di Francia concert. 


H 
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r.entìYà^acé tr£eflo,& Suizzeri con la permi/siofte de! comercio con 
Bcllinzpncfi ’chc fù l'Inno ^os.Ritornando otto anni dopò dalla., 

Francia il Re Lodouicó con yn Compito elfereìro , fece diuerfe im- *7®* 
prefc nell'Italia, Concidfiache cacciò Federico Àragonefe dalli ricti 
perati Regni di Napoli, 8c di SiciliatMa dTendoquelli ilari di nuouo 
acquiilati da Ferrante Re di Spagna, doue tentando nuouàmento 
la ricuperinone di quelli , venendo alle mini con Pideflo Re Ferrari 
te vicino al Fiume Llri perle quali affatto tutto reifercito . Vinfe in 
battaglia , Fifa in perdona, gli rebelli Genóuefi,fuperò l’cflercitO 
Veneto, Se reflitui al Ducato di Milano la Cittàdi Bergamo, Brefcil 
Padoua,& Cremona. 

COME Ff'RXO t)E SELLATI LI SVIZZERI MET^ft^È 
tentammo la prefa della Città di Como , & come ritornò qutfla in 
poter t de Sfitte febi Cap. X X V l 1 l. 

Autndo Gìnljo Seconda Sommo Pontefice pollo TalTediò 
al Duca Alfonfo da F.flerinchiufo nella Città di Ferrara-, 
(battendo digii occuppata lacitcàdi Modena) fùil Duca 
foccorfo da Lo’douico X I L Re di Francia. Per la qual 
cagione richiamò iFPapa li Suizzeri nell’Italia, quali venéndoal 
numero de dodcci miti ia nbutomo reifercito Francefe vicino al fiu* 
me Trefia . Ma venendo da Milano la Ca'ualleria Regia fi diffufero 
li Suizzeri, ritirandoli parte nella Terra di Chialfo, 3c parte nel Bor 
go di Vicddelfa Citridi Como,Iàdoue dimorguano alcuni Solda- 
ti della caualleria Francefe , qual’inuiandofi vcrfola Circi ftcfTa-, 
vèniuano con pafso lcntB alle (palle feguitati da Suizzeri parimente 
^cauallo villici difagliairvfanzaFrancefe.Ondcaiiuedutifi liFran- 
cefi della frodde, s'affrettomq fdbitainente verfo Como entrando 
fffcetòfofamenle nella Ci?ti . Dopò quali fegditorno li nemici, & 
fa! torno fopra il Ponte di Porta Sala , dcvno di quelli penetrò den- 
tro del Baloardò, (Tcorrcndo la Città euidente pericolo di cadere 
nelle mani de Suizzeri ) ma fri coftui con vn’alabarda gettato da ca» 
liaìfo ,8c véclfo da Pietrolo Barbiero Cittadino Comafcho , i!cho 
vedendo gl’altri sbigottitili pofero a fuggire verfo gli loro alberghi. Cerne li- 
Non molto dopò ritornorno liSuizzcri nell’Italia al numero dì dieci bcratodè 
ottomillia perlaviadi Bellinzona, Se entrando iuVarefe fcaccior- 
no di là li Francefi fegiiirandogli fina Milano per la uia di Gale- de Sun.* 
rate , &dì Bullo : ma finalmente accordandoli con Francefi,fe ne 
rifòrnorno nella Germania abbrugiando molte Terre de Milancfi,<Sc 
Comafchi fin’alla Valledi Lugano., dopò la partenza de quali. 
it Cartellano di Lugano facchegiò laTerra d’Ilbiio della Ville mede 
4 * F a fima 
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fima fottopòftà nella raggione temporale à Bel linzòna J ónde pé? 
vendetta abbrugiorno li Suizzeri li Palazzi dello Triuultio , che-* 
x r pofiedeua in Rouorerio Terra principale della Valle Mefolcina. 
Quanto al rimanente inthimò dopò il Redi Francia il Concilio di 
Pna ai Romano Pontefice quàreflooppofe il.ConcilioLateranc- 
fc. In oltre con l’aggiuto de Spagnoli de qual’era Capitano Raimon- 
do Cardono apparecchiò vn compito efferato preflò Rauenna con- 
tro Francefi , doue fi fece giornata con firagge commune , riceucn- 
do tuttauia la vittoria li Francefi con la morte del Signor di S.Paolo 
loro Capitano Generale. Di più il Papa concitò Ferrante Re de Na- 
poli, ScHenrico OttauoRe d'Inghilterra almuouere gqerraalRc 
Lodouicone confini della Francia con animo di cacciar affatto lì 
Francefi dall’Xralia: Ondefùneccefsitato il Re ricchiamajedairita- 
Iiala fuaSoldatefca.Congionfefi dopò il Papa in lega con l'Impera- 
tore Mafsimiliano Primo, & Venetiani, 8c aflòldò vinticinquc millia 
Suizzeri per l'imprefa df Bologna, quali vniti con l’eftercito Vene- 
to , vennero alle mani con Francefi dilà dell’Adda mentre prohibj* • 
uangli quelli it varco all’andata di Bologna : Ma vedendoli li Frao- 
Trantefl <c ^ ^i ‘ orzc inferiori diedero luogo , eflendo tuttauia feguitatt 
nttrtnfi fp a ^ c > & neccefsìtati, ritirarli nella Città di Pauia, «Se poi in. 
àtUJta • Francia. Dopò la partenza de quali Mattheo Vefcouo della Città, 
ti». di Sion nel Valcfe Capitano de Suizzeri anome Pontificio entrò nel 
la lidia Città di Pauia K 5criceuettél’altce Città dello fiato Milane- 
fc abbandonate da Francefi anome dellafantilsima lega , & di Maf- 
fimiliano gridato Duca di Milano per la morte del DucaLodouico. 
Sforza fuo Padre. Nel qual tempo CiouanniGruerio Couematorq; 
de Comafchi armò li Cittadini alla dilfera<della Città diftegnaodò 
d’introdurre nuoua Soldatesca controla volontà di quelli, quali dìe’ 

' ‘ dero d’appiglio all’arme, & fi fecero date dal Cartellano l^cbiaui 

della Fortezza , 8c della Città loro, & mandornp Ambafciatori al 
Ctmeri. giurar fedeltà alla fantifsimalega., & al Duca Mafsimiliano rice- 
«« ftrutt uendopcrGouetnatorc il CauagIieroGio.BattifiaPufierla.Perla_J 
d*ìfjrx.t qua! cagione fecero li Francefi partenza da Como efiendo nel viag- 
febt. gio fual igiati da. Suizzeri, & condotti prigioni à Pauia contro l’or-’ 

1 f* 1 dine dejioroGenerale.Dill’altro canto vfeendo li Crifoni fuori de i 
Grifoni loro confini armatamente occupporno nell’ifteflò tempo gli Cartelli, 
icuppéno di Tiranno, & di Pietra Mala della Valtellina abbandonati da Frat\ 
u aitcì cc ^ fóttopofero allaloro giurifdittione la detta Valle con Chia,- 
Suti”rri uenna » & f uo Contado , inficine c,pn letrePieuifuperiori del Lago 
i vendono Lano cioè di Graucdona di Dongo, & di Sorico, fin’a Muffò. Gli 
JLugmno, Suizzeri fimilmente vedendoli tempo opportuno vGcendocpn mof- 
ti gente prefeto Lugano copia yalle,&Locarno,con Balcrna.Men- 
Ttrrt. drifio. 


* YérteVrim l %f 

BWfftf « LoniaOvde li Val le Traca^liacon quella di Marchirolo ec-’ 
cetra però le Fortezze , che pur tencuanfi » nome de Francefi , che# 
fù l’anno del Signore xju.. Inquefto mentre venne dalla Germania 1 i * •* 
il Duca Mafsimiliano Sforza , & entrò nella Cisti di Milano. Nel 
qual tempo il Pontefice Giulio cfclufe li Venetiani dalla lega, & fi 
confederò conCefare . Per la qual cagione fi congionferoqueili per 
•ifdegoo , in lega col Re Lodouico ;l’annofegucnte l’iftcflFo Re in vir- 
tù della capitulatione fatta con Suizzeri doianni auanti nel Cantone 
di Friborgo a quelli concefie le fortezze di Lugano ,& di Locamo ; 1,15 

con la Terra di Louino,dc la Valle Trauagl ia* efsédo però Mendrifio 
con Balerna reftituici allo Ducato Milanefe . Per la qual cagione. Rufanì 
perferq li Conti Rufca qqafi tutti i Tuoi feudi, eccetto però la Valle P r t»don» 
. dTntelluo.Queli’annomedefimocominciorno liComafchi la fabrica ** CTittt . 
. della Capello. Maggiora del pomo , come fi feorge d’vna pietra di 
tnarmoconrinfcritcionedcl tenore che (égli e . 

CVM HOC TEMTLFM V ET V STIATE CQVJEECTVM. ESSET A 
TOT F LO C OMESSI T^LT^OFA\I CO E V TF Ai EST 

»0M1H! MCCCLXXXFI. fh.ot^tis, etlatei^fm 
OT ER£ TAET^E TEB^fECTO. HFJFS AFTEM ' 
VOSTEHJOSJS TAEJIS l^CTA $F7tT FFK DAME VT A 
A7WP M. D. % III. , v i . 


COME FF' LA CITTA* DJ COMQ TBJFILEGIATA 7>£J^ 
barn coH/èruatala fide a$ fòr^ifchi top. XX Filli. 

E Sfendo a migliore vita pafiato Papa Ciul io Secondo fù al fom- 
mo Poncificatoafibnto Leone X. , quale non fù del parere* 
delfuoantcceflore contrario a Francefi ;pofciache fi congion- 
fe in lega có Lodouico Re di Francia , & con Venetiani che fù 
l'anno 1515. Et efsedofi apparecchiato rnnuouo esercito fù di nuouo 
da Fracefi recata l’ifpeditione dellTtalia.cfsédodiqllocreato Capi Fr*n"fi 
tano Generale Gio.CiacomoTriuultio, qual allo pnmo afialto oc- ritarms- 
cuppò IeCitrà d\AleiTandria,& di Arti dello StarqMilanefe.Nel qual no 
tempo Andrea Giorgio Cafanuoua Cafiellano di Mudo raguaglia, 
ua li Francefi de fuccefsi dell’Italia , dccongiontofi conTomafchi 
abbrugiomo alcune cafe di Mol trafio della Ducale fatrionc.Per la_* 
qual cagione fumo da lPufterl a Gouematorc di Comopuniti infei- 

ccntp fcutid’oro.Fumo all*hora li Comafchiperfùafi fcoflarfi dal fa » 

fede del Duca Mafsimiliano Sfòrza, de darli a Francefi per il pericolo 
chela cittinócadefienellemani deSuizzeri manó accóscrirno li eie 
tadinijJlafingoIaraflFettionc^cIvcponauanq^riftclfoDiica.Qnde^ 

hibirno 
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hibirno fi Frànteli il condurre delle vittouagliè verfo là città dfC& 
aio. Nel qual tempo venendo nell’Italia cinque millia Suizzeri ih* 
uore dello Sforza calorno per il Verbano,ouero' Lago Maggiore , 8t 
accopiatifì col rimanente de Soldati della loro natione , che di già 
dimorauano nello Stato Milanefe, combatterno contro Francefi , & 
ottennerovnafegnalatavittoriapreflblacitiàdi Nouara, Dopo il 
qual fuccclTo ritornò il Duca Mafsimiliino à Milano, de hauendo in- 
tefa la lineerà fedeltàde Comafchi, à quelli donò , per vn perpetuo 
priuilegio, il datiodel vino, del quale pagauano annualmente la 
terza parte al Fifco, Sccominciorno godete vna perfetta feliciti» 
Verfo il fine dell’anno medelimo morfe il ReLodouico,al quale fuc- 
certe il Re Francefeo Primo, quale continuando la guerra Italiana 
raunò vnnumerofotflercito, pdr paflarfeneà Milano. Perilchefi pc« 
fero li Suizzeri ad occuppar’all’Alpi il varco à Francefi, la douefimil 
mente andò Profpcro Colonna Capitano Ducalecon gente d’Italia i 
ma vennero gli Francefi per vn’altra uia,5c diedero alle fpallel’aflal 
to alla Caualleria del Colónefe,fuggédofene dall’altro càtoiiDucafl 
dalla città di Milano . In quelle riuol utioni cominciorno gli Coinaf- 
chifolleuarfi, onde furnonella città di Como introdotti mille Se cirt 
quecento fantacini Soldati cifalpirvi de paefi deSuizzeri fottolagui 
da d’ Ar»tio,ouero Giouanni da Zurigo Capitano, & Podelf à di Luga- 
no, al che fecero molta refiRenza gli cittadini partiggianide France 
fi, per l’ombra che la città non forte occuppata da Tedefchi. All'ho- 
ratrat corno gli Comafchi di congiongcrfi in Tanta confederationtf 
con Suizzeri, & con le Tre Leghe in tempo tanto oportuno di reuc* 
lutione de Statijma per pretender eglino la precedenza fra quelli, 
fù il tutto infelicemente pollo in oblivione, ne gli giouò il tar- 
do pentimento . Quanto al rimanente parti dopòda Milano i! cam- 
po heluetico, il ch’intendendo il rimanente dei loro Soldati, che 
dimorauano in Como fecero il limile menando via prigioni aretini 
Decurioni per mancamento di certi llipendij non pagati , quali fur- 
no da Comafchi rifcofsi . All’hor anco parti il’Cauagliero Porteria 
Gouernatore. Dopo la partenza di quelli vfeirno gli Tornafchialll 
Soliti bottini, «Se fualigiorno alcune naui de ricchi Comafchi, & 
venendo verfo il Borgo di Vico à Bandiere fpiegate grida ua«o ad al- 
ta voceViua Trincia. Per la qual cagione fù vna compagnia de Tolda 
ti Suizzeri’, ( che partiti da Milano per Como tranfitauanó ) manda 
raà Torno; ladoneficcheggiornoquel Borgo pigliando non folo le 
facoltà de Tornafchi , màetiandio quelle de Comafchi colà rìpollej 
per gli fofpetti militari, & condueendo à Como grandifsima quan- 
tità de panni , portili fopra la rippadentro deiPorto ,lo mifurorno 
Con l’alebarde, & tagliandolo in pezzi lo compartirao fra di loro.* 

Ma 
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Maqnanto ahimanentc alcuni Capicjmdti-c.impn Hehirtieo- cb’al, •.%. 

(bldodel Duca Mafsimiliano gucrregmuano, conunfiirno difco'-» 
dare dal rimanente de Suizzecifoldati del Re, & diedero sd do a 
Francefi vicinoi, Milano nei calare delusole , ma Sopragionri d.il'a f^tarut 
notte iociampomo gli Sumeri ncll’imbofcare nemiche; onde !urno J’ Fra » 
mifera.niente tagliaci a pezzi coivgraue pregiudiciodrlDuca Mif«i- ctftcon - 
mitiano, il cui rimafto efferato partendo perlaCerm mia inumisi r, ° uuc * 
per il Lario, efTéndo. parte de- foldati vccifi, Scparte fualigiati da "• 
Tornafchi incrudeliti per lofrefeo lacco della loro Patria ,che tu J’an» 

nomedefimo 15 1$. v si < JT 

.»*••• » 1 ‘ 

CQ HE F y SACCHEGGI LJ. C1TT*A DI COMO u 
& (refi mente ricuperata da Frana fi- Cap. XXX.. > 


D Opèla rotta de Tedefchi legu-sci del Duca Mafsimil»ana 
sferza riccunta da Francefi vicino alla cirri diiMilano* 
cominciamo gli Comafchi haucre non poco timore ; On. 
de pofero le fcntmellc alla cicca, < 5 t gli Tornafchi dall’a ? - 
tpo canto fpogliorno, &2bbrugiorno alcune cale del Monte di Bru-- 
arate.. Fanno lìdio 15 i?*Gio.AngeloGallo derro Barrino cittadino; 1 S 1 !• 
Corrafco feguace da Francefi, contro la promeffifedc.preflat*a a De Como f r *' 
curioni, aflahò di notte le fentinclle, & prendendo Porta Sala entrò >*. *" ,mt 
nel Fotte iui vicino, &folleuandofi la città Itili Gallo da Decurioni ^ rAìl ~ 
(applicato al nóeflcr figliolo rebelle della ina Patria.Mafprcggiàdo * ' 
il turtoricchiamòa Como li Tornafch', &có quelli FipramódoCa 1 

ftiglionc da Vcncgono Capitano de Francefi, quai’entròinComo 
con vna compagnia de Tuoi terrazzani, Se altri feguacidella Franco- •' 

le fate ione, & riceuette da Decurioni t.c chiaui delle Porte dellacic 
tà con quelle del Calèellodella Torre Riconda . Et effendocofi fatta S/ue»dk 
góte dillribuita per le cale de cittadini Tua! intorno molte di quelle- Cmm» 
in fi erre con alcuni Monafteri di facre Vergini , & tribù torno in dana 
ri f'fenza.rtfirtenza alcuna) chi meglio gli parue. Per laqualcagic*. . « ** 
ne mandorno gli Comafchi Ambafciatori a Francefco Re di Francia, 
quali nel viaggio ritrouorno Giulio San Seuerino Capitano Franca 
fe ,.qual fe ne veniua verfo Como con cento cavalli armati. Dopò la 
cui entrata ccfsò il Tacco. Mandò dopò il CapitanoCiolio alcuni fol 
dati verfo il paefedeSuizzcri di qui da monti, quali prefero il Ca- 
mello di Codelago, conia terra di RippadiS. Vitale, & inuiandofi 
più auanti fin a Lugano per ricuperare quei paefi, fumo di li (cac- 
ciati da Suizzeri . Il fimile fecero gli Grifóni con foldati di Giulio- 
mentre tenromola ricuperatone della Val tellina l'anno auanti oc*. 
gappata,a«ii. ncupcromo di più gli Crifoni le perle Terre del Lago. . . .Jg*. 

di 
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tellina, «la Turno di là Scacciati da Lodouico Sfòrzi, qual foce einjì 
gere r .di*rtuxh HWrtCdi Tirana , acchiuderei a*. VUHc medelìft*. Afe * 
l‘hora diede il Duc^Gio. Galeazxo Maria io matrimonio Maria Tua 
forella a Mafsimiliano I I. Imperatore, & e flcndo quella Prenci* 
pedi* condotta nella Germaniapafcò per la città di Comocó grande 
pompa , Se apparato accompagnata damoltifsimi Signori tanto ec~ 
clefiafticì* come ftcolir i, & fòt ketratain TnaJ»clldsuha,d<l>eniÉp 
mo guarnita natte de Tornafcbàc ri ? rfc r . uaa Isfb cubarti. m 
r.fiM i!> ciuO -jn'jn i ntr/ihi , i i.rna! ! 'ftt>*uarn 
COME SI HOMI ìV^CithErtAVrEnit^e* DE 

nel? balia. <f noli fi freno Signori di Coma, i Gap. Jf <X V .-fisnlcd 
■’rjL 'j.’c : vit.;, oftsiip .ss 

VI Sfendofi il novello Duca Gio. Calcano Maria cQngiontw itf 
U marrimonio con Ifabelh'forella d’Alfonfo d’ Aragona Prenci* 

| . pc di Capu3,ichie fùpovRèdi Napoli;, fumo amen dua fiottò 

* *■ coperta difrTi/taraiia)Jindriziati al Cartello d' Paura dà Ldfc 
douico Sforzarti Zid& (pi core, cortili fpofpofto ogni diuino fi torio* 
te) ridando rocchio ai ticofodi Duca >cenen do nelldma ni taire le 
citta, cartelli, ficai tre fortezze, con iteferi Ducali, coir l’obedien* 
xa inrieme nop mirati* ad altro ch’alia morte del nipoce,dcl che ceri 
fiorato Alfonfb pev.iaOerc della forella Isabella , prima perizia 
d’An>bafcur©ri,poi roti minacci? procurò rimòucre La douico dall» 
concepii tari ranni»,. qual riom.fapcndoeoinedilfendeccl’impartfas 
forze: dall'arme di gt'Acagoneft,qual olfcre di ciò precdndcuano'k» 
StatoMdaoefe perii teli «mento di Filippo Maria Vifoodrr, che pa* 
recbeoaeiafciafle Heredc l'Auo AlfonfoRc di Napoli, addimandò 
nelPkabxCarlo viijaRedi Francia in Tua dirtVfatìflforcandoio al rim 
perarc quel R egnodóuuto alla fua cala, qùarjncaoiinandori con vii 
potei ifstmoeflercitoiirrrfo l’Italia fcacciòailOpeimo empito qP Air a 
gonetfda Napoli chdfòrannotifp^.MaJpeixbepaceiuidit'l RbCdtv 
lotrjmairecofcma§gioXiadannide/PrtncipidelL , ItaI*a,fegli.ribeU 
(orno quelli tacendo lega inficine con Lodouico. Onde hauendorni» 
«unente meflfo al l'ordine »n i ({fedito, decurto cflcccìto-diederovoa 
grane pcrcoffa al ReCarlo vicinò à Fóroòno oootigu© ai Tarro Fit» 
me del Parmiggrancsqualefene ricnrnònon f e nza eurdetitepencoL® 
nel la Francia. In quti illefsigioibi mcxtfe il Dacasnodéiìnio; ondq 
fti fub:taonente Lodooito uriditoJ ^(iencipet di Mllaoo ( ancorchfe 
Giò. <;al cazzo Maria hanefledopofedakiato-Fraócoftoduo vaie© fi 
gl molo ) onde creò Goacmaoorejdt Podertd di GoittxFilippo Stata 
pa nobile. Mi'anefc, quale 6 portò «detto V tòrio con fommd hono 
seda cui Arma, ouerlmprctatùdipintaiop^ d^alaato deU'Audico» 
ia con le ir cucmi interi tuoni, i «•>/.>. : jò .-«.ut > » i«L> ibvii.o.i u 
t Mi,w PHILIPPVS 
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m r^MT^e m&ihq iuj?< ’&hbrpU'TnjT. 
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%4TQ} STECI^fLI IJO't(jO*tÈ amo ibb r.jiujicis: ,j ( ; 

Nel qual tcmpb ribellarono Ai Nòpareftallo Storta, & riceucttero 
nella loto; circi iLodoatbo Attreltànufc cFOrliens Capitano del Re 
Carloinrnico dello Sforzarmi è preaendeua il Ducato di Milano. 

•per dcfceoderegli al méd efiino. modo de gl’ Aragonesi per linea ma» 
terna dalla datarle Vifconsi, principalmente per efler morto il Dia* 
ca Filippo Maria Vitoonrefroza legiadunà figltuobVffc bene poco dc« 
pòp»rrnfedaNow.-tr f r perordinc d^Rzmed*i5rito perla lega fatta 
congliPcenaipilt vttanifa qdnoTCìirfinai giorni là Lodouico Sfor- 
za crear* Duca rf r Mda eo d ala ’I>n re n mre Mafai mil iano Primo, qua 
JefùdarDqtamxdef na» incitato ridi' malu per l'ifpedtoionje di Pifa» 
feenchenonprotitts/Teper diffondetegli outaumi la liberei concerta 
gli dal Re Carlo contro Fui be»cmi,Sffobcorfa Con gVaggiutri de Ver 
netiani, quali pareuano di voler «accoppar* il dominio di >qUa,qua I rg 
fefi hnairactc f powraneaméte a Fiorendoti, qnalifiractoccOrfi dallo 
Sforza, norioftinrrrfbaoeflc contro qt^lii pocoprtraa concitatoCe» 
fare, avóothc znbt ciati (l perenre notvcadcrte in potere de Veneti*» 
ni. L’anno 1457 . pafsò all’altra «ira il Re Carlo,al quale fucccflenet . , 4>7» 
He^noilnredefimoLodoaieo Aorelitnefc di qup ilo oowi ed oodeci* 
ino, qua! raunò wo-compito efferci«o,&: creò di quell© Op'tanoGc 
neraleCio. Giacomo Triuultio MiUnefc inimico dello Sforza, col 
quale, per ifdegno , fi confcdcromo gli Venetiani. Ne’quai tempi 
lèctbgliendo il Duca mede fimo grandK&imaquaneici4cctona#«-4a 
fuoifuddici , ólcre le feofle ordinarie , diuenne àquelli oltre frodo 
©diofo , anzi afpectattano con molta brama il Rodi Francia, «orni; 
liberatore de Popoti.-Ma quanto alfimanenre inuiapdort Iw'roiè 
Francete vento l’Italia, tagliò ipvr.zi refiercicq Ducale vicino ad 
AlefTandria , & fece primieramotc aquifl delia Ùcfla città, degli 
Venerimi dall’altro canto prefero la circi di Cremona . Jlch’ intcn» 
derrdqrl Mororffche cofi fcon altro nome addi mandauafì il Duca Lo- 
doolco dal fò£co.color« ) j parti rattamen teda Milano drizzandola 
via vertoComOfla doucefù da cUtadi^morcuoUfsimamentcri» 

<euutocon>fìioifioldatÌLP«rlaqual-cagionpfeceàl Dnca,infegno di 

ffratinidiito , gridare 1’ejPrr» rione à Comafcliid’ognipublica gabella 
}ie.p dieci anni. Et haucndo^axta r.iWMce alla Tua pn lenza gli Deci*» 
ricrei ouero Confìu' ieri, d P.opolo della ci tri negl’hprti Epiteop^ 
li ,/isnilìcòpnbìicanicntcLiWgÌowde ( fqqi maledicendo di volej 
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Srtdti neVlirt Rt^^Krfrf» ani édn ifpcraraa d 1 f A VÈffcftnjff, rfrt>ftn>nlH 
-fui psri-iaV&perfii-jft fComafchi il darli nelle mariidel moribonde 
fRt^Pw&cfci, tonveìdi già, dópò llfi/apartenza\ facto haucuanai 
-MikiAefi (fai ita pe t6 à & Ced ve rfo la fua.pcrfona^efshorandogli 
•dartf’aìfk) èàrildiEnoMstrfi'irifcft'n potere d* Venemjri peinTimmor* 
tal iti, & perpetuità delr.ome&;Reftobtic».Eclafciand«mlle fot > 
QteUfceittifdfhila F^reziatteHaTorre'RicHnda, ifi t baro>fsi,6c pSt 
tfljler il Latto vtrfol\Atpi,ttl chi noninolto dopo fece.ilCardinaV 
•Alcamo sferra' fito liratellcr.T il giorno fepucnre arri«ò a-Como 
con-la Caoaikria Rancete 'Teodoro ri riimitio, quale lenzaLifet*. 
•gUfatraalcunaeefjftenzaricèuette la città inorile del Re diFran» 
■eia, cflendofubiràmente abbrugiati gl’atri criminali, apertele fri* 
gt'qni, Iduato le gabelle, Scoccuppatc tutte le piazze non foto .dell* 
giurifdittione do Comafchi,ma etiandio di tutto il Dom in ioi Milane 
« 4 pf. fc che fù l’annoi t4.9p.Ma quanto al rimanènte congiongendofi gli 2 or 
«àfchi,& Metijtgicli con foldatiFrancelìfeguitornoalle fpallc il ilo*, 
ro , & prefero alcune pigre nani , & hauendoilDucaaellafua pati 
terza lafciato nellaTerra di Tiranodella Vsdtellinalafuagoatdia 
Bdtt»U dcTedefchi nominati lantshjnecchi fumo colà enan<àac< alcune com 
di Tòta- pagnie de foldatii*ahcert,&Suizzeri, quali battendo; le mura coA 
f*. i'ortiglierie , oecefskomo già ; Tedefebi .-al denderfi,* e I Vendo fatti 
prigioni alcuni Capitani Ducal^-qnalé furBoiebiidoiti4.<Co»o>'7ct 
a’aap n.-,r>hi.J a>l ite rio •.nfe’lU ozìcq .r^x orua'i un 
COME D OVOf'b'FSSERÈ’ n Sé > SFORZESCHI RìCy.VERyifJl 
*Jor. ■U'tìnidiComof&ìtijiMBavccuppAtadaftriiHfcji. 1 t:)i> >-1 

ko. 1 :-. tir 1 . . /itnT*0'n<v>u:V -, 3 »j. >( » 

ù?m y; ,in*i»*;W iljj ocvctrtoajlmtt fl ,fm:;»fc'frr q 

; Éttdemfbfi' Ci« CiiibcMtfnv Triuultfer Capitano tenera 1 e de 
* 1 frii J èfi,trl*re modbodiofo àiitil àfiefrftiJncirita liada pirint 
Cipafli cittadini rlccluaitiatoifc /Duca lx>ck>tri co Sfgrmcora 
’’ il CatHihtti’Afcando faò fratello vqlialidirtlorauano nell* 
torte Cefafea i Ptrta qual Cagione inuiofrno quelli verfó l’Italia al 
Crini' poclii fondati (otto là'gnida di Radino, ouero Bernardino Becca*. 
riaPaiiefe, quali dop& d’hiutrpalTarel’alp^preferoicon ftratageinji 
« Bórgo di CHiaó^riha, eebetroperòil Cartello, quàfyrrftòin poterfe 
dé Franteli ; Et Àtfriibald Balbùno Ctmttf del tnedèrthio luogo di 
giai^titatcrtitllaGermatìla colDoca-MoroyprefedaBeferze de Frati 
tèli la Totre'd'Holónio limata nella efmà’dél Eririo ribellandoli ai 
R^NmpaùrjWhabitatoridi quei luoghi . fiche venuto a U’orreechi* 
dè Frànteli , thè nella citta di Milano dimoranano, kiandorr.o à Co» 
mo alcuni Capitàri! di caualltria , de poco dopo fegnicò Lodoui co 
LigninoCaWifànoFraneefc. quaràtn'.òalamc wuii>&/nancU>)|c al 
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Cartello dì Muffo (otto la guida del Capitano Andrea da Fano, & 
ordinò , che tutte le naui del Lago foffcro condotte a Como , il che 
ricuforno fare le Terre della fattionc Ducale. Li Bellinzonéfi dall* 
altro canto, àfaUore del Moro, fìribcllornoa Francefì , da quali ot- 
tennero le chiaui delle tre Fortezze col minacciare al Cartellano 
Maggiore di voler fare impiccare per la gola vn fuo prefo fratello, la 
doue vi mandò lo Triuulrio m Ita foldatefta perla ricupcrationo, 
ma non fece alcuno profitto. In quefto mentre eflendoreflercito de 
Francefi diuifo in tré parti , l’vna impiegata nella batreriadella cic- 
t i di Forlì, l’altra dcputataallacurtodia dello Stato Milanefe,&il 
rimanente Je Soldati partiti perla Francia, ritornò dalla Cermania 
ilCardinalcAfcaniojt'fl'-ndoafperratoaSorico dalCapitano Badino 
con tré compagnie de Soldati, onde pattando il Cardinale perii Bor- 
go diChiaueona riceuette la Fortezza dal Cartellano; &hauendo 
mandati auanti per Terra tré milla Soldati Alemani, egli imbarca- 
toti, fu’l Lario s’affrettò verfola città di Como, hauer, do rattamente 
da Muffo fatta partenza li Francefi auanti i a venuta del Cardinale-», 
Et venendo li Ducali con l’armata fin à Zeno , luogo poso dirtantc 
dalla città, &affaciatifi a Comafchi con l’armata a mezzo il Lago, 
gli forno all’incontro daFrancefi fcaricati alcuni pezn d’artigl ieria, 
& nccceffitati ritirali dopò lo promontorio di Zeno . Ma venutala-, 
"notte sbarcando il Cardinale nella Villa di Ccrnobio,fe ne venne 
per Terra con l’ertercito verfo la citcd;& il giorno feguente partì da 
Como Lodouico Lignino lafciando la fortezza a Coni jfchi , quali in- 
continente riceucttero il Cardinale , cfiendogli aperte le porte del- 
la città da Decurioni ; Etfeguitandòallc fpallc de Francefi s’accoftò 
alla Città di Milano frefeamente ribellata a Francefi, hauendo fatto 
ritirare lo Triuultio dentro del Cartello di Porta Giobbia. Dopò 
d’hauer il Cardinal Afcanio fatta partenza da Comopafsòil Duca-, 
Lodouico Palpi verfo l’Italia, Se calando per la Valtellina venne-» a 
Como, doue fù con fornaio honorc riceujto, Se fucceffuumente pre- 
fc la via verfo Milano, cflendofi cii già li Francefi , ch’indetta Città 
dimorauapo , ritirati a Nouara. Ladoues’affrectòil Moro col fuo 
campo, & cominciò darlabjtteria a quella città. Ma effondo venuti 
dalla Francia nuoni Soldati,accopiari con alcune compagnie de Suiz 
2cri , Se effondo dall’altra pane il Duca Lodouico defroddato dal 
tardofoccorfo de Milanefi ,Sc quel che più imporrami, ricufando li 
Soldati Suizzeri, ch’ai lui foldopuerregiauano di combattere con gl' 
altri Suizzeri fogliaci de Fràcefi, fucceffoal Moro l’infol ice giornata, 
effondo 1! fuo campo tagliato à pezzi,& celi condotto prigione nel- 
la Francia , doue fini mifcramentefua vita. All’hora fimilmente li 
Lugancfi della fauione Giteli ina con J’aggiuto de Bellinzonéfi , & 
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SoÌ7?cri-comb.4lt<'?no bench’in dàrnO,il Ocello di Sommaricco deli 
la Valle ditugapo pofleduto, & gagliardamente diffefo da Ducali» 
f Nef qual tco'podifàdandofi liBcllinionefidppòd’efi'cTfi ribellati! 

Francefi ( per ti» ore del caitigo ) ritornai; all’obcdienza del Rè 
, ... I^odoiiico, deliberarlo darfi ncllemanide Cantoni Suizzeii,& pri- 
mieramente fi cenferirnoa Lucerna , &poja Zocco, ma ricufando. 
qu<(lrritornar aBellinzona ('ricordcooli delle pattate rotte, eoli rj- 
ceuute fottoil Dutapilippo Maria Vifcomc.'pojciache conftfTiuano 
i too. d£ncniflcrfi mai rurouate tan'C donne vedouene Moro paefi, co- 
rpc/ù in quei giorni^ fumo finalmente accettati dalli Cantoni, d*Al 
h* fi età a ,Suitt<-,<ScOnderimldocon arimo di ritenergli finche pòtcua*. 1 
ùuz.x.t •nhjvipt.f flotto il gìnt amento tic! la fedeltà anomedi quelle Rcpii- 
tt- by.chc r.^ncmai^duI’AhjanoBerUtighcro d'Altorlfo^h’inlingpjo 

■Jedd^a lignifica Duce, ouèr Goùcrnarore,che fu l’anno 1 5co.l1 Co 
maichi dall’altro capto per la prigjpjpia del Moro, & percofi rcpeift. 
tina mutarione c’iilàto , comincio rro bau ere non poco timore d,o 
Fr.tncefi . Per- la qy ; 1 cagione rpoJ.t ( i fi ritirotno ai $orgo di Tomo % 
c . F;i quello mentre tttoroomo li Francefi al nuoud pt-fliflo dell il* 
urnY\n Città di Como,. nr ftecrot fltfaapcrfona alcuna , ancori fie fe Cero. 
porr e de flati gli Cittadini da Lodouico Ligino accufatidi tibcllioncpriflò il 
f taf e/i . eccetto ch’aggrauorno la Città negl'alhccglùdìquaranracinquè 

- * cau4llid'huomfnid’arme^& dinouanta/aeratoria canallo eflendo, • 
di quella creato Coucrnatorc Giouanni Cruerio l’anno feguento 
ijoi. vennerogli Suizzcri armatamente nell'Italia (limolati daGi- 

bel Uni, & (correndo fin a Lugano vecifero alcttnifoldatiFranccfi;. 
tucano ^ fecero non poco danno alle pcrfoncd’amcndua le {anioni, & fi 
affé d tato pofcroali’aflcdio del Caftello diLugar.o, manco facendo profitro. 

4 a Smiir per efi'er arditamente diffefa daVrabce.fi, falirno gli monti di Don-. r 
7*r*. go ,flc di.Grauedona Terre del Lario menando via.di là gl’armcnti, 
fuccefsiuamenre facchcgiorno Potlezza, & abbrugiorno la Terra di 
Carlatio. Cominciorno 3ll*hora(ufcitarc nuoue fattioni fiotto nome- 
di Francefe,& Imperiale; Il Ite di Francia fdegnaro per la ribellio-. 
ocdeBellinzonefi glidicchiarò per nemici, prohibi il comercio, 5 c 
*-* il portami delle *ittouaglie .Del che dolendoli quelli prbfló gli tré 
Cantoni , concitorno li Suizzeri nell’Italia quali calando da monti, 
di S.Gotardo al numero di dieceotto millia. venero v.er/o ilBorgo di. 
Xfft*rme Locamo . per la via della Fraccia , & prefiero il Borgo con molra_ 
combat flrage de Locameli, & accodandoli per la-, prefa del fortifsimo Ca- 
1 ufo da dello fumo tenuti lontani da Francefi ronfpefsi colpi d’artiglierie,. 
Hwxjur* Ma venendo poco dopò dalluogod’Arona Cartello nobilifsimo dek. 

la cafia Borromca alì’hora pofleduto da Francefi, leuorno di là i|. 

• Mmpo.In quello mentre art iuorno lettere del Re di Francia concer*. 

««ri. 
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«enti tajiatÉ tr£eflo,ot Suizzeri con la pcrmi/sionè <Jeì corfiercio con 
BcllinapneO 'che fù l’anno ijoa.Ritornando otto anni dopò dalla., 

Francia il Re Lodouiéó con yn compito eflereìro , fece diuerfe im- * S 9 *• 
prefc nell’Italia , Conciofiachc Cacciò Federico Aragonefe dalli ricù 
perati Regni di Napoli, de di SiciliasMa emendo quelli Rati di nuòuo 
acquillati da Ferrante Re di Spagna ,doue tentando nuouàmento 
la ricuperatione di quelli , venendo alle mini con rideflo Re Ferrari 
te vicino al Fiume Liri perle quali affatto tutto reflTcrcico . Vinfe in 
battaglia , èlfo in perfonà, gli rebell iGenóuelì, fuperò l’cilercitó 
Veneto, <Sc reftitui al Ducato di Milano la Cittidi Bergamo>Brefcil 
Padoua , de Cremona ; J 1 * 

COME bEBELLATI LI SVIZtEBJ MEtffttfÉ 

tentammo la prefa della Città dì Como , & come ritornò quella in 
potere de S fotofobi Cap. x X V I 1 1. 

H ÀuCndo Cìntfo Seconda Sommo Pontefice pollo I’alTedid 
al Duca Alfonfo da F.flerinchiufo nella Città di Ferrara.-* 
(tìaucndodigiàoccuppata lacittàdi Modena) fùil Duca ; 

foccorfo da todóuìco X I ì 1 . Re di Francia. Per la qual 
cagione ricchiamò iLPapa li Suizzeri nellTtalia, quali venéndoal 
nùmero de dodeci millia ributomo l’clfcrcito Franccfe vicino al fiufc 
rne Trcfia . Ma. venendo daMilano la Cavalleria Regia fi diffufero 
li Suizzeri, ritirandoli parte nella Terra di Chialfo, de parte nel Bor 
go di Vico della Cittì qi Como » là doue dimorauano alcuni Solda- 
ti della cavalleria FranCefe , qual’inuiandofi verfola Cittì fle(Ta_» 
vtniuano con pafsò IcntR alle fpalle feguitati da Suizzeri parimente 
acàuallo villici difagiiairvCanzaFrancefe.Ondcaùuedutifi liFran- 
cefi della frodde, s’affrectorno fubitaìnente verfo Como entrando 
ffectòlofamenle nella Cittì . Dopò quali fegditomo li nemici, & 
falrbrció fopra il Ponte di Porta Sàia , dcvno di quelli penetrò den- 
tro del Baloardò, ('feorrendo la Cittì euidente pericolo di cadere 
nelle mani de Suizzeri) ma fiicollui con vn’alabarda gettato da ca» 
tiaiflo ,dc véclfo da PietroloBarbiero Cittadino Comafcho, il cho 
vedendo gl’altri sbigottiti fi pofero a fuggire verfo gli loro alberghi. Como U • 
Non molto dopò ritornorno liSuizzcri nell’Italia al numero dì dicci beratodè 
ottomillia petla.viadi Bellinzona, de entrando iuVàrefe fcaccior- 
rodili li Francefi feguitandogli fina Milano pèt la uia di Cale- ** 
ra^e , dtdi Bullo : ma finalmente accordandoli con Francefi, fe ne 
rifbrnorno nella Germania abbrugiarido molte Terre de Milanefi,dc ’*» 

Comafchi fin’alla Valledi Lugano., dopò la partenza de quali^ ' 

_ Cartellano di Lugano facchegiò làTcrra d'ifono della Ville mede 
‘ ‘ F a fima ” ‘ 
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fama fottopòfta nella raggione temporale à Bel linzonì \ ónde pé? 
vendetta abbrugiorno li Suizzeri li Palazzi dello Triuulcio , che.* 

* : poffedeua in Rouorerio Terra principale della Valle Mefolcina. 

Quanto al rimanente inthimò dopò il Redi Francia il Concilio di 
PjfaalRomano Pontefice v al quàl’cffooppofeil.ConcilioLateranc- 
fc. In oltre con l'aggiuto de Spagnoli dcqual'era Capitano Raimon- 
do Cardono apparecchiò vn compito efferato predò Rauenna con- 
tro Francefi , doue fi fece giornata con firagge commune , riceucn- 
dotuttauiala vittoria li Francefi conia morte del Signor di S.Paolo 
loro Capitano Generale. Di più il Papa concitò Ferrante Re de Na- 
poli, & Henrico OttauoRe d’Inghilterra àlmuouere guerra al Re 
. Lodouico ne confini della Francia con animo di cacciar affatto lì 
Francefi dallTralia: Ondefùneccefsitatoil Re ricchiainaje dall’Itj- 
lia la fua Soldatefca . Congionfefi dopò il Papa in lega con llmpera- 
tore Mafsimiliano Primo, & Venetiani, de afiòldò vin.ticinque millii 
Suizzeri per l’imprefa di Bologna, quali vniticon l'effe rei to Vene- 
to, vennero alle mani con Francefi dLlàdeU'Adda mentre prohibj* • 
uangli quelli il varco all'andata di Bologna : Ma vedendoli li- Fran- 
Trantifì <c ^ d* forze inferiori diedero luogo , offendo tuttauia Seguitati 
ntmtifì fp a K c * de neccefsitati, ritirarli nella Città diPauia, depoi itv 
dtHJta Francia . Dopò la partenza de quali Mattheo Vefcouo della Città, 
li». di Sion nel Valcfe Capitano de Suizzeri anome Pontificio entrò nel 
la fteffa Città di Pauia K Sc riceuettè l’altce Città dello fiato Milane- 
le abbandonate da Francefi anome della fantifsima lega , Se di Maf- 
Umiliano gridato Duca di Milano per la morte del Duca Xodouico. 
Sforza fuo Padre. Nel qual tempo GiouanniGruerio Gouernatoretj 
de Comafchi armò li Cittadini alla diffefa<della Città diffegnandó 
d’introdurre nuoua Soldatesca contro la volontà di quelli, quali die’ 
dero d’appiglio all’arme, & fi fecero dare dal Cartellano lechiaur 
della Fortezza , de dellacittàloro, & mandorno Ambafciarori al 
Comari. giurar fedeltà alla fantifsima lega, de al Duca Mafsimiliano ricé- 
auptrét» ucndo pcrGouernatore il CauaglieroGio.BattifiaPufierla.Perla_J 
d» ifirx.€ qual cagione fecero li Francefi partenza da. Como effendo nel viag- 
febt. gio Sualigiati da Suizzeri, de condotti prigioni à Pauia contro l’or-, 

* f* dine del ìoroGenerale.DalI’altro canto vfeendo li Grifoni fuori de i 
Grifoni loro confini armatamente occupporno nell’iftefiò tempo gli Caflejlt- 

ecuppéno jj ji r4 nno ,dcdi Pietra Mala della Valtellina abbandonati da Fratt 
.f * re cefi, de fóttopofero aHalorogiurifdittionela detta Valle con Chia- 
Sui Litri uenna » & f uo Contado , infieme con le tre Pieni Superiori del Lago 
prendono Lario cioè di Crauedona ,, di Dongo, de diSorico, fin’a Muffo. Gli 
Jbmgmno, Suizzeri Similmente vedendoli tempo opportuno vfcendocpn mol- 
&*ltrt n gente prefeto Lugano conia yallc^dcLocamo, con Balcrna,Men- 
Ttrrt. drifio, *' 


Parte Trititi. 4 / 

ÌRTftff , LouinOv& la Valle Trauagliacon quella di Marchirolo ecw 
cettoperò le Fortezze, che pur cencunnfi a nome de Frxn cefi , che-# 
fù Tanno del Signore 15 u. In quello mentre venne dalla Germania 1 f * *» 
il Duca Mafsimiliano Sforza , & entrò nella Ckci di Milano. Nel 
qual tempo il Pontefice Giulio cfclufeli Venetianì dalla lega, & fi 
confederò con Celare . Perlaqual cagione ficongionferoquefli per 
ifdegno , in lega col Re Lodouico il'annofegucnte rifteflfo Re in vin, 
tù della capitulatione fatta con Suizzeri doianniauanti nel Cantone ( , 

di Friborgoaquerticonceffe le fortezze di Lugano, & di Locamo ; * * 

Con la Terra di Lou ino, Stia V a H c Trauaglia* efsedoperò Mendrifio 
con Balern? reftituici allo Ducato Milanefe . Per la qual cagione^ Rufconì 
perferq li Conti Rufca qqafi tijtti i Cuoi feudi , eccetto però la Valle 
d'Intelluo.Qucji’annomedefimocominciornoliComafchila fabrica 
della Capello. Maggior? del Domo , come fi feorge d'vna pietra di 
marmocon l’infcriccione del tenore che teglie . 

CVM HOC TEMVLVM VZTVSTjtTE. COT^FECTFM ESSET a 
p OVVIO C OMESSI T^EV^OFai^I CO ET TF M E ST 
noMK 1 MCCCLxxxn. fronti*, et iarE\ybi 
OT ER.E TaET^E TEB^fECTO. H V 1 V & aFTEM 
T0STEBJ0EJS T^eRJTJS l^CTjt FF'^DaME'Hja 

aTQ{0 M ‘ D ‘ ** 1 f • “ V 

.z yr r. j k i.«. 

COME EV ■ LU C ITT O? DJ COMO TVJVlLEGiaTO. TE\ 
batter confèruata la fède a $fòr%tfchi Cap. X X FI 1 U. 

E Sfeodo a migliore vita pattato Papa Giulio Secondo fù al fom» .. .> 

mo Pontificato attento Leone X., quale non fù del parerò 
del fuo antecettore contrario a F rance fi :pofciache fi congion- 
fe in lega có Lodouico Re di Francia, &con Vcnerianichc fù 
Ì’annoi5i j.Etefscdofi apparecchiato tnnuouo efercitofùdinuouo i ; i ^ 
da Fràcefi tetata l’ifpeditione deIlTtalia,cfsédo di qllo creato Capi Fr, tnqefi 
tano Generale Gio.OiacomoTriuuItio, qual allo primo attorto oc- ritorna- 
cuppòIeCittà d’Alcfl'andria,& di AftidelIoStaroMil.mefe.Nel qual no nt *‘. 
tempo Andrea Giorgio Cafanuoua Cartellano di Mufib raguaglìa, 
ua li Franteli de fuccefsi dell'Italia , &congiontofi conTomafchi 
abbrugiorno alcune cafc di Mot trafio della Ducale fa ttionc.PerIa_* 
qual cagione fumo dal Purterl a Couematorc di Como puniti in Tei- _ .. 

cento fcutid’oro.Fumoall'hora li Comafchiperfuafi feortarfi dalla-» 
fede del Duca Mafsimiliano Sforza, de darfi a Francefi per il pericolo 
chelacittinòcadefienellemanideSuizzerimanóaccósctimo li eie 
tadini p fa /Ingoiar affé ttione, clic portauano^rirteffoDuca.Qnde^ 
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hibirno li Fritticeli il condurre delle vittouagliè vèrfo la città <JfC<fc 
mo.Nelqual tempo venendo nell’Italia cinqucmillia Suizzeri ifa- 
uore delloSforzacalornoper il Verbano,ouero'Lagò Maggiore , St 
accopiatifi col rimanente de Soldati della loronatione, chedigii 
dimorauano nello Stato Milanefe, combatterno contro Francelì , Se 
ottennero vnafcgnalata vittoria preflola città di Nouara , Dopo il 
qual fuccclToritornò il Duca Mafsimiiiino à Milano, & hauendo in- 
tefa la lineerà fedeltàde Comafchi, i quelli donò > per vn perpetuo 
pnuilegio, il datiodel vino, del quale nagauano annualmente la 
terza parte al Fifco, &cominciorno godere vna perfetta feliciti. 
Verfoil fìnedell'annomedelìmo morfe il ReLodouico.al quale lue- 
cefle il Re Francefco Primo, quale continuando la guerra Italiana 
raunò vnnumerofoe Aerato, peV palfarfeneà Milano. Perilchefi pc« 
feroliSuizz.eriadoccuppar’all’Alpiil varco i Francelì, la douefimll 
mente andò Profpero Colonna Capitano Ducale con gente d’Italia i 
ina vennero gli Francelì per vn'altra uia,& diedero al le fpallel’aflal 
to alla Caualleria del Colónefe,fuggédofene dall’altro catoliDucalì 
dalia città di Milano. In quelte riuol utioni cominciorno gli Coinaf- 
chifolleuarlì, onde furnonella città di Como introdotti mille Se crrt 

J uecento fantacini Soldati cifal pini de paefi deSuizzeri fotcolagui 
a d' Antio,ouero Giouanni da Zurigo Capitano, Se Podeflà di Luga- 
no,al che fecero molta refiftenza gli cittadini partiggiani de France 
lì, per l’ombra che la città non folle occuppata da Tedefchi. All’ho- 
ratrat corno gli Comafchi di congiongcrlì in Tanta confederatiood 
con Suizzeri, «ScconleTreLeghe in tempo tantooportunodireuc. 
lutione de Srati;ma per pretender eglino la precedenza fra quelli, 
fù il tutto infelicemente pollo in oblivione, ne gli giouò il tar- 
do pentimento . Quanto al rimanente partì dopò da Milano il cam- 
po Heluetico, il ch’intendendoil rimanente de i loro Soldati, che 
dimorauano in Como fecero il limile menando via prigioni al cuni 
Decurioni per mancamento di certi flipendij hon pagati , quali fur- 
no da Comafchi rifcofsi . All’hor anco parti il'Cauagliero Polleria 
Gouernatore. Dopo la partenza di quelli vfeimo gli Tomafchiaili 
Soliti bottini, Scfualigiorno alcune naui de ricchi Comafchi, Se 
venendo verfo il Borgo di Vico d Bandiere fpiegate grida uano ad al- 
ta voceViua Frinda.Perla qual cagione fùvna compagnia de Tolda 
ti Suizzeri’, ( che partiti da Milano per Còrno tranfitauanó ) manda 
ra à Torno; ladonefaccheggiornoquel Borgo pigliando non folo le 
faeoi tà de Tornafchi , mi eriandio quelle de Comafchi col à ri polle; 
per glifofpetti militari, Se conducendo i Como grandifsima quan- 
tità de panni, portili fopra la rippa dentro dòi Porto, lo mifùrorno 
Con l’alcbarde, oc tagliandolo in pezzi lo compartiroo fra di loro* 
’> ■ Ma 
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Ma quanto alumancnte alcuni Capitan» d«Tc.impn Heine ti co- • ch’ai 
foldodel Duca Mafsiimliano qurrregciauano, coni'ncji rno difco-- 
dare dal rimanente de SuÌ2zeci foldati del Re, &. diedero sd fio a 
Franccfi vicino à.Mi’aqo nei calare de! Sole, mi Sppragionri dal'a '<*• 
notee inciampomogliSuizzeri ncll'imbofcare nemiche; onde turno d-Fran 
miferamente cagliaci a pezzi coagraue pregiodiciodrlDuca MiCi- cefi con - 
miliario, il cui rimafìo cflercito partendo per laCermmia inumisi r, « UH c* 
per il I. ario, effóndo» parte de- foldati vccifì, & parte fualigiati da "• 
Tornatili incrudeliti, perlofrcfco ficco della loro Parria ^hefùl’aoi 

nomedefìmo 1514. • . • \ ■ « » 
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C \QME F V SUCC HEGGIUTU LU C1TTU DI COMO u ' 

& frefiuAtntt ricuperata da Fr/ntafi- Cap. XX X.. . , 


D Opè la rotta de- Tedefchi fef uaci del Duca Mafsimil'ano 
Sterza riccuura da Francefi vicino alla ritti di Milano * 
cominciamo gli Comafchi haucrc non poco timore ; On- 
... de pofero le fcmmclle alla citta, & gli Tornafchi dall’aV 
tro canto fpogliorno, «Scabbrugiornoalcnnecafedel Montedi Bru- 
.nate., Larmo lìdio 15 i^Gio.AngeloGa Ilo derro Barrino cittadina 
Coirafco feguacc da Francefì , controla promefTafedepreftata a De 
turioni, . affaltò di notte le (enuncile, & prendendo Porta Sala entrò 
nel Fotte iui vicino ,.&folleuandofì la cirri Fini Gallo da Decurioni 
fupplicato alno eflcr figliolo rebelle della (uà Patria. Ma fpreggiado 
ij tuttoricchiamòa Como li Tornafdv, &cóquefti FioramóìloCa 
ftiglioneda Vencgono Capitano de Francefì, qual'entròin Como 
con vna compagnia de Tuoi terrazzani, & altri feguaridelU France- 
te fateionr, <Sc riceuette da Decurioni ce chiaui delle Porte della cit 
tà con quelle del Caltellodclla Torre Ritonda . Et efl'endocofì fatta 
géte difì ribui ta per le cafe de cittadini Tua! igiorno molte di quelle 
infìeìre con alcuni Mon atteri di facre Vergini , & tribù torno in dana 
ri £fenza.refìftcnza alcuna ) chi meglio gli parue . Per la qual cagio- 
ne ma ndomo gli Comafchi Ambafciarori a Francefco Re di Francia, 
qualinel viaggio ritrouorno Giulio San Seuerino Capitano Franco 
fe ,.qual fe ne veniua verfo Como concentocaualli armati. Dopò \z 
cui entrata cefsò il Tacco. Mandò dopò il CapitanoCiulio alcuni fol 
dati verfo il paefcdcSuizzeridi qui da monti, qualiprefero il Ca» 
flello di Codel ago, con la terra di Rippa di S. Virale, .& inaiandoli 
più auanti fin a Lugano per ricuperare qnei paefì,. fumo di li Trac- 
ciati da Suizzeri . Il limile fecero gli Grifóni con foldati di CiuliO' 
mentre tenromola ricuperacione della Val tellina l'anno auanri oc-, 
cappata, anzi ncupcromo di più gli Grifoni leperfe Terre del Lago- 
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+t T>eUe Croniche di Q>mo 

'Milano di Como. AH’hO'r’il DncaMafsimiliano rcfea) ReFflcefco i! Caltèlto 
rt foà diP rtaCiobbia di Milano, mentre attcndeua l’Imperatore Màfsi» 

Francefi. milianoalla diftefa della ricuperata città di Brcfcia combattuta dal 
Tarme de Franctfi, & Vcnetiani. Parti dopo da Como il Sati Seueri- 
no, & venne alla Prefettura Ciouanni Vàndancfio Capitano France 
fe , tflcndoneccefsirati gli Comafchi al pagare a ragione di tributo, 
duccntomilla , & milla (cuti d’oro parte al Re, & parte al Vandane» 
fio, come danari douutigliperhauerc^ come diccuano) liberata la 
Città dalla mofcftia de SuirrerUn quelle riuolutioni FracefcoMoro 
no Capitano Jmperiale abbrugiò alcuni Villaggi della Valled’In* 
tro2zo,&fucccfsiuamente per quella calò alla volta del Lari# do» 
uc faccbeggiò la terra dì Corenó , & ìnconrrandofi con Cuafconi, 
qua'i guerreggiauano al Soldo del Re combatterne inficine, ma' 
cflendola paura compartita, non fi fccealtiofpargimenro difangue 
Dall’altra parte gli Lugancfi ,& Suizzeri fcorferohorafiniVarefe, 
dt bora fin a Mendrrfio, & àCodclago doue combattono quella for» 
tez7a,mar<on facendo profittoabbrugiomoalcunenauide France- 
fi. Poco dopò andò il Vandanefio a So rico &Tabbrugiò&ricuj>c» 
rò Chiauenna,dc la Valtellina con le TrePreui gii occupate da Grifo 
ni ; ma quelli per vendetta abbrugiorno la terra di Belano, & il rima • 
nente di Coreno, & dopò d'hauerc in danari tributatili Popoli di 
Mer.agio abbruggiornoPorlczza. Gli Cuafconi parimente feorren 
do il Lario fecero molti danni alle terre ribellate d Franccfi,punimo 
in danari la terra di Crauedona>& acce fero il fuoco in a lcune cale 
della tcTra di Domafo. Patirno li Comafchi in quelli tempi varie ca- 
lamita , & in particolare grandifsima carelliadi vittuaglic; AU’hor 
vfcendodinuouo li Grifoni có molta armara gente ricuperorno dal 
le mani de Francefi li detti paefi delle tre Picuidc della Valtellina 
col Contado di Chiauenna. Quanto al rimanente accordofsi il Re di 
Francia con Suizzeri, rinouandofi Irà efsi lecapìtulationi già (labi» 
lite in Fnborgo, per le quali fumo a Suizzeri dinuouo concelsili 
paefi di Rippa di S. Vitalccol Callello di Codelago poco prima prr- 
fida Francefi, con patto però , che tofie lecito al Re rifcodcre tutti 
li pa< fi di qua da monti (eccetto però Bcllinzona col Contado ) in 
termine di doi anni col sborfodiducentomilla feudi d’oro; Et li Ori 
foni dnll’Jtrocanto rdiituirno à Francefi le fudectc tre Pieui lupe- 
neri del Lario facendofi vna generale pace , ritornando tutu li sban 
diti al le cale loro, & ricuperando li confinari beni . §pirò dopò il 
termine al Re della rifeofla de paefi impegnati àSuizrcii , per la 
qual cagione turno à quelli deuoluti ,non oflante che tollero gialla, 
tr, a qui Ilo fine, sborfati cento mil la feudi, & cinque anni dopò * he 
. , e tò Tanno 1518. teceto gi’Heluctij (per foretti militari ) (pianare 
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Il Cartelli di Lupino, di Locamo, Sedi Codelago col rimanente FirttT- 
«Selle fortezze di qui dà monti( eccetto quelle di Bell inzona) fe ben x.ifctÀné 
ancoaquefti, dopò qualche tepi do, poco giouadeil tardo pentirli. ttdsSjti 
Ritrouandofilccofeiiquelfoternvae li Gì ifjnioccappornonuoua atri, 
unente li moliti di Dougoi fuafione d’Antonio della Villa di Bren- 
«io cognominato il Pazzooucro Mane initnicifsimo del nome Fran- 
cete. Per la qual cagione Cto. GiacomoTriuuItio ,qual’ afpiraua Mtru 
alla Signoria delle Indette tré Pieai, procurò apprettai fornafehi , tAnto* 
acciò folle vceifo il Matto , qua'i tenza indugio ctfcrtuorno l’inten nio Msk 
to dello Triuuitio . llche intendendo Giouannifuo figliuolo fece w. 
fùbitameace partenza da Venetia ('pofciach' a quei tempi cola di» 
morauaj de fi conferì alla Tua Patria, la douevccife, per vendetta 
•dietro Antonio Curro Arciprete d « Graur dona , & immi tandole ve» 
ftiggia paterne , atte{c p ifpat io di do» anni ad adafsinare queipaeii 
có latrocini), vccifioni.duncendij.In quello mentre fu dal Redi Fran 
eia rimetto dalla Prefettura di Comoil Vandanefio, al quale fuccef- 
fe Grattano Carro Spagnuolo sbandito Capitano di gente Fran cefe, 
quale s'affaticò molto di fare prigione il Matto, manonliriufcì.cò» 
fifubiro,il dittegno, benché fotte tal negotio alcuneuolte trattato 
in Bcllano tra gl’Ambafciarori de Francefi,& Grifoni, quali feu- 
fauanodi collui le tante feeleragini, come tollerabili, per edere fat- 
te in vendetta della paterna vccifione,& fumo tra detti Ambula- 
tori ttabi'itialcani capitoli .quali non fumo però mai mandatiin * 
cflequu rione dalla parte de Grifoni. All’horamorfe nella Francia 
Ciò. CiacomoTriuuItio, «Se portato eoa molta pompai Milano, do ^ 

uefùtepolt0,& Ma fsimiliano Imperatore patto parimente all’altra dtHoTrì 
vita in Cafa fui, nel cui luogo fù da Protcflantif control’ in tentione uu i tt9 , 
del Re Franccfco ) creato Imperatore Carlo V. Re di Spagna , che fù 
l’anno i$ inaili 37. del mefedi Giugno. Nel qual tempo forno dal 
fulmine fcanzcllate l’imprefe dcFranccfi dipinte fopr’d Campanile CmtUv: 
della Communiti di Como ( augurio a quelli poco fauorcuole.J Inf-d# 
guanto al rimanente fcoftofsi il Pontefice Leone, per giudi rifpet- r# * 
ti, dalla lega gii fatta col Re di Francia, & fi confederò con Ce fa- 
re , edendo ciò procurato dalli sbanditi della fatrione Imperiale, òc 
in particolar da Francefco Secondo Sforza creato dall'imperatore 
Duca di Milano dopò lamorte del Duca Mafsimilianofuo fratello; 
eflendo tri l’altre cofe concertato, che Tlmperatorc muoueire guer- 
ra ne ila Borgogna al Re di Francia , che’l fommo Pontefice guerreg- 
giafTc contro Francefinel Ducato di Milano, & chcl Duca Franccfco 
fi vnifle con Tedcfchial combattere 'eCittidi Parma , Sedi Piacen- 
za podedute da F^ancefi , edendo d.ell’cttercito Pontificio creato Ca- 
pitano Generale ProfpejoColonua. Nc’quai giorni calando repen- 
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s* Delle GmfàtkG&h* 

i*Vl tinafnente ilMatro per ilLario.con alcuni pochi folcati Gfffohi à<& 

* - dimandò la cùria Franceft a nome di Cefarc» Sedei Duca Francesi 
«k. > •feojtnancngli fù p rifiata orrecchia, anzi armò il Gouematore Oar* 

• tW attutii folcjari parte de qua 1 1 mandò fuori di Porta Sala , Se pardi 
meViò feco fa hndofopra 1 alcune veloci nlui diedero taRàlto-a Tedd 
(ehi nel Borgodidetta Porrà, Scglipofe in feorr piglio conia morttf 
v.^ • \ d'alcUn’j.che s’oppofero Se feguìtandoilrìmanentefin^aCriàntotef 
tri Mot* ra ** e! La no, mentre fe nc fuggiuino, fù peefo-il Matto con vn Tuo fra 
té* tapi t< Ho, a quali fù nella Cini di €omo> tagliata la tefat; ((Tendo gli 
raro. P r «fi Tcdcfchi rilafcìati liheri^’ L’anno medefiunoalli id* del mef© 
d'ottobre cafcdrno due rupi datl'altifsinuf Monte dì Abiafca terra ff 
faina di rtiata alle fauci della Valledi Blegno,anticamentc dei territorio de 
Jt fio, Crmafchi, iVoa dequali chiufel’ufcica dcll'aqoadel fiume, ordefl 
crdiCa n fece vn l ago Loneo cmquerrugl»a,cffendoaffogarc mol ce-terre fìnti 
re alla rìppadeli’tthflbFioinejl'altracafcò dallblrra parte del Mon 
ti medefimo verfo la Valle Calanca polla fopra Rouoredo, & copri 
fotref tt< VilleàddimandatéMamezza v Cauco,<S;C3(la-nclqual‘in-. 
Rance vdiuafi- nell'aria vna voce , che fouentegridaua , vf<i re di et* 
fa fuggite al monte . Onde mólti (i fbluoron , & circa t fa. perfon# 
fumo òppreffe da pietre, che cafcomo dall’illeflò monte; fa' doué 
feeeft ai medefimo modo vn Lago longo più*d\n miglio, nel qual 
piglian fi Trutte grofifsimedofa molte merauigtiofaipd*t(Rrqu#> 
lago fituuto qua/ì nel la cuna de monti: ma sboccando; non molta 
dopò il Lago della Valle di Blegno per opera di certi Maghi dcl'Ar- 
(y * menia (quandoché hoh era quali pofsibitcperoperahumana^ruinà 
ta medefima Tetra d‘Abio(ce;& to murar&di Bellifuona, che chiu*. 
dettala Valle*. & depredò perifpaciodifcdecimrgliaquanyodi bel 
lo v dt buono vi 'incontro fin al Lago Maggiore. Ma quanto. 

fatti d* a j rimanente fecéfì dopò guerra prt fio PAddatra Franccfi, de Voi. 
franta- net j an j ptr vn«partev& glfipapali perl*alrra, effendo necifsitari 
* Milana 8*‘ Francefì ritirati dentro delle tiinciere di Milano .All'hora feguì 
frefoda Wndo l'ImperiaHla gnerr»,occupporno Milano , principalmente 
CajarÙL- con l'aggiutto «!eC'ttadir.i,qualifegu»roo'l.vprofpcra Fortuna del 
a», vincitor cfl'ercito. Inqticftc re uolutioni militari pareua ,chc felle 
lecito à etafeuno dilatar il fuo dominio, ertoli auuicinari, vn gior- 
no frigTaltri, alami faldati Fwncefi all‘i«/igneterritoeio,St Con'»*, 
muniti di BrffJgofìri are alfa margine del Verbano fotoopofto neU. 
la ragione fpìntual'a Ila Oncia di Milano, nc confini di Locamo, 
interrogala da Quelli Margarita Boranidonna fagacc, St di molto, 
ingegno, qoalc benìfsimo conofceua lcnat»oni,anomedìchift re 
neua quella gìarifdictione* rifpofegli prontamente,come fegniua le- 
uatti Fr^nceft , «3t occorendonelmcdefioio gicrnotfl'trgh tatredue 
*-> altre. 


w farti Mfffi !►’ c. !f* 

altre fìm ili richiefte da Spagino! t Se. Tedcfchi, & rifpondendogl i al . 
roedefimo modo d’cfl'er dell*, (anione loro, fecero di là partenza. 

Onde fumo nella diuifiooe.che poi de Stati , Iafciati quei po. f 

poli , impcnfacamcncc'.Jiberi „rcggendofi per ifpacio di fette anni 
Cotto nome di Signoria Anitocratica. Ma considerando eglino ciTec 
bene darti folto l’ombra di qualche potente Prcncipe, che incafo di 
bifogno impugnane la loro protettione, fi raccomaodorno , per mez- . 

20 de Tuoi Ambalciacofi, alla Rcputyicade dodici Cantoni Sujzze- f'Jj** 0 
ri ( il che fti anco a fu ifionc dilla oobiie famiglia de gl’Orelli di Lo,. Stuz.x.tYi 
carnoche di qucllanepofsiedc lajpedclìariaj quali glicnnfirmoc- 
nodc auumcntorao tuta gli loropriuilegi) che ni fanno 1520. 
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D Opòd'hauere gli Francefi ,& Venerimi ricemita la graui 
rotta dilfcflercito della Lega Fórificia,<5c Cefi rea ,prdfo 
f Adda ,(< ritirò patte dell’iftcfsi Francefi di là dcll’illef- 
fo Fiume, &parte venne a Como, dou’agurauorno la Cit- 
tà di nuoue (corte coUvoler de Cittadini gl’altmenti fenza pagamen- Comttrè 
to,-&m<rfeftorno gli Borgiggia^iconabbrugiarc alcune delle Joro u Agliata 
caie , e (Tendo inoltre fortificata la Città dal Gouernatore Carro , & dù Fram 
danneggiati molti cittadini della faraone imperiale, Se poco dopò cefi. 
fece partenza da Como collui, & ritornò alla (leda Prefettura G 10 - 
uanni Va ndaèefio; Perequai cagione tflendoin cofi firana manie- . .. w ; 
ratranagliati gltpoueriComafcm dalla nitione Franccfc, procurar 
no perfuoi Ambafciaitorè l apprefii>’P<'òfperoColóna,dc Fracefco Fer 
dinàdo, Marchefe diPefcara,chefi mcttefie in ordine l’ifpeditione 
diComo.Per laqual cauli fù tutta la fomma di quellonegotio dato 
in balia del fiftetfb M are htfe» quaf addtm andò con file lettere la 
Città medefima a Francefi Squali rifpoffro di non volerli rendere, 
fe non nel modo» che farro haueuanonellaCittà di Parma» cioè per 
forzad’arme. Onde cflendofi raunato vrt eom pira efTercito turno 
primieramente mandati auanti. gllArchibufcieri Spagnuoti, quali 
afTediomo la Città , molestando gli Francefi, che alle mura s’auuen- 
tauano,& benché fi ritrouafiV^ VAndifnefio malamente prouirto di 
foldacefca, de muramenti militari, determinò nulladimenofoflcn- 
nere la guerra; onde chiufeli didentro della Città in modo tale k 
«he non era ad alcuno permeilo l’entrare nèfufcire. il Marchefe 
* tL ‘ ' C a parimente» 
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parimente, fornendo con m campo di quactordcct milfa foldarì Ò(S- 
cuppato quanto di fuori rirrouauafi, effondo gli Tedefchi collocati 
dopò l’murodella Vigna de Monachi Celerini, gli Spagnuoli den- 
tro deirHofpical e Maggiore, Scaltri congrofsi pezzi d’artiglieria 
dando fui Ponte detto di S. Abond io, cominciorno battere te mura 
della Città vicino alia Torre di Porta Nuoua,quai’apocoa poco 
aprédoA erano con diuerfeforti di materieriftorate da foldati Fraa 
cefi , Se erano di già per il cafcaredei tetto della Torre medefima 
ftatte opprefTe molte perfone , che viftauano alla cuftodia . Ma den- 
tro della Città feruauaA da Cittadini vno profóndo filentio Amarri 
ti dal fubito rimbombo deirartiglierie, vedendofi fouente volare 
peraria, per la Città fteffa, palle grofifsitnc di ferro. Haueua il Co- 
uernatorin quedo mentre mandatealcune nani a Muffo , per condor 
reaComo alcuni pezzi d’artiglieria, Scraonitioni militari, quali 
di giàritomauanoverfo la Città. Ma inciampando nell’armata Spa- 
gnuola predo laterradiLaglio fumo da quella prefe; Se nel ridetto 
tempo cornine iauano di già gli foldati fcalare perle mine delle mite 
ra. Per quali fuccefsiperferogli Francefi affittola fperanza di po- 
tere ritenere I a Città . Onde venendo il Vandariefio a patti col Mar- 
chcfe.fi refea Spagnuoli conconditione,cheli Francefi col rimaner» 
te de i loro foldati vfeiflero liberi j( come fi dice ) a bahge faine . AU 
l’hor entrò nella Città il vincitor efferato bramofo di rapine ,’qua| 
miferamente per doi giorni continui Taccheggiò gl’infelici Cittadi- 
ni, effendo per forza aperte le Porte dellecafe fotto precedo 
di cercare Francefi, & ifpogliomoanco molte Chicfe de fa 
cri vafi Separamenti facerdotali , che fùallia. del t ■£> 
MefediDecembrc dell’anno 1511. All’horafur ' 1 

no gli Francefi nel la partenza da Como, nel t u- 
viaggio fualigiaci da Spagnuoli, che fa»- . .-r 
gli fumo dati per compagni : Per ■“ r* : 
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COME H.tTOK'KO CITTA DI COMO 77^, | 

potmdcSfòrTgfchi. Cap. X X X I l. 


D Opò d’hauereFrancefco Ferdinando Marchefedi PeCcara 

in virtù della Lega Pontificia, & Cefarca prefa la ritti di *> 

Como, battendo da quella difcacciatt gli Francefileuò il » 

campo , hauendo iui lafciato per cultodia cinquecento fot 
«iati Spagnuoli , óc rinontiò la città fiefi'a nelle mani del Duca Fran- 
cefco Secondo Sforza, quale licer.ciando la gente di Spagna vi col Cmoré» 
locò foldati di Tofcana,quali per elfer oltre modo molelti a Coma - 
(chi , < pofciache occuppate haueuano alcune cafe , & tributati vi™* 
molti Cittadini ingranlomma de danari) fumo parimente leuati, 
effondo eletto CouernatoreBartholomeoMartinengo Contedi Vii 
la Chiara Capitano di Soldati Milanefi,qual non hauendo danari Cem*(.. 
per mantennere la foldatefca,& fomentare la guerra tributò in mol- cb? k tr*n* 
to oro gli Cittadini della Francefe fattione, ben che folforo Ecclefia 4* 

Itici, non perdonando n’anco al rimanente dello Clero. AH’hora T“ 
fumo mainate molte cafe filiti delle mura della Città, & in erta in- 
crodottiglicaualli armati del Conte, qual* afflifs ero tnoItoilPopo un - 
lo,per voler gli foldati e fiere dipendati, «Scienza pagamento alimen 
tatlln quello mentre calorao da monti verfo Ficai ia perla via della 
Valtellinali Lantfchinecchi foldati Alemania nome Ducale, 5c po- 
co dopò pafsò Tal pi lacauallcria Francefe accoppiata con Suizzeri. 

&da Lecco, qual ‘ancor era in potere de Francefi, erano in drizza- 
te alcunenaui verfo la Cittàdi Como: Onde all’incontro di quelle vi 
mandò il Couemator alcune naui, quali affacciateli al armata nemi- 
ca , & vedendo le forze impari , fe ne fuggirno alla uolta di Belagio 
& hauendo lafciate |e naui !n potere de Francefi fecero quella notte 
viaggio verfo la Città perla via di terra. All’hora fimilmente fi ri- 
bellornoal Ducale terre del Lario feguaci de Francefi, & molcftorno 
le terre della contraria parte, 6c fi diedero ad impedire le vittuaglie, 
che portauanfi alla Città fuccedendone fouente fra le fiefie parti al • 
cune fcaramuccie . Del rimanente vennero di concerto gli France- Pccifìg- 
fi inficine con Venetiani, & Suizzeri fotto le mura di Milano per re de Ca 
prouedtre a Francefi rinchiufi nel cadello aflediati dall’ElTercito "* 
«ella lega & accodandoli Marco Antonio Colonna, CamilloTriuul- Fr*nci 
tio, òr vno de»principali Capitani deSuizzcri per vedere, come po- , 

teuano efpugnare le trinciere nemiche, fumo tutti tre con vn folo ; ^ t 
colpo d’artiglieria vedili. Per il che sbigottiti gli Francefi ritiroronlì 
aNouara, ladoue prefero, «Scfaccheggioruo quella Città dilfcfada 
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/4_ *D elle Croniche èli Comi 

Ducali II Duca Franct fico, parimente s’inaiò verfo Pauiacon rerter- 
cito Tedefco , &poipa/sòvctfoMilano,eflendoconJietovifoda_^ 

MilairtfiriceuutouRiuoltòronlìfuccefsiuamételiFràncefi al battere 
la Città Bi Pauia con grofsi pezzi d’artigl ieria, ma rendendoli vano 
- ogni loro sforzo, fi ritirorno al luogo addimandaro la Bicocca, la_» 
b j doue riceuettero vna graue pcrcoira da Spagnuoli , Se da focali 
FrdHcel 7 <he fu alti 2 S. del Mcfe d’ Aprile dell'anno feguente 15 za. Anzi di piò 
siili. W prefa , & facchegiata da Ducali la Citrà dì Lodi ritirandoli I i Fran 
etees, cefiaLecco. Al medefimo modo li refe allo Sforza la Città di Cric* 
1 jz*z. mona , eccettoll Calle! lo . All’hora li Tornafchi, dcLcuccefi fc* 
T»r*s - fuafione de Fracefioccuppomo il Lago di Conio,nonoftantt'che fot, 
febuUn fero li Tornafchi perfuaii ài deporre Parme, clTcndo difpcrata la^» 
fortuna de Francefi ;ma eglino per il contrario, come forfenari.qua- 
fi ch’auelfieroauanti gPocchi il Re di Franciacol riftorato efle: cito, 
diueniuano più chinaci > clfcndo la Cuci di Como, in quell’jufelice 
fecolo, polla in mifcria, & calamità inaudita. Per la qua! cagiono, 
fi dolfero li Cittadini, prelibi! Conte di rami mali fattigli da Fran- 
teli, flc Tornafchi, qual diede di ciò parte al Duca,qual’comandòfc 
che fi mettcllein ordine Fclpugnatione del Borgo di Torno, clftndo 
di quefta imprc fa eletti Capitani Anchilc Vifconte, ( alcaneo Hor* 
tigone da Varefe, «Se ii Conte medefiijio .• Etinuniulofi colà con la_* 
gente armata , il Galcaneo fall con Tuoi Soldarìl; monti , cl.cfopra- 
flanno a Torno ,ma;pcrladifcordiade Capicaninons'ejVetuò , per, 
all’hora , firn prefa. Del chediuenutili Tornafian, suri- rim. 

proucrauano , con ingiurie, la codardiggia oc !>uc.a,ij* gloriandola 
delPinuicibiltà del lorofito,&crauagliauano co ni (Iranno modo le, 
Terre del Lario della fattione contraria imponendogli maire con- 
pibutioni. Rimagliato di ciò iljGpuernatore pigliò i.i, pratico da.*, 
^oma felli mille, «Se trecento feuti d’oro, & atfoi dando gente nuoti» 
citile Dominico detto il Matto Capitano di mille, & cinquecento 
§ol d3ti , ordinando che lì fcrmalTc con l'armata a mezzo il Lag<>,£c 
falendo efio li monti diede Fallai to a Tornafchi, quali al lo primo eoi 
pito fecero veramente reGAcnza, non oftaoteche folfero. molti di 
quelli mandacia filo di fpade, ma mancandogli, nou molto dopò,! e 
forze nofero nelle barche le loro mogli, & figliuoli con malTaritii* 
di cale , & tuggirno dal Borgo, fenz’elferc punto impediti dall’* 
Sscct,& armata. Dopò la partenza de quali entrorno li Soldati nel Borgo 
Ine t ndw ftefl'o, &tlopòd’liaucrlofaccheggiatol’abbrugiorno,lpogliandoi«| 
fieme le Chicle dcllecofe lacre ruuinandoil Porto, confidando là 
loro beni ,Òc lalciatolo finalmente in preda ditptto il volgo , che** 
fù alti vndcci del Mefe di Giugno dell’anno roedefimo 15 za Nei 
guai giorno gl’huominidi Molciafio , Iena delia fettwne Ducale* 
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pbftauìdirlinpetto dall'altro canto del Lario, fonauano le canipfi* 
ne di feda perfolennitàdi S. Barnaba loro SantóTitolarr, ondo 

forno feitvpre dal l’Iior’fn poifemptedaTomafrhi odiati, fotropre*. 
rfertochètaF fonare fi focrffè per allegrezza dell'incendio- della nemi- 
ca Terh» .Er eflèndof? li Tomafchi dopòlafduma delf.i loro Patria Ttrf 
accoppiaci con fooì amici prefero, & abbroeinmo, fenr’alcunocon- Dmc*Iì\ 
èrarto,Belagio,'fcaglio , Cacate v Mo!traf?o^dc Cemobio Terre del- ******* 
la parte aoucrfì . Àllliora parti da Como il Conre Martinengo , «Se ^lf te "* 
d’éllinaro al gouerno della Otti AleffandroRalbiano figbuolodel T®'* 4 '" 
Cónte di Chiauenna,& venendo, non mo Irò dopò, a Comoil Mar*- ‘ c *' 
cbtfe di Pefcara^pofe in ordine la barn ria di Lecco; ma hebbefi po 
co dopò , nupua della refa di qucllà'ptàiza fatta da Franccfì, quali 
frnepartirnopér lècafe loroinficme conComafchì della foro parte ’*** . ' 
sbanditi dalla fua Pattfa . Perla quale cagione riCettctte il Dbci*. rJ*"r 
Jranccfto rotte fefortezredel Dominio MflancfeabbindonaredaJ. 
f rancefì rimanendo tuttaiiiJÌI Cartel Io di Muffo ih potere dello Tri- * e r* r 
•idtio.ma quello fù ad ogni modo Umilmente ricuperato daSoldati J ’ 
Ducal i,<Sc portoni per Cartellano Cio.Bartirta Vifconte Milanefe^. 
Rirroaaiun in quéi giorni helfa Città di Milano, vn accortò >.& ani- 
mò fò gioitine addin!3 l rtifafa‘‘Oio..Giacon>o Medici volgarmen te ad- 
dimandato iP Kledigftno quii fò % percerti fecretti rifpetf , ’aMmf© '} 
inaiato con lettere Ducali dirCrteal Vifconte,quali conreneoanoòpì. Aimjfect 
«fine , che forte bibita mente impiccato per la gola. Et effondo il Me- flratagt- 
dici da certo fuofrd r iè amico a u ermo ad iffiniioarebcne Fa vir«_ »*• r**- 
ftia, penfò egli» càfì fuoi k dubiofo di quello, ch’occoreregTipote- *"** 
éa-Vapriargutaittente le lettere, {fcritrcuando il man ifeflo pericolo- 
dPCofnpofeahre<l1diu'erfotenorcponendoui,cotTdtbgenta y il fi— 
glifo Ducafeiquaji dopòd'hanere prefematc , pani incontinente^ 
ij Vifconte per Mifanocon molta inerauiglia del Duca , rimanendo 
il Medici: Signore di quella piazza. Del rimanente ficongionfe Ce fa» 
de m lega con Adriano Serto Sommo Pontefice focceflore dì Leone*,, 
de con faRcpublica Vcncta^affinedi Ccaccìar'affafToli Fràccfi dall* prmttfc 
India- * 'Ma ad ogni moda il Re Franccfco mandò vn porcntifsimo ritorna 
effercitó di qua da monti, de venendo rflb in pcifbna accampofsi fot>- malta— 
éò Milano ma fifnecctftitata, perii grandi frcdifj.lcuar'fl campo i Ha. 

& ritirarli inalcuneforteaiedafuoiSoIdati, poco prima-occnppare ttfhltx* 
di là dal Ticino ^NeFifteflb tempo fù.la Città di Como grauementej- 
travagliata dalla pertilenzaj Atd& Federico Boflòfucceffòre del Bal- 
bi ano .con inufitatomodoaggrauata- nè gl*ali menti della miliria^. 

Oltreché per effe re fi atte di ordine dello Sforza , fmantellate tuttt* 
Ifcfbrtezaedel Lagoda Muffo in giù non era libera la nauiga rione del 
liccio, quandoché alcuni Lacualidclla fattionc Franccfc,per cfil-re-». 

: . - ' Ratte. 
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ftarte le cale lo to dert ruttc , fi diedero afare diaerfi boètini, ma eli. 
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fio Ho abbruggiato. Li Francefi dal ''al ero canto non confìccorno il 
piede per molto tempo nello Sraro Milanefe , poichefamo profliga* * 
ti daCcfariani , quali fuccefsiuamente poltro l’aflèdio alla Città dà, 
Iwlai filia nella Francia, Ma laica. >do il Redi foccorere quella Otti» 
s’affmtò con vnnurnerofoefl>rcito verfo Milano, il ch’intendendo 
li Cefarian» leuorno il campo da Marfilia, & partendo di larattamó* 
tearriuorno a Milano aitanti la venuta de Francefi , quali per forzaJ 
d’arme riurperomoad ogni modo quella Città.Onde fuggedo g’ilm 
periali la furia Frantele , fi fornficomo nelle Città dello Statoliti* 
randofi il Dina col Marcitele tiiPefcara nella Città di Crtmona.Vol^ 
tolsi dopò il Re alla prefa di Pauia Città dirtela d'Antonio di Le usu* 
Capitano Cefareofic mentre prometteuafi egli la tuga de Spagnuoli 
eccoche venendo all’horainaggiutode Ccfariani dicc’ottomillia-» 
Tedefchi , fi fece giornata , nella quale furnofupt rati li Francefi ri*; 
manendo il Re medefimo prigione, de condottonella Spagna, che» 
fù l’anno del Signore 1525. sili as. del McfcdiFebraro. £t ellcndo 
di nuouo dopò la partenza del Bollo aHa Pre lettura d 1 Como ritorna* 
to il Conte Martinengotrauagliò oltre modo li Cittadini ,;facendp 
daterie feorrerie verfo Milano, qual’ancora teneuafi da Francefi. 
Dall’altro canto il Medici, qual’haucuafrefcamenteoccupparoil 
Cartello diMuflo, prefe ilBorgodiChia«enna,& tétò la ricuperano* 
ne della Valtellina di giàvlurpati da Criioni, mafudaquerti rotta 
prcrtò Dubino con notabile detrimento de fuoi Soldari , anzi non 
molto dopò, per mancamcntodi vittuaglic refefi a Criloniftelsi 
il Cartellano di Chiauenna ;ik in qnci giorni cominciòil Medici abu- 
farfi della giurifdittione di Murto , poiché tirò lotto Iffuapriuata 
Signoria le Tre Pieu» cioè di Graucdonadi Dongo, &di Sorico, 5 c 
hauendo raunaro vno grande numero de Scapeftrati fece diuerfe^ 
feorrerie perii Lario, fualigiando li nauilij de mercanti, onde, prefe 
gl’Ambafciatori de Grifoni , mentre ritornauano da Milano, degli 
carcerò in MurtTo artandogli pagar’vna gran (omma de danari, perii 
rilcatto, «Se il medefimo fece con Geronimo Carcano mentre nauiga* 
ua verfo la Valtellina . Rirtorò la Torre d’Holonio dirtrutta da Gri- 
foni, de fi diede a fcoderc nuouegabclle da mercanti occupando Po^ 
lezza con la Ville Safsinaouero Safna , 
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r ffcrmandofi il Duca Francefco Sforza fece nell’Italia ricchia- 
mare Ntafsimiliano Sforza fuoprofsimo parente, che dimora» 
ua nella Francia, perii dubio,che’l Ducato di Milano non ca- 
dere nelle mani de Spagnuoli . Ilche venuto aU’otrecchie del 
March efe di Pcfcara Capita no Cefareo, fece venir a Milano cinque 
miIlaTcdefcht,&richiamòreflercito do Spagnuoli, qual’inuerna- 
uaQ preflo Palpi deFrancefi , & fece prigione Cerammo Morono 
agente del Duca ,fcriuendo lettere al PopojoMilanefe , che di ciò 
non fi merauigliarie, per hauer cortili fatto confeglio in ellerminio 
dell’Imperatore Carlo, qual’era d’animo di priuat’il Duca delfuo 
Stato , quando haueflc fcoperco , ch’egli hauefle acconfcntito a fi 
difdiccuolc trattato. Scririe parimente il Marchefc fue letterea Co- 
fsafchi, per intendcr’a nomedi chi teneuanola Circi, quali rifpofe- 
ro tenerla anomediCefare,&del Duca Francefco. Nel qual tem- 
po volendo Federico Borio nuoua mence ritornato al goucrno di Co- 
mo, in quelli frangenti , introdurre Soldatefca foralhcra nella Cit- 
tà con tro‘l voler de Comafchi , fù da quelli impedito, anzi tol fero 
Ji Cittadini per forza le chiaui della Città al Cuflodc,& addiman- 
domo at Borio la rcfadel Cartello , il ch’ottennero» uguagliando di 
tutto il fucceiTo il Duca, &il Marchcfc,-quale per tale cagione man- Como oc 
dò a Como ducente Spagnuoli Sotto la guida di Pedraria Capitano c*fl**» 
della ileflanarione, quali fumo accettati anome del l’impera toro. 
Airhor’cntrò il Marchefedi Pefcara nella Cittàdi Milano, con la-. 

Scorta del l’elfc re ito Spagnuolo , & riceuette tutte le fortezze del 
Dominio Milanefe, eccetto quelle di Cremona,& di Murto, & quel- 
la di Milano, nella qualedimoraua il Duca, quale ricufando la re- 
fi di quella piazza fùdat Marcbefe dichiarato nemicò diCefare, 

& artediatocol campo deTedefchi. Morfe in quello tneùtre il Mar- 
chefe mededmo de venne al gouernod» Milano AlfonfoMarcbefo * 
del Vailo Italiano, de Antonio di Leua Spagnuolo riefie mani do 
quali, gl’Ambafoiatori de Comafchi giprorno fedeltà^ nome dell* 
Imperatore. Nel qual tépofacédoil BortopartézadaComp,fàdi ql 
la Città eletto Gouernatore il Capitano Pcdraria,efscd’impofti mol 
ti aridimidati cótributioni nò foto a Cittadini, ma anco a có . 

tadtnqScagl’illefsi Eccl erta ilici tanto Secolari , quanto Regolari, y* r * r ‘ m 
che fu l’anno 151C. & all’horafù fabricaca quella parte della mura- 
gl ia della Città di Como che rifguarda ilXàgodopòle cafe d’Alói- 
gi di I)e:nardoG^lodt did^flQiirdoJlcllarini mio padre come no 
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fa chiara menti onc vna pietra di marmo iui collocata .L'anno me dela 
ouAfù da wanà^eontracambiàtàMèitdtiflocon ta Piene di BalttV') 
na, & conce floalli Dodeci Cantoni Suizecrr* riceuendo all’incoiw- 
tro IfOaitJo. Ter** del Verbaoo.conleValliTrauagha *& diMar- 
cTiìolo. Per là. qual cagióne ricuperórriò ti ConttRufchiil petfo» 
Fètido di queftrpaefi . Quantoal rimanente banenda llmpeiatore^. 
dàtìi vna Tua fofePa in f àatiitn<0io- al Re Francete© rimandoli* 
libero a cafa fna v & riceuetrepetóftaggiodoifigliuolidcll’iflcfTò - 
Re ; fotto pVetefio , che più non pretendefle ragioni fopi a Io Stato 
Wilanefc.MaaniuandoiJ Rein Francia fptcggiaBdo li patti freon-- 
cioi fein 1 ega con Rapa Clemente VU..fo<ceflbre d*Ad ciano y 8c con» 

chiuferofrà di lero'di caccia redi Milanol’eiferciro.Cefareo^&che’l 

Duca Frantefir^Vpagahdòcerti cenfi annuali al Ke,doueffepoi pa- 

J rt* J A* /*nn onnAa nitrì 
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Italia.. 



vennero ti c ot) federati contro Cefàriani preflb la Città di Milano * 
&i‘uivfcnendo afanèninofeba Maglia, reftò Operato il campo del- 
la .tèga ; all*bota ribellandoli a Spargo uol ili Sapida ri di, Milano ». 



9 *•- 


StTàtèft 

m* da 

Adulisi. 


» <* 


.t *• 


nioug» il: cumcuti 41 t'Col' Camjit^^Mà — , 

Duca rinchitìfdhd Cartellò di PéttaCTobbiàs & venendo alle mani» 
(otto le mura di Mitène furttòódiogm modo afrtetcì al ritirarli.. Net 
qual tempo cflìrndo’aeomòvénoto Andrea Braccanronte congentO: 
Spagnuola aggiohfc duppticàta fpefa-a Cittadini r. In oltre tentò il 
Marchcfe del’Vaflbtìtar’a feiPMediei, qual diffidàodofi,finfe d'élTe*. 
re parti tò'da KfpfS» ta douefbmo mandati alcuni Soldati pcwicupe-. 
rare qucHà fortezza , qmfl’tflrfrdò , come a rmei^ introdotti turno» 

impiccar^ tè ,H 

Tw.7 y.5 oaufriiot^rciaa'Jtb : ' •• » > , 

. come la arroti* Ponto fv molto tka vagliata 

da Spagnuo^ ila Grò. Giacmo Alatici. <ap. Jt X X. I V.. • 

^ 'n • v JiéJA iì òtroiuA x r«».* &j] 

rAùentfo Ció.^iidcMé Mediciopintertoebegli Comaschi 
[ ficefféro conrro dlltii fitiirtrooffickvpréflbli.Spngnuoli », 
I per difcactiarto *dal Caflellodi MnflO, concepì contro di 
^ qUettivntodiòiramórtalc, & procurandodi dilatare il fuo 
UomiiHòoccuppòÀranifefliifsimamente la Signoria del Lario »dc hx. 

uendo pc teagione de ftipendij mil icari confumato torto J’errario,fcm 
ce , par mancamento de mettalli , battere certi danari di corame», i, 
ordinando eh* ninno .fotto pena capitalo, hauefle ardire di ripu» 

diargli. 



. * sYA ^ìJfatePrÌMM. 

49iarl»1i: ÀlWwragl’infelici Oomafchi si perii mol mMorbi tlcj Me v 
adici, si perle graui fcoflr,&eftorfioni fattegli nella Citta fuggirne» in r„ d, c». 
' molto numerosa Comoy abbandonando, con molte lagrime , . 

^ilettzPatria, dcritiromofì ne paefì, pocoprima, ceneri* i a Sytj- 
teri . Onde li Spagnuolifecero dare fidarti dal rìqunesite di Citrà- 
afini di non abbandonare la Patria. In que fto mentne il Duca Tran* 

«efeo Sforza arcato dal mancamento dÌTi>cuaglie refe finalmente^ MiUa* 
•la fortezza di Porta Giobbitdi M ilanO/aCarloRorbone rcbcl le del r t f, A cè 
Re di Francia Capitano dì Ce fa ria ni eoo patto, chedouefle alftn- JSrónà. 
contro ricenerela Città diComowOcHaUWlfi traf^enneuaufi li Spa- 
ghi*?! i, afpectàdo ilfoccorfo Alenano, laoòdc^vctme il Duca con PcA 
fercìto aComo,mxnóg|j fù cóceftì iVn trita jplaqual cagione parti J> . 
la Città di Lodi dacfTo.pocopri.rta 3qui1i4cjdallcmani.de Spagnuo 
li.Non molto-dopòVirriLorno li Tedctcbijp^bc d jtf«g 8 ^l Borbone 
»»idar meanagoa contro nemici, al-cni^^r^pcr propri} interefsC, 
«\»pptyfeto li Spagnuoli ,qivili*Jt.notoiMa«»Qnclla C«tti ,di. Milano, 

& Como:, per bauer guilatoiUipofo^-gMàdagn^che >da quelle^ 

cicaoiuanò. Tuttania aocopiatili.il Borbone con §1^001301', & C on 

tquei SpagnooK, 1 quali deliberomofeguìcalotencò ^beothè indafr » 

■no) l 'oppugna rione di Piacenza , qua! teneoafi a nome Ducale, Vi ttrtM 

’&palTandopmaiuntiguidòreirercitoprrl'ltaliatatta quella Ver- a ‘ n *“* 
■ria^, cflendoal le fpalie.feguitatodall'tflercitonemico della lega.; * ‘ 

«ótfi nalmentearriuò nelle campagne diRoma. Nclqual tempo haue t! 
^11 PonWficcClemente lic6riacoil ( {boeC«citoper la tregua poco 
•bariti fatta col Viceré di NapolK^U chlintendendoil Bptboncs'jc- tr i/ ' 
*MÒ alla Città d, Roma, & nel combattete 5 d‘i<ol£di mofchS 
WS^uerourchibugio grotfb ferito aborre per la qual cagioni t J*' 

°“r morte ^ u «^ a M.P«rnoi»tia l 1 a. 1 imo a di 
JES5J; valorofamente difendere la Patria., Ad ogni modo Roma . 
imtro il campo nemico , quale prc/e,i& facehegiòli fiuta Città con 
*J f *6’?» e !f ran< bfsima de Cittadini, efterìdodìfsipace molte cofe facre 
s * ^ <i, i^ at ^ e< ^ c ^ : hifcgu a ei^ ideila frefea Aerea di Martino LurcroeA- 
fendobi! Som mo Po n refi ce ritiraro net Cafre! I o d i S, Angelo , thè fi 
r«rtno del Signore 1527. Al l’ho r occuppò il Medici ìl'caltel lo di 
Mongu zzo. Se mutatoli con vn eflercito d 1 quattro milla Soldati» ver* 

«Milano, s’*u»nrrò col campo deSpaqriuoli da quali rkeuertò 
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Alt • --w r -1 P arBor i a Citìtadini iiuracareUia gr^p- 

tempo raunò il R*o Francefilo m numio efler- -■ 
Tito , oc mandoHo, pelliltalia fiacco la guida d’OdettpuLcRfce^co si* •*»•* 
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/è ! Delle Croniche di Como % 

mor di FùBol& con fi fatta gente Andrea d’OriaGenonrfe «fedii 
la propria patria, qual fn ne ccefsi tata render (T aFrancefì , cfTendo 
da qu ella (cacciati li Spagnuoli .Occuppom© fimtlmenw li Francelj 
la Città d'AIeflandria , Aefpingendo il Lotrecco il campo più auanti 
nrefe per forza d’arme la Città di Pauia .Perla qual cagione Anto- 
nio Lcua ricchiamò da Como Pedraria,& diede la Prefettura dt# 
Comafchia Francefcodtì Ponte .Ne gl’iftefsi giorni prefe il Medici 
il Ca (fello di Ciuello , Se mandòcolà Aloigi Borfero con fuoi Solda- 
ti quali ( per efleril tempo delle yendemie; leuornoaCittadinUad 

maggior parte del yino .dk dello grano minuto con indicibile danno 

del la Nobiltà , & de Popolaridi Como , non ottante che fofler odali 
altro canto aftretti da* cento feudi d’oro ogni giorno a Soldati del 
Conematore.oltre li panni dilana , de quali fumo in molta quanu- 

ti , per fona , tolti a mercanti . Non hauendo poi li Spagnud i potu- 
to far refiften» a Francefìttella prefa di Pauia , fc ne ritorno a Como 
Pcdraria : con vna compagniadc Soldati, quali ageuolmentcprefcro 
il cartello di tinello, & fecero prigione il Borfero, quale fu contra- 
cambiato conalcuni Soldati spagnuoli carcerati dal Medici nel fan 
ftello di Muffo, &all‘hora fu d’ordine d’Antonio Leuadittrutto il 
Cartello di Baradello , acciò non v eneffe m potere de nemici . Fumo 
veramente grandi le moleftie, che patirne gl'infelici Cittadini fot- 
to’l eouemo di Pedraria: poichepagaua ciafcuno ogni giorno 1 nife- - 
mat! fomma , conforme aUafuatafla , qual’eccedeua l’entrate an- 
nuali di eia fcun* perfora, conciofia ch’era dalla Citta fugita vn*» 
gran parte de gl’habitatori; hauendo lafciato 1 aggraue di pagàffi# 
ratta la foroma a quellKche rimarti erano . Et fcodcndofiadogrumo- 
j_ la rafia de el’afTenti , fù tràli habitanti fatto vn certo compatì? 
IrcVBio^dllqSpig'-uaao 1, robbe , & ««dici con Itoli*. . 
té toro , (febur fe ne r irrouauano ) per fanar , & pagare le tagl ie> 
diauclli-Oude vdiuafi quotidianamente la voce de Trombetti, qua* 
li poneuano all’incanto quelli tali beni , infieme con h giomenti de 

ftrade veniuano meno p la fame , de oltre tante fciagure, & incollerà 
bili fpefe erano anco li Cittadini arcati dare asoldatili viucre 
pagamento* che fù circa lo principio dell’anno 1528. Pofcfi dopo né 
Medici all’aflediò di Lecco , ma fù attratto rimarli per efler quef • 
Borgo diffefo dal Campo d’Antonio Lcua. Scgwpprò 09° 


»v r tàrte*Trimà'. tt 

pò la pace fri qucft ii per le quale fumo al Medici concefsi li paefi 
del Lago di Como da Muffo in sù con titolo di Marchefa, effondo la- 
feiato Lecco a Spagnuoli, quali nonpoffodeuano aquel tcmpoaltre Mt4ì 
Città» che Milano ,& Como . Manon fù tal pace molto vtilc a Coma- *ff"*f* 
fichi, quandoché perpetuando il Medici la fua peruerfa, Scinuctera- 
ta cófuctudine del danneggiale la Città di Como prohibiua ad ogni v *■* 
«lodo jl portami delle cofeneccefTarie al viuer humano JNcquai Ccmt 
giorni era da quattro canti , come dalle quattro parti del Mondo la dAtwtg— 
Città della ellediata con notabile danno de ricchi , ma notabilifsitno ut» é*l 
depouen.EtabcnchcfilamcntafforopiùvoltcIiComafohiper Cuoi Mtdkfa 
Ambafciatori, preffo Antonio Leua, Se lo fupplicaffero al porgere ri- 
medio a tanti loro mali,non fecero, nulla dimeno, alcun sfitto, anzi » i 
fumo gridasi Ambafciatori prefì da nemici , & condotti prigioni a 
Lodi, offendo di necccfsiti.chc fofforo rifcofsi códanari della Repu- ' 

blica. AU’hor haucndoPedrariariccuuroda Cittadinitremilla feu- ‘ 1 
di a conto dello dipcndio d'vn mefe, parri da Como, lafciando al 
Couemo Andrea Braccamontc, Se fi congionfe con refforcito de Ce- 
fariani mandato fuori di Milano dal Leiia . Et effondo nuouamente 
venuto nellitalia vn efforcito deTedcfchi mandati da Ferdinando \ 
fratello dell’Imperatore ricuperorno gl'imperiali laCittàdi Pania, p X 
In oltre fecefivn combattimento nauale preffo Napoli, nel quale li v * M ** 
Fràcefi (efsédo loro Capitano Andrea d’Òria) ottennero vna legna- 
lata vittoria contro Spagnuoli, nel quale fù vccifoVgone Moneado ^ — 

Capitano Generale de Cefariani. Ma abbandonando Andrea il ferw * 5 
niggiode Francefifi'diedea guerreggiareafauorè dell’Imperatore 
onde ridimi la CittidiCenoua a gl'imperiali. All’hor effondo di -a 
vna crudelifsima pefte a irai iti li Francefi, quali dimorauanoneT Re- 
gno Napolitano fumo ridotti quali aH’vltimoedcrminio. Per la_. * 
qual cagione ricuperorno li Spagnuoli quel Regno. Quell’anno me- • 

dcfimonel mele d'Agofto partì da Como lo Braccamonte verfo Mi- 
lano ;ladou’afTalitodigraucinfirmitàpafsò a rendere conto a Dio 
de Tuoi diporti, hauendo per tedamento lafciato che parte del la ra- Ctmt'-"» 
pina redimita folte; & ritornò Pedraria a Como qual non fi feordò feti hh$- 
dell’antico collume d’affligerc la pouera Citta, quandoché non eflcn- ma mtnt» 
do le grauifsimc gabelleordinarie (ufficienti per fodisfar all’ingor- tré ha— 
de «alfe, Se dipendi] militari , le fece dupplicarene effondo ad ogni glittid* 
modo baiteuoli promulgò vn decreto, che niuna perfona haueffo ar« ftdrAn a 
diredi far macinare grani, ne di cuocere pane in cafa propria, Se che 
tutti doueficro pigliarti pane bollato ( checofi addimandauafi il • 

.pane fatto alni indanza ) qual veudeuafi per altretanto di più di 
.quello chevaleua il grano, talmente chefaceua di medierò cofn- 
prare vnoftaro di pane per doi dare di fermento, 

* .. " * * (OM\S 
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COME CU S FO INESCHI t>TTE*Oi£*jO TiVOV^METipE 
La Città di Como. Cap. XX X V» 
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D isegnando Carlo V, Imperatore di riceuere la corona p«r 
mano del Romano Pontefice parti dalla Spagna con l’e<- 
fcrcito, Se perlauia di Genoua fi conferì a Bologna , dia- 
ne rirrouauafi il PonteficeCjemcote VlJ.dal qual fù con 
molta pompa incoronato: Petrattandoti fra cfsi della pace dell’Ita- 
li#, fi compiaque l’Imperatore, ad inftanza del Sommo Ponte fice>, 
rclìituirc il Dominio di Milano al Duca Francefco Sforza, reftanefo 
ftitrauia la fortezza di Milano, Se la Città di Como in potere di ecfo- 
re, fin ch’hauefle il Duca pagata vnacertafonima de da^ari.con pal- 
tò-che cafo folte il Duca morto Senza legittimi figliuoli, foflè ilFetf- 
.dat ario Ducato Milanefedcuolutoairimperio-. Per Janqual cagio- 
(nericeuettero gl i Comafchi dentro dcllaCtttiLorc ncodì Ciooahnì 
JÉnianuelccon fettcccnto foldati Spagnoli, .de fù coliparìmenT* 
mandato Fabio Capellatoal tenere ragione a nome Ducale. Laori- 
.de fù ,con molto Tuo dolore Se fiiori «fogni foa opinione , aitato 
Pedraria,al partirli da Como, che fù l'unno del Signore 15 29. nel 
mele di Decembre. Ma Tanno feguenre fumo portate lettere di Ge 
/are a Lorenzo, acciò dalle la Cittia Ducali, ma hauendo gullata 
la dolcezza del fignoreggiare procraftinò la refafin al metodi Mar- 
ao dell’anno 15 3 i.& dopò la partenza de Spagnuoli uenne nello Sta 
toMilanefe vnaCarcftia grandissima degrani, hon più vdìta, men- 
tre era durata la guerra. Ali’hor haucndoGio.Giacomo Medici Mar 
chete di Muffo alla Aia priuata mil itia aferitti al cuni-foldati fp agno- 
li prete la grafia terradi Morbegnodella Valtellina rata fopragion- 
gendo gli Grifoni fe ne fuggirno a mezza notte gli foldati del Mati- 
te, & fi ririrornoaGrauedona,etfendoallacodafeguitatida«teOTÌ> 
ci. Ne’ quali tempi non reltauaalrra catciua herba da/radica re dal- 
lo Stato Milanefe, eccetto chel Medici, il che permeglio fare fi eòa 
gionfc il Duca in legacon Suizzeri ,& Grifoni , quali v’inuiomo veo. 
fo Muffo, &nella Città di Comocrafi apparecchiata, vn armata fotto 
la guida di Lodouico Ve(larini( hauendo dì gii li Ducali ricuperato 
^1 caccilo di Monguazo) qual’andò con l'armata contro’) Marcitele* 
Pcaccampofsi pretto Menagio. Laonde- partì il Marchefomedefimo 
da Mandello, Se venne con Tarmata tua conno gli Ducali, ma fù do 
beilato, dlendogl’xn olrrelenatadallemanilaTorredi Netto. BaN 
reuano in quello mentre gTAIemani il cafiello dii Muffo hauendo 
con molta fpefa tirate Partigliene fopra il monte , che gli fopraflaua. 
Ma andando colati» il Medici fciacciògli Tedefchi dalla batteria, $ 
; riuoltòi 


*' Parte Primi', 

ritaòltÒabaftbtVtfgliérieperloprecipiriodelifteiromonte.Perla 
qual vittoria infuperbito fcacciò fouente gli Ducalida Belagio, Va- 7 Vw "• 
rena, 3cBe1lano»fc Taccheggiò le medefimc terre. Et elle ndo gli dtlLxrìo" 
Tuoi faldati afledjatiin Lecco da AleflìndroGonzaga Capitano del fattoti- 
lo Sforza parti impetuofamenred» Mandello & pacando di notte £•*** 
con fttata-gem» per il Campo Ducale foce prigioneil Gonzaga dan~ 
do i lu i fol dati alla fuga, &feòrfe fin alfa terra di Malgrado, la do*-” 
ue ricuperò gli Pónti deirAtdda pocoauanti prefi da Ducali. In que*- 
fto mentre fùil Tuo fratello Gabriele Caftellano- di Mudò vccifo da ^ 

colpi di mofchetttoueroarchibugi grofsi ,&fimilmeroteda Vincer* 
zoStradioto foldatodi Paolo- Sala Capitano di Torno ammazzato 
Ahiigi BorferO Ammiraglio della fua armata foprTl Lario;Perla Afone*' 
Biotte dequali non bauendoil Medici perfona fuificiente per.follen- d Aloìgto 
Bere la guerra naimlei fi refe a patti ai Duca ^ptreaufa de quali ri- Eorfira.. t 
ceuctte ecrtafomma de danari v & tralaiciò ogni piurifdittione da 
fcoccuppara tflendOa tutti glifuoi faldati concedo il perdono de 
commefaf errori . 'Poco dopò fece il Duca gettar a terra il Cartello * l 
di Muflp acciò non ioflc per Taaiuenire cagione di tanti mali, che fù 
l’Inno *5^r. NeTqiial tempo rflendo dallòSratedi Milano partite .. ,a\; 
tmre le genti il rtrtiere, Se Ir uatoopni timore di guerra, godeoano 
TeCitti rfiquenovria perfetta quiete. Et emendo il Duca: de fiderò- l 

fods puoi e benché carco d’inni >prefe per mogSre Crifticrna figlino— 
JadiChift?ernoB:edfD3cianepotedit.efatepcrparted’unafuafo- “ ’ 
cella. Ma non bui prrmnlco tempo il Duca quella fua felicita, con- • 
ciofia che dopò dita ncr felicemente regnato nella fua Patria, quali 
périfpariodi cinque anni, aflalitodigraue infinnitàfene pafsò da 
quella 1 vita l’anno dclSignorei 535. T»er la cui morte mancò la glo»* 
riofò ftirpe Sforzcfca,.lafciando però AlelliuidroSfoczafuo natura- 
le fi gl molo.. ’ ' • : ■■ > _ 

• T » ■ 1 

COME VET^T^t DI t^VOVO LJ. CITTA DI COMO 

poteri di Cefae. Up. XXXV 1 . 1 

*t t - - i<- - >• „ • ,i ... .»•» 

E SCerrdo^wnigfior vi rapa flato Erancelco Secondo Sforza Duca Morte 
di Milano fenza legittimi figliuoli, pafsò il Dominio Milane»- ,/,/ ('«of- 
fe, conformeaneflabttite cor.uentionj, nella pcifonadiCaiv.Friqr/fr 

' lo V. Imperatore r al cui nome fù ifTpofltflbdi quello r pre~ * - 
fò da Antonio di Lena CapitanoCefìreo, qual con gente armata»? * • -'H. 
partendo da ì'iapeli-, ferie venne rattamente a Milano perii fofpeo- \l\~\ 
fòche Prancclco Redi Francia non fa n’im padroni fse» non con téli— 
to delle -pafiaitepuerre . l.’ànno 1 5 j6. fù daHTiTtpcratorecreatoGo i tm4 £ 
ueroapott Generale dello mcdcfimaStato AJfonfo d’Aualos Mar— $p 4k 
* chefe irmelo. 
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chcfcdcl Vado , & li Comafchi riceuettero alla lòto PrefettdrtRcS 
Trattetfi dericod’Arce Capitano Spagnuolo. AU'hora il Rodi Francia fotto 
tentano colore d’hauere alcune pretenfioni fopra certe terre del Piamonte 
tortura affoldò vn’affai compito efferato , & paffando l’alpi prefe la Città di 
pillano. x ur j no , & fuccefsiuamente inuiofsi verfo, Milano ,al quale galgiar- ; 
demente s'oppofe Antonio Leua Capitano della militia. Morfe do-' 
pò il Leua, nel cui luogo fucceifeil Marchefe medefìmo , & dato . 

il gouemo di Milano a Marino Cardinale Caracciolo . Et quando 

Taci tra p Ure piaquea Dio fi conchiufe la pace tra Cefare, de il Re effondo . 
ìe guerre d’Italia onninamente pacifìcate.che fù l’anno 1544. Doian 
& r ni dopò morfe ihMarchefe del Vafto.dc dopò lui il medefimo Cardi* 
* r * nc tJ l na j c Caracciolo* effendo Don Conzalo Duca di SefTa creato Capita*' 
v, ii no generale della militia , dopò quali fu ad amendua gli vacanti, 
■ -P4*. offici) prepofto Don Ferrante Gonzaga. L'anno 1549. gli Popoli.*, 
Libertà dellaValleMefoIcina hauedoper prezzo di vintidoi mille feudi com 
di Me p ta ta la liberei dal Conte FranccfcoTriuultio, fi confederornb con ; 
foicina. ]a Signoria delle Tre leghe effondo ammcfsi a tutti gl'honori, gradi, 
de vffici j di quella, ne giouò al Conte il tardo pentimento di tgl con 
\ fi ere fio tratto, dcall’hora cominciò ditfonderfì l’Herefia Caluinifla nella 
d* Paliti Valtellina, & nel Conudo di Chiauenna. guanto al rimanente do*-, 
Una. pò d’hauere Roderico gouernatalaCitràdi Como per ifpacio di vin*» 

. tidoianni, fenzahauere fatta cofanotabile , fpirò , effendo da Cc-fa^ 

, re dato il Gouernodi Como al Conte Ciouanni Anguifciola Piacenti 

'dic'l no .L’Imperatore Carlo dall’altro canto, dopò d’hauere, verfo il 
y 0 finedegl’anni Tuoi, depollc l’arme, fi diede alla vita Monaflicanel- 
la quale, dopò d’hauere viffuto, per ifpacio di doi anni, pafsòa bea-,' 
ta vita,hauendo lardato de funi Stati fucceffore Filippo Secondo fu» 
figliuolo Re di Spagna, & nell’Imperio fucceffe il lui fratello Ferdi* 
nzndo Arciduca d’Auftria , che fù l’anno 15 58. Non molto dopò pafi. 
•Il*’ sò fimil mente all’altra vita Don Ferrante , al quale fù dato per lue- 
ceffo re il Duca d’Alba , ma effendo trasferto alla Prefettura di Vice- 
ré di Napoli, fù al Gouerno di Milano dedinaro il Cardinale di Tren- 
to,& dopò lui Don Sancio. L’anno i^.chiufe gl’ulcimi giorni Fcr- 
• r «Usando ,dopo’l qualefù eletto ImperatoreMafsim il iano fecondo, 
& tre anni dopòftialladigniriCardinalitiadaPapa Pio Quarto af- 

* * Tonto Tolomeo Gallio Cittadino Comafco , de l’anno ij7i.fùperla 
Ttflodi morte di Mafsimiliano eletto Imperatore Rodolfo Secondo . Paffuti 

'Milano cinque anni fumo gli Mtlanefi molto trauagl iati dal la pcflilenza, 
ma grandemente aggiucraci da Santo Carlo Cardinale Borromeo le- 

* 6 ' to Àrciuefcono , die f ù l’anno del Sig. 1 5 76. L’anno feguente fù da 

^**8 or *° x ‘*i* SommoPonteficemandatoalla vifìta della Città di 
Como FraocefcoBonomio Vefcouo di Verccl li. de l’anno dopò fù or- 
. t. dita 


■ " Porte Primo. V 

Hit* Sméttami cohtrò’lConte Giouanni: Attenga chetò teopcrta vna 
certa incognita petfona ; qual’ in habito di Frate dimoraua nel Cor. , 

uenrodiS. FrancefcodiComo, con animo di priuarlodi vita, quale 
di ciò auifato andò rattamente alConuentomedclìmo.perdar d'ap 
piglio al malfattore, qual di ciò atraedueofi fc ne fuggi , & prete la 
'via per gli monti nominati di S.Ciouauni , Se minandoli verte il La 
godi Lugano, tefeguitato daCitradini.&fopragionto dal Popolo 
teda Donato Porta vccifo nelle campagne cH Rippa disi. Vitale . 

Per la qual cagione pigi iatofi il Conte a petto que Ito negorio, eden- Afoni 
do gii in eri matura, paftò a! Palerò vita, &fepoltonelIaChidadi dtl Conti 
S. Croce. Ne’quai giorni ritrouaualì nella Corte Regia di Spagna Cìm 41». 
Horatio pjllauicino Piacentino vno de’Marchelì de Scipionijncpote ni Pingui 
del Conte medefimo per parte di Sorella: la doue prete per moglie/* 1 *^» 
Lauinia Bilia nobile Milanefe damigella Regale, eflendogli dal Re 
medelìmodato il goueme della Città di Como.Ne’qtiai tempi, con. Nomilié 
tro'l volere de Comatehi, tentomo li Milanelì (ben ch’indarno, anzi ^ Ltceo 
có tea notabile fpela, &derrimcto)di farnauigabilcil Lariopla via 
di Lecco lìua Milano , con animo di feruirfì dell’aquedél Fiume Ad 
da, chefiì Panno 1578 Partati quattro anni te dall'iftclfb Papa cor- ***** 
retto l’anncsertendo tenari dieci giorni al mefe d’Ottobre, & ordina C#rr *£f 
to, che ogni quattrocento anni g! i primi tre centcfimi lì doueflero 1 
partarc lenza Biterto, di modo che Pknho 1700. 1S00.& ipoo.ndu fa- 
ranno Bifertili, ma fi berte l’anno 10Ò0. nel modo confueto, & che 
con cal’ordine fi dou erte caminare perpetuamente, Se ciò per giuff ! 
rt»gl i tempi feorfi dal Concil io Niceno, m qui , celebrato l'anno del ’ 

Signore 3 *5. al tempo di S. Silueftro Papa , & di Conftantino Magno ^ 

Imperatore, quali fecero vn’altrafimiteriforma; ma quella correr, 
tioienon te accettata in Valtellina, ne meno nc i paefì de gl'He. 5 
retici di qua nèdi là da monti; Se di queft’ultima Correttione fi rltro*’ 
né tal annotatione nel nuouo Palazzo Vaticano in Roma d’indi da 1 
raè ricanata.. > 

O4ÌEC0 XIII. VOTATI FEX MjìXIMVS^ VT S^ttJ 

cnrrM vasche svo ih vekvetvvm tempore cele . 

tt^ETPHy *JFF10ìtm D1V VEVjy\BjlT^M R£. 

STITriT, MODWMQyE ^4DHlByiT> QVO tVTynjS SOECf- ! 

VIS IH •PK^iESei^lVTIOHE ! DEP. 'SJ^iTr SIT^E 
compri IO HE -PEK.SE FE\.ET. M.’D. LXXXlI. 

TOT^T. srt . XI. ' j 

L’anno 1 584. te grauemente dalla peflifenza travagliato Lodino, ef , ^ 

fendodi vita prillate piùdi ztoo.pcrfcme, con fóefa iocredibile dd, 
paefe» •"» <fc- in'mA (fu** . ,i l 
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(( Dr//r Croniche dì (omo J 

COM£ FK £vf COMASCHI DEBELLATO 1 {It^LDO 
"... . ‘ Tmwe. Cap. X X X V l 1 . 

H AuendoS. Carlo Cardinale Borromeo Arciucfcouo di Mi* 
lano L’anno acanti che fpirafle, concertato con Filippo Se 
condo Re di Spa fina di leuare l’herefie dall a Valtellina* Se 
dal Contado di Chiauenna, efiendo all’hora Gouemarore 
di Milano Carlo d’Aragona Duca di Terra Nuouafucceflore di Don 
San ^o, tu a tal imprefa desinato Capitano Generale Rinaldo Teto» 
nc Milane fc,qual hauédo, primieramente per la via di Lecco* verfo 
detti puefi , minate alcune compagnie de foldati* fe ne venne egli 
col rimanente del fuo campo alla volta diComo,& arriuatoalla Por 
ta della Città fi dicchiarò di volere con Tuoi Tolda ti entrar di parta g* 
gioita Città fi c fi a; Ma il Marchefe Horatio Gouernatore vi fece op 
pol-tìopc d’ordine del medefimo Duca modo da certi fecreti rifptt.. 
ti.^nalvedédo l’animo del Teronetutrauia deliberato per effettuar 
la conceputa ima pina t ione armò fubitamente gli Cittadini* quali 
vfeiti per Porta Torre fecero alcune fcaramuccie con foldati del Te- 
tone vicino alla Chiefa di S. Abondio* quali non potendo refiftere 
alla moltitudine Popolare* fi diedero alla fuga per gli monti* eflen» 
dofeguitati da Comafchi* quali fecero prigioni molti di quelli ,& 
in particolare doi Capitani della contraria parte ( fuggendotene* 
tut^auia ilTetoncfopr’vn velocifsimocauallofcnra feguirod'alcu». 
de tuoi) & il giorno fegueote fumo gli ftefsi Capitani condotti a Mia 
lano* done fumo poco dopò decapitati* che iù L’anno 1585.8)^39*3 
del Mcfe difebraro.Gii Grifoni dall’altro canto raguagliatidetaai 
li fuccefsimandorno finitamente alcune compagnie de foldati alle.' 
frontiere dello Stato Milanefe, la doue dimoromo per alcuni meli, » 
quali viuendo parte aborfe proprie < 5 c parte a fpe fede fuddittifeae». 
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fù con molto horvore riccunto ;&at tendendo egli alla riiloratione.i 
dell’antica Chiefa Abbatia dì S. Abondio aderto Comendata , Turno > 
in quellada Fraocefco Gallio mirabilmente ritrouati alcuni Corpi, 
de. Santi Vefcouidi Como; & fra gl 'altri quello di S. AbondioTito» 
lar * & Patrone della medefima Circi } il cui depofito era Ratto , dal 
tempo della Tua Scf>ultprajìa’ ’à quei giorni, incognito, eflendo fcar 
fi 1117 . anni. Laonde L’anno 1590. nel primo giomodel mcfe di la». 
gUo Jirpo con fole noe pompa procefcionalmtnre portati gli< Sarv 
ti. còrpi ,-rflcndo a Padri Citfuiti per auttorità Aptdelica, donato 
il corpodelB. Vefcouo Amantio;dc lamfctideCorpi de Santi yef» 
cout Rubano» de Adclberto collocati nella Chiefa Catedxale, & l’aU 
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tra 
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trame ti riporta nella Chic fa di S.Ciouanni di Pedemonte, e (Tendo 
gll’hora V* febuode Comafchi Feliciaho Ninguarda Prelato di mol- 
ta fanricà. L'anno me defimo per efler fi foUeuari g’i prencipi doli* 

Francia, che la corona di quel Regno precendeuano, pere flore flaro 
Fanno auanci vccifo il Re Henrico Terrò, fiì coli da Papa Gregorio. 

*iiij. indrizzaroper Capitano Hercole Sfondratouepote fuo , Duca Htrttln 
di Monte Marchiano ,' r Sc Generale Capicano diS. Chicfaconvn pò- Sfondr*. 
tentifsimo cflcrcito di caualleria, 8edi fanteria per pacificare le fu- 
(cica re difeordie. Circa quelli tempi ftk molto infeflato il territorio *• 
Comafco da certi aflafsini addimandati Cauargnoni.de quali era ca- r * lt w 
po vn certomaluaggiò addimandato il Conce Antonio ,Sc perfeub. PrM,ctM% 
vando cofloro, per molti ntefi , con aflafsinamenti , vccifioni , Se in* 
cendijfurno finalmente, con molta foldatefca, dal Goucmatore, 
fegu itati verfo Menagio , t (Tendo poco dopò foccorfo di quattro na- 
»i armate de Cittadini (otto la guida di Donato Porta , Se di Ciò. 

Battifla Ciceri, quali parcirno dalla Citti,< 5 cdrirrorno la via alla 
volta de Tcapeflrati , affine di chiudergli in metro , Se di gii erano 
liftretti nella terra di Caritè fenrafperanzadifalute, pereflcreftae 
tc d’ordine del Merchefe condotte tutte (e naui all’altra rippadel . 
lago : Ma ecco che iui vicino pafsò incautamente , radendo quel I i- Tv 

do, la nauicclli,che guidaua gli mefsi che portauano lettere all’i- 
fttflb Gouernatore , che comeneuanol’auifo dell'arriuo delle naui 
«ttmate, quali Rimo a colpi d’archibugiatenecefsicati da Cauargno- 
ni all’auuicinarflaterra. Perla qual cagione varcornoil Lago, Se 
inuioronfl verfo la rippa di Palanzo la doue hauendo Olito il monte 
calomo dili alla volta della Pieue d’Incino, Glìcitradini fecero 
fubitamenrc ritorno à Como Se marchiomo verfo la flefla Piede, ma tyjhmtt* 
«(Tendo fopragionti dallanotte , arriuati a^a terra d’Aflb, s’incon- •"•dtCm 
cromo con gli Cau^-gnoni , quali dopò d'hauere fcaramuzrato per ** r l" 9 "* 
qualche poco tempo, ne potendo (ollenncre l’empito della ntoltito 
•dine fi diedero alla fuga fottoponendofi alPincérta fortuna che ffl 
Panno 1 592. Fumo però molti di quelli in diueffi tempi prefi, Se con- 
dannati a morte nella Citci di Como, Alò federato Antonio coT * ***• 
rcfsiduo de Tuoi feguaci fd , nbn molto dopò , da espellerti fendati 
della Republica Veneta miferamente vccifo vicino a! Lago d’ifea. 

L’anno fegu ente patti da Milano il DucadrTerra Nàta*, al quale 
foccefle Giouanni di VelafcoCbntelhbile del Regno di Cartigli j. il 9 j 
L anno 1596. lì folleuò 'la Corrtmu tiri di BrilTigoper ambir alcuni 
principali di quella gPVfficij del póMico, diuidendofiin duefattio. ! 1 * 
ni fotto nome di RiiMlda, Se Bactieccha, dedali erano capi Ciò. jJ**? 
Pietro Rainaldi detto Malafatta-, Se Giouanni Bacchioccho, quali 'Idi 
WOXiuiUttdopetuc atinicontinuineirarmccon vccifioni , Se incen. ^ 9Cltrao 
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ft Delle Croniche di Cornei 

dij , priuorno di vita più di quattro cento pcrfoned’amenduale fati 
tioni, «(Tcnclofiquafi refa alTul timo efterminio. Ncfù di quello tr* 
Baglio cliente Locamo, quando non e (Tendo il conuerfardc'traffican 
Ccuro,fù dalla RepublicaHeluetica aggrauato di foldaci Alemanà 
perdifiefa de paefi, & calligo de delinquenti ; «Se dando inficine con( 
padani fempte con l’armi in mauo de fabricata vna naue armata pea* 
afsicurar la nauigationc Jel Vcrbano, pari vnafpcfadi centomilla 
feudi comprcfc le publiche,& priuate.-alla fine eflendofi gli capi mew 
defimi con finta pace confederati indente, per meglio abbottinare,lì. 
diilrufiero prodigiofamente tra di-loro con infelice fine, lafciaodo 
da tante molertic libera Paffiirta Patria-NC quai giorni fùdal la con<* 
tagione la Villa delle Tauernc della Valle di Lugano perla qual non. 
riaiafe apena lavigefipta parte de gl’habitatori.Pafsò poia miglior, 
vita il Re Fil ippo al quale fucccfie ne Stati il. lui figliuolo Filippo Ter» 
ao, quale fi congionfc in matrimonio con Margarita figliuola deh* 
l’Arci Juca di Crazzo , che fù L'anno i$ j>3- «Se l’anno feguentc Perdi* 
nando Arciduca d’Auftria venne dall a Spagna con Ifabella fua m<w 
glie forella del Re medefimo ; Se pillando per Bellinzona fece viag* 
gio vcrfola Fiandra . Doianni dopò, fece partenza dal Coiremo di 
Milaooil Velafco,nel cui luogo fù collocato Don Pietro Heriquez. 
Conte di Fonte , quale s’impiegò a liberare lo Stato Milanefe da 
gl’odij in teff ini de Cittadini , dando feuerifsjmi «allighi a mal*, 
fattori, de procurò con ogni Tuo potere l’aboudanza delle vittua* 
gH<V* 
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H Aaeiia Rodolfo Pianta Capitano della Valtellina concefi» 
il fai ricondotto ad vn «erto giouine del Borgo di Sondra, - . 
affine potefie colà liberamente dimorare ,qual’, afsicura» 
r refi nella parola data, fi conferi alla fua patria, la dou’ar*, 

juato fù fobicamente carcerato, de poco dopò decapitato. Ilche 
vedendo quei popoiififolleaoroo Rappigliatili all’arme circon» 
domo il palazzo Pretorio, con animo di priuar di vita il Capitano^ 
maappigliatifiallapiùficura fira^u fecero rieprfo dalli Signori delle 
Tre Leghe lamentandoli di tanta ingiuilicia. Pertiche temendo quel; 
li , che non fuccedefie affatto la ribell ione , fecero vna generai e r i for 
ma, per la quale feuerifsi munente caftigorno il Pianta , de tutti 
gl’ÓificiaU prefenti, de palliti , che gl’an ti chi .ordini trafgrediti ha* 
ueano ,dc quciU partorì di fp.efa circa ptunugiilU feudi d’oro» oo- 
- r " ~ ‘ da 
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c Ttrte «Primi 

aepcferoloffeno&li’inEordiggiad'alcuni Officiai» mettendolo eia* Kìform 4 
fcuoa Podeftaria vn Fifcale, qual' a conto de Ha Cantera Dominica- dtGrifo- 
lele condanne riceuefTejafTegnando a gl’iftefsi Officiali vn limitato ni 
annuale Salario, che fù L’anno 1 60 2 L’anno mede fimo fa ceu a il Con* 1 
te di Fonte Coucmacorc di Milano molti apparecchi militari , laoo 
de temendo gli Vcnetianidife mede fimi procu forno congion gerii 
in Lega con Grifoni, il che nel medefìmo tempo ricercaua anco Hen* 
ricoQuarto Re di Francia; Ne offendo occafione di perder tempo 
iouiò fìmilmente ilCoote Tuoi Ambafciatori per ricercar l’iftcffoa 
norredcl Re di Spagna. Ma cfiendoliCrifonididiuerfi pareririfiu- 
tomo le códitrioni offertele dalCóte,* fi cófedeforno col Re diFra r, /j! w 
<ia,&có Venetiani,cócóditiione particolare(coraefìdiceua)di dar c **~ r ** 
il pafso a Fracefì p i fuoi paefi, a danni del Ducato di Milano. Per il. f 
che fdc guato il Conte dicchiarò pernemicigliGrifoni.glileuòilco. 
mercksprohibiil pottarui dellevittnagliei&ordinò che le mercati* 
tic di Ponente , che. traofitAuano per iloro paefi, doueffero pcrl’a- 
uuenirc ( come già u folcua)pa flare per li Stati de Suizzcri , & per 
meglio assicurare il Dominio delfuo Re diede ordine, che fofTe fa» | Fmbrico 
bricato vn force cailello fopr’ il colle nominato di Monteccio fiutato dtlForro 
alla bocca della Valtellina, & della Valle di Chiauenna.-ilche fù dtMon- 
in breuifsimo tempo effettuato, &prouiilo di Soldati, * di grofsi 
pezzi d'artiglieria. Laonde fi lamencorno li Grifoni col Conte Sotto 
preteso, che foiTero violate l’smtiche capitolarioni del non fabrica-, 
re foree*ze,nfc’ communi confini,* gli mandomo Ambafciatori con 
fargli intendere l’aonolJatione già fatu fopra l’articolo della lega 
circa.il conceder’il pafso a Franteli; affine di ritardacela fabrica, 
dei Portegna non ottennero l'intento percfiergli lignificato cflcre 
tale la Regia volontà.All’hora per opera di Giulio della Torre;* di Lermdt 
A Uomo Cafato AmbafciatoV Catholico, fi con firmò la confedera- Smxxtri 
none rra J Re medefìmo, & Suizzcri de Cantoni Catholici, già fede con Sfo- 
«anni prima fatta col Ini padre ;Ilche procurorno Paranco gliCri-.tfwM»*^ 
foni, ma .non s effettuò cofa veruna, per non effergli data parola 

dilafciar imperfetta la già cominciatafabrica, che fù l’anno i<Soj. 

D01 anni dopò nel mefe di Marzo naque Filippo il Prcncipc di Spa- 
gna, &neiriUefromefechiufcgl’ultimigiorniil Pontefice Clcmeu» 
te vuj. al qual fucccfleLeonexi. quale Spirando il vigefimo giorno 
del fuo PomiScato, fù dopò eletto Papa Paolo Quinto. Etall’horaÀ 
Iparle lama come gli Fracefi accopiati cóGrifom, hauendo palTar* 

■ nCvcn, a«opla Valle Leuatina alla volta di Bcllinzonapet 

panartene verfo Milano, pefler flato dadiuerfepfone veduto vomì» . „ , . * 
merofo efcrcito cóbàdierc Spiegate,* serici Strepiti di tàburri fopra 
«moti aAbwfeaitorgo principale della valle medefima. Per laquaf * ^ 

f-t.tUJ " " cagione * .**» 
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Delle Crtnkbe dì Cò\no 

i menti one vna pietra di marmo iui col locata .L'anno medefiì 
owtd vàcèfitìtà tontraeambiatàMéndfciflocoìy taTieoc di BaletV) 
na , ficconctiToalli Dodeci Cantoni Su azeri, riccucndo airincon^ 
tro fonino Ieri;* del Yeibano, con le Valli Trau agha *& diMar- 
cMiolo . Per li fjoaJ cagione ricuperornòfi Conti Rufchi il petto." 
Fetido di queftrpaefì . Qnantoal rimanente bauenda Plmpetatore*. 
ditìt vna Tua foteHa innati forcai©’ al Re Francelco rimandollà» 
libero a cafa fui Hceuettepctoftaggiodoifigliuoliden'ifteflbi - 
Re , fotto pretend, che più non pretendefle ragioni topi a lo Stato 
Klilanefc ..Maaniuando il ReinTrrancia fjweggiando li patti fr con«- 
gioi fein lega. con Papa Clemente vnjocceflorc d’ Ad nano v 3c cotw 
chiofcro fri di ferodi cacciareda MilanoTeflfcrchoCefareo^&che’l 
Duca Frantcfò’óVpagartdb certi cenfiannuali al Re , doueffe poi pa- 

ev. :i M «M*kwTtnfnin!A Ar rnn n i » pfìi r fei n.i f r i _ 
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vennero fi confederati contro Cefwiani pretto la Citta diMilano* 
& iui x fcnendó a fai Snfoofe battaglia, reftò Operato il campo del- 
la .Ltgi ; al lMiota ribellando fi aSpafgnu oli li Popolari di Milano v 
prefcrorai me contro dì quelita poco dopò raffreddiraiì'fca.ri ali- 
da Plebe , eli fu da Spagnuofi pollo lotreno,. AuUiòinDronfi adegui: 
mòdo lUonfedttiftcol- campo alla Città (leda per foccorrecoK 
Duca rìncbuifónd CzfteW6diP<taa.Cióbbià«,& venendo alle mani» 
(otto le mora dì Milano furitoadognì modo a/ltetti al ritirarli.. Nel: 
qual tempo eflendo xComÒ'Véntwo Andrea Braecanronte con gente: 
Spaenuola aSGioófe (jnpplìcits fpefa. a Cittadini tip oltre tentò iL 
Marchefedervaftotilrat’a feihMedici, qual difffoàcdclì,finfe d*efle*. 
re partito da Muffo la doue f umo mandati alcani Soldati pcr ricupcw: 
rare quelli, fortezza , quaVììlrodo , come amici* introdotti turno; 
imj^iccariperla'gplàd’órdinetitl MAtdicivhMrrm ni* .< :M .itti 
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COME r^f Cittì** DI cotto fV MOLTO TE^AV^GLlUTJti 
da Spagnoli, i3r Ha Gto. Giacomo Aie# ci. *Cap. X X X 1 V ^ ‘*A 

* ^ ’» . I 

*A brutto Cio.^ftdctìò MtdiciopfnftHiech^gli Comaschi 

ficeflCro contro dfiltii finirtrooffictoprefloliSpagnuoli 
per difcacciarto ‘dal Gattello di Muffò, «Dnccpi contro di 

qUeHivn'odifriranjorfale, Si procurando di dilatare il fuo 

DommiòocciippàÀianifcftifsimamente la Signoria del Lario , 3c ha. 
vendo pcrcagione de ftipendij militari cortfumat® torto 1 errario,fc» 
«e, permancamentodemettalli, battere certi danari di corame». *, 

ordinando che ninno ,fotto pena capitale:, hauefle ardire di ìipu» 

diarulr 
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49!ar^1i. A IWwrag! 'infelici Comafchi siperlimolti'dirtDrbi del Me- Cmlawri- 
«a«ci,s. perle grani fcofTe^Sceftorfioni fattegli uellaCitrà fuggirti©; jn rèdi C». 
molto numero-daCemoyabbandonando, con molte lagrime , 1 

«dilertaPatria, dcritiromofi ne paefi , poco prima, coocrfsi a SytV 
•aeri . Onde li Spagnuoli fecero dare fiourrà dal riqunente di Ctttà- 
<Kni di non abbandonarci aPatria. In quello mentre il nuca Tran* 

«efeo Sforza artaro dal mancamento dirifcuaglie refe final mento MiUg$ 
•la fortezza di Porta Giobbiadi M ilano^ Carlo Jiarbone rebel le del r t f, * c* 
Re di Francia Capitano dì Cefaoanicoo.parco* chtdoueffe all'in- f*rUm. 
contro rìceuerela Città di Comownella ouale trattenne umfi li s P a* 
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gnuoli, afpecrado àkfoccorfo AlemanoJjQodc vaine il Duca con Pet 
Tercito aComo,mxnó gli fù cócefla i'ent r*Mi$ Jaqual cagione parti 1> 
la Città di Lodi datilo, poco pri.rta aqtiiiiatadallemanide Spagnuo 
li.Non molto<iopò]irriLorno li Tedefctap^cbc djfTegepql Borbone 
andar in càoagna contro nemici, al cabvotere.pcr proprij anteTefti* 
a'oppofero li Spagnuoli .qnalàdt.noraManqqolU ftttlf'di, Milano-, 

& Como, Per baucr gurta coil ripofo,dc-giùdagna che «da quello 
cteauruanò. Tuttatria aocopiatiftìl Borlxjoecon gP/dcmanii & con 

«quei Spagnaolii quali deliberomofcguìulotentò.^beothè in da». • 

■no^) l'oppugnationc di Piacenza > qual teneuafi a nome Ducale > j '?■*”* 
& paflmdo più atlanti guidò Pettercito.pfr. l’Italia tutta quella Ver- 
•tia^s cflendoallefpalle feguitaao.daircilèrcito nemico della, lega;; C< * t 
•rSWinatrnentcarriuònellecatnpagne dvRoma. Nelqual tempo haue t 

«•il Pontefice ^Clemente licériato il iuq esercito per la tregua poco *■ 

•bariti fatta coi Viceredi Napo!i*H.cb!i<itciKlendail Borbone tic. ‘"VT 1 
Wfto alla Citai di Roma, & nel coUibat« W fdd'w jcoIpSdi mofehet iJJC 
/ouero archibugio grotto ferito ai morte per la qual cagiono Ì 1 * 

È^,W rP J Ò;1 , a C “ì monefó « nu «‘ t e » a M»PC r no.,dac‘aaimo a s'Z'. di 

ffómaj! di più valorofamente diflfendorcla patria,,. Ad ogni modo Rom* » 
irt»tro flCampo nemico , quale prc/e*i& focchcgiò li fama Città cou " V 

ffraggegrandifscma de Cittadini.effcridodiftipate molte cofe fiere -» 

di SòldatiTedtfchi fcguaci della frefea fetta di Martino LurtroeA- 
S*” ? 1 Sommo Ponteficemirato nelCattello di % Angelo , thefù 
l «uno del Signore 1527. Àll’lior occuppò il Medici if Cartello <ìi 

Mw^zzo^muiatofioonmelferdrodiquatcromirta Soldati* ver* 

uì*ì di* 8 rtM?0nr *‘? co1 campo de Spaglinoli di quali riccuercei 
e rotta predo Cacate Terra del MlUncfc vicino »U.ambro«, 

T\yt li 0f toC -iti OCCllDO^r^ 1.1 TAtra r'tdhtM/i JL- iLm^.I ^ .'S . ’ Ti 
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Ì2S *’ u ° be *»«plattoil tario parnori a Cittadini ima far* rtia gran- .♦in 
■ Rifletto tempo raunò il Re Francefilo rnniiHUo ertèr* %> 
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/i 7)elle Croniche di Comi a . 

gnor di Puffo i & con fi fatta gente Andrea d'OriaGenonefe affed» 
la propria patria, qual fu neccefsitata renderli a Ffancefi , eflend* 
da quella facciati li Spagnuoli .Occuppomofimilmente li Frante» 
la Città d'AIeflandria , «fingendo il Lotrecco il campopiu auanu 
prefe per fona d’arme la Città di Pania. Per la qual cagione Anto- 
nio Lcua ricchiamè da ComoPedraria ,&diede la Prefettura do 
Comafchia Francefcodél Ponte .Ne gl’iftefsi giorni prefe il Medici 
il Cartello di Ciuello , & mandòcolà Aloigi Borfero con fuoi Solda- 
ti quali ( per cfleril tempo delle vendemie^ leuornoaCittadini la*» 
maggior parte del vino , Se dello grano minuto con indicibile danno 
della Nobiltà , & de Popolari di Como ,non ottante che (olTerodall 
altro canto art retti dar cento feudi d’oro ogni giorno a Soldati del 
Gommatore, oltre li panni dilana , de quali forno ui molta quanu- 
ti per fona , tolti a mercatori . Non hauendo poi li Spagnuohpotu- 
to far refiftenra a Francefi Peli a prefa di Pauia , fé ne ritorno a Como 
Pcdrariacon vna compagniadc Soldati, quali ageuolmente prefero 
il Cartello di Cinello, & fecero prigione il Borfero, 
cambiato con alcuni Soldati Spagnuoli carcerati dal Medici nel 
ftcllo di Muffo, ScaU’horafò d’ordine d [Antonio Leuadirtrutto il 
cartello di Baradello , acciò non v «neffe in potere de nemici . Fumo 
varamente grandi le moleftie , che patirne gl'infelici Cittadini fqt- 
to’l eouemo di Pedraria: poiché pagaua ciafcuno ogni giorno 1 
matffomma, conforme alla foataffa , qual’eccedcua l entrate ap, 
finali di ciafcuna perfona. Conciofia di’era dalla Citta fugita v 

gran parte de gl’habitatori; hauendo lafciato l’aggraue di pagar»# 

tutta la fomnia a quell Mhe rimarti erano . Et feodendofiadogr^mor 
”o lataff.de giunti, fùtriH habitanti fatto vn certo compatì 

per cagione del quale fi pigliauano le robbe , & crediti con lentra. 
tè foro ( fe pur fe ne ritrouauano ) per fanar , & pagare le taglio 
diqoellLonde vdiuafi quotidianamente la recede Trombetti, qu*. 
li ooneuano all’incanto quefti tali beni, infieme con li giomentidò 
mfferi contadini a ggrauati dalle continue fcoffe,eflendo le carceri 
vìcnt de gentiluomini, & de nobili , & honefte Mattone . 

quali gl’inthimatitributipagarenon Premino; 1 Mcd^cfcrJcc^l 

prohibifo il comerico del Lagooccuppato dal Medjci 

Lni giorno piùlacareftiadel pane, talmente che vdiuanfi tanto di 

giorno quanto di notte lelamenteuoli voci de poucrcUi, quali ncll^ 

ftrade veniuano meno p la fame , & ol tre tante fciagure, & 

bili fpefe erano anco li Cittadini arcati dare a Soldati il v »ucrc fen^ 

pagamento, che fù circa lo principio de iranno 1528. Pofcfi dopo > * 

Medici all’affediò di Lecco , ma fu affretto ritirarli per effer^uet 

Borgo diffefo dal Campo d’Antonio Lcua. Segui però poomoltodo,. 


t T*rte*Primi'. /f 

pò la pace fri quelli, perle quale fumo al Medici concefsi li paefi 
del Lago di Comoda Muffo in su con titolo di Marchefe, effendo la- 
fciatoLcccoa Spagnuoli, quali non poffedeuano aqucl tempoaltre 
Città, che Milano , & Como . Manon fù tal pace molto vtile a Corna- 
tili, quandoché perpetuando il Medici la Tua peruerfa, Scitruetcra- 
- tacófuctudine del danneggile la Città di Como prohibiua ad ogni 
«iodo il portanti delle cofenecceffarie al viuer humano . Nequai 
giorni era da quattro canti, come dalle quattro parti del Mondo la 
Città fteffa effedia ta con notabile danno de ricchi , ma notabil ifs imo 
depouen.Ec a benché (ìlamcntaffero più volte li Comafchi per fuoi 
Àmbafciatori, preffo Antonio Leua,& Io fupp] icaffero al porgere ri* 
medioa tanti loro mali, non fecero, nulla dimeno, alcun sfitto, anzi 
fumo gridasi Àmbafciatori prefi da nemici, de condotti prigionia 
Lodi, effendodi ncccefsirà.chc foffero rifcofsi códanari della Repu- 
klica. AU'horhauendoPedrariariccuuroda Cittadinitremillafcu- 
di a conto dello dipendio d’vn mete, partì da Como, lafciando ài 
Couerno Andrea Braccamonte, & fi congionfe con l’effercito de Ce» 
fariani mandato fuori di Milano dal Leua. Et effendo nuouamente 
venuto nell'Italia vn effercito deTedefchi mandati da Ferdinando 
fratello deirimperatore ricuperorno gl'imperiali la Cictàdi Pania. 
In oltre fecefivn combattimento hauale predo Napoli, nel quale-li 
Fràcefi (efsédo loro Capitano Andrcad’Oria) ottennero vna Segna- 
lata yutoria contro Spagnuoli , nel qnale fù vccifo Vgone Moneado 
Capitano Generale de Cefariani. Ma abbandonando Andrea il feti, 
niggio de Franccfi fi'diede a guerreggiare a fauorè deirimperatore 
onde rifiitui laCittàdiGenoua agl’imperiali. All'hor effendo di 
vna crudelissima pefte affaliti li Franccfi, quali dimorauano nèTRe- 
gno Napolitano fumo ridotti quali all'vltimo eftcnhinio.Per la», 
qual cagione ricuperorno li Spagnuoli quel Regno. Quell'anno me* 
defimo nel mcfed'Agodo partì da Como lo Braccamonte verfo Mi- 
niano ;la dou'affalito di grane infirmitàpafsò a rendere conto a Dio 
ide fuoi diporti, hauendo per tedamenco lafciato che parte del la ra- 
pina redimita toffe ; Se ritornò Pedrariaa Como qual non fi feordò 
del l’antico collume d'affligere la pouera Cir ta,quandoche non effe n- 
do le grauifsimc gabelleordinarie Sufficienti per Sodisfar all’ingor- 
de taffe , Se dipendi j militari , le fece dupplicare ne effendo ad ogni 
modo badeuoli promulgò vn decreto, cheniuna perfona haueffe ar» 
diredi far macinare grani, ne di cuocere pane in caia propria, & che 
cotti doueffero pigliarci pane bollato ( checofi addimandauafi il 
•pane fatto a lui indanza ) qual veudeuafi per altretanto di più di 
.quello che valeua il grano, talmente chefaceua di medierò com- 
prare vno darò di pane per doi dare di fomento. 
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COME GLI SFORZESCHI OTTETiliERO TiVOV^iMETi JOE 
La Città di Como. Cap. X X X V, 

D lfTegnando Carlo V, Imperatore di riceuere la corona pfr 
mano del Romano Pontefice parti da Ma Spagna con Tef- 
fercito, de perlauia di Genoua fi conferì a Bologna * dò- 
ti e rirrouauaii il PonceficeClememe VU.dal qual fù con 
molca pompa incoronato: de trattandoci fra efsi della pace dclTlta* 
lì*, fi compiaque l’Imperatore, ad inftauza del Sommo Pontefice, 
redimirei) Dominio di Milano al Daca francefco Sforza, refi andò 
«itrauia la fortezza di Milano, & la Città di Como in potere dicefa- 
le , fin ch’hauefl'e il Duca pagata vna-certa fomma de da^arì,con pat- 
to che cafo forte il Duca morto Senza legittimi figliuoli, forte il Feu- 
datario Ducato Milanrfedcuol uro all’Imperio, Per la-quii cagio- 
jnericeuctterogl i Comaschi dentro del la Città Lorenzo di Ciouanni 
.JEmanuelecon fettecento faldati Spa gride li,. de fù coli-pari mente 
mandato Fabio Cape’.latoal tenere ragione a nome Ducale. Laon- 
de fù, con molto fuo dolore Se fuori (fogni foa opinione , aitato 
Pedraria.al partirfi da Como, che fù fanno del signore 152p.net 
mefedi Deccmbre. Ma Tanno feguenre fumo portate lettercdiCe 
iarea Lorenzo-, aefiò dartela Cittàa Ducali, ma hauendo gufi a t* 
ia dolcezza del fignoreggiarc procrartinò la refafin al mefe di Mar* 
ao dell'anno dopò la partenza de Spagnuoii uenne nclloSta 

to Milanefe-vnaCarefiia grandifsima de grani ,hon -più vdita > rrierv 
tre era durata la guerra. All’hor haucndÒGìo.Ciacomo Medici Mar 
chefedi Muffo alla fua priuata mi I itia aferitti al cuni faldati fpagnev 
li prefc la grotta terra di Morbegnodclla Valtellina :n?a fopragiot*. 
gendo gl i Crifanife ne fuggimo a mezza notte gli faldati del Mat- 
fe, de fi ririrorno a Grauedona, ettcndo alla coda feguitati da «cini- 
ci. Ne* quali tempi non reftauaalrra cartina hrrba da/radicare dat 
JoSnto Milanefc, eccetto chel Medici, il che permeglio farei? eòo 
gionfc il Duca in lcgaconSuizzeri,< 5 c Grifoni, quali s’inuiomo vec* 
fo Murto.&nclla Città di Como e rad apparecchiata, vn armata focto 
la guida di Lodouico VelUrini( hauendo di già li Ducali ricuperato 
jl calJcllodiMonguzzo) qual'andò con l’armata contro’! Marchefe* 
dcaccampofsi predò Menagio. Laonde partì il Mardiefamedefirao 
da Mandello, de venne con l’armata fua conno gli Ducali^ ma fu da 
bellato, cflendogl’in oltrcleuatadallemanilaTòrredi Neflo. Bau- 
teuano in quello mentre gl’Alemani il cartello dL Murtb hauendo 
con molta fpefa tirate l’artiglieric fapra il monte , che gli fopraftaua. 
Ma andando col aju il Medici diacciò gli Xcdcfchi dalla batteria,^ 
lUC > riuoltòi 
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rifoltÒafta(fóTVrigIiérieperroprccipinodeIifte(r<>monte. Perla'' 
qaal vittoria infirperbiro fcaceiò fouente pii Ducali da Belapio, Va- Terre * 
rena, Se Bellario, fefaccheggiò te medefimc terre.. Ht effondo gli dtlLjrie^ 
fuoi faldati afledjattin Lecco da AleflàndroGonaagaCapitanodel fatati- 
lo Sforza part? impetuofamenre da Mandellodc paffàndo di notte V*** 
con ftrataf emaperil Campo Ducale fece prigione il Gonzaga dan- 
doilui faldati alla foga, &ficòrfe firvalTarerra di Malgrado, lado-" 
ue ricuperò gli Póniti deir/tdda pocoauantf prefi da Ducali. In quei 
fto mentre fù il'fuo featelfoGabriete CaftcHano- di Mudò vccifo da * 

colpi di mofchetttouero archibugi grofsi ,&fimilmeroteda Vincer». 
aoStradioro foldatodi Paolo Sala Capitano di Torno ammazzato 
iHuigi BorferO Ammiraglio della fua armtzta fòpr*il Lario; Perla Afenr ' 
morte dequali non hauendo il Medici perfona fufficientc per. foften- d 
nere la guerra riamile', fi refe a pattial Duca, per caufa de quali ri- Btr{*ra~i 
ccuerte certa fomma de danari , & tralasciò ogni giurifdittione da 
fcoccuppara effondo a futri gli Tuoi faldati concerto il perdono de ' J •* 
cornine fai errori. Poco dopò foce il Duca gettara terra il Cartello l 

di Muffa de ciò non loffe per Tauuenire cagione di ranci mal i,che fù 
Unno 3:. Nel : qual rempo effondo dallo Stato di Milano partite v 

tmre le genti rìriniere , Sì Ir nato ogni timoredi guerra , godeoano 
fe-Città di quellovna. perfetta quiete. Et effondo il Duca de fiderò- t ieaeéT ' 
fods prole benché carco d’inni >prefe per mogtre Criftierna figliuo—yj/,,^ 
la di Chiftfemo-fcediDacianepote di celare per parte d’iinafua fa-; - 

cella. Ma non fruì permolto tempo il Duca quella fua felicita', con-. 1 
ciofia che dopò d’iianrr felicemente regnato nella faa Patria, quali 
per ifpariodi cinque anni, affolitodi graue infirmiti fané pafsò da 
quella vita fanno delSignore 1535. per la cui morte mancò la glo-< 
riofa (lìrpe Sforzcfca„lafcrandopcrò AlelfandrtvSforzafuo natura- 
le figliuoro. ' . ; '» 
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CO ME P E T^T^t DI T^yòyo LA CITTA DT COMO ^ 
potere di Ct fare. Up. X X X y I. 

^ - ’ ; 

E Sfandootmglior vira pafluto Erancefco Secondo Sforza Duca» Morte 
di Milanoìenza legittimi figliuoli, pafsò il Dominio Milane- d<l l'ucé 
fé vconformeanefì abìlirc con ucn t ion i , n eli a per fona di C*t^<Fric tT (0 . 
■ lo V. Imperatore r al cui nome fò ir*pofUffodi quello^pre- 
fo da Antonio di Letta CapiranoCcfiireo, qual con gente armata»? " 
partendo da Napoli*, fe ne venne rattamente a Milano per il fòfpct- _{/ // ** 
tòche Franco feo Re di Fra heia non fe n’im pad roriifse, non contini— 
to delle pafsatc guerre . l.’àono 1 5 36. fa dalli mperatore creato Co i tms „i 
Bcrnagòtt Generale dello medefimo Stato Alfonfo d’Aualos sp 4k 

cbife fratti i. 
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chefe del Vallo , & li Cornifichi riceuettero alla loto Prefiettort Rb 3 • 
Tratictfì dcricod'Arce Capitano Spagnuolo. All’hora il Re di Francia fotto 
untano colore d’hauere alcune pretenfioni fopra certe terre del Piamonte 
yjLrf r M vn’aflai compito eflercito , & pacando Palpi prefe la Citti dii 

Milano, furino t & fuccefsiuamente inuiofsi verfoMilano ,al quale galgiar* • 
demente s’oppofe Antonio Leua Capitano della tnilitia. Morte do- 
pò ilLeua,neI cui luogo fuccefleil Marchefe medefimo , & dato’, 
il gouemo di Milano a Marino Cardinale Caracciolo . Et quando 
pure piaquea Dio fi conchiufe la pace tra Celare, & il Re efiendo 
leguerre d’Italia onninamente pacificate.chefù l’anno 1544. Doian , 
JF amar n ’ ^°PÒ morie il Marchcfc del Vafto,& dopò lui il medefimo Cardi* 
r * nt fP naie Caracciolo* effendo Don Gonzalo Duca di Seda creato Capita* 
no generale della milicia ,dopò quali tu ad amendua gli vacanti , 
offici) prepofto Don Ferrante Gonzaga. L’anno 1549. gli Popoli* 
del la Valle Mefolcina hauédo per prezzo di vintidoi mille feudi com 
prata la libertà dal Conte FrancefcoTriuultio, ficonfederomb con 
la Signoria delle Tre leghe effondo ammcfsi atutti grhonori,grad^' 
de vfficij di quella» ne giouò al Conte il tardo pentimento di tgl con 
tratto. &aH’hora cominciò diffonderli l’Herefia Caluinifta nella 
Valtellina, de nel Contado di Chiauenna. Quanto al rimanente dot» 
pò d’hauere Roderico gouernatalaCirtàdi Como peri fpacio di vin»r 
. tidoianni, fenzahauere fatta cofanotabile , fpirò , efiendo da Cefo* 
re dato il Couernodi Como al Conte Ciouanni Anguifciola Piacenti 
no .L’Imperatore Carlo dall'altro canto, dopò d’hauere, vedo il 
fine de gl’anni Tuoi, depofic Tarmo, fi diede alla vita Monadica nel- 
la quale , dopò d’haucre vifluto, per ifpacio di doi anni , pafsòa bea*/ 
ta vita,hauendo lafciato de Tuoi Stati fucceflore Filippo Secondo fu» 
figliuolo Re diSpagna, & nell’Imperio fucccfle il lui fratello perdi* 
nando Arciduca d’Audria , che fu l’anno 1558. Non molto dopò pafi. 
sò fimi! mente all’altra vita Don Ferrante , al quale fù dato perfue* 
«flòre il Duca d'Alba , ma efiendo trasferto alia Prefettura di Vice* 
re di Napoli, fù al Gouerno di Milano dedinato il Cardinale d i Trcn* 
to,& dopò lui Don Sancio. L’anno ^éj.chiufe gl’ultimi giorni Fcr- 
diaando , dopo’l quale fù eletto Imperatore Mafsimiliano fecondo, 
&trc anni dopòfùalladignitàCardinalitiadaPapa Pio Quarto af- 
* forno Tolomeo Gallio Cittadino Comafco , de l’anno ij7i.fùperla 
morte di Mafsimiliano eletto Imperatore Rodolfo Secondo . Pa fiati 
cinque anni fumo gli Mtlanefi moltotrauagliatidallapeftilenza, 
ma grandemente aggiutrati da Santo Carlo Cardinale Borromeo lé* 
ro Arci uefeono , che fù l’anno del Sig. 15 7$. L’anno Tegnente fùda 
Gregorio xiij. Sommo Pontefice mandato alla vifita della Città di 
Como Francesco Bonomio Vefcouo di Vercelli. & Tanno dopò fù or- 
dita’ 
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dita vnìt trami éonrro’I Conte Giouanni: Aucngache ftì feopern vnà 
cerca incognita perfona ; qual* in habito di Frate dimoraua nel Cor- f 
uenrodi S. FrancefcodiComo, con animo di priuarlodi vita, quale 
di ciò auifatoandò rattamente al Conuentomcdefimo.per dar d'jp 
piglio al malfattore, qual di «iòainiedutofi fe nc fuggi , &prefc la 
' via per gli monti nominati di S. Ciouauni , & inuiandofi verfo il La 
godi Lugano, fdfeguitato da Cittadini, Scfopragionto dal Popolo 
fùda Donato Porta vocilo nelle campagne di Rippa di S. Vitale . 

Per la qual cagione pigliatoli il Contea petto quefto negorio, elTen- Aftni 
do gii in eri matura, paftòalTaltro vita, Scfepolto nella Chiefa di dtlCtnti 
S. Croce. Ne’quai giorni ritrouauaft nella Corte Regiadi Spagna Cìommh. 
Horatio Pallauicino Piacentino vnode’Marchefi de Scipionijnepote ni An&+ 
del Conte medesimo per parte di Sorella: la doue prefe per moglie 
Lauinia Bilia nòbile Milanefe damigella Regale, ertendogli dal Re 
medcfimodsToilgouernodellaCitràdiComo.Nt’qiiai tempi, con» at •». 
tro’l volere de Comafchi, tenrorno li Mi 1 aneli (ben ch'indarno,anzi £ 
cófua notabile fpe fa, &rdetrimcco)di farmuigabileil Lariop la via ’ 

diLecco fio a Milano, con animodiferu irli dell’aqnedél Fiume Ad 
da, che fù Panno 1578 Partati quattro anni fùdall’ifteflb Papa cor- M*t.’ 
retto I'anno,ertcndo leuati dieci giorni al mefe d’Ottobre, & ordina Crrrt > 
to, che ogni quattrocento anni gli primiere centefìmi fi doutflero 1 ^ - !"^, 
partàrc lenza Bifefto, di modo che l’anno 1700. iSoo.& ipoo.nón fa- L *’*"**‘ 
ranno Bi fertili, ma fi bene l’anno 2000. nel modo confueco, & che 
con tal’ordine fi don erte cam inare perpetuamente , & ciò per giuflfc • * ' 

itigli tempi feorfi dal Condì io Niccno, in qui , celebrato l’anno del' 

Signore 3 35. al tempo di S. Silue/tro Papa , & di Conftantino Magno ” " 

Imperatore, quali fecero vn’altra fimileriforma j ma quella correr- 
Ciotenon fù accertata in Valtellina, ne meno ne i paetì de gi’He-’ 
retici diqui nèdi fida monti; «Se diqueft’ultima corretttone fi rltKo^ : 

«a tal annotatane nei nuouo Palazzo Vaticano in Róma d’indi da 
méricauata. >rt* a'tnioiO u 'lui . « -itj <• .iìPPiSv 

E GO R./f'X XI 11 . VOTATI F £ X MAXlMVS , Vt SATÌ 

c<rrM ta scha syo 17^ TERjPEryrM temone cele . 
«(.ETF'R, \JtT10VEM AT^J DIV TERTyRBATAM R £, ; 

STITyiT , MODFM^E ADHIByiT , QyO TyTyRJS SOECyS 
VIS V\AE SCRITTI OTTE QEF. STATE SI Ti E 1 
CO^pys J0KE 'PERfEyERJ^T . M/Iì. LXXXJI. 

TOT^T. s ri. XI. G.j: - *• 
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L’anno 1 584. fò grauemente dalla pefiilenza trani ettaro Locafno.ef ‘ * 

fendo dx vita pnuate piùdi ijoo.pcrfonejCon fpefa iocred ibi ledei, LfC ^ 
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(( Croniche di fimo] 

COME F V\ B*i C OMAS CHI DEBELLATO J^lT^UZib^ 
Tetone. Cap. X X X V l 1. •>» 

H AuendoS. Carlo Cardinale Borromeo Arciuefcouo di Mi- 
lano L’anno auanti che fpirafle, concertato con Filippo Se 
condo Redi Spagna dilcuare l’hercfie dalla Valtellina, Se 
dal Contado di Chiauenna, eflendoaH’horaGouemarore 
di Milano Carlo d’Aragona Duca di Terra Nuoua fucceflore di Don 
Sanzio, tu a tal itnprcfa dcfhnato Capitano Generale Rinaldo Teto- 
re Mi.ancfc,qudl hauédo, primieramente per la via di Lecco, verfo 
(Tetti paefi, inaiate alcune compagnie de foldati, fé ne venne egli 
col rimanente del Tuo campo alla volta diComo,& arriuato alla Por 
ta della C irta fi dicchiarò di volere con Tuoi Tolda ti entrar di pafiàg* 
giopla Città (IcffuMa il Marchefe Horatio Gouernarore vi fece op 
pofìtiepe d’ordine del medefimo Duca modo da certi fecrcti rifpet- 
rf.Qualvcdédo l’animo deITcrone tutrauia deliberato per effettuar 
la conceputa imaginatione armò Tubitamente gli Cittadini* quali 
vfcitj per Porta Torre fecero alcune fcaramucciecon foldati del Te- 
tone vicmoallaChiefa di S. Abondio, quali non potendo refi fiere 
alla moltitudine Popolare, fi diedero alla fuga per gli monti, cflen- 
dofeguitari da Coma fchi, quali fecero prigioni molti di quelli ,Sc 
in particolare doi Capitani della contraria parte ( fuggendotene* 
tutfauia il Tetone (opr’vn vclocifsimocauaHo tenta feguico d'akuii. 
de fuoi) & il giorno feguentefumo gliAefsi Capitani condotti* Mia 
lane, done fumo poco dopò decapitati, che itkL’ann'oi;85.alliae«> 
del Mete difebraro.Gii Grifoni dall’altro canto raguagl iati de tati 
li fucccfsimandornofiibitamcnte alcune compagnie de foldati alle.' 
frontiere dello Stato Milancfc, la douc dimoromo per alcunimcfi 
quali viuendo pa rte aborfe proprie Se parte a fpefe d e fudditti tc«<v 
ròv.na fpéfa maggiore di centomiila fcudid’oro, talmenteche quei 
Popoli fentimo tal danno perlongo tempo. L’annofeguentc s’inuiò 
verfo la Tua Patria Tolomeo Cali io Cardinale di Como, dalla quale, 
fù conmolto honore riccuuto ;& attendendo egli alla rifiorationei 
dell’antica Chiefa Abbatia di S. Abondio ad eflb Comendata , fumo > 
in quellada Francefco Gallio mirabilmente ritrtmati alcuni Corpi . 
(fe. Santi Vefcouidi Como; & fra gl’altri quello di S. Abondio Tiro- ■ 
lar , & Patròne della medefima Circi ? ileui de polito era ftatto , dai . 
tempo de Ila fuaSe^uhpra fìa’ a quei fiorai, incognito , e fiondo fcar 
fi i wf . anni . Laonde L’anno 1 590. nel primo giornedel TOcfe di Lo- 
glio Jujrpo con firlenne pompa procefsionalminre portaci gin San- 
ti corpi, sfiondo a Padri Citfuìu per auttotità Aptftelica, donato, 
il corpo del B.Vefcouo Amanrio;àt la metd de Corpi de Santi yef» 

coui Rubano» de Adelberto collocati nella Chiefa Catedxale, de l’aU 
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tra metà riporta nette Chic fa di 5 . Giouannj di Pedemonte, e flou da 
«ll’hora VcfcbuodeCotnafchi FeliciahoNinguarda Prelato di mol- 
ta Cantici. L’anno medelìmoperelferlìfollcuati g'i prencipi della 
Francia , che la corona di quel Regno pretendeuano, pere(Tcre (laro 
Fanno nuanci vccifo il Re Henrico Terzo, fù colsi da Papa Gregorio. 

*iùj. indriiraroper Capitano HercoleSfondraconepote fuo, Duci Htvt «/e 
di Monte Marchiano , f 8c Generale Capitano di S. Chiefa con vn po. Sfinir*. 
tenttfsimo cflèrcito di caualleria , de di fanteria per pacificare le fu. ttCnfirs 
fciracedifcordie. Circa quelli tempi fù molto inferito il territorio "• G«m~ 
Comafcoda certi adafsini addimandati Cauargnoni.de quali era ca- r - t,m 
povn certo maluaggióaddimandato il Conte Antonio , de perfeue. " r ** et4 » 
rando colloro, per molti meli , con alTafsinamenti, vccilioni , de in* 
cendij forno finalmente, con molta foldatefca, dal Gouematore, 
fegu itati verfo Menagio, e (Tendo poco dopòfoccorfodi quattro na- 
vi armate de Cittadini (orto la guida di Donato Porta , de di Ciò. * 
Battila Ciceri , quali partirno dalla Città , de drizzorno te via alte 
volta de fcapefirati .affine di chiudrrgliin mezzo, 8 c di gii erano 
rillretti nella terra di Carate fenza fpcranza difaluce, per edere ftae 
te d’ordine del Merchcfe condotte tutte le naui all’altra rippadel . 
Lago : Ma ecco che ini vicino pafsò incautamente , radendo quel Ir. , ^ 
do, la nauicclli,che guidaua gli mefsi che portauano lettere all’i. ^ 
fteffo Gouematore , che conreneuanol’auifodell’arriuo delle naui 
«vinate, quali fumo a colpi d’archibugiare neccfsititi da Cauargno. 
ni aH’auuicinarfiaterra. Perla qual cagione varcornoi! Lago, de 
jnuioronfi verfo la rippa di Palanzola doue hauendo fatico il monte 
ealomo di là alla volta della Picue dTncino. Gltcicradini fecero 
fubi tamentc ritorno à Como de marchiomo verfo la 'leda Piede, ma fi’ mtt * 

efiendo fopragion ti dallanotte , arriuari a’ia terra d’Alfi», s’incon- ,KtdtC * 
cromo con gli Cau^rgnoni, quali dopò d'hauere fcaramuzzato per 
qualche poco tempo , ne potendo (òlleoncre l’empito della mol cto 
dine lì diedero alla fuga fottoponendofi all’incerta fortuna che 
Fanno 1 592. Fumo però molti di quelli in diuertì tempi prcfi.fc con- 
dannati a morte nella Città di Como.dclofcelerato Antonio còl * 
rcfsiduo de fuoifeguacsfiV, nòti molto dòpo, da Cqpelletri faldati 
della Repubtica Veneta miferamerttc vccifo vicino al Lago d’ifea. 

L’anno fcguencepaetì da Milano il DucadiTerra Nuoua , al quale 
AiccelTe Giouanni di VelafcòCbhPeUabile del Regno di Cartiglia. i f 9 j 
L’anno 1596. fi folleuò 'Ia Coi* mu liti di Brilfigoper ambir alcuni 
principati d« quella gFVffiei ) del pubico, diuidendofi in due fartioJ 
ni fotto nome di Rigida , & Baccìocdu; de’ quali erano capi Ciò. J 
Pietro Rainaldi detto Malafatta-, &Giouannt Bacchioccho, quali Jl jì 
(oauuuaudopet tre anni continui nch'arme con vccilioni ,& inceri. ^ 9{uraù 


r T*rte «Primi y, 

Ijl^l _J| _ 1 CÌa*> Riform 4 

fcuna Podeftaria vn fifcale, qual’ a conto de Ila Camera Dominica- dt Grifi - 
le le condanne riceueflejaflegn andò a gl’ifiefsi Officiai ivn limitato m. 
annuale falario, che fù L’anno 1602 L’anno medcfimofaceua il Con» i<o a. 
tedi Fonte Couematore di Milano molti apparecchi militari , laon 
de temendo gli Venerimi di fe mede fimi procurornocongiongerfi 
in Lega con Grifoni» il che nel medefimo tempo ricercaua anco Hen* 
rico Quatto Redi Francia; Ne eflendo occafione di perder tempo 
ionio Umilmente il Conte fuoi Ambafciarori per ricercar l’iftcifoa 


D 
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nome del Re di Spagna. Ma efiendo li Grifoni di diuerfi pareri rifiu- 
torno le códittioni offertele dalCóce,& fi cófcderorno col Re diFra 
«ia.&cóVenetian^cócódittioneparticolareCcomcfidiceuaìdi dar c ™r ■ 
il pafso a Fracefi p i fuoi paefi, a danni del Ducato di Milano. Per il. J *’ 
che fdegnato il Conte dicchiarò per nemici gl i Grifoni, gli leuò il co» 
xnercio,prohibìil portami dcllevitruagliciSc ordinò che le mercan- 
tìcdi Ponente ,chc. traflficauanoper iloro paefi, doueffero perl’a- 
uuenirc ( come già (i folcua) pafiàrc per li Stati de Suizzeri , 3 c per 
meglio afsicurarc il Dominio del fuo Re diede ordine , che forte fa- | Fmbricà 
bricatovn forte cartello fopr’ il colle nominato di Monteccio fintato dtlFartt 
alla boccadella Valtellina, & della Valle di Chiauenna rii che fù di Mata» 
in breuifsimo tempo effettuato, & prouifio di faldati, & digrossi tutù, 
pezzi d'artiglieria . Laonde fi lamentorno li Grifonieoi Conte fotto 
pretcfto, che forteto .violate l’antichecapitolationidelnonfabrica-. 
re fortezze, nt’ communi confini,& gli mandomo Ambafciatoricon 
fargli intendere rannuIJatione già fatta fopra l’articolo della lega 
circa.il conceder’ il pafso a Francefi; affine di ritardare la fabrica 
del Portegna non ottennero l'intento per eflergli lignificato eflcre 
tale la Regia volontà. All’hora per opera di Giulio della Torre;& di Ler«dt 
Altonlo Calato AmbafciatoV Catholico, fi confirmò la confedera- Smz.zjri 
ttonc tra J Re medefimo, & Suizzeri de Cantoni Catholici, già fede eon-SfuX 
cianni prima fatta col Ini padre jllche procuromo faranco gli Cri» 
ioni, ma non s’etfetcuò cola veruna, per non ertcrgli data parola 
dilafriar imperfetta la già cominciata fabrica, che fù l’anno 1603. 

Doi anni dopò nel mefe di Marzo naqueFilippoil Prenci pe di Spa- 
gna, &neiriffeflbmefechiufegl’ultimi giorni il Pontefice Clemen- 
te vii j. al qual fucccfleLeonexi. quale fpirandoil vigefimo giorno 
del tuo Pontifica to , fù dopò eletto Papa Paolo Quinto. Et all’horg 4 
tparfe Urna come gli Fraccfi accopiati cóCrifonl; hauendo partati 
U K C nCvcn,aso P Ia Valle Leuàtinaalla volta di Bellinzonapet 
panartene yerfoMilano, pefler fiato da diuerfcpfone veduto vnnu- 
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merofo efcrcitocobàdiere [piegate, &$ctiti ftrepiti di tàburri (opra 

fio J go principale delia valle medefima. Per laquaj * 
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cagione gl’Officiati deSuizzeri di qui da Monti fi pofero in arme# 
per fargli refiftenzaVdc il Conte mandò Cubicamente polue, & piom- 
bo all i Cartelli di Bellinzona , & alcuni Maftri di campo: Ma il tutto 
fi rifiolfe irniente venendoli in cognicionc, ch’era ciò (uccellò per 
arte diabolica di certi Maghi. Quanto al rimanente fece il Conte fa* 
bricar* vnaltroCaftellopreflòSoncmeaUe frontiere de Veneeiani, 
8c ricuperò l'impegnata Città di Nouara dalle mani di Rainutio 
Famefe Duca di Parma colsborfo di ducento,& trenta mille feuti 
d’oro , Se quella fece con notabile fpefa aggrandir, & circondare-» 
di mura . Procurò anco intendere li contratti fatti nelle alienarioni 
depaefidelloStatoMilanefe.hora pofleduti da Vcnetiani ,)Sukze» 
ri , Se Grifoni con animo di farti medefimo , ma non gli riufei il di£» 
fegno. - • * . *ic-- . 


COME Ljt CITTU Dì COMO F #* VOSTA UP^ME 
per cagione della guerra Tonti ficiot & youta Cap. XXXIX. » 
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ftv. w-^Erhaucre laRcpublfeadi Venetiafcflendo di quella Dace Leo 
• 1^ nardo Donato) promulgati alcuni decreti contro Timmuniti 

■ 1 Ecdefiailica finitoli Stari di quella fottopofli al general’in» 

• * • ^ terdettode diurni Vflicij da Papa Paolo V. Et perfeuerando 

quelli nella propria opinione contro la volontà del Romano Ponteft 
ce propofe egli, per forfca d’arme , vendicarti della contumacia Ve- 
neta , tflendoglipreftato il braccio dal Re di Spagna, Se da moiri al- 
tri Prencipi tanto Italiani , come Alemani , Se raunaco vn’ifl'ercito 
di cento mula petfone di dinerfe nationi . Dall'altro canto non baue» 
uano li Venctiani ponto mancato di diligenza in fortificare le Otti 
Otmt àr a loro (ottopode di prouifioni militari a & dì gente bel licofa perfora 
mattftr diffefa . Al l’ho ra fumo fimilmente nella Città di Como creati diuerfi 
• Uxmerra Capitani , Sedato il Generalato ditale militiaal Marchefe Hcratio 
Vim* - Couernatore , eflendo Honorio Calilo eletto Soprtnrendertc al la- 
godi Como, dalla cima del qual'afpettauafi, che paflfare dondfero 
i*^i 1« Soldati di Monsùdi Vadamonte Prencipc di Lorena Capitano del» 
’* ° la RepublicaVcnctianapcraggiuttodiquella; Mafie ad ogni modo 

tale Soldatefca primieramente impeditaal varcare per iipaefi delle 
Tre leghe, per opera d’alcuninobiliGrifoni, ad inftanza del Conte 
drEonte all’hora difebrdante da Vcnetiani . Laonde vedendo I i Vene 
ciani medcfimi come di già, nello fpirare del tempo, nel quale fi 
dòucua cominciare la guerra , fegti dimoftraua anuerfa la fortuna. 
Partirti fòccedendogl i le cofe contro il loro parere , fi fotropofero all'obe- 
Papt & dienza di Santa Chiefa effondo (labili te alcune capitolat oni tràefsì 
riniti a & il Sommo Pontcficcper opera del Cardinale diCioicfo , Etiù moj 
* nt. •• JB, 
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forigli* grtndifsimà, quando «he non s’alteromo ponto li preti) 
deli o grano , & del uino , & altre vitruaglic in tanto numero de Sol- 
dati ftran ieri , che dimorauanonelIoStatoMilanefe, mercé della^, 
bonci diuina, 8c molia diligenza del Conte, che fù l’anno itìod.Nel 
qual tempo il Conte Tolomeo Callio Cittadino Co mafeofù dal Re 
di Spagna inalzato al titolo di Duca , efTcndoin Ducato erettala luj 
Feudale Signoria del paefe d’Ahiiti del Regno Napolitano,^ dona. 
ta«**i I’honoranza di vcntimillafiudi d’oro, che pertal’erettioneff 
gli douea . L’anno feguente con molto dolore d eli a fua patria pafsò ’ 

a migliore vita nella Citti di Roma Tolomeo Callio Cardinale di délc!l!L 
Como , dcDecano del Sacro Collegio de Cardinali della Romana-, * di 
Chiefa . Ali’hora fumo fatti alcuni Corcinnabolide Miniftridella-, Como 
moderna Religione del paefe de Grifoni , ad in danza di cerca Sf it Sottùai 
finora in vendetta, & eUerminiodi quei Nobili, quali erano dati omdtUri 
riputati Auttori, che forte prohibito il parto all’ertercijto di Monfù firn . 
di Vadamonce. L’onde furno li Popolari grauementc indati al muo- 
uerefeditione, quaPappigliatifi all’arme fi conferirno impetuola- 
mente a Coira, & fecero prigioni il Vicario Giorgio Belli della.,. 

Val le di Parrenz, de CafparoBafclga peefonaggi veramente Catho» 

Ilei, & con quedi fù ricchiedo Antonio Maria 'vincenti Ambafciaro- 
rq*Veneto, dal qa\l tollero, per forza , le feri truce! della concertato, 
^", der » t j_°? e 1 ; P, e rJp $ual cagione fuggimo dalla fua Patria molti 
Nobili, &fri gl altri Giotianm Fulgio, Vefcouo; della médefim^ J, £ 
Otta Parlato religiofifsimo, & amatore di perfone virtuofe. Per . 

? ^ ll f^ P ^! a lS ,ofu » ,i g i « 0 *«laCaluiniftaPlebe , & prefo tlUtod» 

? r’ Fuft,0 *° r *° dcl,a menti Epifcopale . Ererendruà % Htn. 

la Plebe la fui contingente parte de danari, & pcofionide Principi -dici. 
meuuti daNobdifenza fame partecipe la geoeralici . Onde nel 
pabf »co Cofc^ho furno da vno oc Villani tracciati li Capitoli deU 
la Confederatone :ma poco dopò, baoendorifguardo a cali fuoi , , 
rapezzt'moli Capitoli medefioit , & fecero tagliare la tedaa epi-* 

c^^rati contro la volontà dell’Arciduca Carlo , che’gl’hauc- .,h c 
• oaqneftì per fuc lettere, caldamente raccomandati. Il’ch’in rende n- 
oohsuirzeri gl i mand orno tuoi Ambafciatoriper pacificargli , & t rvcurà - \ 
proporgli alcun: C*pt«rti>iJ buon gouerno della lorRepttblicapr in 
cipahncre dri tccu. mèro dclVcfcouo, del cóferirOffic.ja prone no 5 Ai 
bdi,dt nonPiebee, ò almeno a opaci di terminlgittridici,& del mini ^ * 

Arare rzgmnenojn furore d’arnr>e,tna co fòdartéto, grauitd, & retta i 
giù Irta } mafurnoqueile fante propofitioni da Grifoni reiette fot- ! 
ricoperti di libertà , ann con indebiti modi fcacciorno gl’Amba- { 

1 .«wriilffiidallaOtta di Coira. PerilchefdegnatiliSuitzeri dew » 
li cromo muoucrgli guerra »:& permeglio g£j ittuS gaondooK*)» 

1 2 . ' , * molti 


?ì * fteUe Croniche ii (omo 
Bttisi» molti Soldlti nei Camelli di Bcllinzona con lenecceffarie promfìóS 
tì a firn fi- ni militari. Ma confiderando lo (lato Belle cofe prefetti, & il gioita* 
C4t* iU mento riceunto da Crifoni già Tuoi fedeli confederati , nel le pallate 
fi*nz\cri guerre difsimalomo il tutto principalmente per effere qoelli fccrc- 
tamente fauoriti da Cantoni So izzeri della moderna Religione • 
Quanto al rimanente l'Arciduca Carlo, niente fcordeuole dcU’ingia 
rie riceuure da Grifóni, prete con flrata gemma dalle mani di quel» 
Féltri ItilCaflellodiFuftimborgo, & il Re di Francia mandò Ambafcia- 
tUFr**. tpri alle Tre leghe per la raffcrmatione della confcderatione , Se 
ufi fatti sborsò molta quantità de danari^, parte per reffettione delle fpef<-> 
éOnfi/u, f at tc nella concitatafolleuationt , & parte per rifeatto della sban- 
. t •« dita Nobiltà , n’eflendo quelli fufficienti per fanare tanti debiti fat- 
ti per tale cagione, dcliberorno gl Tieretici metter mano aU’erario»’ 
n - Centrare Episcopali, al che, con molto pencolo, s’oppofcro li Ca. 
Cefi* tuo tholici . In quei giorni crefcendoper vnafubita innondatione d’a- 
l'r* l* que il torrente Colia moleflò grauerrtente il Monallerodi S. Chiara, 
Città di laChiefa, & vigna del Collegio Gallio, col vicino Borgo dettodi 
Ctmu . p oru sala della (itti di Como con notabile danno degrhabitatow 
ri. - ' • ' • 1 ./ 
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confa di Bjligtone Cap. ' • JT • ' ' ’> 

' A 

Iflegnando Ciouairni Corno di Caftrornuro della Bregaglià » 

1 Capitano della Valtellina punir'in molta fomma de dana- 
ri Nicol ao Rufca Dottore Theologo Arciprete di Sondra» 
per hiuerriprefovn certo gioliine Catholico perefler an** 
dato cótrO’l tenore delle Bolle ApoUoIiche, alla pdica de Calum- 
iti, fot to prete/lo t'hauifle eglitrafg.editala (orma di certo decretto 
delle Tre leghe concernente , ch’aniunaperfona di qual fi vogli&J 
Rato , forte lecito, fotto, gMuifsime pene, biafmare l'altrui Religio».- 
Stianti ne per erter in quei paefi la libertà della confcienza , fi folleuomo. 
tnt deSt eoo molto tumulto gli Cartolici, &prefe l'arme, s‘oppoferogagliar« • 
Pélttffi damenèe al Capitano, pigliando arditamente. Se alla palcfela difte- - 

*fi£ rr J 4 fa della Cathol ica fede, & poco vi mancò , che non fucccdefle di > 
S.Ftd t - •- - — « :j i- -j_ -i.« r-_:: 



Sondra^partì per ! ■■■■ 

to ciò in quel Confeglio. Ladoue mandorno fubiramente li Catho- 
JieiGio. Antonio GioieroMinirtrale della Valle Calanca, acciò fo» 
pra di fe pigliale la diftefa , de loro patrocinio . Et trtendofi al lon- 
gorvenùllate le ragioni delle parti* haucado il Cioiero arditamen- 
te l a j “ te,$C 



• . ^ ~ P*rteTrìmà. ? 3 

^,&eMpotcnt , r«me r agio°i prouato.com* ninno è veramente, 

« fono 1 per /; rma fedc » che s'* Caluiniftidopò mor- 

te fono dannati 8c che non i fempre pronto , & apparecchi aro ner 

te"' 1 Pyop^o fangue per diffefa della Catholica Religione fHZ 

«e?^r^ti e n IU ? OfipU0fa UarC *^ ch’era ftato conuenicnte anzi 
accedanoti Rufca procurare, per molti rifpetri. la falute di quell 

f?ren>n S rI°“ ln V ° trenne ,a caufa COf1 ^ Iiberatione dell’Arciprete 
Eteflcndo in oltre grauemente riprefo il Capitano per hauere in * 

EXJST ? T' o{o ' H er caaf * eoS '^ier* /abbandonitoH 
rr fudett * Valle fé ne ritornò confufo a Sonòra . AU'ho- 
Strvf*' 0 ** 1 dlnuo,, ° tri Grifoni della reintegratione del Vefcouo 
di Coira: ma per edere propolli alcuni capitoli pregiuditiali alla 

’„i*!i' acro , R r an ; ! j npc,io ‘ h "° u 

* oon ^s^aagfc"* "V 1 , 1 4fe «°wSì : 

CltUolici. & <&e tal i dcl^«auano vfu«e° lm» y ' ri 

lice, co m egi u d i et c o nm e ten « ° ^ 2 8, “‘ Ii “ 0 dcJ So ™« Po»£ 
dicio /opra fuoi fuoerion tc ’ P° lc be non rpetraua a lordar giu» i 

■ Boll. ■' volt rdi-ino , & £?£ 

il Predicante abbrugiandoclila Sfr ^^T 0 ^ 00 da,,a . Ioro Valle* 
pena capitale a chi eJ*haue(T<* » a »douchabitaua , imponendo, 

dggiuto , & fauore clTendo^l J r?An Tf nire ■ dato (ricapito. 

Jcco , & Gio. AnÌiocttSS^ t0rÌ Gio - Batrif ^ 

* aggiuttati.da Federico Carenili {^f an ° foin,naa,ente fau< >nti, 

IJno,che faranno i dog. Perle al!rtcJ?rJi 0me * A rcj ucfcou » di Mi- Fj j a ± . 
rttici fecero citar a r«; M »; < l ua * 1 c ®* c Sdegnati grauemente el’Heir ^ 

kl ico con feg I io con nó poèo pencolo co °JjP arirn ° nel pii- i/,w 

* vnodecreto .che p« S. U «th£v *33L 

dboeflèro li Popoli dii Mcfoic^aK • f 6U ^ temefcdi Maggio t*uXR* 

retici ••ltrimcnte ,cIieglidicchiaraua CCettaC ^ , ° dedicante H c~ P lc, *4cji' 

pnurjegij della comun e Repubi^ca 3 ^ nf/!-- r V CI > & Capaci de^He* 

rb dj Mcife] tCio, Ciacotoo Tftlioli deila^tdcfinw Ville. M^mt ri i”* 
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.ce della bontidiuina, non gli riufeì ildiffegno, quandoché pìgliatiì 
do li Cantoni Catholici de Suizzeri il patrocinio di quelli , ('princi- 
palmente peni fofperco x ch*entrando nuooe Herefierell’Iralia, non 
6 partorito: qu alche difturbo di guerra ne i paeff loro di qui da moti 
jp* per cen fi narcisi condetta Valle >fè rale diferepanza, perbene 
commune, Topici ..All'hora gl’idefsi Popoli ('acciò non haueffero li 
Her< tei piùner tempo aimcnire ocoftone di dargli dillurboper 
calda di Rei igioncj.clertèroper Oratori il Sacce,ilGioiero,conGi& 
Hg/itomo Marca , fic Hcratio- Molina , & li man domo in ciafcuno 
Cororr une de Caiholici deDe tre Leghe , quali riporcorno vaa fpiri- 
toaleconfcderationeconvicendeuokpromtirà di vàiamente diffea 
d< efi dal l’< tnpito de gl’tirrecicinc di mai piupérmettere n none Hei 
refienei loro Communi. Et di piùtuttivnicamejiteelelTeroper loro 
Arobafciatore il Cioiero ftcflc,& lo mandomo a Romaa niconofcef 
re U Sommo Pontefice per capo,. & vniuerlàle Pallore disama Cto’" 
(aquatili con lieto viforiceuuto nella Città di Roma x 6ccrcatpC 
uagliero Aurato. L’anno fegueiue fù il Vefcouo diCoir a control Vl 
lece deCaluinifti «ftituito alia fuaChiefa eoa molro contento dv 
Catbolicu peroperadi Ladillao d’Aquino Ve feou odi Yen afro Non» 
ùoApoRolico bora Cardinale , & redimitogli dall’Arciduca Carlo iV 
Cajlello di Lu&iraborgo 

CQME ** f O.t^T 1E IC*AT.*A DI GET^TE 

la Citta di Corno per, ctwfa de Eranctfi C*f>. X. L I- 

a &rhimr* , 

• tu' '*y Jjg. 

rirandb HenricoQuartoRe-di Francia?, 'maggiori gradii}, 

L & ad altre imprefe con animo di dilatàr’ll fuo Dominio^ 
fi congioniecon fécretalegacorvdiuedt Prcncipi dita*. 
.Ha v&dell'Alemagna, &fùccefsiuamente lece couìotoI» 
Ù pompa incoronare- la Regina Maria fùa tm>gH'enella.Citti di Pa- 
rigi, chcrfùalli x jfdel.irefc di Maggio dell’anno idx.o.Etmemjx ha* { 
ueua l’Occhio aU’fctfc ituax’cot3nrifuoidifG?gni,,ecco che fòilgiómo^ 
fcguer.tf (caló-inau^icaK'^iinauedutamegtc vccifó ,dopo’l quale^ 
fo fobicamente gridato Re il fuo primogenito figlinolo todqiijp^ 
xjij.Ma perche v.eniua certificato il Comedi Fonte , come rcltauano^ 
tuttavia in piedi gl’^ffcrciti de Confederati , minacciandola v^nu» f 
ra nell'Jtaliaagtan d annidi quella,. afl&ldò ih-v^fubìtOjgente-diRor^.. 
gogna, deSuii*rri,La»tfchinecchi, Napolitani, & Spagnqolialowny, 
rodi ; qpanaatamilluSolda»parteapiedi,.&parteacauallo,& pofe 
ai J 1 * 
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iatrmeruttolcrS^atoMilaurfc . Allhora forno nella Cftrid'i Comò Ctm* » 
•creati tredici capitani (opra danti alladefcritra Snldatefca dellaa fcbi«r - 
Città: Ma non efTendo quelli foli Tuffi cremi alPimpedire li“ven«ra_ m»n ptr 
del nemico esercito , vi fatuo a Como mandati ottocento Soldati "*»« r * 
parte della Borgogna, < 5 c parte Lintfcbinccchi . Etnei mefe di Lu* 
èlio d diranno incdefi.no pafsò il Conte di Fonte a miglior vita, la- ,V* #rT# 
laando dì femoko desiderio. Alli 20 delfegucntc mvfe d’ottobre j ^ ,nXt 
crebbe dinnouo il torrente Cofii , in modotale , che fi dilarorno 
l’aquc dalle Tadicì del monte nominato S. Giouaitni fin al Monade- Co 'r^'fk 
tp delle Monache di S. Lorenzo, Se fò tanta Pinnot»dari«we,.*cht» d*?»ns 
danmficò twciU poderi deComaTchì dal luogo dettola Rienz.i fin’ Ccms -• 
aj Lago con incredibile dannpde Borghi diPorra Torre, & di Porta fdn. 
Sala, Se d 'alcuni luoghi (acri . Doi nidi dopò ritornò al gouerao di 
MilaftoCinuannidi VelafcoContcfiabile del Regnodi Cartiglia. , 
per la coi opera fi copcbiufe di fobico la pace tri SpagnuoIs& li Prò- * 

« 4 pidTtalia.O»deft»rnonelloprincipio,dclPannoi( 5 u. licenriati itrft* 
tutti li Soldati , fluendola Città dì Como neirìfpacio difei mefi , 
percagione de d'alberghi militari,# d’altre ftraordinariecontribu- d* C+ms 
rioni patita vnalpcfa, quareccedeuatrentacinque milla fcati d’oro, feti . 
Dopò la partenza de quali riccuettoro li Comafchivna compagnia 


di 


dì cento cauallLNel qual tempo fùinaueduramente affai ita di cónta p * 
gione la ricca TerradiGiobiaTco della Pieue di Bclìinzona connota . 

bile danno dell a vita, de mafia ri tic de gl’habitarori. Cadranno rtef."*" * { 

fo al) i a. del mere di Settembre fpirò il MarchefcHorano Gouerna- 
torc di Como ,al qual era ftatoalcani anniauanti vccifo nella guer- 
ra dì Fiandra Otta uio foo vnico figlinolo.Et Panno idi a.pafsò alPal- 
tro vita Rodolfo fecondo Imperatore, effondo airimperìo a fiorirò 'TJ 1 ' 
iilwi carnale fratello Matthia Red* Vngheria,dt Ciouanni di Velafco jAt Jlft 
parti da Milano , al qual fuccefieìl Marchcfe Giouanni Mendoza, 

£t «et mefe di Maggio del Panno feguente fùa miglior vira addi- 
mandato il DucaTolotneo Gallio , ne i cui feudi foccefie il Duca . 161 1.‘ 
Francefcofuo primogenito. L’anno idi j, nel mefe d'Aprile Carlo Gvtrr* 
Emanuele Duca di Sauoìa trofie guerra nel Monfcrraroa Ferdinàdo dtl Mi- 
Cardinale Gonzaga Duca di Mantoua , dfcoccuppò diuerfi Cartelli /«/rvu# » 
«U quel Marcberato forco certe prerenfioni, qual differenta fo viccrv 
deuolmentecompromcfia a Filippo Redi Spagna, Ma perche Piftef-, tèi 

foDucamaurcnncua tuttauia il foo Dominio inarme con molta Sol., 
datefea foraftìeraa certo foo fine, rendeuanonpocagelofiaa paefi Difcir— 
del Re nvedefimo,qual gli foce intender* coiBcl’animofooera, che dt* dtì 
diurm affé. Ma dimoftrandofi il Duca renitente, ordin ò che forte pò» R'd'Sp* 
Ilo in piedi vnoumcrofoeffercito, parte di gente del paefe, de patte $"* 
dcSpagnuoli, fcoluamóuuì^ mandatolo allcttòcierediPiamote ,£* e * di 
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• & perche coli furno rattamente indrizzati anco lifo! dati prefìditf 
rijfifecevna generale deferìtrione delle perfone del Ducato Mila* 

* nefe atte al maneggio dell’arme, si per rinfrefcar il campo in cafa 

dibifogno, come per cuttodia del le Piazze, che fù nel mefe di Set* 
i6t4. tembre dell’anno itfi^.Nel qual tempo diedero gli Spagnuoli pria 
cipio ad vn forte Cartello nella grotta terra di Borgolefìa pollane. 
Cnerrs confini del Piamonte, non molto longi dalla Città di Vercelli, & 
di Pam* fi fecero diuerfe fcaramuccie con la morte di molte perfone princi- 
pali di ciafcuna parte ettendo del campo Regio Capitano Generale 
il Gommatore Mcndoza. Nel mefe di Febrarodelfannofeguente 
adì f. idivriceuetrero gli Comafchi trecento bande de causili di Borgo* 
gna,Scnel feguente mefe pafsò all’altra vita Lacinia Bilia già me* 
OttMul* glie del Marche fé HoratioGouernatore, nel qual’ Vfficiofùcolloca 
Fife *n te t0 fi còreOttauioVifconte Milanefe, qual’hàalla Corona di Spagna 
Ceutr.di pe r molti anni col fuo fommo valore , con carichi graduati , feruiro 
- **• nella guerra di Fiidra Signore di molta Rima emendo in quello mea' 
tre raccomandata la Prefetrura a Fernando de Rinera Capitano' 
Spagnuoio. Nello principio della Primauera partimoda Como gli, 
Borgognoni, aggiongendoli al campode Spagnuoli, accendendoli 
nuouamcntela medefima guerra, nella quale dopò d’clfere Ratti in’ 

, continue fcaramuccie per ilpatiodi doi meli capitulomo inficine. 

J Nelmefe d’Ottobre Filippo il Prencipedi Spagna incoronato Re di' 

% Portogallo pafsò alle nozze có Elifabettalorelladi LodouicoRed* 
Francia , qral e reciprocamente fi congionfein matrimonio con An*' 
na figliuola dclCacholicoRedi Spagna, Se forella del medefimo ; 
Prencipc , bench’indarno il contrario procurattcro armatamente gli 
Prencipi Fràcefi Prot elianti: Poco dopò parti da Milano il Mendoza, | 

1 6 1 6. alquale fucette Don Pietro di Toledodel Còfcglio di Stato di S.M.C 4 J 
qual’ hauendo l’anno feguente attoldata nuoua gente ripigliò Firn * 1 

% ’ prefa della cominciata guerra di Piamonte (fatto protetto chelDu-* 
,* , ca folle rrafgreflòredegi’articoli della pace ) Se iui s’accampò occup » 
v » pandolaforte terradi S. Germano Se altre: Scil Duca, dall’altro | 
«' canto, non cefsò infettar : Se prender la Città d’Alba, Scaltri luoghi 1 

• - * del Monferrato con il paefe dello Prencipc di Mefferano, come fau*' 

tore de Spagnuoli, con la morte di Don Sancio di Luna Caflcllano' 

1617. di Milano. Nel principio dall’anno itfiy.venneal poffttto del Co* ; 
uerno di Comoil Conte Ottauio Se il Goucmator di Milano rinfor* 

«> zòdinuouoilCampodigentedi Spagna. Fiandra, Alemagna , Se * 

Pk di Napoli ettendo rinouate le grauetze de gl’alberghi militari nella 

• V CittàdiComo, Se in tutto lo Stato Milanefe. Etpermeglioafsicurae . 

1 fi procuròanome Regale la legacon Grifoni , quali (per efferirt" 
^ va mede lìmo tempo fimilmcntc follicittti da ycnctiani difeerdat** 


4J 


P*rte*Vrìm»>'' 1 

«fa Ferdinando Arciduca di Grata, per la cominciata gu>mi con-’ 
tro gl’Vfcocchi, Popoli della Sthiauonia, ne’ confini Veneti , al 
labro del Mare Adriatico )ricuforno gli proporti capitoli d’amen, 
dua lepartipcrnon deteriorare le conditioniloto. Venuta l’erta, 
fé fi cominciò la fanguinofa batteria, Se afledio di Vercelli dif- 
fiefoda cinque mille combattenti Valcfarti, quali pcr cftergli venu- 
ta meno la momtione militare fumo necessitati renderli, il terzo 
mele, a Spagnuoli. AU’hora fumo di nuouodal CardinalcLodouif- 
Cm Legato Apoilolico Se dell’Ambafcùuore del Re Chirtiamlsimo 
proporti alcuni capitoli di pace, per cagione de quali, fi leuò il 
Campo de Spagnupli volundofi allc/corrcriedclli territori) di Ber 
gamo.Scdi Crema, affine di ritraher l’animo de Venetiani dall'ate 
fedio de Cradifca Cini de gli Vfcocchi, ma fofpendendofi quelli 
tumulti fumo a Como indrizzati 170 a. foldati Trentini, quali tet- 
to coperta di certe pretenfioni fi forti tìcorno in vna parte della Cis- 
ti con animod’abbrugiar. Se di lapidare le cafcde Cittadini, op- 
ponendoli a quelli gagliardementc il Gouemator Ottauio , onde 
fumo mandati fui Lario a confini de Grifoni, quali in quel mentre 
fcaueano fatta follcuarione contro de Catholici, minacciando di 
voler’ eriger vn Collegio in Sondra pcrammaeftrarele loro gaouen- 
*ù nella fetta Cai uinirta, Se di gettar a tetra le nuoue Chiefc di 
Santo Catto in Brullo, Sedei Beato Atoigio in Sacco Terre della 
Valtellina có hauer nuovamente da Coira tacciato il Vefcouo Gio 
«anni. Et quando pur piaqueaDio Nortro signore fi pacificò la 
guerra di Piamente. clten doli gli Prencfpi reciprocamente rerti- 
tuite le prefe piazze, che fù l’Anno Millo feiccr.to e dieceotto nel 
Mele di Aprile. Poco dopò fece partenza da Milano Don Pietro, 
&gh fuc :cflc Don Gomez Suarez Duca di Feria Signore di grandi 
elpettatiooe, che fùnel mefe d’Agollo,nel qual’anco fi follcuòla 
fudetta Caluuufta,e falfa Religione al perfeguitar la Catholica 
• fede, carcerando. Se decapitando fotto coperta di ragione di Sta* 
to, alcuni principali de i loro paefi sì dell’ordine Ecclefiallico co- 
me fecolare,fra quali fùNicolao Ruta Arciprete di Sondra, quale 
fc nepafsòa miglior vita nell’afprczza de tormenti, moltoodiofo 
a gl «eretici per la fua molta dottina. Se bonti.che fù alli4.de! 
Mefe di Settembre il cui auue.fo, ma'per dir meglio auucnturofo 
fucceffo è (latto in terfa latinità deferitto dal Dottor Gio Barri la 

^nim^ e \? Ua \ B L° rn S OCC °J- C ? P rodi K iofo » Se lagrimèuote au. 
5 " ™ Uc f kbr * Tem dl PlUro P° 1U fo P ra Chiauenn» longi 

doi »«glu. quale fu ìnyn’inftante coperta, femmerfa. Se abitata 
tfuna grandifsima rupe di grandezza d’vn miglio, che fi fricòdai vi. 
5?®® “<»Ec,qon rimanendo di quella pur; va lui vcftiggio, con u 

motte 
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7 * Delle Crpmcbe diurne , 

itìoitc di tfemilla, perfonc, friquali fù TomafoP^riiiicìnodì qnel* 
la primo, dcvlcimo Arripretc, oltre la perditadlneftiowbile theto 
ro. . i 

Nel principio deir anno i£ip li Grifoni aferi fiero moka folda tef* 
ca dubbiofi di futura guerra , col trincerarli nei loroconfini dì Vak 
teli ina principalmente feorgendo gl’apparrecchi militari dcSuizze 

ij farti necaflclli di fiellinzona,3c l'arme frefeamente venute pccloe 
, • rodiffefa, oltre l’ombra d’altri vicini Potentati. . > ■ j -, 
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PARTE SECONDA 

DE L C OM PENDIO 

CRONOLOGICO 

« ' i 

Della Città di COMO: 


Tleì qu*t fi ir Atta comi li Comafcbi riceuetterol* 
Santa Fede Qxttolica . 

Con le Vite de Vefcoui della Città medefima/ÌHo sdl’Illuftrifllmo 
& RcuerendiflìmoMonfìgnor 

FILIPPO ARCHINTO; ' 

IpnonAmtnte compofta y <jr dau in luce da FRANCESCO 
Ballar ini, Cittadino Comafco , Dottor di Leggi , Protone* 

Urie Apojlolico , & o Arciprete di Locamo, 



A MARI 



I N C O M O, 

Apprelh Gio. Angelo Turato,Sncccfsore del quo*. Hicr.From» 
Con licenza de' Superiori, 
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ALL'ILL“° ET REV"° 

Mio Sig. & Padron Colendifs. 
Monfignor 

FILIPPO ARCHINTO 

VESCOVO Di COMO, 

Conce, & c. 

IN mi poteu accader nelT animo /oggetto 
(frà li molti ) al qual , dì conu emenda 
maggiore, dedicar douejji la Seconda Hdar* 
te del mio Compendio Cronologico, che leu 
per fona di V . S. lllufi ri ffi ma: Poiché ( oltra 
il moli alligo che le tengo )trattanJoft in ef- 
Ja del modo , col qual'tl r "Popolo Comafco ricetti la Santa Fi- 
de fatboltca, (fpin che modofta fm'aìl'etanoflra , mercè divi- 
na , perpetuata illefa , per le molte vigilie > predicai ioni , 
miracoli deSantiV efoui ,@d integrità, &* follecitudine d'al- 
tri vigilantiflimi P afiorì diottima vita , (gjr probata dottrina. 
fuot Predec efori , frà quali ne tiene ZS. S. lllutt ri ffima l'ho - 
norato luogo, non doueu io ad alti indurare la dedicatoria^ 
di quella . Età bench'io babbi nello fcriuere di lei toccata al- 
cuna delle fue rare particolarità, & della nobili (fi ma fu a prò - 
fapia tslrcbinta , non rette ro rinouar anco qua l'inettmgmbil 
fama di quella , dalla quale fonvfciti fègnalatifjìmi f oggetti 
molto atti algouemar , con molto frutto , la [hicfa di Dtofrà 
quali fumo Fihppo ( primo ZJefouo di S . Sepolchro in T ofa* 

. t ... L* «4 





net )] & (Jbri(hffor& Archimi dalla S, Romana Sede preponi 
alla ChiefadtSaluZSPi lo primo de (piali fi poi con molta lode» 
vniuerjal'applaufi trans fino all' Arciuefiouato della Chte - 
fa di Milano , ft) Romolo zArchinto 'Uefcotto di ? Sfouara^ltr 
altri fi prèmi Officiali Rejnj, fé) Ducali nella Città di AHI ano. 
Ma chi potrebbe mai a pieno firiuer (piani babbi V.Sldujlrip 
firna , nell tfyacio di vintiquattr anni ( ne quali don fommal 
felicità noHra regge la Coma fica Chiefa ) le fatiche y le •vigili e t 
li pericoli , & il notabili cui dente frutto fatto^non filo nel * 
la Città di Como , ma eti andrò fino nelle ftefi e parti della Vai- 
tellina , Qd ‘Tieue di Qhiauenna , infitte di fal[i dogmi fT ac- 
cio , nè vado più oltre ,per non difioHarmi dalla ragione , che 
nell t firiiter la vitafùaho adegata.Noh ifdegni adunque V.S. 
llhfftriffima accertar quello mio picchi dono>& di perpetuar- 
mi nel numero defuoi veri y & fedeli feruitori , menti e me ne 
vado affiduamente per ogni fùa vera prx>Jjter ita ,& di diutur- 
no felice gouemo ffupplic andò il C elette Signore . 

Di (fino- adì primo Giugno t 1619. 

Di V.S. Uluftriftima, & Reuerendifliraa* 


Seruitore Deuotiff. 


F rance fio Badarmi i 


E PI TAF IO DEL MONVMENTO DI FILIPPO 
Archinto Arciuefcouo di Milano • 

Nella fiapella della Famiglia Archinta nel Domo di Milano • 

C Orde grauis , linguaque poterti , turi fi ; peritai . 

T raxit ab antiqua nobilitate genut. 

Pontipcfi -, vicct Romana gcjjit in fistia 
Legati bine Veneta munus in Vrbe obijt . 

Qbijc Ann. 1 j j 8 . Kal Iulij ac. Tua 6 y 
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O P O d’haucre nello primo Libro compcn- 
diofamentc cratcaco delle cofctemporalH'uc- 
ceflfc nella Citràdi Como , reda che con ogni 
pofsibile,ma cliiara brcuicà fermiamo delle co 
fc fpiricuali.quali benché lìario di nobiltà al- • V 
Padre fupcriuri,cutcauia perelTcrepofteriori 
quanto al tempo c’c dato ncceiTario ( per fer- 
mrl’ordinej riferb irle in quella Seconda Parte: Ondcs’hà da Iz- 
pcrc come dopò d’hauer Giesù Chrifto N. S. chiamato alfcccel- 
lo grado dcli’Apodolac© glidodcci Djfcepoliconfticuidiquelli e ‘ l6 ' 
Capo Sómme, Se aduimandollo con nome di Piecro , acciò (opra 
di lui ( come fod a, &e vi un pietra ^edificante laS. Chicfa Tua dilec- 
tafpola, & gli died: ledi mai del Regno de Cieli cioè la poteflà, T, 
delle fpadc l’vna fpirilualc , Se l'altra. temporale ("opra tutti li Re- »*«-<•- 
gni del Mondo con ampia auccoricà di legar’ e fcioglferc,promet- Mag : ** 
tendogli che qu anco haudTe legato, &: (eroico (opra la terra farcb- JJJJ, 
ke ftaco al mede. 'imo modo lcgaco,<k (ciolco in Giclo . Quali pre- 
rogatiuc turno al fi (ledo Cimilo cccrnahrenre concede dal fuo 
SannTsimo Padre, comcacccfta Geremia Profeca,nientreparIan-‘ 
do in fpirko ditte: Ecco ch'iohoggtt’k'o confi ituito fi fra legenti,& fi' 
fra gli Regni. Et in S. Luca ragionando il mcdcfimoSignotdi 
(e dello, dille a Tuoi Di(cepoIi. lo dijpongo il mio Regno a voi , nel 
modo che l Padre mio C ha dtfpofioame, mandandogli loro nel modo * 
ch'egC era flato mandato dal fio Padre . Il che gli volle anco confir- lo * n - e 
mare, quando divalli medefi mi. Efiatadataa me ogni poteìlk ‘ ; 
in Cielo , <£ interra , conccdendolaaS. Pietro, & al rimanente c. n. ' 
de Santi Ap&doli. £c quanto alla fpada cemporaJc,chi non sacche 
gli fucccflori di S.'Pietro hanno , lenza concradictione, queda an- - 
cora cominciata maneggiare, quando, dopò le moire perlccii- 
rioni de Tiranni, cominciò S. Chiefarefpirare,&: godere la fu a li- 
bertà ? come conila per molti cdèoipi antichi, &: moderni,& pria- 
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cipalmcnte, quando Pelectione dell’Imperatore Romano fi ritto 
ua di preferite nella poteftà de fette Elctcori Alemani ieuaca da 
Papa Gregorio V. a Romani, per giudi rifpecci,& a Tedcfchi m«* 
defimi concefsa Panno del Signóre 9 9 7-neJla diuifione che li ficca 
e tib d» dell’Imperio in Orientale. Et Occidentale, Pelettiooc de quali pe- 
mino difl ^ fi rende di niuno valore , fe non c dal Romano Pontefice rari» 
ficaca , predandogli primieramente il giuramento di fedeltà , Se 
di/fefa de beni Ecclefiaftici . Et fc caderà in errore quella tempo* 

Jtft 96. ra ^ c poteftà farà dalla fpada fpirituale corretta , come fi vidda 
già in Ànaftafio I. Imperatore fcommunicato,& priuaco dell’l m- 
perio da Papa Gelafio I. &c in Henrico IV. Imperatore parimen- 
• 5 ^ tc fcómunicato,& per Tuoi misfatti priuaco deli’Imperio da Papa 
Gregorio V 1 L& in Federico 1 .& in Federico Il.Imperacori al ine 
defimo modo j» giuftifs. cagioni iegregaci dal conforcio de Fcdc- 
“* li , & priuati della medefima Imperiale poteftà Pvno da Alefsan- 
dro HI. l’altro da Gregorio IX., & da Celcftino IV. Roma- 
ni Pontefici. IlmcdcfimofividdeindiuerfiRcgi,comein Gu- * 
. glieimo Rè di Sicilia , qual fu da Adriano IV. fcommunicato, Se. 

c. 4 liut. priuaco del Regno per hauer’occuppati molti luoghi a S. Chicfa. 
ij.j.é. L’iftcfso auenne aChilderico Re di Francia, quale por efscr’a 
quella Corona inutile, & troppo effeminato fu da Papa Zacca- 
ria IL priuaco del Regno , cfsendo gli lui fudd:ti liberaci djl giu- 
" * ramenco di fedeltà, & di propria auttoricà eoncefso a Pipino» 
che fu poi padre di Carlo Magno Imperatore, òr per venie’» 
gl’cfscmpi de noftri rompi : Non fù da Papa Siilo V. feommuni-» 
caco, del Regno di Nauarra priuaco Hcnrico Borbone ? fe ben 
poi fù da Pupa Clemente Vili, (dopò ilriucdimenc© dell’crror 
fuo ) afiolto U reftituito non folo nel fudetto Regno, ma anco 
si- e • j • dichiarato legittimo Re di Francia . Ma la Chiefa Santa per me 
dt'm*!'» P eccr arrender alla falut* delPanimc concede quefta fpada 
& tbed all’Impcracor’ , & Regi ( alla fpiricuale però foctopofta } acciò a 
fua inftanza fcneferumo,& adoprino per fuq diffefa control’ino- 
bcdiencij&fuoirehelh.comefiTcdcal prefcmc,pofciache da S> 
Silucftro in quà nò fu mai in alcun tempo la S. Sede Apoitolica in 

tanta • 
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onta gloria, riputartene , S grandezza per ruotane, & molta prò 
penfione de Prencipi Chnftiani . 

A S. Pietro fono poi fuccefsi , per procedo di tempo diuerfi 
Sommj Pontefici legittimi Vicari) di Chrillo , ne quali viene prò* 
pagata la ftefsa Ape ftalica fuperiorit à , & Poteftà . Et in vece de 
gl’alcri Santi Apoftoh fumo in ciafcuna Citta collocati altri Prela 
ti cecie Cadici con nomedi Primati , Patriarchi , Arciucfcoui , & 

Vefcoui dottati di molte prerogative , tuttauia dependenti da 
quella S. Sede, quali con Angolare cura,& diligenza inuigdano fo 
pra gli greggi delle commeflc pecorelle , eflendo a ciafcuno alle- e . vrbtt 
gnaca, Sterminata, la propria Prouincia , euer Diocefi : Auer- &c. m 
tendo come le Prouincie fumo già diuife da grimpcracori Roma 
ni auanti l’incarnatione dei Figliuolo diOio, & nelì’iftdTo modo & c . Pr» 
confirmare daH’iltaflò Prenctpe de gl’ A po Itali , qual* in luogo uìhcì*. 
dePrimi Flamini Sacerdoti Gentili collocò gli Primati , Jlc Pa-^ 59 * 
inarchi ; in vece de gl* Archiftamini pofe gl’ Arciucfcoui , & dou' 
erano Flamini, vi conftitui gli Vefcoui. Male Dioccfi, Pievi, OC 
Parrochiefurno coli terminate d% S. Dionigi di quello nome Pri- e.i. ij, 
mo Pontefice Remano circa gì’anm del Signore £6o & acciò da 
niuna parte titubalTc la follccitudine di S. Chicfa;ecco che S. Leo £*4/* 
ne Primo, il Magno, Sommo Pontefice giudicò , che folta ifpc- «f Ar. 
diente il compartire gli carichi Epifccpali . Per la qual cagione fhl P r * t ^. 
ordinò ,ch’in ciafcuna PicuedoucircrotlTer inftituitigrArcipreti 
quali al medcfimomodoinuigilafierofopra l'animcluddire, aceri MwtuìritÀ 
buendogli molte facoltà, & in partictiare di poter correggere 
( anco con cenfureEcclelìaftichc) glidifletti non Iole de laicijma A b 
etiandio de’ Sacerdoti a taro lotr» pt fti,& che come<jiudici Ordi 
narij procedere doueflèro , che lu circa l’anno 450. 

Et perche nella CitìL di Cc mbrrfedetianogiagli Flamini fa o r j É 
taTOlficio deputati da gl'irr.pe aceri , dopò ch’hi bl c principio il & •!*- 
Romano Imperio, qua li, pcrnvgg ore grande zza, faceuanlì ad- 
dimandar’ Flamini , ouct’ Aich flamini di quel tarimperact<re, 
dal qual erano a pie grado eflalcaci, de quali molti ne tuinode 
Padri jCcmafchi , co me -fi dirà nel Terzo libro ) qual’ all’antico ri- 


* 
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to del Paganefimo facrificauano. Però fu parimente in queft*- 
_ , -, Città alla forma dell’altre collocata la Dignità,& Sede Epiicop»* 
fùdtlr* le, quale fò poi molto priuilegiata dottata da diuerfi Impe- 
feou» di ratori T & Re de Longobardi, quando ch’olire TOrdinari^ fpiri- 
Coma. tualeautiorità,& antica facoltà di portare le chiaui (opra. 

rarme(priuilegio a pochi Vefcoui concerto) Irebbero 
anco gli Vcfcoui di Como fouence annefla la Po 
• teftà della fpada braccio temporale h 
t . • ànome&honorc dell’Imperio, inde 

, me peròcol Confeglio de De- 

curioni della Republica , 

& di quelli trattare 
«no, col fauoi 

i . diuino 

in 

quello Secondo 

Libro . 
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,Ra L‘onniporente,& altifsimoDio dopò la crea* 
rione del mondo ( non orante la caduta del 
noftro primo Padre Adamo fatta per il pecca- 
to ) da. tutto il genere hu mano» come vero, Se 
vroco Signore conosciuto, riuento, & adorato. Jtnm ” 
Quando ranno dopo la medefima creationo A* erta- 
15)05. & dopò’ I generale Diluuio 248. fufeitò ^ 
Nino fucceflòredi Belo Suo Padre nella Mooar ») M on ^ t 
chia de gl’Afslrij, quale per l’ingordigeia del regnare , Soggiogò a 
l’Imperio fuo tutta la Terra , facendoli Generale Monarca /introdu< 
cendo (dopòriftcffoDiluuio) & inuentando arme , guerre, cari* 
uiti , & altre forti di feruitù molto abhorrite dalla ragione natura* 
le imponendo il giogo a liberi mortali privandogli dello prctiolìf 
fimo theforo della LIBER T A’ , Onde cominciorno li lui feg 
ci appropriarli quello, che per legge di natura era (^di quello 
fitorio Mondo ) atutri commune. All’nora fi diedero gPhuominia_# 
contrattar’inficmc, & al far mcrcantie ,& acciò meglio s’aggiulUU 
< " ; M fero 
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fero gli coati fà ordinato, che lì ftampalTcro danari di varo forti 
di valuta» $cdi metalli jaddimandari pecunia dal fogno impresogli 
della pecora fuaIaiprefa;Proponcndofi>dlifiabifindofi molte leggìi 
destatoti sì per pace comune, de per moderare li deprau?ti eoftu* 
mi de Popoli , come periteti rezza de buoni, dccaftigo di delinquen» 

1 nutrirlo- ti., addimandare leggi Giuili , dcdelle Genti . Mi quel che fù peggio 
fece l’ileffo Tiranno alzar’vna Statua in honore delPiftcflo/uo pa- 
UtUtti* d r e Belo che fù poi addimaftdatoGioue , comandando , che folle* 
da tutti adorata per Dio , introducendo nel Mondo quella tanto 
perniciofa pefie dell’Idolatria .Onde cflendo in tal modo aperta^ 
la via della creiti a gl'huomioi, caddero in fi fatti errori , ch’hauen* 
do poi fioccamen te formata vna gran congerie de falli, deimagina- 
rij Dei , cpn tal volta adorare gl’ifiefsi Serpenti de pietre pcrDio , li 
feoitomo affatto dalla cornicione del vero Signore , & diedero 
( con molta lorofeiagura ) allecreature l’honore, che doucafi allo 
Creatore. 

Conferuofsiinquei calamitofi tempi intattala Santa Fede, & ado» 
ratione del vero Dio nel ParriarchaAbraamo detto padre deCre- 
denti ( nato trenratreanni auanri la tirannia di Nino ,) quale fù prò» 
pagata net lui feme ; dal quale l’anno dopò la creationedel Mondo 
5 19p.fi degnò il Verbo eterno (conforme alla promefia fattagli da 
11 pigliar carne humana nel purifsimo ventre di Maria Vergine, 
lìb li» * con ,a *® a ^ ura morte ricomperar’il Mondo , come feci fui Legno’ 
della S. Croce. de perche gl’Hcbrei dalla medefima rtirpe difccfi 
sia.sip. chiudendo l’orrecchie alla voce euangelica di Chrifto, fi refero in- 
€. zi. * degni di tanto beneficio . fù la parola diuina ragionenolmcnte tra» 
(portata , dt predicataal PopoloCentile, eflendodalla falfa adora* 
rione de gl’idoli conuertita alla vera Fede, & alla cognitione.de 
cui co del vero Dio, de quella Sella fù a ibcn’auuenturariComafchà 
(parimentcimmerfinegl’crroridClleCenti ) predicata^ diflemi- 
, Jé natanti modo che fegue. 

^ Hauendo S. Marco Apofiolo , de Euangelifia fatta partenza dalla 

. Città d iGerofol ima dopò l’Afcenfiòne di Giefù ChriftoN.S. fi con- 

gionfe con gli Santi Apollo! i Paolo, de Barnaba , de difiVminomo 
jfnni iti 1* parola di Dio in P-imfil ia , de nell’llola di Cipro . Ma abbandonane 
Stgntrt . doS.Marcolicompagnidcliberòd’andaraRoma, al tempo di Ne- 
S 7 > rone Imperatore che fù circa l’anno del Signote 57. per ritrouaro 
S. Pietro Apofiolo, col qual’tiauea particolar’amicttia , de parente* 

• la per efler prolsimo parente dell a fui moglie, oltre ch’era fiato da 
lui battezzato. Acuì infianza compofe il Santo tuangelio, nel ito» 
do che haueua più volte fentitoracionare,dc predicare dall’Ano* 
itolo . M^liccnciandofi da quello dopò qualche tempo defidcrofo 1 

della 
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geli a faVrte dell’anime * dk dclPvniuerfile col co dittino, fi conferì at. 
fc.CiCiÌjd’A(qluleg«i Jadoue,dopòd , hxucrecontnoIti miracoli » 



ramente benifsimo inftructo nei la Sbanca Fede , & battezzato . C^ue 
Ilo, dopò la riceuuta Dignità , fi diede a diflem inare li Cathol ica_. 
Religione nelle parti di Venctia , nella Flaminia , Emilia ouero Ro- 
mag iijLiguria , de ne confini della Rhetia , ouero paefe de Grifoni, 
(ìn'alla Cittì di Como , de dopò cPhauer quei popoli almedefimo 
modo ccinuertiri con molti miracoli, de ammaettrari nella Catholica 
tede » indi tur , & ordinò in ciafcuna Città i propri) Vefcou i acciò au» 
gnentafiero liÉedeli nella piccàChrittiana* de mantenndTero nella 
già ben cominciata via del riclofllcbcfimUmente fece nella Cittì 
di Comodi Popolonumerofifsima, nella quale fumo poi» per ifpa- 
ciò dljoo. anni in circa, molti yefcpui, de (cereri Chriftiani de qua- 
li nonca poderi a wiiuta la eercanoriria deinomi loro, Pa tria.de 
getti per ittarfi eglino nafeotti , per timore delle perfecutioni do 
Tiranni , che fi facevano contro Fedeli al tempo della primitiuao 
Chic fa, come chiaramente fi védedairauctorità cauata dal Brcuia* 
rio Parriarchinoqualeè quella-* Bcatus Ambrofius temporibus Da- 
mali Papx de Teodolij Primi Imperatoria Ecclefiam Mediolanenfem 
regebat ApoftolicbaRcrcnslegat ione, qui de vicinarum Regionum 
Ligurie , Amili*, Veneti*, Rhxtiarumque t de Alpiumcociarum 
Cbridianisprxerat, que per Superiorutn temporum calamitate» Epi- 
feopis dclhtutf fueranc . Onde fù poi per tal cagione il Vefcouo di 
Corno riputato Suffragane© del Patriarchi d' Aquilegia , nella cui 
clecrionedaua anticamente il voto, de alti lui Concili) Provinciali 
rirrouauafi annualmente prefente; Inoltre dopò le feneenze del Ve- 
feouo di Como appellauanfigiaa quello le partitcìrcndodall'jdefiò 
Metropolitano delegati li Giudici d* Appellinone. Di più il rito d'o- 
rar,celebrac, de cacar della Chiefa diComo addimandauafi Pacriar- 
Sbioo ; ma Panno 1598. vi fùda Papa Clemente Vili, introdotto il 
rito Romano. E ancora «immune opinione, (come riferirono al- 
cune Croniche) che S. Barnaba Apollolo Primo Arciuefcouo di Mi- 
lano fi fia conferma Como, de ch’habbiiuiamniaeftrato quel Popo- 
lò nella fanti Fede . Per la qual cagione fù poi lafua fetta femprt-» 
4 a Comafchi folcnnemeate celebrata . 
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‘Auendo làChiefi di Dio cominciato refpirsredopò che 2 
fè Co nttantino Imperatore, il Magno, brttcztato permà* 
nò diS. SiluettròPàpa, per edere permeilo a Fedeli di p<S» 
ter pubicamente confeflare lachriftian» Fedi, &£ di fa— 
bricar cblcfe, «Se Oratori) pcrtutto ridondo ,non ttcrreròpiti fecrcil 
ti ', ne rinchiufi nelle catacombe flc cluernè dèlia Terrà gfifetùi di 
Dio .-àia vfeendo da quellccorrimciornOpalefamenfc,& fenzà timo- 
tv di càttigo * confortar if vero Dio, de predicar!» parolai ftiir a 
quai terhpi fù al l’Af chiepifCopale'Chiefa di Milano mirice lufanveói 
tè'deftinaroS. Ambrofió DottorediS. Cbiefa, quale rirrc uandofl 
liaii cr priflò di fè vn certo ndbilqRòmahO nomina to FELICE*» 
molta dottrina , Aeeloquenza di'tffo fbftrUttofàfficicnteniiente ncl«i 
la Tanta fede , & battezzar o: de vedendo, CòprìQ in quei giorni , lai? 
Città d i Gemo retta ua priua del fuo Pallóre , é£li, corre Legati 
. ‘ApoftolicoiOTecbndoitpareted’alciini ) l’ordinò Vefcodo , che* 
fn alli 'i^. delioeTe diLuglio dell'anno del Signore 579. , «Se ^ndrifcJ 
. 0 »ijH6 verfo ladetta Citta. La'dou*atnuatr, ritrouò molti Chrilliani 
y*' \ quali confirmònclla Catholica Fede,& infieme conuertì ( con diuerd 
, , . fi miracoli , & fante predicationi ), grandissimo numero de Ceriti, 
v. ? IKEtimpiégandofi nWIcfontioni Pontificie Órdinè mólti Sàcerdoi 
* ‘ .. ti,& altri MininriEcclefiàftici,qualidiftiibui perla Città di Cb 4 
mo , Ac fua Dicceli .Confacrò la Cbiefa di S. Carpofforo (già 
. piodc Pagni) qual fù da eflb eletta per Cattedrale , & ìnquellil 
' Yipofe il corpo dell’ifteflt» Santo con le reliquie deSanri Martirbgfi 
Tanto, Cafsio, Licinio, teucro, & Secorido tutti compagni diS. Fèdei 
fe, qoali firmo daèfTomiracoIofamentericrouari , nel luogo dotte 
ftirrió già 73. anni prima ^nsfcottamcntefepoltida fecrcti CbriHiii 
riè. Dedicò anco la Chiefade Santi Apolidi Pietro, &- Paolo, borii 
nominata di SMbondió, laChièfa diS. Ciorgio del Bórgo di Vi eòi 
&Ia Chic fa di S. Lazaro altreuolre duplicata , già Tempi) de gVfc. 
doli . Fece edific&relapicciola Chiefa di S. Pietro vicina alia Pairo» 
chiale Cbiefa di S Eufebio, &quel'afimilmcnre confacrò aliitode 
Chrilliani , & c.iietta fòla prin a, chef* ffc da Fedeli edificata Jm- 
tro de] la Città di Corno. Fù afciùfsimo dello prc nom iliaco S Jt to Am 
T . Z ‘ * M ‘ l»rcfio 
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f>rofìo dal quate rioeòiètte due amQreupIi&ime lettere mringratia* 
'mento di certi Àmia lui mandati, tjpnErmandòJoal ^rmilmenteper- 
feuerare neHa Iconuerfiònedclle Centi . Quelló dopo d’hauer fatti 
molti miracoli,& minijlrataconfomma vigilanza la ChieCi dif omp 
péHfpàcta'di dodeci anni in Tamifsìma ,& religiòfifsìma vita,«Sfdif. 
Xegnatoil'Vefcouo hicceiTore,cdme fidiri, le ni volò al cielo, eflen- 
do afcr’tto al catalogo de Santi Pontefici,phcfùalli 8.del mele Ot- 
tobre dcli’amio del signore jpt.erìendo fepolto nellamedcfimaCnie 
fi dì S Carpdflforo , in vnlauello di marmo, al tempo di S. Siricio 


SS E N D O lafamadelfzfantitidi Santo Ambrofìo penetra» 
| j ca in molte parti del Mondo concorreuano aluimoltifsimej 
1 ’ perfonedadiuerfipaefipercfler' inftructine gl’articoli dell* 
.fatholìcaEede: Fti quali fù PROVINO dinationeFran- 
cefe dtfcefo dalla fitti di Apro» in s da gl'antichr detta Agendico , 
quale {pronato da Tanto zelo fene vennea Milano, Schauendoda^ 
quello imparatò^quantò eri hecceflario perla propri j falutfjfùinfie* 
tnc lauato con l*aqua del Tanto Battefimo, &fucccf$iuj mente in- 
dtizzato a Como (ottolàdifciplina di S. Felice, dal quale fù eletto 
fupremo fancegliero, 8c poi per la booti della vitaordinato Vefco- 
uo ,dc f uccefrore.Qyarcoftumcdell , ordinare , & eleggete Vefconi 
fuccefibri perfeueò (in>l. tempo di Luirpraudo Re de Longobardi, 
llche fecero ancori Sonimi Pontefici della primiciiu Chiefa {mal- 
tempo di S. Hilario Primo Papa. Fùquefio Santo Pallore mirabile^ 
nel predicare., «8c con l’imporre ddle (nmi fanò molti infermi^, & rr* 
•ffitiiiiTvetlerea ciecchi, &con molto findio diflfefe il popoldfomaL 
co dàlia Tetta Arriana freTcameptcintrodotcaneiritalia. Edificò ,& 
‘ «ònfactò la Chiefa di S. Prothafo. Mori circa gl’anni del Signoro 
qso. allij.del Mtefedi Marzo, cflèndo aferitto al numero de Beati, 
l?dcdò irt Roma Papa Benedetto Primo, lmpcridoHonoTÌoneIÌ’0- 
tipee i & fepolto nella ChieTa fteflà di S.Prochafo,al cui fepolchro vq- 
taridofilifebricitantiil più delle volte ottengonola bramata fan rea . 
Jda l’anno i oyó. fn qucfto SantoCorpo per cagione della guerra tra»* 
i: Tfomafchi & Milanefi edatamente trasportato dentrodelia Cirri di 

Como, & col 1 oc no nell j Chitfahor’infuo fonore dedicata, tflendp 
<vn pezzo tTofTo della fuacefta portatoalla Chiefa di S.Giouami d’A 
gno .de vn’altra particeli a delle Tue fante Reliquie collocata nella_» 
Chiefa di S. donarmi diSolduno vicino a Locarnomclla qual anco 
lì coi Tana parte della prodigio^ Verga di Mofiè. 

J. * • ' - - " s . aman* 
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S. AMANTIO. . 

i Eneua prcCCo di fc S. Pronino vn nobilifsimo perfonaggic» 
nominato AMANTIO difcefoda ftirpe Regale , poi* 
ch’eranepote di Theodofio Secondo Imperatore per pan» 
te d’vn lui figliuolo, qual’ era difeefo dalla Citta di Catto 
tuaria bora nominata Cantelburg porta nell’lfola di Bricagna bora, 
détta Inghilterra; Queftnfù per Jafua molta fintiti; & octimi. co- 
(lumi da S. Prouino, Quantiche fpiralle, ordinato Vefcouofucceilcto 
re. Andò a Roma al tempo di S. Leone il Magno Sommo Pontefice, 
dal qual* ottenne alcune reliquie de Santi Apolidi Pietro, & Pao- 
lo, &queUe col locò nel l’Altare Maggiore della Chiefa dedicata.^, 
liquore de medefimi Santi.da eflb eìetcaperCathedralc.perh mdj- 
ta lontananza della Chiefa di S.Carpofforo . viueoa S. Amantìo al 
tempo di Anatolió Patriarcha Conflant inopolitano , d’AnicetoJÀu 
tri ucha d’Àquilegia , de d’Eufebio Arciucfcouodi Milano . Pafsò* 
beata vita l’anno del Signore^, al li 8. del mele d’ Aprile , feden- 
do il medefimo Leone; /otto l’Imperjo dell'ifteflo Teodofio, Oc 
fepolco nella fudetta Chiefa de Santi Apoftoli. L'anno 15 jp. fù 
folennementetrafportato dentro delle muradi Como, & pollo nel- 
la Chiefa de Padri Gicfuici, iu fgo honorc,& di S. Felice Veicoli* 
fabricaca,<Sc dedicata. 
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S, ABONDIO. 
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' Opò d’eflere ftatta dall’Imperatore Teodofio, it giouine^ 

; j difl rutta la Città Tcflalonica, bora corrottamente detta 
^ J da Barbari Salonicchi pofla nella Prouincia della Crecil* 
di prefente addimandata Macedonia, da quella fi parti' 
per diuino volere, vn generofo , & nobile Cittadino chiamato 
ABONDIO , hauendo primieramente nella detta Prouincia, 
(nella quale fioriuano già lefcienze) imparata la cognitione della 
Greca, & Latina lingua, & quali ch'un'altro Abraamo abbandonane 
dola propria patria , & parenti , fe ne venne peregrinando nell’Ita- 
lia . Et hauendo hauuta cerca contezza della fintici di S. Amantìo, 
fi conferii Como, dal quale, perla molta fomiglianza de coltami, 
s’aquillò ageuolmcote llrerca famigliarità, dediedefi con ogni fuo 
sforzo ad aggettar il S.Vefcouonella vocatione delle genti . All’ho- 
ra featcndoiiS. Amando, per la grauc età indebolirli le forze ,iq 

modo. 
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Parte Secóndo. ' )f 

Sodò» «hfcréndwafi Impotente a! foRennere le fatiche, 8c carichi 
Pa(l'*rali, haaendoapienoconofcioroi! valore di $. Abondio Cai— 
reffémpiodefuoi antcci fiori ) lopromoffealla digniti Episcopale 
con futnra fucccfsione, che fù alti 1 7. del trirfe di Nouembre del l’an 
ito del Signore 450. Ne’quai tempi era nell’Oriente fufeitata vna_# 
imoua herefia da Eutichetè.dc Dio (c oro feguaci di Neftorio, perla- e. Quid* 
quale venina negato che la Vergine Maria folle fiata Madre di Dio, *utcm. 
ma folo dell’huomo , prefupponendo in Chrifto due pedone feparare M* 9 * i* 
dee vna Diuim, Se l’altra humana.Prt la qual cagione desiderando 
S. Leone Primo il Magno Romano Pontefice eftirpare'queRa pefii- 
fera Herefi.i, ratinò vn Concilio nella Cittidi Roma , & condannò 
la fa! fa opinione di coftoro. Et hauendo fatta eie et ione di S. Aboru 
diol'inuio vcrfoConftantinopo'i con fue lettere dirette allo preno- 
minato Imperatore Tedofìo acciò gli prcRafte ilfuofauorenelfacro 
Concilio, chccclcbraredoueuafinellaCittidi Calcedonia.nell’A» 
fij, & gii diede per compagni il Vefcouo Allerio , con Bafilio, 3 c 
Senatore Preti. Cionco che fùS. Abondio alla MaefiiCefarea fù 
con Cuoi compagni honoreuolmente riceuuro non folo per cflerLega» 
to ApoRotico,com’anco per efTere Rato ordinato, Vefcouo da S. 
Amantionepote del l’ifteflb Imperatore. Et facendo di la partenza 
a’inuiò verfo Calcedoni* ,dou’erano congregati ducento, Se trenta 
Vefcoui , per lacelebraeionedel facroConcRio:Nel quale publicò 
lelcttere Pontificie,qualidicchirauano la ueriri della Cath< dira fe- 
de, & come in Chriiro erano due nature, cioè la diurna, òchuma- 
na , ma vna fola perfona , & infieme coRteneuano la condanna , de 
rifiuta del la peruerfa opinione de gl’Herefiarchi.Ma con quanta dot- 
trita ,indu(lria ,Sc diligenza fi portafiecolà S. Abondio in confutar •sV' 
gì’errori de gi’auuerfari j,& d iffender la fanta fede , ne fa chiara tclri 
monianza in vnafuaépitìola Theodorero Vefcouo di Tiro, quale fi 
ritrouò prefenteairntelTo Concilio, gli cui decreti fumo da S. Abon 
dio fotroferitri a nome proprio, de a nome d’Afimone Vefcouo di 
Coin, che fùl'annodel Signore 452. Ritornato' nell'Occidente fù 
dall’iltritb 'tornino Pontefice infieme con Senatore con Bolle Apofip 
liche , che l’iRcfla Herefia condannauano,indnzzjto Legato ad Eu- 
febio Arcmcfcouodi Milano, quale raunò vn Concilio de Vefcoui 
Comproumciàli , la douYflendo parimente lette le Bolle Papali fur- 
no,conmcrauigliofoapplaufo, lodate, &approuate. laonde do- 
po d’hauer S. Abondio otrennuta la fegnalata vittoria contro gl'He. 
retici.fcce ritorno a Como p.-rvifitar il fuo caro&amatoGregge, 
nel quale non era anco Rana, del tutto, eRirpata l’idolarria de’ 

Gentili, de le gii introdotte HereficArianc;Ma dopò molte fatiche oc 
tenne finalmente la generale, & bramata conuerfione di quelli col 
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Bette Craniche diurno l 

Arguente miraeot© . Era all 'ho r a nella Circa di, Corpo yo cèrto Vrcni, 
cipe,ouero Signore potente ma Idolatra (forti .vno.de Cqnfoli della? 
Vpublica^), qual‘haucua vafuo vnico figliuulino di genera eri * 
qualefenepafsòda quella vira, il clic recò al lui Pad*? molto cor- 
doglio. Quefto ( eflendocofi indotta da Cbrifliani fuóifanig:iari>* 
£.ce ricorfo daS. Abondio, acciò rieomtffll in vita il morto fa nciu^ 
. lo* promettendogli di abbracciar, con fantoaelo r la ve raiede,d(j 
battezzarli con tutta la fua famiglia. Alla qual'a'ta imprclafifto* 
(c volontari il Santo Pallore con molta humilrà, & fiducia, de ha-' 
oend© licenziato tutti, eccetto chela Nutricedel fiul uolino, entrò- 
«élla Chicia.de fanti Apoftolijdc poflofì inora rione con molto fcruo' 
re di fpirito , (oppi icò fua Diuina Madia , che G degt aflfe, si per có>« 
Gemanone dei Fedeli come perla conuerGonede Pigan-.refufcitare^ 
qucldefonto. Ilch’octenne, dcreflicui il viuo figliuolinoalladccr* 
Eia Natrice comandandogli che non palefafle quello fatto: p»?i et 
piena d’allegrezza, non G potè cootennere, che non diuolgàtie co. 
gran miracolo .Per la qual cagione fi battezzò quel Signore con tìitfg 
ta la fuafamiglia, &il rimanente de Pagani, chefiricrouauanonel^ 
la Città di Como, e (Tendo affatto eflirpata l’Idoiatria, 5 c HereGe.OnV 
dediftrufTe il Santo parte deTempij de gl’idoIi,& pareene confa crò 
al rito de Chriiliani;&teneG;cneper quella caufa ta Città fleti* 
tenga quello Santo Prelato per particolare Padrone& Protettore. 
Venne al fuo tempo nell’Italia Attilla Re de gl’Htmni addimandato 
Flagello di Dio. Final mente hauendo quello S.Vefcouo per molti 
apni gouernata la Chiefa diComo,&fpefe molte fatichepcr la fa-T 
Iute dell’anime fù chiamato al Cielo da Dio N.S. per liceucrneil 
premio, & ilfuo tranfito fùl’anno del Siguore 46p.alli z. del nufe 
d’Apiilenel qual giorno et lebrauafi, quell’anno La FcfladellaRef- 
furretione di Chriflo N.S. hauendo primieramente recitato vnefficx 
cp fe r^none al fuo Popolo, raguagliandolo, comcall’hora era arri» 
uaro il tempo della fua morte , cfshortande lo all'amt re diCiesò 
Chrillo, & alla perfeucranza nella Catholica Religione, che fù al, 
tempo di S. Simplicio Papa , &di Leone Primo Imperatore dcl- 
rOrienre , & fepolto nella detta Chiefa de Santi Apoftoli vicino a>- 
l’Altare Maggiore acanto al corpo diS. Amando, elTendo afent- 
tQal catalog.ode finti Pontefici ;&Confeflbri. Sterteil Luogo de!» 
lafepolturadi 5 ». Abondio incognito a fedeli per anni 1117. quando- 
ché riflorandoti la Chiefa llelfa per opera diTolomeo Gallio Cardi» 
nqledi Como, chediquellaeraComendatore , fùritrouata vn’anti. 
capietra di marmo, nella qual’erafcolpita vna Croce con le foglien- 
ti lettere. HICREQVIESCIT ABVNDIVS F.PISCOPVS COMEN, 
sis. Qual’citado follcuata fùritxouaco vnLauellodi bianchirsi». 
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Putte Seconda. r '' . 

fio ròarmòinel qoal giaceua il Tanto Corpo , àneor intiero, vcftito 
di prenoti habiti Pa fiorali; hauendo in dito granelli di purifstmo 
•ro. Et ricercandopiùoltrefumoritrouatialtriIauelli;nequa!i ri» 
«ofauano gli Corpi de Santi Vefcoui di Como, cioè d’Ainantio, Con 
/ole, & Efluperantio, quali faceuano corona al corpo di S. Abondio, 
tutti con viui inditij .Stritoli riconosciuti ; & fri gl’altri quello di 
SL Amando era inaolto in vn bianchissimo lenzuolo, con vna diade» 
ana di lauro in capo, da me veduta, qual pareua Sofie , di frefto, 
(latto colto dal l’albero, -che fù Panno del Signore t} 86 . nel mefe di 
Luglio . Nel qual tempo il corpo di S.Abondiofù da quel luogo Ie- 
ttato, & collocato Cotto l'Altare Maggiore della medefima Chiefa , 
quaPcra (latta, in fuo honore,dedicata da Papa Vrbano Secondo Paté» 
no 10^5. alli 3. del mefe di Giugno . 

S. CONSOLE. 

H Aucoa S. Abond io (aitanti che fpirafle) al fuo amato greg- 
ge prouidamente delimito, 5 c ordinato vn Santo Pallore 
• che gl’era (latto Collega, nel ritorno dal Concilio di Cal- 
- cedonia addimandato CONSOLE difeefo dalla Creca Cit 

ta di Nnfpia . Quello fù Prelato di fantifsima vita , & feguendo le 
▼eftiggia de Tuoi predeceflòri,fece molto frutto nella vigna del Salua 
core; principal mente nel difendere le fue pecorelle dalla Setta Aria 
nane! tempo, che gli Cotti, di tal pelle infetti, regnauano nella Cit- 
ti di Como. Refe l’anima a Dio Panno del Signore 4^5. alli 7. del 
Mefe di Logliosi tempodi S.GelafioPapa,&d’Anaflafio Imperato 
re Confi antinopo! i tano. Regnando nelPlfalia Teodorico Re de Got 
ti, eflendo fepolto nella Chiefa de Santi Apofioli a canto al Corpo di 
S. Abondio, & aferitto al numero de Beati.Ma fù dopò la fua inuenrio 
ne riporto nell’Altare, che fù poi in fno honorc nella Chiefa: mede fi- 
nta, eretto & dedicato . 

S.ESSVTERANTIO. 


E 


Bacon S. Abondio, dopò la Legatione A porto! ica, dalla Gre- 
ci-? vetfo l’Italia parimente venuto vnbuomodi Tanta vira no 


minato ESSVPERANTIO qoal haneuabauuta origine da Nu 
damone città della Grecia . Quello Sùperi Tuoi honcfti,& cf- 
fcmpljri portamenti dal l’ifitflj SAbondio ordinato Sacerdote, de 
eflendo il lui talento a pieno conofeiato idoneo & profittinole per 
‘ N goucrnate 
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Utile Croniche di 'Coma 

gouemarc le pecore! le di Chrifto fùda S. Confole all’Epifeopale»* 
do adonto „con vniuerfal'applaufo, si per c fière grato a Cittadini , 
come per effèr dilcefcodBlIaGrecia,danaqual haucuano hauuta 
dipendenzaglidue Tuoi Anteceflbri^checon motti miracolihauea* 
noillurtrara laCictidiComo,&con fingolarediligenza attelò al* 
Tafalutc de Popoli.t'uaccemaropropugnacore della Tanta Fede eoa 
rrolafetta Arriana,. Viflè fancifsimaraente; dcarriuaco al fine de 
i * 2 * fiio^giorni fù chiamato amigTior vita Panno der Signore y ir. alfi2** 
del mefe di Giugno. ViuendoS. Celio Papa, Imperando Anartafio- 
nèl l’Oriente, &fcpol concila Chiefa CathedraledeSantr Apofiott 
a canroal corpo di S. Abondio: ma dopò che furitrouato fù di li lew 
oa co v& riporto in, vn Altare della medefima Chiefa in fuo hooore con 
facrato 




s. EVSEBIO. i 

D Opò d’ir fière fiat tilt Cittadini Comafchi ferma menre ftp* 
biliti , & confirmati nelta Santa Fede da Vefccui di rtra- 
niere nationt r non man-corno- fogettt molto- idonei per 
reggere laChiefa loro, fra quali fòEVSEBIOnaco dalt* 
oobile famiglia de Cafeltadol luogo detto di Sottomente, porto nel 
dìftrctcodiVico. Onde fu egli daS.Effùperantio Tuo Anteccc fibre 
creato Vefcouo , gloriandoti molto 1» Circi di Como»& rendendo- 
infinite gratie a Dio, per hauere daquello meritato ricever vn- Tuo 
fecondo parto per Fortore . Quello fece moltimiracoli; & procuri 
con ogni follecùudine di confèruar eoo (ante predicationi >& vite 
efiempiare il commeffò gregge nella «atholica Fede,& di difender* 
Io, da falfi dogmi dello fcommuoicato Aria, che laconfcienza ic 
buoni in quei calamitosi tempi, infettaaano. Erdopò d’bauerepee 
ifpacio di t redeci anni molto affaticato nella Chiefadi Dio refe l’a*. 
nima atfuo Fattore con dolor vniuerfare della fua Patria, chefù lan«* 
no de! Sig*. airi «.del mele di Maggio .-al tempo dirS. Giouan*- 
oi Primo Sommo Pontefice % 9t dì Giùrtino Primo Imperatore,, 

& fepolto in vn lauel lo dipietra lariccia ih vnacarpella kwe 
sale della Chiefade Santi Apoftol'i y c fiondo aferitto 
al rollo dalle Cclcrti Hiccarchie « 
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Parte Secvn&a.' 

S. EVTICHIO. 



E Rali riflbltoS.Enrebio,auanti die rpirafle, fat’eleetione del Tuo 
fucceflore, ondebauendò fatta fcielci de Sacerdoti del lo Clr- 
roComafco di trtionirjimafperanra.elelTe fragrai tri vn per- 
sonaggi© Vlulfre di fangue,mamolto più illuftre di finte vi*. 
tùnominatoEVTICHlOdeil’antichifsiaii, Smobiliami famiglia 
Rufca nato in Vico, ( parte della Càiri, a quel tempi, molto habita- 
ta, & frequentata da principili Nobili^ , nel qualeolcrela Scienza, 
Se cognitlone delle cofediume, molto anco nluceuano Thumilcà , 
Se pieci Chriftiana, prcrogatiue molto neccefTariein vnfaggioPre- 
lato. <^ucftomoltodilettofs%fb1la vita folitaria:quandoche fole* 
uafouentefdopòle fontioni Epfcopali) ritirarli in vna certa grotta 
del vicino monte, ladoue fpendeira buona parte d|l tempo in diui* 
ne lodi, Scfoprane meditationi, menandoin Terra vnaiantiTsima, 
«ómenochecelefte vita.FinalmenteaniuatoaU’età,che auifai'huo 
«osila preparinone della futura vita, hauendodeftinatoil fuo fuo 
«eflfore,andò rgodere reterna , 8 c immarcefsibile gloria Vanno del 
Signote s j j. arti 5 . del mefe di Giuguo, «(Tendo, per gli molti mira- 
col i fatti in vita. Se morte, aferitto al libro de Beati in Cielo. Fù il 
Tuo Tanto corpo defiderato dadiuerfi habiratori di quei contorni , 
Ohde percommuneconcordia piaque atutti il mctrerlofopr’ vn car- 
ro nuouo tirato da doi giouenchi, ouerobuoui nonelli, quali preci- 
pi to fa mente «orrendo giù dal monte ( concìofiache morfenclla fu. 
detra Spelonca) vennero alla Chiefa Archiprcsbirerale diS/Cior- 
gio, lunata nel luogo me delimo di Vico,doue fuco II oca co dopò 
l’Altare Maggiore in vn lauellodi manno nel qual’ c Colpito il mo. 
domcrauighofo del' alila Sepoltura. 

7* S. EVPILIO. ' i 

0 

A vanti la mortediS. Eutichio rìtrouauafì nella Città dì Co. 
mo vn deuotifsimo Sacerdote addimandato EvPILlodcl 
la Città cfVtica, bora detta Biforca, già Palladi Catone, 
celebre Citràmaritima di Mauritania nell’Africa, qual fù 
«onlormealfolitoordinatoVefcouodeComafchi.Qual non fù uccio- 
fonelcoltìuarcla vigna di diritto facendo grande aquiflo delle fmar 
me pecorelle per la falutc de quali fpaiTe molte lagrime , & fudori . 
Et laiuaudo la mortai Salma alla Terra, fù la lui fjntifsi.na anima* 
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fi# betieCronicle di Cernii 

S i J uflonta alla Rioria del Cielo l’anno del Signore 5$ j. alli n.drlmefe 

d’Ottobre,& frpoltoin vn Altare d’vna espella larerale della chic 
fa de Santi Apoftoli , & aferitto al numerode viuenri in Cielo, fotto 
il Pontificato di S. Vigilio, al tempo di Ciufliniano Imperatore Con 
flantinopolirano. l’anno 1590 fumo dal detto Iuoro leuate quell* 
S, reliquie, quali fumo per Immetti collocate nell’Altare di 1 fantilsi 
mo Crocififfij della Chiefa Catedralc di S. Maria , & per l’altra metà* 
ripollonell’Altar Maggiore della Chiefadi S. Ciouawii di Pedemon - 
te. - 

. S. FL A VIANO PRIMO.; 

• • «W 

R Itrouandofi S. Eupilio giic^o d’anni ,& vicino per ric£~* 
uere lo premio delle meritorie operationi promofTeall’E», 
pifcopalc Dignità FLAWANOdi quello nome Primo di* 
fcefo dalla medefima Città d’Vtica , il che fù con molto 
gufto fpirituale de Cittadini, quandoché fperauanonon folle egli 
per douer elferc inferiore de meriti al fuo Predecelfore dalla medcìii 
ma Città difeefeo . Fece molte opere heroic he intomo alla prò» 
pagatione della Catholica fede. Chiufegl’ulcimi giorni l’annodel 
r t £ e Signore 5 60 alli atf.del Mefe di Febrarohauendo dopo felafciata im 
morta! fama 8 c odore buonifsimo de ilui honefti, & fanti portamen • 
ti, fedendo S. Pelagio Primo Papa , Imperando Ciuftiniano nell'O- 
riente, & regnando nell’Italia Vettige Re de Cotti, &fepoltonclla 
Chiefa Csthedralc de Santi Apeitolj, & pollo al Catalogo de Santi 



PROSPERO- 
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S Anto Profpero fù CittàdiAo Comafco della proda pia de gl’Albrù 
ci, & fù collocato nella fede Episcopale di Como dopò S. Fia- 
tano per efiere fiato da quello defiinato , de ordinato Vefco^ 
uo fu cctilb re. Attcfe con molta diligenza! gfedifieij.de lifto 
ratione di Chiefe ,dcIuoghipij,dcfe;c frà l'altrc edificare l’antica 
chiefa di S.Saluatore del Borgo diCrauedonadc) Lago di Como, 
de quella c^nfacrò. Fece anco molt’a'.tre opere fcgnalate battendo 
fempre profperala manodi Dio. Pafsòsbeata vita l’annodel Signo 
ti 565. sili 2. del Meleti Marzo, fottoS. Giouanni Terrò Pontefice 
Romano, nell’l mperio di Giuftino Sccondo.difepolto nella Chiefa 
de Santi Apoftoli, 5 c collocato nel numero de Beati * .À 

t _ t ,4 S. CIO* 
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Pérte Secondi r : A 

S. GIOVANNI PRIMO. 


M Ottò S Prcfpcro fin alla Dignità’ Epifcopale aflònto CIÒ- 
VANNI Orco nobild Citt?djno Comafco di queftono* 
me Primo, ma duodecimo nel vefeonato, qua!’ era fla- 
to dai fno Ante ce (Tore arai Ti colo ordinato. Quello fù 
molto tnifericordiofo verfo gli poneri di Chrifio , & fece molto frtit 
to rei Chriftianefimo . fe bene non puote adempircompitamente 
i Tuoi fpiritun'i,& profitteuoli difeegni, quando che Panno terzo 
del fuoPont ficato pafsò alla cel elle vita, che hi l'anno del Signore* 
j- 68 . allij. di Agofto lotto il Papato di S.Giouanm Terzo , Impe- /fi 
rondo il mcdelimo Ci ufi ino Secondo, Sedatagli condecente fepok 
«ara nel Choro delia Chiefa de Santi Apolidi, & allibrato ai confor. 
dode viuentitncielo. <■<,.. « v :'>n ~ • 

1 ’ ÌS. AGRIPPINO. ' ; 


H Ebbe S. A GRIPPINO origine da Colonia Metropoli Cin- 
ti della Germania, & fù ordinato Vefccuo della Città dà 
Como alianti la morte di S. Gionanni Primo . Quello fe* 
guiundo le pedate de paffati Vefcoui attefecon molto fta 
d ioal la fabrica de facrì Tempij, fri quali fù qbelji Chiefa qual’hop 
addimandafi lo Priorato dell’ Aqua fredda poflafdprala terra d'Ifo 
la de I Lago d^Como , qual'cgli confacrò in honore della B. Vergine • 
Maria. Fece anco fabricar alcuni Mona!! eri di Sacre Vergini , 8 t. 
eiTortò molte damigelle alPoflèruan* a della Virginità tanto caca* 
Dio fri qual ifù Santa Dominica fua carnale forella, & fotto il‘(uo. 
Poti ficato viueuano nella Città ai Como le Sante Vergini Liberata,^ 
Paultinaforclle, de quali(colfauor diurno) fermeremo nel Terzo li*" r 
bro. Morfe in fantifsima vita l’anno del Sig.585.alli 17.de! mefe 
‘diGiugno; Sedendo in Roma S. Pelagio Secondo, fotto Mauritio Iro. 
pcrator* Orientale, Tenendo il Regno d’Iralia Albomo Primo Re d« 
longobardi, Scfepolto fotto PAltare Maggiore della fudetta Chiefa • 
di& Maria, quale fri poi, dopò qualche tempo, in fuohonore dedica»' 
ta, eflendo annoucrato frà Beati Confeflòri. Et ncU’illeflb Cepola 
chro fù ancocollocata la medema fua forella S. Dominicale poco-* 
dopò volò al CicluSonoalcunidi parere che S. Agrippinefiafla*’ 
to Monaco della Regola di S. Benedetto, forti per cflfrre flato fe- 
polto in detta Chiefa, quale membro della Cpmcnda di*» Abondio? 
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Delle C miche Ài Cimi 


di Como gii de Monaci Ciftercienfi, ma c cofa molto a! iena da11a_3 
rerici ^fawlndochefion fumo introdotti qtodftfrtefta gkinfdittiona 
de Corri afchr, te non *1 tèmpo dei Vefcouo Alberico ( come fi-dir i) 
che (à4*7- anni dopò la morte di S. Agrippino. 


S. RVBIANO. iv^ 

E Sfendo al Ciclo adonto S. Agrippino pigi iòle Pattatali infegne 
della Città di Como S, RVBIANO, della Città di Sciita 
porta ne confini della Dalmatia , hora detta SchianoWta ,di, 
gii ordinato Vefcouo fuccelTorc da S. Agrippino ;qoal paffò 
Tuoi giorni in molta aurteriti di vita , de con molta vigilanza cu (ha» 
dì il commetta grege. Refe l’anima alino Fattore l'anno del signor 
re 59 i.alli i5.de! mefediE>ecembrefotroiI Pontificato di S.Gre«t 
* gorio Magno, Imperando Mauritio nel l'Oriente , de fepolto nella^, 
Chiefa de Santi Aportoli , nel Lauello, dou'era (latto collocato li 
corpo di S. Eepilió, & poftoallibrd della vita de SaHti Pontefici . 
L’anno i^po/mdi la Uuico «quarto S. Corpo, citando perla meti 
trasferto , 8c collocato fotto l’Altare del Santissimo Crocifirto del 
Domo ,& L'altra meti poftanell’Alcare Maggiore della Chiefa de 
$, Giouanni di Pedemonte, ucl modo ohe iu fatto delle reliquie di 
S. Eupilio , . imo j 
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S. ADELBERTO. 


S Aftto ADELBERTO fò partorito dalla medefima Cirtidi 
Sifcia Patria di S. Rubano, defene venne, con caldo affetro 
alla Città di Como per ritirar quel fanto Vefcouo, col qual* 
hauCua molta famigliarità , Se ftretta.parencella. Apprcflb del 
quale dimorò per qualche tempo, la douc imparò il modo del ben 
geucrnareranimeChrirtiane;Onde fu da quello ordinato Vefcouo 
con futura fucccfsione .Ma perche, come Pattare di fanrifsimoze-* 
lo; procuraua con ogni follecitudine tenere il fuo amato gregge pur- 
gato d'errori , & enormi peccati , accadde ( come ben fpctta fuol’acd. 
cadere a nortri giorniachi vuole di rittamente l'officio fuoeflercire) 
che fi concitò Vn’od io immortale d’alcunimaluaggi, de federati huo 
mini quali pcrinuidia falfamente lo calonniomo d’incominenza«r 
pretta Bomfacio<Luarco Romano Pontefice, qual’indrizzò a Como 
vnfuo OruorOperaddimataarlo a Homi a giullificarrt. Et raccon- 
tati, ch'all'Jzora fece S, Adclbcrto oioiti miracoli, & fri gl’al tri fù, 

• che 
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éhentm intuendo egli in cafa cibi per degnamente regalarti Meli» 
Pontificio: ('nefia meraoiglia quandoché non efiéndo fiata, fin'al* 
Phora arricchita , come fùpoi , la menfa Epifcopale viucuano gli 
Vefcoui in Tanta pouerti ) comandò,quellafteflà fera del lui arriuo, 

Std vna damigella fuanepore.che fermnaffencl hortodelle rapc,qua» 
li furio la mattina fogliente miracolofamentecrefciuce in modo ta- 
le, chedi quelle ne fumoapparrcccbiatc le viuandeper il pranfor 
Parritoda Ccmoprefo il viaggio per Roma, dcriducendofiamemo» 
ria,oomenonhaueua feco recato alcun* dono da prefentar a fua_» 
Santità', de alzando gl’occhial Cieloviddeacafo alcune pernici ocU 
l’aria , a quali diede li Tua benedittione comandandoci r,che fi ritro- 
u afferò , con eflb alla prefenza delSommo Pontefice (Quali cofo 
tutte veniuano diligentemente offeruate dallìftefio Oratore ) . Ar- 
cuato a Roma nel con fpetro del Papa (ì rirrouomo fimi (mente pre- 
fenti ledette pernici »pcrif qual cafo molto fi merauigtiò egli; ma 
certificato del fuccefio, cominddconcepiremiglior opinione del 
filmo di Dio. Venuta fa fera pofeit Sommo Pontefice nella fua_# 
camera il Santo Vefcouo a dormire : Et rifuegliatofi dille di volerò 
recitare l'Hore Ma tutine, ma S. Adelberto rifpofe , che non era_^ 
tempo, poiché non haueua fin’allTiora vdito gl’Angeli cantarle in 
cielo. Ilchedefidcrofoil Papa di leni ire, ne pregò il Santo m.cdefìmo 
perla gratia>qoal’otrenne : qoandoch leuandofinon molto dopò, 
de ponendoli vicendeuolmentel’vna l’altro le mani , fopralefpalle 
rdirno amendua le ma tutine lodi, che con canti Angelici, de con 
celefic ,dcfoauc armonia erano da quei Beaci Spiriti cantate in pu- 
radifo . Inquefio mentre S. Adelberto pofe in chiaro la falliti della 
catonnia indebitamente importagli , laonde ottenne dal Romano' 
Pontefice ladicchiaratione^ellafaainnocenzadalqualfòinfiemo 

pregato che gli folle fatta grana di poter firicrouare prefente alla»*- 
lai mone , al qual rifpofe il Santo Vefcouo, che quando hauefiLv 
rgualmente ricuperatoli vedere da turti doi gl’occhi (conciofiache 
non godeiu i I Papa la 1 uce fe non per vn foj’occh jo ), che fi mettclTc 
di fubito in viaggio alla volta di Como . Ritornato il Santo Prelato 
al Tuo Veficouato non campò mollo , pofciache refe l’innocente f pi* 
rito alfuoSignore vicino alla Chiefa di S. Prothafo, che fù l’anno 
tf ij. alli j. delmefe di Ciugno Imperando Heraclio neU’Oriente-.. , 
AU’hora ( conforme alla promella dfS. Adelberto ) ricuperò il Pa- 6 
pa vgualmenrè if vedere, dfrpartiincontinente per Comò, la dou’ar* 
rinò pocodopò chel Santo Partore fpirafle, de volfe eflère prefente> 
alle fueeflèqine, che miracolofamente, de con molta pompa torno 
fatte . Era il luiS.Corpo da Cirradini di diuerfi pareri bramato , a fi, 
fine di colUicarloaeiic Clucfc,ne’ quali haueua ciafcuuo piàfingofj» 
vi te 
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re diuotione-Ma dubitando U Sommo Pontefice di qualchè difordS» 
ne , determinò che foffe pofto f«pr\n carro nuouo , & fottoportkif 
doi indomiti boni fnelmodoehe fù gii fatto di S.EutichioJ&cha 
foffe tirato, &fepoltodou’haocffe Iddio ordinato per honore d'vtt 
fuo tanto deuoto feruo,il chcfù fatto. Laonde fu per dittino volere 
condotto alla Chiefa de Santi Apoftoli, ritiro do con moltofaufte fe, 
guitato dal Romano Pontefice, & da tutto il Clero , & Popolodelle 
Città di Como ladou’arriuati,faHrno gli giouenchi col carro per 
tna grande fcala di pietra, per qual s’andauaad vn luogo, qtfalf per 
le prctiofe manifatture d’oro, & d'argento, & principalmente per 
le moire cofefacre , & fante Reliquie, ini tipofte^) addimandauafi 
il ParadHo, «ffendoiuìfepolto, ritornando gPanimali flefsia baffo 
per vn’altra fitnile fcala, che nell'altro canto della medefima Chie- 
faerafabricata, qualifumo,anoftri tempi nell'vltima rirtoratior 
ne leuate. Tengono alcuni .[che Io prenominato Papa fiaftattoVr* 
bano Secondo, ma è errore enidenrrfsimo.poicheeglinon pafsòpee 
Como fe non l’anno top*. mentreandauaal Concilio della Citta di 
Chi aramontf nella Francia che fù^o.anni dopò la morte di S^Àdel 
berte. 

S. MARTINIANO. v 

.• )* Ss *ì 

S Anto MARTINIANO hebbeorigioedallamedefimaCifc 
ti di Sifcia, il cui fommo valore, & fanto zelo cffendodaS. 
Adelbertoa pieno conofciutoda quello fù deftinato Vefcouo 
de Comafchi. FùamicifsimodiGiefù Chriflo,& molto foU 
lecito dellafalute del fuo diletto grege , roantcnnendolo nell obe- 

dienza del Romano Pontefice, nella perfeueranza del vero culto diua 

no,&cathol ica Religione, Scfù fingo lare nel riprendere glivitij.oc 
premiare el’amatori delle fante virrù. Morfefancifsimamente 1 an- 
no del Signore <5:8. olii j.del mefedi Settembre jSedendo.n Remai 
Papa Honorio Primo, Imperando Hcradio nell Oriente, & ^polto 
nella Chiefade Santi Apoftolii & annouerato fri Beau, & vcnami-, 
ci di Dio. 

S. VITTORINO. 


M 


Orto S. Marinano fucceffe nel Vefcouato di Corno Sant* 
VIT TORINO detl» < i f ri di Nicomedia della P-ouin- 
cù diBiiin^pod-» ncBAfia.iffcndoanl Dignità da! ritte*: 


j « *** ■ putte Sectàii. (\ >a f. 

fo fuoAntrisetore premorto auanti che fpirartc .Hebbenotnevera« 

«ente corrifpondente a i fatti , pofciache foueoce riportò vittoria-!,', 
contro linemici della Tanta Pede » ne gl'infelici tempi, che nell’Ita- 
lia diffondeuafi le fetta Arriana fattoi Rotare Re de Longobardi, 

S ual’infettòdi falli dogmi quali tutta quella prouincia,pBOcurando 
i metter’in ciafcuna Citta! Velcoui Arriani. La doue predicando „ 
quello Tanto Prelato con molto feruore di fpiriso la verità' , & linee- 
riti della Catholica fede , con potcntifsitne ragioni, devivi argo- 
menti, geeròaTerra gPerrort, dcfalfe opinioni de gl'aanerfjrij. Fu 
di vita irreprehenlibile ,& d'animo magnanimo, Òcinuitto.Hebbc 
molta famigliarità col Re Gondiperto fucceflore d iRotare , quale , 
per eflere ditniglior intdntlone'verfD laCbefa di Dio , cominciò 
riceuerclaChiefa di Como TottoIaprotettieneRegale.Pafsò alla-. 

«elette vita l’annQ del Signore &++ alli J,dj Settembrefotroil Ponti- 6 4 4 
ficaco di Theodoro Primo al tempo di Conttancino Terzo Imperato-' 
re , & fepol to nella Chicfa de Santi ApofloU , & aferitto al 1 ibro do 
Saniti Confetori, • • , ... 
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S. GIOVANNI II. 

r t *!' 3 J Ì '3 “> h . ; f • > 1 * -> >~*t! fi r I • ' * hV ’ • 3 ? 

E Rafi ritolto S. Vittorino, acanti ch'vTcrflè di vita ( per non de- 
generare dall'antica confuetudine ) di far’elettione del futu- 
ro Pontefice .Perla qualcagione promolTe,per voler diui- 
no.allo grado Episcopale vn nobile Cittadino Comafco del- 
laprofapiadella Chiefa nominato GIOVANNI di quello nome Se- 
condo. Nètti fecondo in fattiti a fuoiPredecctori, pofciache fegui- 
candoegli le-loto fante pedate apportò molta lucea ciechi peccatrv 
ri, irtdmzandòglt fù la via del rielo ,& come prattico nocchiero 
non ifparagnò fudori ,ne (lenti per condurre a delìaco porto la coir- 
metta nauicella.Morfc l'anno del Signorefóo. alti 5.del mefe di Ot- 
tobre al tempo di Papa Vitaliano Primo .fatto Conttantino Terzo 
Imperatore, Regnaudo nell'Italia Arirperto Re de Longobardi , & 
fepolto nella Chicfa de Santi Apoftoli, & collocato tri candidati 
Pontefici incielo. 
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S. GIOVANNI III. 




N On Attardala mi no diurna in confolarela Città di Como, nel- 
f le V lone ^ Pittore da quella p«rr«r,ico, quando» 

che fu nella Sede Epifcopale collocato GIOVANNI detto 

O il 
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il Terrò de CafHplioni famiglia , antichilsima Se nobilKsrml nefJ 
la medefìma Città .Quello fù Prtlatodifomma, & inaudita pietd 
verfo gl’orfan» , pupilli, vedoue, & pouerellidiChriflo : Ne lì refe 
indegno di tal nome, ch’inlingua Hcbraica lignifica il mede/imo,’ 
che pk>, Bemifericordiofo.Fùaddimandatoal Cielo Tanno del Si* 
enore 663.alli io. di Ottobre* Sedendo in Roma Vitaliano Papa Pri» 
mo, Imperando neU’Oriente Conftantino III. Signoreggiando ncl- 
l'Icalia AritpettoRede Longobardi, cttendofepolto nella Chiefa^ 
de Santi Apolidi >&annoucratolràgli5pittiBeati in Paradifo. 


S. OTTARIANO. 


O 


S Anto OTTARIANO fè della celebre famiglia de Sottoripp* 
della Città di Como, qual , in conlìderatione dellafua inno» 
centifslmavita,fù da Saq Ciouatmi ordinato Vcfcouo fuccef. 
f ore . F ù h um an i fsi mo, & p ia ceuoli fs imo verfo le fue pecore!* 
le, verfo quali portofsi, come pio ,&manfueto Pallore. Eicttendo 
ripieno d’ardente zelo auumcntò molto il culto diuino , facendo, 
edificaremolteChiéle* dcOratdrij , &dopò d’hauerf corre buon* 
operano) con efquifita vigilanza , affaticato nella vigna del celcile 
Padre di famiglia, havendo radoppiato il ce lette talento entrò nel 
gaudio del Tuo Signore , Vanno della communefa!uteó8o.alli ajf. 
del mele d’Ottobre Sotto il Pontificato d’Agarone, Imperando Coc* 
ttaminoQuartoneirOricntc r &fepoltoneIlaChicfa deSanti Apo- 
lidi Pietro, & Paolo, & collocato oel numero de viuenti io Ciclo à 

S. BENEDETTO I. 


Y^Vda S. Ottariano ordinato, & dichiarato fucceflorend Vo- 
feouatodi Como vn religiolìfsimo Sèrbo di Dio nominata 
^ BEN E DETTO nato dalla famofa profipia detta di S. Bene* 

deito anriehifsmja nella Città di Como. Non fù inferiorede 
meriti a Tuoi anteceflori , quandoché rette la Chiefa di Crmoconi 
fomrra prudenza, & eflendo ripieno di grafie celeftidiftribui a fe- 
deli lo pretiofq dqno dèlh? fame virtilaftii in graode.<opia dallaj 
liberale mano dmma'Tnfufir.SigOUèrnònellafalnre dell’anime con 
ognihumile,ma graue, pru denta , con molto auanzodella Chiefa 
di Dio. Onde meritò , colmo di diuinc benedittiori .paflarfènei 
c 9 x a beata vita , che fù l’anno del-Signore 6pa. alti jo. dfÒtrobre,al 
tempo di Sergio Primo Papa fotto Ciuftjno Hi. Imperate re d at- 
ti \j tagli 
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tagli h onorata fepoltur^ nella Chiefa de Santi Apoftoli, eflen do al- 
librato al conforrio de Santi ConfclTori incielo. E comm un e opi- 
nione che quefto S.Vefcouo babbi fatta edificare la Parrochialo 
Chiefa di S. Benedetto del lamedefìma Città, & l’habbi infieme con- 
(aerata, hauendoui laftefla famiglia (benché di prefentecftinta) 
hauutopcr jfpacio dimolcifsimianni , il fuodepofico. 

S. FLAVI ANO. II. • 

% r , ” % ' i | * 9 é t l .l 

E Sfendo (latta la Chiefa di Como di quattro Vefcoui di Patria 
Comafchi interpollatamentc retta, fi compiaque DioN. S. 
aquellaprouedcred’vnnuouolumedi (ingoiar bontà nomi- 
nato PLAVI ANO nato della Greca Città di Tebe bora da_. 
Saracenidctta Stibes, quaPera fiatto (alfolito rito^ da S. Benedet- 
to, auantichefene volafle al Cielo, con moltoconteAtade Cittadi- 
ni , confacraro Velcouo,3ctantopiùnon foloperetfer'eglida quel- 
li riputato buono vicino , < hauendo eglino tratta qualche origine 
■dalla Oreca fiirpe de gl’Orobij, come s’è detto nel capo primo del 
primo libro) maetiandio perche concepiuano vnafanta , de ficu- 
ra fperanza chenondoueffe punto degenerare, neifanti, & mìjra- 
colofi portamenti, da gl’al tri Santi Vefcoui Greci fiioi Antecc/Tori , 

•quali con altretanta f pirituale confolarione Tua erano Aattia talo 
dignità inalzati : Ne fia merauiglia che’l Popolo Comafcho, oltre le 
ragioni allegate con tanto fa urto accettale l'elettione dai loro Ve- i 
feoui fatte di perfone Orientali, quandoché fiorendo a quei tem- 
pi, nelle parti di Leuanre,& in particolarenella Greci*, glifiudij H 
di tutte le feienze, vfeiuano di Jàfouente huomini fegnalatifsimi , 
de prudentifsimi moltoatti al gouernare con ogni enr*, & diligen- • i\ 
aala Chiefa di Dio, frà quali ce ne fumo vintifette croati Pontefici ' 
Romani, &frà quelli quindeci della Grecia. Et feguendo molto 4 4 S 
Città d’Italia Tefiempio della ChicfaRomanaclcficrodiuerfi Ve- 
fcoui della Affla natione , & inparticolare la Chiefa di Milano, qual’ 
hebbe quattro fantifsimì Arciuefcoui Creci cioè Anatalone,Cal ime 
ro , con gli doi Eufiorgij . Ma quanto al rimanente vide S. Flauiano 
in ricca , ma fanta pouertà alla foraude fuoi Predeccflbri , non ef- 
fendofin’aiPhora Aatta dottata , ne arrichiata la Mcnfa Epifcopale 
(come fù poi ) di copiofe entrate, fe bene della maggiore parte di 
quelle, ne fia poi fiatra priuata, eflendo per cagione di certi prete- 
fi rifpetti ( come fi dirà più auanti ) io alrri vfi parrc fpirituali & par- 
te temporali conuertite. Onde potcua quefio S. Prelatodire conS. Corinti 
PaoJo; NIENTE HABBIAMO,ET IL TVTTO POSSEDIAMO, e. 6. 
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per contentarti egli delle quotidiane e l< piofine, che gli veniuan® 
largamente offerte da Chrilliani della primiriua Chiefa (di granf 
longa più caritateuoli, & liberali de moderni ) diflribuendo quan- 
to gl'auanzauaapouerelli diChrifto.Fù zelantifsimodell’honort# 
d>Dio, & con laiua grande fiatiti, & dottrina procurò eoa molta, 
follccitudinc la falutedeJ fuo gregge. Bafsòabrata vita l’anno del 
Signore •joo.zWi 15. di Nouembre. Efiendo Sommo Pontefice Ser- 
gio Primo, fottol'lmperiodiTiberioIII. Regnando nell’Italia Lu- 
itprandoRede Longobardi, Il cui Santo corpo fùdatoa! la fepolru- 
ra nella ChxfaCathedrale de Santi Apofioli Pietro, & Paolo efleo. 
do l’anima di lui in ciclo di gloria coronata fri fanti Pontefici. 
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Opòla morredi S. FlauianoII. fuccefle DEODATO di naJ 
tione Longobardo, qual’non fùelc tto Vcfcouo de Cornai* 
chi alla forma de tuoi Predece fiori, mafùa tale dignità 
promoflo ad inflanza di LuitprandoRe de Longobardi 
fuo pi ofsimo parente non gii feguaccdella Setta Arriana,ccme tuo* 
no alcuni Tuoi Antcceflori , maPrencipeReligiofifsimo, come quél- 
ciò , che fù molto propenfo verfola Carholica Religione: Onde co» 
minciò dottar’, & arrichiate largamenrela Chiefa di Como , & pri- 
mieramente gli fecedono del Contado diBellinzona ,& gl’amibul 
BeOinXr molte Dee me ,dt entrate de poderi Regali, riceuendola fortoJaL* 
n* pnmo tutela Regia. Nel qual tempohauendogl’irtcfToRe portatodaRo- 
mmo m a a Cimo gli Corpi de Santi V, attiri Protho, Giacinto, & Euge- 
nia, aquello donati da Cregorio Secondo Papa, fumo collocati per 
mano delVefcouomedefimo nella Chiefa ai S.Carpofforo. Morie-» 
l’anno 721. Viucndogl’iftdlòSommoPomefice,fottoLeoneII).lin. 
peratote. SignoreggiandoneH’Italia il medefimo Re,efTendo fcpol- 
to nella fudèttaChkfa di S.Carpofforo.Non fi ritroua.che quello 
Pontefice fiali atto alcritto al numero de Santi, (ebenedeuefi pia- 
mente credere f chefiallatto Prelato di molta bonri di vita, & di 
fanti intcntione , fenza le quali prcrogatiue non fi far ebbe;, dileg- 
gierò, muffo vno Pfcnci^e di coli probità Religione! porgere tan- 
to liberamente le mani ve rfob McqìÌ 2 Epifcopalcdi fottìo 2lcro 

Chicfe dell* Cittàoiedefimtt.^ ' ' «• •• 
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H lbbe fimilmenteorigine dalla Regia ftirpe de Prencipi de 
LongobardiGAVSOALDOVefccuodi Como,eflendo a 
tal Dignità nominato dal Re Luirprando, dal quale ve- 
niuaconbencficcntia particolare, & fingolar’affettiooo 
trattato, Vcrfo del quale fi mollrò anco molto amoreuole, de libera- 
le il ReRachifio perla molta riuerenza , che portauaa Mimftri di $, 

Chicfa. Morie Gaofoeldo l’anno 742. al tempo di S. Zaccaria Primo 744 
Papa , de di Contamino V. Imperatore , Se fepolto Della Chicfa^ 
tdiS. Carpotforo. 

ANGILBERTO PRIMO. 

F V il V«fcouo ANCILBERTO parimente di natione LongobatW 
do,dcfucce(l'eaCaQfoaldoperelcttionedel Re Rachifio, de 
godè pacificamente l’entrate per l’adictro donate allafua_, 

Menfa Epifcopale.Pafsò all’altra viu non molto dopò d’haue 
Tericeunta tale Dignità', che fù l’anno 750. Sedendo S. Zaccaria Pri- 
mo Sommo Pontefice, Imperando Contamino V. Regnando nell’I- 
talia Aiflolfo,al qnal’haueua il Re Rachifio rinontiato il Regno per 
«il'erfi ritirato invnMonafteroafarvitaHcrcxnitica.Et.fùfcpolto 
«ella Ciucia di S. Carpofforo. 

L v P o. 
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A Lmedefimo modo (u ad inflanzadelRe Aiftolfo ordinato 
Veft lUodeComafchi LVPOnato dalla medefima ftirpe_, 
de 1 Re de Longobardi ,quarancorch’haudTcnomedi Lu- 
po fù però manfucto Pallore verfo le fue pecore! I e, A que- 
llo confirmògl’ifteffo Re tutti gli prinilegij per Padietro concetti da 
ifuoi Anteccfibri alIaChiefa di Como. Spirò l’anno del Signo- 
re 7<Sj. Tenendo il Sommo Pontificato Paolo Primo, Re. 
fendo l’Imperio Orientale Conftantino V.fotto il Re * 7 * $ 

gno del medefimo Aiftolfo, Se fepolto, nella*, 

Chi da di S, Carpotforo, 
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*HEODOLFO fùprepofto alregimetitodell’Epifcopal* 
Chiefa di Como per operadel Re Adolfo. Pofledette pa. 
cificamcnte lepreminenre, Scentrate Epifcopali col no», 
me di Conre per ifpacio di fette anni, nel qual tempo ot- 
tenne da Defiderio vltimo Re de Longobardi nell’Italia la confirma 
tione del Contado di Bellinzona , & del rimanente de priuilcgij 
concefsi a detta fua Chiefa. Morfe l’anno 77o.*fotto il Pontificato dà 
Stcffano Quarto, Imperando.Conftantino Quinto, Signoreggiane 
do nell’Italia il medefimo Re Defiderio , &Tepoleo nella Chiefa 4 * 
S. Carpofforo . 

ADELONGÓ. ' 


«?• 



DELONGOfù dal Re Defiderio eletto Vefcono de Comft- 
fchi , &fùil fedo ,& vltimoPaftore della Città, della (lir- 
pe de Longobardi . Quello vidde con fuoi propri) oc» 

o ^ j — • chi l’eftCrminio del Regno de Longobardi nell’Italia fatto 

776 da Carlo Magno Primo Imperatore dell’Occidente l’anno 776. nel 

3 ual tempo afTalitodaJgraue infirmiti, fc ne pafsò all’altra .vi ta. Sc- 
endo WRoma Papa AdrianoPrimo,&fepolto nella Chiefa di S. 
Carpofforo, effendiuifoprapofto vn marmo, che fa chiara tnentioac 
della fua fepoltura. 


t * 



PIETRO PRIMO. 

Ànendo Carlo Magno Imperatore figliuolo di Pipino Re 
di Francia dall’Iralia difeacciati gli Longobardi , «(Tendo 
Defiderio lor vltimo Re prefo , & confinato nella Francia, 

Se vacando in quei giorni la fede Hpifcopale di Como, a 

quella prefitte PIETRO di quello nome Primo dinationeFrar.ctfc. 
pritrèfpalmete in virtù de Priuilegij a lui concefaì dalla Santa Sede 
Apoflòlica di poter’ a Tuo beneplacito difporre deiVefcouati , oc 
altri Benefici)’ Ecclefiaftici, ( cofi ricchiedendo la ncccefsici in quei 
c.AdrU- infelici tempi, pereflere da gl’ufurpatori della liberti Écclefiaftica 
n*s e. w tenuta in poca (lima , Se veneratione la (uprema , & ecccifa auttori*- 
fymdo. ti de Yicarij de Chrifto .) Et acciò folle maggiormente riuenta , de 
: ' pregiata 



r * Parte Secondi» - 

fregiati la dtgniti Epifcopale, & in ella rìfplcndcffcil decòro di t.Séer»: 
SanraCh'cfa ( come Prencipe riligiofifsimo, & protettore de Mini- rum C * 
ftriEccIefhfticiJIo creòLuogotenentedcllaCktimedefima,artri« mnnm $ 
buendngli Ja poteva della fpadatcporale «Se inficine .gli cp/ifirmòil t* conili 
Contado di P.elJinzona. Inoltre donò liberalifsirwamentea Cano- miioni • 
dici della Chiefa Cathedrale, il ContadodiChiauenna, che fùl’an- busd»ft, 
no 8 i4.Paflati quattro anni Lodouico ImperatoreRe d’Inlia,figl ino 
lodi Carlo (mentre dimoraua in Como) donò alla Menfa Epifcopa * * 4 
lo, & a Chierici, quali (miniano alla Chiefa de Santi Apo/loli Pie- 
tro , de Paolo* & alla Chiefa di S.Pclagia la Curij,ouero Villa dì Tu* 
nicio del Lago di Lugano, che fù l'anno del Signore 8 1 8. nel qual'an- 
«opafsò il Vefcouo Piero all’altra vita, fedendo in Roma Papa Pa- 
fcale,Imperando il medefimo Lodouico nominato Pio, ciTcndo fe* *- c t 
pokoncllafudetta.Qvicii de Sanu Apodoli. 1 


LEONE PRIMO. 

L EONE di queHo nome Primofù parimente Francefe,& fù do-’ 
pò la morte del Vefcouo Pietro aflònro a’ Vefcouato di Cò- 
rno da Lodouico Primo Imperatore Red’Italia,& attribuita 
glil’au teorici-dei braccio temporale; feben dopò qOeflo Im 
peratore(ripuridofiindegnoditantaauttoritiancoper nohaggra* tìltoth 
tiarfi la prema conferenza, per il dubio di non far tal'hor' elcttione e. Sten- 
de Minili» aS. Chiefa poco profi cteuoli) conferì quefta Apollolica rumetno 
facoltà nc i Capitoli delle ChicfeCathedralial tempo di Pafcale Ro $. 

mano Pontefice, ancorché non folle per molti anni generalmente po- txconfti. 
Ila in ciìectirione peretfcrdal lui parere diuerfi alcuni fuoi fucceflb ***••"* 

ri . A quello fù da Lottario Primo Red’JtaliafigliuoIodiLodouico busd 6 i' 

concerto vnoPriuiicgio, ch’ciTendoflatte nelle pafiateguerre d'Ita- 
lia abbrunatele fcritture de beni Ecdefiaftici, baftalfcfololo prc- a : i 
uar «4 pacifico pofTriTcvche fù Panno 82 6 . & effifndo egli dopò la mor 
W di fno Padre grid.’tolmpcratorc, confirmò a) Vcrèouo Reflo tur- 
tigli Priuilegii,per l’adictro concefsi alla fuaChifa, & Menfa Eprfco 
pale da Lodouicofuo Padre, da Carlo fuo Auo,&daCondiperro, 

Aritperto , Luitpraudo, Rachifio, Aiftolfo, Arifprando, Bertario, 

& pefidcrjo Re de Longo bardi concernenti tantoalla dona tione de 
beni EcclefiaAici.come del riceuìmentn della Chiefa di Comofotto 

la protctttone,& tutela Imperiale.com’apparalloPriuilegiofopra-- 

ciò concedei anno 841-Pafsò dalla prefente vita l’anno del Signore 
845. 1 jnoo vlnmodel Pontificato dì Gregorio Quarto, fatto rim- ^ 4 1 
peno del medefiiqo Lottario, dcfepolco nella Chiefa Cathcdrale de 
Santi Apoftoli. 
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■; ' PERID E O. 

A Ncorchefo/Te flatta fatta la rinoncia dell’elettionede \ r efcé 
ui(come s’è detto di fopra)ne i Capitoti delle.Chiefe Carhe 
drali , Lottano però Primo Imperatore elefle PER I DEO 
Umilmente della Francefe nationc» efTendo col loca co ari- 
la Sede Epifcopale di Como» con titolo di Vicario Imperiale, drgli 
concedete pefcaggioni di tutto il territorio Comafco. Quello Pon- 
tefice fece edificare ilConuenro, Se la Chiefa vecchia detta dell’A. 
fccafione nominata il Monaflero vecchio, Se quella corpi crò. Non 
campò molto tempo, forfi pereflere flarto creato Vefcouoin età ca- 
dente. Morie Panno'85o.ilfettimodel fuo Pontificato, Sedendo in 
Roma Papa Leone iiif. Imperando Lodouico.ij. de (epolco nella mc- 
defima Chiefa dell’Afcenfionc. 


A M A l r i c o. T 

M Orto Perideo pigliò la Dipiti Epifcopale AMALRICO 
detto Callo per riler’ vfeito dalla Prouindia della. Prati- 
ci i, per elettione diLodouico ij. Imperatore, haufcndo- 
gli annegala Cefaréa Luogotenenra. A quello fù dall’if 
ftelfo Prencipe concede l’immunità a tutte le perfonedel Vefcouato 
di Comod’Ogrtì pobtica feruitù, & gabella , infiemecon la confirma 
rione delle pefeaggioni della giurifdittione de Comafchi, alla for- 
ma de palfiti Imperatori, Se Re de Longobardi, che fù l’anno 850. 
Io primo del Tuo Pontificato.' Ampliò molto Cantiche habitationi 
Epifcopali firuate vicino alla Chiefa de Santi Apodoli. Fù di vira ef- 
femphre, pia verfo l’anime de Defonti , Se ricòrdeuole de gl'vliimi 
auuenimenti. Morfe Panno 8tfo. alli4.de! mefe di Luglio, al tem- 

S o di Nicolò Primo Sommo Pontefice,dc del medefimo Imperatore» 
tfepolro vicinoalla Chiefa Cathedralc de Santi Apolidi in vn lauct 
lòdi marmo con lefeguenti mfcritrioni . 

S. M. Sub hac fle rili gleba reqkiefcunt ^Amalrici Francigenu , prf finti fqut Cu* 
man* LCittfifEpifcopi , Cor pori* membra obfecrantts per Dotiti yiuorum* 
& moriuorunt % vt nullus ex hoc Sepulchro , quodfibi ipjeparauìt auferat M 
fed Mouumtmum isiud vfi. ad dim txtrmi luduq inconuuljum pem.anut » 
afq. omnis quicnmq. infpetlor fuerit harum apiiurn oret Dcumqtuutiks qui pi* 
lisfijfnmctortH in Jefperantiuni per omnia merita SanQorum quorum in ho 
nore hoc Mtartabillo cjt dcduatuin etus binili* digneturprf ft^rt rtmtdinm . 
Qjti obijiTriJit Jdus tuli / , ■^tnrw jncarnationii Domini . bicitlx. EfifiOpOm 
tus fui x. Inditi, xi. feria, uu , Luna xiù. -, 
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NGlLBERTOouero Aglibert» hebhe origine dalla Citti 
di Parigi nella Francia, de fù no minato 1 Vefcouo de Coma- 
fchi da Lodouieo Secondo Imperatorc.Fù verfò il fine del- 
ia Tua vita creato foprcmoCanceglié'rq nell’Italia da Lo* * 
■dou ico . I J 1 . 1 (operatore l’anno Primo del Tuo Regno nel 1 ’ltal ia qua» 

J'anco gli confirmò l’eflentione de gl'ituomini dd Vefcouato di Co- 
mo d’ogni publica gabella , deferuitù , de riceume la Chiefa Coma» 
fca lotto la tutela Imperiale alla forivia de paria tè Imperatori, che g g ^ 
fù l’anno 881. nel qfual il Vefconofteflofpirò. Sedendo in Roma 
Ciouanni Occauo, de fepolto oclla Chiefa de Santi Apertoli. 

ó; : ‘ LVITARDO PRIMO. 

» li 1 /■* » * * • ' , Ì A ìì % * 

E Sfendo all'altra vita addimandato il Vefcoun Angilberto, Lo» **- 

douico Terzo Imperatore elette alla vacante Dignità L VI- 
TARDOdi querto nome Primodi natibne Francese, de lo creò 
fuo Maggiore Cancegliero neU’lta!ia t con l’auttorità della 
fpida temporale, de inficine gli donò il Monarterio addimandato 
l’Abbatia detta l’Incoronata vicina ad Adelebio poco longi dal Fiu» 
me Adda , che fù l’anno 88 1 , il primo anno del Pontificato del Ve- 
febuomedefimo; Spirò l’anno del Signore 890. fotto Papà Benedet- 890 
co Terzo, Imperando il meddìmo Lodouieo, & fepolto nella Chie- 
fa de Santi Apolidi, ^ 

V A L P E R T O. ... 
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V ALPERTG fùcreato Vefcouo di Comoda Lodouieo Ter- 
zo Imperatore, debebbe tale gratta non foto perlefuemot 
te virtù, ma etiandto per hauer'hauuta origine dalla Fran 
eia della quale il medefimo Imperatore nc pofl?deuail 
Regno. Ottenne grana da Berengarid Primo fu cce fibre ai Lodouieo 
di poter* infticuir vn mercato di prefente addimandato la Fiera di 
$• Aboodio, qual comincia dopo l'òttdua di PafchadiN. S. de dura 
perquindeci giorni continui, che fi) Panno 9 16. nel qual l'irtefib Rrfc» 9 1 * 
lacojrcfelamma al (uoSignore, fedendo Papa Cioua tni x: Impelan- 
do il medefimo Berengario, de fepolto nella ChieU de siti A portoli, 
a ‘ - P LVITAIU 
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V 1 TARD 0 di quello nome Secondo di Patria Francefe fueceC* 
fea VaJperra eflaidodiccluarato Vcfcouo di Comod&Be- 
tcngario Primo imperatore Romano. Finì Tua vita pocodo*. 
pò » Per la qnai cagione n pò puote ampliar leauttoriti , 
9 I $ & Friuilegij della fua C.niefa * che fìì l’anno del Signore 918. Sorta 
FapaOiouanm Vinca do Berengario Secondo imperatore frgliuo» 
la del Fumo Berengario ,.&fepol to nella, Chicfa de Santi Apoiioli k 


L 
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PIETRO. I E 


S Otto BerengaciaSeeondo imperatore fùafiontaat Vcfcouato* 
di Conio Pietro diquelVonome Sccondodj nasone Goroafco» 
vfeìta dalla nobili FawigliadeCréci.quaVcoé molto li u dio- 
confcruò^ de pacificamente fnu l'entrate v «Sc feudi tanto lm« 
JU periati v come Regali conct fri alla fua menta Epifcopale. Spirò Pan», 
npp 2.1 .(otto il Pontificato di Ciouanni x. l’anno Pernio del l’Imperio. 
«tVgp, & Cepola* nella Gbiefadc SanuApoliUiFietro ,& Paolo*? 
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t. Veftot» AZZO difeefe daJHa Francia, & fàelettoa taleDt 
giriti da Vgo Imperatore Redi Erancia.quara qnefto Poi» 
tcfice còccfie lcpefcaggiooi,che fi fanno vicino allachiufil. 
del Fonie di Chiauenna,&come benemerito delTeggio Io*, 
penare fù creato ^uog^tencnteCefareo geli® Ci^di Éomo k chefùi 
l'anno Pafsò. all’altra, vita feianni do pò», eh e fù l'anno 94;. Sor», 

to Papa Leone VU.., l’anno primo dell’Imperio di Lottario seconda 
molo d’YgQCiljSQdQdatQaUadepoltUUnCllaChiCfadcfailU Apo- 
lli, 

V B A L D a " LJ* 

i • •■■H* ii, t: $Tup\rQ n ttizm •• tìuvO: 1 rj:< -t* 

W- TTB ALDO fu Fraocefo^ fi* deputata Vefcono de foma «chi 
% / da.: Lottaria Secondo Imperatore allafonra de fnoi! Preu. 
V dece fiori, dal qua r oltre l-’auuoBtàfpiritoale ottenne anco 

# T Utcmpotale^mfieiDftcaalaxQufirniauoafcdatutti li Prie 

.:4:i/d . uilegiii. 


'fòrte Smwfàil >*> 

oilegìj, da «ffo-, 3 c da Vgofuo Padre concessi al Vefeooo Azzofuo 
Antèceftore . Eù forco flHuaPontì fi catomiracolofaTri ente rittouato 
il corrodi S. Fedele Martire, <Jal quale fumoquefle fante reliquie^ 
trafporrate dalla Tem di Samolicodel Lago Lario,a!la Cirri dì Co 
mo,d<*ipofor detta Ohiefa diS.Euffemra, dedicandola in hoooTC r 
del modefimofiBito-jChiufe gl’ulcimi giorni Panno del Signore*^ 
Sedendo in Roma StefFanoix. forco PImperiodi Berengario iij. Se 
fepol concila Chicfa Cattedrale de Santi Apoftoli. 

, • ! -al? ; '-ni 

' ALDEGIJIO. 
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B Erengario iij. Imperatore dopò la morte del VefcouoVbaU 
do fete elettrone d’ALDEGISlO otiondo dalla Francia, 
al qual Adelbcitofuo figliuolo,.# fa^ceffore nell’Imperio, 
confimi àie pcfcdqrèioni di Chiane ima , Se il rimanente de 
Priuilegij concefsi da partati Imperatori, & Re de Longobardi. Il 
limile fetrOtcoiij. imperatore, qual di più gli confirmò il Conta- 
do di Bel ! in zona , Se donò il Contado di Lecco che fù Panno pyS.il 
decimodclfuo Imperio. Morie Patino Millefimodcl Signore al tem- 
po di Papa Silueftroij.&d elfi fi elio Otto, Scfcpolto nella Chief* 
de Sancì Apostoli. ■ k> fa j rtb^r. j > $ì omoD 

,? r • chi - ' f: "n >•’■> ; >* ìo •ohiTiQij f;.- 3 >>, "‘ V. r . * 
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N Onorante rhe PImperator* Otto Primo facce fibre d i Beren- 
gario iij. falla forma che molt’inni auaiui fatta haueua 
LodouicoPio fuo Anteceflorej) hauerte al tempo di Papa 
Crouanni xiij,di ouóuoconferta ne Capitoli delle Chicle 
Carhedrali, Pa utron ri A poftoì ica gia 1 Carlo Magno , & Tuoi fac- 
ce fiori conceda d’elegger’ ì Vcfcouì come s’c recitato di Sopra. Nul- 
ladimenoOtroiij.f clìendo amiglior vita addìmandaro il Vefcouo 
Aldegifio) propofe alla vacante Ghìefa PIETRO diqueftonome 
- Terzo di Patria Francete,.# inficine lo creò Maggiore Cance- 
llerò Regale nelPItalia.de gli confirmòle pefeaggioni del 
Ponte diChiasenna che fù Panno 1005. nel qual paf- 
forno all’altra vira , Bcil Vefcòuo Riffa, Se il me* 
defimo Imperatore, Sedendo in Roma Pa- 
pa Giouanni aeviij. &Hfepolto nella 
Chiefa Cathedra le dh Santi ApO- 
* -fa 1 itoli Pietro, &Paolo. • * 
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„.tndo dopò \z morte d’Otto iij.fueceflb nellTmperioRomsP 
no S. Henrico di quello nome Primadeflinò alfa Chiefa £pi, : . 
fcopalc di Como HEBRARDO di natione Tedefco,& a quel, 
lo (come Prencipe liberalifsimoverfo Santa Chicfa) confir-t 
mòil Caflelio col Contado di Bellinzona,&Ie pefeaggioni del Pon» 
te di Chiauenna , & di più gli donò la metà della Valtellina , clic fà 
l’anno del Signore 1006. Morfel’anno icio.fotto il Pontifìcatodi Ser 
gio ij. Imperando il medefimo Henrico, Sedatagli fepoltura nella 
Chicfa de Santi Apoftoli . n j -, 
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IBERICO fu Alemano,& fnecclTe nel Vefeooato di Comd 
per elettione di S. Henrico Primo Imperatore. Quello Poni? 
tefice fù magnanimo, dtlafciò dopò fe molte «ofe degne di 
memoria. Primieramente ( per effere troppo diftanteda 
Como la Chiefa Catedralede Santi Apolidi) trafportò dentro del» 
la Citta’ la Sede Epifcopale facendo dare principio alla chiefa diS. 
Maria Adonta , hpr addjmandara il Domo , & fece edificarci Palar» 
zoEpifcopalevreinaallarippa'def'Lagio, nel qualè fanno hoggi» 
dìlafua refidenza gli Vefcoui,che fù lanno 1015. al!i y. delmefed’A 
godo. Lcuògli Canonici dalla detta Chicfa desùnti Apóilo!i,& quef 
la inflitui in T i colo d’ Abba tia, concedendola a Monaci CiflercicnfTj 
attribuendogli moltifsime enrrare della fua Menfa£pifcopalc,con 
quelle de Canonici, con gii Brùiitcgij, & entrate a quella concede di' 
Vgo,& Lottario ij.imperature l’anno p$o. de confirmate da gl’iftef- 
foS^Henrico l’anno loro Quandoché pareuagli, che quelle folfe» 
roconfummate in commodita ,& vanità mondane, eflendotuttociò 
confirmato nel Coiu-slio ProiunoiaJe ^Aquilegia , come appare^ 
alla Bolla fotrofcnittajtii mano di Cionanni Patriarcha; Ac di die» 
ci Vefccui Compreu indili .■ Ma ad ogni modo, per mutarli per la 
longhezza del tempagli colHm.ide gbhuomini , fù da quella leuato 
l’Abbate «(tinto il Monailero .effondo da Silldlbj. Romano Pon 
teficecretta in Comenda , dolenntena a Chierici Secolari, & vltima» 
mente perauttorirà Apodohifca£oocefl'.i a M?rcoGallio,che’l titolo, 
& Dignità diquellacon malta grandezza, & (plendidezza confer- 
ita. L’anno 1015. hebbe in dcuiqdalmeUc&no Imperamela Villa 
*:iH r a . ' de 
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db* Balzanorigià dì Berengario, &Vgo fratelli, figliuoli del Conte 
ligifreddo rebelli della MaeftiCefarea . Et dieci anni dopò che fà 
l’anno 1025. alli i^.del Mefe di Maggìoconfacròla detta Chicfa Ca- 
thcdrale di S. Maria. Di più ortenre da Conrado Primo Imperatore, 
mentre dimoraua nella Citd di Verona, la confirmatione del Conta- 
do di Bell inzona , con le pefcaggioni di Lecco col riccuimento della 
Chicfa di Como fottola tutela Imperiale, de con la donatione d’alciu 
necafe vicine alla Città di Paula, g»ir»ofledute daGiroIamo Vefco- 
do di Vicenza per hauefe feguirare !e parti del Re Alberto , & in ol- 
tre riceuette in dono il Contado della Valle Metolcina fituata nel Pai 
pi fopraBellinzonaf'hora confederata con Grifoni^ infìcme con l'Ab 
batia Brematenfe, che fù l'anno 102 <f. il fecondo del fuo Imperio. Fi- lol g 
ni fuoi giorni l’anno del Signore 1040. al tempo di Benedetto Papa 
viij. , «Scd’Henricoii). Imperatore, dcfepolto nella Chiefa Ca Predia- 
le diS. Maria. tb- b • 1 ■ 

w. : L 1 T I G E R I O. 

^F^Sfendo la Chicfa di Como prìoa del fuo Pallore per la morte del 
Vefcouo Alberico, fù da Henrico iij. Imperatore a quella a 
? a fontoLITIGERIO.AIemano, qual’ anco gli eoofirmò la fen- 
tenza giàproferta contro gli Commanidi Nonezano,Samera 
te,oueroMerate, 5 cdi Vertetnate perlaquale veniuanoobligati pa- 
gar’ annualmentealla Menfa EpifcopalediComo vna certa quantità 
di vino <Sc certo numero de cingiali,& agnelli, che fu l’anno 1047. Et 
all’fflempio delibo Antecertore indimi Litigeriof con t’auttorirà 
del Patriarca d’ Aquilegia, 'Se de Vcfcoui Comprouinciali ) l’Abbatia 
detta diS.Carpotforo,già Cathedrale, &g l’applicò molte entrate 
della detta Menfa,con quelle, che di gii donate haueuagliLuirpran- V 
doRe de Longobardi L’anno 720. alli’2. del mefcd’Apn!e,& la con 

celta Monaci di S, Benedetto; quandoché prima addim audau.ilì la 
Chiefa delti fette Ordini', per edere datte in quella le Prebende de 
Chierici Secolari di ciafcuno Ordine Ecdefiaftico. Mal’anno^n. ' 
fida Papa Giulio ij. etlintala Oigniràdcl Abbate , eflendoeretta io *• *•- * 
Contenda «Se tutf auia conceda a Monachi della Regola di S. Gitola 
mo. Ma bene vi darebbe vnfemioario onero Collegio con dudio per 
ammaestrare lagiouentù nel retto gouerno dell’anime poiché ra fù 
1 intentione del medesimo Re. Refe l’anima a Dio l'anno 1049. Se- 1 049 
detulo in Roma Damato ij. , ImperandoHcnricoiij.de fepolto nella 
Chiefa Cathc dralc di s. Maria. 
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M Orfo Litiperio , Henrico III» promcflc al Vefcouatodi 
Como BENNO dì Mifna anticamente detta Lupfurdo. 
Citta dellaGermatiia, de oltre Tauttorici della fpada^ 
temporale vniramrnre concettagli, gli confirmò anco i! 
Contado di Bellmiena, 8cl’Abbatia vicini a Como nominata ili 
Monaftero vecchio con altri Mona fieri, Hofpitaii, de luoghi publfe 
ci delh Città cioè il Broglio, l’Arena, & TiftclTe mura che circonda» 
noia Citta, che fò l’anno lo^o.ilfettimodel fuo Regno. Et feguen- 
do Torme d’ Alberico, de LitigeriofuoiPredecefloii indimi TÀbba- 
t-a di S. Giuliano, de gl’attribui copiofe entracte della Menfa Epi- 
fcopule raccomandandola a Monaci diS. Benedétto. Madopòd’ef» 
fere fiata da SiftoIIII. Romano Pontefice eretta in Comenda, e ri- 
tornata nelle manidcUo Cifro Secolare, eflendoftarra vltitramen- 
te per auttorita Apofiolicaflconferta-a Sii u io Peregrino. Inftitui anco 
alcuni Monafieri de Sacre Vergini dell’Ordine medefimo. Morfei 
Tanno iodi. Pvlrimo del Pontificato , di Nicolò Secondo , Impera*- 
do Hcnrico III. , de fepolto nel fudetto Monaftero Vecchio, nomina* 
loPAfcenfione. 

R A I N A L D o. 

Q Vando pure piaque a DioN. S.-cominciò la S. Chic fa Comas- 
ca , dopò la morte del Vefcccc Bturo,' finir l’antico priufc 
di Lodouico , dt Otto Imperraoricirca l’elcttione de Vefcoui;. 
qual’era (latto per ifpaciodiaoo.annivfurpato da diuerfi Impera* 
tori ( come s’è detto difopra ) quali foleuano protnoocre a tale Di- 
gnità perfone delti loro paeli, come per J’adietro tatto haueuano 
gli Re de Longobardi . Conciofiachc raunandolì gli Canonici del la 
CbiefaCathedrjle,quaTeranoalThora di numero vintiquattro, de 
pigliando fece falla forma de Sacri Canoni ) gli tre circonuicini 
Abbiti cioè di S. Abondio, di 5. Carpotforo , dt di S.Giuliano ( prin- 
cipalmente per cfl'creftatti quelli da Nicolò II. Pontefice Romano 
gagliardamente fluoriti predo Hcnrico III. Imperatore, alhnecnc 
ron-impediiTe taTclettione ) collocorno nella vacante sede Epifco. 
»a)e R A I N A LOO citt 3 dino Comafco difeefo dalli nobii’ , de antica 
fiirpe de Peri Archidiacono della Chiefamcdefimahuomo di mol- 
ta fiatiti, de profonda dottrina. Per la qual cagione il medefiaio 

Impc- 
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Imperatore (come quello c’bebbe taTelertìone prau,& legittim ) 
teoò ad Hebrardo Paramano T vfurpato Góta do di Cbiaucna gii do 
Dato a Canonici della Chicfa Cattedrale, & n*inuc(ììcoo le fuepcf. 
caggioni la Menf& Epifcopale di Como »& gli confirmò l’Abbatia 
Brcmatffc già donata da Co 'rado Primo imperatore che fù Tanno 
tods. Lafciò quello dcuoto Prelato per teftamento afli Canonici 
fieis (per la reciproca * «Se lai vi intelligenza che fri efsi regnau x-.) 
alcmt’enrrateannoal i « che fi ncatianonel territorio di Bleuio, ouer 
Bieuo, acciòcclebraflèroperperuanente voafoIenneMeilà per fuf^ 
fragiodelTaniraa fu a net giomodcl Tuo tranfito , con quali facefiè» 
rovncirirateuo'ecnnuieo»quaTaddim.andiuafila Carica riccia. . 
Accontenti allafabrica del Monaflero di S.C10 Bj trilla di Verte- 
mate per eficce quel luogo pollo dentro de confini della Tua Diocclì» 
che tu Tanno 1084. In (litui molti Monailcri de Sacre Vergini, & 
diede a Frati Ctofacchìeri di S. Cleto THofpitale di S.Bartolomeo 
del Borgo di.Porta Torre, de come quel lo ch’era iniijiicifsimo de Si» 
moniacr , & Sclùfmarici t coropote quel bel volume deSchifmifuc- 
celai in diuerfi tempi , nellaChiefa Romana. Et perch’in quei tempi 
gli Benefici) Ecdefiadicinonvcniuano conferei fenoopervia disi» 
monte, ilche latto nonbaucuaeglinel aquifto dicale dignità perdi 
fcr (latto a quel la canonicamente elettogli da Comafchi nella Chie- 
fa vecchia òelTAfcenfione collocato vn marmo a luieterna gloria.» 
con la fe guaite infcrittione » 

ViRCOS ACR A.T A DEO R Al MAL DO PR/ESVL E VERO&c. 
Morie Tanno del Signore io$a.fotto il Pontificato d’Vrbano Il.rmpe 
vando Henrico filile lepolto nella Chicfa Archiprcsbitctalc di S» 
Pieno di Ncflb del Lago Lario 

• I 

GVIDO. 

C Oagergoronfi dìnaouo gli Canon icidel la Cbiefa Cathedra» 
le con gli tre politi Abbati , alla forma de Sacri Canoni , 
dopò la morte del Vefcouo Rainaldo , per Telcttione del 
futuro Prelato. Ondeeleflero a taf Dignità GVIDO della 
Famiglia tleCrimoldi da CauaUfcaterritorkvnoo molto dittante* 
dettatomi di Como» Arciprete della medefimaChiefà . Ma Henri- 
co ll ,: L Imperatore > per il contrario * (come tenace dell’antica 
pretogatiu», accecano dall'ingorda brama del danaro } conferì 
il Vefpnuatodi Como a Landolfo Carcano Mitanefe . Nel qual 
tempo ritrouarrdofi. Papa Vrbano Umetta Città diComo, clTendo 
dipaCCggio perla Francia per cagione del Concilio di Chiaramon» 
a - té.'' 
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te ,& intendendo come Landolfo haueua , pervfafndiretta , procti# 
rata tale Prelatura lo fcom munirò comefimoniàco , & lopriuò del 
Vefcouato , che fù l'anno 10^5. la done fra l’altre cofe notabili con» 
fjcrò in honore di S. Abond io l’antica Chiefa de Santi Pietro, & 
Paolo, inficmecon la Chiefa di S. Maria detta di Lurato, quai’airre 
volte era Tempio de Gentili dedicato alla Buona Fortuna , ('qual 
celebrauafì anco nella Città di Roma, comefcriue Vittore ) ilchè 
chiaramente fi fcorge d\n antica bafe iui porta con le fcguenci Ict* 
rere FORTVNAE OBSEQVENTI ORDO COMENSIS VOTQ 
PRO SALVIE CIVIVM SVSCEPTO. Ma quanto al rimanente 
pe rfeuerando tuttauia Landol fo pertinacemente nella manurentio* 
ne del Vefcouato esercendo gl’ofhcij Pontificali, &fcodendo libera, 
mente l’entrate dell a Menfa Epifcopale, fù da Coma felli vccifocon 
Orto , & Bianco fuoinepoti nel Cartello di ^.Giorgio della Villa di 
Maiefo vicina ad AgnoBorgodel Lago di Lugano . Onde ne naque 
la crude! guerra-tri Comifchi, & Milanefi per cagione della quale* 
fu la Città di Como dirtrutta,com’habbianto diffufamentc ferino 
nello Primo Libro . Quello Pontefice trafportò dalla Chiefa di S? 
CarpofForo , dentro della Città di Como gli corpi de Santi Martiri 
Protho , Giaciuto, & Eugenia Vetgine, de Martire, & dalla Chiefa 
di S. Margarita tranfportò gli corpi delle Sante Vergini Liberata, dql 
Fauflina forelle,& tutti querti collocò nella Chiefa Cachedrale*. 
di S. Maria , ilche parimente fece del corpo di S. Prouino Vefcouo 
trafportandolo dalla Chiefa di S. Prothafo alla Chiefa di S. A ritorno 
dedicando quella in lui honore >Vn pezzod’ofTodellacuitertafù 
portato alla Chiefa di S.Giouanni della fudetta Terrad’Agno. l’an« 
no medefimo concede licenza ad Oldone Vefcouo d’ImoJa. di coo-i 
fecrare la Chiefa diS.Giouanni di Vertemate, & l’anno 1107. egli 
confacrò la Chiefa Parrochiale di S. Siila della Città di Como. Fù 
Prelato di molta fanticà ,& mentre vKTe fumo Tempre liCotmfchi 
vittoriofi nella detta guerra contro Milanefi.Morfe l’anno del Signo 
re 11 io. Sedendo in Roma Papa Cahrto Primo, Imperando Lotta-, 
rio III. effondo fepolto nel la fudetta Chiefa di S. Maria. 

Ritrouafi ancomemeria d’vn certo Vefcouo nominato ARTVTCp 
qual dicefi che fia (latto Vefcouodi Como l’anno lopa. qual’M»fi- 
medio dell’anima fua.tSc del fuofaccetibredortòl’Altare di Scarti- 
no della Chiefa di Bormio fituato nella cima della Valtellina , men- 
tre iui diminuì , ma non fù riceuuto da Comafchi (forfi per effero 
ftatto creato Vefcouo per fola auctoricà Imperiale) benth\ flt reicaf- 
fe qual ch’atto di giurifJictione ne i luoghi portine confini della Ger 
mania per effcr’cglilUuodioatione Tcdcfca , come fitoagutura^ 
dal nome. ’Tj I 1 in IeéHHi 
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D Of»ò la morte del Vefeooo Guido, eleffero eli Canonici,* 
gli trr Abbatf ARDIZZO Fontanella CittadinoComafcho. 
Quello fi titronò prefente alladiftruttione della ritti di 
Como fatta da Milancfi l’anno 1 127. alle tg.del mere di 
Luglio . Confacrò la Chfefa Prepofttura di Rondenario bora detta-, 
il Collegio Callio, la ChicfadiS.MariadiVico.quelledelle Mona- 
che di Salila betta , de di S.Or fola di Como fabricate per opera di 
SiCióùannida Meda primo Sacerdote del la Religione de Frati FUt 
migliati .Ma ledette Prepofitu re fumo erette in Comenda per effet’ 
Ratta al tempo di Papa Pio. V.eftinra la ftefla Religione, r (Tendo 
quella di Rondenario eretta in vn Collegio per ammaeftrarelagio 
uentùdellacitti ,& quella di Vico elene al prefeneeper auttorit* 
Papale goduu dall’Abbate Nicolò Conti Milanefe . Vide Ardir. 
*0 nel Vefcouato fin'al tempo chf' Federico Primo- addimandato 
Barbarorta fù incoronato Imperatore nella Cicti di Roma perniano 
di papa Adriano HIT. Quello Prencipe intendendo come Centrato 
della Menfi Episcopale diComò erano ridotte a molta tenuiri Cagfo 
•ata parte per Tal ienatione de beni (labili fatta da partati Vefcoui 
Ooll’Inftitiitione delle tré Abbatte cioè di S. Abondio, di S. Carpof. 
foro , de di s. Giuliano , de parte per efler andato il rimanente de po- 
deri incolto percaufa delle partite guerre, come ancopcrertero 
Ratti quelli ftefsi beni ('per gli molti debiti ) impegnati a gl’vfurari, 
gli confirmò il Contado di Chiaoenna, & per fai deffiniriua fenten- 
sa terminò ladifcordia, che verciua tri Ardizzo, de gli chiauenna. 
ti, & di più gli conceflc le gabelle d’Olgiato.Cafanuoua, Albiolo, 
Cagino, Fino, Bregnano, Cauerzafo, Crauedona , de DOmafo* Ter- 
re della D ocefi di Comoche fu l’anno! 154. Nel qua l’anno pafsò il 
Vefcouoall’altra vita, fedendo in Roma il medefimo Adriano l’an. 
no terzo del l’Iqiperio doTiftcffo {«dorico, de («pollone Uà Chiefo 
di S. Maria. » V J \ A l ■ x /r A 
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ENRICO onero Anrigo di quello nome ft-imo della 

glia de Ripna della CittidiComo,fiì.dopòlamorted’Ar- 
dizzo da gl’Elcttori crearo VcRouo; Qual defiderofo di 
migliorarelecOiiducioaidtllaMenfa Episcopale deterio* 
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rare per cagione delle patiate guerre impetrò da Federico Prim» 
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Imperatore vn Decreto per il qual annullauanfi tutti 
caufa drqualfWniua la chiefa diYomo obtlg; 


SHdebici per 
fnanrde gl’v» 
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>ata nelle B 

furari , per conuentioni già (labili te colfuo Anteceflore , de che> 
nel capitale fi comperi fa (Tero l’eotrate ricauate da poderi , a qorlh» 
impegnati; com’appar’ allo Privilegio (opra ciò concedo nella Cit- 
tà di Milano, dopoladefiructionedi Pauia, chefù.l’aano 1 16?. Mt 
l’anno feguente paf$ò a miglior vita, che fi) l’anno vltimo. del Porm- 
fitato di Vittore Ilji. lotto l'imperio dell’iftcfib Federico, de fepoU 
tp nella Chiefa Cattedrale d vS. K'aria . , 

, Kobirco Kufca ntllo trattato delia fuaantica,& nobile Famè- 
di ia fcriue , < h'al Vefcouo HenrjvP Primo fucccflc GIOVANNI Kit» 
fca,& chc’lmcdcfin.o Imperatore Federico gli donalfe il Cartello 
di paradello conia Torre d’Holonio nell’anno 1 176. ,&fene paf* 
falle all'altra vita l’anno n&f. Ma non fi ritroua la tua memoria nel 
catalogo de Ve(coui.depinti-a«l Palazzo BpifGopale 4 s Cornei», 

5 ? ANSELMO. : ; 

' . ,t 1 'n }r> V! 1 | / T “• ,T‘ ' 

E Lederò dopògli Canonici» dell a Chiefa Cathedrale , de gl i tt% 
Abbati tlVefcoBO ANSELMO Cittadino Comafco della F* 
migl ia de Raimond i,al qual ricorico V 1 . 1 m pcratore concefi 
(e l’auttoriti della fpada temporale , de infieme libt ralmenr 
te donòturte le Fortezze della Città, degiurifdittione deComtfc 
fichi , che fù PannodeJ Signore x • 851. , de quelle fumo dairifteffo V«F 
feouo date in Feudo a diuerfp pcrlone nobili bene mefite della fu» 
Chiefa, & Mcnfa Epifcopale *conaggraue delle folite recognitm»»* 
& douuta obedienza.Morfel’annomedefimo 1 t8p.al tempodi Papa 
Gregorio VJ 1 I. fottol’ImperiodcU’iileflb Henrico, de fepolto qclla 
Chieia Cathedrale di S. Maria. *r: 

"'**'*- A RDIZ Z O II. , 


ISfepdo a^miglio^vita patino il Vefcouo Anfelmo congrego» 
ronfi gPcIefcto^-pec.proisedercdi protirteuole Palldre alla_» 
Chiefa di Como.dc perche pareua, che federo propelle alla 
vacante Dignità certe perfbrte d’altri paefi .bench’ idoneo 
si perdorcrina come per nobiltà di fangue. Nientedimeno ( perche* 
*ntc tmc j a difpofitione de fa cri Canoni TÌcchiedeua,cherirmuawcl<>fi nello 
ruud.61 dcglelcrcori fogetti altrùncq^ {ufficienti,, de dcgtft, foffew 
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Parte Seconda. 

ro anteponi a Chierici flranieri ) fecero con maturo ghidicio clet* 
tione d’ ARDIZZO dj qyedo nome Secondo Cittadino Comafco difee 
fo dalla nobile famiglia deLucini Prepofirodella Chiefa Cathedra, 
le.Quello s’aquiftè j er laftia integriti i’amicitia d’Hcnrico VI. Im- 
peratore, onde da quello riccu'ette la confirmaHonedi tutti gli Pri- 
uilegij da Federico fuo Padre conccfsi al Vefcouo Ardizzo Primo , 
che fù l’anno del Signore 1 195., Se quattro anni dopò fpirò fedendo 
th Roma Papa Innecentiolll. l’anno vJ timo dell’! mperio del mede- 
fimo Henrico ,dc fcpolco nella Cbicfa di S. Maria. 

*' * ’ ■» ' ... ; i e. f y ,-gff », |, 

GVGLIELMO PRIMO. ,■* 


Benché non manca Aero nella Cirri di Como perfonc EccleGa 
diche fi di prudenza , come d’ifperienza molto atre per 


% gouemarelaCbiefj romaica, fù nulla dimeno f per la po- 
cofani intelligenza de gl’Elettori , che tale Dighici am> 
biuano^ eletto VefcouoGVCLIELMO Torriano nobile Milanefo 
Prelato di molta cóli derat kme, & preggio, come quello qual’eradi 
potére parentela nella Cirri di Milano. Ottenne da Otto I V. Impe» 
rarore la contìrtnationedellof>riuilegiodelriceuimento della Chie 
(a medefima foctola tutela Imperiale .dcdella preferiteionedi cen- 
to anni, che fùl’annodel Signore nop. InftiroiTHofpitaledi S. Sii» 
neftro hori deetodiS. Antonio , &gi’attribuimoU’cntrate della.» 
Menfa Epifcopale qual fù poi con Titolo di Priorato concedo a Mo- 
naci di S. Benedetto & finalmente da Siilo II 1 I. Pontefice Romano 
«retto in Comeoda, de confetta a Chierici fecolari, eflcodo di ore- 
fente per autrorita Apoflolica goduto da Volpiano Volpe Are iue» 
icouodi Chieti.Fù quella Chiefa gettata a terra d’ordine diPidraria 
Spagne olo Gcuerna rote di Como per edere troppo vicina a!Je mu- 
ta della Ci tti che fù l’anno 15 *7. All*hora fù riedificata in fico più lon*. 
tano , de fuccefsiuamente conceda col folo Mona fiero a Frati 
del Monte Carmelo l’anno i^9t. udendo hora eonmol ra^ 

♦ fpefa ridotta all’architettura moderna . Pafsòa rai- 

* ^ glior vira l’anno 1 1 io. al tempo di Papa Hono* 

rio III. Imperando il medefimoOtto ( & . 
fepolro nella Cuiefa Prepofitura di S. 

1 Marra altre uolcede Frati Humi * Z. 

liad del luogo di Torello . , , . < 

«Iella Valle di Lugano 
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-^rWendo c^to alla fepol tura il Vcfcouo CugheTmo firaunorno 
^ Lq dieciotco Canonici della Chiefj Cathedra! e, che (ìricrouomo 

j al. 'fiora refìdenti , & gli trefoli» Abbati per l’elettioue del 
<41 * nuouo Vcfcouo, eoo quali voi fero, di potenza ; cfler’ammuU 
fiquacroidcci Capcllani(hor , addimandatiCurari)flc vinti Sacerdo 
r Sdirà ti della Città di Como, allegando non eficre di ragione,che fi facefi. 
rumcdtu fe tal elettore fenzail loro voto, quali fumo ammefsi con prote« 
mimi ex <ta,ch»cafociònon forte ragioneuole.ouero di lo de noie confuetu* 
tonftuMU dine , ch’il fuo voto forte di muno valore. Per la qualcagione hauena 
•mbus . do fatto lo fcrutinio, fi ntrouò.che fette Canonici , vn’ Abbate, vn- 
%bi il d. deci Capellani , & nuoue Sacerdoti haueuano acconfendto nell’Ar. 
é *' cipretc della medcfior.aChicfa, & che nuoue Canonici, vn Abbate, 
vnCapellano,& vndeci Sacerdoti haueuano votato l'Archidiacon<V 
< hauendo il timanente eletto vn altro Vcfcouo , qual hebbe fola* 
mente cinque voci ) , de cfl'endo publicato lo fcrutinio , fi crmprefe, 
che l’vn’e l’altroerano ftatti eletri,bauendo l’Arciprete hauuti vinti 
otto voti, & l’Archidiacono vintidoi. Per la quale diferepanza turno 
quefic dettioniffshibitealla S.Sede Apoftolica viuendo all’hora». 
Papa Gregorio IX. > Qnal’hauendo vditele parti , & ritrouato che 
ta!’elcttionc non era natta fattaalla forma prefcricta dal Concilio 
c c um 4- Laterancfe , dichiarò nulle amendua relettioni , & priuò per quel* 
J? £Ur la volta gl’Elettori ditale powftà , & per autrorìtà propria eleflc* 
VBERTO Sala del Monferrato. Qual venuto al gouemo della rae* 
con andata Chiefaattefeallifpirituali eflercitiji,Confacrò la Cbiefa ^ 
di SXiòuannidi Pedemonte; cominciata per opera diS. Domcni* * 
co queli’annomcdcfimo che l’iftelTo Santo refe.l’anima al fuoFatto» 
re , che fò l’anno ìaaj.PaCTari^annialmedetitno mododedicòla 
Chrefa di -Si Francefco de Frati Conutntua'i principiata al tempo 
del medefimo Santo, & finitaper opera di S. Antonio diPadoua_, 
qual fù Umilmente Fondatore deUeChitfe,ficConuentidt S. Frati. 


.«ir cefeo di Lugano, & di Locarno.A quefto Ponteficefumo concerti 
le miniere de metlUrdtl territorio de Comafchi da Federico Se. 
condo Imperatore , com’appàt’allo Priuilcgio darpin Rauenna^ 
l’anno n/i.&fottoil fuo Pontificato tù da certi maluaggi Heretici 
fecrettatr.ente nella Città di-’ Comoin tradottala Setta Manichea-.: 
/ com e fù anco fatto ioaltre Città d’Italia; Ma fù da tal pelle ( mer- 
cé della bontà diuina) libera tacsi periata molta diligenza, come 
da.l’ciiìcacifsime prcdicatioui , dt muacolVttt S. Pietro Mature. tc 


*Tdrte Sicon<U. ìtf 

non molto dopò cominciò la Città medcfima dfuiderfi in due fi trio 
ni cioè Ghelfa, Se Gibellina, come gii s’è recitato nello primo libro, 
Pafsò a miglior vital’annodel Signore ufi. Sedendo in Roma Pa- 
pa Aleflandro illl.lmperando PiftfiroFederico.&fepoltonelladet 
ca Chiefi di S. Giouanni in vna Capeiip, che fù poi dedicata ia ho no 
re dei medefimo S. Pietro Mature . 

LEONE II 

'••t i. -j 

E Sfendola Sede Episcopale di Como rimalla priua del fuo Palio. 

reperia morrei’ Vberto, chef da quella prcpofto per Apollo. 
Ih] anttqrità , ripigi iomo gii fol iti Eiettori lo privilegio dell’eler. 
•ione dèi loro Vefcouo. Et Itaucndo chiaramente comprefo quanto 
detrimento gPhaarua, perl’adietro , recato Iadifcordia,gli panie, 
•iù ifpediente lafciare da canto gli tumulti , & rifpctti mondani, 
le all’antico ricodi concordeuole intelligenza , conformarli con la 
volenti dello Spirito Santo . Per la qual cagione anco a fauorc del- 
la Gibeilina parte creorno Vefcouo LEONEdi quello nome Secon- 
do Cittadino G’inafco della Famigli] de gl’Aduocati, ouero Euo- 
guadra Arehidiacono della Chi (.fa Cattedrale. A quello fù da Ro- 
dolfo Primo Imperatore fucccflbre di Federico IL conceda l’Ifola 
Comacina polla fui Lafio, la dou’era llatco anticamente fabricato 
vn forte Caflello:con patto però,ch’iui non fabricalfc contro’l vo- 
lere de Comafchiper cffirrgli (lattaqueli’Ifola, nelle patfjfe guerre, 
di Rorabdifsimodanno fopra ch’naueuano, ne’ paflari tempi , impe- 
trato vo’editto Imperiale, affinché uonfolTe più riedificata, cheTù 
l’anno iasj. l’anno medefimo che fù il fecondo del fuo Pontificato 
-fùneccefsicato per la grane, & inferma età rinonriarc il Vcfcouato 
nelle mani de gl’ t lettori. Et Fauno fegucntefpirò fedendo in Roma 
•Papa AleifaadroiilL 

RAIMONDO. 

» \ i •• i )■ . V* , ì 

JL ^É1 tempo , che Leone fece cefsione del Vefcodato di Como £ 
|\ ! gl* Eiettori era la Città medefima goucrnata dalla par t%* 

J Dominatrice de Vicani leguaci de Chelfi. Ne qi«ai giorni 
^ io. era filtro creato Podefli de Comafchi Marcino Tornano ca 
potìelJamede/KnahmionenellaCucidi Milano. Perla qua! rag&i 
nes’adoprù cg via modo cale,chefiia,queIlaPrelatura prom< IT# Hai 
aódo/uofìghoioAxciprete diMézo,(^u$flofy homo bcilicofifsimoj; 
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Dette Croniche ài Conto 

8c procurò con ogni sforzo raffrcnarerorgogHóUcfuoi rebclli. C<Jn$ 
- ciofiache ricufando Conrado Venòfla Signorde! Cartello di Botfa- 
Tora nella Valtellina fegnace de Cibellini Feudatario del la Mentii 
Episcopale di Como ( alla forma del giuramentodi fedeltà), porger 
foccorfo al Vefcono medefìmo capo della contraria parte de Ghelfi 
andò nel I a Valle medefi ma con vn numerofo efferato , ma gli riufei 
contrario il disegno, quandoché fuccedcndogli infelice la giornata 
fù rotto il fuo cam po recando egli prigtonecjel fqo Vaflallo , & car- 
cerato in detta Fortezza. Nel qual tempo rieufando Conrado di 
concedergli la liberta', fi congiunfero inficmegli Milanefi con Coma 
fichi , Se con molta gente armata prefero , Se ifpianomo il CallelTo 
... esitando da quello tl Ve feouo ftefib, che fù l’anno 1 * 70 . Onde per m4> 

tin'dr* afs> cur * r fid a ' ,c fcfze nemiche cominciò largamente aliena? 
beni Epi Se dar* in feudo moiri poderi. Se entrare della detta Menfa.affìncht 
fetftU. *on l’aggiutrode fuoi Feudararij.Se Vaflalli potè Ite cfler focco rfon# 
rbifogni di guerra. Ecall’hora procurò d’e fiere creato A rciuefc<» 
• *7 J* So di Milano, ma preualfcOtto Vifconte. Trainiti dopò pafVandfr 
Papa Gregorio x. perla Decidi Milano atta colta del Cóciho di Lio 
Ce trasferì Raimondo al Patriarcato d’Aqui?egia:iadouefitm«è 
dopò d’effere (latti gli Torriani fcacciati dal l’Arciuefcouo Òtto. P<v 
do dopò, a ricthieUade Lodigiani, fi congionfecon CafibnoTorria- 
nofuo cugino. Se hauendoraunatovn compito esercito, s’inuò ver- 
r 0 Mi! ano con animo di ricuperare la perfa (7gnoria,nel qual viaggi» 
pofe a ferro ,& fuoco tutto quel paefr, qual’è pollo tra gli fiumi A<£* 
da ,Sc il Lambocemin ciancio daTrezzo fin al la Pieued’Irtcino.BA 
tiàlmeate procurò accamparli Sotto la (Itila Circi, ma fùneccefsita* 
to ritirarli a Lodi , coli affretto dalla foldatefcadi Guglielmo Ma» 
chefe del Monferrato Capitano del Vifcontedadoue s’attaccò la bar 
1 1 taglia, uella quale fù veci foil Cadono, Se sfonato il Patriarca fug* 
girfenc ad Aquilegia con le reliquie del rimafto elTercito douc fin) 
fuavita. Hcbbe in Como per fuo Vicario Cenerate Giacomo Sala A» 
ciprete della Chiefa Cathedrale . 


JC 

/i 


GIOVANNI. IV.. 

tc:r~\e 

F orina la Vitina Fattione cella Città di Como , quando il V4 
feouo Raimondo fù trasferto al Patriarcato d’Aquilegir 
Nel qual tempo raunoronfi gli Soliti Elettori, Sca compiar 
mento della ftclTa parte diedero i voti loro a GIOVANNI 
quello nome Quarto della famiglia de gl’Adoocati cittadino Conàfc 
fco canonico della Chiefa Cattedrale , quale pigli ò le PaftoraJi in£*| 
*- • 


j 


Parte Secondar \ 

pn l'anno «7J. Doi anni dopò vennerple parti acombattimeuto 
dentro della città , de il Vcfcouo me de fimo per radierò fautore d$ 
Virani, fipofe dalla parte de Rufconi col cui aggiro fu mogli \d- 
uni llefsi ruperati, de gfi loro òeni confidati , c (Tendo a terra gettate 4 
Jc loro cafe,dc Fortezze. Mafulcitando per procedo di tempo la guet 
ra tra Comafchi.de Milandfì fùil Vefcuuo (come fofpetto alla fui 
^atria)facciatoda Como.Null adimeno feguédonon molto dopò U 
pace fùalla fua Chiefa redimito per opera d’Otto Vifcóte Arciuefco 
uodi MiIano,chcfùl’aunoi;95. Lannofeguente pafsò all’altra viti 
al i 14.de! mefe di Febraro,al rempodi Papa Nicolò iiij.l'anno pru 
l*o dell'Imperio d’Alberto, dcfepoltonella detta Chiefa Cathedralé 
in vn Laucllo di marmo con l’imprefa dellafua famiglia vicino al» 
l’Altare di S*Ambroìio. , 


LEONE. III. 
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Velf’anno medefimo chefpiròil Vefcouo Ciouanni Aduo- 
cato fumo gii Vicani deporti dalla Signoria ddlaCtrtà di 
Comoda Rufconi Gibell ini. AH’horaraunoronfTgliCa- 
nopici, degli tre Abbati perlacreationedel nuouo Pon- 
tefice; Ma nereder quefti di diuerfi pareri, elcflcvna parte Aduo- 
cato della Famigli! de gl’Aduccati Cittadino Comafca, de l’altra 
feceelcttione di LEONE Lambertengo della medefima Città Dot- 
tore Iheolpgo frate, dell’Ordine de Minori Conucntuati diS.Fran_- 
cefeo: mapreualfe finalmente Leone. Quello patì nello principi^ 
del fuo Pontificato molte calamità per cagione delle parti . Auenga- 
che( non ortante ch’egli forte della Rufcona fatrione) venne tuttauia» 
per cagione di certi ragioneuolirifperti, a combattimento dentri} 
della Cirracon Conrado Rufca, quale ferito a morte fpirò . Laonde 
quella Heifa fattionc lì diuife in due parti cioè Rufcona, dcLamber- 
tenga , che fù l’anno 1197. Per la difeordia de quali ripigliorno gli 
Vitam ageuolmente lafignoria della ftefla Città, de ifcacciorno da 
quella il Vefcouo medefimo con Frachino Rufca,dc Ciouàni Lucina 
Capi della contraria parte. Nel oual tépo fumoli Vicanifuperati, de 
ifcacciati dal {Tergo di Lugano da Mattheo Vifconte, qual congiùn- 
toli ('dopò tale vittoria) col Vefcouo Leone, venne a fanguinofl 
batta glia, con gl i Vitam Itffsi , fotta le mura de! la Ci età di Como vi- 
cino al Ponce nominato di S. Margarita , la doue ottennero gli Ghet- 
ti la Segnalata giornata , fuggendofene però Leone.dc il Vifconte fa- 
lli, de falui verfo 1 territorio Milanefc. Ne quai tempi venncnelpì. 
talia Hearico VU, imperatore fautore de Vigenti, quale bandì d» 

‘ v Milano 
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fi# Leti Croniche JiComcu 

Milano gli Torrioni protettori tf evirarli . Per la tfcifeigionefTft} 
cero miouamenrcgli Rnfcooi Signori delia Cirri di Como, dell Ve 
feouo ritornò al pacifico poflVffo della fuafKiefa ,<Sc con molta vi. 
gilanza attetealgouemo di quella. Ottenne d’all’Imperatote mcJ 
defimo , mentre dimoraua nell a Cirri di Milano, la confirmatrone 
tutti gli Priuilegij concefsi alla Chiefa di Comoda paflìitqlmpe* 
ratori,& Regi, & ciò alla prefenza di molti Prelati Ecc)efialtici,& 
Prencipi temporali, che fùl’anno 1500. Riftorò l’antica Ciefadi& 
; ; £rancefco,& fece edificare il clanftrofortenrato da colonne di mai* 
dio.fnftitui i'Hofpitaledi S.Pantaleone per fonuenira poneri Nobi* 
li della Tua profapia, edificò afue fpefeta Parrochhie Chiefa di S. 
Marco del Borgo di Vico , & quella confacrò,& dottò di coiopetenà 
ti redditi riferuando alla fua Famiglia jHCfufpatronatodi quella^ 
r % 17. che fù l’anno 1315. Morfe l’anno del Signore ij2/.al tempo di Papa 
Ciouanni xxij.dcdi Lodouico ii i j. Bauaro imperatore « eflendo 
PrencipedeComafchi Franchino Ratea it vecchio, «Stfepolto nella 
medefìma Chiefa diS, Francefco fottovna rozza tauola di pietra. 
Hebbe in yn medefimo tempo doì Vicari) Ceneraff cioè Delfico 
Greco Arcidiacono del Domo di Como , & Obcrto Scota deMooà 

8 * ” 

■ BENEDETTO. IL *" 


P oiché fù all’altra vita addimandatoil Pontefice Leone, proti 
curò Franchino RufcaPrencipe de Comafchi preffo gl’Eletto 
ri;, acciò dattero gli voti aValeriano fuo fratello Arcidia- 
cono della Chiefa Cathedrale.il ch'intendendo Ciouanni 
*xij. Pontefice Romano , non folo nonacconfcnti atal elettione,m* 
di più dicchiarò Valeriano inhabiledc incapace del Vefcouato, per 
feguire Franchino le parti diLodouico Banaro nemico fuo, per haucr 
fi per forza d’arme vfurparo l’Imperio. Et deliberando di far egli t 
per quella volta tal’elettione inaiò, in quello mentre con facoltà 
Papale, verfo la Circi di Como Luca da Cartel lo Frate Francefcan® 
con Titolo dilegittimo, & generale Amminirtratore della Chie- 
& , fic Mente! Epificopale tanto nelle cote fpirituali ,comc tempo- 
rali Ino alla venata del nuouo Vefcouo ( come hò ritrouato >a 
Vbo antico Inftràmento de Feudi fpettaoti alla medefìma Menfa^* 
fatto l’anno 1328. ) Ma ciò nó ortante fu Valeriano ordinato Vefcouo 
perniino d’vn certo Vefcouo Oltramarino , 8 c pigliò, Pamniir.iftra.» 
tionedella Chiefa medefìmaordinando, ch’ai foìiro rito fi celibi af- 
ferò gli diuini Gfficij . Non molto dopò prorpofte il fommo P mte*> 
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«ce alla Sede Epifcopàle di Corno BENEDETTO di quello nome 
Secondo della nobile' Famiglia de gtiAffnagHS antica nel la fitti di 
Como, Dottore Thcologo Frate dcll'Ordfine di S. Domenico, quale 
3’affrcrrò verfo Como: ma cflendogli vietatoli poflcflò da Franchi. 
noRufca priuò egli , ( per vn Brene Apoftolìcp^ de BcncficijjEccle* 
lìaftici tutti gli Chièrici feguaci de11*Iinperatof6Lodouico, di Nico- 
lò Antipapa, & del Rufca.Succefsiuamente andò a Cremona, & per 
la medefima auttotitàfcommunicó Franchino, & il Vefcouo Viale, 
riano, & annullò quanto elio haueua circa le fontjoni Pontefici^* 
ordinato . Di più gl’iftcflo Papa in gratia di Benedetto interdi da di- 
èini Vffirijil Popolo Comafco,qual*at tediato per tante Ecclefiaflj. 
che cenfure,& maledittioni, dopo d’effere ftatto in arme, per ifpacio 
ditte anni, continui, cominciò adherire a Benedetto, eflendofegU 
di gii refa tutta la Diecèfi . Affrettò dopò il pafTo verfo Como confi. 
datoncgTaggiutti d’Azzo Vifconte Prcncipcdi Milano, de Vitani, de 
de Crafsi di Cantur?o;qnaTilcuorno il paffo allcgentì di Cane Sca- 
ligero Signore di Verona vicino al Fiume Adda, mentre veniuano 
in foccorfo del Rufca . quale sbigottito per tale fucceflo mentre ve. 
niua tuttauia la Città per Terra, & per aqua combattuta, fi refe fi. 
fralmente ad Azzo, quaPentrò fubitamente inComo col Vefcouo, & 
rii sbanditi Vitani, thè fù l’anno del Signóre ufà eflendo di li fcac. 
«ato il Vefcouo Val eriand col fra tetlo 'Fradchmo,. , Andò il Vefco- 
iifò.Jlenedetto al Concilici ProuìnCialè d'Aquile^ia cclebrato fofto ii 
fttri^rca Beltrando: Amimérrtò col fauor de Cittadini la Chiefcr 
di S. Giouanni di Pedemonte del fuo Ordine, defècé edificar’ vn bel. 
lifsimoclauftro di quel Conuento foftentato da colonne di marmo 
Trafportò la refidenza de Canonicialla Chiefa di S^Fedele per efTel 
re la Chiefa Cathedrile di S. MarifchiUfa nèllaCittadella dal fudet 
tp Prcncipe Vifconte. Diede a Mpnaqi Ccleflini la Chiefa di S. Ma. 
ria Annontia ti al tré uolto Hofpitale de pouerf; òcìnfiitui'il MonJ 
1 «erode facre Vergini di S. Apna della Città di Copio delta R*. 4 

• ‘ golaDeminicana. Morretieànniiopòchept'èfeilpoffcft, Ji. 
9 *• fo, che ftU'anno i * j8. Sedendo in Auignone Papa Be. 

* nedeteo Xir. Imperando Venciflao , & fcpol. ' 

* : tO nella medeftma ChiefadiS. Cionanrti, *' . V 71 *? 

‘ là cui imagine fi vede fin al giorno * 

' m 1 ‘ d’hoggi dipinta nel! «arco rupérifl«* , ‘ J 

», . ■' ‘ • rc dcJ Choro dclla daua -, ' 

ir utfrai'T' t,: rtqdròu^ t • Xltiieftf* ‘••nt.’ouyrrmun o*»o^ :: 

Ma ù* «frflK* 4 < J ' y «ila citi :•«■/ ai » : ’ ì 1 1 : nin: i'“ t 
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fjf > DeSeCromde è Carne 



beltramino. 


H Auendo la Cini di Como perfo l’inefHmabile tbeforo della 
liberty, effóndo caduta inmifera Cerumi , per eilcrfi ( per 
tedio delle parti,) fpontancamente fottopolla ad Azzo 
Vifconre Signore di Milanofùda queflo Prencipe (dopA 
la morte del Vefcooó Beflcdeuo ) propoli© a gl’EIcttori per la Chi» 
fa ds Como Beltramino Parauicino di CafeglioTerra della Pieue dia 
duo, della ginrifdittione de Milanesi, perfona molto letterata, de 
6e maneggi del mondo mol to efper imentata; qual’in confiderai ione 
di coli potente Signore non poterò non condcfcenderailui prieghi, 
Quello Prelato a m mini Atro la detta Chi e fa folopcr ìfpacie ditte atw 
ni, effóndo fuccefsiuamentetrasfertoal Vefcouato(hor Arciucfcoua 
fo) di Bologna da Papa Clemente V. mentre dimqraua nella Fra»* 
eia, & ciò ad infilza di Ciownm\VifconteArciuefcouo di Milano, 
rj 4 «* che fù l’anno 1340. Nella quale Prelatura viffelin all’anno 135 

dopòla lui morte fùrrafporrato alla Tua Patria, «(Tendo fepolto nel- 
la chiefa di S. Maria da efTo edificata, & dottata, &ripofto in vnbel* 
Hfsitpo monumento, hauendo a quella, (auanti che fpiraffó) dalla JL 
Sede Apoftolica impetrata vna perpetualndulgenza d’vnanno, Se 
40. giorni. Htbbe in Como doi Vicari) Generali in vn medefimo te® 
po > Andrea Calilo , & Paolo Carapelle Canonicodi S. Angelo di Rp» 
ma amend.ua Dottori di Leggi. 


L 'Anno 1340. < nel qual fò all’Arcmefcouatodi Bologna «af- 
fetto il ponrefice^cltramino)fàperdircordiadegrF.letrori 
, creato Vcfcouo BONIFACIO Cittadino Modend'e pubi ico 
Lettore dellafcienzadelle leggi nella Città di Coma Quello 
fece molto opere Jodeaoli,& degne del Aio elcuatoingegno . Fece 
parte a fuefpefc ,< 5 cparccdcdanaridellaRepublicafabricare diucr 
A edifici) tanto pubici, come priuari. Accrebbe molto il culto di 
nino poiché comìtpqò metter in vfoleccnfurc EcpIeAa diche .Fece 
vna Cenerate Sinodo piqcófana,nellaqua,le promulgò d iuerfi dccre 
ti molto profitteuoltallà ChkfadiDio. Leuòléprolifle procefsioni 
rurali nominate Licanie,facendole fare vicino alla Città. Ordinò che 
la menfa de Canonici (offe comune. Prouidde all’incontinenza de 
fuoi fuddici. Comandò che niuao (Cotto pena di fcommuoica ) hauti. 
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K'àrdhe dì tóiSrhare ti poderi de bandi ri (otto coperta di parte. ift- 
ftituì ,<Sc dottò l’Altare dì S. Gewiniano Vefcouo di Modena tttuatp * 11 * 
nella Cniefa fathèdrafe . Fette dipingere la espella de gl’Angeli no- 
minata di $. Michele del Paiano Epifcopale ,& nella fala nomina- 
ta de Vcfconi fece dipingere l’imagmi de fuoi Predeceflori . Riftorò 
il Palazzo vecchio quali per ranridutà rouinato . L’anno 134J. fece ijn*. 
edificare molte Chiefe, 5 tfri le altre quella di S. Geronimo fuori 
della Cittànominandoiacafa drDioper albergo de poueri Peregrini, 
la Chiefa di S. Cernimmo d 1 Lugano, fa Chiefa di S. Cattarina di Ora- 
oedona fopr’ il Laric, de la Chiefa di S. Pietro di Caflel) etto con lafua 
piazza dell à Pieur di Bslcrna, come G vede chiaramente dalli fega£» 
ti verfi. 

Tra fui Cornimi tonfici ut nomine £8 us 
lari i fons Dottor Murìnenfbtnt genere natus 

• Tanpiurrt hoc Dini conflruxit job nomine Tetti » 

Clementi t fixrì regnanti! amo fecondo : 

* Mille tenenti t , qoattrnts , & tribus anms . 

' Fece anco molte fabriche fecola» , Se fra Taltre fece rifiorire il 
fifteUe di carte! latto, la Torre oucro Cartello d’Holonio fuo Fette 

do, Vn luogo Geuro dà ripórre le naui nel lido di Meaola voi garmcn k u 5 * 
«è addimandaed la Molata, dkVn bellifsimo palazzone! Borgo di 
Lugano per l’habiratione de Vcfconi, si per il tempo delle vifite ce- 
rne delle ricreationi, Pafsò a miglior vita l’anno del Signore 1351. 1 i fì' 
lotto ridetto Papa Clemente al tempo di Venciflao Imperatore, Se 
fepolto nella Chiefa Othedralem vn lancilo di marmo vicino aU 
l’Altare di S. Geronimo con gli feguenri ver G, 

Hoc iacetih tumulo Boni facius nomine £8uc t » 

Ortui de Muùnaìuris vtriufque Trofeflor • V J*Ì 

Eftfkpremadixs, hoc fikt letta quia. ' 'v*£ i 

MCCCXLy 11. rubricata fiat Captilo >&crtb*. ■ 

BERNARDO PRIMO. ^ 

PRNARDÒ dì quello nome Primo fà di natione Francefe , • 
dchebbeoriginedallacelebreCittàdi Chiaramonte, nella 
quale fù gii celebrato vn fiero Concilio con l’afsiftenza di 
Papa Vrbano II. Fd Abbate dèlia Chiefa di S. Aboodio , & 
vno defoliti Elettori, laopdefù dal riinanente de Promotori, dopò 
Bonitacio ,per la firaefqbWìfct bontà , Se integrità creato Vefcouo 
di Como. Onde procurò cCiGjriPatt’oraleVigilanza l’eflecutione de 
J^ nrrr V Sinodali promulgati dairiilcflb Juo Antecettore . Refe l’ani- 
S * - "* R .a mai 
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?J£ diGotho 

ma a Dio Panno fello del fuo Pontificato , che fù I‘at)riq del Signor 
i j 5 7. & fepolto nella Chicfà fude tta diS. Abondio fotto Innocenti 
VI. , & Venctllao Imperatore.Hcbbe per Vicario Generale Arigal, 
do Adorgio di Beriaco, Borgo della Itoceli della f ude tu Cittidjj 
Chiaramente licentiato in facri Canoni, &Guido de Br^gre Monaco 
Ciftercienfe Priore diBruCferia. . t *' . 
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D Opò il Vefcouo Bernardo fù all’antico rito da Canonici del.’ 
la Chiefa Cathedra!c,& dalli tre foli» Abbati all’EpiTco* 
paleDigniràproinoflo ANDREA dejla famiglia degl’Ad 
uocati CittadinoComafco Canonico dellamedcfimaChie 
fa. Quefto attefe alla fabrica de luoghi pij,&in particolare fece a 
fue fpefe edificare 1 a Chiefa di S. Maria del ì uogo di Bucino , & vi col 
locò vn Collegio de Canonici con affai competente entrata , lafcian* 
do il Giufpatrcmatodi quella alla profa pia de gl’Aduocati. Sedette 
per ifpatio di (ètte anni. Se poi chiufegrvltimigiornichefùi’anwv 
13*4. fotto il Pontificato di Vrbano V., Imperando Venciilao, &ftV 
fepolto nellafudettaChiefaCathedralenellauellQ di Ciouanui IV? 
yefcouodiComo dcllamedefima Famiglia. . , • j, 

5, ; - : STEFF ANO. .. 1 1 

.T." ir ì r • 1**1 

Orto il Vefcouo Andrea fù da gl’elettori creato Pontefice 
STEFFANO Gatto del luogo di Cadano Diocefe di Mi* 
lano Canonico della Chiefa Cathedrale, prelato di fom- 
ma pietà , Se probafa religione . Trafportò il corpo d( S. 
Fedele Martire dal mezzo della Chiefa in lui honore dedicata all’Al* 
tare maggiore, la douefùripodo io vn arca di marmo fodentata da 
due bianchifsime colonne, iché fù l’anno 1355.de cinque anni dopò 
pafsò all’altra vita, che fù l’anno primo del Pontificato di 

Gregorio X. , & fotto l’Imperio di Roberto , Sq * , ■ ++■ 
7 «; ’ fepolto nella Chiefa Cathedrale . Hcb» 

j+j: ~ be per fuo Vicario Generale 1 : 

HonorioOldrado 1 

Cittadi. . - : 

ooComafcoMonat^eleftmq * •< 
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Dottore de S*Ctj 

.Canoni.. 


HEN- 







' Farle Seconda 

! i.»n v>iv fci - j toc'i 

* h. ■ •' - i’ 

■4 ‘ *•’.* 


m 


H È N R re O. I I, 


H ENRICO di quello nome Secondo!» della nobile profapia 
de Seda, qual’hebbe origine dalla Terra parimente nomi- 
nata di Seda della Picued’ Agno della Giurifdictionede 
Comafchi.C^uefto accettò li Frati Heremiti di S.AgoIlino, 
& confa crò laloro Chiefa,chcfù l’anno 1384. Fù Prelato digrande 
valore , come quello ches’aqujftò la beneuolenza di Giouanni C^p 
Icazzò Vifconte Vicario Im per iale d i Lombardia » che fùpoi Primo 
Duca di Milano. Onde da quello ottenne fpecialegratia,chesj|- 
prifle la Cittadella di Como, acciò fi potedero di nuouo recitare gli 
diuinivfficij nella Chi e fa Cathedra le di S. Maria , la doue trafportò 
gli Canonici lafciando tuccauia nella Cliiefa di S. Fedele il titolo del 
la Prepofitura conquattro Prebende, quali fumo per Apodolicaaiit 
torirà , diuife in Otto Canonicati , che tu l'anno 1386. Nel qua! tem- 
po quello ftedb Pontefice incitò con charicateuoleaffetto il Popolo 
ComafcQ alla perfeuione della fabrica della medefima chiefa Cache 
drale, ilcui paftoral e configlio fù con (antifsimo zelo abbracciato, 
edendo cominciatala fabrica del marmo bianco, quandoché per l'a- 
dietroedifìcauafì di marmo nero. L’anno mededmo venne a Como 
il -Duca Aedo, de vedendo canto apparato di fabrica , vi donò cento 
feudi d’oro. Fece edificare nella fudetta Terra di Seda vn fuperbifs:- 
mp Palazzo horapodedutoda i fuoi heredi . Refe l’anima a Dio l’atta 
do 1391. al tempo di Papa Vrbano VI. Imperando Roberto, Domi r 
nando in Milano il mededmo Gio. Galeazzo , & fepolto nella Chìe- 
fa Cattedrale . Hebbe per Vicario Generale Giouanni de Bonhomi 
di Galcrate ikentiato in legge ciuile , & fuccefsiuamente Frate 
Leoaard.oFexcari Comafco Monaco Celerino Dottor de Sacri Catto 
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F Vda iGioi Galeazzo Vifconte Primo Duca dì Milano ( inoc- 
cafiene della vacanza dcllafedeEpifcopalediComofucceflà 
per la^morte del Vefcouo Henrico ) , pio pollo a gl’Elcrtori 
BELTRAMO Brodaio* ouero Borfano Cittadino Milanefc. 
Per la qual cagione fù egli da quelli collocato nella medcdmaScde 
nella quale fù zelantissimo, ne mancò di follecitare il fuo gregei 

nella perfcctionc della fatica del Domo l'Anno * 3 9 7 * 
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DclU Crmefoò fimi , 

che fu «1 feti imo rfelfuo Pontificato,pafsò all'altra viti vioendoPjù 
pa Bonifacio IX. , & Sigifmondo Imperatore . Signoreggiando i« 
Milano il tnedefimo Duca, & fepo! tonti la ChiefaCathedrale.Heb» 
be perfuo Vicario Centrale Luchino Brattano , che fùpoifoo fuc» 
et Bore. -iii 


LVCHINO 
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L BACHINO Brolfimo Milanefe Arciprete di S. Maria del Lò** 
te porta f opra Va re fe fà da gl’Elctror i creato Vefcouo di Co* 
monon foto per l’inrtanza fattagli da Gio. Calcano Duca 
di Milano , ma etiandio peri tot honerti ,& ditemi porta* 
menti dimoftrati verfo li Cittadini» mentre amminirtfò la genera* 
te luogotenenza fotte il Aio A n recettore . L'anno rjp^accettò ti re- 
ligiofo , de pio inftituto della Peregrina none détta de Bianchi , Ai 
con molta denotiorre , Se. frequenza de fantasimi facra menti feceJ 
fare per none giorni continui le procefsioni con andarla d merli lue. 
ehi , dccirconuicineTerre alla Cirri, vibrando ogni giorno tré Chic* 
fe , quandoché raunauafi primieramente il Popolo dèU'vn’e l'altro 
fetfbauanti il far delgiomo nella ChiefaCarhedrale ratti vediti idi 
bianchi lenzuoli deftingnendofì le (emine <famafchi,col metter quel 
le vn a croce drlanaroffafopr’il panno » col quale eopriuano la fkc* 
eia, ladoue dopò differii celebrare le (irte M effe inuiauanfi proceft 
fionalmente alIe’.Chiefe determinare cantando tatti l'Hinno • 
STABAT MATER DOLOROSA . Er arriuati nelle piazze , Se capò 
dicontrade porti in ginocchione gridauano ad alta voce chiedendo 
daDiotnifericordia,&poibafciauano la terra, & inuitauano gli 
Popoli a qual'andauano ad immitar’il lor'inrtituto, affinché effen- 
do in cosi fatto modo placata l’ira di Dio, ri mouefle d al Mondo gl’i» 
Btinenti mali . L'anno feguentemorfero di pertilenzamoltifstmoo 
perfone nell’Italia. L’anno 1404. confacrò la Chiefa di S. Croce de 
Frati Zoccolanti edificata per opera <U S.Bernardino ; Pafsò all’altra 
vita l’anno 1408. cfTendo Sommo Pontefice Gregorio XII. ce* 
ncndo Sigifmondo l’Jmperiali infegne , nel tempo, ch’a- 
neua Franchino Rufca il giovine ricuperato il Domi, 
aro di Como , fotto Gio. Maria Vifconte Secon* 
do DucttdiMrlano,dcfcpolto nella Ciucia 
•*. Cathcdralc. 
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'Attendo Papa Gregorio XII. intefa la morte del Vefcouo 
Luchino, eleffedi propria auttorirà al Vefcouato di Co* 
mo GVGMELMO PuRerla Milanefe, non oRante ch’ha, 
urffcro gl’EUrtcri creato Vefcouo della medefima citti 
Antonio Turcone, come diremo da baffo, ladoue mandò Gugliel- 
mo alcuni fuoi Procuratori per pigliar il poffeffo del Vefcouato, a 
quali fù vietato l’ingrcffo da Franchino Rufca Prencipe deComa- 
fchi , per fauorir’epli l’eletto dal Capitolo della Chiefa Cattedrale, 
& datoliti Abbati alla formale Sacri Canóni , & detl’inucteraca^ 
«onfutftudinc . Laonde nongli fu conceffo il potere godere l’entra* 
te della Mcnfa Epifcopale, ne meno Pcffcrc ire alcun’atto Pontifìcio. 
Perla qual cagione ili dal medefimo Sommo Pontéfice creato Vcfco 
no di Brcfcia . 

A 

ANTONIO PRIMO. 

fk HTONl6di quello nome Primo Cittadino Comafco difce- 

/% fo dalla nobile Famiglia dcTorconi Frate dell’Ordinede 
J Minori Francifcani fò all’antico rito da gl’Eletrori creato 
^ Vefcouo de Comif-hidopò la morte del Pontefice Luchi- 
no , fe bene non foffe la fua elettione ratificata da Papa Gregorio 
XII. Turtauia fù ditale Prelatura moltotenace, non lolo per la pre- 
tendenza d’effe r (lato canonicamente dcrto,com’anco per confidar 
fi non poco nelli fattori ,dc forze di Franchino Rufca Signor di Co- 
mo. In quello mentre ottenne ad ogni modo la confìrmationedi ta- 
le Oigniti pexin Breiie diPapaAlrfjTandro V. , quali? fù al fommo 
Pontificato affanto dal Concil io d 1 Pifa, dopo d’eìTcre fiati depofii 
il mede fimo Gregorio, de Benedetto AHI . Antipapa . L’anno 1416. 
Lurhera Rufca , qual’era fupceffo nel Dominio di Como a Franchino 
(ito Padre rinpntiò la Città nel le mani di Filippo Maria Vifconto 
Duca di Milano, òcaH’horapafsò all’altra virai! Velcouo Gugliel- 
mo Pullerla .. Per la qual cagione il Duca medefimo procurò preti* 
glvEU’rpri.fbe foffecreito Vefcouo de Com jfchi Francefco Criu«* 
lo Prouincialc della Regola de Minori Conucncuali di S. Francefco 
in Lombardia, non menq, che Ratta .foffe fede vacante. Ne quai gior 
qicelebrauafi il Concilio di ConRanza ai Padri del quale Giouapni 
XXU.deuo A^LlLfpcc paóri* del Papato.Ctadcfcntcndofi Antonio 
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Vefcouato , per effcre flato giuridicamentee ,ect ^ c 
poi dall’ifteflò Duca vietatoli ritorno anaTuaCfrt^fò.^crlaji^ 
cagione ritirarofi a Venetìa , refeloWitò a 
-'-’-bbe tal’elettione,che fù Pannodel Signore 141^. fotte il Po 110 "* 
, del medelimo Martìrio V. & rottoPltfjwrfo <T Alberto Sccon. 

Regnando in Milano l’ifteflo Duca. 
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ch’ebbe tal 
cato.del m 
do. Regnando 

•à. FRANCESCO. 


fil 


N Onhebbc f per giudi rirpettij effetto la proitioriolii ai V*> 

feouato di Como fatta da gi'Eìettorf irr Francefco Cnuetio 

/'come s’è dettola pricghi del Duca Filippo Maria \ ìfcdfl 
te Poiché Paptt Martino V. dopò la morte del Vefcouo An- 
tonto elcffe per annotiti PótìtìdaERANCESCOettfoMilanefe Re 
ferendario della Corte-Romàna. Quale venuto i CoSo attefeall a» 

Sella Communità. Andò al Concilio di Bafilea .la doue morfeSc i3T 

^Sysasi&isaaa 


fepolto.chefù l’anno 143 5; 11 decimo otrauuu*. « ’ 

uendòilmcdefimoEugenioa!wng> ,d ^ Albeno H. Imperato ,S . 

gnoreggiando in Milano il medefimoD • 
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Pirato vn’anno dopò la morte del VefconoFrancefl*,:, Eugeni® 
,rn sommo Pontefice 
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berogratiofaiùente ottenutala con firmatone di tale^retiofa fa coì- 
ti con cofì legittimo titolo aquiftata, &pofledina per ifpacio di 
548. annicontinui. Morfe quefto Prelato il fedo Mele delfuo Pontifi- 
cato, che fu l'anno 14$ 7. Corto il raedefiroo Eugenio, Imperando j. :- 
AIbeftoII.cirendoDucadiMilanoFilippoJdariaVifcoate,Àcfepol- * 

• co nella ChiefaGa/hedwIe di S. Maria. 

rgtirt >: GERARD GK ’ •" " v 


G ERARDO Landriano Milanefe fu adonto al Vefcouaro di 
Como da Papa Eugenio HII.de dal medefimo Sommo Pon 
teficc , nontnoitudopò ; creato Prete Cardinalecon Tito- 
lo di Sa Maria in Tranfteuere. Fù dell idiec’ottohuom ini 
famofìfsimi eletti dalla S. Sede Apollo! ka, al rompere le forte del 
Coneiliodifialìlea, dopò d’eflerfi nel Conciliodi Fiorenza difputato 
con Greci. Fù dall’iltelTo Papa maodaroLegato a Filippo MariaJ 
.Vifconte Duca di Milano^ nella quale legatione fini fua vita, che fù 
l’anno del Signore 1445. Al tempo di Papa Nicolò V.fotto l’Imperio 
di Federico III., dclepolto nel Domo vicino alli primifcalini , per 
quali li falifce al Choro, olendogli appefo fopr’il Capello purpureo, 
& perla molta affetlioneyche portatra a Comafchi , volfe , finche^ 
»i(Te, efler’addimandato il Cardinaledi Como. Hebbe per Tuo Vi- 
carioGenerale BaldalTaroRiuaComafco Dottore de Sacri fanoni ;' 
fotto’l cui gouernofùftabi lira la pace tri Ghelfi, 8 c Gibel!ini,& fuc- 
cefsiuamente hebbe Stefano Appiano Milanefe deli'iftclTaprqfcf- 
fione, Prebendato in S. Fedele di Como. 

f ; r * •,KH*C7 * OI!«l *■ 4 » ^ />! Ov 71*) 

& BERNARDO II. 

B 'ERN ARDO di quello nome Secondo fù Cittadino Milariefc 
della Famiglia medefima deLandriani , & Zio delfuo AW 
I teceflore . JJà dall’Arcipretato di S. Maria del Monte tra- 1 
sferro al Vefcouatodi Como (elfendo già in età molto gr*-” 
ue ) da Nicolò V. Pontefice Romano ad infianza di Filippo Maria 
Duca di Milano. Non fi-dil«tò quell*» Prelato di lauti cibi, ne di 
fon ruoli apparati comWrandolì di pòca famiglia. Era molto libe-’ 
rate verfogli pouendiClirillo, aqualiporgcualiberalifs-ma-nente 
le mani . Fùchumat \.cLrDio al >Parad)fo l’anno 1451. allP^L’.tlèr 
mcferl Agolèo VuT?i4d.o fLmeddnno Nicolò, Imperando PrideriA) 
IH. L’anno Secondò *«hO£iauccCca Primo Stoi'zafù grilatoi Dura 
... S dì 
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ijt belle C miche ài Come* 

di Mi Uno .Viene quello Pontefice in confi deratione delta Tua fantift 
(ìma,& innocenifsinuvita vniucrfalroeote riputatone! numero do 
Beati,< (tèndo i! lui S. Corpo dato alla fcpolturancUa Chicfa Cache- 
dwlc di Como*. i * 
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F Fce Papa Nicolè y.la feconda erettiònedet Vcfcouo di Como 
nella perfona d'ANTONIO Ptdkrla Milanefe ,qualefù ve- 
ramente Pontefice benigno , dcpiaccuole» col quaJe » per la 
fuainaydita bontà, potcuarficon (sodamente trattare li oc- 
correnti negotij, fervendoli del confi g} io d i Dio N. S. mentre dilf# 
a Tuoi cari Difcepnli.il maggiore fra voili gouemi come Minillto». 
& Scruo: Gouernò con mo! ta charitàja Chi e fa eli Como per feianni^ 
onde fù meritamente » con molte lagrime v accompagnato al la fe» 
14 poltnra nella Chiefa Cathcdrale, che fù l'anno *457. Sedendo in Ro» 

ma Califfo Ili. Torto l'Imperio difederico III .Signoreggiando io Mi». 
Uno il Duca Francefco Sforza „ • 

«u •' ■: ■ Ci . • ttiU ’ *. -i u 


MARTINO. 
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ARTINO difteria Milanefe fù carnai e fra tei Io del Vefca» 
uo Antonio fuoArtecc flòre-, & hi adonto alla Dignità 
Epifcopale da Papa Califfo IlV.Quefto «(fendo anco ii» 
habito focolare, fù in vn medefimo giorno ordinato Sa» 
cerdote>.&poi Vefcouo.J>opo'I riceuimentodella quale Prelatu- 
ra , confidcrando Io Ifrctto conto che tendetdoueua aDio N. S». 
della falute dell'animo fuddirc»aJla forma' deh giuramento folitrv 
prcflarfi in limili promotioni, non fumai veduto con lieto vifo* 
Morfe l'anno quarto delibo Pontificato, chc/ù l'anno del Signore 
£461.. fotto’l medefimo Cai irto», Imperando Federico IirJSigno- 
teggiando io Milano Fcancefco L,Sforza,Òtfepalto nella ChicfìL» 
Cattedrale,. . , -m-r. -k-v. -uiv/ -i «wr * 
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LA ZAR O. 


it? 


V Acandò la Sede Epifcopale di Gemo» ner effèrtll’altra vit* 
pafia to il Vefcouo Martino, fù a quella da Papa Pio Sccódo». 
„ prefitto LAZARQ Scanunpo della Cittàd’Afli hnomo moW 
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letterato, & de coltami gran-, in coi lode fù componi vita elcgaritìf. 
fitna Oratione da FranccfcoFiladcllìo ; Se al medefimo modo Fù in 
fon honore fatta vna ben comporta Elegia da Lodrifìo Criaello in* 
drizzata allo'Gkxo ,& Popolo Cnmafco . Vide nel Vcfcouato folo 
pcrtfpatiodiquattroanni.quandoch’.flaliro degradi dolori nella 
Città di Mrianoiui fini tua vira, cheta l’anno i+O^.fotco il Pontifi- 
cato di P idoli. Imperando Federico III. Signoreggiando in de tra 
Città il Duca Galeazzo Marta Sforza , &fepolco nella Chicfa Me- 
tropolitana, ! ■'{ 

BRANDA. 
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B RANDA Caftiglìortenobile'Mi’anefe ('della cui famiglia fur 
noS. Oioaanm III. Vefcouo di Como, con CeleltinolIH.de 
vfbanoll. Sommi Pontefici ) efiendo in età puerile andè 
oellzFraociadòue tu allenato fatto tadifcìplina di Zeno- 
ne Vcfcouo Baiocefefuo vìo . Fatto adulto ottenne il Diaconato 
della Chicfà Eaodieenfe , de faccefsiuamente eletto Archidiacono 
di Coartane* ,’ 1 'a doù'imparò la lingua Frar>cefe, 8 tTedcfca.Fù 
da Papa Paolo II. creato Vefcouodi Como perii rimembranza , 
cbcteneuail medefimo Sommo Pontefice de beneficij riceuuti d’vn’ 
altro Branda Cartiglìone detto il Cardinale di Piacenza per edere-» 
Aatto da 'quello molto portarti m p tóctitjrejvke fotte creato Cai** 
dinaie da P.’jia Eugenio (u n Zio, quale, per certi rifpetti non lo giu- 
dicaua a tak Dignità fufficiente. Er ! auengache Galeazzo Marilù 
Sforza Duca di Milano haurllé didegnato di fare promouer’a!la_» 
Chiefa di Como vn certo nobile Prelato de Rofsi di Piacenza; S’a-J 
doperò nulla d imene in talmodo, cheta Branda dal medefimo Prcn- 
cipe benignamente riceuuto , & di piùcreato Tecrcto ConfigUcro 
• Ducale , de fucccfsiuamcnte mandato Ainbafmarorc nella Francia 
per pacificagli ReLodouicpX I.cheminaccutidgli guerra , per ef- 
fere , dacto jn-cdb di^ucltaacculatd d’hatt’er dato (occorfo al Lta ca 
difirogogna, che contro gl’irtedo Re guerrecgiaua.la dou’ortennc 
l’intento. Fu dopò la morte dell' irteflò Duca da Buòna lui madre, & 
tutrice del nouelio Duca G10- Gal cazzo Maria dinuouo ma idato 
nel la Francia per ricchiamar*il fuggiremo Roberto Sanfeuerinate * 
qual ta creato Capitano per guerreggiare- contro Cenóuefi m-fea- 
mcntc ribellati' al Duca .-La doue combattendoli fumo ruperati lì-' 
Ducali non fenza euidentc pericolo del Vcfcouo Branda, quale fi 
n'trouò prefenteadetta guerra cedendo necessitato ritirarli nella 
Tortezza diCaftellctto. £t e (fendo, non molto dopò, creato Legato 
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da Papa Sifto llll.fù con vn’armata di cinquanta galere mandato 
a moleftar’Adria Cittàmarina de Vencciani, accompagnato da«» 
Federico , & Ferdinando figliuoli d’AlfonfoII. Rè de Napoli . Otta 
de partiti da Brandizzo fi diedero a combattere vn fortifsimoCaflel 
lodclla Schiauouia , ma cfiendogli riufcitarimprefaaltrimentedi 
\ quello thefpcrauano, pereflere venutoli foccorfodclle galere Ve» 
netiane, d'indi partendofi fi diedero a (correre i4 mare Adriatico col 
vicrar’il condurre delle vittu.iglie vcrfoVenetia. Andò dopò a Na- 
poli , & fuccefsiuamente aRoma,douefùcon lieto vifo riceuuto 
dal Sommo Pontefice , de da quello creato Gouernatore del lame- 
definii Città. Ritornato a Como che fu l’anno 1482. fece peraatto- 
riti dd medefimo Papa cominciare l’Hofpitale Maggiore Se operò^ 
ch’a quello fo fiero incorporate tutte lontrate de gl’altri Hofpirali , 
eflendo commcfib il goncrno di quello adodeci Decurioni, ouero 
Confici ieri della Città annualmente canati a fortedallabuffola del. 
laCommunità, nella quale fi conferuano gli loro nomi. Della qua. 
le pia opera fù primieramente auttore Frate Michele Carcario Mi- 
not’Ofleruante Prcdicator’eccellentifsimo bora riputato nel nume- 
io de Beati . Ampliò il palazzo Epifcopale , poiché fece edifica® 
l’horro col vicino porto, Fùmifericordiofo verfo gli poueri diChri- 
ilo, affabile, di fomma bontà , de clemenza , niente vendicati uo, 
de in fomma alfcttionatifsimoalla Città di Como. In quello mcn-, 
trefpirò Papa Si(lo>nella cui Sede Ricollocato Innocencio Vili, Al 
quale fù Branda dal pocaCio. Maria CaleazzomandatoOratore» 
& da quello creato Cardinale deLlaRomanaChiefa, che fù l’anno 
del Signore 1487. Morie l’anno medefimo nella Città di Roma, de 
4*7- fepolto nella Chicfi di S. Pietro , fedendo riileflòlnnocentio, al 
tempo di Mafsimiliano Primo Imperatore. Hebbe per Tuo Vicari# 
Bartholoraeo Parauicioo ; Cittadino Cornalo Dottore de Sacri Ca» 
Boni. • ; o-i. -">1*.;: i . • ; \<"j‘ ■ r \ .1 
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ANTONIO. III. 

M Orto il Cardinale Branda Vefcono diComo.afpiraua alla 
vacante dignità Ciò. Maria Sforza figlinolo naturale^ 
del Duca Galeazzo Maria . Ma Lodouico Sforza Luo- 
gotenente Ducale defiderofo ch’ANTONIO Triuultio 
Cittadino Milanefeottenncfle quella Prelatura .operò che Ciò* Ma- 
ria folle eletto Arciuefcouo di Cenoua , de che Papa Paolo II. con- 
48». cedtfi'e allo Triuultio il Vefcouato di Como.Onde l'anno 1488* nel 
mele di Maggio fece la fqlenne entrata nella Città, faceodoricco 1 

dono 
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donode facre vedibili Chiefa Cathedra'e . Fù da! medefimo Duca 
«letto fecreto Confici iero ,dc mandato Ambafciator’aVeneriani. 

Fù auttorc.ch’Alfonfo d’Aragona che fù pei Re di Nipoti conceder» 
fe in matrimonio tabella fua figliuola ali’iftefso Duca dal quale fù 
anco mandato ad incontrar’aU'alpi l'Imperatore Mafsimitiauo Pri- 
mo i mentre veniua nell’Italia per l’ifpeditione di Pifj . Fù vno della 
diecefette huommi regnatati elerti alla tuteladello Stato Milanefc. 

Ne quai tempi haueadoLodouico Sforza ( gii creato Duca di Mila- 
no per la morte di Ciò. Galeazzo Maria ) fa ito partenza dalla mede- 
lima Città , per eflere fe giu taro dallVflercito di CarlolX. Re di 
Francia, a quello s'accodo, percltere de Francefi Capiuno Gene- 
rale Ciò. 'Giacomo Triuultio Tuo Cugino. Mi ritornato il Duca Lo» 
doaicoalfuo Dominio, deteriorando la fortuna de Francefi, fi riti- 
rò nel Camello di Porta Giobbia di Milano. Ma moflrandofi nuoua- 
mente la fortuna aquelli fauoreuolericuperorno il Dominio Mila- 
nefe .Onde fù Antonio da Pajpa Alefiàndro VI. ( ad inftanza del Re 
ài Francia ) creato Cardinale della Romana Chiefa con Titolo di 
Si Anafiafia, & poi di S.Steffenonel Monte Celio. La doue diede 
ilvoco nella creatione di Pio Ili. , & di Giulio II.Romani Pontefici. 
Ritornato a Milano ampliò di magnifiche danze il Monallero diS. 

Antonio di quella Citta .Eraeloquentifsimo, & ne Tuoi maneggi 
reggeuafi con molta prudenza ,& magnificenza ,& per la fua mol- 
ta liberalità rendeua non poca fplendidezza alla Città di Como .Fù. 
fopraqionto da grauifsimi dolori perla morte d’Aloigifuo carnale 
fratello, quali crefcendo loconduficro all’altra vita l'anno vigefimo 
del Tuo Pontificato , che fu l’anno del Signore 1508. Sedendo in Ro- 1 jo8. 
ma il medefimo Giulio, Imperando l’idcflb Mafsimiliano, Domi- 
nando in Milano Lodouico XII. Ré di Francia, &fcpolto nella Chie» 

«■fa Cathedrale dii Como , & appefoui (òpra lui fepoltura il 
t ‘1 capello Cardinalitto : Hebbe per fno Vicario Generale 
tu. Ciò. Andrea Mugiafca Cittadino Comafco Dottore 

d e Sacri Canoni, & fQcccfsiuamenteCuglielmq ' , >jS 

.1 > de Cittadini Milanefc leggida Canonico 
• ” I. della medefima Chiefa , quale dottò tj 

-{:ki ; ■, 1 FAI tare di S. Girolamo del •*. , i£J 

•u. ./ :> Domo , la cuicf- . /.■/,* ; & 

foie * 

oil dipintafopra l’Icona 

delTidefioAk 
tare. 
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CAR AMVZZ A Triaultio fù da Papa Giulio IfccrcatoVefcoa^ ; 
de Comafchidopò la morte d’Antonio LI I. a prieehidi Lodo-, 
uicoXII. Re di Francia Signore di Lombardia,# '&-fuccef$iua- 
*** mente latto Senatore dipjriggi ad indanzadrGiouGiacomo' 
Triuulrio fuo pro/simo' parente. Entrò nelia Città di Como l’anno ■ 

1 50P. Ritornato nella Francia s’aquiftò maggiore gratta predo il Rd * 
al* quale fùcartfsimo , nonfolo perlafcienza delleleegi, ma etian- 
dk> per l’integrità della vita , & nobili coltami. Fir molto accorto 
in-nontrouarfìprcfenteal Concilio congregato in Pii*, & poi in M ; - 
lano d’ordine del Re medclìmo contro iLPonceficc Gioliopere(fen.j 
fi egli, con arte, confetto, in quei tempi al la Città di Roma.Noon 
molto dopò il Papa ficongionfe in lega con Vene «ani, Se diede feutvi 
rirsimi calighi a rotei gli Vefcoui, cfuali intrattennero al derro Conio 
cilio.Ethauendoil Duca Mafsimiliano fuccc flòre di LodouicoSfor-* 
za, ricuperato il Dominio di Milano ( elfendodi là fcacciati gli Franai 
cefi) cominciò quello Prencipe feodere liberamente l’entra tc.d*Sc£l 
ramuzza. Ma mornando*neU’éftciro momento, nell’Italia CìOìGìm. 
corno Triuultio Capitano de Francefi , liberò il Vefcouo da tate patri 
ra, tratteneendofi egli tuttauia in Roma famofo Referendario dar 
Leone X. fucceflore di Papa Giulio, dal quale fù l’anno 15 17. crea- 
to Prete Cardinale con Ti tolodiS. Ciriaco nelle. Thermc. Et per-» 
che ricrouauafi’ocruppatone i negmij della Corte Romana defide 
rota dellafalutc del fuo gregge elelfe primieramente, per auttoriufc. 
Apoftolica, perfuo fuffraganeoncl Vefcouato Antonio fuo fratello», 
ma rifondo quello creato, non molto dopò, Vefcouo di Piacenza 
elefle fuccefsiuamcnte CefaneTnuuluofuonepote(come’diremo 
da baffo/. Etpreucdendo Scaramuzza ilfacco'della.Cittàdi Roma 
al tempo dòCarlo Borbone Capitano Imperiale, d’indi partì , Se 
confertolìnel Veronefe , alfa 1 ito di graue infirmiti pafsò all’altra vi» 
ta , che fù rannou1pa7.aU i y. del mefe d’Agollo,&fepo!ro nel Mo*; 

Ballerò Magonzand^al tempodi Papa Clcmetfte VII. Imperan- 
do Carlo V. riTendoil Ducato di Milano occuppato da Spa» 
gnuoli fotto il Duca Franccfco II. Sforza Hebbepcr 
fuo Vicario Generale il fopranomioato Gugliel» 
mo de Cittadini Milanefe. 
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E stendo al Vefcooato di Piacenza trasferto Antonio Triuultio 
di già creato fuffraganeo del Cardinale Scaramuzza fuo frate! 
lo,fò dal medefìmo Prelato al Tifi erto modo pcrfuo Suffra- 
gane© , con futura fuccefsionc »nel Vefcouaco di Como elee, 
to CESARE Triuultiofuo nepoteper parte di fratei iaJNel qual tenv» 
po fumo dall’Italia fcacciari gli Franccfi da Carlo V. Imperatore 
qual enfi con giorno in lega col fommo Pontefice Leone X. Se Frana- 
celo) IL Sforza Ducadi Milano , qual’all’cflèmpio del DucaMafsi- 
miliano fuo fratello,&predeceffore, cominciò prìuar il Vefcouo 
delPentrate Epifcopali:(dopò d’hauere Lotto Pauia prefoFrance- 
feo Primo Re di Francia) defiderofì di fimiimente priuare della Si- 
gnoria di Milano il Ducamedemo di giacafcatoin difgratia ded ito 
. peratore.In quello mentre morfe il Vefcouo Scaramuzza, & Pedra- 
riaCapicanoSpagnooIoGouerrutorede Comafchi ( offendo infic- 
ine all’altra vita paffuto il Vi cario Generale eletto dall’Imperatore 
per l'aftènza del Vefcouo Celare ) comandò che gl» Canonici eleg- 
geffeto vn altro Vicario, oon altrimente che (latta folfe Sede vacan- 
te, Lotto preteilo chel Vefcouo Celare foffe (lato a tale Dignità prò- 
mofTo folo per vno lireue di Papa Leone, & non con la Lofi ca Boi la 
fìgillata coi piombo. Per la qual cagione eiefièro l’Archidiacenès 
Ma poco dopò egli;<Sc gli Canoniciririroronfì da quanto fatto ha- 
ueuano,pcr timore dellecenfure inthimate da Papa Clemente VII» 
Concigliofsi dopò il Vefcouo la gratta dell’Imperatore , onde ritor- 
aòaComo fedendo ruttauiaa$pagnuolifofpctulalui fede, per fe- 
guiregl i Trùmlci>le parti dei Re Francesco): Onde cominciò effer- 
ciré liberi mence gratti Pon tifici j.Diedc a Frati Capuccini di S. Fran 
cefco laChiefa diS. Pudentianaad in danza di Bernardo Odcfcal- 
co, & di Giacomo Baiacca^ma per die re quel luogo alquanto angu- 
sto ritiroronfi in vn altro luogo amenifsimo (fe ben alquanto più di- 
dante dalla Città) vicino alla Terra di S. Martino »doue hanno poi 
per procedo di tempo fabricaca vna bellissima Chiefa» 8c Conuen- 
toin honore di S.Bonauenrura. L’anno i 53 ;.confacrò laChiefànuo 
da di S. Francefco , per effer (latta otto anniauantr gettata a terra 
l’antica Chiefa , dou’erano gti monumenti de noflri maggiori, dordi» 
nedel fumetto Pedraria , fotto prete (lo, che foflè troppo vicina alla 
mura della Città : Della cuiconfècratione refla a poderi la memoria 
feri tea con gli Seguenti vtrftpofti Sopra la porta lacerale della me* 
dcfimaChiela» T'\.‘ . s 

Hor 
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j+f 'Dtllt Craniche di Cam- 

Kornon mi dirai pii profana etile * \- 

finita fui e confettata infime ) 

fyr/ cinquecento trentacincfuee mille. 

Ne quai giorni hauendo il Vefcono Cc fare fatto vnnetabil applr 
recchio di fabrica perrinooar , & aggrandirà Palazzo Epifcopiley 
veniua diligentemente offeruato daSpagnuoIidc tolto in folpetto 
( benché folle di retta intentione ) ch'egl i hau effe animo di fabricar 
iui vn forte calteli© a fauore de Fraricefi.olrrccheneimedelìmotent 
po azzuffarono conSpagnuoIi alcuni fuoi cortigiani; Onde rflendo 
quelli fuccefsi da Cefariani interpretati in finillro,fù dalla città di 
Como HccntiatodaRoderico d’Arce Gouernatorc a nome dclme- 
delìmo Imperatore. Per la qual cagione ritiratoli a Roma .non len- 
za moltofuo dolore, colà pafsòaU’altra vita, che ftì l’anno 1545. Sot- 
to il Pontificato di Paolo III. Imperando il medelitno Carlo. Hcbbe, 
per fuo VicarioCcnerale Gio. Giorgio Parautcioo Comafco Dottore 
de Sacri canoni . 


BERNARDINO. 
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B ERNARDINO della Croce diRippa detta di S. Vitale Tent 
della Dioceiìdi Como fituata al labro del Lago di Lugano, 
lì pofe in tenera età alla feruitù del Cardinale Farnefe.dc 
con molta indù Uria fai uò tutte lecofe pretiofe del fuo Pa- 
drone , rattamente ritirato da Roma perla fubita venuta del cam- 
po Cefa reo. Sotto Cario Borbone quale prefe, & Taccheggiò la Tan- 
ta Città, chefùl’anno i527.Paflati fette anni ,fù quello Cardinale ai- 
fon to'al Sommo Pontificato fotte nome di Paolo III., quale ricor- 
deuole della fedele feruitù di Bernardino, TelTilrò a molti gradi Ec-, 
elcfìaflici , Se dottò di molteentrate. Nel qual tempo eflèndo vaca- 
tala fede Epifcopale di Como., per lamorte del Vefcouo Celare, lo 
promolTe a quella Dignità, nonoflanteche folle, con molta iattan- 
za ricchietta d’altri Prelati Comafchi . Venne a Como la dou 'ampliò 
il Palazzo Epifcopale, Renella detta Tua Patria fece fabricar’ vna bel 
lifsima Chiefa in honorc di S. Croce, de quella dottò di molti pode- 
ri. Fece anco iui edificar vn’adagiato albergo per fe« & fuoi he- 
fedi. Donò alla chiefa Cathedt ale pretiofe vefti Sacerdotali Etper 
chcfapeua benifsimo di quanto frutto era al Chrirtianelìmolamo- 
dérna Religione de Padri Giefuiti;6Ìneirofttciodtl predicare, come 
doll’ammacllrarelagiouentù ncIiefcicirzc,-& vera pietà ChriiUjna,', 
procuròintrodurglfcncllp.r ttidjCpcno* principalmente peroppuw 
gnarrHerefie.ch’ali’hor’introduccuanlì nella ValtcliinadtCJ^ta- 

do 
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&> di Chiauenna . Onde gli fù primieramente eoneefTa la chiefadi , 
-S. Paolo della Mifericordia, che fù l'anno i$tfo. ma per edere quel 
Juogo alquanto ingollo, comprorno , dopò quattordici anni daBo- 
nacorfo della Porca , il Brole tco vecchio , doue li teneua amicarne». 
teragio«e,ladou’c horafabricata vna bellifsima Chiefa,& Collegio. 

■ Ne quat tempi celebrandoli il Concilio di Trento, & diffidandoli 
bernardino di colà conferirli,» per efler di natura infermo, come an 
co d’etàcadenterinontiò cale Dignità, f con auteorità Apoflolica) 
a Gio. Antonio Volpi fuo Vicario Generale, come diremo da ballò, 
che fu l’annoi $ 5 y. Dopò la cui promotionc , fi ritirò alla Città di Ro- 
manellaquale morfe l'anno del Si ^hore 1555. Altempo di PapaPio l SS9» 
.VI. Irnperando Mafsimiliano IL Signoreggiando in Milano Filippo 
U. Redi Spagna : «ScfepoltoiuS. Pie tre in. Vaticano. t. 

» ì liti > - . -àt * .4 
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E Sfendo CIO. ANTONIO Volpe Cittadino Comafoo Dottor di 
leggi ftatto collocato nella Cathedra Epifcopale di Como 
per 'rinomi* del Vcfcouo Bernardino, s’inuiò vetfo il Conci- 
aio di Trento, la doue dimorò fin* alla cerminatione di quello.' 
Ritornato a Como attefe alla riforma de coffumi , 6c all’introdut- 
tione delIaDottrina Chriftiana.Fecedua Sinodi, nelle quali pro- 
mulgò il medefimo Conciliò, & ordinò molti decreti prontteuolì a 
S. Chiefa. Riformò il MdTale,5cBreuiario particolare della Chiefc 
di Comoaddimandato Pacriarchino. Fù da Gregorio XIII. Roma- 
no Pontefice mandato Nontio a Suizzeri. Fù fottoilfuo Pontificato 
miracolofamente ritrouatoil corpo di S.Abondio,& d’altri santi 
yefcoui di Como . Concede facoltà a Giofeffb Sappa Cittadino Co- 
paafco Arciuefcouo di Manfrcddonia di conlecrare la Chiefadi S. Bo 
nauentura de Frati Capuccini con quella di S. ScbaftianaDonò alla 
Puefa -Cathedrale prctiolì paramenti Sacerdotali, 8c vn’arca d’an. 
gento per confetuadellc Sante Reliquie folicc portarli nelle procek 
Moni dette Litanie. Riftorò vna gran parte del Palazzo Epifcopale, 
& fece in elio rinouare l’antica memoria de Vclcoui fuoi Predecef. 
fori . Sarebbe facilmente per le fue rare virtù, & profonda feienza „ 

non folocomemeriteuole, falitó a grado maggiore, ma anco come 

quclloche fù da diuerfi Sommi Pontefici tenuto in molta (lima. Ma 

^ fallando l’occhio più al buon gouerno,& ailafaluic delle fue pecorel- 
,ch’a gl’honori.òc grandezze dello prefente focolo, fi contentò del 
fola Dignità Epifcopale. Arriuato all’età di 74. anni refe Pan % 
paa a Dio , con incredibile dolore della Aia Patria , che fai r*nnq 
. « a ‘ T *588*. 



j *DclltCn>nicht di Como 
tj88* *588. sili joiÉPAgofto.Alcemp» di Papa SiftdV. /otto Plmperiodt 
Rodolfo II Oominandoin Milano Filippo li. Re di Spagna, & fepof- 
to nella Chiela Carhedrale forco vna beltifsima t"auola di marmo, 
•vicinoalli primi [calmi», per qoalifìfalifce al Chorocon lafeguentc 
infcrrrtione. 

D. 0 . M. lo. Antonio- ylpioEpìJcopo-^r Tatrhìo Tqjwoccmen.de Interi* 
f brilli atta Religione , gr*Apoil. Sed. ob preclari in Corte. Tnd. & ad Helut* 
tios Tour. Max. Legat. aditili tatti operam benemerito comuni bottoni omnium 
trurrore fublatOy (juitanplttm hoc vcflib*pratiofis > &- Tbecaargentea ad Sa» m- 
tìorfim Hcliijuìas feruan. affabr.t fatta exor nani t, Epifcopiumq; in clcgantio»- 
1 tumfhrmam restituir. Defendtns , dt Bznedittks huius^A Edis Cartonicus.Fra. 
mioptimoTT i. vixit^tn. LXXIIII^ M. VII. D.XXIX. ObiitJLn^ 
Af. d. Lx xxynr. 11 h iaL feptemk 

Htbbeper fuo Vicario Generale Benedetto.' Volpe fuo camare fr*. 
tclJo Canonico del Domo,,&fuccefsiiiamenro Aleflaodro Lucina- 
leggila ProtOnotario-Apoftolico Canonico* & maggiore Pfcnitcn tic 
ao della medcfimaChicìi^ 
ibioj OQ «nìrrr V d •• V 6* 
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F I ELICI ANO Nmgoarda hebboorigmodall* celebre Tèrra di 
Morbegno della Valtellinadella Diocefidi Como hora tem- 
poralmente fignoreggiata da Grifoni «Riceuctte PhabitodE 
S. Dominiconel Connento di S» Antonio della fua Patria. Atw- 
«foalloftudio dello diuine carte *nellequalifece molto progreflty 
Vertendo creato Maeftro di Sacra Theologiafù daVfmarro Priore- 
Generale di quelrOrdihc mandato nellaGermania per Riformatore 
«fella medefiinaReligione, la doulmparà la lingua dr qud*paefe,. 
Ètfle pubicamente ,per ifpacio di quattro anni, il co'rfo TheeTogicó 
nella famofa Accademia di Vienna Pù dairArciuefcouo di Salfpurgt 
Prcocipe poremifsimocreaco fecreco Configliero,& fticceÉsfnamea*. 
te mandato Orator al Sacro Concilio di- Trento, & allaCefarea Mao 
ùi diFerdmando. Ritornato nel l’itali* fòda PapaGregorió X 1 1 L 
mandatonnouamente nelTAlemagnaper Vi(itator r & Riformatore 
de Monafteride Sacre Vergin»&dal medefimo Pontefice- creato ve 
feouo della Scaladel R‘egno , Napolitaoo»»meiion'CO | n£crcndballalol 
[anici Paria di- quel- paefe fù* tran sferro al V eleo Baro- di- S. Agate 
del mcdefimoRegnodt al Phorafufatto- Apoftolico Vilìtatorc delle 
fìia Religione.FinahTrente dopò cancefa òche-ottenne il VefconatodE 
Como da Papa SiftoV. Se dalPilteflò fommo Pontefice fùfuccefsina- 
mencc Delegato aLconcosdaro licoatrouctfii r cb« vertinatra PAl*- 
T bare. 
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bare dìTifitisne iCrifoni ,■& jj Vcfcouo di Coirà , che difTcgnaua 
quello fottoporre alla Tua giurifdittiobe.* Fihdal Oucadi Bauicra 
mandato Ambafciator* alla Città di Roma per prefentar a CI colen- 
te Vili. Sommo Pontefice girini figliuoli fraqwah furnoTAitiuef- 
couo di Ratisbona , che (ù poi Cardmàle,i& il Prencipe primogeni- 
to , quali fumo con fommo bonore riceumiv'fWponò da Da Chic- 
fa di S. Aboridio nella Citta di Como il Corpo di & Amati© àlla Cifre 
fa de Padri Giefiiiti > & gli corpi de Santi Ruttano * & EupiTio*par- 
tede qualli collocò nella Chiefa Cathedrale, & parte nella Chiefa 
di S.Ciouanni di Pedemonte. Riceuctte gli Frati del Monte Car- 
melo. Compofediuerfe opere, cioè la SmodoDibcefana, & Proain 
cialc di Salfpurga, Alcune difputationi contro Anneo Hcrefiarca, r 

& vn picciolo volume circzil modo delta vifita Paftorale .Et per ef- 
ferdifcefodal paefe diGnfoni da (quelli ottenne gr aria di perpetua 
*e nel la Vifita de iloropaefi , alla hixgiurifdittione lotto porti gii 
impedita afuoi Antecefiori. Latfoue pér la Tua ardente chari ti, & 
finto zelo, neconfirmòmolti ,che inclmanarioa fin dira Religione , 
per eflèr iui introdotta la liberti della Confidenza, anzi ( come fpé- 
ciale Delegato della S. Sede Apoftolicaf molti nericeuette alla ve- 
ra Fede, dall a.qual’haueuano di già apofiatato, &fri graltrialct*. 
niHerefiarchi- Fù d fligmtifsim& nel vili tar la fuagiwrifdittione, 
benché (offe zoppo C«on gii naturai mence, ma per te molte fatiche 
fette per . s. Chiefa ) fefòflc di meftiero irportraho nei luogi diffict- 
h per non potere ftajf a canalk>JL r anho ijpa. ottenedal anedefimo- 1 * 9 ** 
pontefice Clemente la ricuperationc della Piene di Locamo, qual 
ara fiata da Papa Sifto V-per dieci annera comandata a Celare (Spe- 
ciano Vtfcouo di Nooaranell’anno vltimodella vitadel fuo antccef- 
fere.. Non fìcuròdi cumulare ricchezze, ma la maggiorparte di 
«pelle difpen faual a a pouetidi Cbrifio. Eraclemente verfogTi de- 
iinquenri , & moderto'verfo gjieontumacr , & in femma affabilifsi- 
mo, de amarore deriraiort, facendone moftaftiraa , & premiando- 
gli liberalmente. Fece anco molte loderai i attioni degne di fanto 
PrelattK ArriuatoatKerà di patini, hauemfo in pace goue mata 
h ChiefadiCotra circa feiormi fòchi amato da Dioat Paradifo,che 
faranno rjp^alli ^diG#naro.Sedendoin Roma il' mcdefiinoClew i tf C 
monte, Imperando R»dolF© Ifc fotte il DòrnSua di Filippo li. Re di * 
•pagna Duca di Mibmo,&fepoltonenà fudettaCBiefadrS. Ciouan 
•ti nella- espella di S. Maria Maddalena -Hebbeperfoo Vicario Ge- 
eferale Tobi aDeregribo Abbate di &Giuliaao„& Canonico deJDo^- 
modi Como '*• .Ve rj 
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A ttempo chejnorfeil Vefeouo' Fel tetano ritrouauafi pelli 
corte Romana FILIPPO ArchrntoMilancfe Dottor dileggi 
Referendario Apollo lico, qual fùdal Pontefice Clemente 
alla vacante Chiefa di Como propofto.Fece l’entrata nelle 
fieiTa Città l’anno *#5. olii del Mefedi Nouembre . L’anno fo- 
gliente andò al Concilio Prouinciale celebrato in Vdtne da Franco, 
feo Barbaro Patriarca d’Aquilegia,-aIla forma del quale procurò in 
vna fui Sinodo Diocefana introdurre nellafuagiurìfdittione il rito - 
dell’Officiar Romano , de benché fi fendile in alcuni dello Clero 
, qualche difficoltà nel douerlafciar l’antico Officio addimandatoP* 
triarchinofù tuttavia fopita con l’autcorfcàdelKillcilb Sommo Pon» 
tefice, mentre diinoraua nella Città di Ferrara, doue fi ritróuorno . 
il medefimo Patriarca, dei! Vefeouo Filippo per farriuerenza a S. 
Beatitudine. Ha confacrata la Chiefa de Santi Felice , de Amando 
Vefcoui di Comode Padri Giefuiti, che fùl ‘anno’ 1604. E (Tendo egli 
fiato dal medefimo Papa infieme con Claudio Rangone Vefoouodi 
Piacenza eletto al pigliar’informatione fopra 1 a fan ti tà, vita , de 
miracolidi S. Carlo Cardinale Borromeo , fi ricrouò finalmente* 
prefente , mentre fòda Papa Paolo V. in Roma canonizato Panno 
1 6 lo.Ladoue fù fatto Prelatodomefiico ,dcafsiftente dì S. santità; 

In honor’ del qual Santo Cardinale hàfatto a fue fpefenel Borgo dì 
Canturio edificar’ vna bellifsima Chiefa con copiofi redditi.Et quali 
dopiaque a Dio N. S. hebbe gratia di vi/irar perfonalmente la VaL 
tellina col Contadodi Chiaueona confructograndifsimo.&auumea 
to della S. Fede , de più volteò (latro per gratia fpcciale diuina libo 
rato da euidentifsimi pericoli nelleiVifitèdel la fuagiurifdittione. 
Ha ornata la Tua Chiefa Cathedrale di pretiofi doni , de ha abbellito 
de aggrandito molcoil Palazzo. EpifcopalcHebbero dipendenza 
da quefta nobilifsima Famiglia molti Prelati della Romana Chiefa 
ripieni di virtù , de fantità di vita , defrà gl’altri Filippo, dcChriilof- 
(oroArchintiVcfcouidiSaluzzo/lo primo de quali fù tra sferro al|> 
Arciuefcouato di Milano, con Romolo Vefeouo di Noo ara, de al- 
&ri (spremi Officiali Regi), de Ducalineila Città di Milano. Si po- 
flrcbbcrofcriuerc molte altre lodevoli opere Tatteda quefio vigilan* • 
nfsimo Pallore , ma ppr godcr’egli dellaccwnmune Luce , ritenne-^ 

. l’andar più oltre dalla pò* 
roladi Dio recitata da,S. Mafsimo Vefcouomentredice>. 7fe lauda* 
utrisbonunimin-pittfuA. Quali che volefie dire: Lauda posi vitata £ 
magnifica pati 1 onfunamt dnem. 

i II Fine delta Seconda Parte . * 4 


PARTE TERZA 

DEI C OMPENDIO 

C R ONOLOGICO 
Della Città di COMO: 


21 ella quale fi tratta delle V ite de' Santi da quella di [cefi ; & de Beati 
li C orpi de quali in offa, (jr fua Diocefì fi confiruano. 

Con le Vite delle perfone lllullri da quella partorite: & con altri 
trattati per diftufamente intendere le cofe più notabili 
dell a Cirri medefìnia. 

Tiuouamente eompofia data in luce da F RANCE'SCO 
Ballarmi, Cittadino Comafio , Dottor di Leggi , Protono - 
tarlo Apoft elico , & Arciprete di Locamo. 



. IN COMO, 

Àppreflo G:o. Angelo Turaco,Succe(sorc del 
> Con licenza He' Superiori. 


quon. tficr.Froua. 




ALL’ILLYSTRE 


*JS 


DO 


ET MOLTO REV 

Mio Sig. & Padron oflèru. mo . 

MONSIGNOR -HI 

SETTIMIO CICERI 

• Dottor di Leggi , 

Canonico della Chiefa Cattedrale,& 
Vicario Generale di Como. 



OTJ D 0 io dar in luce la T er%A* 
Parte delle fatiche dame fatte per honor 
della commune Patria, nella quale princi- 
palmente fi tratta delle perfine celebri da 
quella di fi e fi , ff) hauendo io chiaramente 
compre fi quanto V.S.per fiuoi molti meriti , 
Jia fiata degna d effer fra quelle annouerata ( benché confijjì 
di non hauer apieno fidi sfatto al debito nel celebrare f ite rare 
virtù, & comendar la nobiltà della fiia antichi jjinta Fami- 
glia ) ho con ogni prontezza procurato di partorire , come fac- 
cio , f ardente de fiderio, pe^o fa , nell'animo mio concepito , 

V 1 di 
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dedicatavi S. t opra mede/ima,Jj>er4ttdo che quefio debile 
dono le pentirà per chiaro argomento dell'antica , & fi del mia a 
’ [entità , ojjeruanza ver fi diV *S. alla qu ale prego da Dio; 0 

JJ, S. ogni auumento di bramate gratie (elejii . 

Di (omo adì primo Giugno i S i f. . t „ 


x>i V . S . iWo/fa R<w. 

I ~ < Seruitortosdffeltionatifs* 
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Francefco Ballarinw 
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PROEMIO- 

k ' 1 A «. r - •• * • 

ON dciie eflfere riputato fuori di 
propofito , ch'eflfendo ftato nelli 
doi precedenti Libri trattato dcl- 
lorigine della Città di Como, de 
combattimenti, & altri egreggi fat 
ti di quella, dello profitto fatto 
nella (anta Fede , & deH'infticuiio- 
ne fuccelsione de Vefcoui: fcriuiamo in quello. 
terzo & vltimo Libro de perfonaggi da quella di- 
fcefi, celebri sì per Santità , & Dignità Ecclefiaftii 
che, come per Magistrati, Arme, & compofitioni 
degni di catte, de quale arriuata a poderi la viua fa- 
ma . Ancorché ( sì per Finuidia de tempi , & per la 
penuria de Scrittori , A come per effere Itati , per ca- 
gione delle paflace guerre tanto ciuili come ftranie- 
reabbrugiati gl’annali) cifia ftato vietatoli poter 
fare di ciafcuno la douuta mécione. Et per maggior 
compimento mièparfo inferirci diuerfi altri tratta, 
ti degni di memoria, quali, come fperiamo, faranno 
aggraditi dagleleuati,& perfpicaci intelletti, co. 
me conftarà a chi con piaceuoie otio , & lodeuole cu- 
xiofità fi compiacerà porger benignamente l’occhio, 
a quefte noftre fatiche . 

Et per cominciar dalle perfone che fumo celebri 
per Santità, s*ha da faperc come viene la Città di Co 
mofauorità,diftefa, & aggettata dalla proccttio- 
T nc 
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ne non folo de Santi, & Beati da quella difcefi, mi 
etiandio da molti altri Santi , & Beati d’altre natio- 
ni , le Reliquie de quilif come de buoni Municipi» 
per fpeciale prerogativa di Dio N. S ) in ella , & Tua 
giurifdittione ripofano. Canali f come riferifce S* 
Bafilio ) fono come Torri , trinciere,baloardi,& 
prefsidij alle Città, doue fono ripofti: Anzi come 
thefori indeficienti, da quali ( fecondo il detto di 
S. Ignatio) ogni giorno fe necaua , ne mai vengono 
meno, col patrocinio de quali fono fouente liberate 
da guerre, fame, peftilenza,& d’altri flagelli guitta- 
mente minacciati dall’ira diuina .Ondedeue con 
ragione la Cìttàmedefima fefteggiar' , & gloriarfi 
d’eifere fiata genitrice , & nutrice di tanti eletti , 
& amici di Dio- Et di quefti fara il noftro primo trai* 


ili jZOì q ili ih . . 



tato • 


m 


DEL 


L 




DEL COMPENDIO 

DELLE CRONICHE 

DELLA CITTA DI COMO. 


• * fVHrOMVJ CELESTI T£FL S^VT.lTJt VI 'TJlTfJA 
C orna f chi. C*p. "Primo ^ 

D % S^NTI VESCOVI. 

tia flato -a -pieno ‘net 'fecondo libro , 


H (doue s’è trattato in generale decurti li Vefco- 
ui , ch’hanno retta la ChiefadiComo ) ragiona- 
to de Santi Vefcouidi Como-difcefi dalla mede 
lima Città, non fari tuttavia operafruftatoria, 
rinouarquà breuemente la memoria di quelli 
rimettendomi però nel rimanente , aquatico 
s’è di ciafcunodiioro già ferir to . 

.‘5.Eot h ichio Rufca. 

JS-Tufcbio Cafri la. 

S.3 , rofpem AIbrici. 

S.f'.ioHanni Primo Orco. 't ^t 1 

S.Giouanni il. della Chiefa. 

S.<7iouanni I l;X. .Cadigliene 

fi. Ottari.moSottorippa . 

S. Benedetto Primo,, della .Famiglia detta di S. Benedetto . 


idi Detti Croniche di (orni . Y< . v 

? J> £ Z. t 1 Jt T 0 G10y^7{7iI AÌEDa* 

1 Confijìore. '* 

I l BeatoGiouannidell'antichifsima,& nobilifsimaFamigliadf 
Meda dellaCittidiComOjffebcn'alrricr'Oneametdgli diano 
per Patriala terra di Meda della giurifditione de MilanefO fri 
Frate dcli’Ordmc de gl’Humigliati , qual InltìfuYo cominciò 
gii lVnno'rfel Signore 1023. Quando ebollendola Cicca di Milano 
Aggiogata daH’efl'crcito diConrado Primo detto I ìj Imperatore 
furno molti principali Cittadini condotti prigioni nella Germania;’ 
La doue venendogli, dopò molto tempo , accia la duraferuitù fi 
rifTolfera trouar’riparo a tanti loro difaggi » Onde veflendofi di 
certi habitidi color di cenere, prefentoronfi, con molta Inumiti» 
auanti il coietto di Cefarc, dal quale gratiofaroente ottennero 
(per volere diuino) labramara liberti . Onde ritorna ndoìieUTta- 
lia ritennero il medefimo rito di vellirc ({e bene moliodopò vfafle. 
ro il colorbianco ) inflitnendo vm nuoua Religione, alla qualedie. 
dero nome d’Humiliati . Fù i! Beato Gioiianni, lo primo Frate.» 
che loffc di quella Religione promeflb al Sncerdntio, Se vedendo il 
merauigliofo profitto diquella Regola giudicò ifpe«!icnte,che do* 
uefTero,altresi,fargraItriFrati . Fece in Comofabricarc vna Chie- 
iainhonoredi S. Maria Vergine , & di tutti gli Santi , Se alcune pie. 
«iole celle in vhccrto luogo circondato di canuccie,d 3 l cheiiicbia® 
mato Rondineto,ccrtottamente addimandatoRondenario , >£el 
qual luogo in breue {patio di tempo raunò moltifsimi Frati, de gli 
tosò. Inftituì'ancolaCfiicfaPrepofitmadi S. Maria di Vice, de di S. 
pemente di Zeooana quella fù poi con: rati ir.biata ccailaChiefa^ 
S. Martino, dataglidalla Conurur.irà di C> mopcr far’iuiil Laaaa 
retto per gi’appeflati . itiftituidi più la P.cpcfiruiadiS. Cattarmi 
«ti Locamo bora co fa Hofpirale dipoi cri , la OucfadiS. Antonio, 
& di S. Maria di Torello di Lugano. Gli Monaflecide facre Vergi, 
nidi S. E!ifabcrta,dc di S. Oi fola di Cerno diS. Maria di Cordola , 
i dedi S.Pancratio i.cH’Jfola della P.cuc di Locamo fedetto, la Chic* 
fa di S. Maria d i Domalo, & di > ( rfola di Serico. Er attendendo 
gli Frati alla fabi'ica depanni diìàna , f<r fuggire Potio cagiono 
* d’ognimale, ccmolorno grandifsime ricchezae.-cra il B. Giouar.ei 
dottato da Dio di particolare talento di dortrir.a,&lacondia nel di* 
re, 5 c come quello, che nel detto Ordine tcncca lo primo luogo, fe- 
) ce alcuneprediche, alle quali concorteuano perfone quali di tutte 
le parti d’Ital ia ; alcune de quali riccucuano Phabiro medefimo , Se 
* altre offeriuano larghifsime elcmofinc per le fabrichedc Monalle- 
t ri ,dequ4Ìi<uoltiu^f urno >P< r ^“ a comoaifsione, nell’Italia edifì. 
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, I*ggefi«h’vna volta , al tempo d’vna grande careftia, s'accorte* 
Si non haucr’incafa grani fuffìcienti pcrpafccrelifuoi Frati, né ba- 
ttendo danari per praucder'alli bi fogni de! Conuento fece viaggio 
yciifo Milano pcrpigliar da Tuoi amici , &conofcenti in predito , 
Quer per clcmofina il viuercpcrquclli ; Et ch'otto miglia longida 
quella Città s'incontrò in vna certa perfona, che g!i dimandò conto 
della cagione dei Tuo viaggio, alche non rifpofe il Santo , fi per non 
conofcc ria, come pernon faper la caufa, perlaquale l’ioterrogaf- 
(e ,'ma facendonuoua indanza gli conferì la cagione . Laonde gli 
diede vna borfa piena di danari, con quali commodamenceprouid» 
de agralimenti,& altri bifogni de fuoi Frati credendoli veramente, 
che quel forte l’Angelo di Dio, per Tparii'cgli dopò , invnfubito, 
da gl'occhi fuoi . Onde ritornato il Santo a cafa riferì il tutto a Tuoi 
compagni , lodando , de tir» grati andò Dio di tanto benefìcio, de 
dall’hor'inpoinon fu in quel Conuento felicita forte alcuna di man* 
Omento , anzi copia grandissima di neccrtarij alimenti . 

Vna pouera donna Vedoua intendendo la lui Santità gl'addimzft 
dò va pocod'ogliopcr amor di Dio per follcuarle fue nccefsità, 
onde comandò al Difpenfìerodcl fuo Conuento che ce ne dalle tutta 

S nella quantica, che ricercaua la donna, al qual rifpofe che’l va(o 
cll’oglio era (latto il giorno a uanti, votato dalle pcrtone, che da 
diuerte parti erano concorfe , al qual replicò il Santo dicendo; Vi 
pur con gran fede,dcritrouerai pieno d’oglio ilvafo,chehierifù 
votato , qual’efTequendo il mandato ricrouò quel canto , che gl’era 
flattoderro ; onde con grande allegrezza corfealla porca del Con» 
Mento, de foccorfealla dimanda , & ncccefsirà delladonna Vedoua. 
Quello, vafo é vn Laucllo moltocapace di pietra fariccia , qual’lìn' 
al giorno d'hoggi fi conferua nel medefimo Conuento hor addiman- 
datoil Collegio Gallio. 

Nauigando egli vna volta fri Falere con tré de fuoi Fratifu'l Lago 
di Como per far squillo delle fmarrite pecorelle, arriuòatla Villa* 
ufi Faglio diftantfc dalla Città per ottomiglia » alla qoal’eranoarri. 
«iati molti Soldati Tedefchi,de quali non intendeuan’il linguaggio; 
«laiche gli veniua , per tanta moltitudine leuara 1‘occafìone di po- 
tcr'iuidimorare la notte feguente . Paniche difle il Santo: Fratelli 
giàchel’hor'é tarda affrettiamoli di làdel Lago alla volta del borgo 
di Nefsio , forti che colà Dioci prouederi d’alberghi: de mentre*’ 
d’indi faceuano partenza, cccoche l'Angelo di Dio in forma fiuma- 
na carico di] pane, vino , de d’altre vittouaglie , dando sù la nppa« 
cominciò fouente adatta voce , accennando anco conia mano , rie* 
chiamar a dietro il Seruodi Dio con fuoi compagni , quali fecero 
fi torno, de vfeedo di barca riuouofoq l’Angelo bcnilsimoftdobbato 


fjfl J5e8* Croniche dì (omo 

conio viuande, non fapendo però lìn’all’bora ch’egli folte , Se fietyl 
deado la touaglia fi reficiorno abondantementede i cibi celeftj ; ìt 
ohe fatto fi leuò io piedi l’Angelo, SHeparatam ente parlò col Sart* 
to, Se incontinente fpari da gl’occhi Tuoi, vedendo tutto ciò gli com- 
pagni con molta mcrauigiia , Se dopò continuorno il lor viaggio 
profperamente. 

, Vna notte leuando il Saoto dal letto per far’oratioheaT folitó? 
ritrouaiìdofi egli nel luogo nominato Zcrbetto , diftretto vicinp al 
Monaiiero deH’Afcenfione , da lui aquirtato, fu d’vn Sacerdote no- 
minato Felice fao amico veduta coli vna grande colonna di fuoco, 
che lì leuaua in alto , la doue velocemente corfe il Sacerdote ,Sc 
ritrouò con grande meraviglia il Santo, qualfaceuaoratione; al 
qual dille l'huomo di Dio che cagione ti ha mollo venir qui in tanta 
«curiti dell a notte , qual rifpofe: riandò io in cala mia mi fon le- 
uatodal letto, Se veduto verfo qui falir’vna grande colonnadi fuo- 
co, & però fono qui venuto per vederne la cagione; a! quale difs’iF 
Santo,. pregoti, mentre viucrò, a non diuolgar quella celelle vifio- 
n,e , & riceuuta la benediteioae dal Santo, fene ritornò a cali ren- 
dendo gratie a Dio. 

« Dopò d’hauer fatte qqefte, Se molte altre opere merautgliofe ^ 
definito il corfo delle fue Predicano ni , fi conferì alla Città di Mila- 
rio; Igdoue dimorò per molti giorni confuoi Frati nel Conuento di 
Brera , dou’aiialito da dolori, Soda grane infirmiti interna reficia- 
to del facro Viatico , de del facramento deli’Eilrema OntioneaHà-. 
pre lenza de medefimi Frati le ne pafsò al Regno de Gielr Pannò del 
Signore 1169. alli 26. del mele di Settembre . La dove con cof foro 
molti cittadini Comafchi , quali con grande folermità riporremo»! 
fanto corpo verfo laloroCitci , «Bendo nel viaggio , tré miglia lon- 
tano da quella incontrato da grandifsimo concorfo di fedeli con 
quantità grande di cerei acccfi , tutti cantando Hiuni , de Iodi in 
fuohonore. ' 

All’hor occorfe ch’vna nobile Matrona, qual’haueua vna fùafP 
gliuola cieca, s’accodò con grande fede al faiito Corpo còni a fid 
gliuola nelle braccia , alzandola in alto, de esortandola al toccar 
il cataletto, coli toccando aipendua il fanguecheper cagione delle 
pad ice infirmiti dalla bocca del Santo fcaturiua ne fumo bagnati 
gl’occhi della figliuola, qual fobico riceuette il vedere, onde fè no 
ritornò a cala con grande allegrezza lodando Iddio; che fi folte de- 
gnare con cedergli tale gratta perdi menti del fiso Confeficre, & 
continouandolì la processione Importare allaChfefadiS. Miriadi 
Rondenarioda lu; fabricata ; Se riporto in vn Laudi* dt ma r<iio,con 
la fai e Uig ic inugl iat x v Al cui fcp^loiiro lonofou t*n re a fwh-'L, Se 
ab» X d ruoti 
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denoti Chrìfiiani concede gratie di finiti, Acceleri rimedi; d’incu. 
tabil’infirmiti. : l OT^ll ’ 

Il rimanente de Tuoi miracoli tanto in vita « com'in morte, ('co- • 
me fi legge nelle Tue Croniche) fumo per honor, Ac memoria di tftrf- 
to Prelato da macftreuolc mano dipinti fopr’il muro di mori della-. 
4 cfiTi Chiefa rerfo Settentrione «quali fi veggon'fin’a noftri tempi, 
^uefta futa prima Prepofitura, che fofs'edificata, dopò che gl’Hu- 
t0ui iati cominciorno farli promouere agl’Ordmi facri ; Onde per 
4)aefta cagione lo Prc polito di Rondcnario daua dei votineU’clcc- 
tione del Macftro Generale . 

, DEL BEATO VICEI^ZO \r$CA t.:. 

Conftfftrt, '■ t-i.'. Mm 

•'•*»*• ?Hii ; 1 

I L Beato Vicenzo Rufca defìderofodiconfommareifiiogioroi 
nel fetuitiodi DioN.S.fegregato dal confortio de Mondanti 
(Quandoché combarrendofi, a Tuoi tempieri lepartideGhcU 
fi, AcCibel lini, corrcuantffouence le ftrade della Cittidi Co* 
modi viuofanguefparfo per cagione de gl’intefttni. Ac ìnftinguibiti 
odtj ) fi ritirò nell’Ofleruante Religione di S. Francefco principali, 
mente fpronaco dalle diurne infpirationi , Ac predicaciooi farce in 
detta Citai da S. Bernardino da Siena , che qaeU’Ordine diuife,coa 
aggionger’alla Regola il portare delle Zoccole ( per e(Ter quella-» 
alquanto rilavata dopò la morte del Padre S. Francefco ) . Ec nel 
Conuento di S. Croce in Bofcalia ( qual fù l’anno 1403, per opera-, 
dell’iftefib S. Bernardino edificato ) prefe quell ’Habito, per mano 
di JF. Silueftro all'hora Guardiano. Vide il B. Vincenzo per molto 
tempo in molta lanciti yAcaufteriti di vita, con afpr a penitenza-,, 
sdigiuni » ciiicij « Ac pernotrationi in dittine lodi , godendo in terra 
vna celefie non meno che beata vita , conammirabil'clTempiodi 
vera Religione, Aedi congiontione d’indiiTolubile nodod’amoro 
con fua Diuina Mae fi à .Perla qual cagione fteompiaqae Iddio, 
(per honor’d’vn tanto fuo fedele feruo ) operare dopò la fua morte, 
miracolo^ fegni, per Carpatele al Mondo la fua Sa mie Quandoché 
eflendo il fuo S. Corpo dato alla fepttJtnra nella (lefla Chi fa dxS. 
Croce , (ì vidde più volte, nel mezzo dell’jfpro verno, fponrardai 
fuo fepolchro vna purpurea rofa freggiata di verdeggianti irò idi ! 
che quel Monafiero nempinà d’ineftrmabile fragranza ,Ìiditio 
«uidentifsimo deila fua Beatitudine , che fù circa gVanni del Signo- 
re 1 \(fn, 


^ Belle Crmche il (ome , 
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D£Z BEjITO MICHELE C^KC^K 0 COTifESSO R# 

, . . • I 

I L Beato Michele Carcano entrò neU’Ofleroante Religione Fra»' 
cifcana al tempo di S. Bernardino da Siena , & ricenette quel*. 
THabitonel Conuento di S. Croce di Como per mano di Frate 
Silu eftro Guardiano. Fece profitto notabile nelle (acre carte»’ 
Si. fatto Predicatore fù mirabile nella conucrfionc de pecca tori. Sé 
adoperò con mol to (Indio acciò il PopoloComafco fabricaffe l'Ho. 
(pitale Maggiore detto di S. Anna , che fù al tempo di Branda Cafri* 
gl ione Cardinale , Oc Vefcouo diComo.FùConfefibre della Dpchef. 
fa Bianca Maria. Sforza, alla qual’anco, al tempo della lei morte» 
minierò il Sacramento dell’Efrrema Ontione.Pafsòlafua beata.» 
anima al Paradifo circa l’anno 1480. 8 c fepolto nella fudetta Chic fa, 
hauendolafciati a viuentieuidenti inditi j di vera fantiti. La cui ef- 
figie uedefi nella medefima Chiefa mfìeme con quella del lo preno- 
minato B. Vincenzo Rufca,<iipinto (opra lapilaftrata.chediuide 
la Captila detta di S. Antonio di Padoua.da quella che fò dottata 
da Pietro Rufca , con diadcmeincapo alla forma , che s’vfa con 
quc Ili, che fono riputati Beati. c *> •• ; i • 
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u DEL B EU r OS.JE U 0 L 0 H.£T e G!HlO 
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I vL Beato Paolo da Retegno riccuette l’Habito di S. Domenico nel 
Coouento di S. Giouanni di Pedemonte di Como. Quello fù 
vno grande inamoratodiCiesùChrifto, la cui amara Pafsione 
* (colpita porta ua nel cuore : Se era di lui la tana vehemenza.de 
ardore di fpirito nel medicare coli altimifrcrij, che fouente per 
femore di deuotione lagrimaua (angue . Morie nella Cittidi Como 
circa gl'anni del Signore 14jo.de fepolto nella fudettaChiefa.hauen 
dolafciata a pofreri defuoi fanti portamenti immortale memoria. 

I 

DEL BEutTQ T I E T KO B E 

, i > • ■; j i: A Urtiti» 

I L Beato Pietro Bernanaqoe Tanno «jjJ.nellaTerra d'Afcon^J 
della Pieue di Locamo pollatila rippa del Lago Maggiora. 

Fattoadultoconfertofi alterna cntrònella Religione de Padr[ 

I Ciefuici , eflendo d’ecd di vintiquattro anni , ladou’attefcalli 
fludij della nacuraT,dcdiuioa Filofoh a, de fatto Sacerdote s’ccefc 
talmente d’ardore di padre per la fede di Cicsù Chrifto, ch’ottenne 


• * “ ' PÀrttTer^àé \ tii , 

gfìtia di potéri! transfer ire nellTndie Occidentali, «(Tendo all'hora 
dì quelle parti Prouinciale Aleflandro Valignano, dal qual’ (dopò 
d’hauer’in breue tempo imparata la lingua di quel paefe ) hcbbe ca- 
rico di predicare la parola Euangelica. Procurauano, in quei giorni 
li Padri Giefuicila conuerfione de gl'infedeli, de dedruttione de gl* 
Idoli nella Pentnfola di Saifere fogetta al Ré di Portogallo.. Concio- 
itach’è Saliere didima dall’Ifola di Goa per vno braccio di Maro 
lontano da quella per tre leghe , fichi di circuito vinti miglia , de 
■confina eoa Idalcan potente Rè Mahumetano. Al le Terre di quella 
adonque lece patteggio il B. Pietro lotto l'obedienza di Rodolfo 
Aquauiua figliuolo del Duca d’ Atri inficme con Al fonfo Pacecco , 
An conio France (co, de Francefco Aragna tutti Padri della medefi- 
oia Compagnia , per far'iui edificar vna Chiefa» de piantar’vna Cro- 
ce, anco per accomodar certe differenze,che vertiuano fri Centilì. 
di Barbari ricordatili , come otto anniauanti gl'tcano dati parte 
gettati a terra, de parte abbrugiati circa ducento Tempi) d’idoli d'or 
dine d'Antonio Horogna Viceré diPortogallo,imaginandolì t chegli 
fòlle ciò aunenuto ad Inftanza di quefti Padri, de in particolare del 
indetto Alfonfo Pacecco, per edemi datto altre uoltefuperiore, de 
come Padre di quelli Chridiani; vedendo il tempo opportuno, anco a 
per fun (ione de Bragmani loro Sacerdoti penfomo alla vende tta.Per 



tro,al quale fi) data vna coltellau dietro la ceda tagliandone vn pez- 
zo , che redòpendence,fùancocraffittopervn’occhioconvn dar- 
do , Se datogli finalmente vna coltellata in mezzo all’orrecchio . Nò 
contenti di ciò , dopò d'edere morto , filmo verfo il fuo corpo molte 
crudcltivfate, de per isfogarc maggiormente la rabbia, ofteritiano 
gli maluaggi , per vendetta , a iloro Idoli , il fangue de Martiri, on- 
gendoglicòquello, fecondo il Iorocodume,có grandi gridi.de frfte, 
de drafeinado quedi benedetti corpi gli gettarooin vna folla pica» 
d'aqua .coprendogli con frafche, acciò non fodero ricrouati.Ecft- 
leua fouentcdir'il B.Piecro,chefinchenonfi fpargetia fangue nel Vm- 
lagio di Coculino,Terradi quella regione, non ci farebbe (fatta con- 
uerfione de Gentili, predicandogli fuo fpirito.ch’eglidoueuaim 
morire, ilchcfuccetfe l’anno del Signore 1585. alti 15. del Mefe di 
Luglio . Delche raguagliato il Padre Prouinciate.ch’aU’hora dimo- 
raua in Goa, partì con trenta Padri perSalfete, per ricuperar'. Se 
{epe lire gli corpi deSanti , quali per diuino volere fumo ritrooacLEt 
benché gii trègiornipalftci fodcro,dopò la lor motte , efifendo darà 
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•tefsi in qtaeffa foia d*aqua,veniu2nc,con rutto ciò frefehi,fik fpe et»! 
Aierutil Padre Ridolfo era coli intiero, che glifcorreua il (angue dal 
le ferite frefco,comr Vall’hora ce rhaueflero date. Et furono, con fo- 
lcirne pompa , portati a Kacciuol luogo tdoucdimorauano detti Fin» 
dri v c (fendo con feda , & allegrezza incontrati , 6 c accompagnati 
dal Po polo, fumo fepolti nella Capella Maggiore della loro Chie- 
£a\ in vn arca molto grande, l’vno diftinto dall’altro con gli loro 
domi. Confortando gli Barbari, per fuelcttered’luuere quelli San- 
ti' Re li gioii vccifi , per volere nella loro Tetra edificare vna Chi©- 
(a. t 
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vrL Beato Cabriele Quadrio del luogo di Ponte della Valtellina* 
>1 prefe in Como l’HabitoHeremiticodi S. Agoftino nella Chicfa 
1 in honorc del medertmo Santo dedicata, & iuì fi diede allo ftu- 
dio di Sacra Theologia. Fù celebre Predicatore, Se fece molto 
profitto nella vigna del fuo Signore. Actcfc alriapere di charitì» 
ir vera pieci Chrirtiana , & appliccofsi con ogni pofsibile modo allo 
Audio delle foprariaturali contcmplationi , accompagnandole con 
l’cggregie virtù dcll'humilti, obedientia, de maccrattonc della car- 
ne, per quali fifalifce a perfetta, & beata vita. Morie circa gl'anni 
del Signore 1515. dtfepolto nell a medefima Cbiefa non molto longi 
dall'Altre Maggiore.&dipintaui lafua effigie condiademaaU'ufan- 
m de Beoti , qual’é Rato , anoftti tempi , lcua ta inficine col Choco 
Secchio. 

Offc-IM OCloj 1.-& 1 ►. Otr.ì f. ! jti \ ; ;fV- s 

0. BÈLLA BEATA H AD D ALETTA ALBINI Ct 

-n ! f ’ Vergine. 


L A Beata Maddalena Albrici dopòd’cflfcr arrinaraa perfetta 
eri, stoccefedi molto ddiderio d’entrar in qualche claufura 
per pincormnndamenteattender'allecofedellofpirito &ìn 
tendendo lo buono progrerto che nella via del Signore face- 
vano* le facre Vergini dcit’Ordinedi S. A godi no del Monaflcro di 
Andrea fintato fopr'il Monte di Brunare poco difeofto dalla Città 
di Cdmo , molto próportiona io a pedone fpimuali bra mofe di fta- 
tfc- fontane da llrcpiti & troppa famigliarità de Secolari , che fruen- 
te ( con le lot importune vifire) impedifeono gli fpirituali cflcrcitij 
dr Sem» dfDio, fì nflulfe riceuer quell’Habito . La doue fi diede con 
tanto fetuore di fpiritoali’amoiedi Gicsù Chrifto.N.S., & ait’ot 
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feruiza di quelli Regola , che s’aqu ilio in breue tempo quelle tanto- 

Uggiate vircùdcll’humilti,obediéza, paciéza, volótaria Pouerti.de 
dcìl’ofleruaza della virginale Caftiritàro'cara a Dio, che có vigilie, 
orationi, digiuni, con atpre penitenze, & difciplinc, fortopofe lede* 
Jicate carni, Se fenfnali diletti all'obedienza dello fpirito, arriuan* 
do ad vno (tato di vera perfettione.Per fa qual cagione erano in que* 
fla Santa Vergine dallefue compagne, con Tanta inuidia,meraui* 
gliati tanti fpirituali doni jeflendo più volte elcttaMadre Priora di 
quel Conucnto, Al cui mirabil e (Tempio affaticauanfi con molto.du* 
dio le fueconforelle inimicare quelli cclefti portamenti. Arridala 
all’etàfenile colma di gratie diuioe fù dall’amato fuofpofo Ciesù 
chiamata alle celefti nozze, Hauendo tanto in vita, come dopò mor- 
te con merauigliofì inditi j lafciato a mortali certa. Se ficuracognn 
rione d’haucre confegiiira la defide rata palma della Virginità, che 
fù l’Anno del Signore Mille quattrocento fefljnta cinque, & fe polca ; 
iovn particolare Depofìcodt quella Chiefadoue fa molte gr^tiea*. 
fuoi denoti .‘lacuiimaginefùcon molta deuorione a fua crema me. 
moria all’ufanza de Beati dipinta in diuerfi luoghi tante prxuati,co*, 
me publici, come fi vede nella ChiefadiS.Ago(èinodiComo fopra 
vna pilaftrara a mano dritta neU’entrare con quella fotcolcrictionc», 
BEATA MAGDALENADECOMO. Come anco li vcdcUmcd&d« 
monella (leda ChicfadiS. Andrea. 5 

.DI SuÌÌT'A OÌytl^tV^A VE^GIHE ET 

••ritVrr^' ! Martin. - -9*1 r tl 
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L Equiuocacione del nomedi S. Giuliana ha recato ad alcuni, 
Auteori occafionc di formare uarij concetti fopra S. Giulia*, 
na Vergine Se Martirecittadina Comafca lecui reliquie ri* 
pofano nella fua Patria, nonaucrtendo, come nell’alSrrif 
la Nicomedienfe (com’hanno facto. Pietro Nani ,StAloigi Lippe* 
mani , Se altri) inforgono molte difficoltà, Se ragioni in contrario} 
quandoché quelle non eonuengono nella Vita, nel mododel totale 
martirio, nel nome de gl’imperatori, fotto quali fcrioonlì d’hauee r( 
patito, ne’l nome delle Città nelle quali fumo martirizate, di queir 
Palla quale fù trasferta la Nicomedienfe, con quella nella quale £ù r 
martiri zata la Comi fca. ^ . - > • 

^Quéfte , benché conuenghino ne! nome , ( del quale diuerfefe ne* 
ri trouano nel Martirologio Romano ) fono però nella vita, & mar-., 
tirio alquanto dilìgenti i poiché della Nicomedienfe ferì udì in par n 
ticolare , che fù figliuola d’Aflricano, Se fpolacaad Euilafio Prefcc,. > 
u> del la Città di Jsricflulcdu, iiche non lì può , con verità, atcribu jr 
' r alla 
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alla Comafca (come da ballò) bench’ameodua dopò molti drfagidé 
collare per cagione della S. Fede . 

Quantoa gl’imperatori, fi vede chiaramente (rome perle con* 
cord cuoi i Hiftorie) ladiuifione de paefi fepiramente , in vn medefi. 
mo tempo, fignoreggiaridadoi differenti Cefan',cioè l’uno dell’O* 
riente gouernaro da Diocletiano, & l’altro dell’Occidente recto da 
Mafsim diano, fotto’l quale fcriuefi che S. Giuliana habbi patito* 
qUal ragione milita molto a fauor ne (Irò, quali (ramo nell’Occidente* 
il chenon fi può ragioneuolmentc attribuir allaNicomedicnfc di pae 
Te Orientale fottopoffo a Diocletiano. 

Circa il nome delle Citti;nelle quali fono (latte martirizare l’vna 
èNieomedia in Leuante, de l’altra è Como nell’Occidente comesi 
detto. 

Nè meno concordano le Citti nelle quali fu martirizata la Coma 
fea , Se transferra la Nicomedienfe, quali benebe fiano vniuece nel 
nome latino (per addimandarfi giiamenduaconnomedi Cumx> 
fono però tra loro molto diftinte di (ito, quandoché quella, alla 
quale fcriueil Baronio,che fia (latta traOsferta la Nicomedienfe è 
CumaCittinella Campagna, hora quali diffama bagnata dal Mare 
Medireraneo nominata da Vergilio nel libro terzo dell’ Eneide» 
dcque/l’altra è la Città di Como nell’Infubria, gii Callia Togata» 
& hora Lombardia, alla quale non fi dice, che S. Giuliana fia (latta. 
transfcrta,ma che fia (latta, fi bene,quiui nella fua Patria martiriza* 

ta. ** à/.\ - , 1 * ’• T jr. t ■' 

Et à benché la Chiefa Comafca celebri ilnaartirio della fua Santi 
Giuliana alli fedeci dclmefe di Febraro, nel qual giorno an'co la 
Chiefa Romana, nel Martirologio, pene la tranflatione della Nico* 
medienfe, ciò non c’infcrifce pregiudicio, poiché può ben cffer,cbe 
l’vn e l’altro fia accadutone! medefimo giorno, febeo non forfi , nel 
medefimo anno. 

■ Di quella noftraS. Giuliana ne fanno chiara teff imonianza Anto* 
nio Maria Spelta nella prima Parte dellefne Hiltorie feguitato da 
Giacomo Filippo Bergamasco , qual’aperramente afferma il medefi 
Rio mentre fcriue . luUaaa etiam Firgo prxclariffima turione Comenfis , 
hoc ip fi tèmpore a pud Comum Cifalpinf Galli * Vrbcm fiumi capta matti 
rikm ftuijfimum pcrtulit , &cum glorìamarririj Tar adì firn introiuit, tpùp* 
pe cttm -paria tormenta prinrnm confanti jfime per tuli ffet( & infra) Talmanu 
nùirtirij capitis obtruncatior.e XI V. Kal. Marti/ adeptatfi. Il che chiara, 
mente conferma anco Francefco Sanfouino mentre fcriue: Giulia- 
ni Vergine nata in Como fu morta nella fuaCittà per Gicsù Chri(lo,& 
fé-decapitata alli i&diFebraro. 

'Et ancorché non fi fia potutabauer piùdiffufa contezza della vi- 
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fa» & martirio di quella , per la varierà de temfci,per eflere {latti 
fouevt’^irti gratin»! Idalfi eirtìdi GonSofve fi *mòl téddcAiHn ne 
guerre paflate.refla però oltre diciò hi tradirione dcnoftri Maggiori 
circa la Tua Nobiltà', de Sepoltura , de come amati che peruenefTealt' 
virimi giornata patti ; per amoridei medefimo fuo fpofoGieaù , cfUT 
pe carceri, fame, de gran difaggi ;!acui deco llaeionefft fatta «dent» 
della città.per maggiormenreatterrir I nooclii Chriftiani nel luogo 
bora detto il Mercato delle Biade* doue amicamente era (attempò 
della ElepublicaComafcha Jtfibricata I* Arena, oscr Theatro luogo* 
publico.nel quaMì foie u ano fargli publici fpettacoli.-qoil fu poi 
d'He urico Secondo imperatooedoiiaro a Benno Vefcouo di Como 
Tanno 1050. qual- tu inficine con la Beffa Città dittamo dal le guerci • 
te l’anno «127, vicin‘àl qual era il nobilifsimo portico di L.Ctlfuf 
aio Fabato Cittadino Cootafco fnl lenta co da colonne di marmi Ore* 
ci, hora collocate iidl la Chiefa.di S.Giouanni in Atrio .(Quello fan.: 
fifsimo corpo fu circa fonnò del. Signore. «98. da fegreri Ctmfliani) 
dato alla fepolrtira-iuipoco longi, de per voler diurno ritrouato da 
Santi Vefcourdi Còrno, de in quclTifteiTo luogo più degnamente ri-c 
porto » efle-idogli in fuo honore , de nome fabricata , de dedicata vna 
Chiefa , bora detta di S. Pietro in Atrio. . Quello venerabile depoli.i 
tofùda Filippo Archinto .Vefcouo di Como aperta, de ritrouatoil 
Santo Corpo, quatte (latto , con loJonnifsima pompa , coligli Corpi; 
de Sari Marciti J?ro£0,& Giacinto, de di S. Prouino Vefcouo ,dcdeJlec 
Sante Vergini Liberata, de Bau din a portato in procebioncr&tuttà 
ripofli nelle Chicfedou* anticamente ripofauano» in luogo però piò 
degno de coauenience acofi pmibfitbefou»chefùalli5. dclmcfeì. 
di Giugno del l’anno 1 618. j>«. r. v«oitiC - -.vr» -> mv. . • -j 

uovi a ;yrAri^ iti. < aV- 1 , 2 
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£ ÀB. Apollonia dell a nobilifsima Famiglia Odèfcalca prefc le 
habico di S. Benedetcanci Monaftetodi & LorOnro di Como» 
nella. qual lUlii-ione, attefe .atutre quelttopem di fantiedt 
. eh’» «erg fpofadi{Chriflo conuengono, de dopò dWIeerian-x 
tifsimamcnce , per molti aqni-vjfsuta, hautndo dopò fc ljdciacieùi*t 
dewi fogni di fon tiCà fe ne volo al Cielo. tl ll .oqom I f'nbtib'r.coon 
-ib? du'ja'.ltbaUltH' caldài fi ^cvpivq alailttf* orij.vog 
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L A Beara Beatrice ftìòiogliedi Franchino Rufca Secondo Còd 
- tc <Ji Locamo, -quefta nettò priua dell’amoro confette l\ii,it» 
t^i.hlueódoia quello partorito ilConte Pietro, &Anlònirà 
i.< t,. <qqdcfti datxiniratriniònjoaGio. Maria Vifcon te Milarted 
fé. .Alienò i-'drimodjHe feconde no«!ie*<Scdallecofe vane, & tran» 
fltorio dr>quctto mondo. Onde tfconfacrò totalmente all'opere di 
nptftìritordta , Gioendo. hvfantifsima vita (equettrata dal conforti^ 
de Mondarti t iFcheperpiù agevolmente effettuare ricevette Hhabitb 
'ienkiiddéSt Frjidccfcot.met qual con mifabif eflfempio di vidualcf 
cu tt uà'* do we f a: bonetti perfeurrò (in al fine di (ovviti . Onde gioita 
taalla rtwwte meritò chela lui beata anima folle con mani, & conu 
cjprti drdrombe&nrtn borri Angelici , da circondanti vdiìi^ortard 
4I Paradifo rnrroalrircelefte 5 p ©fesche fiVl’armo del Signore 1490» 
odi («deci del tnefe di Marzo nella cafas ch’in Milano poftedeoa^iat 
fa© maritò ole (Il contratti di Brera , in Porta Beatrice, Coprala qaa^ 
lc(ì vede findoonrigiomt^eifigie del medéfimoConM FranchinO'ii 
cbuailo armato. Fù fep dita nella Chiefa di S. Angelo de Fràti Oflttv 
uanti di S. Francefco , & coliocara» in vn\irtadibianchifsimomaiw 
mò^corr.iocagliodel fuo otri tt©> col (eguentc Epitaffio: * £» 

tmidapnm* tacer Vytjìa^ tft(f-$Mt Boatti* / <s ••10,. J 1. :r >7 i>in*>ì 
yr&»^yin*CmmiÌMttàM**t<mfm. aimc W> tnlvnijoqii 

$Bl*mrhfc<ft yivoJkcorÌFnnttfti [ubali* UO>i s)i-?.n'juihjj jòdnqtsb 
CaRit bis mira conditione matta .8: i 1 v: . u v* -.jù.'* 

Tertius buie Ordo yiutndi prfbuìt artem 

QHjfrfttiYgj&cffa&t&c&ii'Sieo *£>-?. U. 1. 1 i i <1 
sintonia Fjtfcalo.M. picccomitisrxor Beatrici matti fa 
Hoc factum dirotti t finito [aiutò 1,499. ~ 

Siritroua vn’effigie di quella Beata nella Chiefa di S. Croce dlGa 
mó deMa Rel^tdifè medetìrtra nella Capella di Pietro Rwfca,poda'ff 
ciao ad vno SoiKirsimoOocifitTo «grande con quitte parole . Beala 
Mtairitt C&tnhijfa di ^ufconibm Tcrttf Ordinis; ^ut tir carni feti cor dtt opé* 
ramttntafal. R^nooaiisfimdmence di lei vostra effigie nella Chic- 
fadi S. Madia Artmirttijttadé Locamo con l*Hibito medefimo Tetti»** 
riocon diadema incapo. Il fimitefiuedenelCafteHodtIPiftefló Bort-* 
govicino alla fcala per quale fi falifce alla fala della publicaaudi- 
enza con qnefte lettere cioè. JpM f tatti x. 
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1 j fidcn^tii^ineiiò fcco anco.laB. ErtnFffcad’vmfanciul. 

“ IÌT<^en4^/vWi<w*própom'nnì«nrDdrferuafé perpe- 
tua Virginità, ^dijconfacrace fpfr^'f. topalmqttf a Giesii Chi irto 
N.S. & per hauer occaftbne d'appi icari! con maggiore (cruore di fpi 
titoalleehnremplirtion'» cederti rtoenctte i’Halmo Ternario di S-i)0 
miowoUPer la quj] cagione s’mamorò con tanto affetto del ccleftj 
5pof<v«he mer irò tflcre fouentc confolata concelcfti apparitionìt 
poiché fitpiu volte vifuatadaJ duo Angelo, <U San Gi oliano Màrtiri 
dUVofiiflChia . & in patercoJare dalla Madre di Dio quale gli moli rótti 
cuore dicendogli con foauifsi ne parole : 7(on dubitare figliuola, guari 
da, dote ti tengo fiolpita: & all’hera fù fregiata da gP Angeli di due* 
rii Ipv rpu ppe \rof%*. oligli »ò an co dfijne pwfonabrwt* vifìn. 
tata da CbnltpN.^. celi ancqarodalJ’inieijfc.aanoce* cfccti*. porca, 
ua alla fua Sanrifsinà Madre . U’moq jóoj. compofe, per comanda* 
mento diurno, vn pio modo d’orare (fe bene fent irte molte diftìcol* 
xìuìrk4àff#&%ò inwpoOv da* JftemorùopeviTnpedirililioUof 
tpche-da queHofpenaoafi )iotttolaw>*' BjgeJadHt^ttgtbdatafill^ 
ncnmda SeauadiJDio Suor Fraucefea Facchini Monaca del Tergo Otdàntd 
pppùnica., volgarmente detto La Comunella, eguale di nurabilefr_. 
tp^ gÌRÀntrodottom molte parei d’Italia . Lafciò anco vn libretto io 
^Colato; nodo braùfjimo, &v$iU(jimodi fintamente viuer e dr dolci ffimam, 
UOOHC frequenta rii Santi fimo Sacramento deli' ^altarttnfegnato dall'angelo ai 
II*. Smr Franttfca. ^ueftaben auuen turata Vergine dopò d’bauerq 
eoa purità di fpirito nwltoaffaticato nel preferite fecole per Paquit 
fto, dimoi ce anime fu chiamata ai gaudi) eterni dal ccl elle fuo Spo* 
fp <*ic$ù l’anno ii$op. al li 5». del mele d’Ottoboei i & eoa lì oppiar de^ 
catione del Popolo fcpoJta nella Chic fa di {.Maria eie Gradi diVitec 
bOjtri cui ;fepoJchro viene con molta frequenza bonomo, c/Tcndtrii 
QOmpiacciuto Dio N.5. pcr mezzo diqueft* Aia fedele Set u a opero» 
te rmolti miracoli. Quatidach’ alcune perette del ifuo HaàxMO'fcsìo 
fUloeraeraeigliofenel eeititmril «edera diuerfi cicchMiirtcédonc* 
Icrfppr jlor pcchiicomaacoalla presela, tìccol toccare del fuo ritrae 
Walcunejpetfotac inferme, 6eftropiatehanno riceuuca la brama tafa» 
niti^Scnc! medefimo modo fon aitar teli berate molte pczfone raattrfi. 
c»ate,& indemoniate, ctìfcfTandoghdemofljjyron malte fttida,cflcdì 
aftrem partirti, perche la B. Francefca era loro nemha.Lacui beata» 
vita, Smiracoli fono (latti con molta accuratezza ra ecciti, & dati m> 
luce l’anno «Si j.dal fiioCon federe Fra Roberto de Roberti Romano; 
ddl'OrdiQcdePredàcauìriVcljcouodi Tcicadu . 1 ,: o»kjj 
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tft Delle Òròrticf)* di Cornei 

DE SANTI, ET BEATI, C^y ALI 

non fono di Patria Comafchij le reliquie 
de quali ripofano netta Ci^ wJL 
cefi di Como. Cap. I I. 

it: ■ * *5 1 :i -i- •’*(’ i • "VA Iqqc’b Orfcj ‘o>a t »•: y, 

j Ltre gl» Santi , Se Beati di Patrio. Comafchi, de quali s’è trafa' 
tato di fopra , è anco nobilitata , dcarrichita la Citcidi Co- 
mo di diuerfi altri corpi de Santi, & Beati tanto Martiri, 
come Confcflori, «Se Vergini, quali fono conferuati, fletè, 
duci in molta v entra none ,& di quelli fcriucremo in quefto fecondo 
Capo. VT : »Umó*jr» • 

'•> : • :> : .u 
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- .i Càffìoy Seconde , Sacrino , Licinio, Gufmto, & Mitthco > ' 
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Sfendo diuifol'Imperìo Romano, per hatfcr Diocletiano porta» 
H W il feggio Imperiale ncirOriéntei Imperando Mafsìmilia» 
. no nell'Occidente facendo la fea residenza nellaCittà di Mi^’ 
-“rt* lano , incrudeliua la codui tirannia contro gliChridiani . Nel- 
qual rem^b Fedele foldato nobilifsimo dellaCorte Cefariana,fii nel 
la Santa Fede inft rutto, de battezzato da S. Materno ArèifcèfcOiio di* 
quella Citri, de fuccefsiuamcntediedefi all’opere di diarie», vera- 

pioti Chrillnni vifitanck>,confolandc,dcfoccorendog1» Chridiani* 
carcerati per cagione detlg vera Religione, bramando di tronar mo- 
do di cauargl» di prigione, qual fanioperjfierio conferì egli con Car. 
poflForo , & V fianco fccreti Chridiani Tuoi fidati amici . Pèr la qual 
cagione (haueodo con premi) aquidaro Silvano cudode delle Cari» 
ceri ) da quelle cauorno.Cafsio, Se u ero, Secondo, Licinio , Gufmeo , 
de Mattheo . Onde tutti vnìtamente partendo da Milano drizzòrnO la 
via verfo Como. La doue non molto lontano dalla Citti rifufeitorno ! 
con le lor orattoni , vn morto giouirie; mentre veniua portaroallafe- 
poltura, quale fubito cominciògridarecomequel Dio, quaPadora- 
vano qut inauri huomini era il vero Dio, deche gl’idoli notrerdfió 1 
altro che danze di Demoni); Dal qtìal luogo partendo auuicinorón-* 
d alla, Citti medefima , de habitomo in vn luogo da quella didante 
perifpatio d’vn miglio addimandatola Siluetta, fituato alla falda 
dcLcoI le di Baradel lo, doue attende uano alle fante oration», die ce- 
lefti medicationi.indruendofecrctamente nella vera tede gl’fiabita- 
tori di quei contorni. Ilche ti ferro a Celare , cooiondò a Tuoi mani»* 
Sai t Y goldi. 
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foldi ," che doueflero perfeguitai*, drpriuàre di vittLgltferui di Chrs 
fto. Onde Fedele, pertal timore , accompagnato da Gdftneo, & 
Mattheo abbandonorno il rimanente de compagni; écfalehdo vna 
piccioli barchetta nauigorno per il Lario ritlfaridófl nt vna Villa no ■ 
riunita Polzano poco dift ante da GrauedobtjGli caffieAcieflcquen ’ 
do il mandato s’auuirinornoalla Città di Conno, iSchauendo rtroua ' 
fi Carpoffbro, con gli rimali i compagni , dopò d'hauergli con diuer» 
fe forti di tormenti Afflitti gl i tagl iofiio il capo , lafciandogl'infepol 
ti. Ma lugli nel tempo della notte da fecretiChriftiani data'fcpoltu- 
nt Si diedero dopò gli taroefld al ^etregurtar Fedcl e coni i doi com» , 
pagni, quali' fumo ritroaati nella detta Villa di Pollano; Onde Fe- 
dele fi diede di naouo alUttag* , reftattào pigioni Gufmeo;& Mar. 
tfceo, quali fumo nel medefimo Inogò decapitari, dopòilrhatttrio^ 
dequali diederfi gli mefsi Celarci al perfeguirare rattamente Fede*.\ 
le, qnal'arriuorno Analmente, vicino alla Villa di Som mol ago voi-, 
garmére detto Samo/iCo, porto qua/i nel la cima del Lago rtdK^'dc lo 
perfuàferoal ritoniarairadoratione de gl'idoli, promettendogli, a 
nome dell'imperatore ; molti doni> Se honori,il(che ricufindo Fedcu 
le Al primieramente flagellato»; dt<àHaftrtetronci togli ihtaffòy volò 1 
la beata anima a goder confimi compagni la celefte Patri»', cfli-ndo 
• iui al medefimo modo da fccreti Ghnftiani fepolto.'Ilche fuccéfle cir 
«a gVanni del Signore 30*4 liti * 3 . del Mefe d’Ottobre. » t 

PELvnirb'hiTioTiEi e* r^^Pi^Tiofì^E de 

Sopranoini nati Santi Martiri. 

y^>| Li Corpi de Santi Martiri Catpofforó , Eflanto ,Cafsio, Se-» 
f ) condo, Seuerino,& Licinio fumo pet dibina rnkclatione, ri- 

t romei da S, Felice nomano nominato Primo Vefcouo d i 
Combinale gli» collocò in vn ancieóiTéftipio.confecran- 
doloal ritode'CKHrtiaoi in honoredciridcftb^.-Carpoft'oro.Sc com- 
pagni, ci rea gl‘inni del Signore 580. la feda 'dequali viene da S. Chic 
la celebrati alli 7. del mele d’Agorto per eflerertatta in tal giorno la 
loro miracolo!* tnuentione, quandoché il filo Martitio fùdcl mele 
dfGrtobce,pocoauantilairtortediS.Fedele»i.qo'icj5.j, * ai' . A 
- Lafepokuradcl corpo di S. Fedele reftòincogaitaafedeliChriftia) 
ni,quafì per ifpatiodi «30. *hni dopòtlfuo martirio: Ma fù miracolo 
famence t i cromico ; Conciofiacheueì tempo, che tetieua le Partòralà 
infegne detta Cirri diComo Vbaldodi naticme Franccfe , dimoraua 
in vn certo Ibqgofolitario vna deuora donna nominata Doménica, 
quale f antifsi diamente viueua , hauepdo (ingoiare deootioneaqueé 
fto le ruo di Dio a I l a qual’ apparue il Sito fteflb <\i notte, & gl imoftrò 
il luogo, nel qualgiacea il fuo sàto corpo;comadidogli,ch’andafle a 
ricrouar il Vefcouo Vbaldo, &lo ^fuadctfc a tramortirlo dal luogo di 
Xf. ** Samolico , 


ftelleGrmfréeihlXpm* 

S#moJ^p»<Jpn?rip«fau>»*JlaCiu^ d iCtìmo.&ai eolfacatlpoelbtfjii* 
fj^i $,PHfeiria. ) DoJ(cl»<cacificKpii V«fcouo,jnd6«ol4 procefsjo*! 
n» Upóm #a#p»gn*$p dal .Clero,# Popolo delU.Citta, liMkme.fcnroj 
uò« cgomoUaauegjeiaf,, le Juij fave Rcliqwto* dcqueUecow ihokj 
t* Wwwit^&pori^.pr^fpqrjcò alU:Ckrsì fletta riponendolondh 
tqcaaq dol<JfK>rp^dl*a»«df funqChie fa.ilclie fiH'armodctS»^^ 
alU if «4d*9*fodi Qwgnq,# aU’hona fù quelladlctti Chiefa dedicai 
tfinbooote del mcdcfuw.Saoto (Marcire, Malfatto iJ Ponti fa suo dal 
Stctfano Cacto hi quello Tanto docpofoleniicrociuc col locato do- . 
poi Al tara Maggiore.dclla detta Ohicfa iti .vn’arca di candid ifsimo 
matynq jxa(\a Topca doeaqlonne conia fagu ente; in fcritt ione ^ ,t /.q 

MCCCLX VJpfnMt sparto tra njlntum /#!*!♦*» 

ptu ifatpri*fiMUcrtcUMtf*:nie&i*clmi\bt¥wEcfWi$ì 

funcfiwps.4<Mian< marmorea»^ upù* Ìfft ^trmrcnttt rCWBdtttanTrtjtn* 

tcl\*M trend» tfVrcDovuM fittfbamDÙ &r*tu£pifìiop».CmMM. ac 




i Lel{^^»iede^atiMrtiriGufaico f l8cMactheofamo tnoliìttiq' 
a» dfafloiMàracoloTafìaPotej^troiia^enel fango fletto dlPoUano ,douS 

hauenan^per amor dbWlfl C^rifto,fp*rfaiMroo«flnte/angue»tda 
queflarjnqenùone fu cjjca glenoide! rSigoefeU4& aUirundeliocfa 
aiSettcp»br$r, nel qoal giorno fieeiebr«,tt faro Pcft»{<Et aU'hor*«« . 
fù nell’illctto luogo della loro Tcpoltyra iabneata vnaChiela in ho-, 
i®n c&SaMcJ? j qi«ilifikpiiracrfta daittJnevIi.dcllaFanjiglrada. 
gl’Aduocati Vefcouovd»^oioo «.chefù l’anno 1*50. a! li j.dell ’ifteflb 
mete di Sene tifare * jAUa Sepoltura de<p>ali«>rando,<&£on fepmr% 
dc,dtveta^uotiooBrofaadoftgli.Fedoli cliciftfttu,tottengono foij ' 
neiTt« 1 parinKtc«feiQ»eI/©ffO*d4Ìj)»o^I.S.I«^ractu«egratiei À 
« Se beile non fi fap pia certame lite di q v alPacua *q ffcroqu etti flirti 
Mawirif abench’aiqupiglirfipqcmodclla legione Thebea ) tntttuùk 
ftobertodRufca nello «attuto chefasdelUTuaiEamiglia, dice che So 
CarpoiforofiùCittadiooComaTco * ftfchc quando fotte, fi potrebbe! 
•aco il. fimile >erifttwilmeDte-congetturare dcgl'almTuoi coirpa -4 
gni . Ne deuetaldpinjonecfljfcwtowaatóMaidaUaarentivpernoi* 
kiùerÉ detta Patria *oro certa conteaaa^etfcetpwhe lafamajPofcia 



dote «negli o* poteuaoo 
pria Pi era , nella qual poteoono da fecroti tìuriftiani ,da cfsi bcniT-, 
fimo conofci wùTicuro rifugiolpcrare i Ogni tao però accetti il par» 
meglio gli ipiacc*. uh . ■ ti v.. ; ••■>■> .r. r. i 

s r'H .t>nt'do,if;i‘il»kl>Imoo:n.'>.io3 o*^»‘ alf< j# lai ,< • • ai »< 

it, o, c ui 'i.bol/j.no'ilM; a JUabam* oté* ,obùc V uuosiaY • •-* 
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*wó>> 'MrMMbQàìQ r 

f"vn » n .vorrs orbarmi cui li ifgdbftmosRtnethnrrrvb 

me BjtHjn «tomo #- et ctiMciitrò ouagtaifVKr j>y 

..,••> *'»■'' J: a;Eaym»<1<trpme)&sHiètirip >•.?*.. ndr : 1 

* . fj-j »;. i A . •S’C'V) oHiib crolov smaÒ ! »: 

otho , AGiaenttoWattiT r&rhoiCfci*d?nf Romanici™ «hi» 
ftvh# decantarmi diS.Eogenia verg A-Manrlfe figliòla di Filippo 
#’ b -Senatore Romano, al qualrfùd»R»ta^refer«r 4 ■d’Aledàn- 
^ dm -d’Hgiuo doo’-egJl andò con CWodw fea moglie, & do» 

figliuo! i PvWo chiamato A tnto,& fiaterò Set $6 tbnln mede ruttala* 
figliuoli, quale, come propenda alla Candire* Frd*,' folcita fotiffir* 
)cgge*e TEpiftobe-d* j^aotoiSt dhrilibriicòtemcnf i ai 
la no f tre Religione.. Fcpaflkrdo vna volta vicino ad vnaChicfa de 
Chriftiani fituata. fuori d'AieiT.indria , accompagnata da detti fuoi* 
camerieri, fenti cantate (^erVorfodj Dan»d che dice . frutti gli Del» Pf. 
deboli fonoDenlorti j^Onde s’fiwefé talmente del «rinfilo amore, < 

«òc 4‘ropofc, in v» fabico , di<faifè CfcriftiOite. Alche con affettuose* 
patolc;incitò’Pre«hbv«k GiacmttaPiaque aquéfti rt coniglio ddla* 
loro Padroufc Eiegento . Ftf* temuti cai>iono>foee(felfettagIiarégri< 
«apeili ,&fiwtf ifecmtamenredi4ummó,perpotete (lire in coma* 
P*8°ia<dg Monaci , qùal'Kabitauano in «fetta rhiefa , Se A giorno fc- 
gaentte ahdomo al Monade ro; Se pàrtorncMcdivr Abbate, quaraddi. 
mandoaafcHelenoSacerdOredi fa ara vita , al qua l'era ftatta rene-- 
Iaia tal cdduerlione v<|«le difaittìuhndodt conoscerla pèrdono* 
l’inftnràc «eli a Tanca Fede, & fiitcefciuament>e gli battezzò tutti tré ,, 
Averti dell’HabiflmttrquefrDrdihe , facettdòfi la s. Vagine addi. 
mshdar'EBgaiio.C^uando il ftu3r«,4t)a Madres’auuidew d’Iuuer 
perdutala figliuoli la fecCM-cencatte conogni diligenza ifieonla* 
rterouando, ne addwnandomo conto acerciiMaghiindoaini, qaati 
rifpafcro ,<he gfi*>ef inamo rati delkrfua mertam R liofabelka 2 a,&:' 
fifàenznfpdiductfehrii eonneoltà aceumeera aderta CitratfA- 
lil&ndria* , applica**’, afloftudto drfUFilofeftx y rbaoettano «fatti 
falcai CTe*t . ÀMefettgto deqoaii ptelìando itpadredilei qualche^ 
fede; gli fct* for<n*a Stano, *a doraaaUper Dea. Qoantoal rimai. 
n«nte?tiV tanta la fantini,* predeniajchtfnri Monaikromofbò Éu-: 
geni* j che fi da Monaci, dopo*!* motte d*He1 etto eletta Abbate, i 
penfmdoeglhto <%he foffe kaomo . Era lU*hor’*n AklRmdriawra^ 

« a tiortamoko bella , & t idea addknanda ta Melaqtia u ani Peflendo • 
afegmbwd»febe^ > .fiMaS:Èagen!Ìa viti rata Y& con Tórarion* riti 
fanirt^c‘parte«oftaprliwi«aV chttfoenaMtlbAriaal detto Mona- i 
ftet^,crcdendon*clla incora, chequerta Canta Vergine foflTehuomo> 
s’iria m Odòd i 1 ei, qual ’ertf giouarte bell ifsima. Onde per meglio effec^ 
taar’tl ,fud dkhooefte intanto ^finfed’-erte i^amalau , «da mandò *\ 
tA.ti.tiui dimandare 
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dimandare ^coprendogli il fuo impudico amore, marion faetnd® 
j«*frn^tt'4itinfDt^deghO?0l«6éflò'tó>nhia€ ' 
l’amor io furore.temtottotfetfcréfaoperta cominciò gridare.ch'Eu. 
genio rhauena voluta dishonorare . Alli cuigridi corfcro pii fer- 
itori «jfclc^eiKfp^ahiciò foffe vero Via fcaccidrno dì cala coff 
mina prie, &^r»itti(*imepafole s confidandoti però fa fauta Vetgint 
in ChridovcpufeipsQtoctoredcll'inuocenza, chSiarebbe di lei, 
Come d’vh’alcwioOo^enteSufannaprefolo patrocinio.' AndAMela'n- 
tia a^KrowiWPttfrtt^dplendofi jcome quel.perfido Abbate, fot-t 
ep.werolio dritti* a vifititr® cllHiaoeua voluta sforzare. DclcW 
grjucmente (defloo»o»flWodòlp«rlEugeniar; quale fùdifubito coir*: 
dotta *11*. toa prcfcgw con tutte le pedone di quel Conuruto , noi 
luueiìdo’egH ponto penfioro, ch'ella folfefua. figliuola, dille: vico.» 
manda cefi il voftro Chrifttx* qual’. adorate per Dio . che .faocme*> 
forza*»*, Matrone hpncfto* Rtfpflfe Eugenia. IlnolhroDin c'trtfea» 
ma , che (ìamocaiu, &prpmerte «terna vjtaachiconferuaii miri-. 
5 dell'anima , dtdeUptpa.&flwHòche diccMeiaótiaòbugia^q 
fnreffa . Lo ProfeWQ.feCP addinundare Mdant*cori!gJi fecuftor*,! 
qujl’afFcnriarono, quanto haueu* la padrona deetojQuandO Eugeni 
tua fi vidde a coli 11 retto paflo , cpnfiderando» che non era pliutetn-, 
no di tacere, per ifcolparefeftefla., de gli feroi diDioJcopferfe ti petti 
ko iSc kit vedet’a ciccqnftanM* ch’era donna, nUoltaalloPce^ 
fetto di (Te; T«/W»vo P aJte, Gl «udii tua moglie òmiaMadre,-&I 
io fono* Eugenia tu* figliuola , dcquedildueche; vedi in miactompawi 
ania fon p Ptotlw Giacinto, .Allequali pptdlttpidnfe UPreÉettC 

ailtgrfiua » grandò<un:onctQv de abbracciamela ila fece *uieft»*t 
re con torme -al Jo grado fuo . Melanti a confuta, pam, & ih«eè*jq 
del cord me ilo errore v mandò Diomiracolofaiof hto, dopo tré §tf»H 
ni, il fuoco dal cielo, quaiet’ahbl'wgiòcon laftri cafty ? ifoftaoia^Vi 
&A*miglia gftlippA cQ»umitodaJla^lù»«lfc1#ftio la ^^^S****^ 
d? A ledati òrto» & non mólto dopò fusto Pagani nmmritorosEflcnd* 
•Claudia ritornata a Romaton fuo* figliuoli, defiugema mfiemeconl 
gi>EuntKbi:conuettìquelf a Santa Vergine mole, gennltalb Fed^af 

Scrìi che fu prefa perordinedeltlmpcrafote V*J<r iancv, getta* a., 
neifruirt e Teucre con vnagran pietr^afcollpinva tu da Do nrefer- 
ua»a , «ile noti $ , affo$alfe‘,,*ù a^cpd» nuouo gettata in vnafprnacej 
aL^^tnanon a llV.ndp.d al la fiamma o«at» » fu .condotta m VO ofcuja 
ralpr igione ,dquc 0e*te<fltr d ir oi giuro ffto i44T»Angiarf , tlqpo I qu al £ 
IeS2S? 4w Cleto fitolQt vifitara, de *9»*? proprie man. cibata * l 

r^loiotoèdcUaNmiuiòidel.mvdefimoSigriprischclAiaUiaS.del)! 

Sfe ifK.breddra.-o Cw.fccn.llaprwone 

&„ 6 i.i n dogIiU «an.yoWaUifi» WM(gly • 
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«mania Protho.Sc Ciacinto alla cotiuerfione delleGent?,Sc cflendo’ 
di ciò accufaci alrinìperatoreGalienoHgliuolo.ScfuccelIbre di Vale' 
riano fumo carceraci-, Se propoftogli che facrificafl'ero a gli Dei,ma 
1 perfeuerandofempre piùconflanti nella confèfsione di GicsiìChri- 
ftofurno crudelmente battuti, & finalmente dopò altri inauditi ror- 
mmti decapitati , fei anni dopò la morte della loro padrona , che fù ' 
lanno 26j.dino(lra Giure al li 1 1. del Mefedi Settembre, & indetta 
Citrìdi Roma da recreciChriftianifepolti nella via Salaria nelci- 
imteriodi Bafiila . 1 ^ • - 

Fumo quelli Santi Corpi da Papa Gregorio IT. donati a Luirprar- 
do Re de Longobardi Se trasferì a^laCitti di Como l’anno del Si- 
gnore 720. al li a. del Mefe d’Aprile, & dal Vefccuo Deodaro collo- 1 
cati nella Cbicfa -di S. Carpofforo . Ma per il fdfpetro della guerra' 
tràComafchi, Se Milanefi fumo fotto il Pontificato di Guido fccre-* 
tamentetranfportaridencro della Girti , Scriportinella Chiefa Ca- 
thedrale. di S/Maria in cèrti luoghi fotteranei , che fù l’anno iopd. , 
& dopò molti anni, con grande folenniri , collocati dopò l'Al caro 
Maggiore della ftefla Chiefa, infiemecon gli corpi delle fante Ver-’ 
gini Liberata, Se Faulèinaforelle, che fù l’anno ij 17.3! li 15.de! me- 
fe di Maggio, al tempodePVefcouoLeonèLatnbertengoefrendovi 
polligli feguentiverfi. 

K ex tulit a Homa Lutprandu scorpora fattila, ■ ■ ■ i • • a:. >-n . * 

Longeve Cumana non mtltum di fluii t yrbt , »' *i',P t • 

ro.’Hmodicum Guido dedkxit Epifcopus illa > •> 1..1 

Cor por a , Cumani Templitfue locauitin imo. 

Tenia per Clerum confiat Tran flatio filila • > ' • - 

- »Ai partati dignam dum Cor por a Jan ila rtdwcit . 

L’anno medefimo i) 17. Vxleriano Rufca Archidiacono dellaJJ' 
Chiefa Cathedrale fece a fuefpefe edificare l’Altare Maggiore di 
quella coni e feguenti mfcrittioni. * 1 

MCCCX VU.lnEccUfta MaioriCuman prffmtibus ibi .Trtibyttris DD. 
Fratte Leone de Lamberttngis Epifcopo Cuman.Fratrc lacobode SubrippaEpì 
feopo Tanarorum,& Geòrgia Epifcopo Epipbanenftnec non D omini s yakria* 
no Hjtfcba sArchid’ acoao, Goffredo de Tigottjs Mrcbiprcsbytero , Fomajio de 
Grncis ,, FfatttiO deTattde, Faeobo dcTarn.a, & Conrado de Lambtrtengip- 
Tresbyteris .Martino de Vergamo , & Guff. cdo CarnegraffaDiaconib. 1 nanne 
de ìfegio, <& jacobo de ^ rgennio SubJiaconib. Alaffone & lofepbo de Latina- 
rifs, TnncMaUo dcLùcino , BartbolotncodeMontecucbo, & Fr ancl fio de Bar* 

; J*ctrwgum de: Muntila * Gua (parrò de Monte fia , & Bjiintriode y er etili s 
omnibus Canon. Cuman. duab Tr^eben. Tracannò, ac Clero cuman. Diac, & 
immenjo Topato nonfolumCiuitat’s Cumarum & di {lriihts,fed & alia rum Ci-. 
MUatum tranfiata-fiurunt Corpota Sanilorum Trotti, & iacinthi,& faniU 

Z rum 
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rum yirginvm lib&art, '& Fauaiff quorum yirginttm Ctrptfra 
in hoc biliari. Eodcm *4uno Trafittiti D. Vàlcriamts F^ufcba * Arcbtdiacotmc 
fiat fiori hoc «piu *AlunsJuit propri] i t cxpenfis *4rchuiiaconains fini *Avn+ 
p.ritno> 

Strine CefareCardina^c Baronie nei. Cuoi annali, come gli prede* 
ti corpi de Santi Protho<& Giacinto fono ftaiti anticamente rranfpor 
taci da Ronu nella Francia, ina è cofa a'icna dalla verità ('con Tua 
pa-;c) , pofek? che ve ramcn*e:fipo fano. pelli detta Chiefa Caihcdra- 
le , come fi feorgeda predettiir armi,.& da i getti dellaChicfa di 
Como , ilch’anco ba chiaramente feopci to Filippo A re b imo Vc- 
fctuio di Como , qual l’anno i6oa. fece aprire gli Duciti *ne quali 
fivtno amicamente rcpafti,,<Sc ritrouati li uiedc&ni Santi corpi ricc-. 
noA. iutie<Hv ttiuL^&i maatfeftiiqdnji.(>«denon vìé luogo al cimo da-* 
dui; ira re » 

b&t ze**to j>u izcco 1 

4.91*? il. .. ■ • ■ • • -.<r i-r : 

I L Beato PriganodaLecco Cartello fortifsimo della Dio cefi di Mi'. 
lafto/aUricaMvallarippadcLLagodiComo^netftirtie l’Habitó 
di 5. Do nimico nel Con uè «co di S. Gioitami di Pedemonte dii 
Como, & dopò d’hauerc molto profittato oeUefacicherreTclir! 
da PapaClctncntc IlIl.ele^taGeHfiralelnquificore della Citrìnie» 
defima . (Quello fanto Prelato fùaccet rimo pcojwgnatere della O- 
tholica fede contro la Sctta.Mamchca» «Seconfcrtofi nella Valre - 
lina |>er cagione del Santo ; Vlfitio*.fùcolàdagPHercttci vocilo m l 
luogo detto la Colorina dell* PicuediBerbcmto, inficine con doi 
Notari laici, eflcndo fl fuo compagno geo uewcnte ferito , «he fu Par ► 
qo ia^. «rigiotnonfrilafcda di. S. Siedano ..11 cui corpo hi con fc- 
lenne pompa poetato «Ila Città di Como i&colfoclwa fiotto l’A'- 
tare Maggiore della fudetta Chiefa . fct peri fei giorni continui * 
ebe lieta* Copra la terra , le lui ferire noindrédcro- alaroo fegno di 
putxcfactionc », oc funtore » anzi modellano m«.iM4 r nrtrinne a ri- 
guardami, ; io-..- A-' J 

• QViVf *! S r k\<V>s^u |W< Jl T< rc 

fi* VESCOVI £U COMO, CHE tyiQfTl,. ìtJt 

mmtiilMPiiu-CcmafichL 

• 

foche trattiamo do Scori didéoccfe oationr, ie Reliqrio 
fi ^ de qdali ripofano iKHaginrifdittioiw <he C>*mrfchi,fer^ 
yT benetinooar qua , con ogni Arcuiti , la rimembranza de,# 
* Santi Vefcoui di Como dtilranieridifcende«»ea ,Ievite* * 
4fiefti de ^uii potrà oakimo fùùdatiunhpnrofyje logge» *óf Secou*^ 
.^.i - do 


< Tétte T*f%lì t n 

- dolìb^» ’ rtn • * * > • 

l»'FeWcé Rtrtmnonorotnato Pania Vefctma «:> > ! 

$. Proaino deila Città ili Prouino.ooCro Apcouins Francete. 

S. Ama<ttk>I >glefe della Città di Can roana, bora detta Cantelburg, 
S.AbondioGreco della Città Tcifatenka* bora detta Salouiccbi. 

S. Confale» de / . 

S. Hfupcrxitio della Città di Nufpia nella Grecia* 

S. Eonii>,dc 

S~Raaiam> Prìmn della Città d'Viici horadeecaSàfettaacU’ Africa* 
S. A grippino Ale mano della CutacU Colonia. 

S. Rubi* no, , . > 

B. Adelbcrro, & »t > 

Su Marti inno della Città dì Sifcia «ella Schimonìa già detta, * 
I>il«uria4J')* ' i . n * ■ Kialer! owb ,f . • \ >a 

S.VictoriooJdlaCirtà di Nieomedi* ro Birini». ■?■ LA 

& Fiati; ano Secondo Greco dchai.iiccidt.^ebev ' i *>i 

Beato Bernardo li Landriitno Mflxncfc. ' < [ 


• % ,L 

DEL BEATO A't^TO't^tO DA $. G EE^MAt^ù f 

ir; ■■ p •> ton/c/fort» 

*»yi *.l .? •;> c'b? ••:•.*•/•. -on n t ìlhu ivU 

I L Beato Antonio da S. Germano dell a Diocefi di Vercelli rìc«* 
uetee ThLibito di $. Dominicod’ctà di vinc'vno annone) Coi» 
uenrodeFrati Predicatori del la Città medefìma che fù Tanno 
, 141?. Si diede allo lludìo della Teologica feienza nel Conuet» 

Todi S. Dominico di Veneda , dune diede mirabile faggio della fua 
religiofa vita , & poi creato Priore de Riformatore del Conoento di 
S. Giouanni di Como fotto la Congregartene di Lombardia cheli! 
Piano 141 a. Era io dettaOttà * > kit r fai mence renato per Santo:., (t 
▼ero amico di Dio. Per la qual cagione veniua fouente occhiello da 
diuerfi infermi di di fperatateami, quali riceuendo.con fede, la tea 
benedittioneottenneuano rabicamente la bramata fanità, bench’e- 
gli faceffe a ciò rei? (lenza , fi per ri pu tarli indegne* come per fu ggt*6 
Pappi ante de mondani. Legge lì nella Ini vita, che venendo vncerco 
Antonio della Villa di Roderò al detto Conuento, per padargjt, 
deconfettoit zllalei cella troeando IVfeìo vn poco apertole tentan- 
do ragionare T aperte vn pago pili , tantoché vi mctteffc il capo per 
vedere , A «he fubitofcoperfc vtu» granrtefpiendore» parendogli, 
di vedere la Beata; Vetgave Mar ia r coli riffdenéente , con la qual* 
egli ragionaua. Delche accortoli il Santo lo riprefe grauemenredel 
fuo ardire, de gli comandò ftretraouatre , che non rinelalfcad a!cu- 
noquanto veduto haucua .Ma venendo, poch'anni dopò, amore© 
* t i.i Za noa 
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• D E L LA B R A><t.U È JS'A T R.1F* Ifc r * p*|4T> ;ol 

MOf? .-•• :«<vi : bs'n ^diottri <u ■> ó -. ”7 r >,1 - IKabr *1;* 

* • • > ■-. ri; rft "f:' /; , I .’. .) .• ; . ‘ . 65 !*<ìo> .rut.ir :J 

L A Beara Beatrice flirttogHedr Franchino Rafca Secondo Cari 
-redi Locamojqarib nettò priua delibammo confale PjórflflP 
14^55. hhucódoiaquello partorito ilConte Pietro, & Antonia} 
»>«».• .c.ijilefù darxinimtrioTOiuoaCto. Maria Vifconte Milane^ 
fé.. Alienò FdrimodaHe feconde no*ze^& dalle cofe vane, Strati» 
fltorld dr>qudfto mondo . Onde ftconfacrò totalmente a tropertfdt 
ratidrieprdia, viaendoirtlfanrirsimavita fequeftraca dal conforti* 
de Mondarti t ibehe per più agevolmente effettuare riceurtte l-’ba biro 
'Jerrkiriddt'S* Frjr» 4 cefco,.rtel’ qual con mifabif e {Tempio di vidu a IO 
caditi^ de veri bonetti perfeuerò fin al fine di (oa* ita . Onde gioiw 
ualla tncrtf meritò chela Aid beata anima fotte con mani, 8 c con w 
darti drrtrombeddrtinbtirri Angelici » da circondanti vditi/portarff 
*1 Paradrf© rmron&rilcelt'fte Spofo,che fu l’anno del Signore 1490» 
ani («deci del mefe di Motto nella eafas ch’tn Milano pohedeoa giaf 
Aio maritò netta contrari di Brera , in Porta Beatrice, ferrala qua*; 
Icfi vedrindmOri giorni-Peifigie dd inedefuno Conte Franchino*) 
cttuailo armato. Fùfcpolra nella Chiefadi S. Angelo de Frati Oflèiv 
tumidi S. Francefco.dc collocata» in vn’anradibiancbifsimonrKUw 
ino, con l’incagliodcl fuo ritrito», coi feguente Epitaffio; 
Xmtitlapmm» ntcaBuJta^ tfxf $tn tesati t*X / <: I ii-iJT V i 

t trancbimrCmm iuBri a oà t o M iMt. ''.'toni;' uo > 9ilwt ifìoqi : 

Seiurmr bfcq, ytro Jkctr « Franti fa fuk olii 

CaBis bis mira conditione matta .8: 5 . 1 >. iixh. bo:»-;*.» )Jì 

Tertius buie Ordo yiutadi prfbuit artem 

Slu&ptrtVgaBiififaS&ttBkRXo *. 'I >- 3 U. i. lì H 
simonia BufcaJo. M. ficccemitisvxor Beatrici matti fa 
Hocfacrum dicotili ^tnno falsati 14391- 

Siritroua vn’effigie di quella Beata nella Chiefa di S. Croce cfòGo 
nè detta l*dH#dtte ine rfc f ìtW a tTol laCapelladi Pietro Rufca, poflalff 
«ino «Ri. Vm ScrmifrimoCrocififlb grande con quelle parole . Beata 
Mastri* trinitifa ét Kjtfconiha Tetri} Ordini?; fVf tir tomi feti rordstc pa 
ramtenbhfai. Rrtcotiifi Ami 1 mence éè lei vo’al tra effigie nella Olir.' 
fa di S; Maria Actmmtiata di Locamo con rHabitomcdefimoTettia** 
rio con diadema in capo. Il limile fi nede netCafteHodelPifitfTb Bort-* 
go vicino alla fcala per quale fi falifce aliatala della publicaaudi- 
enza con quelle lettere cioè . B^tta dvtrtx. 


KlM(X 


T 


4 


DELLA 


tei* 

t 


3 iioò, U cui P.jidrtf canfefebddfutna C itti di Viterbo ypencau- 


f W«t.L r p fccp anrg.U B. EranfFfcadVràfanciul. 
làr <£neflà 'criftWàfrcé'propomVnonro dr feruaré p erpe- 
tua Virginità, ^dijpnfacra^* fpftojV t^lioqirtà Cicsù Cluiflo 
N. S. & per Hauer occallone d'appi icarfi con maggiore feritore di fpi 
ijtO^Hecftmemplationi cc'ctfi rtoenctte i’Kalmo Tmiario di S. 1)0 
miottcfc'Fcr la quii cagione s’mamorò con tanto affetto del celeft| 
^pof<V«he meritò f Aere fouentc confolata con cele fti apparitionì* 
poich<;fu.piu volte vifirata dal fuo Angelo, da San Giuliano Marti ré 
d!An«afJlua ,&m particolare dalia Madre di Dio quale gii moft rò Hi 
cuore dicendogli con foatiifsinc parole : 7 ^on dubitare figliuola, gnor} 
da, dotte ti tengo fiolpiu : & all’hera fù fregiata dagrAngelididue^ 
qr?<w riiT»T u ^ 1 irof%À. r )l*e|iiiàancadfcnB par funghe totrvifii. 
tata da CbfjilgN^S. ^oii inct^atodalj'ifncidp.amoc^ ptyeflji porta- 
va allafua Santifsina Madre . Iranno jdoj. compofe, per comanda- 
mento diuino,vn pio modo d'orare (fc bene fentifle molte difficol- 
tai -ickdarqo però interpone daiftetnooio^eritnpedirtlmoltof 
tttcf»e«da quello fperaua fi ) dotirol aro-: Sjgota dcE^ngthdauplli 
nentnda Serua disvio Suor franctfta yankirvMoiuea del Tergo OrAntdi 
btpiinico., volgarmente detto la Comunella. Qua le di nurabilefrt 
-già introdotto in molte parti d’I tal ia . Lafciò anco vn libretto i 
ttti^to:Hadobre$iiJfimo, &vuli(fimodi fantamcntcviuerc £r dolci ffimt 
mwt frequentarli Santi ffimoSacrtmentodeW ubare infognato dall'angelo al 
UiB.Smr Fr*ntt/cd. Qucftaben auuenturata Vergine dopò d'bacerq 
con purità di Spirito molto affaticato nel ptefenm leccio per Paqui* 
fio. dianol.ee anime £ù chiamata ai gaudi j eterni dal ccl ette fun Spc- 
fa <*ic$ù Tanno n 509 .aUi 51 .del mefcd’Ott oboe , & con lìngolardo^ 
«ntiot* dd -Popolo Sepolta nella Chirfa di (.Maria >de Gradi diVitcc 
bo^jl cui lepoJchro viene con molta frequenza honorato, e/Icp doli 
compiacciuto Dio N-S. per mezzo diqueftafua fedele Serua opere» 
re rivolti miracoli. Qiundoch’ alcune pezette del fuo Hajhno fosk» 
fUlcoraerattigliofenel eeftituiril vederi diuerfi cicchi^metccdoue* 
Iftfoprii'loripcotóicom’iocoalla preséra,& col toccare delitto ritrarr 
t»alcune>petfooc inferme, &flropùtehanno riceuuta la brama tifa* 
nità^Scnel medefìmo modo fonottatteiiberatc molte pedone nutrii 
ciate ( & indemoniate, cófattando glidemoai j>con molte linda, ette 
affretti partirti, perche la B. Fnancefca craJoro nemica. Lacci beata» 
vÌM,dc miracoli fono.flatti con molta accuratezza raccolt i,& da ù m> 
Ju <0 Tanno nSij.dal ftto Coa federe fra Roberto de Robcrtiiloman» 

^fny^rdioedePrcdàcatoriVeljccuodi.TwcanQ.i; i - 4 ijj 
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li f Delle érótfiekili Cómol 

DE SANTI, ET BEATI, CAVALI 
non fono di Patria Coni afe hi , le reliquie/] 
de quali ri pofano nella Dio- vJt 

< cefi di Como. Cap. PI. • n,^ IlY t U j 

lt« *»!«>«••. 4 I •• ' " '.vil'iqc'b :: .. .>1 l«,q Vj .» . 

I Ltre gl i Santi , & Beati di Patrta-Comafchi, de quali se trae*' 

’ tato di fopra , è anco nobilitata , Scarrichita la Cittidi Co- 
mo di diuerfi altri corpi de Santi , Se Beati tanto Martiri, 
come ConfdTori,& Vergini, quali fono conferitati, &te. 
tìnti in molta veneratone di quelli fermeremo in quello fecondo 

Caponi'* v- >u 
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DE S'A'KTI FEDELE, CU 9J*0 FFOI^O, ESSUT^T^ 
- > : Ctjpo, Suonàe, Sennino, Ucinio , enfiato , & Matthco ) L 

i Martiri, 


u 


10. . 


Sfendo diuifo l'Imperio Romintì, per hatrerDiodetiano porta» 
co il foggio Imperiale nell’Oriènte^ Imperando Mafsìmiliaw 
* . no nell’Occidente facendo la faarefidenza nel la Città di Mi- 1 

^ 1 lano , incrudeliua la coftui tirannia contro gli ChriRiani . Nel- 
«piai reniti» Fedele foldato nobilifsimo dellaCtme Cefariana.fiì nel 
la Santa Fede inftrutro, & battezzato da S, Materno Arciùfcfcouo di’ 
Quella CittiiSc fuccefsinamcnte diedefi all’opcre di chanci, & vera* 
pierà Chrifliani vifitando,confolando,&foccorendogli Chrirtiani 
carcerati per cagione delfo vera Religione* bramando di rronarmo** 
dodi cauargHdi prigione, qual faniopenfiero conferì cgliconCar- 
pofforo,& Filanto fecreti Chrirtiani fuoi fidaci amici j Per la qoal 
cagione (bau e odo con premi) aquiflato Sii lano cuftode delle Carv 
ceri ) da quelle cauorno,<Cafsio, Seucro, Secondo, Licinio, Gufmeo, 
de Ma ttheo .Onde tutri vnitamente partendo da Milano drizzòmo la 
via verfo Como. La done non molto lontano dalla Citti rifufeitorno 
con le lor ora troni , vomorco giouirte; mentre veniua portato al la fo- 
poltura, quale fubito cominciò gridare come quel Dio, qual adora»- 
nano quei Santi huomiui era il vero Dio, & che gl Idoli notreratìot 
altro che danze di Demoni). Dal q«ia» luogo partendo auuicinoron-i 
fi alla. Cirri medefima , & habitomo in vn luogo da quella diftante 
per ifpatio d’vn miglio addimandatoJa Siluetta , fituato alla falda 
del colle diBaradello, doue attende uano alle fantcorationiidc cew 

felli medicationi, inftruendofecreta mente nella vera fede gl’habita» 

tori di quei contorni, lidie tiÉextoaCe&re,uoóSpaadò a fuoi mariti» 

a* « y goirii. 


v Pane Tm(*± 

goldi ,'chedoueflé«>perfeguitatS de priuaredi vitagli Temidi Chrs 
fto, Onde Fedele» perral timore .accompagnato 'daCdftnco, de 
Mattheo ab b a od or»© r no il rimanente de compagni; de falehd© vna 
picciola barche tra nati igorno per il Lario ritlfarìdòfitn vna Villa no ■ 
pinata Polranop©codiftantedaGraued6ha;C!i carnefici eflcquen 
do il mandato s’aunirinornoaHa Città di Como , dchauendo r. troua 
fi Carpofforo , con gli rimali i compagni , dopò d'baoergli con diuer. : 
fc forti di tormenti Afflitti gli taglioni© il capo , lafciandogi’infepol 
ti. Ma fagli nel tempo delta notte da fecreti Chrifliani data fepoltu». 
ntSi diedero dopò gli caroefici al petfeguitar Fedele con i f dot com» v 
pagai, quali forno ritroaati nella detta Vill&di Poltano; Onde Fe- 
dele fl diede di nuouo al Utlagf , teftaKdo* prigioni GufmeO^dc'Matv. 
rbeo, quali fumo nel medefimo laogo decapitati, dopò il martirio 
dequali diederfigli mefsi Celarci al perfeguira re rattamente Fede«.\ 
le» qnal’arriuorno finalmente, vicino alla VHla di Som mól ago voi-» 
garméte detto Samo/ico, pollo quafinel la cima del Lago fteflb>dc lo » 
perfuaferoal ritomarairadoratione de gl'idoli 1 ; promettendogli, a 
nome delPimperotoriei molti doni» de honon.il che ricufando Fedcu 
le fò primieramente flagellato', de alla fine troncatogli il capo, volò I 
la beata animai goder confaci compaghi la celefte Patria; cflVndo 
• iu* al medefitno tnodo da fecreti Chrifliani fepolto. llché fuCtdl'e cir 
oa gVanni del Signore joC. all i iS. del Mefe d’Ottobre. cTl i Ili* .* : i m 
p'BL'L'n^FB>X Vl0 K^ TKuÌ^Ì$Li4TlOrt^B DE 
Sopranominati Santi Mattiti. 

e Li Còrpi de Sancii Martir iCatpofforó , EfTanto , Cafsio. Se- 
condovSeucrino.dt Licinio fumo pet din in a rrtìela tione, ri- 
tto n aoda s. Felice Romano nominato Primo vefeouo di' 
Comdj quale gli collocò in vn antico (Temprò, confecran- 
doloai rirode Chtifliaoi io honoredell’iflelfos. Carpofforo, de com- 
pagni, circa gl‘inni del Signore 580. h fella dequali viene da S. Chic 
Incelebrata alli 7. detmefe d’Agollo per effere flirta in bl giorno la 
loromiracolofaiinuentione, quandoché il fa© Martitio fùdel mefe 
dfGrtoboe,poroauantil»nntorte di S.I ; edeUi.iiqci' ! tri ai' . 

• La fepolturatìel corpo di S. Fedele re flò incognita a fcdel iChriflioi 
n i, quali per ifptìtio di «jo.ahni dopòilfuo martirio: Ma fil miracolo 
famence f i troua co ; Conciofiacfoenel tempo, che teneua le Pa florali 
iofegne della Città di Como Vbal dodi natione Fra ncefe, dimorati» 
in vn certo lbqgofolicario vna deuota donna nominata Dominici ,• 
quali: fantifsidiamente viueua, haurpdo ringoiare deoorioneaque* 
fto leruo di Dio alla qual’apparue il Satodefibc^ notte, de gii tnoftnò 
il luogo, nel qualgiacea il fuo sito corpo;comadàdogli,ch‘andafTe » 
ritrouar il Vcfcouo Vbaldo,&lo ^fuadefle a trasportarlo dal luogo di 
Sii. “ Samolico, 


'Delle GremFée Ài fama 

S^moJi^p,^pa?rip«rau>,*|laCKc 4 d»-C0a>©,8c*i Mlfecadpotibitòt» 
udì S, fatifowii. ,Drt che certificato il Vafrouo, jndbiCoU pfocefsjoJi 
n*bpó*! a«óp*ei»tp d*l.Clcr®,dc Popolo deiUCitta. la^oue,bu« 
tò« «qnwji^aaHegreax*, id JuflfAow Rcikpilo# &flutìJ€coo tho U 
t» pompa frafporeò «ila iCkrà AdTa riponendotene* 

RKS^O del Cborp dellawdcfimaGhiefa.ilche ifòl’anoodelSig.sjtó 
aMi tf *dcif?e(V di Giugni Se aU'horafù quxrlteftctij 0ii«fa dedicai» 
iHbonpfcdcl mcdciÌHHJ.SaotOrMwtire, Mafoato il Pone fa a ro di) 
SxrffaBO'Caao.^^qu^fVQ ran» Corpo tebirmcmciue arilocatorfo-. 
po i’ AI care Maggiorc.dclla detta Ghiefa n» vn’arca di candidatela 
mt«JiMIP9<\a fop*ariitf'Wl«iMW^oUfcigBcnteiwfc»»ttiDoc^ sm 
>JnwPW**i MCCCLX r.kti rato bfmfiJm^idùt quarto tn ttfit ttwr fri*!*» 
fm ktotpwfrMù celebrati « medio Cbari hm»s tedefo 

prufinficdUam marmoream^rtunum ifft fuùrmntnttt rtwudnum Tiffint* 
tc ^eutrtndo tfatrcDomit* AttpbamDÙ &mi*£pifiiop*OnMn. ac tticM 
ibidem* — ‘ ^ _ 


rdehapti Marti riGuiteco , tic Ma etheo fumo m ol cWv, 
n»doRonzw»colofaruBnt«rit rotiamoci itipjjq faifte diPotzanoteiHii 
hauoiapo^er amor fi, Chci/toiparfofPiinno«c»teia«>pue* f dki 
aucAaìinp#n»ione£ùcisca gremiteci Signore 11481 tliimrvdclfocf«l 

« ikSctTcpjbrs,, n«l qoa| giorno ficdcbrfl,ttlorofcfta < f£t aU’horA*it 
fù ncll’itkflb luogo della loro fcpofaira fabricata vna Ghiefa in ho-> 
non? c&S^deJf ,» avjLfu^oafacrf tidaijroncJ«.\dcjUaFan»rgl»da 
pl’Atluocati Vefcouo. di tomo*, che WJ’anno 1150. al li 5 .deirifte<To 
mefc dùSectcmbtc * ^Uatepoltura de qiulioemfaviScfiron feun * 
de ,dt vara^teuetions yotaudofigli-Feddi chci/LnutiVòrtengont 
uwiK.pe r ime rcefsioae Imo» da Dio fi. S. I e^raman* grati eT 
. sebeaepoa fifappUoeetamchtAdi qua) PaCcia^qlfcto<iueT 
Martiri^ abeoch’aiaipiglireppaino.dclU Legione The bea ) tuttauià* 
Roberto -Jlufca nrtlo tsatttto cheikdcUa fuaiFamiglia, dice che Su 
C a rp odoro f ù Ci c t a d i no Co m afro , .tfche quando folfe, riporrebbe) 
•aco ti- fimi le aferikpBdnacwC'Congflttuiiare dcgt'aUri/uoi compari 
gni . Ne deuetaropinioneertbctPouta aliena dalla verità * per no» 
bàtterti deUa Patria Aoro cerca contezza ^cetpwhe iafama,Pofcia« 


che chi dotterebbe flongMtwraM]erjmcnte*o«andoifuggendo egli«t 
‘ ipoper fchifiarcle peileoit 

darne meglio potcuaoo drizzarli loro viaggio fenon ve rio la prò. 


ÉO dàlia Oittà diMilarKjpficfchifbifcle periccutiomdel Tiranno,} 

[e non verfolapnwc 
naiPacna , nella qual potemmo da fecreti Chriftiani ,da efsi bcitif- 


pnailMeru , neuaquai poteoanoaa iccrcticnrimani ,aa ctsi ocna- 
fcmoconofriuti/iairo rifugio fpcrare iOgnirao però accetti iilpM» 

iroè'cbe meglio gli piane* ìi oj r* d-* <-i 

s rfl .bfia'ilo f »l}i‘jb‘*‘' i '*no^:onao 3 olia •' csnaijj fr*:p ior t < *. j* ,t 

il !tbo.ij.Jio r ilfci: tuTiabauhiùi.ù,ob;iciV C ì/o*jJ»V . . 

, o^iiomtd fi 


il* o; uu 
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ofe'-r’jr.l r-vueTt .o-omsc rbc^mi oh! li if<!<0bff9W4tff a *ts hntrtlb 

ME SuCHT* 9*0 TUO ♦ ET Gf JtM(rd ET M f 

«ri ó >f & 'M*...iu1 »! . 1 

.-,v <i/> iL-ign i A . ncv> oHèib **olov omuid < l:,' 

I 'vHotho > 4rCiacintO’M3Ftirrfi>rrwyCkttd?niK^maTii^unu<?hf» 

# i & Cam aficri à i S. Eogen ia verg fifr Martire figliòla di Filippo 
’ 1 Senatore Romano, al quatefù dora la^eforwòi -d>AlHkn.< 
d ria -d’EgitiodoofcqH andò eoo CW od ri fea móglie , & dot 
figliuoli retto chiamato Anito, & feltro Sergio ettnla tnedéfmiafftì» 
figljun|j,quarle,come propesa alla Cattòlica Fede ,fokua fouente' 
leggete l’Epiftohedi a^aoto^Stdltrilibricótementr Al inifteeij'ddt 
la notòri Religione . Et pa(loo do vna volta vie ino ad Vita Chicfa de 
Cfaritoiani fituata.fuorid’AU&ndria , accompagnata da detti Aioli 
camerieri, fentì carnate quel Vorfodl'DamW che d toc . fruiti gli Deh Pf. fu 
do^eenrilifono i>«f*oriipOnidé s'bwefè talmente dei diaino amore,- 
che fropofo. In va Ari» ctt, diparto Chriflioni* . Alche con affettuòse* 
parole incitoFrOehby&Giacintìx-fiaque aquéftiH configlio dòli** 
loro Padroek Eugenia [■ Ptf 1*-qu*t cagioncle'cetoefl&ttagliarégTi* 
capcllidfcfrv^tHfecrecramcnte daàttjomo, per potere (lire in con*** 
pagoiadc Monaci, qùal’HabitaUano in distra Chiefa ,3c * giorno (cu* 
guence ahdomo al Menali ero; * pàrtorncNCòrt/l'Abbate, qualaddù- 
maadftaalì-HelenoSaceidòtedi frati vita , il qualora (latra rene- 
I afta tal con ue riione «pule difoi tttuhndodi conofcerla perdono» 
l’vatt ruffe nell a fan c» Fede, & fuccefriuamertre gl i battezzò tutti tré r 
& vefti dtllHabìtcnttrqueimrdirtfe , feceflddfi la S. vergine addi, 
m andar Eupetìio. Quando il Pudra^dtlaMadres^auuidecod’luuer 
perduta la -figliuola la Fecerocercare conógni diligenza , & non la- 
rvtcouando, ne addhnandomo conto a cervi Maghi indoami, qnatè 
rifpofcre ,che giìt)eiinittJowitÌ4lclUifuad»era»i<iR»iofabelle*2a, de 
fapama3>f?dlcf odtthri cori wtoltà accumeara Aderta Citrad*A-- 
1 Afcndria, applicami, anoftutftodenaEilofofta) l’batteiMno'fattk- 
Mr al riel* . All «bugie de quali predando il padre dii ri qualche^ 
fede y gli fece far* vwa Staro», Se adoranala per Dea. Qeanro al rima». 
neote-hV tanta la fcwtit^Aprndeniajcbe>nrt Montile romoffrò £u- 
getti») che (li dà Monaci, dopati morte d’Helenoeleet» Abbate, ; 
penfando«qlmo,%befoffe bnorno. Era iirhorèn Aklfcndriavm*. 
ma trotta molto bella, & (idea addhnandata Mefaqriavqoatkflendo • 
afegrtiit ara* d » f thè* S E urgenti a vitata ;<3c con Porarione rifct 

(andrai 'perlawfoltaprartiea, ch’hatrenaMtlàAtiaal detto Mona» i 
libro, eredendorvell a incora , <*^quetojfrm* Vergine foffehoorweO 
$*Ma mòMd ilei, qual ’er» gioumic bclHfsima.Onde per meglio cfcr> 
taar’èl furi dithortrito interno ,‘fiAfedkfft tomaio» , (klamaodò 
tAJLiiut dimandare 
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«manìa Protho,& Giacinto alla cortuerfione del 1 eCenti,& eflendó’ 
di ciò accufati airimperaroreGalienotigltuolo,&Tucce(rore diValtf' 
riano fumo carcerati , dcpropòftoglicheTaorificaflero a gli Dei, ma 
' perfeuerando Tempre più condanti nella conféfsione di GiesTi Chri- 
rtofurno crudelmente battuti, & finalmente dopò altri inauditi tor- 
mr,nti decapitati , Tei anni dopò la morte della loro padróna , che fù 
ianno KSj.dinoftra fallite alti it.del Mefedi Settembre, & in detta 
Città di Roma da fecrctt Chrirtiani fepolti nella via Salaria nclci- 
mirerio di Badila . » 

Furnoqttedi Santi Corpi da Papa Gregorio II. donati a Luitprar- 
' do Re de Longobardi .de trasferti aila Città di Como l’anno del Si- 
gnore 7*0. al li i. del Mcfe d’Aprile, & dal Vefcouo Oeodato collo- 5 
cari nella Chiefa -di S.Carpotforo. Ma per ilfófpetro dell a guerra 1 
tràComafchi, & Milanefi fumo fotto il Pontificato di Guido fecre-> 
tamentetranfportaridcncrodella Città , &riportinella Chiefa Ca- 
thedra le. di S. Maria in certi luoghifotteranei , che fù l’anno iopò. , 
& dopò molti anni, con grande folenniti , collocati dopò l’Altare-* 

- Maggiore della dcfl'i Chiefa, infieme con gli corpi delle fante Ver-* 
gini Liberata, de Faudina Tortile, che fù l’anno 1317.3! li 13. deime- 
fe di Maggio, al tetti podervefcouoLeoneLambercengoetfendovi 
portigli fe gu enti vedi. u r 

Vjx tulit adorno Lutprandus Corpora fantta, 

Ltngtquc Cumula non multum di fluii t Vrbc , ■*> ■’ >' <- 

Fott modicum Guido dedurti Epifcoput ifìa '■ ' - 1 »>i v 

Corpora , Cumani Templicfuelocauitin imo, " : 

Tertia per Clcrum confìat Tranflatio fatta •> > ' • 

« *ii partati dignam dum Corpora fantta rtduxit . H 

L’anno medefimo ij 17. Valeriano Rufca Archidiacono dellaJJ 1 
Chiefa Cathedrale fece a Tue fpefe edificare l’Altare Maggiore di 
quella con le feguenti infcrittioni . • r 

MCCCX yil.ln Ecclffia MaioriCuman prffentibusìbi HJ{/Prcsbyterit DD. 
Fratte Leone de Lambertcngis Epifcopo Cuman.Fratrc lacobo.de SubrippaEpì 
feopo Tartarorum,& Giorgio Epifcopo Epipbanenftnec non D orni ni s Palcria - 
no Rjifcha virchid’acono, Guffredo deTigotif's virebipresbytero , Fomajio de 
Oraci s ,, Frantiti JeTaféde', Taeobo deVarn.a , & Conrado de LambtrtengiP- 
“Presby ceri scartino de Vergamo , <$• Guffredo Cantgraffa Diaconib. loanne 
de \cgio, c-r lacobo dtvirgennio Subliaconib. Alaffone & lofepbo de Lau'fa- 
rtfs, 'PrincMaUo deLùcino , BartbolomcodtMontecucbo,& Franclfcode Bur - 
vi$ ; Vctro^anodc) Mantua * Gua (parrò de Monte fa , <&■ Rjiintriodc y crediti 
omnibus Canon. Cuman. duab Traben. v acanti b. ac Clero cuman. Dure. & 
ihtncnfo Topulo non folte» Ciuitat’s Cumarum &difìrittus,fed&aliarum Cu 
lutatimi tronfiata Jmuat Corpora Santiorum Trotti, iacintbi,& fantta 

j Z rum 
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rum virgimm liberare, & Fau&wpt quorum yirgumm Corposa Requie fernet 
in hoc sAluii.Etia* *4nno Tr/tfatus D f Valtrianus B^uftha , Arcbidiacorut 
fiat fiori hoc opus allMrtsJait propri] s pxpcnfis airchidiaccnatiu fui aitino 
primo, |, i0 , 

Scritte Ce fare Ca rdmaje Raro n io «e ifooi annali, come gli prede*, 
ti corpi de Sami PcothosSc, Giacinto fono ft attianticatr ente trarrfpor 
tati da Ronu nella Francia» ina ècofa a'icna dalla verità ('con fua 
pa j ,c) , pofcwd^vcramcnH:tipofai»<>pella detta Chiefa Caihedra- 
le , come fi feorgeda predetiitr armi,,& da i geli i delia Chiefa di 
Como > ileh’anco ha chiaramente feoperto Filippo Archmto Vc- 
fctuio di Como , qual l’anno i6oi. lece aprire gli lancili ,nc quali 
forno aulicamente reparti ritrouati ii uiedcfimi Santicerpi ricc». 

nociuti con. ttiui* & mani! eftiiodìu j.Oiuic non ve luogo ai cuno da-., 
dubitare * 

- • . fO * ' ? ri / , t '■ • ! un \rnrj 

BEL HEjtTQ VaKiWìl 0 DU bZCCQ MjU^TIK*. ? 

» it' 1 ’'•'■*/ i. .• ■ ■ ' • ,n: v r - : .• 

I li Beato Pagano da Lecco Cartello fortifsimo della Dio cefi di Mi. 

. lano/ibricatoallarippadeLLagodiComo^riceuette l’Habitò 
di 5. Do mini co nel Conucnro diS.Cicuaum di Pedemonte di 
* Como, de doj'òd’hauere malto profittata neUcfaetclrrrercft*: 
da PapaCIcmcntc III l.cle;tQGcn«raleInquifirort: della Cittàroe- 
defìma . Quefto fanto Prelato lùaccei rimo propugnatore della O. 
tholica fede contro la Setta.Manichca^dceontertoti nella Valrt - 
lina per cagione del SaotoVtfitiOfcfùcolàdagPtfercticivccifomt 
luogo detto la Colonna delia PicuediBerbcnno,»fiomecondDÌ 
Notari laici.cfTcndo il fu® compagnesca uctncntc ferito ,<hcfù Pars- 
elo iajq..*M+;gj*tno^lJ«ifrlUdi.S. Steifaito.il cui corpo fu ooo fo- 
lcane pompa pelato «Ha Citi* di Como cottoci*» fotro l’Al- 
ta re Maggiore della fudetra Chiefa . fct pcn fei giorni continui * 
che rtt tu Copra la terra , le Ut* rierite nondie dero. a lainofegno di 
putrcfactione ». oc horrorc * anzi ocodeuano nackadcootionea ri*. 
g ua rdanti* 

V • , OV^lr \' • "ì- , ( MIl- > ,t ‘ H (AViUltì (tliù'J. . M>ì' k* W.Sfl'Jt A 

fi -E VESCOVI DJ. COMO, CHE FVFiH. 1 ^ MjC 

mm di TutrisC-omafibL ^ - 

♦ > v , , % * A * . k iiA a-A .,A, p » I # • *t , «x 

G lauche trateìMM) de Scori didiocefe Barioni, ir Reliquie* 
de «piali «ipofano nella tfiurifditrione de.O*naf®hi,furà 
benetmooar qua , con ogni breuirà , la rimembranza de* 
Santi Vcfcoui di Gemo <ttf Iranici» difocndeuea , le vite* - 

&S?Ai dei^ipotùciafcunoftàòdatfiBf^mance iog^me *ci Secon^' 

... - do 


?*Tén *T) 

. éolìM»« * • 0 :.l* ) '". ->■> iti '' i'i »»"M ; • 

XFelicéRtmiinoooro*rt4to Piamo, Vefetroo. > y! 

S. Proaino detta Città di Prmi ino, onero Aptouins Francefe. 

S. Amatuiol igfefe de Ila Città di Canrearia, bora drttaCantelburg, 
$. Abondio Greco del la CiccdTtlf atonica, bora detta Salcuicchi. 

S. Confale, Se y >: ■ r 

$. Etfapenutio della Città di Nufpia nella Càecia» 

S. Eor>i i >,Sc 

Smaniami Prima deita CncidVrici bora detta 3:ferta nell' Africa. 
S. Agrippiio Aicmaao della CutàcU Colonia. 
i.K abilito, 

t». Adelbcrro, Se n > 

Su Marci timo della Città dì Sifcix nella SchtauoniagiidtfKa, » 
Dal maria. 

&ViccorieoddlaCictàidrhfteofn£diam Binata. r . i . : A 


g. Piani zito seconda Greco tkàiacilccidt Jebe* i 01 

IlBcJto Bernardo li Limiamo Mfiancfe. ! 

„ 

DEL BEstTO ^T^TOT^rO »^ $. CI S^HUÌ^Ù ì 
ij . , -Lonfiffart» 

►ir*’ i »':• ■ Olii : •'...«•O.-ltf S> J JUJil, . ;vU>:A«5*yi 

I L Beato Antonio da S.GermanoiMJaDiocffidi Vercelli rìce* 
oette l’hiabito di $. Dominicod’etd di vinc’vno annonel Con» 
uento de Frati Predicatori del la Città medefima che fù l’anno 
\ 1415. Si diede allo Audio della Teologica feienza nel Comico 
todi S. Dominio» di Venerii , doue diede mirabile faggio della (eia 
religiofa vira , &poicreato Priore «Se Riformatore del Cormcntadi 
S. Giouanni di Como fotto la Congregatione di Lombardia che là 
Tanno 1 41*. Era io dettateti Un kurfa! mente rcnMo per Santo: , & 
▼ero amico di Dio. Per la qual cagione veniua fouente ricchieilo da 
diuerfi infermi didifperarafamri, quali riceuendo.con fedc,lafua 
benediteioneortenueuano f libicamente la bramata fanità, bene Ite- 
gli faceffe a ciò refi (lenta , fi per riputarli indegno, come per faggine 
Pappi aalò de mondani . Legge fi nella Ini vita, che venendo vn ceno 
Antonio della Villa di Roderò .aJ detto ConocrVto , per paclargìf, 
fiteoofertofi alla lai cella tronandol’vfciovn poco aperto, A fent’fn- 
do ragionare taperfe va poqo pili, tantoché vi mettere il capo per 
vedere , Se «he fabito {coperti: vnogranrfefpiendo re, parendogli , 
di vedere la Beata: Vetg»*e Maria, coli riffdcnéonte , con la qual’ 
egli ragionaua. Delcheaccorcofiil Santo lo riprefe grauementedel 
fuo ardire , Se gli comandò ftretranumre , che non rinelafic ad a!cu. 
no quanto veduto haucua. Ma venendo ,poch’anni dopò, a morte 

Z a non 
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■ non potcrirenere di riferire quanto era occotfo. Stando il B.Antc» 
oio in Fioretta nel Condente di S. Maria Nouellareftirui la loquela 
ad vn giouanctto muro d’età d’anni vndeci, con il toccargli la lingua» 
& col dargli la benedittione. Fù anco creata Priore d i Sarna» & nel 
viaggio, dopala partenza di Gcnoua,fù fatto prigione da Barbari» 
" nel qt>ale trauaglio fù patientifsimo, Scrollo perdifpofìtionediuina 
l be rato.rioa!mcnte dopò loPriorato del Conuento di S. Dominico 
di Bolognaritornòallo Priorato diComo,doue profetizando, difles 
hhee cji requits n.ra.Onde non molto dopò infermandoli grauemente 
fù chiamato al'a patria celefie, che fù l’anno 1459. Se fepol toin vna 
capella di detta Chicfa diS.Ciouanni,!chefùpoi infuohonore de» 
d ics ta. Dopò la cui morte fi compiaqueDio N.S.honoraril fuoferuo 
conditici fi miracoli. Molti iufermi bafeiandoi! fuo cataletto rice» 
uecrerola fanità. Vn cieco bafciandogli ternani riceuette la villa. 
Alcune pezzette della lui velie tagliatencl portarlo alla fepoltura^* 
refi i tuirno di fubito la fanità ad alcuni infermi . Vn Pittore ricuperò 
la fanità ad vna fua figliuola col far voto di dipingere la fui effigie* 
ilche tardando rcciduò.ma adempito il,voto, & potandolo alla lui 
fcpultura diuuonofi tafanò . Le medefimc pezzette reliicuimo la-, 
fanità a due perfone abbandonate da Medici col fargli con quelle il 
fegno della Santa Croce in fronte.Guarimo l'AbbadelTa di S. Loren» 
n> di Como; qual’haueùa perfo l’odorato, Scvn’ai tra Monaca libe» 
torno da dolori . Gettate nel fuoco da Frati Agofiiniani,per ifpcri- 
• en2a delle loro virtù ,llettero pertrè Afi/èrere » fenzaabbrugiarff. 
Onde Turno confi retti crederai li miracoli del Santo . Fece anco mol 
t'al tri miracoli , comepiù ampiamente li legge ne gl’atti della lui 
vita regifirati nel Coauentofudetto. . i 

r . I 
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L Beato Andrea della Città di Pefchera dell’Ordine de Predica- 
tori dimorò per molti anni nel Conuento di S. Antonio di Mor» 
begno della Valtellina, la doue fece grandifsimo frutto nella 
vigna del Signore,qual’operò molti miracoli per mezzo di <jue 
fto fuo deuoto Seruo tanto in vita » com’in morte . Palio a 

beata vira in detto Conuento» & iui fepol to cir* / 

ca gl’anni del Signore 1490. detenuto > > 

da veri Catholici in molta 
venetationc . 


DEL 
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< fi! i " , il 'ir , jbof • 

DEL "BEATO MAT^PI^EDDO SETTALA CONFESSO HE. 

I L Beato Manfreddo fùMilanefeimo dall’antica , Se nobile fami* 
glia de Settala.quefto dopò d’eflere fiato promofiò a 1 Sace.-dtv 
tio vertendoli d’habito di Romito, & allonrannandofi dalla.» 
patria terrena, per far’aquifio della celefte, fi ritirò nei mon- 
ache foorafianno a Rippa de S. Vitale Terra polla alla margine del 
Lago di Lugano della Dxocefi di Como -La dou'hauendo ritrouata 
yna cerca grotta fece in quella per molti anni afprifsima penitenza, 
vfuendo partede radici d’herbe, come fogliono quelli, che viuono 
ne gl’Heremi , 8 c parte d'eiemofine di perfooe pie , quali fpinte dal- 
la fama della lui fantiri andaoano fouente a vifiurlo,riccuendono 
ammaefireuoli documenti , de fpirituali confolationi. Arriuacoal 
fine de fuor giorni hi da Diochiamato a beata vita, & ( com‘è comu- 
ne grido ) fàperladifcordja delle vicine Terre, che d’ogn'intomo 
lo brama ua no, porto fopr’vn carro nuouo tirato da doì indomiti buo- 
ni. Onde hi per diuino volere condotto alla Chicfa Collegiata di S. 
Vitale della Terra medefimadi Rippa, & collocato lotto l'Altaro 
Maggiore, doue viene tenuto in molta riuerenta, che fùcirca gl’arv- 
ni del Signore 1430. olii iy. del Mefe di Cenaro,bauendo invita, Se 
in morte Dio N. S. per mezzo di que fio foo deuoto feruo operato co- 
te molto merauiglioferegifirate con autentiche fcritture con tifo 
ripotle «quali turno, neH’vItima apertura del lauellonel quale giace 
il Tanto corpo, ritrouate tarmate, de dall’antichità confummare in mo 
do tale,chc leggere non fi poteuano.Perla qual cagìoneetnmi fiatto 
vietatoli diffida méte fcriuere la lui fanta vita, de merauigliofe opera 
«ioni per edera pofteririmafia la fola fama della fantiti,& miracoli. 

DEL BEATO GUGLIELMO CAV AGLJE\Ot 

•se .-ri ojniup . iri sb vutnuSi Ojìi^i:; non , cmiaili,. ò 

Heremiu . 


I L Bea ttfCo glielmo fù d’Orenga.oueroGrtmgia Principato ndla 
Francia.Qùefto fi diede primieramente all’arte militareneH’ef- 
fercito d’Henric® Quarto Imperatore, dal quale fù poi perii 
fuo molto valore dimoftrato in diuerfe Imprefe , creato Causi 
gliero . Ma dopò d’t fiere detto Imperatore da Papa Gregorio VIL 
icommunicato, abbandonata la milicia , fi fequeftrò dal comercio 
del Mondo , de ritiratoli nella Valle nominata di S. Giacomo del 
Contado di Chlauenna, fi pofeinhabito di Romito, dchauendo fa- 
bricata vna vile capanna fi diede a menare voa fantifsima^. 
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vita in cliuine lodi, Se fopranarurali concemplationi,la doue dopò 
Itffpatìo /ri; tìirfiYimi rrftfta beara anjlctia oell» mani del fuo Sitpia 
re , hauendó in vica,&‘m morte lafciato a fedeli man it'cllo argomen- 
to di veri fantiti: Ondéfilcon fornaio honore fepoho in voa cerar 
fóce fole Chiefa che fù circa gl'anni del Signore 1070. atti a», del me 
Ledi .Maggio. Fu poi quello Santo Corpo da Bel tramo da BrolTmo 
Vele* 00 di Conio rransferca alla Chiefa in fuo honore dedicata ne^ 
la Valle medefima fi tuatà vietilo al fiume Liti y effcndoinefla dipin - 
calafaaimagincdi CauaiiecoarmacoicaoalloconhabitodìRomi-. 
to, la doue fi confermi ccm gtaodifsinta veti erj rione» che fu Tanno 
♦tpu ndla feconda Domeo rea di Maggio , che quell'anno fù a gl’ot* 
té» ddl’iitdlii oie/e; L’anno i<S io. fò aperto il fuo depofito da Giou 
Pietro Puranicjno ArclprecediChiaucnna d’ordine di tilippo Archi* 
io Vtfotrun. di Comode ricadiate le fante Reliquie polle in vna cadére 
ex con aùr h enj i che fieri tru re , c he - reo dono clùar a tdkmionian za deb 
la reairi del banco Corpo; <^nal Cbìeia è ppi-flatta nnouamenrt agran 
dhaveftcndo di nuouo transfert odali a fcpnltuti vecchia ah 'Aitai 
te maggiore fohtuofameàce fabricaco, il chetò parimente farro fan 
noia 16. dal fudetro Arciprete dì commifsioeede] mode fimo Vcfcd 
ho. Nel citalogodeRomirivtfupra. 

Nel catalogo de Romiti ci trouafi la memoria dVn Santo Cogl tei» 
mo eguaglierò, decapitano feroci (rimo, che fò primiera mcnteHe* 
reticn ySc inimico della Santa Croce .quale dopò rauuedueofi del« 
rettore, era fi rwirataall'Hcreinoper farafpra penitenza, delqualc 
fcrittonfi gtifegntnti verfi. • 0lij»OMb,“< ; 7 » • «'li 

nKCulitlmustru pux , & cracis impila J^flU . i , id; r.i f1 
. kcmardo vi fa* frittata file muus ' v ' m ; v 

jlMt*araXpmàaq»e fèTOX t muumioorkgt» < i« . olio'; 1 ".iD. ; ;:<m» 

7{tc Muri , ntc niors fub cafjìdrpita latct. 

Mano» hiugurio.ia pimclviara .cBntcmdella uria, Bevetti del no- 
ftro Beato Guglielmo, non ardifeo affermare di lui quanto ho ac- 
cennato. . zfturv \\ 

’ID’ '£;£•' ai* ijf.fflftOoTMlrJfUpebiil»/*' K E* t TU** 

«V/lbnh . r.i'mc'ilz^insminaunivt pbaibiì :1>. : J ... •• ’ 

I ri Bea» Mirro fofigliuotod’ Era fato della Terra di CantiodeRa 
' pieur a'Inctno della Dicceli di Milano, Sedi Drufianadel Itìrfc» 
go di Frato del Contado drChiauertna , perfone molto pie ,<Sc tv 
* morate di Dio quelli offendo viflittti nel fanto Matrimonio firf 
!«iretd rii fri canta annifenza figliuoli, hnalmcntc.br amofidi prole 
'fupplteorno Dio N.S.» promettendogli; checafo chegl’hauefle tale 
gratta conce Uà, di far gl icn «liquori graàofiidono.Naque a quelli 

( quafichc 
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(qna/ich'ad oo^Zaaarii^Pl^c^miM^kWaniwte vn- 
figliuolo, al quale fu importo nome Mirro, oucrEmilio, qualefatto 
adulto fi conferì a Roma in habitodiitercfirino. La.doue vifitò qli 
fepolchri de Santi Martiri . D'indi parlila volta di Ltw bar di* ac- 
compagnato dacerripoueri giouanettt, Scarriiwro neìlJHomclma 
diftretto diTcrtona ( dou’olr** aipdopatiuanoaU’boraQQcipae/t 
perla grande ficcira*; a quelli impetrò qoo « lui caldi prieghi crai»-' 
.lifsima abondanza di pioggia con pro«trtc, cbù» Ornila <biLg.it 
gi harcbbe pcrlauoenirc al medesimo n^daiotiu^iwid 4 Arrivavo 
a fantio fua Patria .ui per qualche tempo fermofsi raccontali che 
bramando egli : ritirarli in luogo foiitario per attendere con maggior 
femore difpirito al feruitio di Dio pregò pubicamente il Popolo , 
che gli cliiedcfl.: qualche gratta, alla cui di manda non cfTcndodata 
rifpoHaakan» , yn fancti*! lo, che. nelle braccia materne biechi aua_, 
jllatterifpofemiracolofamenfcrefijcjinrfo Aqua A qua. Onde fi ri- 
tirò a Sorico celebre Terra del Lago di Como, fichauendo ritrtuj- 
tx vna certa. grotta ucJ vicino monte , widimocò per moiri anni rr>*. . 
nando vn’afprdsim a^na fancifania vita in Wgifje^igjjjnMwationv 
^cederti «1 edita tiom\ La dou' ericndo bar «iai carco d'anni fù da 
Dichiara aro a beatavi*» vcbeftl^Hno dej Signore 1436. arenò» 4é 
pdto m ma ChK-fa,one rOmtatvdcdKatoinhonorc diSLMichek : 
Eiìcndnlc pedone piediqueì contorni cofi ipdotti da prefaggidi 
certi vccelli, quali mentre fabr.cauahTArc* ài legno, nella qu le 
doueiMfi riporre il Santo Corpoportauanogli ritagli , oucr tappe in 
detta Cbicfa nella quale fu eoo molta riuerenza collocato lòtto l'At- 
tarc, quale tó poi non ropltodopò, io Ini honorc dedicata . Jlchc 
r ricreo agrhuowu>i deil» Codetta Tecra di Piato defidcrofì ditraf- 
portarlo alia Patria loro, veni>cro.dH»otÉe armata mente per robar- ' 
Jo^fcgltrte<^T*ctfy*leredi«wcbte«^^ inuilu. 

Rrtattsae iflor intento, fecero 
dna'fvH MiUa-ool fftr voto-di nenie aiuiaalmomeìn perpetuo in prò 
cafiràe jlgmriiodalte )« ifepolxua a rifilarti Sa^Corpo.coQ urne 
odertuco -hn anoirtr* tempii EmirabilcvteramenteXddioin quello 
Samo tswfefl^re c poùchc votandoci U Popolo Chrirtiaoo al lui fepol 
(bronci ocmpoakHegrandifkciei ottengono fouentclo bramata 
^"55 c la Hip ««te recisimi e, come ne pedono rendere chiat- 

ta TcttuMrBima a gti P^obd*Uay®Uc4Iina,.& del Lago mede&Bc, 

& >n ^ a rtàinltre 1* Otwtdè Milano, quale nel tempo dalle grandi ' 
ticia^* ma mi-mitt. vpn .Sacerdote per 1» celebrazione-delia Santa 
J^,a»omi^atodiroMeffodeJla Common ita ^dimandato- 
Bóbiuioc R 'ft^vljndoo’totieen-gono quaococonfidcntcmeute fperano. 
unpcsorc d*»lta<tesceiiaeiK,diqucaby^|«^^ pelob»^ 

1,1 trattando 
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trattando BcnedettoGiouio in vn Poema in Tuo honore CoftpoAo,cò) 

fifcriue. 

.sllttr vt EHjs nebutis obiucere cfltm ■ : • • .< 

^mpev.iles ,affcrs &opem morientibushtrbit . t 

Etpiùa baffo. > 

ylX ptsM ferita gloimrantw inatbere nubtt ’ lr ’ ' ' '* ©’i >ii. • 

''Hsepwteredomumredeuntes agnine fatto » 

.Accelerare gradua imbri , fhbitaqtprocétìs \ *•* ' ' ’’ r .'<••• • 

torrìpti ad fìr&ndiipr operanti magali a latis ~s’i sd j 

In campir fubcmt , &■ Dini nnnun adorant . 

Celebrali Iafua Fella il primo Venerdì di Maggio . v ' -? 

i i j? ' 1 1 1’ . . * tj! 'I O \ i IL i *T i * # . « ^ f *• M • 

. WlìtetètvSb ìrrrriba m \b ì t -, eWr , * ut*) V >f, -f V- ; i- 

'/>£!*££ *.*7^r£ yE^Gl^I lÌEEV^JLTJt % ET ■ 

Faufìina. 

f !:>!> jrrnF ìi'XA-j'jajhrt?. lòti 

L E Sante Vergini Liberata r&Fauftina forelfe forno figliuole 
di (Ì tonati hi nobilifsimó Signore dellaTerra,& Cartello Ce 
nefìno fi tukto nel Palpi Cotle, Hauendodalleparti fertentrte - 
n'ali il FrtmcPò,\5c dal mezzogiorno l’iftefle Alpi, perdo- . 
ue già gli mercanti , per la via Glandia,dalla Francia nell’] tal ia var - 1 
cauano. Qnefte non fono l’Alpi Còtie, de quali fa rtentione Strabo**, 
ne appartenenti alla GalliaCifalpina;mafi bene quelle, dou’èhora « 
la Citti di Bobionell’Apennrno fintata , di prefence addimandate » 
gli monti di Piacenza, come fcriuono Paolo Longobardo, 6c il Me** 
nrla . (Quelle Sante Vergini adonque ritrouandefì vna volta prefcn-J 
ti alle lagrime d’vna donna che dirottamente piangerla il morto ma t 
rito alienbrno l’animo del congiongerfi in matrimonio, & deliberar j 
nodi fare vita fpirituale. Onde Lenza faputa del Padre, hauendofe*,! 
có pigliate molte cofe preciofe d’oro, de d’ftrgento, hauendo percora { 
pagno vn certo deuoto Sacerdote nommatoMarcella,prefero il cami> 
no di tre giornate verfo la Citti di Corto: Il che venuto all’orrcc-a 
chiede! loro Padre glireccònon poco dolore,’ non già perche fen-:, 
tif$ì> difpiaccre ch’effe s’impiegiflero nel feruitio di Dio , &a_»> 
quello 1 làloroVirginiticonfacraflTero ; ma perche rendeuati dubio-, 
ftr, chcquefla loro tacita, & repentina delibcratiotienon procedcf-n 
feda leggerezza gioueni?e, quale fottocoperta di ben’apparcntei 
fuolefouente indurre la pòco accorta giouennìafrrcofe tali , che di', 
quelle tal’hota ( per non e Aire berte premeditato) poeoo nulla gli * 
gioùa il tardo penti mento . Per la qnal cagione gli fcriff? (de lettere 
piene di paterno affetto, Vertendole a! benifsimoconfiderare che 
Amile deliberatone non procedeflc d’ili ufione diabolica cagionata 
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da Anidro intento, & ch'in tal cafo fi rifsoiueflero ritornar alla Tua Fi 
4ria , ch'harcbbc procurato congiongerle in fanto Matrimonio con 
fiecfone nobili, dccocumodcdibenidi fortuna :ma che quandoqucU 
ia fofle Ratta veramente vocatione dello Spirito Santo che n’haoe» 
ara fentito fomtno contento , dc in (imi! cafo efshortauale alla perfe- 
Pietanza della bene cominciata via dd Cielo. Onde eflendo a pieno 
della verità certificato perlettercdelle Sante Vergini, gli fece(cc- 
«nericchifsimo^ liberalissimo dono di moiri poderi , & entrare con 
quali potettero edificar vn adagiato Monaftero per loro habitatione, 
de per iui commodamente foièentarfi. Di qua deuono imparare ad e( 
fet molto accortili Padri , de Madri di Famigliaanon eifcrc (Ten- 
ga gialla cagione) facili nel dittuadere iloro figliuoli al fard Reli- 
giofi qumdodnar amente feorgono in quelli la vocatione diurna, fi 
per le pene inchiniate, come da bado, com’anco per efiergli lecito 
(fecondo il parere di StCleronimo^ pattare fopr’i loro Padri, de Ma- 
dtipergirfencalfcruitiodiDio, dcpergrauucrfi fuccefsi.chefoueiv * 
te veggonfi ne figliuoli «mentre fifa renitenza aH’ifpirationidiuine. e ‘ IO * 

*• Ne meno per il contrario deuono perfegno d’Auaritia Idolotra fer- 
uitù,ne per altro mondano rifpetto, con minaccie, percotte , de ma- 
li trattamenti, sforzar’ in particolare le timide ) & {empiici gioua- 
nette ad entrar in Religiotiecontr’il loro volere, de libero arbitrio 
(ancorché glipareflc di maggiore perfettionc lo Stato Virginale, 
chel coniugale ) có rinchiuder le carni da loro generare in pefpett» 
t laufura ('per non dir* in tal cafo, prigionia ) (otto l’otteiuanza di 
flrettifsime Regole, feaaa confidcrare i fcandali , & l’euidentc peri— 
polo, che fi potrebbe feorrere della falutedi quell’anime, più ch’ogni 
filtra co fa preciofa ; ( Atto che porge moltaoccafìone di mormorare 
fc noftri nemici della moderna Religione fe quelli tal i tn’allegaf- 
fero le parole dì S. Puolofsrittea CoriUrh^che, Colai che marita la e ' ** 
fua Vergine fa bene, de chi non la marita tà meglio: Io rifonderei 
con Ja Scuola de Sacri Dottori, ch'é vcroogni volta che v’intrauenga 
il libero* ma non già neGcefisiratoconfcnfo della Vergine , che fuor 
di tal cafo s’incorre nell’ira diuina , de nella feuerifsima fenrenza. p» 1 f* 
dell’Apollolica Scommunica fulminata dal Sacroconcilio di Tren* 
to, della quale fen’hauerà a rendere ftrcrtifsimntonro a Dio N. S. 1 ’ 
nello tremendo giorno del Ciudicio : Sopra che deuono con molta 
follecitudinc i:tngilaroquelli a quali ra! càrico incombe, per non 
parcicipare della medefima cenfura inthimaca a quelli fcclcrati.dc 
pefsimi huominifimilia crudelifsime fiere. Ma qua ito airi nanente 
reggeua in quei tempi laCbiefa di Como S„ Agrippino Decimo ter- 
zo Vcfcouo di quella , nelle cui mani fecero le Sa-ite Vergini ibcra 
ta Ck Fauihna iì voto di perpetua Virginità, pigliando l’Hjb.to , «Scia 
ili +■* Regola 
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Regola della fftfca Religione di S; Benedetto ,8c con- l*aiggt uttóp£ 
ternoedificorno vii'Oratonó in honore della B. Vergine Maria, qua» 
•le fùpoi dedicato a S. Ambrofio vicino alle mora del Ik Città. Ma 
-crefeéndo il nu mero dell e Caere Vergini fi ritirorno fuori deUa Ckà 
«i mcdefima,dciui fibritomo vu’altro bellissimo Monallcro con 
Chitfa dedicata in honòvèdi&Gkx Bxtbfta.hora detta di CMatw 
garita. La doue dopòd’effe re quelle Satire Vergini vifsute per moU 
ti ónniin fantifsim i, 3 c afprifsinw, vita colme di miracofofc operati» 
ni, armiate al delìaco finedefuoi giorni. Santa Faufiinad'età mino* 
tc fpirò che tVralli 15. del MefediGenaro,qualefù al Cielo tre giotw 
oidopò feguitata dalla diletta torcila S.Liberata,chefù circa gl'ao* 
ni de 1 Signore 5 So. & fepolte indetta Chicfa di S. Marga rifa . Ma afe 
tempo della gronda guerra tra Comafchi , & Milaneftfurno li loro 
Santi Còrpi tra fportati dentro della Città v & collocati nella Ghie* 
faCathcdralediS. Maria fottio il Pontificato del Vcfcoao Guido* 
che hi. Fa uno 109*. ma non fi sài! giomaper efière flótta fatta qocft a 
Trafiatione lecceta mente. Ma pattati ji i.anni turnofuccefsjua men- 
te collocati (òtto l’altare Maggiore della Chiefa roedefimxal rem* * 
po del Vefcouo Leone Lambcrcengo, ehefùFanno ijiy.aliri'}. del 
mefe di Maggio .. Celebra Saota Chieda la fuaFeftaaUi 18. di Gena* 
<ro. 

DI SUTs^Tjì DOMI X.I Cui rE'XjGlUE. 

S Anta Dominici Vergine ludi Colonia Città. Metropoli dell» 
GermahÌa,&fù {creila di S» Agrippine V eleo no de ComafchL 
Quella fi conferì col fratello alla Città àiComo Jadoue (do* 
pò d'efiere egl i perlafua molta fan tiràal Vefcouato afibnto) 
fece voto diferuare perpetua Virginità, llchepcr miegho cffrqra'r* 
eia quello riceuete l’Habito della Religione idi S. Benedetto, de net 
(Monafiero hòra detto di Slargatiti*. vide fantifsimamcnte pet 
anolti anni inflcmecon le (ante Vergini Liberata, doFiuftina.QU eft*: 
fù carifsima fpofadiGiesù Chrillo,daIquate fùa fclice'dc beata vét- 
ta addi mandata circa gl'anni del Signore 590. alli i *. del mele 

diMaggio(nel qual giorno cclebrafilafiia fetta} haoendo. * > 
dopò felalciato odore bonifsimodi vera lanci tà jflc - ifòh 
conforme al filo defiderio £ù trasportata ali» > ,oi 
j Chiefa bora dedicata in honore del medie* m 

fimo S. VefcouodcU’Àquafrcdda del 
4 ; Lago di Como , &«©Uoc*r» nel rt iièncq 

<• 1 Sepolchro dtil'amatofuO tr > b •< 

f Catello» qua Fera non r* 'v>*‘ 

. molcpaaantivala.il. fi i; . v t 

. j «calcialo* njijowf . • !.. 


tl £ ex 

£ ^ 


DEL 


orndmfcd o-^'n-ibb odi'; 


• •.■■•Putte TtK^a , 



i 


7 .ftb C 5 M'* 0 "* »a* 


i> ri HI 


D EL f*t9frfV9STt&' GHTO&& HE G,WS f( CHR.IS4SQ\ 
24 . S. confcruato nella Chiefa di S. Giovanni di Torno. 

ottniTÒjnoìui^VT,' 

Oi dciMftpafforc eoo filentio la prctiofifttma Reliquia del 
fantifsimo Chiodo di Giesù N. S. checougrandifsima vene 


VVudttuè diane' cocderuato nella Chiefa di VCioeuimi d i Tot 


no Do^go limato itila margine de! Lago LaTtodillante daV 
là CttridiComoper cinque miglia . Era quellcvl.tnrifsiino Miflcrip 
dcltènbflra rcdentione ( cem’habbiamo hautnopcr relatioivedcno 
ftrìMiggioriJ da foldart Ale-mani, ( chedairaquiilo.defiaCittà di 
Cierofóli-ira» verrìuanojcoin molta fecretetra,* cauteli portato per 
•col recarlo in vruChiela del patrie loro dedicata in honore di S. Gio- 
zunnl. Et mentre, partiti da Coroo, per il Lago medefimonautgana- 
i»o a venti RrpfperìtcccocVarriuati alla dertatTcrrjàdteiofubitafnerii 
té arredati da rótrarl^SrinÉpertuafi ventina] i,inen<rcgrAlcmanii 
i« porto Uimorauano picificauanfi.rcndendofi il Lagfl.tranquillojma] 
nel volere tare di là patròna dinuotiò# agHardunpatc foSfiauaao.il i 
che perfeuer^dopertregionii continui, gindicorno che ciòaccadck 
fc per volere diuino, Se appigliandottalmigliorepaa«recooregnDmo 
q tue fio prctiofo chef ot© al Curato deU’irtcfiò Borgo ,qual’m detta 
Chiefa di S.Giouannt con molta riuerenza, Se giubilo lo ripofe, che 
fù circa gJ’anni del Signore 1105. Ma efl'endo quefta ftcflà Tetra Fan. 
no> 15 2 a. abbruggi ara , Se diti rutta , fq il Sant i fsimo Chiodo rubato , 
Se portato alla Cirri di Bergamo.dou’t fiondo porto Copra alcuni in. 
ficrmi gli conferì miracolofamente la prirtina faniti. Finalmente' 
Temendo il pofiefiore molto rimorfodi confcienza,anco auertito 
d’alcuni auuerfi cali, fece di qoellaladébita rcftituciooe . Onde fili: 
x>i collocato dopòl’Alrare Maggiore della lidia Cbiefa in vn’arca 
jenifsimo guarnita difVrri , conchiaui, collodi ce da fette principa. 
iperToncdJquelBorgo.Sono quali innumerabili le gratie, che co. 
é «‘ottengono, principalmente nella liberationc di pcrfonc indem» 

niare.Viene quello fitvtifsimoChiodo nelle FcllcdcllaNatìuità St 

Decol turione d » Si. G io nonni con frequenza grandifsima de Popoli 
dellaCirtidi Como, & delle circonuicioe Terre con ringoiare deuon 
T *° ne vili raro elfendogli offerte larghifsime elemofine; 8c ne riporta. 
Itole pedone pie incorri vali diverrò grandi/aima quantità d’aqua 
toccada quefta fantifsima Reliquia , qud’è di tanca virtù, che ma», 
fi putre&, Se non Colo noti porta nocumehmniebrioitanci, che la gu- 
ftano, ma bruendone con aeuotione Se ferma fede riceuono fouente 
labramata fanied . Si conferua anco nella medeGma Chiefa vns* 
Gamba «Tvno de Santi Innocenti, coperta di carne, quali che folle 
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Inatta difirefco troncata dal picciol corpo del tenero bambino, qtia- 
le rende vna mirabile, quali che cclefte, fragranza aTÌguardantr. -j 

: i" i- u /4 .^v.’, k >»ir'j:.\vir, i 


DEL MI COLO DEL SBASTISSIMO CROCIFISSO 
■della Confratvmitàdi Santa Maria ^innondata. y 

y " • u : r‘- 1 f'H 

L ’Anno de! Signore 15 29. tflendo della Città di Come Vefcetm 
Cifare Triuu'rio, Andomo gliDifciplini della ConfraternhÀ 
ra della ChiefadiS. Maria Annonciatalafera del Ciouedi’ 
Santo ccn la (olita proccfsione a vietare alcune Chiefe,& in 
particolare quella di S. Roccho del Borgoaddimandato di S. Protha 1 
io, & douendo nel ritorno pafiire per il Ponteappcllato di S. Bartho 
lorreo, ritfouorno cflcrui a traucrlo tirate alcune grafie catenedi 
ferro alfine d’impedir il repentino corfo della caualleria Franctfe... 
Perii chemandorno gliConfratelliper le chiauida! Capitano Laza-et 
ro Magno, qua Tefiendogli nega te, abbz fio rito il Santifsimo Crocili & 
fo per fattentrar alle catene . Ma ecco che miracolofamentc lenza 
forza Humana , dal laro finiftro fi fpiccorno alcune pietre, di notabi- 
le grandezza , ne quali ftauano impiombati gli annelli quali da quel 
laro foftenncuano le catene fuperiori , fenzaoffrfa de circondar- 
ti . Coli fù apertala òhiufa via , continuandogli Difciplini (attoniti 
percoli grande miracolo) con maggior dcuotioncla cominciata Pro» 
Nutrii oefsionc. Vino eflbmpio a Prencipi fecolati di non impedir mai le co* 
mtmoM fefpiritmli (otto quali! voglia precedo dirifpctti temporali. Tuc-i 
Principi, to ciò chiaramente coda dalle diligenti informitioni pigliate d’A^ef» 
fandro Lucini , Vicario Generale ttiCio. AntonioVoJpcVcfcouo dii 
Como. Ho hauuto per tradizione de mici Maggiori, come ritrouof-f 
fiprefente a detra Procefsiorie Ciacomo Trino mio auo materna 
vnode medefimi COnfracetli,quaIefòfigliuolo d’vn’altro Ciacomo* 
Alficro di Ciouanni VandanefioGouernatordi como, qualfi maritò 
con Elifabetrafiglinola d’Aloigi della Torre il vecchio. Quello non. 
molto dopò tncrendofùilterzlo fratellochefoflcfepoito nelnuouo 
depofito di detta Confraterniti,&ilterzo giorno de Ila fua fepoltn-i 
ra diede ( conforme alla promefla fattaad vna fuacugina al tempo 
deH’infirmiti ) tre colpi grandilsimi in detta fepolrura , dando cui!- 
dentifsimo fegnod’cflorc andato a ficuro luogo difalute, comeno 
f y refero chiara tellimonianza dpi fuoi profrim» parenti , eh! in gettai 
giorno erano in efia Chicli entrari per far.’ Drationc. Viene la detta fi-r 
guradelSantifsimo eroe ifi fio tenuta in molta venera tiene, &nfer-« 
nata in vnabellifsima C3pcl!adella medefimaChiefa,congrandi£si-* . 
ma fpefa fabricata l’anno \6o6v- . -<.t « * • tr r <t'*l 
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^ ■'jè^Àntreftfgligwtcfrrcntèpottàtaiifi glrPVe^fdl^fctara, 
IV iW ouerodopòdlcflbtje li SantiApòftoliandatiabeata vita, 

I ■ vennero molti Minili ri del Diauolo , quali fi sforzomo fo 
*- " praft minarla zizania dcU’Herefic in mezzo del for men- 

to 2kUiiS.FedofcminatodahbaonPa.dre.tii Famiglia . A.liyc (Tempio 
de quali Martino Lutero, Scfuoi feguacinel nortro Secolo i! fintile 
feeerti , quali non còti tee cù dlhauer con fai fi, & He r ( e .4 iti dogmi i#fee 
tata quafi rutta la Gdtmaiaiariaglnlteaa»con gt*lo parte dell JÉtra 
dai cominciomo anco federatamente dtffeminare.Hc confini dell 1 ' 
rafia, cioè nella Valtellina , &nel Contado di Oipuenoa quel 
ikifazizania (’coiwinQioxi'aodar.temetarumiCntcpiùinati,) iirmc*- 
zo del buon formento della vera,& Catholica itcl igione dando fqlf*. 
mente ad intender a fempliei di non efiere mai (latta , dopò gli San. 
ri A portoli , predicata cànfincètitilà: pdfola euangelica. Clic fù 
no gl’annidel Signore wtii Ma Chrilto bL S.qoale non manca di fyr 
uuenir al la S. Chiefd fua Spdfadifufftdeoti , Òtneceffarij aggiutti 
volfc di molici t alcuni fegni in quelle paeti ; quandoché cinque anni’ 
dopò in occafione che fi doucano facramentalmente comxtunicar 
ck*;m£etoTÌiweà) Borgo iti Sondradella. Varilo, medefima al tempo di 
Beriràrdiott della CroteVcreaagdiComo» mentre nelle fu e mani 
teneua ^Sacerdote vna delle par ti coleddSanri&imo Sacramento, 
ddrfiuCkatiUià ,daerto , ausatila partenza fatta dalla Chicfa a ve- 
duto- pltfe; do mondi* /accompagnato conmoltadettotione dall^rvu- 
•m*foiit1ì del Popolo, nell’atto checommunicarcdoucna il primo io, 
fermo , ecco elisegli con alcuni pochi circonrtant i videro , con mol- 
ttflooó>’nidrauiglia,vfcirviuo fangueda quella «che detto Sacerdote 
fumea nellcaianu raanóhebberoperallrtiora ardir di parlare tanto 
miratolo per il tfmorpde gl’ VfficialiCrifoni,& d'altri fcguaci delift 
ftWfcaiRcligione. Ma .parcendo per comunicar il feconda' infermo nel. 
Vftttcrpariroeoté del cOmmanicarJofàpoida tottxjgli circonftanti ve 
datotWìrailé i&l che nonft potè perrvoler diuinotencr celato perla 
molta , demaggior abondanza del facrofiulso Sangue, che dall’altra 
fantasima particola fcaturiua, il chèfù Con moltoguadagno della S, 
Fedelpòt il telbcofucceffo déllarconfimnatione deaeri Fedeli, confu- 
fi&Ae de gl'atnicrfarijv&per la fperihia. della cóuerficne di quelli, co 
me ehiiramemeconrt a dcdli proccf9tfopraciò formati da Miixftri 
Eplfeopdrvdt'fla Michele ChiflcrioiLnquifitor di Como, chtfùpoi 
ef#ftt* Som moiponteficerforto nome di^iaV.-comcini viene riletto 
dVh N<StaròEptftìopafodètfflodifedfc.'jd7: - yVal.abti-^ i' Ji '^'ìA 
oiuob DE 
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Ufi CJtH.&nitJLt EBL£LJé CBFMSiAà 

t'.'U’ t ‘ ri W3 Clfto» lt»n np»:»-‘l l»;iA £ ;vj. J orh .’ l ‘tu . ?S 

P ietro fcttfefcy dfetto il Buono fùda Eugenio IU. Romena Poivs 
telici crealo C&tdiriatedcHp* Romana Chiefa continolo dji& ; 
S tifone a odile Thermc/ Diede ifcvfcroncd'elemoncdvPap*. 
Vrbarf ©-1 it ' >Mil anefr del I a Pa miglia deCrioell i per . 1 » mot* : 
te d- Pipa Lucio III. qHal’elecrionc fi fece nellaCiuaidi Verona l’ao- 
rtb 1 1 1 ; 

.ntZx. óq« ■ r~i. u<n vr/ib m ni biiqniilaijb/ttftn. '-atrui-n 

ó Ciorgk/RufcaC comò riierifee RoberénRnfca) fòprimieramefltei 
detto Verzotto deWa€ìirtidi<TMnt«y 6t Rrfocipe*e|klaifetempop»i 
ra I i dell a ft cfla Cirri. £ù creano Cardinale, dd la Romana Chiefa diti 
PipaCioaanoiXfcll. ranno- 141.1. a$i di dcslmefc di Giugno.: -.! v 

. - JI ■ il •.*• J X 1 - . >i> 

Tolomeo Gali io addiin andato il Ocdi«alrdiC<m»thebbepr>*> 
trtierameÀt^i, per fuoi ratirmeritìpda.PlolIII; RomaoòBorittficoa 
(•efi cui frarticoSecretatièduandil Pontificatoci! vefcauato diMac 
toro no', <St poiiliArtinéfconarodiiManfroddoniajtleJ RegmrNapoH^ 
tino* (kfuvcifsMtinctke errato Cardinale con Ti telo di SeTheodo» 
ro, 8t poi <ifS. Agata cbetó-t'anno'ifló^iaJH n«del mefedi Mani#* 
A r rinò al Decanato del Sacro Collegiaper tutti i gradi deHaChia* 
flCRoraana.Hebbc Otficiodi Ségretario4bttoGregorioXlU. Roman 
iw» 1 V>hreft?e .T'tìcap<wddlaiGongregatÌQnefopia la dicchlaracHM*! 
drt Sacro Concaio di Treauo.Ooroprò da- Filippo il. Rodi Spagna** 
per { e tk finivi berceli il Conrado delle. tre Piedi So petiori del Lago m 
Co«Oròio^ d!i<ÌJcauedt)oa*l>pogo»dcSonoo;& dal fcfarcbefe Malw 
fpina CiBoouefocoaipiiòJaSignorifldcl^tórcheCatodi flcaldafolo> 
della Dìoeefi di Puuia ..frano® 1,5 Sd. renucallaCiecidiComo* la* 
«ftAieicce riU-orane tf antncaChiefa Abbatta di S. Abondio, nella quad 
le fuetto mirat®lotin>cnteiritronati -tnòUijoorpiide5aóti Vefcou» 
dolili ftqflV Cnnù Pece ampliargli f uoPala^zofìtuaro dentro le noma 
dattorno, òt'i li PatauBodcl Garoso vicino a Cernobio* erra del bario» 
Peec dare, prmcJpib alla mcrauigliofafabrica, de Palazzo 
dir meq1 it> ficu*®fait* zZstd » X3»*«edooa# bora r id otta afomm» pale 
f et cionc, opera delle fuperbed’italia .Aiftorò 1* Prepefioira 4iRo? 
:t donano 


*wTixttTff7& tl * 

JttìartofdàCtìtoSd^ioJtr* uolretlcFs^i^wiJu^Vv^v^JJj i^Ùcuì 
vii bellifsimoCoIlegiohor’addimadatoil Col legi^f^ip, cantra 
ta annuale dipiù di mille feudi d’oro, nel qual s’all euano moitiCme 
nei nelle belle fctqejte, de pietà Otri 

pPÒ«h«aiiAefo;Re 4 n «giTOrra^T^lm^^fil raodefimo Regno pe* 
prezzo di cenwiW&nta mille fetidi dfaro ,]quale£ipc}i èrertaiq 
Ducato da Filippo (MI. Rè.tfè Spago** Fece larghi dpni abroghi pij 
della fu» Patri* , IScfràRFaltridonòcenwinilla fcodid'oro-alla-. 
Communirà di Como, affinche'l cenfoannuile di cinquc^ryjl,*. 
•’impiegafle in fouuentionedepoueri,dcafsicuratione delPhonore 
di molte Zitel lei, de quali fene mAr^ano^gn ano^^enra due qon 
competente dormono veramente Rcg)alA< : Comptè vna bel li fuma 
tigna -nei luogo di, Franca ti poco lo agi daRoma ,& w qu<IU fece*, 
edificate vota dagi ato Palazzo pefcil tempo-delie reéceatiooi. Fece 
edificare vnafuperbifai tua CapeUa nei la Chic &diS,Gioua noi di Pe 
demonte diComo per Aio Deporto, Se de/uoibcredi , quale dottò 
di malcfcmfcute , <fc tifoni (piti wa 4 icpQ Huttomi Aportoljca.Codt- 
ua l'entrate dell’Abbatia fudetta diS. Abondio,di S.Ciouannidi 
VerteQ»at»iWUDlW<(Rd|CoqiOi<<f llf^b^BaiappqlIqq» 1 5 Fobona 
nello Fnulo con altri Benefici)' ,&Pcnfioni Ecclefialliched’ineiti- 
auibiit fedititi. WOprò^W>kejH)WÀlRaqiigl»edellqfiia Patria rdo 
Malnota ldeclebr«rfertdquafia(fart»-dftmw. Fece ancomoJte alette 
legnai are 1 mpre fo »ki£«i edcl luo fabli «*e ingegno 

, come, più ampié- 

menoe habhi a nto Ienw» oc { geft * dqtta fu» #ua pa rtkola ce . . fé» 

gli Fati ► de la profprrz Fortuna rhaupflèRO* gratto; maggio re *c*. 
compagna®, penfi ciafcuno, quanto harebbe maggiormente là fui 

^ fpiritna- 

li , & temporali thcfori. Morfe nella .G*t*idiB*ai« l’anppdcl si, 
gnore 1507.311x4. di Febraro,dtfcpolro neflaChiefa diS. Maria del- 
1» Sta 1 ahol* ^uaRefimokco^u^fM^-et^hauetuio ne I [ a flù 

gatta (Jjrdm^i£»av.aa»K>q«anipra<toiu«u. Diluì fcriqemlp Ci« 
corno aaewwn^owedeRotnciuJjoa^ci^dcCardinali del. 

) .u , XM >H rb tuoi: o ,0. : , .r - , 

finii» nfH* GalUus ^wnrtrufotTep*. SUrcfirim * Manti** XMtpus l 

tm fxmltHs legai* far tedine tiftr&tmiiuwxomeoiLivttur , Pumwm x, 
Theodori mter VraByteros adeptus , cu bsthnus vit[ cursu tcnuifptf;ntvllius 
f****** tfStitmedfmrpfivf, Où^fcUrAvinusyfiuuu iugmu^pru 
doti «me**** Httttpffc prid? t Gregorio xill. pleaùfftt^ 

vnfomtir&ntm'wn imipj, yisatbfiuftguuum 
fi tra i JtonUfittUt fctilxtUtt E,p<Aolas udejfe ytluif.Ouo rtbiuhuvusistx*. 
tmpuj t tir Sabiuui, ^ 

M fub. 


i >* Delle Cmithe ehX omo 

fib Clemente tlefhunuUain re boni, 'TàgU*&tift'*eTrfjMlit 

e Ci cium P rtttermiìeh . ‘ 

liti J ' : • - 1 6 : i b t ■ j 

* 'Ottante Parauicinó Leggifta Prete GardinatrtùfiglmcdodiCio. 
Michele Cittadino C<^afcó, SctìiSirtoV*. Papiekteò VBftfcióo .dj 
Aleflandria , &fuccefsi»atnifnte fliandato NoiìHÒ'* Suizieii , nel 
qoaPvfficio ftìda Gregorio XllII. aflbrttoàlUJDtgmté Card inaliti* 
con Titolo di S. Alefsio ,che là Panno ijgi. Monile nella Citta di Ro. 
ma Panno 16 io. co ! jrnoH'*; r c.ir.o'Jib hunoino 


. » i T - U' 


i uh 


Francefco Magica Leggifta noo negò che gl àfnoi Antenati non ha 
neffero hauàta dtfcendfnzàldalki Cirri diComoK^refto dopòd’ef- 
fere fiatò (W molti àftni pubico Lettore della fòieOaa legifHcxnella 
famòfa AÒc'àde'ttiladiPadoaafàda Papa Clemente VI IL afVontoal* 
lo grado CàrtlinalitiodeUa-RotiahfaChief», eon titolo di 3 .Maria_j 
del Pop^o, chéto Pannò ^pd.La cui arma ,o aero itnprefi» è vnifor. 
meton quclfà'deila Famiglia deMancica della Città di Como. 

. ir, >.? *L* t 0 \'J Th .? (b «mbtiì smòdA'T :h i 

■ DE ÓVjftiOWE? C&W't'T'TUi- 40bi**'S €Vt ^ 

-ira ti’! i ufaif c’Hi ì rotini ;t< iiaòanaQit; t - ~> f i-l 1 

L Amberto Rufca 'PfdlàW dòttifiimov^rudéntifaimo fa 
' creatò'AreìuefcóUO’deittUJlttìdiiMilanojpannodeV Signo- 
r è te^. nella quale dignifSvCeperifpacio di none anni,at' 
io dettai cirtiifc^tòlPàtidò’^Jf. come fcrinono) Roberto 

Rufea;dtFadn^iòCamPattiFl'J«d , Ì£o».-jn.'l c . 

\ r.tr: _i.noi^«;trnacd , jiEflojrti!p ( onu'jliÌ 3 .‘Yvr .fr:n>j ' \ 

Tolomeo G'jIlfc fù ^^efcdùodiManfVàddoflia, Se pai Cardia 

«ale<omr#’édettodiièpra>.s!bn 5 Ì:<>!/l .iiobrlj iLaocmo. - 
. -,b rnett 2. ib BÌJirUtUan oiloqaì>j«o7fi , :ds ; l ib .* iifr. .*rcì* • a x-.; 

-GiofefFo Sapori fu pàttotìehtò A*è*tfféòtoO di MJrtfreddonia.hebbe 
tale Dignità di Papa G¥Ogfctfò Win jWPrHfegna' fawagl i : da To Io- 
ni #o CÌ«I lioiC^rdmòlevFWe WOIW Operò regniate nella fua Promn- 
c*a. Venne a Como doue di licenza di Ciò; Antonio Volpe Vefcnno 
dNto to*a<*#rtti 0 iNà PÒnftVr© 1 Xl'i^diS; «ojiaueneuradcr Frati 
* èapt^clril^i ; *qòò!U w ò^ l *^Séba'ftiawo chefùPinno 1585.M0rfc.nel 
fio AreipefccoatOi^’^polto-netla-Ctiiefa Metropoli l’anno 15^0. 
iw’iU'tstO wM' ìono^iirruoRiri Si .onny**- ' "'"Wt 
». Voi piano -Voi pe T; EtogiOa ftint potè 5»er patte di fratello di Già 
AntonioVof^xVwo dvJiiKnò . Hefeboeirico di Referendario Apodo* 
Vico ffe^rotS»‘l<W«OWhrtei<»Pnot^ódclltfChietadi S. Anroniodt 
forno da P^pa'G‘*r^brÌo'x?I I ì I .F. coro da Papa paolo V.crea- 

to ArciucffcònOdi Ch Uriche tu PanrioiOi o: & da c db fucccfsiuamcn 

. \ te 


PakiTiùjBiA' " ijj 

«•mandato Nontio alla Cathàl icaMa i*Ffti£ po rtff .Rè dr Spa- 
gna,fic a Odino III. Medici Gran Duca di Tofcaira,per irrtp'èd ir’i l'ina : 
trimonio,che trattauafi.rrà vna forella di'quello Prencipe col figliuaf 
lò’d’Henrico I X 1 ftc di Inghilterra per clTeredilferenci di Religio- 
ne: Et finalmente creato Segretariodella Congregatione de Cardi* 
«ali fopra gli negoci/deVcfcoui.fic Regolari .Quello zelantifsimo/ 
óeprudentifsimo Prelaro Tene lineila Corte Romana afsfttcritetalJ 
Sua SaA«it 2 , 5 cfpera(ì, chepevlefue molto vinti', fic rare doti, debba 1 
falir* a gradi maggiori. « > . r : < i»l 

•iTifcro. .. tJM !■* O . }■• q !i <!'•» - '. . <* i*»M »>. jJli'lf 

IME pUS-COri DELIBA CTTT^' DI COJWO CHE Ff'R.7^0» 
• .oa i. 1 . > t : ri U»1 i di "Patria Coma f chi t -b - 

*oB .-.r'-i-l a:.. ti[i A 

A Benché fifia a pieno nel Secondo Libro, ( mentre feri ueuali 
de Pallori, quali'hannorcrtala Chiefacomafca) trattaci* 
afuoi luoghi de Vefcoui di Comodi Patria Comafcbi, non 
faràfuoridi proposto metter qua da baffo auanci gl'occhi 
de Lettori vno breue corolario di quellichc difeefero dalla medefi 
ma Citti oltre quell icbribnoafcritti al catalogo deSanci . 1 

PietroII.de Greci. r Leone 111 . Lambertengo. I 

Rainaldo Pero. Vv.it. Benedetto Jr. de gPAfiuaghi 

Guido Grimoldo. ValcrianoRufca. -•-•t . j 


Ardizzo primo Fontanella , Andrea Aduocato. 

GiouanniRufca. Henricoir. Scflfa. 

Henri co Primo Rippa. »;n. Antonio I, Turarne. • 
AnfeliqoRaimondo. FrancefcoCriuello . • 

ArdizzoII. Limino, L> ojjuobv : Bernardino della Croce. 

Leone II. Aduocato. .f.a i Ciò. Antonio Volpe. - f 

CiouannilIII. Aduocato, FelicianoNinguarda. 


DE VESCOVI DI DIVERSE CtTTJt Di T^T^r^ i 

Comafcbi. “ ib 

onoa'Iuf adaìjOOstiMibcaoa) jjì'jtAo s >c :jtA t- r.yoiO' oonag 

Iacomo Sottorippa Frate Conuentnale di S.Francefco cele^ 
bre Predicatore fu da Papa Benedetto IX. crearo Vcfcóuè* 
de Tartari.Si ricrouò prefente alla traodanone, che fi fecè* 
irt Comode Corpi decanti Martiri Protho Giacinto, fic Ed’ 
genia l’anno 1317.41 tcmpodcl VefcouoLeone Lambercengo. ^ ' 
( Giorgio Baiacca Leggilìa-fù famofo Referendario della Corte Ro 
miana.fic per dterhuouio dimoi» efperienza , fic dottrina fù da P* 1 
p a Clemente V. creato Vcfcouo fpiffanefe . Fù prefente al la fudéc** 
ta tcanflicionede corpi Santi fatta ui Como l’anno 1117. 1 

A ' ~ pio?: 



MI f Detti Croniche di (omo 

Giovanni Rnfca Frate debordine de Predicatori Dottore Theo* 
lego , & Predicatore celeberrimo fùdaPapa Clemente Vi. creato 
Vefcouo di Verona l'anno 1347. 

. Ciouanni della ntedefima Famiglia Rafca fft da Bonifacio IX. : * 

Romano PotiteficeelettnVtfcouodi Parma l’anno 139tf.ini perkm* 
di molte lettere, & rate virtù. Anumentò il culto diuino dottanti» 
Ghiefe , &. Captile * de qutfvna fece egli a fue fpefe fabricarc per 
fyoDepolìco nella Chwfa diS. Martino della Regola Ciftcr£ienfe> 
Amato fuori di detta Città , lafciando il Ciufpatronato di quella* 
gfillefsi Monaci .ReflV quella Chiefa per ifpatio di id.anni con mi- 
Babèle fod rifa niente di quella Cirri . Morfc fanno i4ii.lVltimo 
giorno del mefe di Settembre ,&fepelro nella fiuJettaCapella col 
feguente Epitaffio. ' 

p , ì . .J * ^ 

tko • 

V^tUgioniiltenos , procerum dtcusinclytusbcros* . 

1 Vrlis CunkiiM^uftorHmfumtulitottu, I oU; ■ 

l tAlm* tribù s fittilo lamine l<rta Joames ** w 

i, #drM Tim*a Deum fantlos adeluut henorts. 1 , >:•<' X T-.fi 1 

HicptuscfrgrambanCfArxhoscaitbrfqmtVmam u i r )rn 

lnJìitmgfitawiMs fic filata /kb anni* ... . . . M _ 

. cer.tum bu Jex juper afi ra rectffit ,oiv*l oblio;: - 

GorpHiiHQccafuStftemlnisy&Mlmartliqitit. .< i’CXtjL : , 


Cualberto Odefcafco fu Vefcouo di Nouara.' 

FranccfcoSortorippa fti primieramente da Canonici della Chiedi 
Cathedrale di Como»eletcodiqueIla Arcidiacono, 8t dopò da-» 
Vrbano V. Sommo Poueefice creato Vefcouo della Regale Cuci di 
Pauia, che fùl’JHTio del Signore 1364. 

M a 1 1 h co d a 1 1 ’ Ol mo di Morbdgno BorgodeMa Val te 1 fina ri ceue t te 
1 Habito di S. Dominiconel Conuentodi S. Antonio della fua Patria» 
Fattoi flmrore Tbeotogo ,ftrtIet«o Gcne*aJflim>ifit©re dello Stato 
di Milano, & dopò creato Vefcouo diLaodoitia,& poi dato Suffira* 
ganeo a Ciouanni Arcimboldo ArciuefcouodiMilano,che fù fanno 
1496. Fùper il fuo molto valore gratifsimo a kodouico XII* Rodi 
Francia diretti era: Predicatore* ne tempi che poÉTedeuailpucan» 
Milanefe. Lafciò con futi arghe demolire,, de in audio liberalità 
eternarne moria di fc a poderi. Incorporò per aurtorità Antartica, 
l’Hofpitale di S. Martinodi Vifgnola della Piene dr Btlagiqll Con* 
uentodi Sa Ciouanni di Como. Morfc nel la Cicti di Milano l'anno 
1*12. Et fepelto nel Convento di s.MariadelIc Gea eie atlanti 1* Aita- 
te Maggiore i 

Paolo Giouto Vefcouo diNocevadet Regno Napolitano Fitofok 

ci 1 1 fo. 


£ *t< 


f\ V AUrfwqfì £ >r// 

f», Medico , te Hiftorico f amofifsimofcrifTe In eleeantifs'mo ft ilo 
datino l'Hi Horie de funi tempi .'Fù moltocaro a Papa Leone X'.alla 
«ni preferì 2 a lette pubi icomeoce le Tue opere , da! quale ftì f am ma- 
inane lodato (orto pretefto di non hauer mai , dopò Titto Liuio, 
«ceduti volumi più copiofi » & eleganti . Fù d’Adria vo VI. Sommo 
Pontefice creato cano«icodellafhieTa cathedrale di Como, affine 
(li foflfe , ae gli lui ferirti, doto honorato luogo. EtPapa demente 
Vtt. lo fece fuo perpetuo comm enfale , Se Prelato Domenico Àfsi. 
ftentc, hauendogti nel Palazzo Vaticano attegnato luogo, & parte 
& Tuccefsiuamente creatoPriore della Comenda di S. Antonio di 
Como, dcinfìcme eletto Vefcoaio di Nocera.Oe di eòa Carlo VJth 
peratorevno libro Termo in lingua 'Italiana dell’Origine, Scfuccé- 
fsione di Turchi , & de i loro pattaci Imperatori , dal quale fir croa- 
to Cauagliero, Se Conte Pa’atino , & dallo GrtmSignore de Turchi 
m ed eli mi hebbein dono «ria grande Medaglia de pennad’oro ooo 
«Ieri donarmi di non poco valore . Scritte vn libro de pefei Roma- 
ni con la narra ciò ne dellanatura loro, dell’aque natali , d eia pori, 
del modo de condirgli,del!aoompléT9Ìone, de medicina, che daL* 
quelli fi ricaua . Scrittela Cofmografia della Mofcouia,&ddla^ 
Scirhia, con gli coAumidi quei Popoli. Verfo il fine della vita Tua 
lì ritirò alla Città di Fiorenea, doue compofe gl' Elogi j , onero Vite 
de gl’Huomini II lutici, qualidcdicòal Duca Cofmo Primo de Me- 
dici , Se iui fini Tuoi giorni che fùl’anno 1551. & fepolto nella Chi», 
fa di S.Rocco.Hauendo il mcdcfimoPrencipe in bonore di coli cele- 
bre Scrittore fatta alzare vna Statua di bianco mauno a lui eterna 
memoria con la Tegnente infcritcione. 

Tauli iottij . 'bìouocamenfit Epifcopi Tacermi Htflorianan Strip toiis 
celeberrimi hic Depofita fuut offa, dante eximte eius vintiti dignum erigatur Sé- 
pulcrum . yixit aia. LIX. VII.D1ES XXII. QBJITIII. ID. DE- 

CE MB. M. D, LI I. 
mie pois eSi lama ì {ornane gloria lingule 

Var cui non [cripta , non Vataninuserat. ì 

f ima Tuoi moiri meniti , de ranfs*me virtù pacca la Fortuna, onde 
contro il detto dì Virgilio fcrittcfopra la fualmprefa FATO PRY- 
DENTIA MINOR. 

^Tolomeo Gallio fù Vefcouo della Città di 4fartorano,& poi Car- 
dinale de!laRomanaChiefa,come nella fua vita recitata poco auiri. 

Paolo Odefcalco Donor dileggi fù Decano del l’vn’e l’altra Signa 
tara Apoftolica, Pai Auditore della Camera Ponrifìcij,<3c Vacato, 
re di rutto lo StatoEcclcfiattico fotroPapa PauloJIII. Suda PapaL. 
Pio Quarto indrizzato NontioaEilippoIi.Rcdi Spagna , &dal lui 
faccettare Pio V, creato Vcfcouo delie Città di Panne, Se Atri del 
, * ’ ‘ B b a Rtgoo 


elle Q?ònielt\ di (om§ 

Regno Napolitano ddtiquil fù fuccefsiuamente creato Nontftvàfc 
.col mede fi irto carico inuiatoa diuerfiPrencipi d’Italia perdifpotw 
.gjj.ad vnafanri 4 ima LegfineftefmiriiodeTurchi, ilche facilmen» 

, te ottenne , Eflendo in ponto l’Aimata de Preocipi Chriftiani fù eoa 
la-iftciTa auttorità inniato a.Mefsina, sj per accordare le differenze 
«a te tra quelli Onerali, come per follici tare la partenza di quella, 
•& acciò l’arrichifse di molte Indulgenze, dethefori fpirituali ,fo 
quel duhbiofoapparccchio fli douer’cflere pretto alle mani confte^ 
mici di S. Chrefa ,* La dòue co m par ri' per le galere molti Sacerdoti, 
quaThaueffero a difpotre granimi di ciaicuno a bene , de Chrilf ima- 
mente foltenner ogni futuro focccflò, de dopò d’haucrgli datala-, 
Papale Benedizione, & rittorati con fawifsimi Sacramenti ordinò 
▼na folertnifsinra Procefsione, nella quale tutti gli Generali , eoa 
meranigliofocflcmpiodi pierà inuitornograltri di minore condit- 
tione a fupplicare concaldo affetto S. Diuinà Maeftàper la vittoria 
contro gli ncmicidiS. Fede, quale fù da Chriftiani dopò fanguinot 
/rfsimabatraglia otteuttea l’anno 1571.. aJli 7. del mefe d’Otrobre. 
Jìù.anco da Papa Gregorio XIII. mandato infiemecol Cardinale.» 
Jdorone legato a Larere , al concordare le difoordie ciuili de Geno- 
uefì , col mezzo de quali , lì con chiufe finalmente la pace, che fù 
.Tanno 1575. Fece tacila ftrada Giulia della Città di Roma edificai* 
vnbellifsimo Palazzo, de in quello fece deferiuerc la Città di Como 
con l’amenità del Lario, de del rimanente deldqpiocefi. Morfe nella 
Città medi (ima Tanno 1580. de fcpoltoncllaCniefa di S.GitoIamo 
della Chariti con vn elegante Epitaffio. . 

Ciò. Battifta dal Caftello.diMenagioleggiftafù. primieramente 
^Vicario Generale di S. Carlo Cardinale BorromeoArciùefcouo diMi 
-lano acuì inftanzafù da Papa Gregorio XlII.creato-Vcfcouo della 
-Citràdi Rjn3Ìni>dcfucccfsiuamente indrizzaco Nontio a Carlo X. 
Re di Francia. . » 

Aleflandro Mollo di Eeliinzona Leggifta ferpì per trcdcci anni 
nell’officio d’Auditore a Gio. Angelo Cardinale de Medici, qualef- 
fendo adontò al fommoPomificatofottanomedi PioiIIII. lo creò 
.Vefcouo della Città di Minore del Regno Napolitano. Morfe nella 
Città di Roma l’anno 1562. mentre afpiraua a gradi maggiori. 

. Giulio Giouio Leggifta hebbe il Vefcouato della Città di Nocera 
.per rinonria di Paolo Giouio fuo Zio, del qualefeguendo l’ormo 
fcriflc alcune belle compofitioni degne del fuo eleuato ingegno.Mot 
fe nella («a Patria Tanno 68., òcfepolto nella Chiefa Cathedrak 
nel Depofkodefuoi Maggiori. ” 

j Paolo Gi*uio' appellato il Cìioùine faccette nel Vefcouato dellaJ 
ìtnedefima Città di Nocera , per riflegna del Vcfcouo Giuliofuo 
Uli t - fratello, 
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tótdlb i c ttal G itoti ff) dfdottflùa interiore, «onKfitfowècda i 

ferirti dopò*fe niTciathParsoaU’altra vir^DitOJrontl feipVvic^q^. 
to attendcua alla riforma de co fiumi del fu© gregge Tagnq Milfccia 
’^bèÉ^fd^'dttanra;' jypil aìboatol mìOmm »i > 

Claudio Stampa di Crauedona LeggiftaconfertofiaRoma 
ta Referendario Apoftolico ,& poi.Giudice dfcl ftiprcmio-Tri^r£ ! e 
delia fanta Jnqoificione , nelqual’Vfficio, elfeodofi Rortasp con fti>- 
colare prudenza fù da Papa Gregorio XliLBteacoy.efeoup di 
pi j et Sutri città fottofcofte allo Rato Hccl ellittico, MorfcV4 n ™ 
nx”.v>>' .i-Li:i 5 i ’j ouo'jby otcsia.y *iotq >cqi*I pm 
‘- Eugenio Corti utio di Lugano Dottor di Lfg^/ÙàflftWaVVefcqf. 
nato della Città di Bobio da Gregorio XIII. SommqPonteftc^ Rcf- 
fe quella Chiefa per molti anni confomma vigilanza . Pafsò all'altra 
viti Panhons>dl de fcpolto nella fua.Chiffa Cvb?dr^le. ~ ^ 

Benedetto Herba Dottor Thecàogo Frate di S. Dominico fu pri- 
mieramente fatto Ceneral’Inquifitore della Città diMantoa,&poi 
■perla fui rfidltb integriti treato Vefcouo di GgCale da Papa RjP V. 
iehe fèVannef'if ycv .‘I o: .u-, .V .oiS tqE" »>d iti , ter».- 
ar Sfilò Vicedomini della fletta Religione d*S<J)ominico Dottore-, 
qfhecdogo , celebre Predicatore per eiTertj ftattofagetròdi g» 4 *i 
valori ftìda Papa Pio V; eletto Vcfcouod* Modena ad iattanza d’Ai 
fonfo d’Efte Duca di Ferrara, che di queHa Città teneva la Signoria. 
Aftiminillcol quella Chiefa , per ifpacid di vinci anni, de iui fini fuoi 
giorn i l’anno i5?o.hauendo dopò se lafciato vno ituctuofo Contento 
foprafEpiflble diS. Paolo»;:; -So.nb on.ii;. t.'. i 

r. ottauio Paf3ni<inofù'Vefcouod’AldEmdria ,&Cardinalc della 
-Rom. Chiefi^ come s'èdcttonel Capitolo de Cardinali. I 

a ‘ Pietfo Giorgio Odefralco Dottore d’amenduale leggi fùfigliuolo 
alt City. Tomaio Cittadino ComafcoSenatortdi Milano. Fù Refè- 
ttndario Apoftolico delTvn’e l’altra Signatura* de Protonotario de 
-i Dodec i Participanti ; Fu da Papa Gregorio XIUL fatto Coucrnato* 
« della Città di Fermo nella Mare* d’Ancona* de mandato Nontio 
a Suizzeri * che fù l’anno i^pi. de fuccefsiuamente creato Vefcouo 
ideila Cttcàd’Alefljndrìaper'rinoncia fattaglidaOtrauio Cardinale 
«Parauictno Tanno 1609. fù transfertoal Vefcouatodi Vigcuanoda 
Papa Paolo V. ad inftanza d i Filippo III.Re di Spagna , che diqueJ* 
là' Chiefa r iene il Giufpatronaco come Duca di;Milano. Hàfrcfcamé 
re data ib luce vnafruttuofa opera del modo di far’oratione vtilifsi» 
vi a a Fedeli chrittiani. QuettoireligiofifsimOidczel^ntifsimoPa. 
-flore è ornata ditutte quelle belle parti, ch’a tanto Prelato fi eoo. 
-vengono , quali fi pattano con filentio» pere Aere egl^anco in vi* 

w. *te;!t ,s > d> £ s'u obtK’fla j tu in s 
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ì y j 7 >*IU Crinkfa di t!om» 

i Ertfi*of > ai’>*fC»nMeggifta^natto'daPapti , to)t» VJ|>r.o#nofl<Mi 

^èfcouatoéclta Cittid’ÀlcflaBdru'l'anno^JO.eflcndo^ueJla Cbie 
frvtcaw, pér c<fcéelt*o< comedi detàc^H* Cini di Vigeuan* 

trasferte PictroGiorgioOdckAlco che di quella* vecoPAftorc ^c 


jdrc 

' ^eronitnoJRufcadi Lagano'DoitorTheologo Frate di.$. Domini 
to è fhttto creato Vefcouo della Cuti -di Cataro nella Palmati* d* 
¥ap* Paolo V.Tonnoidu. 

1 SKVoCarcano TheologodellKìrdine di Predicatori ffl «W medefi 
mo Pipa Paolo V.creato Vefcouodella cicti di Vorex nell’ Armo- 

Di9,&elettofuffira^tttodel VcIcouodiGra*.nel;U<Jeomania rpn- 

,( I* “ì:n ><J II' ' i 

i. :.h' 1 !só; i- 1 . l . rr ! » •• • 
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i 

• A 1 IjoflooéWFòrmeooo leggiflaReferendar io della fòrte R<v 
/V mani, fù da Papa Pio. V. creato Prcpofif* di i Manade 
. : Rondine*»!*' Como, &perla»fua molta prudenaa da Papa 

JL M> CregorteRin. mandato Noncio nel Regno di Portogallo 
per decidere la ditfercnaa,quaie verciua tra Filippo JJ. Re di Sp*. 
ena ; de Don Antonio della Pace, quali pretendeuatio \i Coroni d* 
-quel Regnoy p*r eflèr il Re Hcorico dell a sPace motto fama legiHA- 
tni Àgliir>li ^uQijandoche.preteadei»a il vacante Regno Don :Aocor 
niocome figliuolo legittimo diLodouictì detlaPace prpls**v>pa*- 
eente-del Defonto«RèiJanco pereflere flato nominato ^eletto da 
Popoli di quelle gno, & il Re altrejì prctendeua la medefima Sjf- 
idnorìà allaforma deStatutidi Spagna, perdffer figliuolod'Ifabf Ila 
^rimogenka <tel*Rc £®anuele>& forgiatici mede fimo Re Hcnwqft. 
Qwle dopò ucce beni fsiino iiìtcfclc cagioniti aiflcudu a l< pilli 
‘venendo verfo la diodi di Roma, per ritenr* tutto il fuccofloal Ro,- 
anolpdntefioe /pacando- perla Cari ìtiadm;fi»ayica,.<he tu Tanao 

l^ncefcoOdércalcóleggiftaifiì da Papa Paolojy. creato Prefidé 
ite ddlla Camera ApoftoVica in Romanella^uale-Cittimorfe lannp 

.j-r * 1 * 7 , 

‘ AléflandroCoqui Dottor d’amcaduadeJeggi hebbe Officiosi Ri 
•ftrerideeioApòftol ico/otto U Pvwtcificato di Gregorio XIII. dal q«* 
-le ftìfiltroGouernatoredellaicictidi Cafteilov & poi di Fermo, Al* 
-faHró da roderà fi inhabiJedU» Gromggidella farce RomaaaS 

•Onde eo.>fér*ofi<itla (ùa Rat ria io» dimoro .per molti.aqni .L’anno 
x 6 o&pa{sò a miglior vita effendo d’età di5 5 .anni,&(cpolto nella 

JfT ' ! Ittlvll 
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CM'fadìS. Ciouanai di Pedemonte, in vna Capelli da Uù d- fora» 
& per aurtoriti Apoflolica pruilegiata per tyninie de Defouti . 

Marco Anton iaCH giaco leggiti» Prot^notario Aportorico, & Refe 
renJariodeM’vn e l’altra. Signatura fùdaPapa Gregorio Xllf^lccca 
Prefidente della Camera A pofiolica,& peri ficee molto vorfato ne f 
maneggi de Starr, è ftatto due volte creato Prc fato deH’Abontfanaa, 
nella Pvouinciadd Patrimonio- . Gode ancora della conmume luce ,, 
Se d intora nel la. Cor te Romana,la doue viue cop molta fpleodidezza 
degno de gradi maggiori. • > r -•» ,. ( 

o Ciò. AntonrioOdcfeaicoleggifta fù Referendario App ftalico dcl- 
l’-vn oFaltifc Signatura fatto Pipa Gregorio ^tfl^ISLel qual' tempo 
paflaudo all’altra vita Gio.TomafoOdefcalco.fuo Zio Senatore Re- 
gio Ducale di Milano, fù a quella Cathedra prepofto da Filippo II. 
Ked* Spagna; Che hi l’anno i $ gì, & fette anni dopò iuifiaifua vita 
& fepolto nella Cbiefa di S. Barnaba»; 

Ciò. Battila Porta leggifla e Prelaco>& Referendario di Papa 
Paole V. de Prwronouro Apodolko. 
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Arco Gallio nepoee per parte di fratello di Tolomeo Cal- 
lidi Cardinale di Como liceuettel» laurea della nobife 
fetenza delle leggi nel la famofi Accademia della Cittd 
ll^ diPauia l'anoo 15^2. E Proconourio Apollo) ìco| de Do- 
d*c’ 5 Part'icipanri,<Sc Referendario della Romana fededcli’vnccl’jU 
tra Signatura „R non folo herede della fplemhdezza, & fingolari 
virftYdel Zio,maiatux> fuccefforc neU'Abbatta d i S. Abód io di Como», 
di S. Giouanni di Vertcmatc,<Sc del l'appellata la hql ignancllo Friu- 
leiViue con mageifteen»», & apparati Card iaalitij.,iSc faceti do re- 
fidenza nella fua Patri» (dou ‘attende a.fabiichc di fontuofi Palag* 
gt) fptruta- ad amarlo chiunque mira 1 ai fua grata pr^fenaa • 

AleflandroGiouio Ieggifia fi'dwde allo Audio delia, Poefia, Se d’ai* 
tra belle reuerr,ià Abbatte di S. Giuliano, Se Priore dì S. Antonio 
di Gorno. L'anno i57!». f»ifoprapnifo dalla roorte T &.repoUo nella 
CHiefaCacedrale della fua Patria net Depofito de fuoi Maggiori . 

Gio.Battifia Paflalaqua Canonico della Chicli Ca thedrale di Co- 
ma filetto Proronorarió A portoli co da Papa Gregorio XUI.&fe- 
polronefta.mede(imachicfal’anno 15&J. 

Camillo Peregrini Leggi Ila hebbe carico di Referendàrio dell’vn* 
cTaltra SigttatorafoceoPapa Clemente VI 1 R A quello fu dedicatari 
Fopera di Domini co Tempclta fopralqyiicde $Qjaaa»iPonteiici fiatili 
m ' F acA 


Delle Cronici* di Cimo 

pata fn Roma l’anno 159 5. » T * i»ncrmir> * « 

Horariò bl ciato Leggila fùdaPapa Gregorio XHLicreato Ab -1 
bartétìtS. Maria dfiTrldeti, Se dì 5 : Maria VecchiaTirna in Spagna, * 
éc filtri ihSicilf». ^drfcm^tttnbrahho idOii&fepolto in S.Cio* 
uaiiiii’di Ped$iiòKté, '! >»‘*nA twn sISI, iLh vA 

*'¥dbia fù primieramente creato Canonico del- 
la Chic fa f .irhcdmle di Cordo . HCbbevarico di Vicario Generale 
l^oEelìòatiàYWrigiiardaVefcoeje della medefimaCittà, &da Pi* 
pa Cregprio XIV*otfenn«J’Abbaria di S. Giuliano di Como vacata* 
peri fletei! (?ttrditiàlè Cadauna aflfontool Sommo Pontificato fatto 
rttftoVÙfVrBano Settimo. 'Quefto fecjuefttatofi dal confòrtio de-* 
Mondìfiiy entrò nella 1 Religione deGieTuitinella quilitìòrfel’.iniio 
T6ì r. rJ) 1 : 1 ' '•!> * '■ ''intììt: il il. riti 

■ Mlfrfò ! Wrrè^ribi òttéHhe da Papa Clemente VIIL l'Abbatia di Svi 
Giuliano, & il Canonicato delia Chiefa CàthcdralediCwno pejrrùì 
nbm&fktfagH da YnMifuo fratello^ *1 ; j I '-■{ <.1 i 

Eugenio Rufca difeefe dalla ftfrpé de COmi di Eocomo<CAtròocL 
Ja Religione Cillercienfe, nella quale per le fue fingolari doti fù crea , 
to ABb&fteWSJft^tibTtflfitò diMilUdo,ftd’^iial»(MoQiifteiaipi- 
rò l’anno 1604. &ftrif«f>cfltò. 1' ‘ i, 

Giulio della Torre leggifta fù primieramente Canonico del Do- 
mò’dftio pio , ^‘Ànditoirè FifcaleTdetArefcouoGio^Antoftio Volpasr 
Fetòrinolc* opere dégne dtì fao rodcuol*- Ingegno ,dcfraVatcr<pm 
vr/o'^pf fnfìpal i -àtittm:inella<onftrmatione del la lega tra^iljppo 
nf.Rb drSpagrta'',<S SigrroriSufettetttJe Cantohi Cathdlid,S:ht fé. 
Tannò 1005. cflendo% qùel tempo Gnuernacore di Milana Don Pie*. 
tro Henriquez 1 CùrMVdi Fónte'.' Onde fù meritamene* dal Re medefi, 
mo affònro al làMitHta Prepófitùra di SwMaria«tella.-Scala;dtll»ine* 
dtfimaCittd di MilibO,' & creato Economo .Generale dello Stata* 

Mfiinefe; Se fuccefriuamentedairilMTo Couematoreindriazat© 
Orarora Papa clemente Vili, per negotlj importanti . 

Ciq. Andrea 1 della Cróce cMRippa di S. Vitale leggila fù creato, 
Profdnotiriò A poftoli codaI>lrpa‘ Paol olii, dedai .medefì avo ponte- 
fice ottenne W J Pféfiofitóra dì s. Maria dr Vico di Coma; Morfel’an» 
no MilIbcinquécenfoCndnobrft'due^ de fepoltonclUibcllifsimi.», 
Cbicf? di santa Croce dtlla'fda Patria Giulpicronato dell* fua F-mu 
glia. - •••!»♦» otti > 1^1 t flirt 

• Alefljridrolucino Leggìfti* Canonico i Se Maggiore Pemtentieroj 
«jellaCniefa CarhedralediCótìiófùda Cregorio XIII. Romano Pon -1 
tefice firtfò Protonotafio ApWloliéo. Hi con Comma lode ammini- 
firatoT Vfficio di Vicariò Generale fotto Gio. Antonio Volpe Vefco. 
uo diComOi&ÌFùduc voUc VicarioGehcrale del Capitolo del Domo. 

-, ‘ P« 
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PàrteTer%*» nifi 

•er occafiont della vacante della Sede Epifcopale- Et fanno ijpf. x 
Iti dall’vninerfo Clero della Cirtà , & Diocefi eletto Ambafciatore 
a: Papa Clemente Vili. Mcrfcl’anno 1514. 

Nicolò Coqui Leggila fu creato Pi otonotario Apoftolico, & fue- 
ccfsiuimcnte Canonico del Domo di Conio da Papa Siilo V. è (lat- 
to Adnocato Fifcale.* Ecpoi Vicario Generale lotto Filippo Ar~ 
chimo Vefcouodi Como. Morie fanno i 5 id. 

Vincenzo Orchi leggifta ottenne da Papa Gregorio XII T. JePre- 
pofiture di S. Mirii di Domalo, dedi S. Orlola di Serico altre uolre 
de Frati Humiliati. Ha feruitopcrifpacndi vinti anni nclTVfficio 
d'Auditore a Tolomeo Gallio Cardinale di Como. Morie Tanno 
1^04. hanendo prima che fpirafle fatta rinontia delle dette Prepofi- 
ture nelle tnanidiFranccfco Orchi fuo nepoceper parte di fratel- 
lo. 

Delfino Greco Dottor de Sacri Canoni Arcidiacono della Chiefa 
Catedraledi Como fù Vicario Generale di Leone IIL Lambcrtengo 
Vefcouo di Como ne gl’anni del Signore 1 300. 

Baldafiaro Riua Dottore de Sacri Canoni lù Vicario Cenerale di> 
Ccrardo Landriano Milaoele Cardinale della Romana Chiefa Ve- 
f cono di Como. Fù vnodc principaliauttori della Paceche rifece 
in Como tra le parti Chelfa,& Gibcllina.Ec in rendimento di gratie 
a DioN. S. per riceuimento di coti {ingoiare fauore ordinò, ch'in tal 
giorno, che fù il decimoterzo del mele di Decembre dell’anno 14 35* 
dedicato in honore di S. Lucia , folle dalla Cicti , de Diocefi di Co- 
mo folennemente celebrato, de che fi facefle ogni anno in tale giorno 
▼oa folenne Procefsione, collume ofleruato fino a noftri tempi . 

Giacomo Sala Arciprete della Chiefa Catedrale di Comofù Vica 
rìoGeherale di Raimondo Tornano Vefcouo diComonegl’anni del 
Signore n 58 . 

Bartolomeo Parauicino Dottore de Sacri Canoni amminiftrò il Vi ' 
cariato Generale lotto Branda Caftiglione Cardinale di S- Chiefa ' 
Vefcouo di Comone gl’anni del Signore 1470. 

Gio.Giorgio della ftefla Famiglia de Parauicini Dotrore della Ca 
nonica Profefsione fù eletto Vicario Generale al tempo di Celare 
Triuulrio Vefcouo di Como ne gl’anni 1 5 45. 

Gio. Andrea Mugiafca Dottore de Sacri Canoni hebbe fimilmente 
carico di VicarioGencrale lotto il Pontificato d'Antonio III. Trio ul 
ciò Cardinale della Chiefa Romana Vefcouo di Como, ne gk’anni 
150S. f 

FrancefeoRezzonico Leggifta ha per fpaciodÌ27.anniammiiiiflra 
cala dignità Archipresbiterale della Citti di Como,& creato Proto 
notano ApoftoIico.Morfe fanno 1617. 

Cc Bene* 


xox- Delle Croniche di C ornai 

-benedetto Volpe eifercirò per molti anni la Prefetturadi Vicario 
Generale fotte il ‘Pontificato di Ciò. Antonio Volpe fuo carnale fra- 
tello, mi fentcndofi dopò, per feti, impotente depofe tal Vfficio*. 
cqnte.irandofi dcPa fola Cathedra di Canonico nella Chiefa Maggio' 
redi Coipo , nella quale fù fepo’to l’anno 1604. 

.Settimo Ciceri nepote del fudetto Benedetto, leggifta Canonico 
de! Domo.hiu modi diuerfe lingue fu eletto /mbafciatoredaU*v- 
niueif.' Cero Comafio alla decifionedi certe differenze auanti Cle- 
mente Vili fc mmo Pontefice l’anno 1 598. & da Federico Cardina- 
le Borromeo Aroucfcouo di Milano indrizzato Ambafciatore al Car 
dir.al d’Aurtria, & alla Signoria Heluetica, & finalmente daFilippo 
Archinto Vcfccuo di Como creato Vicario Cenerale con vniucrlal 
applaufo , &. fodisfattone l’anno 16 16. 

Honorìo Oldrado Monaco CelertinoDottore della Canonica leg- 
genti Vicario Cenerale fotto il Pontificato diSteffano Gatto Vefco- 
uo di Como ne gl’anni 1365. 

Leonardo Ferrari Dottore de Sacri Canoni Monaco Cclertioo fu 
Vicario Centrale d’Hcnrico Sefla VefcouodiConjonegl’ar.ni 1370. 

GL'lT^Siyi SITOI^I* CHE f F DI TUTELI** 

Coma fchi , 

F RatcCuglielmo Raimondi DottnrTheoIogofùeiettoInquifito 
re di Narbona da Frate Pontio Prouinciale della Proacnza. 
l’anno 1254. 

Frate Geronimo Gallo Maefiro di Sacra Theologia fùcrearoloqui 
fitor’Oltramarinocontro gl’Infideli da Papa Gregorio Xl.negl’an- 
ni dt -1 Signore 1375. & per hauer egli coli molto profittato , fumo 
dopò la fua morte eletti tre al tri Inquificorinellc ftefle patti da Papa 
VrbanoVI. 

Trate Santio Porta Dottor Theologofù creato Inquifitore di Ce* 
fanugurtuna, fù rarifsimo di lettere, famofifsimo Predicatore,& 
accerrimo contro gl’Herctici . Ha comporto vn libro di dotti Ser- 
moni, & dà Papa AUfiandroV.fùelattoMacrtro di Sacro Palazzo, 
che fù l’anno 1400. 

Frate Filippo da Palanzo Profeflore di Sacra TheOlogia fu pri- 
mieramente Inquifitore d’Inurea.poi di Vercelli, fuccefsiuamen- 
te di Nouara, & finalmenteelettolnquifitoiedi Comoda^apa Ciò 
uanni XXIII. che f ù l’anno 1415. nel qual’anno pafsòa miglior vita 
nejia fua Patria . 

ÌTrare Lorenzo Sole, ouero Solerlo rrofcfTore deljajheolopicju 

fCiéotia 




&àrteTet%é,' 

fcicnrfa fùdaPapa Àteflfandro VI. eletto Imljuifitore della Ciccidi 
Vercelli nell’anno 14515. &fùfeueri(simo contróle Streghe. 

Frate Mittheo dall’Olmo da Morbegno Dottor Theologo fù da. 
AlefTandro VI. Sommo Pontefice eletto {tiquilìtore Generale dello 
Stato di Milano l’anno 1494. Fù Vefcòuodi Laodoitia,dilui s’è trat- 
tato nel catalogo de Vefcoui di Patria Com.tfchi . 

Frate Bernardo Retegno fù creato Tnquifitore di Como da Papa 
Giulio Secondo l’anno 1505. Chiedo gran letterato compofe quel 
bcllifsimo volume intitolato Lucerna, inquìfitorum. 

F. Antonio Vaccanello dì Lenno fù fatto Inquifitor di Comoda 
Papa Paolo IIII. Panno 1555. 

Frate AbondioTndi Dottor Theòlogo fùeletto Inqu'firore di Co- 
mo da Cfegdr?cf.\III. Romano Pontefice l’anno 1584.fi refle con can- 
ta hutn.tnrtì, dcpiaceuoleàza, che s’aqnifiò molta lode nella /tu 
Partii, nclla'qàile pafsò a miglior vita l'anno if8p. 

1 • 1 .. : 

DE GL'n^Slf'I s ITOK.T, q^vj.lì ujiv^o 
efìercùdco t yfficto della Santa InquifitiortotclU 
Città di Como . 

E Cofa molto ragie leuole, che dopò lo trattato deglTnquifito- 
ri di pitfià Comafchi.fcrfuiamo ancora de gl’Inquifirori, 
q ìali hanno mliiftratol’Vfficio della S.Inquifitione nella Cit 
ti, ScDiocefi di Còrno, de quali alcuni fumo di quella fola 
jjiurifditrionc Inquifitori,dca!triInquifitoriGeneralinonfolo del- 
lo Stato di Milano, ma anco, tal volta, di tutta la Lombardia, qua- 
li ructjuia per fé llefsi, operfuoi Vicegerenti hanno di quella con 
fanto zelo, quello S. Officio eflercitato. Et acciò ciafcnnofia infor- 
mato onde habbino hauuto origine gl’Inquifitori contro l’Heretici 
prauità, s’ha da fapere come eflendofufeitata l’HerelSa degi’Albi- 
genfi nella Spagna, &diuerfi altri errori in mol*e Città d’Europa s 
piaqne-a Dio N. S. per particolare noflro fauore, &gratia fingolare, 
donar al Mondo quello gran martello de gl’Heretici S. Dominici» 

Inlki tutore del l’Ordine de Predicatori, che fù poi Padre di tanti Fra- 
ti, quali con la loro dottrina, hanno illuminato tutto il Mondo. 

Quello qloriofo Santo Confeflore,( come fi verificòauanti PjpaCre n ■ . 

gorio IX. ) conuerri con lefiie Predieationi, &m racolipiù di ccn- jT?* 
tornii la Hererici; perii cui mirabile profitto fù poi alla fuaReligio- 
nc da Romani Pontefici concertai! Tribunale della S. Iiquifitione 
C /r° ^ r ^* fiar ' aaucror it 2 di caligare limili delinquenti, Priuilegiato, 
enal tato, 8 c con pa rricol are patricinio dal potente braccio Apollo- 
lico diffido » dccouferuato . 
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S. DdKs S. Dominieo adonque fù lo primo Inquifitore non folo, della Cip? 
»tct. td di Corno, ma vnìucrfale diffenfore della Santa Fede in rutti li 
Chriftianiri.Fece edificare la ChiefadiS. Martino detto nelle Se f- 
v uc, Si poi la fhiefa ,& Conuento di S.Ciouanni di Pedemonte della 

Città mede lima. La doue fece refidenza per qualche tempo,& atte. 
fc con rr.oltofludioal purgare quella Città dall’Herefìa de Manichei, 
l\ pigione de quali, fra Falere, era che le cofeinnifibili follerò (latte 
create da Dio,&le vifibili dal D?monio,&iui fece mirabile frutto ne 
gl’unnidel Signore itiS. lotto Papa Innocentiolll. 

Frate Rolando da Cremona fù creato Generale Inqnifitore di tut- 
tala Lombardia daPapa HonorioJ II. l’anno 1235 . 

S. Pietro MartiredaVerona fùlnquifitoredi Corno, le cui mera* 
A4 * 0 Wgliofc open rioni in efla Città fatte,nonricchiedone,chefiano foc- 
a/tirt filentio pailitc ; Pofciach'hebbe iui lafua particolare refidenra 
per molti anni dimorando nel Conuento fudettodi S. Giouanni, del 
qual pio luogo fù aurtore,chefi riducete a fommiperfettione dopi 
la morte del Beato Padre S.Dominico.Fùnellafua cella perfonal- 
mente vifitaro dalle gloriole, & Sante Vergini Agnefe, Cecilia, &Ca- 
tharina , quali difeefero dal Ciclo per lui fpi rimale diporto, coli io 
\ citate dalla molta afFctticne,&deuotione, che verfo quelle haue- 

ua & mentre infieincragionauano di cole celefti, con molta fami» 
gliarirà, 5c \oce alca,pafsò in quel pontoacafo vno Frate, qual 
vdendolc voci di donne dall’vfcio vn poco aperto pensò che quelle 
fodero donne da partito, & che per lacocariuerenza della claufura 
gli fodero entrate in cella. Onde mcdodafcioccozelo,&da fa - fa 
jmaginatione l’accusò al Priore publicamenre in Capicolo; al la qual 
falla imputatione,hauendo la propria confcicnza in teff imonio del. 
la Iva innocenza» non fece rifpolfa alcuna in fua diffefa. Onde fu 
grauememe liprclb , & relegato nel Conuento dilcfidclla Marca 
o r Ancona con notabile detrimento del honorfuoappreflb il Mondo, 
Ma fù colà «infoiato dalllmagine del fantifsimo Crocefido, che 
Pedonò all’cdemp ; odi fèafortemcnte fuperarf,& tollerare coli gra 
ue infamia. Eteifendo in coli fatto modo feoperra la fua fanticà»3c 
innocenza habbe molti honorati carichi nellalua Religione. Qnan» 
dochefòda Innocenzo I1II. Romano Pontefice creato» come s’edec 
tv) , Inquifitore CeneraJe non folodellaCittàdiComo»ma etiandro 
di tutta la Lombardia. Nel qual’ Vfficioconncrti quali innumerabili 
Heretici alla S. Fede» con le fue predicationi,& miracoli. Inlfituj 
nella Citta' medefima ( alla forma -d’altre Città d’Italia) laCompa. 
gnia drS. Croce alla quale furnoda diuerlr Sommi Pontefici incorpo 
jratigliPriuilcgij, gratie» & Indulgenze de Crocefignat» per l’aqui- 
ffodi'Tcrra s-iina, in!litucndo Capi» ProaauIijatori > <Sc Fondatoti 
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iJVfraConftitérmtàgl’Inquifirori À popolici, aflegnandogli perdif- 
fefa, & cudodia loro , contro gliperuerfì Herctici,vorollo,eucpo 
mi’icia de Soldati molto prluilegi3ti,qualiprctogatiue fonofinano 
(tri tempi iifrefcaolTeruafirJiDne delle quali Confratemiti hahbia- 
ino noi canonicamente erette, l’vna nella nodra Col legiati ChieCa 
diS. Vittoredi Locamo, «Sd’altranellaChieCa ParrochialediS. Do- 
minica della Valle Calanca Copra Rouoredo della LigaCriCa di com 
mifsione di Ladiflao d’AquinoVtCcouodi Venafro Nonrio di Papa 
Paolo V. aSuiazeri hora Ordinale propugnatoli fortifsimi contro 
gl’Heretici, confeflindo d’hauer molto timore di quelli Catholici, 
che quel Segno della Sanca Croce roda portano Copra le vedi menta. 
Fece far il medefimo Santo vnpozzoncll’idefloConucntdJecuia- 
que , con deuocione, beuuce giouano mirabilmente a felicitanti. 
Piato nel medefimo luogo l’Albero dell’Agno cado proporcionatifsi 
mo per edinguere gl ardori delle reni, gli cui rami benedetti vaglio- 
no aliai controle cempcde. Era quello zelantifsimo SeruodiDio 
Priore, dclnquifitore della Città medefima di Como, quando par- 
tendo da quella , per andarfene a Milano CparCe nel viaggio , vicino 
alla Terra di Barlafsina,l’innocent< fangue per amore di Giesù Chrx- 
fìo che fù l’anno 125:. Per laqualcagiouefù il Cuo Sa ito Corpo daco 
allaCepolrura nella ChiefadiS. Euflorgio delladcfla CitcidiMila- 
no,eflendo per honore di cofi gran Santo portato vn dito della Cua 
mano al medefimo Conuento di S. Ciouanni diComo,qualfamolti 
benefici), <Sc opere miracolofe con l’aquc benedette conquede fan- 
te Reliquie contro qualunque Corte di febre. In honor del quale fd 
poi ciotta vna Capelli nella medefima ChieCa , con le fchiere de Cuoi 
miracoli incili depinti , con innumerabili voti d’argento , & di ce- 
ra attacci ti all’alto della della ChieCa . Et neU’idefio modo fù la pre- 
detta Cua cella conuercicain Capei la, nella quale fi celebrano le San 
te Mt fil*, tutra dipinta de Cuoi miracoli , Copra la cui porca vi Cono 
ferirti gli Cegucnti verfi. 
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F. Guido di Sello Terra del Lago Maggiore Tn^uifitofe Cenerai# 
dello Srato di Milano hebbeparticolar’ordineda Papa Innocenti* 
nil. di formare procefsi contro gli congiurati, & complicidella^ 
morte di’ 5 » Pietro Martire che fù l’anno 125 3; 

Il Beato Roboaldofù dal medefimo Papa Innoeentio elettolnqui 
•fitore Generale dello Stato di Milano, (gufilo con la fta fintiti di 
vita» & buona dottrina conucrn molti Hereticialla Fede di Ornilo 
re gl’anni del Signore 1256. 

Il Beato Rainerio Saccone Piacentino fù Cenerate Tnquifitort» 
dello Stato di Milano, cofi eletto da Papa AleflandrolV. Quello fù 
•primieramente feguace della Setta Manichea; ma illuminato, de 
conuertito alias. Fede , giouòpiùa S.Chicfa col mouere guerra a-* 
grHeretici , che non fù l’oft'efa che gli fece mentre gl’era nemico. 
Diflrufle la Terra di Gatha nido » de recettacolode gl’Hcrcticidi 
quel tempo, che fù l’anno i258.fotcoil medefimo Pontefice qualej» 
dirtructione fù già alcuni anni prima profettizata da S. Pietro Mar- 
tire . * 

Il Beato Pagano da Lecco fù da Papa Clemente IV. creato Inquini* 
torc particolare di Como l’anno 1270. di lui habbiamo trattato nel 
Catalogo de Beati, le Reliquie de quali ripof&ao nella Città,& Dio» 
cefi di Como. 

F.FIorio Violetta da Fiorano, fù elettoGeneral’inquifitorediLom 
bardia da PapaNicolò IH. l’anno 1281. 

F. Giulio Cigàla Genouefe fu creato Inquiiìtore Generale di tutta 
la Lombardia da Papa Clemente V.l'anno i 30$. 

F. Marco da Nibbia Fu GeneraITnquifirore di Lombardia , a tal 
Officio aflbnto da Papa Clemente V. l’anno 13 1. 

F. Filippo da Palanzo amininirtrò il Tanto Officio in alcune Città 
di Lombardia, comes’èdettodi fopra de gl’lnquifitori di patria-* 
Comafchi, & finalmente creato particolar’InquifitordiComo daPa 
paGiouanniXXHI. l’anno 1416. 

F. Antonio da Cifale fù eletto particolar’lnquifitor di Comoda 
Martino V. Colonna Pontefice Romano l’anno 1410. 

F. Geronimo Vifconte fù deputato Inquifitorc Generale dello 
, Stata di Milano da Papa Eugenio III f. l’anno 1440. fotto Filippo 
Maria Vìfconte Duca di Milano fuo profsimo parente. 

F. Filippo Meincri fù creato Inquificore Generale di tutto lo Stato 
di Milano dal medefimo Papa Eugenio l’anno 1447. 

F.Agoflino Camfioda Nouara fù eletto Cenerai Inquifitore di 
tufa la Lombardia da Papa N colò V. l’anno 1450. quello eller. 
minò vna gtanpaitede gl’Herctici addimandari Cazzeri . 

F.GuglicimoLampirgnauo Mi.aaefe fù IuqulfitorcGencraledellO 

Stato 
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Stato di Vìlanol’anno 1453. a tal Vifìcio eletto datTifteffo Pontefi-. 
ce Nicolò Quinto. 

F. Pietro '1 orniello fù Inqu’firore Generale di tutta la Lombardia 
l’anno 1 a6i. a tal Vfficio deputato du P^pa Pio IT. 

F.GrrgorioM> fch aco fù d 1 siilo liti. Pontefice Romano creato 
Centrale Inquificoredt f.omba. dia l’anno 1475. , f - 

F. Cabtivie Viftnm fù creato fnqatficorc Generale dello Stato 
di Mila io dall'ilh db Papa Siilo l’vltimodel fuo Pontificatole fù 
l’anno 1484. 

F. Rainerio Mi/anefefù eletto Ceneral’Inquifito«e dello Staro di 
Milano da P *pa Innocenrio VIIL l’anno 1490. 

Fé Ciotianni Sccutio da Riuoli fù da Papa Aledandro VI. creato 
Xnquifitore Generale di Lombardia i’anno 14^3. 

F. Nicolò Conilantinida Bielafù conflituitolnquifitore Gene- 
rale della medefima Prouincia dall’iilcdb Papa Al edandro l’anno 
1495. 

P. ivfJtrheodalfOimodiMorbegnofùcrcato Ceneral’Inquifiro- 
re di Milano dal mede fimo Pontefice Alefljndro l’anno 14 96. &doi 
anni dopò creato Vefcouo diLaodoitia, di lui dobbiamo trattato 
nel capitolode Vcfcouidi Patria Comafchi. 

F. Gratudio erotto fùdal fudettp Papa Aledandro VI. l’anno 
1499. eletto GcncrarinquidtoredeMo Stato di Milano . 

F. Angelòda Verona fù dal medefimo Sommo Pontefice Aledan- 
dro eletto Genera l'Inquifitore di Lombardia l’anno 150:. 

F. Bernardo Retegno Ccmafco fù et eatolnquifitore particolare-» 
della fna Patria da Papa Giulio li. l’anno 1505. 

F. Giorgio da Cafale fù particolar’Inquifi tordi Cimo, cosi depu- 
tato da Papa Giulio medefimo l’anno .15 10. 

F. Michele Ghifleriod’AledTandria, fùeletto partieoi Jr’Inqiii/ìto 
re di Ila Città di Como da Papa Giulio lILl’anno 1550.& dopò crea 
to Generale Commid'ario della S.Inquifitione di R< ma da Papa.- 
Paolo IV. Se fucccfsiuamente prò modo al VefccuatodiNepi,& 
Sutri poi Cardinale della Romana Chiefa* & finalmente adonto al 
Sommo Pontificato fotro nome di Pio V. 

F. Antonio Vaccanelli di Lenno del Lago diComo fù fatto Ioqui* 
firor di Como da Papa Paolo IV. l’anno 15 5 5. il primo dei fuo Pon- 
tificato . 

F. Geronimo da Fano fù dato perparticolar’Inquifitor a Coma- 
fchi di Pio JV.Sommo Pontefice l’anno 1551. 

F. Felice PlaciodaColurnoBorgodel Parmiggianofùdalmede- 
.fimo Pipa Pio creato General Inquffìtor diComol’anno 15^5. 

f. Gafparo del luogo disacconci Veronefe fù dato Inquifisort* 

: 4 alla-- 
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alla Citti di Comoda Papa Pio VJ’anno 15 66 . 

F. Angelo da Cremona fù creato Inquifitore Generale dello Sta- 
to di Milano da Papa Cregorio XIII. l'anno 15 75. 

F.SteffanoGuaraldi da Cento fù eletto Cenerai Inquifitor di Co* 
moda! medefimo Pontefice Cregorio, & poi fatto Prouinciale di 
Lombardia foi'ra l’Ordine di S. Dominico, l’anno 1580. 

'F. AbondioTfidi fù partieoi arlnquifitor di, Como atal’Vfficio 
deftinatodall’jfteflbSbmmoPonreficeGregorioPanno 1584. 

F. Arcangelo Mancatola d’AfoIafù deputato Inquifitore di Como 
da Papa Siilo V. l'anno ìjSs/.Quefto ha comporto quel bello tratta- 
to delia Vita di S. Pietro Martire. 

F.Dominico VignuriodaRaucnna fù creato Inquifitoredi Como 
da Papa Clemente Vili, l’anno i5^f. 

F. Pietro Maria Fatigati daVrgnanofu dalPifldTb Sommo Ponte- 
fice Clemente eletto Inquifitor di Como, e poi creato Inquifitor Ce . * 
retale dello Stato Venctiano fotto’l cui Vfficioiocominciaihauer 
carico di vicario Generale della S. In quifi rione in Locamo che fù 
l’Anno 15517. 

’F. Agapito CorteregiadaBergamofùprimieramente Inquifitore 
di Parma , & poi di Como dal medefimo Papa Clemente eletto l’an- 
no 1504. Quello fece edificar'glinuoui , & adagiati alberghi per ha- 
bitatione de gl'Inquifitbri . 

F. Santo R ua Cenouefe ( bench’oriondo dalla terra di Briffago 
del Lago Maggiore ) , fù creato Inquifitore di Como l’anno itfo£.da . 
Papa Paola V. 

F. Paolo Palcario da Capriata fù dal medefimo Pontefice Romano * 
Paolo deftmacò alla Prelatura d'InquiGtore Generale della Citti, 
ócDiocefi di Como l’anno 1608. < 

F. Angelo BuzzidaViggiùoriondodallaCittidiComofùdarfe- 
mCnre Papa Viti, eletto primieramente Inquifitore di Reggio di 
Lombardia l’anno itfoo.de fuccefsiuamente da Papa PaoloV. transfer 
roal generalato della S.Inq iifitionenella Prouinciadella Marca_, ' 
che fn Panno 16 14. & Panno medefimo dato Inquifitore a Comafchi. 
Quello sforzali con ogni vigilanza feruar Pintegricà della S. Fedo 
nella Tua giurifdittione , con Comma fodisfattione di quella . 
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DE GL’HVOMINI ILLVSTRI DI 
Patria Comafchi tanto antichi , qaatiio 
modèrni celebri si per militiate raft 
i per Magi ftrati,& co m poli tio- 

*; ni porti per ordine (l’Alfa. 

beto a Famiglia 
per Famiglia Cap. 1 1 1 1. 
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O Tto AduocatoCapitano de Comafchi nella gran gaerra coni 
rro Milane!?, dopò d’hauer fatta moltadragede nemici 
fotco la fortezza di Lucinodel territorio Comafco, prefa-» 
da Milanesi, fù d’vn colpo di grolla pietra vccifo circa l’an- 
no del Signore 1 1 io. & portato alla fcpoltura nella Chiefa Catte- 
drale di S. Abondio di Como nel Deponto de Tuoi Maggiori col fe» 
guenteEpitafio. 

Jn hoc Jacrophago requie fch TJobilis Otto 
De quo plus credas , quarti quoque fama ftrat . 

- Luca Aduocato con altri principali Comafchi diede il liberopaf» 
faggio nell’Ital ia a Federico 1. 1 mperatore l’anno 1 1 7 6. 

Con rado Aduocato hi Ambafciatore de Comafchi nel concer- 
tare li pace con Milane!? per cagione delle? pafljte guerre, che fù 
l’anno i245.,<Scl’annomedefìmofu dalla Republica indrizzato Ain- 
bafeiatora Papa Innoccntio IV. per caufe di molto rileuo. 

Henrico Aduocato fù eletto Couernatore di Como fottola Signo 
ria de Vitani circa gl’anni 1 275. 

Aduocato degl’Àduocati Canonico della Chiefa Cathedrale di 
Como fù eletto Vefcouo de Comafchi , dopò la morte di Giouanni 
IV. Aduocato, fe ben per cagione dell’auuerfa Fortuna gli preualcf- 
fc Leone Lambertengo l’anno 1193. 

Francefco Aduocato Capo dell a Vitana fattionefù priuatodi vi- 
ta iri\n combattimento fatto nella Citti di Como contro Rufconi 
l'anno 1292. 

Princiuallo Aduocato fù dalla parte de RyfconicreatoPodeftàdi 
Como l’anno 1500. 
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G louanni Albrlci fu vno de gl’Ambafciatori mandatoda Co 
mafchiaPapalnnocentio IV. per trattar alcuni negotij di 
rikuo afauore della RepubJica Panno 1245. 


v Jinvme Albricidi Locamo detto il Campanella fùCapiranoCe 
' nerale di franchino Rufca Conte di Locamo mentre tentaua ricupe- 
rare la Città di Como, fù vccifo da Comafchi nella batteria del Ca- 
lcito di Morbegno l'anno 1447. 

Zanino Albnci Capitano de Comafchi fono la Signoria de Milane 
fi poflifi in liberta dopòla morte del Duca Filippo Vifconte,cbthbat 
tè vai oro frinente contro Rufconi*meturc Tanno 1417. tra m a u ano 
ricuperarci Dominio di Como. 

Lucio Albrici fu creato Senatore di Milano da Filippo II. Re di 
Spagna l’anno 15 pj. 


DElL^i t A MIGLI jt DE GL’ATTIAT^I. 

G L - ». Battila Appiano di Locamo fùda Lodooico Borromeo 
' onte d’Arona fatto Cafiellino, &PodeftàdiVogogna-» 
l’anno 1 j 1 z.&da Odetto Fufio Gom matore di Milano i_» 
. nome di Fi jmcefco I.Rè di Francia creato Podeftà di Do- 
mo d’Oflbla l’anno 1520. < 5 cfuccefsiuamentc eletto Thèforiero Re- 
gio Ducale inMilano. L’anno feguence fumo dalla Città di Comò 
Scalciatigli Francefi dalPcflercito della Lega di Papa Leone X. , di 
Carlo V. Imperatore , & di Francefco II. Sforza Duca di Milano/ 
& doi anni dopò fti Ciò. Ba trilla da Guglielmo Gonfi er Luogo tene» 
tc in Milano dal Rèmcdefimoeletroa! d-fponcre gli Cittadini Coma 
fchi al ritornar’a'Pobedienza de Francefi, con auttorità di promet- 
ter’cinqnecenrofcuti d’oro di penfioneannoalefopra l’entrate dell* 
iftefljCrtaa Decurioniofia Configlieridiquella,ouer’adaltra per* 
fona particolare, qnal’haucflefopra di fe pigliato taf carico; ma noti 
ottenne I’inte. to.perefleregli Cittadini Tempre Ratti fedclifsimi, 5 t 
deuotifsimo al Sacro Romano Imperio. Fù finalmente dalFiftefiò 
R e (lipendiato di cinquanta feudi d’oro Panno (oprale gabelle della 
fitridi Nouara.Morfenella fua Patria l’anno 1540^ 

Raffaele Appiano di Locamo Medico Fifico la cui memoria preffi» 
Jjofleri viae.lafciò dopò fe molti manuferitti della fui profcfsione. 
Mor r ? l’anno 1 spo.c fù di notabile giouamento a viuenti di quella-» 
cci. 
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DELLA FAMIGLIA DE GL'AZZj^Lì. 

y Allo Azzali fi) perfora nobile ,& rno de capi delia fattiowu 
Vijana. Fioriua nell’anno xajo. 

DEL LA E AMIGLI A DE BACCHIOCHI. 

O LiucroBacchioccodi Locamo fu creato Caaagliero aurato del. 

la Romana Chiefa da Gregorio XIV. Romano Ponteficel’an. 
nu i.Morfe Panno itfoo. 

DELLA FAMIGLIA DE BALBIAl^l. 

G louanni Balbiano Conte di Chiauenna fattori per qualche^ 
tcm poli parte de Rufcoru,& citrouosfi in molte loro faC- 
tioni, ma peggiorando la fortuna diquclfi.fi refe a Coma, 
fchifeguaci della Republica Mi'anefe che fù l'anno 1447. 
Aiyiibale Balbiano Conte dcH’i/lefloBorgo di Chiauenna Capitano 
di Lodouico Sforza appellato il Moro Duca di Milano fuggi con eflb 
nel T Alemagna per timore de Fricefi,& nel ritorno prere a nome Du 
cale il Camello d’Holonio fi tuato nella cima del Lario, per la qual ca. 
gione nbellaronfi al Re di Francia tutte 1 e Terre della cima del La. 
go medefimo , & col Duca itefio pafsò allaprefa di Milano occupa, 
roda Francefi, che fù Panno 1499. 

Atcffindro Balbiano parimente Conte di Chiauenna Capitano di 
Francefco II. Sforza Duca di Milano fù eletto tjf'juernatore de Co* 

inafchi.a quali fù di giouamcntograndifsrmoinqueicalamitofitem 
pi dellaguerra Francefc nelPltalk, & feccritornar’all’obedicnza, 
Ducale latcrradiMenaggio,&moìt\iIcre terre del Lago di Como 
ribellate, & dateli a Fran«éfi,chefù l’anno 15*3. 

DELLA FAMIGLIA DE SALACCA. 

R Ampigio Baiacca fùvn de principali Capitani deComafchi.que 

Ito fi portò con molto valorenclla zuffa feguita tri quelli, 
«Se Milanefi vicino al Monte Sordo circa l'anno 11 ij. 
Francefco Baiacca Decurione della Cittàdi ComoclTcrcitòin quel 
la molti carichi publici,<Schonorati* da lei eletto. Mancò alla fu al. 
patria Panno ido^efùfepolto nella Chiefa di S. Francefco nel Sepol 
ero de fuoi Maggiori. 

Ciò. Battifta Baiacca Leggiftavìnecon carico dì Segretario fotto 
Lodouico de Conti di Sarego Veronefe Vefccuod'Adria NVnrio di 
Papa Paolo V. a Suizzcri da cui viene molto amatc,qualePiclatoè 

Dd 1 di 


Hi Delle Croniche di Como 

idi fc mmo va1ore,come quello, ch’ha hauutidiuerfi carichi ,’&Goi 
nernidiS.Chiefa,& frigl’alrri quello di Perugia, & delPVmbria.dc 
fiora s’jfFarica molto per tir. lrationedella Fede Catholica, «Sceftia 
tione dcll’Herefie hauendo (in hora conuertiri mol ti Caluinirti,&He 
retici, di drnerfe parti della fuà legarione, de fatto potente officio 
preflodiuerfe Corone, &aIrriPotentari per rihaucr la confi fcata pre 
riufa libraria, .Scaltre cofedi Nicolao RufcagiiArciprete diSondra. 

DELLji TEMIGLI DE B *ALL>A\1J{1. 

G Io. Batrifta Ballarini mio àuo paterno fiorìnel tempo cho 
fù Milano aquiftato da Francefi, a quali ferui in molto 
fattioni militari , & in particolare fi ritrouòalla prefa di 
Napoli, alla Vittoria di Rauenna, ali’aquifto di Lugano, 
Se del Camello diCodelago occuppati daSuizzeri,al foccorfodel 
Cartello del Borgo di Locamo combattuto dall’efTercito Helftericor 
Onde fù poi per il fuo valore da Odetto Fufio Signore di Lorrecco, 
& Cenerale Couernatorc di Milano a nome di Lodouico XII. Re di 
Francia creato Capitano di ducento Soldati a piedi di gente Italia- 
na con gli foliti flipendij ,conefl*entioni perfe, & fuoi fucceflori , - 
com'appar’allo Priuilegiodato inBIcscol figillo Regio l’anno 1520. 
sili 17. del mefed’Aprilc. Ma dopò d’efl'erc gli Francefi allontanati 
dallo Stato Milanefe dall’ellercito Cefareo di Carlo V.fi pofe afegui 
re la fortuna del vincitore, al quale parimente ferui nel combattere 
fui Lario contro CiiJ. Giacomo Medici. Ma ricuperandofinalmcnte 
Francefco II. Sforzai! paterno Dominio , Se perfeuerando li Torna» 
fichi nella deuotione verfo la Corona di Francia fù Gio. Battilla eoa 
carico di Prefetto d’vna parte dell’ai mata prefente alfac 
co , & ‘incendio di quel Borgo. Morfe carico 
d’anni l’anno del Signore 1585. ilpri» 
mo giorno di Genaro,&dcl 
l’età fua 105. Se 
fepolto 

nella Chiefa di S. Prouinodi Como. Fù ano di qnerto vn’ 
altro Gio. Battifta Ballarini Leggirta, qual’am* 
miniftrò la Pretura della Valle diLu- 
ganofott’i! Conte Pietro Ru 
fca l'anno 1477. 


*T4rte Terrai 1 xrjr. 
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DEL LA V AMIGLI A DE BECCARLA! 

P Agano Beccaria fù huomofcgnalato, Sedi molte ricchezzei*’ 
q'IofsflendocreatoCapitanodeComafchi^fùforto la barte 
nade I Caftello deli’Ifola Comacina data da q'ii cótro gl’Ifo 
lani ('all’hora rebelli della Città dj Como ), vccifo, e Bendo 
gli d’vn co! podi faceta gettato fuori va occhio, circa l’annodel Signo 
re 1112. quella famiglia gode alcune Contee nella Diocefi di Pauia, 

DELLA FAMIGLIA DE BET^ZJ. 

- à/;fl *'*» «i iri •* 

P AoloBentio fù Capitano Corto GottifredJo nel aquirto diGieru- 
falcmmé, Cefare Benno fenfle molte opere lafciate a poderi . 

DELLA FAMÌGLIA DE BESSOLA 

G l iu anni BefTola Capitano de Corta ifchi in vna giornata fatta tra 
quelli, & Milanefì vicino al Monte nominato Sordo, fùprinato 
cu yica , mentre animofàmente menauale mani , circa l'anno 1102. 

DELLA FAMIGLI A DE BOLO G7{A 

, * 

E Cidi© Garaflendìohora de Bologna di Locamo fù creato Vica- 
rio, onero Podeftà del medefimo luogo dà Giouanni Vifcon 
te Arciuefcouo, & Signore di Milano Tanno 1346. 

• * v am ubtxT? ifoì'i »v- >• >. iD i •«# < * r». * • ru 

Gio. Battila de Bologna di Locamo Laureato nelle feienze delle 
leggi, Se molto verfato nelle lettere Greche ha dato in luce vna con- 
gerie d’Epigrammi intitolata . Corona Voetarum (lampara in Milano 
l’anno 15 1<5. con la quale fi al Mondo palefe il Tuo naturale furore 
Poetico. 

DELL A FAMIGLIA DE BOTATA. 

G iouanni Bontà fùvnodelli quattro Podeftà creati in Como fot* 
tola Signoria de yitani l’anno i2pa. 

DELLA FAMIGLIA DE B0\A7^I. 

G lo. Pietro Borani di Locamo fù nella Città di Bologna fatto Le* 
ore di lettere Greche,doUe fù da Gio.BattiftaCSpegioeletoV e 
l;wuo diMaiorica,P auttoricà di PapaLcone x.Sc diMafsimiliafto H* 

Imperatore 


s 14 VeUtCronìcke & Como 

Imperatore creato Ouagliéro aurato, chefùl’3nno 1540. Confetto 
li dopò alla Cirri dì Parma attcfealjar oblici Lettura ftrffa 

feienza, folto Otta uio Farnefe Duca di quella Cirri, ila! quale co. 
iqe berne merito, fù, fin che ville, d’horu rata recog.ntionc anr i» 4 «- 
Ripcndiato fopra gli redditi del Marchrfato della Città di Nettala, 
come appre allo Priuilegio dato in Parma Panno 15 72. popò 'a . uf 
«torte tùia tuffa penfione perpetuatane 1 lui heredi , & tucceffori . 

• 1 1 ‘ r , . |< 1 « 

. • D ILL%A FUMIQÌ14 DE BQBJiHI, 

A NdreaBorKoOrarorCcCareodi Mafsimliano perfuafe IiC<s 
mafehi afrenderfia Francefi contro il Duca Mafsimiliaoo 
Sforza Tanno 1^14. f ' 

. Cio.C;iacpmoB0rgodiB«llinzoiiaoriondodaU^Ci«;i di Cremo 
na fù Capitano di 500. foldati , & guerreggiò nel Campo de France- 
fi, Se Suizzctò fiiicrQuò villa guerra di Napoli, doueditngftrò il tuo 
ingegno, onde fù dalla Signoria Veneta creato Capitano , & penfio- 
na to di ioo; feudi d’oro Tini». Quello fù quello ch’auerti Ciò. Già», 
corno Medici detto ilMedighino.configliindoloall'aprirelalew ■-] 
ra Ducale , ch’egli portaua a Ciò. Bactifta Vifconte Cartellano , di, 
Muffo, che contenerla ordine d’impiccarlo perla gola. Fu huc m» 

di lìngoiare bontà ,:opdptncritapienteappclbuafi.Gio-Gi?como da 

bene, & luper inuidiaauelenato nella Città di Bergamo, doue te- 
ncua il fuo regimento a nome ddlamexjcfima Republica, & iuifc-' 
polto nelixChieCadiS. Catharùia ,.chefù lanno 1552, 

Nicolò Bojr^ofùcreatoCapitano de Venctiani nella Citta da Ber 
gamo in vece di Ciò. Giacomo luo padre.ócal medefimo modopen 
fionato. MorfofnBel imzona l'annoi 562 . : 

Ciò. Batti II a Borgo fù Capitano di Francefco Primo Re di Fran- 
cia al coi- foldo guerreggiò lotto Napoli ,& nello Stato Milanefc. 
Morie irvBellinzon» l’anno * 537 . • . 

Camillo Borgo Capitano de Francefi guerreggiò primieramente 
nel Piamontc lotto Pallianoal tempo di Papa PacloIV. il limile fe- 
ce nella Fiandra effondo d i quellVffercito Capitano Generale Capi- 
no V iteli io, & douendofi attender’ all’cfpugnationedel Cartello di 
Bainoci» 1 fece U difooperta di quello , afoni parere, dato nel Conlc- 
glio, facilmente s’ottenne quella piazza. , . 

Tiberio Borgo fù parimente eletto Capitano de Venetiani,&ciè 
in confideratione debenemeriti di fuoi Maggiori, parti perla guer- 
ra, che contro Turchi fardoucuafi l’anno 1577. Ma feguendo P oco 
dopò la tregua lì ritiròalla lua patriagodeudo l’antica penfionede, 

cento feudi . £c mi morie l’anno 15 80. 

t Hettorc 


I 


^ Parte'Trr\<i7 n ir/ 

Hettore Borgo fu creato Cauaglicro Aurato daPiju Siflo V.Morv 
le in Belhozona Vanno 1588. Stilli fepolto.. ' ' 

' • ' >; 
DELL** F**MlCLl*A DE 301 {SE 

M Affiolo Borferò fi! Capitino dilli parte de Vttanl,entrò con 
lagentfeGhelfanella Cirri di Còrno, Rapportò molti dan- 
ni a Cibèllini Rufiohi; Paino 140;. 

Aloigi Borfero Capitano, & ArmìragliòdiGio. Giacoma Medi- 
ci fopra il Lario prefe il Cartello d» Cucilo diffefoda Ccnnafehi I 'ma 
venendo a Còrno $nl compagnia dé/oldaci mandati da Antonio Le 
ua Capitano Generaledi Milano a nomedi Carlo V.imperacorericu 
perorno quella piazza, facendolo prigione, mafia contracambiato 
con altri Soldati S^agnuoli carcerati dati Medici in Mu(To. Ricroupf- 
li alla prefa di Chiau?nna,Sc di Morbegno fatta dairifttffo Medici, 
& alla rotta del Ini effe rei co data da SpagnuoliaCarate vicino al 
£ambro,doueportOf*igenerofamente, come anco in altri combat, 
cimenti far icontro Franccfì. Vltimamente nell’origine de! concer- 
tare la pace tri Ducali, Se il Medici fu da quel li vcci/o (opra il La rio 
vicino a Bel agio Se fcpolro nella Chiefa di S. Agoftino di Como, Se 
pori lui vnap'erra conia Tegnente infcrittione. 

D. 0 . M. .n loyfio Bo? feria Comcn. viro infigni t qui po/l Galli cas , <jr Fj)*- 
ticasrcs preclare gcfìas laiobi Medici ftipendio nvlitans a pud Larium vniucr. 
Cla ]Ji Vtxfdus in ipfo orienti s pacis crtpujculo Maire laudi , &• laetisfucct/fu 
bus For. inni dótti inxufpicato Fato concidit. Trayaiuu F. BabptiJia.Fr, 
Mcc/li/f. T. An Dm MD XXXII. id. Mari. 

Geronimo Borfeto Poeta modèrno ha frefcamente.dara in luce^ 
alcune opere Comiche, Se Tragiche Se bora con lodeuole fatica fd 
vna generile collètta fotto nomedi Theatro de gl’anctchi marmi a 
che contengono le memorie, Se Epitafìj de Gentili che fi ricrouino 
nella Lombard a.s’ha d’auertire,che quella Famiglia è vn’illclTa con 
quella de Gorini di Lugano. 

DELL 4 FAMIGLI** DE BLOCCHI, 

B F. Irramo Broccho perfonaillurtredi nobiltà di fangue affli 
potente, Se commodo d i ricchczzefò nel tempo della guer- 
ra tra Comafchi.ScMilanefi vccifo inGuanzace terra del. 
!j Diocefì di Milano. Perii qual cagione per venderti co. 
li s’incaminorno gli Comafchicon competentenumero de faldati, 
Se ammazzorno Albercofigliuolo di Guido, Se gl’al tri perfegu itati 
fi.» a Cinm tdo & fatti prigioni fumò condotti a Como Se iui Carcera 
* v ti. 
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k , che fù citta l'anno ti ix * or • «’."/» 1 f >Z • H 

DELLA FAMÌGLIA DE CALVIN '■ » . i } 

M Afsimiliano Calui leggifta da Menaggio fù vno de Prefetti del 
Magifi raroftraordinariddi Milano.tnotfe l’anno’ 1^85. Cmtio 
Catui fù Secretano del DucadiMedina , & da quello pcnfionaro di 
jpa.fònti doro Panno, queftolia inftituico od luogo 4 \ Menagio la 
Chicfà di S. Carlo col Monaftero de. Canonici Regolari. •; p r I 

DELL** FAMIGLIA DE C AMVTll. \ 

C Amwtio ife carnuti* CauaglicrodiS.Giouanni Cierofolim itane 
addimandato di Malta ritrouofsi preferire alla diftcfa della. 
biLue ria .'dwiuell’l fola data da Turchi con 300. legni l’anno 1**5 . Se 

fù battuta con ottanta miHecolpi d’artiglieria Turchefcadoue gli ne 

mici fumo aOrettiignoroiniofamcnte, Se con molto loro danno par*» 
tirfi eflfcndone di quelli vccifivinticinque millacon la morte di due. 
nulla de noftri. Ritornato a Como pittò aH’altra vita l’anno 15#?. 
Chieda Famiglia godeua giaàl Coneadodella Valle d’Intelluo, fotto. 
Wconti Duchi di Milano' neJl’anno 1448. com’ancofi vede nell’ar- 
me porte fopra *1 Cartel lo di detta Val le. * »• • • • ■» 

• DELLA FAMIGLIA DE CA1MI. 

G Afparo CaimoCauaglicro Gierofolimicano detto di Malta fù pr i 
uato di vita in vn combattimento nauale fatto perla Santa Fe- 
de contro Turchi l'anno ido$, < 

. DELLA ¥ AMIGLI A DE C AÌ^AI^I S.I I . i 

O Tt a u io Canari fio Capo della Vitana fatti one nel Borgo di Tot 
no fù dal l’aini erfa parte de Rufconi priuato di vita in vn conu 
battimento tri efsi ttguito l’anno ia j>z. 

DELLA FAMIGLIA DE CAT ITA7ì ei ... . 

‘ Enrico, Se Giacomo deCapitanei di Sondra della Valtellina 

j diedero inficmc con Comafchi il libero paffjggio nell’Italia a 

fta*rico I. Imperatore l’anno ii 7 <y. . 

* Tebaldo de Capicaneifùhuomo pnncipalittimonellahia patria 
sì per la potenza della ricchezze, come per eflere molto terrò il e. Fe- 
ce cingere di mura la Terra medefima di Sondra ; ma e fi e n do gli fu- 
feitata contrcf vuar perfida innidia da Cuoi terrazzani fu quel la forti- 
fìcacione fmantellata d’ordine d’ Azzo Vifconte Prencipe di Milano 
l*lmno 1 ? x6. le cui veftiggia veggonfi anco a noftri tem pi . 

DELLA FAMIGLI A DE CA^CATil. 

F ilancinoCarcanotù Poderti de Comafchi fono la signoriJ de Vi 
taoi, fotto’l cui Officio ricuperorno quelli il Cartello di Belagio 
oc nnoito da gl’appellati Capitanci Milanefi, che fù l’anno 1 apz. 
Giacomo Carcano fù fotte la medefima Signoria de V.tam eletto 

Capitano del Popolo Comafco ad ricuperare Bellinioaa dalle mani 




Parte Terrai . 21? 

e Rufconi, che fù ranno 1305. 

Giouanni Carcanofùgran capitano de Comafchi della Vitana fat» 
tione , Pofe l’afledio aFranchino , & Otto Rufchi ritiraci in Herba, 
guerreggiando al foldo de Tuoi partiggiani emendo el etto Capitano 
di fauaJÌcria,fupcrò gliRufconineccefsitandogli fuggire partea Lu 
gaoo»& parte a Bell inzona che fù l'anno 1403. 

Barnaba, &Bronzo Carcani Capitani di GiuanniMalacrida, ap- 
pellatoli Baio.CapodeVitani entrornocon altri Tuoi compagnie fca 
landò la Cittadella) nella Città diComo,doue fecero molta (traggo 
deRufconi fua!igiando, 5 c tributando le .perfone ricche di quella fac 
zionc, che fù l’anno 1407. 

DELLU fAUlGllot DE CASTELLI. 


L Eoae da Cartello fù Ambafciatore de Comafchi preflo Innocen- 
tio Pjpa IV. per cali importanti l’anno 1245. & l'iftcflo carico 
hebbe nel concertar la pace con Milanefi l’anno 1275. 

Finiberto Cartello Cittadino Comafco fù Podcrtà della fua Patria 
fotto la Signoria deRufconi l’anno 1278. 

Luca CaftelloFrate Francifcanofùdopòla morte di Leone III. 
Lambertengo Vcfcouo di Comoeietto general’ammioirtratorc tan- 
to nelle cofe fpirituali , come nelle temporali della vacante Chicfa 
Comafcha da Papa Ciouanni XXII. L’anno 1327. 

Franchino dal Cartello di Menagio Capitano dalla parte de Vi- 
tani fece molti danni a Rufconi nella prefa che fecero gli Vitani del- 
la Città dirComo l’anno 1407. 

Mancgaldo dal Cartello mcdefimofùmólto amato da Papa Ve- 
bano li. quale nel palfarc per Como alla volta del Concilio di Lione 
l'anno iop5.1ocreò Arciprete della fua Patria. 

Antonio dal Cartello d'Argegno feguace deVitani feceedificat* 
vnbellifsimo Cartellonella fua patria per fua habitatione& diffefa 
contro la parte auucrfa deRufconi , onde meritamente i lui fuccefl'o- 
ri prefero il cognome da coli celebre fabrica y qual£ù fatta circa gl’an 
ni del Signore 1 300. «t 

DEL L JL E A 111 GL 1 DE € AS T 1 G L 1 07 ^ 7 . * 


G Vido Cirtiglionc fù Podcrtà della Communità di Como fotto la 
Signorìa de Rufconi, fù vno de gPAuttori della pace tra Coma» 
leni de Mtl.incfij^ccompofe gli capitoli di quella, che fù l’anno **76. 
Prcfela K*>ccha diScprio,che gl ifù poi liberamente concerta lotto 
Jamcdrrtina Signoria de Rufconi l'anno 1206. 

Eo 
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VILLA FAMÌGLIA DE CECILIA 

G Ecifiodella profapia.de CcciliiPoctaancichifsimo fóto-prima 
1 urne» ch'ili udrà (Te la fua Patria x ne i tempi di C. Giulio Ct far«* 
gii cui carmi , Se compofitioni, per cagione de quali meritò eileraa» 
noueraro tra Poeti ,uotv hanno potuto, per l’inurdia de tempi» arri» 
uar’ al l’età nodra .Quello fùcompagno»&coetaneo di CatullaYe*. 
•QOcfe,qual* in fua lode compofc lifcgucatc Epigramma » 

Toc IX t&cr+mco /odati 

inclini Caccili a papyredicar . - 

Yeronarnveniat i^oui rclincjuetir . 

Com mania, Laxiumt{utUttus... . . 

quafdam volo espirati osa 
Amici acòpiat £ui u meujut: ; , . 

Quart fi fapitt viamvorabit , 

Quamuis candida milliespuclla ' ^ > J?' 

Ewcctnrcuoccty maimfque collo - \ * 

Ambat inijcicns roga morati » 
thif mine fi mibi vera nuntiamur 
lllumdcpcritin potenttamore ^ 

“Ifam quo tempore Lcgit incohatam 
Dindymi D.ominam ,exco mi felle. 

Ignei iìiteriorem tdunt mcdullam.. > ■ } 

lgnofcoùbi Sapbi caputila ~ ) 

linfa detlior. Eft cnimvenuftm 
Magna Caci ho inclinata, rr.ater^ 

Dalqual’ Epigramma fi può chiararoentecomprenderelafauol* 
4Jàfiberr»& Atio cantatala <?ecilio»qua!*eflcndain cominciata leg. 
gere dalla fua a matrice affai dotta ftudiofa della feienra Poeti» 
ca , Subitamente prefa dalnobiTingegno'dcl filo Amante fidiede a 
fttettatnente amarlo. Laonde f atollo meritamente foiue.iodando- 
la^dlianeredigranLonga , nella prudenza, <3cg.iudicio,,fuperara la 
MufaSaffica nominata dall’Aufònio» nel far'elertioned’vn’ elegan- 
te v&virtuofo Amati te»ilcbc fatto nonhauea Saffo amando l’indot- 
to Faone. 

ScrifTe parimente griflefTòfatnll'o qtTedamedefinufauolam vefc. 
flambici, il cuinrincipiocdci xcnorfcguentc- 
Snfer a bave fin* A t ijt 
€ eteri rate maria* 

■Qnià tpiod vidanr effe Cccilij\ _ 7 

Del q»al’ Epigramma l'antcpcnultilUO verta Jejttefto. 

Dea magna DeaCybele 
Dei Dindymi domina , 

. — llorfc 


PdrtiTtfìL r. a;> 

Morte Cecìlio nel fiore della tua giouentù , Aprendo, nella fua Pa- 
rria, la vtidell*virtùafonnaccl*iofi,<Scdati io predo all’ocio radice 
d’ognimale. 

DEllU FUMI G LÌU DE CHECCHI. 

B Ernard ino Checco di Locamo fù valorofifs uno Capitano de ve- 
nenani,«Sc diifcfe per mollo cempo la Città di Famagofla in Ci- 
pro «TalParmata T urebefea; ma prcualcndo gl i nemici ra condotto 
prigione m Conftantinopoli , che fu l'anno 1571. Ma rifloluendofi 
yfeire dalla duraferuitù, «Se tirannide Saracena /fògli di medierò le 
uarfi tal giogo col menardcllemani.&falendo vnanaue, chel'Am- 
bafe i a tore Veneto verfo Italia guidaua, arriuò a Veneti*, doue da 
quei Padri riconofciuto tu conlieto vrfoTiceuuto,& arrichitodipre 
giatidoni, Se inficine latto Goucrnatore dell’Ifola -della Cefalonia» 
nella quale Prefettura vide fin all’anno 16 io. 

D£UU F UM 1 GU st DELIBA CHIESA. 

B Ertaro della Chi :fa fò vnode gl'AmbafciatoriComafchinel con 
cercare la pace con Milane!» per cagione delle pallate guerre» 
che tu l’anno iz7<$v 

DEL FU MIGLIA DE CHJfHERJf. 

G lo. Batti ita Chicherio di Bell inzona perfona nobile tò creato eg- 
uaglierò Aurato daPapa Paolo V.l’anno 1608. Il cui fratello 
Yargmio dottore Tifico c ornato di quelle belle parti , ch'a perfona 
ge nc rofa , Se 1 mera t a fi con uengono* 

* ■ t .n 

DEL 1 U FUmGLJU DE 


M Arco Tullio Ciceri Leggila huomodi grandifsimo valore P& 
Auditore del Cardinale sforza.Se da Papa Clemente Vili, ere* 
io Canonico della ChiefadiS. Mariain Via Lata del la Città di Ro- 


ma. Fù addimandatoa miglior vita l’anno 1514. 

Lucio Ciceri fùComilfario Generale deircflercito Pontificio in 
Frjncia fotco Hercole Sfondraconepotc di Papa Gregorio XIIL Ca» 
pitanoCenevalc di S. Chicfa , quale fi conferì nel la Francia per pa- 
cificare le fedirioni colà fnfcicate per la morte del RcKentico III. 
l’anno 1591. £c fuccefsiuamcnre Sargente Maggiore, & Capitano 
di Fanteria di Genrc Italiana in Auignone . 

ScuerinoCfceriLcggiflatòdal Cardinale di S. Fiore creato Audi- 
tore dcluiftati inLombardia,&FrancefcoCrceriècapitanodi Mili • 
ti a. L'anno i 5 j 7 .Tengonomoltiapprobati Scrittori che quella nobi- 
le Famiglia habbihauuto origine da Marco Tullio Cicerone Padre 
dell’cloqucnza,gii Confale de Romani,comefcriuonoThoniofoPoC 

cacchi, & Cafparo Bugato fol.jio. & altri. 

Ec a 
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a i # 'Delle Croniche di Cerne 

Drilli FAMI GLIA DE CICALICI'. 

F Rancefco Cigalino Medico, Se Aftrologo fùmolto eloquente ne! 

la lingua Greca, quefto vedendo Poperc de principali Auctori 
dellanaturaleFilofofiaHipocrate, Se Galeno eflere da Latini finiftra 
mence interpretate, &confufamente lette, gli diede tanto lume, che 
fcnz’ alcun’ interprete fi poflono in ciafcnna lingua ageuolmcnte in- 
tendere . Compofe vn Dialogo contro gl’AflroIogi .quale dedicò a 
FrancefcoII. Sforza DucadiMilano.Morfe l’anno i^jo.Sc fcpolto 
nellaChiefa Cathedrale di Como . 

- Zanino Cigalino Medico figliuolo del fudettoFrancefcofù huomo 
nella medefirna profefsionedi Medicina molto raro , come chiara- 
mente fi può feergere dall’Epitaffio della fua fepol tuta fituato nella 
medefirna Chiefa Cathedrale del tenore che fegue. 

Zirlino Cigalino F ranci fei F. Medico fcicntia,yfit, fieli citatele ac difcipMna - 
vìi omnium cognitiont [iugulari, Marcus Iuris ConfiUtus , Txulus Mcdicus 

Fr.-OptimoT. MDLXJI. vixit Ann. XXXI V.Mcn. V 111 .D. 1 V. 

Paolo Cigalino Medico , Se publico Lettore della, fua profefsione 
nell’alma Vnwerfitd di Pauia, falìalla prima Catedraper tutti i 
gradi, Se honori di quell’Accademia , onde fù degnamente con an- 
nuale penfione ftipendiato dall’Eccellcntifsimo Senatodi Milano 
fottoFilippoII.RediSpagna.ScrilTe molte opere nella medefirna 1 
fcienzaùnfiemccon la vitadi C. PlinioSccondo. Morfe in Pauia l’an 
no 1 598. & trasfertoa Como fù fcpolco nel depofito de fuoi Maggio* 
ri. 

D ELLA FUMI GL I ADE CI SLEGHI. 
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C > Arlo,&Gio. Antonio Cifiaghidi Bell inzona perfone di molta 
* j confiderationc fono Ratei creati Cauaglicri Aurati da Papa 
Paolo V. l’anno 1610. 

DEL L A FAMIGLIA DE CLERICI. 

F Rancefco Giordano , «Se Francefcolo Clerici fumo Capitani del- 
ì’cflercito di Carlo IV. Imperatore , dal quale , come fedelifsi- 
mi,& benemeriti del Sacro Romano Imperio, fumo creati Conti Pa- 
latinicon amplifsimiPriuilegij.qualifinanoftri tempi fono con mol 
ta lode goduti dai loro heredi, com’appar’ allo Priuilegio dato in 
Praga l’anno 1558. 

Gio. Bateifta Clerici fù da Carlo V. Imperatore (al tempo chefù 
nella Città di Bologna incoronato) creato Conte Palatino, con mol- 
te facolti.qualidoueuano anco pattare ne i fnoi figliuoli , che fù l’an- 
no 15*7. 
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DELLA F AMI G LI A DE COQPI.', 

[ A Ntonio Coqui Leggifta confcrtoG a Pauia per cagione delioStu 
X » \. dio delle leggi fù creato Rettore Generale di quella Vniuerfi. 
tà. Ritornato alla fu a Patria feceoperomoltofegnalate.dcfràl’al* 
tre fù vno dei fette clett i perla concordia , & pace delle parti Ghel 
fa ,& Gibellina. Quello morendo lafciò molto delìderiodife a-# 
viuenti di quella età. £rtù fcpolto nella ChiefadiS. Giouannidi 
Pedemonte con la fogliente infcrittione . 

Antoniut Coquius 1 urifutriufjut DoEìor acuti Jfirrju, Gaimone clarus , boa 
tumulo minet R^cconditusy Ticinenfis , qui A. c tàmii t Rc&or extitit celebrati ffi- 
ma , bniufque Prbis Tutor a Jfiduus, atque yrùuerft bic pacatiottis iniut 
fummus auflor, M. CCCC. X X X XI 1 1 1. Die, XX. Fcbruarij, 

Michele Coqui fù Luogotenente di Giouanni della Noce Couer-’ 
natote de Comafchi Tortola Signoria,& RepublicadeMilanefi porti 
fi in liberta' dopò ia morte di fri ippo Maria Vifconte loro Duca,che 
fù Panno 1447. 
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DELLA FAMIGLIA DE COXITE. 

r A Lberto Corte Capitano de Comafchi, nel facco di Cannino, li- 
X\. berò (dopol'bottino) molti Cittadini dall’cmpitodcMilane 
fi, cne gli feguiuanoallcfpalle, mentre carichi di nemiche fpogl io 
faceitano ritorno alla Patria , che fù Panno 1 xog. 

Ambrolìo Corte fù vno de gl'Ambafciatori de Comafchi preflò Pa 
pa Innoccntio IV. per negotrj importantifsimi , chefù Panno 1244. 

Pietro Anton io Corte Cauagliero Gierofolimicano detto di Mal- 
tesi eletto Capitano di gente Comafcaa fauore di Papa Paolo V. 
mentre diflègnaua mouere guerra a Vcnetiani Panno idotf.morfc* 
l’anno 16 15. 

DELLA FAMIGLIA BELLI COXITE SE L LA. 

B Enedetro Cortefella cognominato il Rozzo Egregio Capita 
nodiprofcfsionLógobardafece a fue fpefe edificar la Chie 
fa diS.SepoIerodiMilanodi merauigliofa architettura_» 
alla forma del lacro Tempio di Gierufalcme<Sc vi lafciò co 
piofecntrate per mantencrui vn’Abbate, & otto Monaci có quattro 
Canonici focolari, riferuatoil Iufpatronato d’cfl'a al lì più profsimi 
della Cafara; il che fùal tempo diCorrado Secondo Imperatore che 
viene ad elTer circa Panno 1030. di nortra falutc. 


Benedetto 


in Delle Critichi di Qm»] 

Benedetto Cortcfella purdetto il Rozzo Secondo di qusflo nome 
fù Luogotenente CeneralediOtto Vifconrenella prefa di Terrafaa 
tabandita l’anno 1099. fecefinir , Scornarla fudcttaChicfa, corno 
ncteftìmoniaua vna inferi crionc daini fattaci fare, che fù poi alìi 
noflri dì cancellata, toltane però prima copia per ouno di publi- 
co Notare. 

Clemente Cortefella figlio di Pietro, dì cui tuttauiafi vede 11 
monumento inanti all'Altar maggiore della Chiefa di S. Agoflino 
di Como fatto l'anno ij9tf.conlafuaeffigiedi mezzo riglieuo , fù 
il primo dì quella famiglia, che inquefta Città comprò Cafa, quale 
doue prima fi chiamaua allaTorre de i Rufconi , d’indi in poi ha_» 
dato nome alla Piazza Cortcfella, ridutofi ad habitarquiuì, cornea 
altrii Milano,&altri a Cafsin d’Albereful Lodigiano, Horacftia» 
tc afatto le altre linee, viriraanefoloqueftorampollo. 

Luigi dì coftui figlio fù vno dell i fette principali eletti nella Citti 
di Como per accordar le differenze Ciudi, che vertiuano in detta. 
Città tràChel fi, & Gibellini Tanno 1439. 

Luigi Cortcfella figlìodiBattifta, che fù figlio del fudetto Luigi 
fù dalTImperator Mafsimiliano per le fuc molte virtù, de meriti crea 
toConte Palatino Tanno 1515. 

Chrifioforo Cortcfella figlio del predetto Luigi fù dal Cardinal Sa 
dunéfe a nome di Carlo quinto Imperatore dal quale era di già con 
Girolamo, de Francefco fuoi fratelli dechiaratofuo Commenfilo 
creato Tanno 15 z t. Capitano , de CommiUario con patente amplif- 
fima a recuperar dalle mani de Franccfi quefla Città di Como al Du*. 
ca Francesco Sforza, dal quale anche con f ue lettere particolari fù a 
quefla imprefa animato, de poi Tanno 15 aj. con varij priuilegij dal 
detto Duca già riporto in flato per il fuo valore, de meriti Inonora- 
to. 

Già AntonioCortefella figlio naturale del detto Chrìflofforo aquì 
ftò molte nchezze con la fua mera induflria, parte de quali impie- 
gò nella fabricad’vna amena villa chiamata in quel tépo il Palazzo 
nel luogo di Muzzonico nella Pieue di Incino,oue pafsò il redo de 
fuofanni, lafciarala di poi con titolodi primogenitura all’infrafcrit- 
toGio. Antonio figlio dichriftofforofuo Cugino, acuì fùPadre ilfa- 
dettoGironimo. 

Marc’ Antonio figlio di Gironimo Cortcfella il maggiore di nout* 
tra fratelli, de forcllc crafinel fior de Tuoi gioucnili anni rimaflórcn. 
za Padre conferto alla Città di Roma con animo d’impiegarfì nei # 
fecolarincgotij ,mafcorgendo di quelli la fallace fpcranza , anche 
auertito dal detto del Regai Profeta nel Salmo fettanta . Quanta* » 
ne» cofnoui littcraturam tntmbo in fciOitiarn Domini . fi fegregò affatto 
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ibglSneftricabiliartiglidel preferite fecolo.Sc dilatandoli all’horaJ 
la fama della fantitidrlB. Filippo Neri fondator della Congrega- 
tìon dclPOra torio nella Città mrdefim* , fùil detto Marc’ Antonio 
vno deiprimi difcepoli , che fi fotrometteffè alla fua difciplina,)* 
douc perfeuerandoper molt’annrnell’operedi vera ptctàchriftia- 
oa accompagnata conl’afprez za della vitande frequenza de’Santifsi» 
miSacramer.ti.ageuolmcnte amuòal rtatodi perfettione.nella^ 
«juale confumò i fuoi laboriofì giorni » bramoso del fìcoro porto dì 
falure. Ondedoppòil perigliofo varco abbandonandoPanimi fua_* 
beata la terrenafalmaandòfabitamereatrouar il fuocaro Maertro 
mentre fene ftaua ripofando; colqualedoppòd’hauer per due hore 
raggionato di cofe alte, de celefti -daeffobenifsimo conofciuta , de 
viftatucca rifplcndentr > & vcflira di raggi di Bcatitudinefene volò 
finalmente al Cielo, il che rii l’anno del Signore 155)4. nc ' mefedi 
Ottobre; effendo il fuo corpo con (ingoiar prerogatiua» Sedei lorha 
biro vellico dalliPP. Capuccini dato alla fepoltura nella lorChiefa 
Ài SanBonauentura alle radici del Monte Quirinalc.Ne tà di quella 
gloriofa morte chiara tertimnnianza Antonio Callonio Romano Pre 
te della medefima Congregatione , qualliicon diligenza raccolto 
la vita, de gefti dell’iReflò B. Filippo Rampata in Roma l’anno 1600, 
conia depofìtionede molti Cardinali.de Prelati dcllaChicfaRoma- 
uà, anche col fpctiatconfenfode Ha felice memoria di Papa Cleroen» 
te Vili. efTendo in quell a così fcritto . 

Marcus ^fntonius CortefcUm , ex antiquioribus Ftfippì iijc’tpulit rnuSynbi 
frimum fpiritum efflauit, Beata 'Putrii Ui cò per quieterei oceurrtt, a futi quem 
cum d'tas integrar fuifiet horas ipfo tandem rem omnem confidente bcatorum. 
Moni nt fulgtns Ccelum confcendit. Obtft is co-anno 1554 . tnenfc Ofiohri. 

Cìio.AntomoCortefellaliinfconfulcoèrtatogL’anni i6io.de idir. 
•Orator della Citcàdi Como prcilò al Conte diFuentes, de al. Contrita 
biledi Cartiglia Viecgerenti in MilanoÀt Filippo Terzo Re di Spa. 
gr»a:Hora non fenza fatica jSc fpefa va ^cogliendo le naturali effi- 
gie de glM-.uominilHurtridella noftra Patria con occafioned*hauer 
confcruato li ritratti di otto antichi famofiCitradini.dcfriefsili doi 
P! ini j, quali fatti gii dipinger da Monfignor Paolo Giouio nel fuo 
Mufeo, correaan rifehio con lademolition dieflb direftar oprcfsi,dc 
Si porterà limolati. 


DEL tu t F ut MIGLIA Vi CJ \OLut AfO^TF. 

A Rnatdo Csolamonte ftì vno de qlT>atori della Città di Com* 
mandato ad Innocentio Rom. Pontefice di qitefto nome Quar 
to mentre dimoraua nella Francia per negotij di molto rileoo , cho 
iùl'anno 1244. / 
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velia famìglia de dogati. 
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F Rancefco Donato di Locamo fù Tanno 1594. crcatoConte Pala- 
tino d'Alfonfo d’Efte vltimo Duca di Ferrara per auttoritàdi 
Mafsimiliano II. Imperatore. Efiendo il medefimo Duca morto 
lenza Icgittimifigliuolifucceflòri, procurò d’impadronirfi del Duca 
to di Ferrara Celare d’Ellc-fuo nepoteDuca di Rezzo , & Modena^, 
ma non acconfcntcndo a ciò clemente Vili. SommoPontefice, per . 
eflertal fcudodeuolutaallaS.Sede Apoftolica , ne giudicando Ce- 
lare ragioneuolefar refìilen2a alle Forze Pontificie ( perefl’erc (lato 
di già ratinato vnpotentifsimoertercitopermoucrgli guerra) man 
dò Ambafciatori a diuerfiPrencipi,Sc,?ignorie per trattare qual- 
che fauoreuolecapitolatione col Sommo Pontefice ;& conofccndo 
egli a pieno il valore di Francefco,lo mandò Ambafciatorealla_* 
Republica Heluetica , ladou’haueua quafi digià il tutto ridotto a 
defiato fine , quandoch’elTendo contro’! Ducarteflò, nel medefimo 
tempo fulminata vna terribile fcommunica Papale, refe Ferrara»# 
alla Romana Chiefa . Fù parimente Tanno idoj. dalla fudetta». 
Reptìblica indrizzato Ambafciator al medefimo Sommo Pontefice, 
& non molto dopò con Tiftefio carico mandato alla Signoria Veneta 
per trattare di cofedi molto rilcuo.. Morie nel la fua Patria Tanno 
16 11. 

Ciò. Antonio Donato figliuolo del fudetto Francefco fù dallo 
prelibato Duca Alfonfo d'EMc creato Cauagliero Aurato.Defidero 
Iòdi vedere Gierofolima, Se il rimanente di Terra Santa colàcon- 
fcrtofi, conauttorità Apollolica,fù da Frate f uangelifta da Gabia- 
■o Guardiano del Conucnto del Sacro Monte di Sion Cóm irta rio A pò 
ftolico creato Cauagliero Gicrofolimitano,Sc del Sepolchro di N. S; 
Sedi S. Giorgio , che fù Tanno i598.Ha comporto vuo trattato con la 
defcrittionc delle parti Orientali opera molto profittenole a bra- 
mali d’Hiftorie . Fù ùmilmente da Clemente Vili. Rom. Pontefice.» 
•ferino alla militia de Cauaglicri Pontifici j con titolodi Conte Pa- 
latino, che fù l’anno 1603. 

FilippoDonaro fratello diGio.Antoniofùdal medefimoDuca»# 
Alfonfo allo grado di Cauagliero Aurato alzato. Morfe Tanno 
adii. 

Ciofcffo -Donato fù al rollo Cauallcrefco della Romana Chiefa.» 
allibrato da Clemente VJII.Sommo Pontefice Tanno 16 05. 
DELLA FAMIGLIA DE D y 7 ^ J. 

P ietro de Duni nobile, Scantichifsimaprolapia della terra d’A~ 
Icona della Pieue di Locamo, inficine con altri principali del-, 
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ì$ Cleti di Como coriceffe il libero tranfito nell’Ital ia a Federico L 
Imperatore l’anno 1176. & a quelloieruìpcr Capitano nella guerra 
fatta contro Milane!! l’anno medefimo. Fù d’Anfelmo Raimondo 
Vcfcouodi Como inuefiito fotto ragione di feudo del già forte Ca- 
mello della fua Patria addimandato diS. Michele, che fù l’anno 
ix85.ll Cartello medefimo è caduco nelle mani del CauaglieroFran 
ccfcod’AIoigi Orello di Locamo. 

DELLA FAMIGLIA DE GL'ES SODATI . 

L Vcio Minicio Efiorato il cui grande monumento vedefi fin’a no. 

ftri giorni preflo il Lacio nel Borgo di ^lenagio « fù ne partati 
tempi d’honore grandissimo a Comafchi, come quello, il qual’heb- 
be tutte) quelle Dignità , che foleuano gl’ancichi conferita perfonc 
Illuftri, «Scvirtuofc. Il cuiEpicafioè quello. 

L.Minicius L.F. Ouf.ExorutusF Uni. diui Aug.ytfctfuini confcnfk D tetri» 
murnTr. Mil.iy.Vir.a.p.ll.yi. Vir.ìd. Trff. Ftbr. Afr. Eis. Et Cor. 
"Ponti f Sibi , & Gemini ( C. F. Trijcf vxori , & Minici 5 L. P. JSifis V. F, 
ii cui titoli fono comprefiin detta pietra . 

DELLA FA MIGLIA DE F AIUTI, 

L Vcino CalfurnioFabato Padre delfuocero di C. Plinio Cecili» 
come dimortrano le fue Epiftole, fù Cittadino Corcafco,& ot- 
tenne nell a Citta di Roma , fotto Nerone , ladigni ti d 1 Cauagliero. 
Nel qual tempo incrudelindo il medefimo Imperatore contro Itu» 
Nobiltà, fumo deputati alcuni giudici, acciò proccflaflcro, 8e fen- 
tentiafiero fopra l'incerto precefo contro Lepida mogliediCafsio, 
Se amica di Sitlano calonniata d’hauere carnalmente vfatocol figl i- 
ruolo di fuo fratello molto odiofi a Cefare. Perla qual cagioni era 
no accufati Vulcatio Tuliino, Cornelio Mario, ficPiftertoCalfur- 
mio , cocneconfapeuoli di tale misfatto, per edere quelli fuggiti al- 
le facce (oLennicà delle Driadi , ma appellandoli di fubito alio Preci 
cipc , all’hor’occuppato in certe nefatie feeleragini cam porno dal- 
le lui mani come minori , onde refero di niuno valore l'imminente 
condannatone. Fùil Fabato Scftumuirato , & Quartumuirato,& 
molto ecccLente Qraiore.FùCaphano de Soldati, PrefettodelIoPre 
torio , & Tribuno de Soldati dellaVigefimaprimaLegioneRapace» 
della quale fa mentione Tacito nella guerra ciuile d’Otco , ,& Vitel- 
lio.Fùfoprartance alla Settima .Cohorte Arfenaria de Latini nomi- 
.nata daPlinio nella natural.’Hiftoria de Porth ughefi,& dalle natio- 
niGetuliche, che fono nella Numidia. Fù Fiatarne di&iuo Augu- 
rio , come .fi può vcderiin vna certa bafe di marmo.vicinaal fu® 
# fepotch'ro fabricato di pietre quadrate, nel qual erano ancorale-» 

* .fue ceneri, ritrouato nel Mona fiero dcll’^bbatiadi S.Abondio di 
Como, per cifcrluiftato Sepolto rirteffo Fabato t quandoch’ertend» 
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fcià carco «Panni, fithauendo nella militia ottenuti Molti gradi <?1»é 
«ore fece ritorno tali» fin Patti» .nellaqualeprocurò, ch'a toblic* 
vtiliti fi faceffevn bell jftim* Portico, dedicandolo fotto il titolo 
dei fuo nome , & dello proprio figliuolo morto , quale fu fuocere d* 
C. Plinio Cecilio » Etè verifsimil e cofe, che quelle otto colonne di 
marmo foreftieto di nottabife grandezza con gli loro capitelli poli 
tamente intagliati fiano fiatte tolte da quello Portico, Scripofte»’ 
<DftennerelaCl)icfadiS.Cio»Battifta, nella quai'èl (acro fonte Bat- 
tifmalc,‘& era quello Portico vicinoallaChiefa di S. Fedele, ilch« 
denota vn’altra limile colonna» qual’èin certe priuatecafe qual’aru 
*or3 ftà ìb piedi ne’Tifleflb luogo. Promife anco» ne imedefimà 
•empi , alcuni danari per ornare le portedella Città di Como. An- 
dò ad incontrai *2113 Città di Milano Celeflrio Tirone Proconfolt/» 
qual partitola Roma, & pattando per la Callia rifai pinainuiaua- 
£ verfola Prouintia deCrikmi , &io condufle alla Città di Como, a i 
cui prieglu dosò loProcon fole la libertà a moItifsimeperfone.Del 
«he molto lene congratulò^. Plinio Cecilio, per lo grandifsimode- 
fìderio, che teneva d'auumentare lacommune Pa triadi tutte quel- 
le cole, ch'appartcncuano al ben pwblieo . L'Epitafìo di Calfurnio è 
quello . 

L. Cdfurnìnst. t.Quf* 'VabatMt VU'ir.lV.'ìirJ.Dpr. M. 'Prff.Trfh 
I rJb.M. leg. XXI- ^jipacfrtf Cobirtis VH. lnfitan.it Tfatioti.Gaulic^jtr 
&.QM if funt in tfumidia . flam. Ditti. «iugiTatrimomo T. f. I. 

Catfwnia nepote di Calfurnio Fabato nata d*vn lui figliuolo, fifc 
data per moglie a C. Plinio CeciKo Secondo . Quella fù donna ve- 
ramente ornata d'ottimi coftumi , & pregiate lettere : concio* 
Cache eoo auidità grandissima - fottente leggeua » & mandaua_* 
a memoria le cempofitkmi del fuo diletto fpofo, &aodau»lo ad 
»ditementre publicamcnteoraua , cantati a gi i lui verfi » & di pro- 
pria vena inra uola u agl i al fuono del 1 a cethra *dal che veniu a piùin« 
«enfamente da Cecilio amata, crefceudo ogni giorno più la loco con* 
«oidia. Nè amaua e fio in tei ( com'egli hi falciato fcriteo ) la tenero 
età,dcùlb£Ìkyfemb:antepeTcfrfrccofcvanc,&traafi*otie,ma&Ò£» 
•e di bei-la vera gloria , & fplendore. 

DE LI «4 JF AMIGLI U VX *E M* ‘ 

#£»Io;Giacomo Ferrari d i Lugano fùCapirano di Gio.Ciacomo M# 

y dicijferuendolo coi fuo valore, de lagacità,ritrouof»i prefenw 
OUa rorta dato da Spagnuolialla gente del Medici vicine n-Camte* 
non moltológi dalli ambro . Pafsò all’altra vita Tanno i55z«.QueAft 
famiglia poffede il fcu&odcUaCaActtaoM di So— noicodclU^ 
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Afparo FicafùCouernatoredeComafchifoctolji Sfgnoritde 
Vitaninegl'annidel Signore 1J75. 

Pagano Fica f» vno delli quattro Podefti creati da Comafchi foe- 
•o la Signoria de Vicani Tanno 11*1. 

DILLI A FAMIGLIA DE BO^TAT^A 
f A Lberto Fontana fù creato Podeftà di Milano l'anno iao8.&ri* 
£\, formò gli Statuti di quella Città fotto Otto V. Imperatore . 

Giacomo Fontana Filofofo, Medico, <Sc Àdtologocon !a pretio- 
fafcienzad’Hippocrate 8 c Galeno apportò molto giouamenno a vi- 
genti della fui età . Morie l’anno ijj». <Sc fepolto nel Choro' della 
Chicfa di S. Giouann idi Pedemonte eflcndogli fatto vn depofìto di 
marmo con alcuni verfì,cbe fanno della fua virtù chiara mentione. 
Fu poco dopò nel medefimo fepolchto pofto vn altro Giacomo Fon» 
tanafuo nepotc dotcatodclPidclfe feienac . 

Da quella famiglia tkriuòPedrazzo Fontana, quale come va!*; 
rofifsimocombatendoperRufcaRufeone/conCralefquadrodeMil* 
refi, piò rofto,che voltar le fpalla con gloria delle lui fatrioni, finii* 
vita con Patmi in mano. 

Nctralafciarò di dire, come furnamolti Dottori di quella llirpe; 
quali dominandoli Duchi di Ntìlano»hebbcro officijdi Podcflà, firn 
Tortona, quantoinVoghera;Mapcrche la vera nobiltà deue efler cor» 

gioca còla pietiChriitiana,f?fcorge,comeda cowtfamiglia,gii 

edificata la Capclla Maggiore della Chiefadi S.Giquàni dell Ordine 
de Padri Predicatori cócorrendoa tal fpefa»al certo magnifi^tre al 
tre famigl ie, de quali, in qucllapinte hoggidi vedono Tinfegne,” 
In oltre da AlbertoFontana fu edificata vnapar tc delChiodro mag 
giore contiguo alla detta Chicfa . ; - k - 

Fqdopò quelli Tomaio Fontana Dottore de leggi Auditore di Ci* 
«an CorboneoCouernatorediCom aderto van de Nrs.regendoH* 

treco il dato di Milano.quale fu mandato per il Re di Francia Amba 
femore a Suizzeri;&cóchiufi li Capitoli d’acordotrà il Re Se quella 
Nat ione, PilleCfoTomafo Panno »5iadrN membre, fòco altri Àm- 
bafeiaron della Città di Como a MafsimigM'ano Sforza Duca di Mi- 
lano figliodel Moro in quei tempitornito da Germania , con grani* 
landofe della lui venura in dato, dal qu ile fò trattato e trattenuta 
molto humanamente.Di piùandò per la patria altre volte al Redi 
Francia Fricefcotrouancfofe nel OdeMo di Milano, & per detta Co- 
rona poi intrauenne a certa D cta de GrigionùFect finalmrntfcpré* 
fenti ; molti Cittadini li Capitoli cò il Marchile di Ptf Ira, ertendoll, 
Città di Como attediata da milicie.ma poi vedendo la ruuó>a<3t face* 
Jclla cara de amata Patria, vinto dal dolorcpafsò a miglior vita Pan» 

if » §• ' 


IlYs Velie Croniche di Come, 

oo d i Nottra fai ore 1 5 1 1. il giorno di $. Barbarli Se fù fepol co in deli 
ta Chiefa de Padri Predicatori . 

Dominico Fontana del Luogo di Miti Terra frenata alla rippadet 
Lago di Lugano della Dlocefi di Como, fù ingegnerò di tutte le fa- 
briche fatte nella Città diRoma da SiftoV. Sommo Pontefice A cuf 
iattanza Panno 1585. ol$rel’altrc opere merauigfiofe, drizzò lequac 
ttO Guglie, cioè quella'di S.Pietro quella di S. Giouanni Laterano, 
quella di S. Maria Maggiore , con quella di S. Maria del Popolo.-On* 
de fù per il fuo molto valore creato Cauagliero Aurato della Roma- 
na Chiefa,& arricchito di molti doni .Fù poi da Filippo II. Re di Spa 
gna eletto ingegnerò di tutte le fortezze, dcjfabriche del Regno Na- 
politano . 

DELLjI fUUlGLl^. 31 f OT^T^TIE L L 

© Audenzo Fontanella fù vnodelli do iConfoli della Republic*’ 
creato l’anno 1096. nel qual tempo fù da Comafchi creato Ca- 
pitano nel dar Talfalto al Cartello di S.Ciorgio di Maialo vicino ad 
Agno , la doue fù vccifo il fimoniaco Vefcouo LandoI fo Carcano eoa 
gli lui nepoti Bianco , de Otto, il che fù origine delta crudele guerra 
tra Comafchi , Se Milaoefi . 

Rogerio Fontanella Capitalo de Comafchi dopò d’eflerfi valor», 
fameate portato nel (acco di Canturio,fù nel ritorno priuato di vita 
efl’endo alle (palle feguicatodalFeflercito nemico, circa gl’annidel 
Signore r rog. 

Pc traccio Fontanella Capitano della Repub! ica fini Fua vita nella 
rotta data da Milanesi a Comafchi vicino al Monte nominato Sordo 
circa l’anno noi. 

Gaudenzo parimente Fontanella fù credentiario deComa fchi net 
l’aano 1191. nel qual tempo anomedelIaRcpublica pretto il giura- 
mento di fedeltà nelle mani d’Henrico VI. Imperatore.Fù Amba- 
feiatore de Comafchi nella pace, che fi conchiufc con Milanefi l’anno 
H9<5w 

Turco Fontanella fù vnodegrAmbafciatori de Comafchi nel Firn 
petrarc certe gratie di momcntoafauordellaRepublica predo Pa- 
palnnocentro IIII. l’anno 1244. 

Turcone Fontanella fù eletto Capitano de Comafchi nell’afledio 
di Chiauenna forco la Signoria de Vitani. Fù anco Ambafcia core del 
la Repubiica sei concertare la pace coaChiauennari, che fù Fanno 
1505. 

DELLU EUÌAIGLÌU DE E 01 (ME 7 {TL 

P lettolo Formento fù vno deCapitani della parte de Rufconi, fio- 
rì nell’anno 1404. Di quella fletta Famiglile Gio. Angelo For- 
meato Sacerdote , di grande (lima qual'hà amminittrati honoratifii 
~ • ai 


'* Ptrtt T tfté. * mi) 

■lì Vfficij nelle corti de Cardinali della R onere Se Rufticuccio,& hé 
rada Papa Paolo V. eletto fopraftante alla fuperbifsimafabricadiS» 
Pietro, Se per ilui molti meriti creato Canonico di S. Maria Maggi* 
re di Roma. 

DELLA FUMIGHI DE Fl^AI^ZQVJ' 

F ilippo Franzoni di Locamo fù creato Capitano di 200. foldati 
a piedi da Carlo X. Re di Francia Tanno 15$^. Si dilettò molto 
della fetenza AftrOnominica. Morfc Tanno 1604. hauendo dopò fe 
lafciato Sacripate Tuo vnicofigliuolo , quaTaltrefì dilettali della feie 
za delle cofe celefli , denaturali, hauendo molti anni in filodato ia 
luce faggio della cerracognitioue deceleri vaticinij. 

Ciò. Angelo Franzoni c (latto dalla RepublicaHelueticacrett* 
rapitanoGeneraledellaMilitiaddlaValmaggiadella Pieuedi Lo- 
camo Tanno 1585. » 

Gio. Anton ioTranzoni fuo figliuolo è ftacro creato Cauaglier* 
aurato della Chiefa Romana daPapa Paolo V.Tanno 1515. 

DELLA FAMIGLIA DE FF^AI^ZOSI. 

G lo . Aloigi Franzofio di Locamo, è (latto al cauall erefeo , Jc atta 
rato grado della Chiefa Romana inalzato da Papa Paolo V. 
Tanno idi?. 

DELLA FAMIGLIA DE GA L LI I. 

T OtomeoCallioDuca d'AIuiti del Regno Napolitano fù nepot* 
di Tolomeo Gallio Cardinale di Como perpartedi Marco fu* 
fratello. Hebbe primieramcnteJaSignoria del Marchefato di Scal- 
da fole della Diocefi di Pauia . Fù da Filippo II. Re di Spagna creato 
Cauagiicro di S. Giacomo, òcfuccefsiuamente eletto Conte delle 
Tre Pieuifuperiori del Lagodi Como cioè di Crauedona,Dongo» 
Se Sorico, & finalmente da Filippo III. figliuolo del fudetco Re crea 
to Duca, efTendo in Ducato eretta la fudetta Signoria d'AIuiti . Fù 
mol to pio,& liberale verfo gli poueri di Chrifto,con Tabondantif- 
fìme lagrime dequalifù, morendo, accompagnato alla fcpol tura 
de Ha Chiefadi S. Ciouanni di Pedemonte, & col locato nella fuper- 
bifsima Capelli della CafaGallia, che fùTanno 151j.alli4.del Me- 
fe di Maggio , efTendo d’età d’anni 45. hauendo dopò fe lafciati tre 
figliuoli cioè Francefco, Hieronimo, 5 c Carlo. 

FrancefcoGallioèil Secondo Duca d’AIuiti, & è fucceffo nel ri- 
manente de feudi della Cafa Gallia, efTendo vero immitacoredel 
valore, & veftiggi paterni,diprcfenre congionto in matrimonio con 
Iuftina figliuola del Conte Renato Borromeo Milanefe , 8 e è ftacto 
eletto Capitano Cenerate della Militia Comafca per la guerra di 
Pi amoncc l’anno 1515. 


Iponorio 


Vi# T>tUt Croniche di Ccm 

Honorio Calilo fti nepote del mcdefimo Cardinale di Como pcf 
parte d’vn altro fratello nominato Ceronimo, quello fù dal aio ag» 
grandìto di molti honori, & ricchezze. Fù Panno ióo 6 .(ac\ qual 
contro Venetiani moueuagiierraPapa Paolo V) da Don Pietro Co» 
tedi Fonte Gouernator di Milano, eletto Capitano» < 3 cfopr’intenden 
te alle Tre Pieui fuperiori del Lago di Como, dcpaert dello Stato 
Milanefe,chertannoaHe frontiere de Crifoni, principalmente per 
iraj'edjr’il palio alle genti di Monsù di Vadamonte figliuolo del Du- 
ca di Lorena , Capitano Generale delVeiTercito terrei? re de Veneria» 
■i, chcdilàverfó l’Italia, perii foccorfo Veneto pattare difsegna» 
■ano.* Ma non potè il lui valore, & prudenza a pieno far palcfe al 
mondo, quando fuccedendo poco dopò la pace fumo d’amendua le 
parti, per concord cuoi i capitoli, deporte l’arme.-Morfe nel più bel- 
lo fiore della fua giouentùTanno ióii . , de fepolco nel Deporto de 
Tuoi Maggiori» . 

‘ DELLA F AMIGLI A DE GA L LI. 
f A Bondio Gallo fùCapitano de Comafchi , guerreggiò defuperò 
JnL con combattimenti terrcrtri,&nauali Franchino Rufca Secon- 
do Conte di Locamo, quale fotto la Signoria de Miianert sforzauad 
ricuperare il paterno dominio della Città diComo;& tù della Città 
medertma eletto Gouernatore per Partenza di Giouannidella Noce, 
qual regeua il Popolo Comafcofottola mcdclima Signoria l’anno 
1448. 

Ciò. Angelo Gallo detto Barrino (ò Capitanodi Francefcol. Re 
di Francia, mentre guerreggiava nello Stato Mdancfe,&a nome 
deirilteflo Re prcfe,conftratagemma , laCictàdi Como, qual tene- 
rli anome di Mafsimiliano Sforza Du^a di Milano l’anno 1515. 

Antonio Callo fù Colonello dell’ertercito di Carlo V. Imperatore 
'mentre guerreggiò neirÀlemagna contro Hercrici 6c Turchi Tana® 
i*47- 

DELLA F AMIGLIA DE GHIOLDI. 

G Àfparinode Ghioldi , come benemerito della M-clli Cefarea 
fù creato Conte Palatinoda Henrico Vii. Impcratorefmencre 
iene paflaua per Como alla volta di Milano per riceuer la Corona 
di ferro per mano delì’Arciucfcouo Cartono Torriano)con propaga- 
rione deU’irterta Dignità, «Scprcrogaciuc nei lui fucccrtoti che frt 
Tanno 1$ io. 

DELLA TEMIGLI jt DE GIVD1CI. 

A Lberto Giudtci Capitano de Comafchi 1 » b c rò con la fua prude» 
za, & ingegno militare da Città di Como dall’ (Tedio de Mila- 
ncfi.con la morte d’AmardoCaligno Capitano della, parte auuerf» 
Tanno 1100. 

DELL* 


• 1 
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della f>a miglia de troni. 

B enedetto Giouio fi può paraggonar* a Filofofi , Poeti Oratori,^ 
Hiftorici de gl’antichiiecoli, come ne danno chiaro argomento 
eli fcritti dopò fe lafciati . Compofe ne i Tuoi giouenili anni io verfi 
bercici le lodi deHe tredeci Fonti della Città di Como,1a deferittio- 
ne delli tre deliciofi Monti, fopra qualifono edificatele Chicfe de 
Santi Donato» Mirro, ouer Emilio, & Lucio; volgarmente detto 
S. Luguzone;Vna certa vittoria ottenuta da Francefi contro Veneti» 
•i , & come quello che benissimo poflfedeua la lingua Creca voltò io 
verfi Latini lo Greco Poema diLeandro, & Hero comporto da Ho- 
«nero , dame tradotto in verfi Italiani . Compofe in fcielta Latinità 
l'Hiftoria della Città di Como da erte addimandata l’HiftoriaPatria, 
da me parimente tradotta in idioma Italiano. Scrifle anco alcune 
Orationi Latine in lodedidiuerfi perfonaggi .pece vn libro de gl*£^ 
pitafij, quali fi ritrouano fcritti in marmi nella medefima<itri di 
•perfone antiche, & iilurtri , che da quella fono vfeite. Fòcamale fra- 
tello di Paolo Giouio Vefcouo di Nocera famofifsimofcrittore del* 
PHiftorie de fuoitempt, col cui aggiutto fece fabricar'vn bellifsi* 
mo Palazzo nel Borgo di Vico alla rippa de 1 Lario , quale fi per l‘a» 
meniti, & bontà dell’aria, come per gli frefehi, & limpidi fonti» 
j>retiofe pittare, fenrenze , & detti de grani Auttori & per gli natu- 
rali ritratti in grandifsimo numero di Hpomini ili uftrifsimi, non fo- 
to d’Europa , ma quali di tutto il Mondo, viene meritamente addi» 
mandato Mufeo: queftifono daifaoi heredi,con gran vanto dell» 
Nobiltà loro comeprctiofifstsotheforo conferuati . Fu molto ama- 
to da Lodouico XII. Seda FrancefcoPrimoRe di Francia dalli Sfon* 
tefehi Duchi diMilano ,& da Prencipi della cafaFarncfe.Fù padre 
di Giulio fuccefiore del Vefcouo Paoiofuofratello,& diPaoloGio- 
uio ilgiouine parimente Vefcouo di Noceria. Non fi curò mai d*ao 
.dar k aCauallo, ne in barca, riputando non e fiere cofa da,Cauio,ln 
potere d’vna berti» , ne meno Itì due tauolcmetter’arifchio (apro- 
pria viea ; ilch’ofleruò , quando cflendo da Lodouico Sforza , il Mo» 
:to , Du cadi Milano, ricchiefto al confcrirfiallaCittimcdcfima, par 
aifi&uere certi ofeuri dubij,& mandatigli caualli per il via«ico,quel 
Ji rifiutò ,«legendofi l’andarui a piedi . Onde ritornando , riporrà 
•molti pregiati doni ,hauendo al Duca lkffo dato di fe compito fag- 
gio .Morfe in etimatura,&fepo!to nella chiefa Cathedrale di Co- 
ano ,«£èndogUfabricatotrnbeJfifsimomonufncntodi marmo nero 
■col feguemeOEpitafio. 

Jtaan i**ìd*M»rs vult ejlc mertutm tìifteria T*tria y Omionts Carni» 

*ma RtnediGum Jouium mari non pnunt. lttlius Zpifcspu ‘tyuttr inni* 
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i jm Delle Cròniche di {omo ] 

DEL LU FUMIGLI U SE 

C HriftofòroGorino di Lugano fù da Papa Pio IV. creato Caua- 
gliero aurato, de dalla Republica Veneta eletto Capitano per ., 
la guerra controTurchi l’anno 1577. 

Sebafliano Corino di Luganoe Rattodalla medefima Republica 
Venetiaaa creato Capitano di 300. Soldati per l’ifpeditione della 
guerra contro Scocchi l’anno 1 6 1 6 . & poida Spagnuoli nella guerra 
aclPiamonte. 

D\ELLU FUMICLIU DE GITECI. « 

G Vglielmo Greco fù vno de gl’Ambafciatori Comafchi manda- 
ti «ella Germania a giurare fedeltà, a nome della loro Repo? 
Mica, nelle mani d’Henrico VI. Imperatore l’anno 1152. 

DELLU FUMICLIU DE D'IXT E RI ECT^U. 

1 J\ Lbertolnterlegna fù Podeflà de Comafchi focto la Signoria de 
nifi. Rufconi.dcfù di unta potenza, che fece creare Capitano del 
Popolo Guglielmo Marchefe del Monferrato facendo da tal’Vfhcio 
linouareMattheo Visconte, che fù l’anno 1280. Eidoianni dopò 
fù nouamente creato Podeflà della Città di Como a nome della par- 
te dominatrice de Rufconi. 

Bellolo Interlegna fù vno dell! principali Capi della fattionc# 
Rufcona , & fece molti danni a feguaci de Virani l’anno 1294. Et 
fei anni dopò fù dalla (leda fattione creato vno delli doi Podeftà de 
Comafchi. 


DELLU FUMIGLI U DE LUGH 1 . 

N icolò Laghi di Lugano Dottore Theologo compofc vna dortiC. 

fìmaSummadecafidiconfcienaa,dcconefqm(>to Audio in- 
aeAigò,& in vn gran volume fcrifle gli miracoli tato antichi, quanto 
moderni feguiti circa il Santifsime Sacramente deU’EuchareAia-» . 
Fù moltoearoà S. Carlo Cardinale Borromeo , per efler’cgli benif- 
fmo inArattodellalui molta dottrina , Ondcfù da quello creato. 
Regente della Chiefadi S. Michcl’.al Gallo .della Città di Milano* 
Jdorfe l’anno 1612. 

DEL LU FUMIGLIU DE LUMBEl^TETiGMt. 
tValuagnino Xambertengo fù vno de principali Comafchi, che, 
dafTero il libero tranfito nell’Italia al'cdericol. Imperatore^ 
Panno nf 5 . 

Pocòbcllo Lambcrrengofù da Comafchi mandato Ambafciato- 
te ana CefareaMaeAàdi Lodcmico IL per impetrare la gratiaJ 
della co gnitione delI’Appellationi , acciò non fodero per tal cagio- 
ne neceffitati -andare nelTAlemagnafpriuilcgio di molto rileuo) 
«guai godono fin a prefenti tempi, che fù l’anno 1218. 

«Calandolo LainbcKcngoiùhuoino ali moiu Aima,i 3 cfautor del- 
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li parte deRufcóni in gratia tic quali fece moltiffrsggi aViuni Pati 

■o I jpf. 

Berta ro'<* La rtiberrengn come perfon* nebirifs?ma,& pnrentrfsi- 
■naneHa Ci ti diOnmo fò creato Foderi deBergamafchi l’ano 1315 
Gio. Sreflòno LambartengoLeggifla hà comnoffo,& dato in luce 
▼n copiofotrartatv della fu* protezione, Sedi gii viene come (amo 
fo Auttore al legato ne! Ir pnojiche Vninerfiti. • 

DELLA E A MIO LIA bE LAVIZA R.I . 

M Ar.drolotauiraro hfieme con altri potenti perfonaggideflaJ 
Città di Como a’aff ancóne! dar’il palò nell’Italia aireffercù 
to di Federico I. Imperatore l’anno 117^. 

Giacomo Lauizaro fù modelli Ambafdatori deComafchi preflo 
•Papa Innocentio 1 V.pernegotij importanti 1 ’arrno 1244 & da mede 
-fimi hebbe fimi! carico nellapace che fi fece tri quelli, & Milanesi 
•fannonj** 

Conrado LaùiearofiV crealo Vicario delMagi firato di Milano fot-^ 
■to la Signoria de Torriani l’anno 1 xdj. Se cinque anni dopò tu crea- 
•toPodefii della mede fimi città. 

Francino LanitarofapitanodellapaftedeGhcIfi Wvccifom va 
■Combattimento fatconella Città di Como tràle parti rannon^ 
Bulla Laifizarofftvno de Capirmi della fattione Vitana,< 5 c fi por-* 
■tò valorofamentein molti combattimenti fatti controRufconi.Mo? 
fe l’anno 1305. & (epohocougrandifsima pompa nella Chiefa di S. 
-Francefeo d 1 Corno' .• 

Cabrino Latiirarofù creato Capitano de Bergamafcfii l’ano ijof 
Romerio Lauizaro fù vno de Capitani de Comafchi nella guerra di 
Chiauenna , &fù delfi irredefimi Ambafciatoreneleontcrtarla pa- 
ce con Chiauennati l’anno 1305. 

Rofnetio parimente Lazzaro fu vnò de gl'Ambafciatori della.? 
-patte de Vitaai nel fate della pacrtriChelfi, dcCibellini, aitanti 
Gio.Maria Vifcontc Duca di Milano l’anno 1404. 

-Catilina Lauizaro Capkanodella fattioneVitàna , fède lòtto pre- 
fetto di parte ^ molti dannia poderi de Rufconr fituati a Lutino, & % 
fiutilo l’anno 1402. 

Gufmedo Lauizaro Capitano de Vitlni erttrò nella Cirri di Como 
rcfTercito de foi feguaci,< 5 c fece mol ti oltraggi a nemici Tino 140^ 
Gk>.- Antonio Lauizaro dopò d’hauetefenlrto a diaerfi Pren dpi 
in molte gocrrc, ciaèa’Papa Clemente V HI. in Onghetia contro 
Turchi a Filippo H. Re di Spagna nella Fiandra contro il Conto 
'Munritio Diicnfore de gl’Vgonottì,a Carlo Emanuele Duca di Sa^ 
tioia fotro la Città «li Cinema contro gl’Hcretici,& nellaFran- 
ndz nello e&rcito dcM>uca-Hereole Sfondrato Capitaro Generale 

Gg diS. 


+ "Deltè (tnnìcJie il Comi' 

4 i S. Chiete ,. ranna1590.fi pofe finalmente al feraiggiodttmedèà» 
fimo DucadiSauoia, nel rempacheMOnsùdiLadighera infettata* 
jl Piamonte >.&ini elféndo foprattance a- cinquanta Soldati no* 
Cchetreriv accompagnato da quelli foli-, liberò dal Tacco ili Villag-- 
giodi Boriafco preio da cinquccento-Soldati FranecfìVOndefù dal- 
Duca ttcflb. fatto Capitano d’Vna Compagni* di- fanteria .. -Entrò» 
«cn quaranta Soldati nellafortezzadi Mirandolo forte più per la_^. 
naturalità del'fito-, che di muraglie ,‘&-moniciòni militari -, la-doue- 
convn piccolo peno di Bombarda addimandàto ColObrinaiamaa*. 
zò molti SoldatiFrancelì,. mentre sforzauanfi fualigiare alcuno 
circonuicine terre , manon potendoli iui.trattennere molto per ili • 
mancamento dèlie vittuaglie, refe quollapiazza anem ici.yTcendo- 
tutti lani , & fàtui con le fuearme,.& paga d’vn mele a conio di 
quattrocento Soldati-, che diede ad intenderai Franiceli dliauer few- 
co .. DeJctìe certificato il'Duca lo creò Sargente Maggiore <<iirro- 
Compagnie difanterià ,&fucccfsiuamence lo mandò nella Sauoiau 
per ColOnellO’difei Compagnie di-fantacini,.& fatto Caftellàno di» 
Ciaraberì, la dou’cflcndo attediato da qnindeci millà Soldati Fran- 
cefì parte a piedi parteacauSdlo-diffelepcr molto tempo quel' 
forte,ma;vedendor.animodel Gouernatore della Girti inclinato ver 
fo Francefilìrefe a pattigli ritirò nel Gattello di S.Catherina, 8 c. 
fucccfsiuamente in quello di N'ocricima all retro dalla fame per l’af- 
fedionemico-fi conferì a. Turino ,.dou’hebbe carico difar’ Sol- 

dati per l’-iraprcfadi Nizza di BrouenzainlcflataukMonsùdi-Ciu»- 

h.. ' • ; 

X.XLZU- tUH re LI\A Dr Z V Cllf{ 11 . 

C IouannrLucino Capitano de Comafchi fùvno di quelli,ch*àccow 
fentirnoal dat’il patto verfo l’Italia a Federico BaabarcflaTaa* 
no 1176; 

Arnaldo lueino fù Capitano di gente Co m alca nella guerra che-*' 
contro Milane!! fece il medefimo Ihrpcratorr Federico pretti* Le- 
gnano- l’anno medefimo ii'jó. & mandato Oratore a Milane!! perii. 
«Teatro de Comafchi fatti prigioni indetta guerra. 

Atto Lucinofùt'onfole della Città di Gemo nel tempo,- che la_* 
JLcpublica giurò fedeltà «llTmperator’Henrico'VIJ’anno 1151.. 

, Giouanm parimente Lutino inimico- di Contado Rufca Ircon- 
giònfc in lega col Velcouo Leone Lamber tengo,. corri batte con Vi. 
♦anima fù fu pcratOj.ondc. andò a Perugia, fatto Podcllidiquel 
' Si città l’anno 1297-, 

Eilippo fucino lù Capitano dcComafahifottO' laSignoria de R«^ 

: Leoni 
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fconit, <8cfi eongfonTe in rega con leone Larribertengo VoTcouo di 
•Como inino ico di fonrado Ruta , per 1 a qual cagion e fi diu i fc in d ue 
parti la medefima faccione : combarcccon l'auuerfa parte di conr*. 
•do , de redo virtoriófo»Trtènde-datiemici vccifo jhmedcfiino Conra 
•do , ma prendendo non malto dopò le forzede Vicani fù necefs t» 
to abbandonare lapatria, dcconfertofi alla medefima.Citta di Po» 
tugiaftrcreito-Podeft à di quella, che fn.I’^mnoi^ox^ 

•Giacomo lueino Fù eletto. Ambaìciatore dall a partede Vitani, 
■nel concludere la p&cedcllepartiGhelFa , & Giberna fatta aranti 
=Cio. Maria Vifconte Duca di Milano l’anno 1404. 

'Benedetto LucinoLeggirta fù vno de gt’eletti aterminare le 
trouerfìe ciuili-, chcvcrùuanojieltaXicudiCenoua triNobili, dt 
iPlcbei l’anno 75 * 
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DELLA T ÀM I GLI A D E LOMBARDI « 

1 r - ... .. ( i : - : V* V - 

B Vona Lombarda nata nella Vitellina fù donna d’eflerparag» 
gonatacon le Amrazzzone: Quella eflendo anco ineti tenera 
giocando -vn giorno con akicfanciutle fue coetanee fù l’anno del 
Signroe 1447. rubata da "Pi erro Brunorio Capitano del l’eflcrcito di 
Filippo Maria Vifconte Duca di Milano mentre procuraua di la_» 
fcacciarc liVenetiani impadronirfidi quella Vali e* effondo dcU’ef- 
fercito Ducale Capirano Generale Nicolò Picinino . "Fu primiera» 
mente dallo Brunori'o tenuta per concubina, ma dopò pigliata.» 
per legittima moglie , -fù da effanondi meretricio» ma diconiugals 
aifetioneamato.il ch’efperimentò primieramente , quando) effen- 
Ao egli fatto prigione*!’ Alfonfo Re di Napoli, de di Sicilia fù dalla 
feruitù liberato per rintollerabili faticheda effa fatte in andar’a-. 
diuerfi Prencipi dell’Italia perottenner lettere di fauore.Nonfù 
Suona d’animo fcminile,-ma dicoraggio viqle, quandoché dilet- 
tatali dell’arme, de cffercitij militari meritò honori immortali » 
Ne rende chiara tcrtimonianxa il Cartello de Paoni del territori» 
Brefciano prefo da nemici nella guerra tra Vcnetiani, dcMilanefi, 
ricuperato perbauer’effa dato d’appiglio ad vno feudo, < 3 c all’arme, 
de fatto animo al rimanente de Soldatini feguicarla . L’irtcffo tedi- 
monioci fi il Cartello di legno combattuto, de prefo fotte Pafchale 
Mariperto Capitano Generale de Vcnetiani diftefo da valorofi Sol- 
dati . Viene fimihnenteciò veri fi caro da t Cartellò di Negroponcej, 
k\ cui gouerno fù effa col marito porta da Vcnetiani ftcfsi , la dove 
valorofamente diffefe quella piazza dalla tirannide Turchefc^,- 
Morto il marito d’indi partendo fi ritirò a Mctone , hora dema Mo- 
alone Cittàdcl Belloponcfc oueroMorca io Grecia ,dou’afljl>tadi 

G g a grau^ 
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grane infirmiti paltò tli quella vita . Quella generofa guerriera na» 
ta da patenti ignobili, diucnne» per virtù propria, donna nobili!* 
fina. 

DELLA I AMIGLI A DE MAGGI. 

P AoIo Maggio fù Capitano de Comafclii, al tempo, ch'i. Como 
domiaauano gli Vitani, fatto la Signoria de* quali procurò 
che fafle fabricaco il Ponte detto di S.Abondio, cheto Panno 1295. 
. Donato Maggio Leggiltafù eletto Ambafciacore de Comafchi al 
giunrfedeltiaCarlo V. Imperatore Panno 1525. 

Roderico Maggio tocrcato Cauagliero di S. S tettano da Ferdini» 
do Medici. Cran Duca di Tofcana » Morte Panno ido 5 . 

DELLA FAMIGLIA DE MAGICI. 

L Azaro Magno t'ùCapicano de Comafchi Cotto la Signoria de*' 
Spagnuoli, de era deputato alla cuflodia del Ponte dettodi S. 
Bartolomeo di Como per timor delPeflercrtoFrancefe Panno 1529. 
nel qual tempo fi ruppero imracolofamente le catene , che chiude- 
uano quel Ponte nel pattare della procefsione de Confratelli di S. 
Maria Annonciara , mentre forco quelle per varcare, abbafiomo la_* 
figura del Sanrifsimo CrocifitTo. 

Contlancino Magno fù da Mafsimiliano III. Imp. fatto Tuo fami* 
liare , de perpetuo commenf2le,& indrizzaco Ambafciaror’ad He li- 
rico III. Redi Francia per ottenne larinontia del Regno di Polonia 
in perfona di Rodolfo fuo fratellocbe fu Panno 1570. Morie in Mila- 
no 1508. hanendo dopò fé lafciatoGio. Bare irta fuo figliuolo hora_^ 
creato CapitanodeCauallerja dal Imperatore Matthia . 

DELLA FAMI GLIA DE M A GT^O C A V A L L I . 

G Eronimo Magnocauallo Leggitla fù per molti anni Oratore de 
CocnafchiallaCorteRegia, & Ducale di Milano, de dallime- 
deu ni in andato Ani baici atore a Filippo II. Rè di Spagna per negotij 
imporcanrifsimi , la doue fùelecro Senatore di Milano , de fucccfsi» 
naracnce Pode'ti di Cremona , nel qual’Vfficio fpirò Panno 1 5 96. 

< DELLA FAMIGLI A DE MAGONI A. 

F ilippo Magoria li Locamo con altre perfone principali della_i 
Cleti di Como concede il parto a Federico Barbarofia verfo PI* 
talia l’anno 1 176. Quella Famiglia gouernò per molto tempo il Ca- 
mello di Magadmo a nome della parte de Gibellini ne gl’anui del Si 
gnorcij 58 .. 

DELLA FAMIGLIA DE MALACC I DA. 

G louanni Malagrida appellato il Baio fùCapo della fattioneVi* 
tana, liberò la fitti di Comodail’aflcdio de Ru coni l’anno 
i+oj. Fu creato Ambafciatore dallafuafattioacoel far ddlapace 
delle parti G lidia, de Gibellina auanti Gio. Maria Yifconce Duca d i 
- t c ,'J " * Mila»» 
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Milano l’anno T4»4.T3i«de la f calata col fuo cffereitò alla Cittadella^. 
& entrò in Como, doue fualigiò le cafede Rufconiyche tui’aHrtl? 
1407. Finì fuoi giorni nel Borgo di Torno, defcpolto uella Chicfa d* 
S. Giouanni, <Sc portaui fopravnabellifsima pietra di marmo co* 
l’arma della fuaprofapia. - ... > 

Bartolomeo Malagridafù Capitino della parte de Vxtani,viue«» 
nell’anno r4o8. t 

Daniele Malagrida fùCapiranodeComafchi nel combattere co* 
ero Rufconimentret?ntauano occuppare l’antico Dominio di Cop 
mo fatto la Signoria, dcRepublica Milanefe l’anno 1447. 

Biagio Malagrida Signore del Cartello di Muffo donò quell* piati- 
ta a G/o. Giacomo Triuulcio Capitano Generale dell’effercito de,* 
Francefi l’anno 1507.^1 qual tempo fui* certi di Muffo eretta uà 
Titolo diMarchefatodaFrancefcolL Sforza Duca di Milano » 06 
conferro a Gio. Giacomo Medici. 

GiofcfFoMalagndafùl’aono t$ftf.da Carlo V. Imperatore crea* 
co Marchefe di Muffo, dopò la morcodi Gio. Giacomo Medici. Pai-* 
*ò all’altra vita l’anno 1588.' ' , , , 

Gabrio Malagrida fucccffè nel Marchefato di Muffo dopo la mor- 
tedel MarcbefeGiofeffo fuo Padre,- vifle ffn’all’anno 15PF non 
(tendo donò se lafciato alcuno legittimo fighuolofucceflore . ? 

Pirro Mal agrida fi» per autrorità di Filippo U. Re di Spagna crete 
po Mar chele diMuffo ranno 1 59?. 


VILLA FAMIGLIA »M MASTICA. 


B Ranchino Mantica fù creato Lnogotenente Cefareo della CittÉ 
di Como da Henrico VII. Imperatore .mentre di li paffma-e 
per riceucre lacorona di ferro per mano di Cartono Tornano 
uefeouo di Milano l’anno 1 300. 

DELLA FAMIGLIA U MAK.CELLIH.L 


i 

l 


L Vcio Alfio Marcellino Orator, Se Adaocato del Collegio do 
r Dondrofori , fù a Comafchi tolto sù lo primo fiore dell'età faa j 
di modo che non potè dare faggio di sè-conforme*ll*prome!Ta . Ita 
coi honoreRerti turo fuo Padre lece edificar vn fepolchro hellifsim® 
conli feguente infcritrione . • 

Memori* L.Alfi. Ouf.hdarctUini yi. yir. Aug. ’Patron.coUtgif Dendrophè 
for. Comen.in primo Matti flore prfrtpt,Alfuu FjJiÙHtu* féUt mtfirrtmn^ 
grfiii* 


\ 


1 
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P Uppo Marcaccidiiocamofù allibrato alio rollo de Cauaglien 
Aurati dcliaKomanaChtcfada Papa Paolo V. l’anno a< 5 to. Qae 
ito fù figliu ol o d i Ca ri o „ Se fratello di Gio. Antoni o Marca cci-Fifcali 
«Leila Camera Hcluetica in Locamo. 

DELLU TUMTGL 1 U DE MOLLI. 

G IouanniMollodiBelliazonafòGmnCancegliero di Fnneefco - 
IL Sforza Ducadi Milanofuo profsitno parente. Morie nella tua 
patria circa l’anno 1540. 

'*• Bernardo Mollo fittolo diGionannifù Segretario del Senat» 
ài Milano fotto Carlo V. Imperatore, quello fù Padre d’Aleflandro 
Mollo Vefcouo di Minore. Morfe l’anno. 1550. 

DELLU EUMJGLlU DE MOSCONI. 

G IouanniMofcoQefùvnodefegnalatrCapìtani della tardone Rtr 
fcona»< 5 c fece molti dani a nemici Vitali fioriua nel l’anno 1194» 
DELLU EUMIGLJU DE MVE^UITL 

B Eltramo, dk Caffo Muralci di Locamo fumo Capitani di Federi» 
co I. Impera tote , Se nel Caltelo addimandato di Murai tori* 
ccuetteroilmedefimo Prencipementreconl’ellèrcitofene vanius 
verfo l'Italia l’anno 1175. & a quello fcrnimoin molte fateioni . On- 
de in ricòpenfa fumo poi fatti elTenti d’ogni pub! ica gabelli tanto 
«ordinaria, come ffraordinaria Lolita pagarli al Romano Imperio, 
com’appar’allo priuilegio dato in Abiafcaf a quei tempi del terri-- 
torio Cotnafco) l’anno 1180. In oltre per hauere quelli largamente 
fouuenutoallaChiefa.&Meiifa£pifcopaledi Como nelle calamità, 
& milene de pailati rempi fumo dal Vefcouo Anfelmo Raimondo 
lotto ragione di feudo Leale inurfliti del Calfello Maggiore, & 
della Rocca di S. Biagio di Locamo , della Fortezza , & Torri appel- 
late di Muralro, ( qua li fumo già l’anno n8p. donati al Vefcouo me 
delimo inficme con Taltre fortezze del territorio Comafco da Hea- 
rico VI. Imperatore) di tutte l e Decime, cacete de Falconi , Pefcag- 
f ioni , Herbatico del Piano di Magadino, Dati) , Stadera, de Corre» 
ria del Mercato di Locamo fteflo , di turte le ragioni de V >flalli , Se 
Decime , ch'erto Vefcouo pofledeua nel le terre d’Ardenno, ViDapin- 
ta, Bulio, nella terra deU’Aqua,dtdel Monte di 0 èmòfolcdfHi 
Valtellina; kjlreme con le Decime di Mendrilio, Varetn,Criui 4 fca* 
de della détimafelta parte del rimanente defeudi della ftefla Mcnfa, 
& quali di ineftrnabili altri beni , quali per breuiti trai afriauii , de 
quali fumo li lorbercdi; fenza difficoltà come legittimi portcflbri, 

in terpolfatamenteda Vcfcouifucceflorircinuelèiri, come ne reo* 

de chiara teftimonia ira vn publico inftromcn to de rati Feudi roga- 
to alla iprefenzadiLaz.troScarampo Vefcouo dt Como l’annodi* 
bj. i .1 j, a Giacoma 


% • , , 
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•Giacomo Mu ratto fù folcine cc n Caffo Orellò da Federico! T.Ju 
paratore, Lòtto' ragione dà feudo , inueftito del 1 P« rg* di Locamo, 
■con fue ragióne,, & premincnric ccm’ apparsilo Priuilcgio dato». 
Kaegenouai Città dell’Dnperio; Pànnojjtaip;. 

Pd trace io Munalro ,con Giacomo** CuifFreddo Creili diEocatw- 
no fumo dà Henrico VII. Impera rote rcinuiftiti fotto.ragione.di fea 
do Imperiali? dermedefìmo Borgo di Locamo , con l’antiche poeto» 
gariuecomeconfta. .allo pnutlrgto Paro-in Milano Tanno 13 1 1. 

Siraone MUralro fù Capitano .valoraClsimo, & accerrimo defea* 
{foce della Gibel lina- fatrionede Rufconr,& della Nabli tiMilmcfe 
contro -gl i Vitani, Se la Plebe di Mi làno...Quefto..c fóndo Capitano 
di'genceComafca guerreggiò metto tempo contro Napo Tornano , 
qual- haueua daMilano fcacciacto l’AixiuefcouoOtto Vifconteritk 
caro a Canobio terra del’Lago Maggiore douecomhattè contro Tor 
ciani, fe ben per all’hora.non gli fofó là Fortuna fauoreuolej tut tauia 
confertofi a Como recitò vn eleganteotanone nel Foro, con la qual’ 
ficcete .gl’animi de Cittadini, al pigliare UulifFefa.dellAtciuefcDuo 
ftcfrovilche facilmente ottenne, quando prendendo quefti.nnn mol 
to dopò, Tarme fcacciomo gli Vitani dalla Signoria di Como,impa- 
dronindofi di quella gtiRufconj.Ecefóndo fuccefsiuamcntegliTob- 
rianitnefsi in fcompigliodaCibeUiniiuggirno daMilano. Da coltui 
difeefe la nobile fftinigl ia de- Murai ti : , chcdipref ente dimora' nel- 
la Città di Cemo ..Morfe circa gl’ànni del Signore -13.70. &- fepolto 
ih vn arca gradifcimadiviua pietra in vnaCapellagiafìtuara auanci- 
lo frontifpitio della Chiefa di S‘. Abondio di Como efTendoui fopr*. 
■dipinta la fu a efftgieacaualloinbabjtodi-GauasJiero'annatOy.l^- 
auto a nottri tempi .. : . 
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C o. An roti io Nata leggili acRatto Referendario,&Eifcale Re~- 
gioDucal’in Como.. 
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l^r ArcoNinguarda di Morbegno nallit Valtellina^uCapitanoeo.' 

lebna dcfuoitempij&ftruiaSforatfchiDachidiMilanonel- 
la guerra contr®Franccfi,& poi guerreggiò ncl campo'dc Grifoni 1 
dopò d’eRcrequeRi diuenuti Signori della Valle meddìma. Fù p*- 
dre di FdicianoNingwardaVefcouodi: Como. Mortene gl’anni ^4: 
Signorsì 540.. 
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DILLA tAMIGLlA DI. GL' OD ES CALC H i.' 

G Io.Thomafo Odcfcal co leggi ftafù creato Senatore di Milano 
da FilippoJI.Rc di Spagna. Fù huomofegnalatifsùno, Are- 
nino in grandifsimartima, tenne quella Cathedra perdieciotto 
.anni.Tù padre di Pietro Giorgio Odcfcalco hora Vefcouodi Vige, 
«ano . Morie nella Città di Pauia l’anno 15 Sa mentre «mrcin illraua 
Ai Senatoria Pretura di quella Città. Per Ucuifomtua bontà, A in- 
tegrità non furno mai da Regi; Sindicatori le fue fante attioni ccnfu- 
■arate . Fù condotto a Como, A col lacato nel Deporto de fnoi Maggio- 
ri nella Chicfa di S. Giouanni di Pedemente. 

Hippolito Odcfcalco feruì per molti anni a! medefimo Filippo 
Re di Spagna alla guerra di Fiandra, A fucccfsiuamcate fù da Car- 
io d' Aragona Duca di Terra NuouaCouernaroredi Milano creato 
■Capitano di 500. fanti Italiani per l’imprefa dellTfole Terzere nel 
Regno di Portugallo.Ma hauendo l’armata hauuta nuoua in Carta- 
■gena di Spagna della refa di queHe,fù daCapitani del Terzo de gl’i- 
taliani indrizzatoalla Corte Regia, per intendere, come fi doncua- 
sonel rimanente gouemare, la doueaffalitodigraue infirmiti fini 
fu» vita nella Città di Madrid, A iui fepolto con molta pompa con va 
JEpitafio,che fadelfuofommo valore chiara teftimonianza. 
DELLA F ^MIGLIA DE GLI OLDI^ATI. 

D Etta Oldrado fù vnodelli doi Padella de Comafchi creati foti 
to la Signoria de Vitaai ranno 12 fi. Morie nella Città di Gt- 
Boua l’anno 130$. 

DELLA FAMIGLIA. DI GL'QLGlATti 
Enrico Olgiatofùvno de gl’Ambafciatort deComafchi nella 


pace, che per cagione delle palTate guerre fi fece con Mi) anali 


«he ru l’anno 1275. 

RnggieroOlgiatoTegaacedcRufconifùtiaUxftia pane eletto Am 
liafciztore nel concertare la pace delle fattioniChelfa,A Gibdlinà 
atcmtrGio. Maria Vi feonre Duca di Milano Tanno 1404. 

Thomafo Olgiato fù Capitano dell’eflercitedi Carlo V< Imperati 
Te mentre gucrreggiaua nella Germania contro gl’Herctici l'anno 

«55 5 #. r /. r v .. 

Baldailaro OlgìatóTu agente delti più importanti neqotij dell* 
Corte di Papa-Paolo IU.al quale fù carifsimo, A arricchito di mol- 
te eutrate „ Morfe nella CirtidiRoma l’anno 1460. 

Bernardo Olgiato Signore delCaùelloCefano porto nel Latio fa 
Depofìtario Generale diPapa Gregorio XIIL Officio tmportantifci* 
ano {olito concederli fe sona pedone graduate. Morfe nella Città 
«icdelìma l’anno 1595. \ 

Cefare Olgiato tu Capitano Venturiero in Francia dcIVc Aerei ro di 
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Papa Gregorio XIIH. Morfe l’anno ,1602, 

Bonauentura Olgiato Frate OfTeruantedi S/Franeefco defìderofo 
di fare palefe al Mondo la viti, Se Miracoli di S.MenrandoMartire,& 
deH'origine della S.Cafa de gl’Eremi della B.Vergine Maria portai 
nel Cantone-di Suitco della Republica Hcluerica, quale fù confacra» 
-caper mano di Ciesù ChridoN.S. (già da me due volte con Tanto 
zelo vilìtat*) fece opera che dalla lingua Alemana in idioma Ita» 
iliano foiTe tradottala lor’Hidoria, opera deuotifsima , Se perlai 
grandezza de miracoli degna d'oliere letta d’ognifedole Chriftian© 
che fù l’anno 1605. 

DELLA FAMIGLI A JtM GL'O RCIU. 

C AioOrchi fù dal senato Romano eletto al fare la pragmatica^ 
per le molte. Se fupctfloe fpefe , che faceua quel Pòpolo nelle 
vettimenta, qual fù dal Senato; medefìmo approuaca,& però per 
molto tempo s'olTeruò quella legge ad d imandata LtxOrtbu. 

Pietro Orchi fùcreatoAmbafc iacore deComafchi alla Santità di 
-Papa Innocentio-iy. per negotjj molto importanti a fa uor di quelli 
.l’anno 1244. 

Emanuele Orchi fù dal medefìmo Imperatore Federico creato 
Vicario Imperiale di Como l’anno 1248. 

Benno Orchi fù vnodegTAmbafciatoridella&epublica Comafca 
«el predarti giuramento di fedeltà nelle mani d’Henrico Vefcouo 
•diBafìleaa nome diRodolfo Primo Imperatore Tanno ia8o. 

D E LIA E AMI GLIA DM 9L'QK^ELH. 

e !acomo, 5 c lueino Orelli di Locamo fnmo conce rdeuoli conCo 
mafchi.&Bellinzonefinel concederti pafìo verfo l’Italia all’ef 
f eccito Imperiale di Federico L , & a quello feruirno in molte guer~ 
re, onde fumo meritamente efentuati d’ogni publica} gabella ,co^ 
me conila alIoPriuilegio dato in Abiafca l’anno .1 180. 

Caffo, &Guido Orelli fumo da Otto V.Imperatorc inuediti fotta’ 
ragione di feudodel Borgo di Locamo con fuoi Cadelli, Fortezza 
•de pefeaggioni infieme con gli datij del medefìmo luogo diLocarao*! 
d’Afcona , Magadino Menufo, Se Tauerna, terre del Locameli^ 
com’appar’al lo Priuilegio dato in Milano Tanno 1 zio. 

Gatto Orello infieme con CiacomoMaralcaotcenneroiauedituntf 
^forco ragione di feudo Imperiale, del Borgo di Locamo con le (olite 
preminenze da FedericoII. Imperatore. Di ciò conila allo Priuilc* 
fjio Dato in Haggemoni Città Imperiale Tanno 1 2 19. 

Giacomo, & Cui freddo Orelli infieme con Petraccio Muralto 
«tccna ero da Hcnrico VII. Imperatore- la confirmatione dell’inuc* 

Rh ftiwra». 
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diruta feudale di Locamo, come fi vede nello Priuftegioeoncefb la 
Milano l’anno 1311. quelle flefleprerogariuefornoalli loro he redi, 
A fucceffòri confirmatc daCiouauni Vifconte Arciucfcouo,< 3 c Cene 
tale Signore di Milano l’anno 1350. A di nouo corroborare da Ciò. 
Maria Vifcontc Duca di Milano l’anno 1407. Il fudetto Giacomo 
OrclloelTendocreatoCapitanodallaGibci lina pane con l’aggiutto 
defuo» Vallali i,& dei Capkanei di Sondra (cognome d’vna nobile 
famiglia ^combattendo nella Valle diluganofuperògli Coma felli 
4 btto la Signoria de Vitanì arca gPanni del Signore iz$z- 

Ciouanni Orelloinfìcmecon Aloigi filo figliuolo per laloronobil 
»i,<Sc fedeltà verfoCio. Galeazzo Sforza Duca di Milano fumo farti 
tfaoi famigliari,éc perpetutcommenfali» conTeflentione d’ogni pu- 
bica gabella in tutto Io SutoMilanefe, Se con molti altripriuilcgi/, 
•chefù Tanno 1481. 

Emilio Orci lo leggili a ammiorflrò molte Pndeflarie «e i feudi 
Rii cafa Borro noea-, de fatto Sindicatore del Podeftà di Como. Chiù» 
fc gTultimi giorni Tanno 1570. Da quello hebbedifeendenza Filip» 
poOrclIo creato Cauagliero aurato da Pada Paolo V.Panno 1616. 

Ciò. PietroOrellofù lo primo cbeeoagiongelTe in lega la Repu- 
Blica Heluetica con gH Duchi di Sauoia:Onde come perfora molto 
atta ,& effe tritata nelTarte Militare fù dal Buca Emanuele Filibeiw 
20 creato Capitano con honorati dipendi) annuali per fc ,& Tuoi fU 
gliuo li, de guiderdooatodi catena d’oro, dcalcriprerioli doniTan» 
*01575. 

Ciò. Anton roOrelIo 'fù Xlfiero della Communità di Locamo, de 
Bodeftà perpetuo della Valle VerzaCca. FùdaPapa Gregorio XilL 
«creatoCauaglicro Aurato Tanno 1 $8 1. 

Fcancefco Ore fio fi do^ò lamorte di Ciò. Antonio fuo Padreorea 
no perpetuoPodelli della «ledcfima Valle Vcrzafca, & creato Ca» 
ma gli erode! la Romana Cbicfa da Papa Paolo V. l’anno adir. 

RafFaelle Orello figliuolo dello prenominato Ciò. Antonio tiene 
loflendardo della BiedefìmaCcmmuiutàdiLocarno, dcèAatoTan- 
•0 1613. creato Cauaglìero dell’Ordine de Santi Lazaio,& Mauritio 
«da Carlo F.manuele Duca di Sauoia . Ciò. Battiftafnofratelloè orna 
•odi quelle belle parti ctTa genti! ’huomo conuengeno. 

Gioì* freddo Ore! lofùafcritto allo catalogo de Cauaglieri Aura* 
•ìdiS»CHicfada Papa Gregorio XIV. Tanno flato alcune 
evolte ’Rodeftà di ficiifago , & luogotenentedel Commiflario di i.o- 
«carne „ 

CintianniOrrflo demyCiotranettofù alla medefima militi» «Ca- 
taallerefca allibrato da Tapa Siilo V, l’amo 1588. 

ffrsnctico Ore. lo Soptcpao Caaceglicro della Conununità di. La* 

«’»•- -T" 1-.I1 «caca» 


‘TarteTmtÉ* J +s 

Carno fù di P «»a Paolo V. annouerato all’iftcffo Rollo Cauallere-* 
fco della Roman» Chiefa infieme eoa Gio. Aloigi, 3 c Paolo Tuoi figli» 
uoli l'inno 1610. 

Chriftofforo Orelloè ftato dallo ifteffo Sommo Pontefice Paolo 
rollalo tra gl’iftefsi Aurati Cauaglieri Fanno i*i».&hora godei» 
luogotenenza Pretoria di Locamo . 

Ciò. Antonio Orelloè ftato più volte Luogotenente diLocarno* 
Se ba altre fi am m inoratala Podeftaria della Communiti di Brilla, 
go , Qual Magiarico fi conferire folo a perfone Nobili della Fami- 
gl ia de gl'Orelli.coftume antichifsi mo Se godcua gii di quella il me 
rode mirto Imperio, con’ appaf alla confirmatione ditile Priuilew 
gio fatta da Filippo Maria Vifconte Duca di Milano l’anno 1439. 

Quert a nobile Fatnigl ia infieme con le profapic de Muralti,& Mi* 
goria di Locamo hebbe dipendenza da Chiararoótc celebre Città 
della Francia, de venne ad albergare nell’Italia circa l'annodel Si- 
gnore x013.de hebbero tutte tre dipendenza da Roberto nobilissi- 
mo Cauagl iero del! a Corte Regale. Qucfto’ hebbe tre fi gl iuoli,cioè 
Aurcliodal quale difcepro gl’Orelli, Viuianodal qual’hebbero ori 
gine gli Magoria (coli cognominati per hauercgli per qualche tem» 
podimoratonella CittidiMi5{oncia),Il terzo fù Landolfo dal qual 
|»ebbe principiala Famiglia de Muralti.cofi detta per l’habitatione* 
chetencua già egli nel luogo di Muralto, dou’era anticamente fa» 
bri caco vn forte Cartello vicino a Locamo; de qùefte tre Famiglie 
formano vn corpo d’vna fola Vniuerfità , de godono molti Priuilcgij, 
Se anticamente clcggcuano tutti gli Configlicri della Pieue di Locar 
no. 

BELLA FAMIGLIA DE TAL E A . 1 . . 

C ^tlouanni Paleario Capitano de Comafchifù vccifo nellabatte» 
J ria, prefa, & Tacco del Cartello di Trezzo, nel tempo che que- 
iii guerreggiammo contro Milancfi,che.fu .circa gl’anni del Signore 
1 no. • 

DELLAfAMlCLADETAJiTVKt- 
I A Ntomo Paoteco Capitano dalla parte de Ruponi fù priuato di 
JnL virai» vp combattimento fatto lui Lario tra le parti Ghelfa, 
fC»belli*a Panno 1404. v , , 

.Punterò de Panteti è ftato da Papa Clemente .Vili. fattoCapitano 
d'vna Galera dell’Armata Pontifici» ^ppox 5 98. , 8c ha a pieno di 
moftrato il fuo valore in molte fartioni contro Turchi, de Corfari , de 
hacompofto vngioueuoletrattatodcl modo, chefi deue tenere ne’ 
combattimenti nauali , intitolato l'Armata Naualc del Capitano 
Paatero de Panteri. 
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J -f4 T)tHe Cròniche di Come, 

DELLli 1AMI GL1U D E V \Jl VTC 1 

M Ebrardo Parauicino fi fece Concedi Cbituenna,dc renne tale 
Signoria per molto tempo;ma fù da quella deporto da Henri- 
colli. Imperatore, eflendoreftituita alla MenfaEpifcopale di Co- 
mo, che fù l’anno 1045 . 

Tignacca Parauicino fù Poderti dellla Communiti di Como fotto 
la Signoria de Rufeoni l’anno 1502. & eletto Capitano de Comafchi 
per la guerra di Chiauenna. 

Ciò. Battifta Parauicino fùQuertore del Magirtrato Straordina- 
rio diMilano ; Officio folitoconcederfi fe non a perfone qualifica- 
te, de di molto valore. Morfe l’anno 1570. 

Gio. Mattheo Parauicino fù famofo Capitano dell’Armata Chri- 
ftiana,al tempo della vittoria da quella ottenuta contro Turchi l’an 
00 15 7 r. 

Pietro Antonio Parauicino leggina eflereì la Pretura divarefe l’an 
no 1 

GeronimoParaurcinoLeggirtafù Oratore de Comafchi preflo il 
Couetnatore di Milano, fù Giudice dcllaCittidi Pania, & final- 
mente da Filippo III. Re di Spagna creato Senatore di Milanol’an- 
no 1 de?. 

Pietro Francefco Parauicino fida Filippo II. Redi Spagna elee» 
co Cauagliero di S.Ciacomo, Quello fù fratello d’Octauio Cardina- 
le Parauicino. Morfe l’anno idotf.dcfepolco nella Città di Roma. 

Gregorio Parauicino fù alla medefìm a militia Cauallerefca af- 
eritto da Filippo ili. Re della medefima Prouicia,che fù l’ano 1*07. 

Bafilio Parauicino Medico ferui per molto tempo in Roma, alla 
perfona, de Corte diTolomeoCallioCardinale di Como, de a quel- 
lo dedicò l'opera d’Aleffandro Petronio intitolata del Viuere de Ro- 
mani, da elfo per benefitio vniucrfale volto in lingua Italiana. Con» 
fertofi 2 Como , fifece Sacerdote, douc compofc vn lodeuole tratta- 
to della vita die Plinio, prouando coneuidentifsime ragioni, che 
forte di Patria Comafca. Fini fua vita l’anno \ 6 o 6 . 

Glo. Pietro PariuieinoLeggiftafù dal Cardinale Sforza eletto Pp 
dertd di Cartello Arquato con titolo d’Auditore ne i lui Stati dì Lotn 
bardia de da Papa Clemente Vili, creato Canonico del Domo di 
Parma, douc con carico di Vicercgente gòtiernòlo Clero Parmig- 
gìano a nome di Carlo Rangòne Vefcouo di quella Città , che fù l’an- 
no 1^05». 

Mutio Parauicino fù da! medefimo Re Filippo III. creato Cenerai 
Theforiero di fuaMacftiCarhoìica intuitolo Stato Milanefe Mor- 
fe l’anno idij. 


< 
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DELLA FAMIGLIA DE TEF^I. 
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f A Damo Pero era Confale della Cotnmunirà , Se Kepublica di Co» 
/V. mo ,nel tempo, che lì cominciò la guerra tra Comafchi,& Mi» 
lane fi quello fù vno de Capitani , che diedero l'alTalto al Cadetto di 
S. Giorgio di Maiafa della Pieued'Agno, la doue fù priuato di vi- 
ta Landolfo Carcano , con doi nepoti chefù l'anno 1095. 

Arnaldo Pero fù Capitano di Caualleria a nome deComafctri neU 
la guerra contro Milanefì l'anno 1 100. 

Oldrado Pero Capitanode Comafchi fù infieme con vn fuo figliuo» 
lo vccifa netta giornata fatta tra quedi , < 3 c Mi lanefì, vicino al Monte 
nominato Sordo del territorio Comafco l'anno no*. 

Guido Pero fù creato Confale di Gmditia della Republica di Co- 
mo l'anno 1 196. Nel qual tempo fn anco eletto AmUafciacore de Co» 
oufchi nella pace, che conchiufero con Milanelìper cagione delle 
pallate gtìerre. 

Celare Pero fù Podeflà di Comofatto il Dominio di Filippo II. Re 
di Spagna l'anno 1 5 90. 

DELLA FAMIGLIA DM TEl^LASCA. 

F Rancefco, ScChridoforo Feriale* di Torno capitani dalla parte 
de vitani entrorno nella Città di Como con relTercitodellaloro 
Emione, & fecero molti oltraggi a Rufconi l'anno 1407. 

Francdfco Perlafca Dottore Theologo, 5 c eccellente Predicato- 
re.fùda S. Carlo Cardinale Borromeo Arciaefcouo di Milano in con 
fiderationedellefue rare virtù, eletto Preuodo di Seuefa. Si con» 
feri a Roma fatto il Pontificato di Papa Siilo V. la doue fenon folTe 
ftatto preuenuto dalla morte farebbe facilmente falito a gradi mag» 
g fari . Morie in detta Città l'anno 158?. 

DELLA FAMIGLIA DE TIOTTA. 

G Io. Antonio Piotta detto Vaccallofù ingegnerò delle Fortezze 
dello Stato di Milano, Se conannoali iipcndij riconofciuco do 
Filippo II. Re di Spagna. Morie l'anno 1595. 

Ciofeffo Piotea figliolo di Ciò. Antonio fù vero immicatore de ve 
ftiggi patecnùpofciach'imparò nella Città di Roma la medelìma prò 
fefsione fatto Eccellentifsimi Maedri.Confertolì a Milano fùda Don 
Pietro Henriquer Contedi Fonte Couernatore dello Stato Mij avelia 
eletto allidilTegni,<Sc fabrica del Forte di Montecciofiruato aliaci» 
ma del Lario incominciato l’anno ido£.,& finalmente creato Capi* 
rano dell’Artiglieria in tutto'! Dominio Mi I anele con larga recogni 


I ** 

*• » 


DELLA 




Ette Crenìch di Com$ 

DEL LA E AMIGLJA DE TIl^OyAT^I. 

R lzzardo Pirouam fu Capitano del Popolo fomafco Tocco la Siga» 
ria deRufcom , quello infieme con altri principali perfonaggi 
della Circi di Como leuò il Cartello di Monrorfano dalle mani di 
Franchino Tornano Podeftàde Comafchi, che fu l’anno 1298. 
DELLA FAMIGLIA DE "FOCO BELLI. 


*• A Ntonio Pocobel lo di Lugano guerreggiò ncll’ertcrcito d'Henri 
JT\ coll. Redi Franciamentre nel Piamonceefpugnauafi Pallia* 
no al tempo di Papa Paolo II IL Seruì anco per Capitano nella Fian 
dra forco (rapino Vittell io Capitano Generale dclPelTcrcito diFilip* 
po IL Rè di Spagna , nella qual guerra pafsò al l'altra vita , de fcpol- 
to nel luogo di GaiadinodelPiarnonce l’anno 1554. 

DELLA FAMIGLIA DE 

P Rotafo Porro Dottore Thcolog© , Se celebre Predicatore de faci 
tempi Frate Conuetuale di S. Franccfco,riceuecrelalaurea-. 
nell’Accademia dePariggi,dou'imparò il linguaccioFrancefe.Scor* 
fe la maggiore parte dell’Italia, 8c dell’Alemagna imparando la_> 
cognitione di varie cofe. Attefe in giouentù alloStudio della Poe* 
fi a , & alla compoficione di lettere Latine. Elfendo della Città dà 
Comodiuenuti Signori gli Francefì, fotto LodouicoXlI. Rèdi Fra» 
eia, recitò, con graniti simoconcorfo di Popolo, vna Predica in lin* 
guaFrancefe. Rtftoròapropricfpefegraitpartedellanuoua Chic* 
fa, de Conuentodi S. Francefc© di Como, doue fu fepolto l’anno 1535# 
J DELLA FAMIGLIA DELLA TOI^TA. 

G Enefio della Porta leggila fu da Galeazzo Vifconte Signor di 
Milano creato Podefti con titolo di Vicario in Locamo Fanno 

*3 74. 

. Donato Porta fù da Horatio Pallauieino GouematorèdiComo 
eletto Capitapo di due naui armate deSoldatiComafchi al peffegui 
tve certi maluiuenti addimandari Cauargnoni, quali moleftana- 
no il territorio Comafco nel l’anno 1591. 

Ciò» Pietro Porta fù creato Cauaglicro Aurato della RoBi.Chief* 
ih Papa Paolo V.l’anno 1609. di quella Famiglia è Antonio delift 
Porta ornato diqucllebellcpartich’a perfona nobilecooucngono. 


DELLA FAMIGLI A DI TLIT^JL 

C Aio Plinio Secondo fùCittad ino Comafco, de non Veronefiy 
(come volfiro alcuni fcrittori) l’erronea opinione de quali j 
eflèndo Ratta con viui , de chiari argomenti rifiutata , de polla in 
chiaro da Benedetto Giouio, Bafilio Parauicino, PaoloCigalino 
Lelio Sifcioli , de d’altri Auttori graui , non m’affaticheròpiù oltre 
per Amile proua mi feguicando dirò, che fùhuomo di grandifsun* 

dottrina 
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Jortrina, Sr celebre per l'vniuerfo Mondo, si per Pamiciti» de Pren- 
«ipi Vefpafiano, BcTitro, per la mìliti», degouerni, come perla., 
fua profunda faenza famofìfsimo. 

Solcuaogni mattina alianti lofpontare del Sole andare da Vefnafìa 
no a trattari negotij iraportanrifsimi dell’Imperio . -Dimorò fami* 
gliarrrenoe mentre vide il Padre diTittone gli lui alberghi milita- 
ri. Guerreggiò nella Germania .Fù'Capitano Generale dell'Arma- 
ta de Romani apparrecchiara per l’imprefa di Mefsina ,Bcdi Rauen- 
na.FùPrefettodelPAIadecaualli.checrrcondale legioni ( come 
riferifee Tranquillo) la doue fi porrò con fomma prudenza.Fù Amba 
Sciatore nella Spagna , & adonto a molti Offici; , Se gradi d'honore . 
Compofe molte opere,& in particolar’vn libro del modo diCombac 
ter» canal lo, doi libri della vita di Pomponio Secondo . Se ri de vinti 
guerre della Germania , & ruttigli combattimenti fatti daJRomani 
■con Tedefchi . Tré altre opere de dudiot?,quali per la loro grandez- 
za fono diuifeinfei volumi , tri qualifutn© gli libri della Rheco- 
tica compodi in età non ancor'adulta , ne quali inferi varie^ofe-, 
«>er allettare Porrccchie de dotti. Compofe otto libri del parlare du 
«aiofo addimandati della Crematici , de quali ne fi egli mentione 
oerfo il fine «Leila prefat ione della Natural’Hifloria , de quali foli- 
•è a pofterqarriuatala cognitione,PdTordiode qualifcom’eflfoaccen 
aia > inco.ninciò dal fine dell’Opere d’Aufidio Bado, quale fcrif- 
fe trentavna Hidoria de-Romani.Lafciò ancoli fomentar^ de gli 
fletti d‘edò comprati per prezzo di quattro milla feudi, nel tempo 
«he con titolo d’Armiragl io amminidtaua la Pretcttura dell’Arma 
tadi Mafsina . Nel qnal Vfficioauifatoda vna(uaforellacomcvna_, 
nnuola informa d’albero vfciua dall’infocato Mòte VefTuuio, a quel 
lo s’a anicino giongendoalle Strabe luogo di dante dal Monte mede- 
limo per quindeci miglia, dtritrouandofi in vna certa cafa sbattuta 
«dal terremotco parlò conPomponio fuo collega ,circaiari(Tolutio- 
*ne d el fermarli » ò del fare partenza . Piaque ad ameudua il partirli 
verfo il lido, ma«cco.chevenendo.pocojdopòle fiamme. hauendo 
man dato auantrin grandifsima abcmdanza gli aeri , Se .denti vapo- 
ri deMolfo iurmorfe Panno quinquagriìmo Cefto dell’etàfua il prù 
>mo di Nouembrc che fùl’annoottuagefimo primo dell’Incamatio* 
aie di N. Signore, lo primo dell'Imperio di Titto.!iFù Plinio di Ra- 
dura grande., di vita celibe ,ò2lmenoitouafigIiuoli.Hebbe opini» 
«e -che*! Mondo fode eterno r 8c chenoncrano d’cfler’inueftigate** 
cófe fuorideLCielo,!&che Punirne moriuano inficine con gli cor- 
f>i{ né fia merauigHa perdi’egPeraGentile >Ondc giudicò che fofi. 
<le,f>er tale cagione, lamorremigliorcofa, cheti ntrouafle . Biaf- 
lò «colte Pambitioac, la lufluria, &l’anaritia. Si sforzò «li d «ino- 
ltrare# » 
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Arare cornei* Arti Magiche , onero rifperienxe dell'Imperatore* 
Nerone erano vane, &falfe, ékchea'aquiftauano gl'huotiwni con 
la beneficenza loroladiuiniti , & l'eterni ti; nel qual modo molti 
erano flati afcricti nel numerodclli Dei. Perfuafeil difprcggio del. 
Ja mifera. & mortai vita/Sc delle <ofe mondane. Viene lo ftilodi 
Plinioda S.Girolamo addimandato foaue,5c da Macrobio,graue, 
jSc florido. A cui fempiterna gloria l'anno 1 ^ 98 . poterò gli Coma, 
fchila lui Statua di marmo fopra lo frontifpitio della ChiefaCathc 
tirale in rimembranza di tanto<elebre/uoMunicipe con la Tegnente 
inferiti ione. 

O. P.Q.C. C. Tlinium fecundum mxHum ingoio yirum,dignationt clarum 
Dottrina admirabUem r yt qui ohm Imperatorum Ctefarum yefptftanou.amU 
t iti am rncruerit . Officia maxima gefierit , acScriptorcs yniutrfos capi a, 
& vArut. Juperauerit , municipcm fuum incomparabiltm Statua, gr Elom 


■gì» ornature . 

Tantuebonor Dulcis , f tu» iuuat me fama fecundum 
v Umagt conciati hoc pofuerc meos . 

Caio Plinio Cecilio fecondo figliuolo di Lucio Cecilio Secondo 
•fù fatto figliuolo adotriuo,|&inftituito herede da C. Plinio Secon. 
do fuo Zio per parte d'vna lui forella , Al tempo della cui morte,era 
folo d'etsì di diec’ottoanni. Naque 1’annoo.trauo dclllmpcriodi 
Nerone , che fù l'anno del Signore 6j . Quello pafsò nella famiglia-» 
del Zio lenza laffiarc la propria; onde fù addimandato -C. Plinio 
■Cecilio fecondo , ©uero(©«me vogliono alcuni^ Lucio FlinioCcci- 
lio fecondo. Fù dal Zio medefimoaddimandatOARoma# la douc 
«'applicò con tanto Audio alle belle lettele, $c principalmente* 
allo Audio del l’£Ioquenza lotto il dottoMaeftro Fabio Quintilia- 
no, che d'età di diccenoue anni cominciò orare jpublicamente.Si 
dicdeaU'arjc Militare, «iella cjuale fai ì quafia «alcuno grado d'ho- 
nore , Se Officio di guerra , & iinalmente adonto alla Dignità 
Confolarciotto l'Imperio di Traiano» alla cui psefenta recitò nel 
Senato vna elegante Oratione , & per la Angolare affettiooo 
portagli dairiftedò/Prencipe fù' eletto Gommatore dellaProutn- 
^iadi Ponto con auttotità di Proconfole,dcdopò mandato al di. 
«{porre lo Stato dellaBitiniajla doM’efTendo dall Imperatore mc- 
-ceftmo promul gato-vn’ed itto .del perfeguitare , & tormentare ut 
varij modi gli Chriftiani, necondannò molti , mentre condannisi» 
juamente-diffendeuano la Sama Fede. Ma non hauendo certa cogm- 

Zi}, «o- tionedcl mododiprocedfr’in fimUicafi,fcn(f«aTraia»oinforrnaa 

MfM-d ' dolo a pienodel rito de Cbriftiani, & come non mrouauam loro 

feeleragione alcuna, ma folo(com’eflò dice») vita vana fuperftitioue 

mdTrmé iuppii^ndoio dcgnatA configliarlo, .principalmente pct lo gran 
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numero di quelli, rh’a tanti tormenti «’efponeuano pcreflerccne^ 
d’ogni fe fo,ctà > & códittoné. Piaquea Cefarc ilpéficro di Plinio, & 
refcrific,che non fi doueflcro ricercare li Chrifliani , ma fe veniuano 
delati , chefc gli uccffe gratia di perdono , ò a! meno leggiermente 
fi punifTero.FùPlinio legna lato Sacerdote Augurale,ScLegato dello 
Proconfole ; efiercirola Pretura nella quale compofe i giuochi Cir- 
cenfi: AmminifiròlaC^uefiura Imperiale, lo Tribunato della Ple- 
be, laPrefercuradeli’ErariojHebbe lacura della Rippa della via 
Emilia , & del Fiume Teucre. Fù Tribuno de Soldati della Sella Le- 
gione Gallica , Luogotenente di Caualleria, Se vno delli dieci elet- 
ti al deffinire le concrouerfie.Fù Flamine, ouero Sacerdote di Tit- 
to Augufto, fùdiligentifsimo Oratore di caule appreflo gli Cento 
huominl , «Se compofe alcuni libri delle medefimc Ora t ioni, con 
qualid’cleganza contende con gl’iftefil* Cicerone . D’età di quattor- 
deci annifenfie vnaTragedia in lingua Creca, decópofe vn Volume 
d’Hendecafillabi, quali erano carati da Greci,quali allettati dall’a- 
moredi’ql libretto ha aeano imparata la lingua Latina. Scrifie alcu- 
ni verfi elegiaci, cominciò fouente all’cflcmpio del Zio Ieri ucr’Hiflo 
rie: Lafciò nouelibrid’Epillolefcritte adiuerfi, vn’altro Volume 
di quelle, che fcriucuaallTmperatorc Traiano, con le lucfpifiole. 
Fu huomo di gnndifsime ricnczze , & pofledeaa alcune ben fabri- 
cate Ville, dou’cTiuoli,& Lorentino.Succefle nell’ampia Heredi- 
tà paterna. Se materna, nclTHcrcditi del Zio, di Sabina, di Pom- 
ponia Galla , Se di Pompeo Saturnino. Di quelle ne lafciò entrato 
annuali all a Republica di Como, peraFeuareglifigliuoli della po- 
vera Nobiltà , qual’entrata fù di trentamille feudi, qualefi feodeux 
d’vn podere da elio hipocecatoalla medefima Republica, comprato 
per il prezzo di cinquecento m. ila feudi d’oro. Fece fare nella Citti 
di Como vna cafa, quali ch’vft Hofpitale, pcralleuarc gli fanciulli v 
& zitelle nobili, & vi fece vnahbraria , 6 ciui alla prefenza de Decu- 
rioni recitò vn’elegante Oratione, quale dopò mandò a Pompeo 
Saturnino . Propofed’immitarc la liberalità de Tuoi Progenitori, 
dellaquale fi legge in vn certo antico marmo, poco fa , ritrouato , 
quale ferue per tauola dell'Altare della Chiefa d’Intimiano Villa-* 
discolia per quattro miglia Italiane dalla Città di Como con quella 
jnfcrittione. 

Lue. Caolini L.F. alci y.yir.ap, qui teramano fuc.T^.S. XXX X, 

Vtunxcipibut C omenfibus leguuit ex quorum riddi tu quorarr.it ttrbtj 'inaila ole 
Mmin capo , zr i tb rmiS) & bdntis olbus j sut Coiai ptpulo pberetur T.F.LM 
L.Cacilio L. F. yJi.ntini , «r L Cadilo L F.i & Lutuli* pitti c contubernali. 
Può veramente «.fiere, che quello Lucio Cccilio Cilene fofie flato Pi 
«Ire di Lucio Cecilio iui porto fatto nana di Lucio Cccilio 2., quan. 

Z i do che 
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doche fi fcorgenelfuo monumento di Pietra, poco fa , ritrouaro^ 
chefù flgliuolodi Lucio. Può adunque eflcre, che quefto Plinio Ce- 
dilo , quando fù per adottione del Zioinfcrro nella Famiglia de 
Pi inij pigliafìc Io Prenome col Cognome del Padre , che l’adottiuò, 
.& a quello modo com’nciafieefler'addimandaro Caio'Plinio Ceci- 
no fecondo, come fi lcgRe nel fuo Epitaffio bora col locato nelmuro 
della Chiefa Maggiore di Como, che rifguarda verfo mezzo giorno, 
di {[fìoxenoTe ciac X-VUnióL.F.Ouf.fircilio fecodo cof ^n?.Enl medefi 
ma modo fi leggein vn 'altro gran marmo, col locato fottoil Palaz- 
zo publicoalle radici-dei Campanile della medefimaChiefa, cioè. 
C.Tl’nio C«w7/o,iiTendoil rimanente delle lettere dall'antichità con 
•fummato , Si sforzò perfuadere a Caluifio*Cittadino Comafco fuo 
coherede , pcrcaufadel tefiamenro di Pompeo Saturnino , cheoon 
Jeuafle la- quarta parte dell’herediràdaefiblafciata alIaRepublica 
Comafca,, benèhe fofTe (per difpofitionc delle leggi Municipali di 
quertempi,) incapace ,'Donò a Rom ario Fermo Comafco Decurio- 
ne trecento mi Ila fendi d’oro , affinch'haue‘ftc tanta entrata , che po» 
tefie diuentareCauagliero.'ElTortò gli fuoiM«nicipi all'inueftirVn 
publico Maelfro di fcuola perammaeftrare la giouentù, prometten- 
do pagaredcl fuola terza parte del lalario. Douendofi dar'inma- 
trimonio a Nonio Celere vna figliuola di QuintilianofuoMacrtro, 
gli donò del fuo (oltre la dotc^) cinquanta mille feudi, HauendO'Vn 
-fuo Uberto fatta véditad'alcuni poderi a Cornelia honorata Matro 
-na, perprezzodifetteeeotomillefcudi ,'oonacconfentendoa ciò 
L. Fabato padre del fuo Socero* per riferii potuti tendere per noue 

* centomilla, egli per rifpetrodell’anticaamicitlalaratificò.Rimef- 
fe a Càluifia tutti i debiti del padre dilei ; periftar’t Afa dubiofa d'ac 
cercare Therediri* paterna, per cagiop» di crediti di Cecilio,anzi 
B qnella donò' per dote cento milla feudi d'oro,* Hauendo Sabina-* 
, ('quale per fuo tritamente hauena inftituitc heredeCecilio ) fatto 

* tn legato ad vu Serao ( abeoche fòrte di ninno valore per erterne egli 
*comé fchiauo , incapace ) lodicchiaròtuttauia benignamente vali- 

* do.' Edificò a fue fpefe vnTempiora Città di Cartello prelfoil Teue* 
te,flccon vnfontuòfo comiirocclebròla de dicatione di quello. Die- 

* deallafua Balia -, «nero Nutricrin dono vn poderedrval-nta^df rern 
•'tomilU feudi d'ero; ilchedimortrano alcuni fragranti , d‘vna fpez- 

lata tauola di marmo pòrta nella Chiefa'dfS. -Ambrogio di’ Milano, 
nell » qua iéfonoìcol piti torci i fuoi honori . Comandòpetfuj* vlrimè 
■» tesamente, che fi factlfero leTherme,lafcitndo graolomma de da- 

* nari parte per ornameli rodi quell e, &parte acciò fi faccrte-vn cernito 
annuale ailJTIebedell*Citià,'&parrc per pafccrei putti, & fan- 

«ciullc delia medefima Plebe, com’anco per rirto ro del la L ibi a ria_, , 

. Dalchc 


t 
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Dalche chiaramente fcorgefì, che Plinio Cecilio inftituifle nella,*. 
Città di Milano vn'altra Libraria , olirà i.doni alla fletti Città fatti, 
per alimentaci fanciulli, ficoniè fatto haueui nella fu* Patria^, . 
Viene firailmentedimoflrata la fua liberalità d'vn certo «armo ri- 
trouato vicino ad vna Villa addimandata Fecchio, non molto dì* 
ftante da Canturio, nel quale fi contengono glfmedefimi honorù 
Et falena dire, che quelle poche facoltà, chegl'erano rioitfle.gl’e. 
rano vna fontuofa dignità , Se che mentre dipendeuano dalla lui par- 
fimonia daicfTo ( come d'vn viuo fonre>fcaturìui la fua. liberalità k 
Hebbe permoglie Calfumia nepote di Calfurnio Faboto d'ottimi 
co fiumi, &rarc lettere, le cuilodi habbitmo recitate di fopra nel- 
la Famiglia de Fabari , dopo la cui morte pafsòalle feconde nozze, 
ma non hebbe alcuno figliuolo „ Per la qual cagionea petitionedt 
Giulio Seruiano huomo di rarifsime qual iti otrénedaTraiano l'aut 
toma del li tré figlwolìadoctiul.Era Plinio Ceciliodi-corpofotcilo, 
oc molto atto al foftennerefatiche. Sono i lui ferirti colmi d'ottime 
fentenze, de detti-degni d'huomo fantifsimo.Impercioche falena.* 
fti l'altreéofcdirc. Componi qualche cofa, qual'habbi dettero, 
perpetuamence tua,porciache’l rimanente delle tue faeoltà,dopò la. 
morte tua, fortiranno hor' vn’.dc horWaltro Padrone. Ricordiamo 
fi con quanto maggior’animofi riponga il frurto dell’honeftà nella 
confeienza, che nelli fama. Similmente confiderà quanta mag- 
gior allegrezza Tentino gli Dei nell'innocenza , che ne i feruenti 
preghi di chi gli adora, & reputino maggiormente grati quelli * che 
vanno a i Tempij loro con la mente pura , & cada , che quelli, ch'io 
lor'honorc recitanoqmlchepremcditataiode.Lafciòapofteri Vale 
rio Miniale vo’aflai chiaro teikimamo di Plinio Cecilio * quando 
fcriffie » 

’f^ee doflum/atis , & parum feuertMy 
‘jt $ ci non ruiticotum nimis libellula 

T actinia mto Tlinia Tka.Ua 
1 perfer bum el laborperafU 
Mie Orpbcta protinus videbis 
situiti vincere tramitem Suburre 
ydi vertice ìibrum thtatri 
■s idiranttfj-, feras , auemtj; Pjt£Ìs 

s Vjtptum ve Thryga pertultt Tonanti 
lUic paruatui. D omus pedona 
Calata e/l uiqnilf minore penna . 

Sedne tempore non tuo di fer tanè 
fulfes ebria iauuam vidtto , 

< arce ■ 1 
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Totos dat Th.tricf dies Mincruf 
Sum ctntum fludet aur bus virerum 

Hoc quod fecula , pofteriq, pojjìnt * 

’jtrpinis quoq; comparare cartis , 

Scras tutior ibis od Lucerna* , ' ' "/ 

H*chora efltua, dumfurit lyeus 

Curri regnai rofa , cum tri aderì t captili 
Tutte merci rigidi legent Catone*. 

L'anno 1498. Pofero gli Comafchi io honorc di Caio Plinio Cecu 
lio fecondo fopra le facciata del Dorro vna’ftatua di’ marmo nel 
modo che fatto haueuano col lui Zie C.Pli >io fecondo,coti l’infcrit- 
tione del tenore, chefegue. 

C. Tlinio Cadilo Stcundo , qui Confolatu , augurato, militi a, geflis, ac oran- 
iis caufis , Tonnati bus, & Miflorqs Conficiendis Cafarc Trayano Augufto lu- 
nitriti JJìmè laudando, adfìcicndaquc immtnfa liba alitate contulit ornamen- 
tum. Ordo Comenfts concini [no defrder abili bonorcaccepto monumcntum pofuit 
èiCCCCLXXXXnil.KAL.MAII. 
fondu s eram fed trnn vtt eri prfclarus honore 

yiuebam : ’Perif nunc quoque vita mihi eft. 

Caio Plinio Valer uno Medico huomo di grandifsimo ingegno fio 
ri a i tempi antichi nella Citta’ di Como, quandoché nel folofpatio 
di vinti doianni, che vilTe meritò in quella dottifsima eti efler’an. 
noucrato fra Medici, come fi legge nel fuo Epitafio del tenore cho 
fegue. 

O. M.C.P LENII VALERI ANI MEDICI , Qy I VI* 
XITANN.XXI.M. VI.D. V.PARENTES. 

SELLA FAMI GLIA DE TY fTZR .1 A. 

G Afparo Pufterla di Bell inzona fu aferitto alla militia caoalere. 
fca della Romana Chiefa da Gregorio XlILPapa-morfeTanno 

i 5 *f- 

DELLA FAMIGLIA SE ^VADI^II. 



Hit, 

Otto Quadrio nobilifsimoComafcofù Capitano defuoi Munici- 
pi «1 tempo della guerra che faceuafi con Milanefi, òcffi priuato di 
rita in vn combattimento fatto contro Menagiefi, a quei tempi re. 
belli de Comafchi > che fu circa l’anno mj. 

~~ S * Pietro 



Pietro Quidrio da Ponte dellaValtelIina Capitano della parte 
de Relcom fi portò cen molto valore, nell!» zuffa, che nella fnedefi- 
ma Valle fecero li Comafchi fotto la Signoria de Vitani l’anno 1292. 

SteffanoQjiàdriodiPontefudettoCapiranodi Filippo Maria Vi* 
feonte Duca diMilanofi ritrouòalla giornata, vittoria ottenuta 
dal campo Ducale contro Venetianinella Valtellina, vicino alla.» 
terra d’Adelebio l’anno 142 6 . 

Aloigi Quadriofù Capitano di Lodouico Sforza Duca di Milano, 
& da erto creato Cartellano della Fortezza di Tirano , qual’diffefc-» 
per molro tempo dalle forze ,&affcdio de Francefì l’anno 1459. 

Serafino Quadrio Capitano dell’ifterto Duca fù di molto aggiuto 
nella diffefa dcH'afiedio del medefimo Cartello di Tirano Tanno ftcf 
fo 1499. 

Roccho Quadrio di rugano fù Secretano del Senato di Milano 
fotto Carlo V.Imperatore.morfe Tanno 1551. i 

SELLAI T^AMIVIUA DE \UJ MOT^Dl. ' 

D Onato Raimondo fùhuonao ricchrfsimo , & principal ìfsitnd 
della Citta' di Como, &fùfaatore, de Capitano della fattio* 
ncRufcona fiori Tanno 1404. 

Raffaele Raimondo addimandato per Antonomafiail Cornano 
fù celebre Leggirta, le cui compofitioni a pofterilalclate fanno al 
Mondo chiara la fua molta dottrina . Quello per hauer infieme con 
alcuni principali della medefimaFamiglia fcruito di notabile quan 
tiri di danari a Ciò. Galeazzo Vifconte Primo Duca di Milanoheb 
be da quello per vendira gli Dacij ,&Giurifdittione delle Terre-» 
d’Olgiato, Lucino, & Orezzo della Diocefi diComo, efleudo in 
effo trasferte tutte le ragioni Ducali, con auttorità d’iui elegger’ vn 

E articolare Podertà, che fù Tanno 1405. alli 18. del Mefedi Setrem- 
re. Tenne fotto gPifteffo Ducavna delle prime Cathedre ncM’aU 
raa Vniuerfità di Pania , dopò la morte del qual , eflendo per cagió. 
ne delle guerre ciuili, perturbata la pace dello Stato di Milano, li 
conferì a Padoua, douc con moltoapplanfo leffe pubicamente le* 
Cefarce leggi. Hebbevnfwl figliuolo mafehio, & molte figliuole.» 
feminc,* quali lafciò molte ricchezze daertohonoreuolmence ac- 
cumulare . Morfe nella Città di Trcuiggi , de iui fepolto Tanno 
142*. Viene egli da Elio Hebriccfc nello trattato che là del modo 
di ftudiar’in leggi , addimandato connomedi Dottore Sottile.S’h* 
d’aucrtirecomt la famiglia de Sortoriua , & de Pozzi fono derma* 
ce d’vn medefimo lignaggio con quella de Raimondi . 

« ; DELLyt 


2 / 4 - DeBc (foniche di Cont» 

\ 

MILLA FAMIGLIA DE 

G Io. Paolo Rezonico Medico* dcÓrator' eloquentifsimo fù detti-» 
nato dal Popolo Comafco 3 moire Ambafcierie,<Sc pubi ici Op- 
tici) a beneficio della Republica . Morie l'anno del Signore 15 55. de 
fepolto nella Chicfi Citedrale col Tegnente Epitafìo . 

IoanniTxulo Turria Fineentq F. Fjtfùnico Medica nobili fi. frdt liberali bui 
artibus benemerita ab eloquentiamquejinpilarem ciuib. fuis Corneo. prò qubus 
plures Legxtiones fufccpit,publidsq; munerib. funttus ejl cari fimo qui Fxie 
*nn. XLV.M.D.Trancijcus & XinopJton .Vatn QptimoV. olnn.M.DLVl. 

Marc’Antonio Rezonico fùmolcocaroadiuerfì Prencipie meritò 
d'efler depurato nclPHofpital di Milano carico Polito a dadi Tolda Ca 
uaglieri Milane!!, qual morendo fenza figliuoli lafeiò herede detto 
Hofpirale di centocinquanta mille feudi. Moriranno 1581$. 

Flaminio RezonicoCauagliero Cerofo] imitano, fu -con Melchione 
fuo carnale frate! lo,qual’al mede (imo grado afpiratia» vccifo da 
Turchi per la finta Fedenell’alfedio di Mefsina l'anno 15 71,. 

» Fabricio Rezonico Leggiftac Ratto Crocifero di Papa Paolo V. 8 c 
gode molti Vfficij nella Coree Romana) dcvn’alcro Fabricio è hora. 
Capitano di Militia. 

DELLA FAMIGLI A DL H.OB V STELLI, 


G scorno Robuftelli di Crofotto nella Valtellina è ftateo creato 
Cauaglierode SS. Lazaro. &MauriciodaCarloEtnanUelcDtf 
cadi Stuoia l'anno i<>o8. 


DELLA FAMIGLIA DELLA FIOCCA. 

G Vglielmo della Rocca acconfentì con altri principali della Cic*- 
ràdi Como, cheli da(Te il cranfìco nel l'Italia aU'cfTerciro di 
Federico I. Imperatore Tanno 1176. Il lìmite fece Pietro Katlclli di 
Locamo . 


DELLA FA MIGLIA Dì l^OT^CHt, 

G fo. Giacomo Ronco di Locamo leggifta hebbe molte roderte- 
ne nei feudi di Cafa Borromea. Fù da Lodouico X 1 1 . Re di 
Francia creato Podeftà, decapitano di Gitiftitia del Borgo di Luga- 
no, nel cui Cartello ritrowofsi al tempo, che fù affediato, & com- 
battuto da Suùzeri » & lafeiò dopò fe in ifcritto il furteflò di queU 
ì. . , Timprcla, 


Parte T erzjt . ijf 

l’fmprefa * 8 c Te caiamiti iui patite, che fu l’anno it 12. 

DELL A EjlldlGLlJl DE J^OSS^tLLI. 

G iacomo Roflallo di Locamo Filofofo Qrator*,< 5 c Poeta poflcflb- 
re della Greca, & Latina lingua, è buomodi qualche (lima 
nella noftra età, ha compollo molte opeecdelTuo lodeuol’ ingegno 
degne d’efTer date in luce. Morie L’annno idi#, 

D ELL xA f AHI Girl Jt'PE \,V F TI OVl^O \OSSJ 

C Animo Ruffo Cittadino .Comafco per la fcienza delle lettere 
molro fa migliar* Plinio Cecilie», fùhnomo d’acuto ingegno, Se 
daco alludi di Poefia . Scritto in veri! Greci la guerraTraiana in Da 
ti», qual’opera fumolto lodata dal medefimo Plinio , qual'in oltre 
Con (limoli di gloria l’incitò al defcriuer’in verfìil fuccettodel Fan- 
ciulloamato dal Delfino ; materia molto curiofa. Hebbe Caninio 
vna Yilla vicina alla Città di Como, affai lodata, da Cecil io in vna 
fua Epi(lola(come s’è fcrittonel fecondo. Capodello primo libro) 
Jiebbe ancora altri poderi fopra il Lario della (olitudine de quali 
grandemente dilcttauafi ettercirandofi hora ne (lud.ij„horanella 
pefeaggione. Stalle volte nella caccia, cola ch'arreccaua a Cecilio 
non*oched'inuidia,quandoch’eflendo egli nella Città di Romaim 
• merfo ne negonj importantifsiini, veniuagli vietato il godere cofi 
' beato otio , • Donò» Cittadini Comafchi alcuni danari acciò face!» 
'fero tra di lor" vn honoacrole conuito, Leggefi (ìmilmente in vn pez 
zo di marmo ritrou»ta.nella Città di Como, eh’ il limile fece Caninio 
Viatore, Se caninioEurepc, Del quale per_ettercfenza principio, 
quelle fono le lettere rimafte, 

QrnatncntHm &rofa ponerecur, inter Jl SportnUs diuidcr entrinoti usti* 

. tei dcdtrunt Canin. piator. tir Canin. Eurepe. H. S. t Xj. 

.L’ultime due parole abbreuiate fignificauomille SefterttJ, 

. ELL*4.F MI G Li *4 D E F^V G L L 1. 

B ErnardoRuginellodi Bell intona fùagcte di Papa Paolo Quarto 
alla guerra di Palliano, onde perlafua fedeltà, Sediligenzalì 
rete degno d’tlfer' adonto allo. grado di Canaglier* Aurato delIaRo» 
maiu.Chiefa l’anno 1557. 

PELLod FiAMI GL IA',92 

B Enedetto Rumo Decurione della Città inficine con Francefco 
TorrianojScLazaro Magno tolfe le.Chiauidel cartello della Toc 
reRitonda al Botto Gouerrutere Ducale a fauotdtcarloV. Impera 
tote dal qual fu eletto Capitano-di ducento faldati apiedi, Se con 
l’ingegno , Se indufiria fiiaftldinon-pocogionamento alla prcfa_» 
di Lecco pofTedoto da Francefi :Fece per mezzo il Campo nemico 
varcar’ a faluamento verfo l’Italia il foccorfo Alemano, mentre tifa! 
tauanoglicongiuratiil Dominio di Milano, già venuto in potere de 

Cefariani , 


■ a jt Delle Croniche di Cerno 

Cefariani . Per la qual cagione fù con ducento fcuti d'oro d’entrata 
annuale dagl’Ambafciatori Cefarci ftipendiato, < 5 c creato perpe. 
tqoTheforiero della Città di Como. Morfe nella fua Patria, <Sc/e- 
polto nella Chiefa di $. Agoftino l’anno 15 iS.&poftoui vn marmo 
eoo lafcgucnte infcrittiong. 

£hiod Eenediftus burnus ComcnfisTatricius Caroli A'.Ro. Jmp. Aufpicia fé- 
tjwitus Ltuci CC. peóni bus afe conduQis Magno adiumtnto fuit. D (inde ima 
fiimi b. Medi olani ditiontmì&m \tdaQam in Ccf. Tote/l a ttm coniar atis, Ctr. 
inanorum auxilia per medioshofies Intuì unti a in Itali am Traduxit. Tropttm 
i ta annuo jt 1 pendio Aureo rum CC. & perpetua Come ». QuxUlura a Co: furie 
Legati s donaius e/l , in quo [alidi Fortuiut curfuimmatura Morte raptus fuit. 
Hoc igititr illi ben nutrenti Monutnanum eius propinqui fummo rnarort pofut - 
rmt.MbXxyui. 

DELLA FAMIGLIA BE I^VSCAy OVE\ T^VSCOVJ. 

E Quitaneo Rufca Capitano de Comafchi fù al tempo della grati 
guerra contro Milanefi priuato di vita nel facce di Canturio 
i anno 1 iog. 

Lamberto Rufca ( come fcriue Roberto Rufca)fù Conte della Val. 
le Romana . Quello fù CapitanoGcnerale de Comafchi in molte im- 
prefe nella medesima guerra contro Milanefi, & in particolare del» 
l’armata, & victoria nauale ottenuta contro glTfolani,Belagiefi, 
Crauedonefi, Se Menagcfi , a quei tempi, ribellati a Comafchi; nel 
combattimento, & vittoria ottenuta contro Milanefi nello Prato 
Commune vicino alla Chiefa di S.Abondio l’anno un. nel mefedì 
Noucmbre .«nella liberatioae delraflediodella Città di Como fat- 
to da Milanefi l’anno 1 1.3.1. nella prefa della Torre di Licrno, & del 
faflello di Cropello dcgl’Ifolani : nel faccodi Varcfe,nel guaito dì 
Lucino : nell’aquifto di Biuago, Vedano, Ciftinella, & Lauenna , che 
fù l’anno 11 23. nel qual tempo fù creato Confole de’Comafchi.Hcb- 
he il medeiimo carico di Capitano Cenerale nell’aflcdio del fanel- 
lo di S. Michele di Porlezia.Operàch’alladiuotionede Comafchiri 
tornaflero gli ribellati Luganeiì, l’anno 1124. ricuperò il Caftello 
della Pontegana , raffrenò l’empito de Canturiefi,;ruppe l’Armata 
de Milaneli vicino a Torno , fuperò dinuouo le naui.de Milane!! vici 
•oad Ifola , Se ifcacciò da Vicol’eflercito nemico; Per lequali vit- 
torie entrò fouente trionfante nellafua Patria. Finalmente dopò tan- 
te fatiche patite per diffefa della propria patria pafsòalPaltra vita 
l’anno 1 126. alli 13.de] rnefe di Settembre ,&fepoko nella Chicli 
di S. Giacomo con la feguentc infcrittione . 

Omnium fere Lombardie Topulorum in l^cmpublicam confi ir nntium arme 
toniprtfji , Liberos & Fortunas prò ì{eipubhc{ incolumitaicdami ,&adtx* 
mplum promani confanti f lnwflus difctff. 

Giocarmi. 
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Ciouanni Rnfca figliuolo del Conte Lamberto fàcre aro Confo!* 

. «le Comafetìi l’anno 1127. Hcbbeegl i ancora carico diCapitanoGe 
cerale io molte imprefedella meo'ffiaia guerra- contro Milanefi, 
«piatì pofe in fcow piglio vicino al fonte della Trefa;fuperò gli Crc- 
mafclu mandali da Milanefi peri) foccorfodel Cartello Nuouo; dif- 
ferì per molti giorni la propria patria dftU’affiediode nemici, ma pre 
valendo al fine la Fortuna auuerfa fù la Città £ àomoddlrntca.Mor- 
fe l’anno 113$. & portone! fepolero paterno. 

Ciouanni Rufca Orator’ eloquentissimo perfuafecon vn elegante 
Oratione a Federieo I. Imperatore al raggiùttar’ H Popolo Cornale* 
cella riiloFationc della Città loro .quale I lì poi dottata , & ornata di 
molti feudi, & Priu'Ugij Impcriali.Fù vnode Capitani dell'cSerci* 
to Ctfareo , & fi ikrouò alla rotta de Milanefi , aM’afiédio di Crema 
alla giornata di Legnano & dal medefimo Imperatore delegato al ri 
ceucr il ginramentodi fedeltà da Milanefi l'anno 11 61. Spirò l’anno.. 
„ jii$o. & fepolto eoo fooi Maggiori. ■ ! 

BernardoRufca fùdallaRepublica creato Couernatore di-Com* 
l’anno 1152. r &ott<nne da Federico I, Imperator *no Priuilegioa 
benefìcio publieode Cittadini inmateria de feudi ,& beni c m fi t co- 
lici, infienrve confa poterti d’elcgget’ gli Confolifotrocerte condir» 
«ioni, come più ampiamenti fi diri, col fauorc diuino, nellotrat- 
tato de PriuilegijciellaCitcàdiComo.Morfecircagrannidel Sigilo 
re 1160.& fcpoltonel la ChiefadiS. Giacomo. 

Rufca della fttffo Famiglia deRufconi fu huomoprincipalifsimo 
nella Città di Como, querto con altri fedeli dell'Imperio diedcil 
libero tranfìcoaell’Italia al medefimo Imperatore Federico I. l’an» 
«0117*. 

• Adamo Rufca fù Prefetto del Magirtraro di Corno* Dignità pti«-' 
a cìpale di quella Città r chefù Tanno 119). 

Ciouanni Rufca fùAmbafciacorede Comafehi nella pace,che fi coor 
.ehiufe tra quefti,& Milanefi per cagione delio paffete guerre l’anno 

jipg, 

. Guadagnino Rufca fùcrearo Podefti de Milanefi l’anno ia>7. 

Nicolò Rufcafù vnock gl'Ambafciatori de Comafehi a Papa Innof 
eervzo I V. per negotij importanti a fauor della loro Republica l’.an» 
n# 1 >47. 

Giordano, «ScLntero Rufcki figliuoli d'Alberto fumò gli primi 
Capi della fattione Gibellina , nello priacipiochefufcitORiole pe» 
Riffe re parti nella Città di Como , & ottennero i l Dominio di quel- 
- Ìa,dopòd’haucrc fcacciati gli Vitani Capidella Ghel fa, Se auuerfa 
parte , che fù l’anno U50. Ma ripigliandogli Vitani le forxe fù Cior- 
jd*QQ fcacciato da Como ,<St crcatoCapiunodellaNobiltàMiliu^r 

Kk (o 
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ft chefùrannonf^;. ' - J • fi e*' ^ 

Pietro Rufca figliuolo di Lutero fa creato Podefta' della Commn- 
mta di Milano da Òrto Vifcóte,p hauor operato prcffò Tuoi Municipi, 
-acci ridai loro Capittncato^imonoflero Morìa- Torriànnoemicó de 
Àtìfconti,phe fa l’anno 1*75. Nel- qual tempo gli Milailcfì guerreggia 
«ano con Comafchi per nauere quelli dato l’alfàlto,* Aifaccheggia- 
eole Terre di Lecco v& di Chinate della giurifdittiòne nemica ,ma 
ne fegui la pace , elTendo Pietro eletto Amhafciatore de Cotnafchi. 
aneddlmi. 

<0 Lutero Rufca figliuolo di-Alberro Capoddla Gibellint! fateiono- 
fù creato Ca pirano del Popolo d i Como l*anno-i 288. fotto la Signo- 

• wa deRufconf, nel- qnal’anno fece edificarele muraglie della Cit- 
-tà di Corno da.porra Salafin'al Lago, & nelle conditioni. della pa- 
ce, ckequel l’anno fi fece tra le. parti, lìconchiufe.ch’eflò doudfe go- 
dere la Signorìa della Fortezza di Lecco .. 

Eellolo Rufca fa vno del li quattro Podcfti creatrfòtto iaSigao— 
r/ade Virani l’anno irpit 

Conrado Rufca figliuolo di Lutero fù vno de Capi della fattiòne 
«ibellina : fcacciò da Como gli Vitani ricuperandoli Dominio dèi’ 
-la ftclTà Crìtiche fa Tanno 12^4. Quello intendendo laprigionia di 
-Ri erro Vifconre. fuo Suocero, andò a Melfoterra del Milancfe cria 

• l’effe rcito, per, guerreggiare contro Mattheo Vii-conte , ma vede»* 
do le forze impari^fi ritirò. S’oppofe ad Alberto Scotto Piacentino,. 

• affinché nonottenneffcla Si gnorìadi Milano-, Se in vncombattimen- 
1 «feltri le pam,f*tto nell* Cittidi Como fù vCcifo , flcfcpolto nella 
' Chiefa di-S. Maria diRond ineto l’anno i joaiàìli-f; del mefe d’Otto- 

bre . Erajn quella Chiefa vn Depofito fuperbifsimo di marmo del- 
'la CafaRufcha ,qualfòtóòccatfnetite leuato l’anno 1602. Se ritroua— 
to il corpo diConrajdovertrìofaperb’frìmaroerttcconfpadaJndori». 
i'taallató.eol cadàuerod'vn'fuofigliuolino. 

Franchino Rufctifieliuolo di Pietro fa principale GapodéGibel- 
lini .‘.quello dopò d’effere llatofcacciato daÒDrao da Vitani l’anno 
3302. prefe Lugano dififefo daChelfi con molto fpargimento di fan* 
CÉue de nemici; Accoppiatoli co» l’effe rei codi Mattheo Vifcontetom 
Battè con Vitarii fatto le tmtra di Como, f e ben non fu fauorrìodal- 
. la Fortuna. F-ecevenditaalla Communicàdi Como del Borgo, & 
Cafteiro- vecchio -di Bellfazona f vnicdaquei tempi-per noneflet’ 

- anco 'ihiti, com’. bora, fabr ietti grai tri dòi Cartelli) per prozio di 
ajuattro mille, lire di Tér»lo.L’anno 13 1 i.-Eflendo-gliTotriani in Min- 
iano cafcati ntlladifgrstìad’Henfico VII. Imperatore,ricuperor- 
•ogli.VifcontiilDomiirio dicjuella Città, col fauore de quali Fran- 
cfciào dcpofegli- Viunidaila Signoria di Como , elTendo egli eletto • 
* ■ Capita»®. 


Pàrtt Ttrap . » ajrj 

Caprcano,& Generale Signore della Communiti, &>opéTo Comi*: 

feo & l’anno feguenrefnereato Vicari© diComo de fuorerritorioda 
Ciouanni Re di Boemia. Diede dopò molto aggiurto alla Nobilti 
Milanefenella riciiperationc di Monza dalle mani de Tortianilntro 
dulie Galeazzo Vifconte ad abboccarfìeÒLòdouicoBauaroImpe» 
ratorc, métredimorauain Como.Etper ródere latìttàdiComopià 
mercantile , de abondante di traffichi fece comerciodi lanifici) coni 
Ciouanni Soranzo Duce di Veneti» a nome delTPopoloComafco. Si. 
congionfe in lega con gli Popoli della Valle di Blegno.Procurò di le. 
uar’aiGrafsi la Signoria di Cinturi», fe ben con molto fuodecri» 
mento. S’affaticò che Vakriano fuo carnale fratello Archi diacono 
della ChieTa Cachedrale di Como fofledagl’£l«crori «reato Vefco» 
uo di Como , ma-effendo all’incontro^ pergiuri rifpetti ) da -papa : 
Ciouanni XXH.proanofTo a tale Prelatura Benedetto de gl’AfinagW 
gli prohibìil portello; oad’effcndo dall’ertercicod’ Azzo Vifconte Si» : 
^nore di Milano aflcd iato dentro della Citti di Corno, quella refe 
•al Vifconte, ritirandoficglidolcatea Bellinzona ,<Fù finalmente dal 
medefimo Preneipc eletto Capitano di gente artnataallofmantclla- 
Tela fortificatione di Londra fatta da Tebaldo decapitatici . Morie • 
l’anno inaili i+.del Mcfed’ Ago/la, & fepolto nella Cftiefe 4 i Rota 
«lacco. , 

Zinino R ufea cognominatoTUoicia,peffona di grand’ingegno 15 r 
Ti.tmuò q^afi atutte.Pimprefe di Frichino fuo fratello .Pù vccifo da 
fendati dcGrafsi diCanturio,mécrc procurati ino occuppar la citti 
di C^»mol anno ijji. «Se fepolto nel Depofito de faoi Maggiori'. Da 
que'M hebbe origine la prefapi* de Rufca detrade Raoazzini . 

®àldirtaro Rufca Canonicodel Comodi Como.huomo Ictteratif- 
nmo f Oc nei maneggi del Mondo molto verfato^fò mandato Amba», 
fciat^re nel la Sicilia daCio.Caleazzo Vifconte Primo Duca di Mi» 

1 ano, l’anno 1385. 

^-Lutero Rufca fa da Galeazzo Vifconte Signor di Milano fatto Ct» 
pitano, de mandato con foldatefcaarecuperare la Citti di Piaceo» 
za ribellata, per caufa de Ghelfi,che fu l’anno 15 7 j. la doat conia 
lui deftrezza fc«e>fcnza cffufionc di fangue, ritornare quei Cittadi. 
ni all’obed lenza de Vifconti, de tre anni doppo fà creato Padelli, 5 c 
Couernatore della medefima Citti. L’anno ij78.fùdaGio.Galcat 
zo fuccctTorediGileazzo Vifconte eletto Capitano di gente d'arme 
Italiane in Vercelli . MorfenelIafaaPatriaranno 1 ?8é, de fepolto in 
Rondincto. 

Angelo Rufca fa dal medefimo Gio. Galeazzo Vifconte Signor 
<ni Milano faccoPodetti di Piacenza Panno 1587-. 

Otto RufcafuPodcftidi Pifa itale grado desinato da Gio. Ma» 

Kk a tu * 


i/l DeBe fòrmiche di Come 

fiaVifconte Duri di Milano l'anno 1402. • * 

Franchino Rnfca Cauaetiero figliuolo di Lutero fu primièramen- 
te collega di BaldafTaro fuo (rateilo nelPAmbafcieria di Sicilia ; fi 
•letto Capitano diCaualleriad.il Duca Ciò. Maria Vifconte,dopò 
la cui morte fu conia fua gente mandato contro Rofai alla diffefadi 
Parma; ladouefù incitato da Rofsimedefimialla ricuperationedel 
la propria patria dalla quale fù per qualche tempo tenuto lontano. 
Nequai giornifaccheggiòlererredi Lotnazzo, Sedi BregnanoScli 
diffefc gagliardamence daU’alìedio fattogTin Herba daGiouannì 
Marcano. Ad ogni modo entrò nella Città di Como, Se d i quella fi fe- 
ce Signore, Se licentiando gTVfficiali Ducali, cominciò effercitare 
, il mero, Semidio Impero di quella. Ma non molto dopò, cdfendo il 
lui efiercito rotto da Ducali fùafirettoabbandonare la Patria. Nul 
ladimeno ripigliandole forte prefe la Rocca di Porta Nuouadella 
Città Wedcfima, hauendofubornato il Cartellano di quella , il che 
fececol Cartellano della Fortezza dellaTorre Ritonda r Perla qual 
cagionefìfece nttouamente Signor di Como a gran danni della par- 
ce auiierfa, che fù l'anno del Signore 14*8. all 1 29. del mefe di Mag- 
gio . Fece dopò lega col Duca Fil ippo Maria Vifconte,& l'anno quin 
ce dei fuo Principato, che fù l'anno 1411. pafsò all'altra vita.Scfepol- 
to nella Chiefa Cathedralc di Como, Se portaui (opra vna (tatua, qua 
le cf Rette per.molti anni , 

Lutero Rufca Cauagliero, figliuolo, & fucceflore di Franchino Si- \ 
gnore di Como , fù primieramente detto Roderti di Milano dal Du- 
ca Filippo Maria Vifconte. Dopò |a morte paterna fuccefTe nella Si- 
gnoria Se Vicariato di Como, che fù Tanno 1412. nel qual tempoal- 
logió in cafa fua Sigifmondo Imperatore, mentre fc nepaflaua verfo 
Roma, per pigliare la Corona Imperiale per mano di Papa Eugenio 
iV.Fece legaeoi Ducamedefimo, ma non eflendo ofTeruate le prò 
polle condicioni, perefierequotidianimenteinfertara la fua Signo- 
ria dafoldati Ducali,refe la Città al Vifconte, riceuendo all'incon- 
tro dodeci milla feudi d'oro , con gli Contadi di L oca rno, delle Val- 
li di Lugano, Se della terra di Louino con Tanr.erte Valli diTraua- 
glia,Se di Marchir*lo,che fù l'anno 141$. àlli 1 i.del mefe di Settem- 
bre . Morfc in Locamo Tanno 142 3. alti 29. dd mefedi Nouembre , 
Scfepolco nella Chiefa Collegiata di Santo Vittore. Circuì titoli, 
erano gli tegnenti: Luterus Fjtfca equcs s Comts ytllis Lugani &c. Locami , 
tr tius Tubili totiufquc "Plehis Tr*uaglici& BriJftgi Dommus. 

Cadetto comincio, vfare la Grampellaperlmprefa, denotando di 
baucr infelicemente contracambiate le pianure con gli Monti , Se 
Valli. 

Franchino Rufca figliolo di Lutero fù il fecondo Comedi Locar- 

no, 


Parti Ttrx*. \ 

no, Se cl*alrri feudi di cafàRufca Fù gran guerriero, & defiderofo 
di ricuperare il paterno Dominio della Città di Come; il che dimo- 
Arò in moltefegnalate imprefe , fe bene non folTe fluorite dalla prò» 
fpera Fortuna- QrundocH’intefa la morte del Duca Filippo Maria - 
Vifconte fenza legittimi figliuoli, dceflerfi gli Milanefi porti in li- 
bertà , alfoldò vn aflaicompito efferato ,& affai tò Porle zza, con la 
fua Valle mettendo ogni cofaa lacco, prefe gli Cartelli di Murcò , 
Se di Codelago, Se mutandoli verfo la Città di Como , hauendo per 
fno Capitano l’appellato il Campanella, mandò attintile feniinellc, 
ma auifati di ciò gli foldati del Cartel lo di Camafino , diedero ragù* 
gl io a Giouanni della Noce GouernatordiComo a nome della Rcpa 
blica Milanefe,quararmògliComaTcbi,da quali riceaette il Conte 
wii rotta predo Cbiaffo, Scritirofsi a Morbegno, 5 cpoi a Locamo, sé 
preallacodafeguitatodall’efferciro nemico diffédedofi turtauia co- 
raggio famen te . Onde feorgendo I a Fortuna contraria a Tuoi dilTegni 
«Hcdefi a feguir la fattione di Francefco Sforza, quale dopò d’elfere 
gridato Ducadi Milano aggionfeal Conte, per Tuoi benemeriti, il 
Feudo della Valle d*IntellHO,& della Laguna d’Hofteno,ché fa l’aa- 
tio 145 1 . qwal Feudi» era altre voltedellajcafa deCamatij come fi ve 
de nelle loro arme fcolpiccnella Fortezza. Auumcntò grandemen- 
te il Caftellodl Locamo, de lo refe quali inefpugnabile, &fopra vna 
Torre di quello vi fece collocar' vna bcllifsima (tatua di marmo in 
honoredi S. Vittore Cauagliero, & -Martire , congl’infrafcritu ver* 
fi. ■ - ’ • • ••; - 


y.idor , tgo hit Arrrùs dextra tunrqut Locamum 
oitqut Deo Trino Supplico voce pia . 

Inaliti f eia rum Comitem , D ominumque potcntcm 
franchinum VJi/cam progenicmqutugat. 



Fùpoi quefta ftatwafdopòladertruttione del Cartello) collocata 
fopra lamerauigliofaTorre del Campanile della Chiefa di S. Vitto- 
re di Locamo l’anno 15 17. Fù il Conte Franchino marito della Bea- 
ta Beatrice della qual’ habbiamo trattato di fopra. Morie Panno 
1455. de fepolto nel Depofito paterno. 

Pietro Rufca fù il terzo Conte di Locamo ; de d’altri feudi, & fi- 
gliuolo del ;conte Franchino; non fece opere molto notabili, ma fo- 
rattcfeal conferuare lo paterne Signorie con molto decoro, &fpleit 
di dezza dell a fua Fami glia. Morie in Locamo l’anno 1481. decollo- 
rato con fuoi Maggiori. 

■ Franchino 


*£• Delle Croniche Ài Come* 

Franchino Rufca figliuolo del Conte Pieteofùi! quarto Feudata- 
rio, & fù creato Capitano d’huomini d’arme da Ciò. Galeazzo Ma- 
ria Sfotta Duca di Milano, quello tenne tale Signoria per vri'ann# 
fol®, &morfefenza figliuoli nella Cicca di Milano* 5 c portato a_# 
Locamo ., douc fùfcpoltonel Depofico paterno 148Ì. 

•Ciouanni Rufca qu into Conce fàirarello del Couce Pietro , & fue- 
-celTe nelle Signorie della fua Famigl ia, per la morte del-Concc Frao- 
chino fuonepetc. Quello diffefevalorofamcnce, conlaggintto de 
Franccfi. il-Caftello di Locamo combattuto daH'cflcrcico de Sviz- 
zeri l’anno J5cq. fini fua vita l’anno 15 08.& fepoltonclla Chiefaj 
di S. Vittore di Locamo confuoi Antenati» hauendodopòfeiafcia« 
ti tre figliuoli cioè Eleuter io, Galeazzo., & Franchino. 

£leaccrio RufcafeftoCopte fù primogenito del Come Ciouanni 
quello perfe quali affatole paterne Signorie , Quando ck'effendo 
Lodouico xi i. Redi Fraacia^al tempo.chefignoreggiaua in Mila- 
no) debitor’a Svizzeri dellafommadi ducentomillafcutid’oro,* 
quelli diede in pagamento Lugano, Locamo, «ScLouina, con lo 
Valli Trauaglia, 5 c di Mandinolo, recando al Conte il fo lo feudo 
della Valle d'Inrelluo,-chefù Panno 15 ij. Ma tredeci anni dopò 
diedero gli Ducali a Svizzeri Mendrifio, de Balerna con le loro per- 
tinente, < 5 c all’mconrroriceuctccroLouino con le predetee valli,- 
qualijfurono forco ragione di feudo re fticuici alla cafa Rufca . Lafciò 
dopò fèGcronimofuo figliuolo, qualenon fucceffe nelle Signorie 
paterne , per il dnbiodelli lui natali . Morfe nella Città di Milano, 
dcfepoltonella Chiefa di S. Angelo Panno del Signore 15 tS. 

Galeazzo Rufca Secondo genito del Con se Ciouanni fu dal Senato 
di Milano dicchiaracolegitcimofucceirore delle Contee pacernt», 
& fù il fettimq. Conte.: Si maritò inCafaiampugnana, & hebbe vn» 
figliuolo nominato Franchino, Se vna figliuola add imandata Laura, 
quale fù maritata apaolo LonaroCaftellano dicrcmoiu, 3 c poi Co- 
uematore diCalabriaa nome di Carlo V. Imperatore, al quale fù 
adeguato perdoce il folo, Concado diLouino , defue pertinenze, Se 
da quella naque il Conce Pietro Antonio Lonaro Cau agire ro di Cala 
trana,qualefù poi Senatore Regio Ducale di Milano, delConfcglio 
fegreto, dcCommiffarioCcnerile ditutto Peffercito dello Statodi 
Milano a nome di/ilippo II, Re di Spagna . Morfe Galeazzo Panna 
1514.. 5 c fepolco in Milano ne! Depofito paterno. 

Franchino Rufca OrtauoConte fuccefic al Conce Galeazzo fuoPa- 
dre, < 5 coltre alli. titoli, 3 c gradi paterni, ottenne il Caflellodi Val* 
foldo da Carlo V-lmoeratore, qual'inficme lo creò Conte Palatino, 
che fùl’anno jjj+.PafisòFranchinoaU'alcxa vita Panno 154z.de fc* 
polco in Milano con fuoi Maggiori. 


Hcrcolo 


PàrteTtnyi.. 

Hefcole ltufca figliuelòdelConte Franchino* poflcdetre lo fedo 
feudo de Ila-Valle d’Intelluo-. Quello fù prillato di -vita sella terra 
di Gorgonzola dello territorio-Milanefc Tanno 158 i.&fcpoltonc!»- 
laChiefadfS. Maria.Stella de Frati Carmelitani.. Nonlafciò alcu-- 
no figliuolo dopò di fé r ende reftòcftintala nobilifsimalinea do 
Conti Rufca , dopò d’hauer quefla Famiglia dominatoparte in Cod- 
ino , &partenelle fudette Contee , per ifpario di i 5 -t. anni . Per la 
qual cagione fumo al la Regia, & Duca! e Camera delti' Re di Spa- 
gna- denotati gli Faudi della profipià de Rufca». quali fumo da Fi«^ 
lippo ILconferrinella degna petfona del valòrofo Capitano Giouaiv 
niMarianoMilànefé-, come benemerito di quel la Corona, jl cui’ va- 
lore flaxto a pieno in guerra, Se pace fattopaJefe al Mondo,, come 
appare-anoPHuilegiodatonellàcafaRegalediPardodi Spagna^»- 
Fanno 15^ j,alli a. diDecembre.. 

Ciò. Giacomo Rufca Conte della Valle di Luganodelle-cui mol— 
*to lodeuoli opere ritrouafi chiara memoria in détta Valle, viueua^#- 
'negTànnidel Signore 1415; Quello può facilmente eflere ftatto fc- 
«ondò genito di Lucerò Rufca Primo Conte di quella ,additnan- 
dato fimilmentc con nome dì Conte pe^eflereincofrfa^tomodo,^Ill , ' 
Knodri tempi , add imandati rutti glifigliuoli de Conti , fe bene Iji 
•rimogcnttiToli fianogrheredi,j 5 cfacceflorineifeudi, &da quello 
nebbe origine la FamigliadcRufca, quaPhabira mLn.<^no , de fuc 


ze.: 


Ciò. Giacomo Rufca'figliuo’fò di'Reratino-noTifùnclla'Citti di 
Como inferiore in liberal ita , & grandezza d'ànimo a fuoi Coeta- 
nei : pofeiache s’àdoprò con molto Audio a rxeonofeere ; 3 c con fe in- 
aiar Fan tich e parentele ,-■& amicitie delle nobilissime Famiglie»» 
«Tltalia congionte con la Cafa Rufca . Viueua con appàratima- 
gnificij&perlafuamoltafplendidezzafùda Francefilo II; Sforzai 
Duca d i Milano fatto eiTentedlógai ptfblica grauezza . Fece ri fio ra- 
re l'an ciche flanzedtfuoi Maggiori,. fica to.mo all’ampio Cortile^ 
fecefcolpire in viuep : ctre;ié(eguenti lettere,arg«tneuto -chiarifsi-- 
modella dependenza della fua genealogia jdc natura le nobiltà.. 

incoimi f&fca Comnfi'rt&tr'ufosBeratintTrcRantiJs.' yirifliusLuthtl 
rij'Macri7{cp$s ì+Antonij Troncpos , qui Frane forum FjifcamCcmi Trinci - 
firn alterni Frane foni aqucTrintipis T^epoum CentUemfuum Euri caditi fi 
rorC:Totuificis Max: afip/ifu in yxu rcmÀutla affitdiatCiquodfUàadiimxit arò* 
tfvi rtutis,&dùmcfti cpgo ria tenaxbasfdes {tate làbefaQatasad prifeam eie- 
2,antiam honorum bcfpitio,fikiqut, & pofilrù liber alitata ergoquod in huntOm - 
nisnibil dìgniusquis de fe praSlerty oleata quamytfuturis feculisfe quando^, 
cun laudeyixifietefUmor.ium firat iKMpletifRmum ere priuatomarnifictnttfm- 
fme ir.fiaurabat. HDX1111. 

Hcbbc* 
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Deb (Ironiche di Cerne 
ffrrautt Hebbc doi figliuoli bered i della fuaeenerofiti doè FerrsmrM!»a 1 d 
Jt»/k4C* fù croato Cauagliero dell’Ordine de Santi Mauritio, AcLazaroda 
mglttro. .Emanuel Filiberto Duco di Saàoia, quale fpirò Tanno 1595. Ac 
frpolto nella Chiefa di S^Francefco. L’altro Clemente padre di 
Ciaccolo Rufca Alfiero di Conte d’Arrae della Compagnia delOuc* 
j^artio Colonna, nel quale viene propagata l’antica nobiltà de Tuoi 

Pietro Martire Ru£ca hebbe moiri carichi publici nella Cittàdi 
.Ccmo r dalla quale fù in particolare mandato Arnbafciatore a«# 
Carlo V. ImperatOTe^&daqueUocteatoPodeftidiAbiate Graflcv 
che fù l’anno 15 3 5. Morie nella Tua Patria dieci anni dopò, & fepoU 
to nella (udctjaCbicfa di S. Francefco- 

Ciò. Antica Rufca Leggili a , & Cauaglìero hehbe per moglie* 
Lucfetia deCriuclli,quarinrtituiin Corno iLMohce della Pie ta^-v 
>lotfe l’anno niedelìmo 15 j5.&Fcpo]to nella ftt fla Chiefà r - 

ScbaRiano Rufca di L»gano è Ratto dalla Re publica Veneta crea» 
tu eguaglierò di-S. Marco l’anno i5P2.QueRofù Padre di Geronimo 
Rufca Vefcouo di Cattare nel la Dalmati* . 

NicQlae Rufca DottorTheologo Arciprete di Spndra nella, Vaitei 
L'uà ha fatto molcoprogre fio nella propagatione della Catholica^, 
Fede coqtt» Rl’Hcxetici , Ac fù vno de principali concorrevi nella»; 
Difputa del luogo dà Tirano della medefìma Valle fattp contri 
Cai uinirti Tanno 1 $p6. della qual nè compofe gl’atti , Ac tenne preflo- 
dife rn hellifsimo trattato fatto per rifpoOaa falft dogmi diflemin* 
/rida moderni auuerfarij della S.Fede. Merle nel luogo di Tofana^ 

: dclletrc Leghe per mano di Heretici ger difcnfionedellàfintaFedr 
Fanno 1^18. 

Roberto Rufca Ciftercienfe ha eonTodcuoleTarica compilata l’H^ 
fioria di Cafa Rufca Rampata in Vcnetja l'aHno 1 6 io. nella qual 
peflòno più diflfufamente veder gli fatti egrcggLdi mol t’àltrfc perfi- 
ne celebri partorite da quella antichi fama» Ac nobilifsima Pfo/àpi* »- 
Ha anco date in luce ahrecopiefe operecicc dell’Origine dell’Ordi- 
ne CiRereicnfe. LajVita della B. Ludganda Monaca della tnedefim* 
Religione , Ac gTHuom ini celebri di quella > Acvoalettionedi Nò*r 
Hi! ti dedicata a Rainutie Duca di Tarma. - . 

• >, Francesco Rufca cieco dì corpo ma di dottrina illuminato Orai#» 
“Te di'molta Rima viuea^eneficio della fuafcuria»}ha comporto ia 
liciclta. Latinità, Ac dato io luce vn elegante JPànegirico della vita»* 
eli Tolomeo Gallio Cardinale di Como, Ac in particolare ha dedicato 
•d OdoardoCardinaleFarnefe vn trattato de Diurna prouidentia» 
Se molto più fi fpeTa dal fuo eleuato ingegno . 

Aloiei Rufca ha dato in luce-alcuoc lodeuoli opere Comiche fiat* 
~ • . . - ~ »»» 


pace Tanfi* 

Geronimo Rufea di Locarne e ftatto creato Cauaglier'aurate èhm 
Papa Paole V. l'anno 1617. 

bzLLU ruMibiiu mi BiT^SDirro. 

I sacco da San Benedetto fi) modelli dei Padelli di Como creati 
fatto la Signorlade Vitani Tanno tapi. & dalla fattieae Gbelfa 
tu eletto Ambafciatore al Paccotnodatione della differenzache vcc 
tiua tri Comafchi.&Chianennati Panno 1505. Quello inficine eòa 
alcune perfene nobili della Famigliade Marini inllitui PHofpitale 
di S. Maria Maddalena di Como. ••• 

Codeoda San Benedetto , vocabolo corrotto, quaPintiero 5 gni« 
fica il medelifno,cheZ>jf«o>*/fZ)o/j.Fù vno degPAmbafciatori 
eletti dalla parte de Vitani,nel concertare la pace delle parti auaa» 
ti Ciò. Maria VifconceDuca di Milano, Panno 1404. 

Coc^po parimente da San Bcnedettootteunela pai ma fri Leggici 
dcfuoi tempi, Fùhuomo di molta eloquenza , Ót d’acuto ingegno s 
come quello, che a nome de Cittadini Comafchi, fece le rifpofle a 
Lodouico Sforza Duca di Milano mentre pafsò per Como alla volta 
di Mafstmiliano I. Imperatore,^ a q uelli impetrò dal Duca medefi 
010 la Fortezza della Torre Ritonda, perii timore, ch’haueano, 
perla venHradelPcfTercicoFrancefe.Compofe vno fruttuofo libro 
della fua Profefsione. Moxfe l’anno i 5 o 8 . 5 cfcpoltoncllaChiefa di 
S. Benedetto di Como . 

DELLjÌ TJtUIfSLIA SE SUL^. 
jT?Eltclano Sala fùecccllentifsimo Dottore di Leggi, qual moren~ 
B do negl 'anni del Signore 1^9 i.lafcioapolleri di fe molto delì. 
derio, come ci dimollra il fuo Epitaffio fcoipico in vn (enolchro di 
marmo, quil’cranclla Chiefa vecchia di S.Franccfco, del tenore* 
chefegne. 

I^mrc tcllus Cwnana iole , moie piangi te citta 
Spesino nata faxo claufa tenetur 1 n hoc . 

Hic canfulius indi, bic Icguni gloria Doflor 1 

■ Mie iacet eximius vrbis, O-otnnedecus, . . k ‘ aa' ” ' • ‘ 1 

ttluianus erat de Sala nomine diBtts . 

Fclicem mentis mens inépinatulit. 

Bcu beujqMammuUosoculoslugcre cogiti 

J^uam multo s flctus mers inimica dcdtt. . ~ 

* B-iccio Sala tà vno de Capitani della parte de Vitaai,& fece moly. 
tr danni a nemici Cibellini . Fiorì nell’anno 1404. 

Paolo SflladiTorno guerreggiò primieramente có titolo di Capi 
tano afauorc diGio. Giacomo Medici ; ma eflendo il fuo valere a_j. 
pieno conofciuto da Fraaccfco II. Sforza pucadiìdilanf, fù da 

" " *• LI qqclio 


fdrte TtrO? 




V. 


*41 Beffe Croniche Ai Comol 

LtllA FUMICHI DM Tf'HjCiW* Aj 
Rancefao Turcone è ftatto create Cauagliero Gierofelimitno 
detto di Malta l'anno itfij. il cui fratello Lodouico riue eoo 
grado di Fifcalc Regie Ducale nella Città di Como . 

DILLA FAMIGLIA DE VENOSTA. 

[ A Rtu'co Venofl a Signore del la terra di Vcnorta nella Valtellina 
I\ fù di rama potenza, oheuondubitòprouocaregli Cornifichi 
alla guerra ; che fù Panne i zip. 

. Conrado Venofta fù huomo principalifsinao della parte de Ghelfi 
&diedea quelli molroaggiutto nella ricuperinone della Citcàdi 
Ci modalle mani de Gibell ini Rufconi Tanno 1250. 

Corrado parimente Venofta Signore del Cartello di Boffalòraj 
nella Valtellina fù fcguacede Cib«llini,& combatte con Raimondo 
Tornano Vcfcc'uo di Coirò» (corre già t'c ferine nel fecondo libro» 
«ella viride! medelìmo Vefcon » ) nel qual conflitto fupcrò il caia» 
po nemico, & fece prigione l’iiterto Pontefice, febene fùpoi perfori 
za d’arme liberato Tanno 127», . ' 

DELLA FAMIGLIA DE ? ACCATTI. 

O Tto Vaccano Leggifra, Se Cauagliero feguace de Ghelfi,fù crea 
to Capitano del Popolo di Milano da MefcaTerriauo Signo* 
re di quell a Cirri l’anno 1 298. 

DELLA FAMIGLI A DE VICEDOMIT^I. 1 

G iordano Vicedoonini perfona uobilifsima fù Signore delCd- 
rtcllo di D‘ mofole porto fopra Tra bona nella Valtellina, gli 
cui fucceflbri fin’a ncftri tempi fruifeono in detta Valle certi dati] 
per gli trenfiti de gl’àm mali , & altre honoratc prie minenze . Que- 
io fù priuato di vita per amore della propria patria inficine con al- 
ari Capitani Comafchimentrc corraggiofamence conbattcuanoucl 
Ja giornata , che fi fece con Milancfi vicino al Monte nominato Sor- 
do l'anno 1102. • 

Bona cor fo Vicedomini fù create Podeftà della Commuuità di 
Como fotto la SigRoi ia de Rufconi l’anno 1 280. 

Pietro Ant.Vicedemini Leggi (la Irebbe alcuni carichi degni della 
/ingoiare fua perfona, pofciachefù Vicario ouero Giudice dclla>» 
Città di Cremona. Fù creato Podertà della Rcpublicadi Geneua-» 
& facce fsiuamcntc per lafua grande integrità eletto Podertà della-* 
Città di Milauofotto Filippo 11 . Re di Spagna .Pafsòa miglior vita 
J’anooi5 8o. 

Ciò. Battifta Vicedomini fù creato Cauagliero de SantrLazaro* 
AMauririo da Er anurie Filiberto Duca di Sauoia.Morfe l’ino 15 Sj 
Roderle» Vicedoxnmi fù Cauagliero di S. Stefano, de Francesco 
yicedomiai J.eggiiU fù fcgictano di Tolomeo Gallio Cardinale» 
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'Tarte tini*. à ff 

» &^ftfcri Cardinali , 8 c hi lafciato dopò fe noi te opero' 
alcune de quali fono gii date alle (lampe. 

DEL LA ¥ AMIGLI A DELL Jl VIA 

L Afranfo della Viafùvno delti doi Confali della Communiti 
creati dalla Republica di Como l’anno 1191. 

DZLLiA FAMIGLIA DE VILLA 

F Ranchinodalla Villafù Capitano dcllaparrc de yiraai,& del fu* 
ingegno, & opera molto fi valfe Ciouanni Malagrida appellata 
il Baio Capo de Ghelfinegl'anni 140$. 

DELLA I AMIGLI *4 DE VITAT^I'. 

V ita Virano lù lo principale Capo Originario della faxtioae de 
Ghelfi nella Citti di Coano, (acuì famiglia diede poi nome 
de Vicini alli feguaei della medefima parto, quali diffendcuan* 
l’honore dcll'Apoftolica Sede cótroGibelliai fautori di Federico IT. 
Imperatore mimico diPapalnnocentio IV. Fù Vita auttore che fi 
fabrieafTcro nella Città di Comomelce Torri per conferuatione del 
la fua fartione, & hauendo Scacciati li Rufconi ( dopò d’hauere^ 
quefti la prima volta otrennuto il Dominio della medefima Città ) 
fi fece egli Signore di quella, che fù l’anno 1251. 

HVMIT^I CELESTI 7^0 MI DE SITALI, 
fino incogniti . 

L ’Auttor innominato volgarrtaen ce addimandattfHCnman*,fcrif 
fe didimamente in verfi heroici , ('benché al ’q&ànvo rotti ) la 
fanguinofagucrrafeguitatràComafchi,dcMUanefi per cagione del* 
l’vceifione di Landolfo Corcano Simoniaco Vefcono fattadalla Cic 
ti di Como l’anno 11 ap. . 

. Vn certo VcfcoiiodiCotno, il cuinomeò flato a noftri Antenati- 
incognito , compofe vn libro de iSciftni della Romana Chiefa circa 
gl’annidel Signore iopo. dal quale Carparo Maatoano Frate de Mi- 
nori Tenue d’haaert molte; coft notabili ricauate, & quello fù ('co- 
me hò ritromate ) il Vcfrouo Rainalde de Peri, qoal viueaa ne i tena 
pi ( ch’abufandofi grim(>eraiori della facoltà Apoftolica^ vendo- 
uanogli Vefcoaati, Scaltr i Benefici) Ecclefiaftici , «legendo fornente 
di propria auttoriti alcuni Antipapi («a odio de veri, & legittimi 
Pallori della Chiefa Rora ana)deqnali egli ne fùinimicifrimo, come 
s’é detto nel fecondo libico . 

Brunamondo vinermltitempi della guerra tri Comafc hi, de Mio 
lanefi. Quello cden/i» da nemici fcacciat* dalla Citti di Como fu* 
diletta patria, fico nferì nella Vaiceli ina, <Sc ritirofti ia vaa VillaJ 
addimandata Montagna , dou’in verfi Elegiaci , non cantò, ma fi 
bene pianfe,la 'Tua calamità. & l’humtna miferia ; qaal’opera^ 
fù di ef» iatico’jàta , Montagna dal nome del luogo «aedefimo . 
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2jt; Dell* Cròniche di Come 

ft che fù Tanno «73; r r' r D 

Pietro Rufca figliuolo di Luterofiù creato Podéfta'delliComma- 
mtàdi Milano da Orto Vifcóte.p liauer operato preflofuoi Municipi, 
-acoiòdal loro Capitancatari tnoaeflero Mofca-Torrianenemicode 
-Vtfcon ti, che fii l’anno i* 7 * 5 .Nel*tjual tempo gli Milancfi guerreggia 
alano con Cowafchi pethauere quelli dato l’afialto,- dcfaccheggia- 
eele Terre di Lecco, &di Chinate della giurifdiitiònenemica ,mi 
oc fegui la pace , eflendo Pietro eletto Ambafdatore de Comafchi 
anedefimi. 

* ' Lutero Rnfca figliuolodi.AlbertoCapoddIa Gibellina'fattiono- 
Ricreato Capitano del Popolo di Como l*annon88. Torto la Signo- 

“ìj* deRufcon:-, acl qual’annofece edificare le muraglie della Cit- 
'td di Como deporta Sala fin* al Lago, 8 c nel le condi rioni della pa« 
ce, ehequel Tanno fi fece traje parti, ficonchiufe.ch’efibdoueffe go- 
derete Signoria della Fortezza di Lecco.. 

Bellolo Rufca fù.vnodcIliqimtroPodeftà creatifóttote.’Sigao.. 
riadeVirani l’anno i-25>2; 

■e Con rado Rufca figliuolo di ^ Lutero fiìvno doCapidella fiàttiòne- 
Cibellina ; tacciò da Como gli Vitani ^ricuperando il Dominio del’ 
-la fiefia Città che fù l'anno 12^4. Quello intendendo la prigionia di' 
-Pietro Yifconte Tuo Suocero, andò a Melfò terra del Milanefe eòa 

• l’eflercito , per. guerreggiare contro Mattheo Vifcontc, ma veden- 
d ole forze imparici ritiro . S’oppof© ad Alberto Scotto Piacentino, . 

‘ ^ftìnchenonotteonéflclaSignoriadi Milano, $c.in vncombattimen- 
Wtrà le p artefatto nella Città di Como fiWòcifo , Se fe porto nella 
' Chiefa di S. Maria diRondineto Panno 1302» aìlLf; del mefe d’Otto 
bre . Erajn quella Chiefa vn Depofito fuperbifsimo di marmo del* 
la CafaRuCcha ,qu a Ifù fri òccatne n tei cu at o l’anno 1602. Se ritroua- 
to il corpo, di Conrado vefiito fuperbifjimamentccon fpadaJndora— 
^aallate-, col cadàuerod'vndViofrgliùolino. 
i-: FrancIrinoRufcóiiiglioolodiPietrefù principale GapodèGibel- 
lini ; quello dopò d'egfere llàtofcacciato da Còmoda Vitani l’anno 
1302. prefe Lugano ditfefo daChelfi conmolto fpargimentodifan- 
gue denemici; Accoppiatoficoareirercitodi Mattheo Vifcontecoaa 
“afcfttè con Virarti Lòtto Te mura di Como, fé ben non fù fauoritodal- 
. laFortona.Fecevendita.aIte Commurmàdi Como del Borgo, & 
Cartello- vecchio di Bellmzona ( vnicoaquei tempi-per non erter’ 

- anco flati, com’.hora,fahricftti-graltri dòi Cartelli) perprezzo di 
quattromnicliredi Tersalo. L’anno 131 i.-EflendogliTorriani in Min- 
iano cafcati nelladifgratiad’Henrico VII. Imperatore, ricuperor- 
•ogli.VifcomiilDominio diquella Città, col fauorc de quali Fran- 
«hiào dopofegli- Vitanidalla Signoria -di Como , «(Tendo egli eletto • 
..A ' Capita»*», 


Pdrte TìK(M . j jT f 

Caprta n °,& Cenerate Signore della Commonitì ,dt>#peT© Coma»' 
Ico & l’anno feguentefn creato Vicariodi Como de fuo territorio da 
Ciouanni Redi Boemia. Diede dopò molto aggiuceo alla Mobilti 
Mifanefe nel la riCMperatione di Monza dalle mani de Tortiani Inno 
dulie CaleazzoVifconte ad abboccarficoLodouicoBauaroImpe». 
ratore, meiredimorauain Como.Et per rettore la Cirri diComopià 
mercantile , de abondantc di traffichi fece comercio di lanifici) con' 
Ciouanni Soranzo Duce diVenetia a nome del Popolo Comafco Si, 
congionfe in lega con gli Popoli della Valle di Blegno.Procurò diìe- 
uar a i Grafsi la Signoria di Cantori», fe ben con molto fuo detri- 
•, S’affaacò che Vakriano fao carnale fratello Archi diacono 
della Chicfa CachedralediComofoifeda.gPElettori'Creaeo Vefco» 
uo di Como , maetfendo alPincontro^per giudi rifpetri) da Pa»» ; 
Giooanni XX^Lpromortò a tale Prelatura Benedetto de gl’AfinagWi 
gii prohibiil polle ito: ond’efi'cndo dal l’eilercito d' Azzo Vifconre Si*» 
«nore di Milano afied iato dentro della Citti di Como, quella refe 
•alVjfconte, ritirandoficglidolentea Bellinzona ,<Fù final mente dal 

medefimoPreneipe eletto Capitano di gente armatagli*) fai ancefla- 

Tela forti fica rione di Sonòra fatta da Tebaldo decapitanti. Morfo 

l ^nno 13.3p.alli i-^del Mefcd’Agofle,dc fcpolco acllaChiefedi Rea 
«meco. . • , 

Zanino R ufea cognominato 'Ranicia^perfona di grand’ ingegno /! r 
Titr»uò qyafi aturce Pimprefc di Fràchino fuo frarello.Fù vccifo da 
foldati deGrafsi di Canturio,métre procurauanooccuppar la Cittfi 
di Como I anno 13 3 2. de fepol co nel Depofito de fuoi Maggiori-; Da 
o hebbeori^ine l^profapia de Rufc& dct(2dc Rstu^zzini . 

3 iMi(Tiro RufcaCanooicodclDowodi Como > huoinolcttcratif- 
finto. de ne i maneggi del Mondo molto verfato > fù mandato Amba- 
fciat^re nel la Sicilia daGio. Calcazzo Vifconte Primo Duca di Mi» 
lano, l'anno 1385. 

J-uteroRufca fa da Galeazzo Vifconre Signor di Milano fatto Ca- 
pitano, demandato con foldatefcaa recuperare lacitci di Piacen- 
za ribellata, per caufa de Ghelfì, che fùl’anno 1373. la doue conia 

- , , u rC f 2a fece>fenza effuftonc di fangue, ritornare quei Cittadi. 
■lall’obedienzade Vifconti.de tre anni doppofà creato Podefta.i 
C»u ematore della medefima Cirri. L’anno I378.TÙ daGio. Galea* 
20 luccenore di Galeazzo Vifconte eletto Capitano di gente d’arme 
Itahanem Vercelli . Morfe nellafna Patria l’anno 1 38* de fepol to ia 
Kondincto. r 

Angelo Rufcafn dal medefimoGio. Galeazzo Vifconte Signoie 
«di Milano factoPodelti di Piacenza Panno 1387, 

•Otto IlufcafùPodcftidi Pifa atale grado desinato da Gio,Ma- 
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iriaVrftoateDnrii di Milano Tarmo 140*. ’ • * ‘ 

Franchino Rufca Canapiero figliuolo di Lutero fu primieramen- 
te collega di Baldaflaro fuo fratello nelTAmbafcieria di Sicilia ; di 
•Ietto Capitano di Cauallertadal DucaCio. Maria Vifconte,dopò 
la cui morte fu conia fua gente mandato contro Rofsi alla diffefa di 
Parma;IadouefùincitatodaRofsimedefimia11a ricuperationedel 
la propria patria dalla quale fù per qualche tempo tenuto lontano. 
Me quai giorni Taccheggiò le terredi Lomazzo, < 5 c di Bregnano 5 cli 
diffefe gagliardamence daU'artedio fattogTin Herba daGiouannì' 
Cariano. Ad ogni mod* entrò nella Città di Como, 5 e d i quella fi fe- 
ce Signore» Se licentiandogTVfficiali Ducali, cominciò cflercitare 
. il mero» & mirto Impero di quella. Ma non molto dopò, offendo it 
lui effcrcito rotto da Ducali fùartrettoabbandonare la Patria . Nul 
ladimeno ripigliandole forze prefe la Rocca di Porta Nuoua della 
Città 'medefima, hauendofubornato ilCaflellano di quella , il che 
fecccol Cartellano della Fortezza dcllaTorre Rironda : Perla qual 
cagione fi fece nuouamente Signor di Comoa gran danni della par- 
cefcutterfa, chefù Tanno del Signore 14*8. alti 29. del mefe di Mag. 
(io . Fece dopò lega col Duca Fil ippo Maria V ifconte,& Tanno qtiin 
rode! fuo Principato, che fù Tanno 1411. pafsò all’altra vita,&fepol- 
to nella ChieCa Cathedrale di Como,& portaui (opra vna rtatua.qua 
le ci (lette per molti anni . 

Lutero Rufca Cauagliero, figliuolo, & fuccefTore di Franchino Si» \ 
gno re di Como , fù primieramente eletto Podertà di Milano dal Du- 
ca Filippo Maria VHconte. Dopò la morte paterna fuccefle nella Si- 
gnoria flc Vicariatodi Como, cne fù Tanno 1412. nel qua! tempo al- 
loglòtti cafa fua Sigifmondo Imperatore, mentre fe ne paflaua verfo 
Roma, per pigliare la Corona Imperiale per mano di Papa Eugenio 
IV. Fece legaeoi Ducamedefimo, ma non cfTeodo ofTernare le prò 
porte conditioni , percflercquotidianiruente infertara la fàa Signo- • 
ria da foldati Ducali» refe la Città al Vifconte, riceuendo all’incon- 
tro dodeci milla feudi d’oro , con gli Contadi di L ocarno , delie Val- 
li di Lugano, & della terra di Louino con Tannefle Valli di Traua- 
glia,& di Marchirolo,che fù Tanno 141& alli 1 t.de 1 mefe di Settem- 
bre. Morfe inLocarnoTanno142j.alM251.dcl mefecii Nouembre, 
&fepolto nella Chiefa Collegiata di Santo Vittore. Glècui titoli, 
erano glifcguentiilKrem Rjtfeaequcs, Comes yallis Lugani &c. Locurni\ 
&tius Tlebis, totiufauc Vleltis Tr*uagliei& Brijfagi Dominus. 

Quello comincio .vfarc la Grampellaperlmprefa, denotando di 
fcauer infelicemente contracambiate le pianure con gli Monti , Se 
.Valli. 

franchino Rufca figliolo di Lutero fù il fecondo Conte di Locar- 
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no, de «Tatrri feudi di cafàR-ufca Fù gran guerriero, de defideroC» 
<Ji ricuperare il paterno Dominio del la fitti di Come; il che dimo- 
ftrò in moltefegnalate imprefe, fe bene non fofiefauorito dalla prò. 
fpera Fortuna., Quandoch’intefa la morte del Duca Filippo Maria • 
Vifconcefcnza legittimi figlinoli, de efTerfi gli Milanefi poftiin li- 
berti ,afloldò vn afiaicompito efferato, de aflaltòPotlezza, con la 
fua Valle mettendo ogni ccrfaa Tacco, prefe gli Calteli idi Murcò, 
& di fodelago, de inuiandofi verfo U Città di Como , hauendo per 
fuo Capitano ('appellato ilfampanella, mandò attintile fentinelle, 
ma auifatidi ciò gli foldati del Cartello di Camafino , diedero ragù* 
glio a Giouanni della Noce Gouernator difomo a nome della Rcpa 
blica Milanefe,quararmòglifomafcbi > da quali riceuette il Conte 
yna rotta predo Chiaff®, dcritirofsi a Morbegno,dcpoi a Locamo, sé 
pre alla coda feguitatodall'efferciro nemico diffédcdofi tuttauia co- 
raggiofamentc. Ondefcorgendo la Fortuna contraria a fuoidiffegni 
«ttedefi a feguir la fartione di Francefco Sforza, quale dopò d’effere 
gridato Ducadi Milano aggionfeal Conte, perfuoi benemeriti, il 
Feudo della Valle d*lnte!luo, 5 c della Laguna d'Hoftcno.ché fù l’aa- 
t»o 145 ». qual Feudo era akre voltedellajcafa decimati] come fi ve 
de nelle loro arme fcolpitenella Fortezza. Auumentò grandemen- 
te il Cartello di Locamo, de lo refe quali inefpugnabtle, defopra vna 
Torre di quello vi fece collocar* vna bellifsima itami di marmo in 
bonorc di S. Vittore Catugliero, & -Martire , con gl*inf riferita v or- 
fi. 


yiflor,<gobit jtrmis dextrd tunrque Locami*» 
sAtquc Dto Tritio Supplico voce pia . 
lutlitif clarum Comitati, Dominumquc potente M 
Fraudi mum FjtJcamprogeniemquiUgat. 
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Fù poi quella ftatuafdopò la deftruttione del Cartello ) collocata 

fopra lamerauigliofaTorre del Campanile della Chiefa di S. Vitto- 
re di Locamo l’anno 1517. Fù il Conce Franchino marito della Bea. 
ta Beatrice della qual* habbiamo trattato di fopra. Morfe Panno 
145^. dcfepolto nel Depofito paterno. ^ : * 

Pietro Rufca fù il terzo Conte di Lo cimo; de d’altri feudi, de fi- 
gliuolo deljConte Franchino; non fece opere molto notabili, ma fo- 
ì’attefe al confetture lo paterne Signorie conmolto decoro, de fplen 
dìdezza dellafua Famiglia. Morfe inLocarao l’anno 1481. decollo, 
caro con fuoi Maggiori. 

“ ' Franchino 


mf* Delle Croniche Ai Como • 

FranehinolUCeaiigliuolo del Conte Piettofùil quarto Feudata- 
rio, de fù creato Capitano d’huomini d'arme da Ciò. Caleazzo Ma- 
ria Sforca Duca di Milano, quello tenne tale Signoria per vri’ann# 
foto de morìe lenza figliuoli nella Città di Milano, de portato a_* 
locamo , doue fù fcpoltonel Depofico paterno 1482. 

Ciouanni Rufsa quinto Conce fòfratello del Couce dietro , & Tue» 
ceffe nelle Signorìe della fu» Faraigl ia per la morte dcl-Concc Fraa- 
chino Tuo nepote . Quello diffefe valorofamcncc , con Taggiucto de 
Francelt. ilCallello di Locamo combattuto dalTcflcrcico de Sviz- 
zeri Tanno J503. Finì fai vii* Tanno 1 5 oS. de fcpoltonel la Chiefa-» 
di S. Vittore di Locamo eoa fuoi Antenati j hauendodopòfcJafcia» 
ti tre figliuolicioèEleuterio, Galea zzo, & Franchino. 

£lcutcrio Rulca fello Conte fù primogenito del Conte Ciouanni 
quello perle quali affittole paterne Signorìe , Quando ch’effend® 
Lodouieo x i i. Re di Fraudaci tempo, che lìgnoreggiaua in Mila- 
no) debitor’a Svizzeri dellafomma di ducentomillafcuci d’oro, a 
quelli diede in pagamento Lugano, Locamo, «ScLouino, con lo 
Valli Trauaglia, de di Markhtrolo, reffandoal Conteil folo feudo 
della Valle d'Intelluo,chefù Tanno 1515. Ma tredeci anoi dopo 
diedero gli Ducali a Suizzeri Mendrìfio, dcBalcrnacon leloro per- 
tinenze,, de alTmconrroriceuetreroLouino con le predette Valli, 
qual ijfarono lotto ragione di feudo re ftieuici alla cala Rulca. Lafciò 
dopò fèGeronimofuo figliuolo, qualenon faccette nelle Signorie 
paterne, per il dufaio delti Lui natali. Morìe nella città di Milano* 
dcfepolconella Chiefa di S. Angelo Tanno del Signore 15 tS. 

Caleazzo Rulci Secondo genico delConte Ciouanni fù dal Senato 
di Milano dichiarato legkcimofucceilore delle Contee parerne* 
& fù il fectimo Conte: rimaritò india Zampugnana, de hebbevno 
figliuolo nominato Franchino, & vna figliuol a add imandata Laura, 
quale fù maritata aPaoloLonatoCaftcllanodiCremoiu, de poi Co- 
«ematore di Calabria a nome di Carlo V. Imperatore, al quale fù 
attegnato per dote il foloConcado di Louino , de fae pertinenze, de 
da quella naque il Conce Pietro Antonio Lonaro Cauagl iero di Caia 
trana,quale fù poi Senatore Regio Ducale di Milano, dclConfeglio 
fegreto, dcCommiffdrioGcne'rtlc ditutto Tette rei to dello Statodi 
Milanoanomedi/ilippoII.RediSpagna . Morìe Galeazzo Tanno 
ijzf.de fepolco in Milano nel Depolìto paterno. 

Franchino Rafca QccauoConte faccette al Conce Galeazzo fao Pa- 
dre, dcoltre alli titoli, de gradi patemi , ottenne il Callellodi Val- 
foldo da Carlo V. Imoeratore, qu al'inficme lo creò Conte Palatino, 
che fù l'anno i)5f. ?afsò Franchino alTalcra vita Tanno 1541. de fc- 
polco in Milano con faoi Maggiori. 


Hcrcolo 
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Hefcole lCufca figliuolbdel Conte Franchino* poffedetre lo Foto 
feudo de Ila Valle d’Intelltio . Queftb fù priuno di t'ita sella terra 
di Gorgonzoladello territorioMilanefe Tanno 158 i.&fepoltonel.- 
laChiefadfS. Maria.SteJJade Rati Carmelitani.. Non lafciò alme- 
no -figliuolo dopò di fe : cndc reflòeftinta lanobilifsimalinea dò 
Conti Rufca , dopò d’hauerquefta Famiglia dominatoparte in Co» 
mo,&patte nel le fudette Contee, per ifpario di i&t. anni . Per la 
qual cagione fumo al la Regia ,< 5 c Ducale Camera delli Re di Spa- 
gna deuolùti gli-Faudi della profapra de Rufca,. quali fumodaFH 
lippoILconferònella degna pecfona dèi valbrofo Capitano Gi ouatv 
ni Mariano Miltmefe, comebcnemeritodiquelfa Corona, jlcui va- 
I or'c fl atto a pieno in gu erra , de pace fatto pai efe al Mondo , . come 
•appace-all o Ptiuilegio dato nella caia Regale di Ràrdo di Spagna*- 
V*nn© alili, di Deccmbre.. 

do. Giacomo Rbfca Conte: della Valle diLuganodeliecui «nota- 
io lòdeuoli opere ritrouali chiara memoria in détta Valle, viùeua^»- 
ite gl’ànnidel Signore 1418; Quello può facilmente eflere Ritto fe- 
condogenito di Lutero Rufca Primo Conte di quella , addiman- 
dato fimilmentecon nomediConte pereflere in cofi fatto modo, fin' 
a-.noftri tempi , addimandati tutti gli figliuoli de Conti', fe bene li 
•rimogenmToIi fìanogrheredi.jStfaccefTorincifeudi, dcdaquefl® 
tebbe origine laFamigliadeRufca, quadiabira-inLug^no', de fne 
-pertinenze. 

<Sio. Cjiacomo Rbfca'fi’gliuofò di-'Beradnooonfijnellt CittS di 
Còrno inferiore in liberà! iti , de grandezza d’ànimo a fuoi coeta- 
nei: pofciachc s’àdoprò con molto Audio a neon ofcere ; de confèr-- 
tur l’antiche parentele ,.dc amiciriedelle nobilifsime Eamiglio 
ditata àngionte -con la Cafa Ridica *. Viueua con apparatimi- 
gnifìci^&perlafuamoltafplendidezzafu dà Francefco fliSforza-.' 
Duca di Miiano fatto efTented’qgnipublica grauezza . Fcceriftòra- 
Tt Tantiche flanzedfcfuoi Maggiori, & a to.mo all’ampio Cortile^ 
fccefcolpire in viuep : ctre;iefcguenti l ettere, argomento 'Chiarirsi;- 
modella dependenza della fui genealogia, Re naturale nobiltà.. . 

JicoLm HJtfca Comcnfi"PitricÌMsFerati»i'Prefiantifs.' Virifilius ’Luthù 
tu MacriJ^tpis^+Atitonij Trontpos , qui Frane fonum FjifcamComi TrinCÙ 
ptmaUtTÌus Franchini aqucTrintipjs J^epotm Certi lem fuum Furie a eius fi 
rore Vontificis Max: tfìenfuinyxoremduSa affinÌ£att,qUodfihi adiunxti .mi. 
Sf virtutii, & domcfiìqtflori* tenax bas f dts {tate làbtfaQàtas ad p rife a m tUu> 
fantiam honorum hojpitiofihiqut, & pofllrù libcr alitati s ergoquod in hurnOm 
nìs nihil dìgnimquù de fe praflarevaleat , quam vt futuri s ftculùfc quando fi. 
cutn laudcvixificteflimoKitcu ferat locupleti ffivium ere priuatorrugnifictnti/.- 
fine infiaurabat. MDXIJ1J. 
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Hcbbe doi figliuoli hered i della fua eenerofiti cioè Fett , ant» r q»afé 
fu cseatoCauagliero dell’Ordine de Santi Mauririo, &La*aroda 
Lmannel Filiberto Duca di Saóeia, qualC-fpiFÒlanao 159j.de 
frpolro nella Chiefa diJLFranccfco. L’altro Clemente padre di 
Giacomo Ride* Alfiero di Centc d’Arroe della Compagnia dclDuca 
Martin Colonna , nel quale viene propagata l’antica nobiltà de funi 
/noli . . ; •• 

Pietro Martire Rnfrahebbe moiri carichi publici ne) la Città di 
Gemo r dalla quale fu ih. particolare mandato Ambafciacore a.» 
Carlo V. imperatore da qu cljo creato Podeftàdi Abiate Graffò,, 
che hi l’anno 1.5 5 5 .Morie nella Tua Patria dieci anni dopò m & fepoU 
to nella Indetta Chiefa di S.Francefco. 

Ciò. And^a Rufca Leggili a , & Cauaglìero Hebbe per moglie* 
Lucferia deCriuclli,quaì’inftituiin Como il Monte acìla Picca»*’ 
Morie l’anno medefìmo ìjjj.&Fcpolto nella fttffaChiefà, 

. Scbafliano Rufca di Legano c Ratto dalla Republica Venera crea* 
to Cauagliero diS. Marcol’anno \ jp2.Quefto fu Padre di Geronimo- 
Rufca Vefcouo di CattarenelIaDalmatia „ 

Nicqlao Rufca DottorTheologo Arciprete di Sondra nella. Vaitei 
L'uà ha fatto molcoprogu rtò nella propagatone della Catholicru. 
Fede coqtto gl’Hc retici , 5 c fù vno de principali concorrenti nella-, 
Éifputa del luogo di Tirano della medefima Valle fatta contro- 
Càluinifti l’anno 1596. della qualnè compofe gl’itti , & tenne P rc .*®' 
difembelUfaimo trattato fatto per rifpoflaa fallì dogmi dìfferoini 
rida moderni auuerfarij della S.Fedé .Merle nel luogo di Tofana,* 
delle tre Leghe per mano di Herctici per difcafionedellafànta Fedo 
L’anno i*j8. 

Roberto Rufca Ciftercicnfe ha eonrodeuole’fatica com|iilata I'Hk 
fioria di Cala Rufcafiampata in Venetja l’aimaidio. nella qualcjì' 
peflòno più diflfufamente vedergli fatti egreggi dimolt’iltrfc perso- 
ne cclcbripartorite da quella antichi fsima,& nobilissima Pfolàpi*»' 
Ha anco dare in luce akrecopicfeoperecicc dell’Origine dell’Ordi- 
«eCirtercieofc. LajVitadelIa B. L uri gami a Monaca del la medefim» 
Religione * & gt’HuominicelebridiqucUa^&vnaDttioaodi-NòL- 
biltà dedicata a RainurioDucadi Parma. 

Frane efeo Rufca cieco di corpo ma d\ dottrina illuminato Orato^ 
tc di molta Rima viuea-beneficio della fuaPMria»' ha comporto in 
Urici fa Latinità , Se dato in luce vn el egante Panegirico della vico 
eli TolèmeoCallìo Cardinale di Como, Ac in particolare ha dedicato 
•d OdoardoCardinaleFarnefe vn trattato de Diurna prouidentia, 
Jc molto più fi fpera dal fuoeleuato ingegno. • 

AJoiei Rufca ha dato in lucc-alcuoc lodcuoli opere Comiche rtaoa ; 
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Geronimo Ratea di Locano e Batto creato Cauaglier'aurate dà* 

Papa Paolo V. l'anno 1517. 

DELLU JJIM 19 L 1 JI 91 SytT^ MET^EpETTO. 

I sacco da San Benedetto fù modali i doi Podefti di Conio creati 
fottola Signorladevitaoi l'anno 1391. dcdallafamoae Ghelfa 
tu eletto Ambafciatoreall'accomodatione della differcnzache vcc 
tiua tri Comafchi.fic Chianennati l'anno ijoj. Quello infiemeetm 
alcune perfone nobili del la Famiglia de Marini inllituì l’Hofpitale 
di S. Maria Maddalena di Como. 

Codeoda San Benedetto , vocabolo corrotto, qual'intiero p gna- 
tica il medelìmo , che Da quo vult Deus . Fù vno degl'Ambafciatori 
eletti dalla parte de Vitani,nel concertare la pace delle parti anta* 
ti Gio. Maria Vifconcc Duca di Milano , l'anno 1404. 

Coi^o parimente da San Beoedettoottennela pai ma fri Leggici 
dcfuoi tempi, Fùhuomo di molta eloquenza, ót d'acuto ingegno a 
«ome quello, che a nome dcCittadim Comafchi, fece lerifpo/le a 
lodomco Sforza Duca di Milano mentre pafsò per Como alla volta 
di Mafsimiliano J. Imperatore^ a q udii impetrò dal Duca medefi 
010 la Fortezza della Torre Ritonda, perii timore, ch'haueano, 
perla venuta deircfTercicoFraoeefe.Compofe vno fruttuosa libro 
della fua Profefsione . Moxfc l’anno 1508.de fcpolto nella Chiefa di 
S. Benedetto di Como . 

DELLA FAMIGLIA DE SALA. 

F Elidano Sala fùeccellentifsimo Dottore di Leggi, qual moren- 
do ne gi’auni del Signore i;9 x.lafciò a pofteri di fe molto deli, 
derio, come ci diraoftra il fuo Epitaffio (colpito in vn (epolchro di 
marmo, qùal’era nella Chiefa vecchia di S.Franccfco, del tenore^ 
che (egire. 

f^unc tcllus Citm Atta dote , mmc piangi tc citta 

SpcstuanamfaXoclau}ataictur'nboc . . ■ *- 

aie confultus inciU hiclcgum gloria Dofior ' ‘ 

Mie iacct cximius vrbis t &omntdtcus. . ' 1 

EtlicianMseratdcSaUnomintdiBus. 

F eliconi mentis mens inèptna tu Ut. 

IJeubat, qHam multos oculos lugtrc cogiti 
Quam multo s flctus mers inimica dedit. 

Riccio Sala tù vno de Capitani della parte de Vftaai.dC fece mal*, 
ti danni a nemici Cibcllini . Fiori nciranno 14*4. 

Paolo Sala di Torno guerreggiò primieramente có titolo di Capi 
tanoafauorc diCio. Giacomo Medici ; ma eflendo il fuo valere a_, 
pieno conofciuto da Fraaccfco 1 1 , Sterza Dnca digitano, fu da 
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quello creato Capitano del Sorgo di Torno , Se in #na. battagliai 
usuale fatta predo il Borgo di Belagio Caperà Aloigi Borfero Areni- 
raglio del Medici, ehefù l’anno if$i. 

MauricioSaladi Lugaaoferui per Capitano di Gente Heluetica-» 
«1 Re dfFrancia nella guerra di Goafcogna , la doucmorfecirca-» 
l’anno 15P4. 

DELLU lUMÌSLiol DE StTTDCiJjtiJ . 
r)Vbho Attilio Sctiiciano Granitico viueaa a tempi antichi 
JL nella Città di Como. i9onò tutte le fue facoltà alla Repudi- 
ci Coma fcha,pejja qual cagione fù riceuuto nel numero de Decurio 
ni , ouero Cenfigìieri della Città, qual’ordinò , che la memoria di 
cpfi fegnalato fatto fcfTe intagliata in vnabaCe di marmo, polla al- 
la fna romba , nel' cai deliro lato, v’èparijncotcfcolpuoilfegucn» 
te Di dico. . 

J iorborum vitia, & rhe mala maxima fugi. 

Ttfunccareo panie, pace fruor placida . • 1 

DELL** FUMIGL 1 U DE SCMUZZl. . 

G Io. Giacomo Somazzo di Lugano fù Capitano di Frantefcol. 

Re di Francia nella guerra di Napolifotto il luiGencralcOdei 
topocrccco. Morfe l’anno 1540. 

DI fUU T jiMIGLljt DE STUWFU. 

P tetro Antonio Stara pa di Chiauenna t «raro d’Adelebio in Val** 
tellina hàcon molta fui fatica darò in lucevnoprofitteuolo 
tratrato d’Eflnr.cifmi centro Malefici da e/fo intitolato Fuga Damanti 
Pafsòall’altra vita l’anno 1613. 

DELtjt ZUMIGLI A DE STOVTATil. ^ 

B Vono Stop patti fu vno de Capitani della parte de Ruìcorì&Ai 
vccifo dalla parreanuerfa de Vitani in vn combattimento fatto, 
•ài la Città di Como l’anno 1 2 pi. 

Enono parimente Stoppano Frate dell’Heremitica , Se Offe ru ante 
Religione di S. Agoftioo, fò Dottore Theologo , Se gran Predicato- 
re de fuoi tempi, Se per te {limonio dello f«e grandi vircùlafciò a_* 
poderi vn libro vtilifsimoda effo intitolato . Str monti Dominicali! ptr 
4«n«w.Viueuane gl’anni del Signore 1430. 

Aduocato Stoppano da Grofotto della Valtellina , fù in quella.* 
Valle huomodi molta potenza,5c con l’aggiurtodefuoi Soldati die- 
de tanto foccorfo arili Nobili dell’Aqua, alti Quadri) , ficai la Fami- 
glia de Capitanei di Milano, che quelli ottennero vna fegnalata vir* 
toriaindetta Valle contro Comalchifottoln Signoria de V«raniTa» 
■o 1 19 i.ncl qual tempo ritrouofsi anco all'a {Tedio di Chiauenna fat- 
to da Comafchi. i . À 

Ciò. Pietro Scoppiai del oaedefimo luogo di Grofotto, Dottore 
‘ ' . Theologo 
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Theologo fà fatt» Vicario, & poi Preuetlodelli Valle Mefolcisa^ì 
della Diocefi di Coira .confederata con la LijaGri fa, la deue cum« 
pofe il Compendio delTinrtir*tione,& Auetorità de Minirtri Eccla* 
fiatici, dei» particolare de Sommi Poo telici, & del la loro legic. 
timafuceefsioae.diftinguendole per Centurie, de dedico! lo a Ca. 
milloCardiaaleSfondraro Panno 1591. FùdopòtranfertoalTArci- 
pretató di Macao. Egli fi ritroso prefentealla Difpuca fatta coatr* 
gTHereticinelluogodiTiranodelTiftctra Valle, &iui dimortrò la 
fua rara dottrina nella ditfefa della Santa Fede, cho f« Tanno 159 <. 
DILLA FAMIGLIA DE TQMAT^I. 

G lonanni de Toma ni di Locamo Frate Conuentuale di S. Franee- 
feo fù Lettore di Sacra Theo'.ogia nella fua Religione nella-. 
Città di Roma, del cui va or’etfcndo a pieno raguagl iato elemento 
VII. Romano Pontefice , TeleiTeperfuoPcnitenciero ,& ©mollo di 
molte prerogaciue,&doni, de quali nedottè poi largamente la-. 
Ca pel la di S. Ciouanni nella Chiefa di S. Francefco della fua Patria , 
nella quale fini Tuoi giorni l’anso 1540. 

Ciò. Battila de Tomani ammimrtra molti carichi graduati nel 
pubficoConfeglio della fua Patria, & èttaro l’anno prefente 1 6 19* 
dalla Santità di N. S. Papa Paolo V. annouerate al rollo delTAo/*» 
ta militiadeCauaglieri della Romana Chiefa inficine con Andrea 
fuo figliuolo. 

Ciò Pietro Tomani ha per dodeci anni continui ammloi tirata la 
Pretura della VallediVerzafca, nel tempo che Locamo comiiiici# 
eflergoucrnato dalla Renublica Heluetica, nell’anno 15 xj. > 
DELIBA FAMIGLI** DELLA TQF^t^E 

G louanni della Torre, ouero Tornano Capitavo de Comafcbi A 
priuato di vita nella batteria del Cartello di Trezzo,nel tempo 
Uk quelli guerreggiauano conno Milaneti circa Tanno ino. 

Cuiao della Torre fù gran Capitano del la parte de Vitani , metro 
E fece giornata forte le mura di Como trà querti,&Matthco Vifcóto 
accoppiato con Rufconi, nel qual conflitto dimortrò il veromodà 
«he fi deue tenere nel militare. Onde ottennero gli Ghei fi la folca* 
•e vittoria Tanno del Signore 130». 

Francifchino della Torre figliuolo di Guido fù eletto Poderti del 
ia Communità di Como fotta la Signoria de Vitani Tanno (197. 

Carparo del la Torre Leggirta,ertcrcitò permolt’anniTolficiod’O 
ratore a nome de Comafcbi prefio il Goaematore di Milano . Fù foc 
to Filtppb 111 . Re di Spagna creato Poderti della Città di Nouara-. 
chefàl’annoitìi2.,&-fiiìa ! meme fatto Qucrtore del Magi/lrato di 
Milano officio folico concederti fc sona pcifone nobili, Òc di molu 
penfidcratum*. - 
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F Diligi FAMIGLIA DM Tf'^CPTit. v 

Ranctf«o Turconc c Ratto create Cauagliero Cicrofolimitàn# 
detto di Malta l’anno i 5 i$. il cui fratello Lodouico viuecoa 
grado di Fifcalc Regie Ducale nel la Città di Como. 

DILLA FAMIGLIA DE PET^OSTA. , 

r A Rtu«co Venofla Signore della terra di Venofta nella Valtellina 
JfV. fù di tanta potenza, che uon dubitò prcuocare gli Cemafchi 
•Ha guerra ;ch«fù Panne 1x19. 

Conrado VenoRa fù buomo principalissimo della parte de GheWi 
Adiedea quelli molto aggiutto nella ricuperacene delia Citcàdi 
Ci mo dalle mani de GibelliniRufceni l’anno 1250. 

Conrado parimente Venofta Signore del Cartello di BoffalóraJ 
tirila Vitellina fù feguace de Gib<l lini, <Sc combattè con Raimondo 
Tornano Vcfccuo di Coirò, ( corre già rt: fermenti fecondo libro, 
•ella vitadel medefimo Vefconoj nel qual conflitto fupcrò il cam. 
po ncmicc, & fece prigione PittciTo Pontefice, fe bene fù poi per far* 
za d’arme liberato Panno 1270, - ' 

DELL A P AM 1 G LI *4 DE ZACCAJIJ. 

O Tto Vaccano Leggtfra, & Cauagliero Seguace de Chclfi,fù crea 
to Capitano del Popolo di Milano da MefcaTerriauo Signo» 
re Ui quella Città Panno 1298. 

DELLA FAMIGLIA DE V 1 CED 0 M 17 {I. Jt 

G iordano Vicedomini perfona nobilifsima fù Signore del Ca- 
rtello di D> mofole porto fopra Trahona nella Valtellina, gli 
cui fucceffori fm’a noli ri tempi fruifeono in detta Valle certi dati] 

S er gli tran (iti de granimeli , & altre bonoratc prct minenze . Que. 

o fù priuato di vita per amore della propria patria inficine con al- 
tri Capitani Cemafchi mentre corraggiofs niente combaucuanouel . 
la giornata , che fi fece con Milanefì vicino al Moatc nominato Sor- 
do Panno 1102. • 

Bona cor fo vicedomini fà create Podertà della Commuaità di 
Como fotto la SigROiia de Rnfconi Panno 1286. 

Pietro Ant.Vicedemini Leggilla Irebbe alcuni carichi degni della 
Angolare fua perfona,pofciachefù Vicario ouero Giudice della-» 
Città di Cremona . Fù creato Podertà della Rcpubhcadi Gcneua-» 
& fucccfsiuaircntcpcr lafua grande integrità eletto Podertà della-» 
Cittàdi Milano fotto Filippo li. Redi Spagna .Pafsòa miglior vita* 
J'anoo 15 80. 

Cin.Battirta Viccdominifù creato Cauagliero de Santi Lazaro, 
AMauritio da £■ anurie Filiberto Duca di Sauoia.Morfc Pino 15 85 
Redenco Vicedomini fù Cauagliero di S. Stetfano, & Francefco 
yiccdomioi i.«ggiiUfufegt«iaii© di Tolomeo Gallio Cardinale» 
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Cardinali , Se hàlafciato dopò fe molte ©pere#' 
alcune de quali fono gii date alle (lampe. ' * 

DELLU E^dMlGLlU DELLji f VlJl 

L Afranfo della Viafùvno delti doi Confoli della Comraunità 
creati dalla RepublicadiComoI 'anno 1191. 

DELIBA I *AM I € L 1 *A. DE VILLjt 

F Ranchino dalla Villa fu Capitano della parte de yittni,& del fuo 
ingegno, 8 c «péra molto fi valfe Ciouanni Malagrida appellato 
il Baio Capo de Ghelfi ne gl 'anni 140 $. 

DE LLJt EUMIGIIU DE ViT^iT^l'. 

V ita Virano tù lo principale Capo Originario della fartioac de 
Ghelfi nella Città di Como, lacui famiglia diede poi nome 
de Virasi allifeguaci della medesima parte, quali diffendeuano 
l'honore del l'Apoftol ica Sede cdtro Cibali ini fautori di Federico IT. 
Imperatore inimico diPapalnnocentio IV. Fù Vita auttore che fi 
fabriealfcro nella Città di Comomolte Torri per conferuatione del 
lafua fartione, de hauendo tacciati li Rufconi ( dopò d'hauerc^ 
quelli la prima volta otrenauto il Dominio della medclìma Citta ) 
fi fece egli Signore di quella, che fù l’anno 1253. 

HyàMlWj CILE à RJ 7^0 Idi DE Qjr^tLl. 

L /ino incogniti. 

’Auttor innominato volgirnaco te addiauudattffl Cumino, fcriC 
fe diftintamentein verfiheroici, ('benché al ’q&anto rotei J la 
fanguinofa guerra feguita tri Comafchi,dc Milanefi per cagione del» 
l'vccifionc di Landolfo Cercano Simoniaco Vefcono fatta dalla Cic 
tà di Cemo l'anno 1127. . 

Vn certo VefcododiCotno, il cuinorneè flato a noflri Antenati 
incognito , compofe vn libro de i Scifmi della Romana Chiefa ciré» 
gl'annidel Signore 1090. dal quale Cafparo Mantoano Frate de Mi* 
nori fcriue d'hauere moke.* cofe notabili ricauate , de qneflo fù ( co- 
me hò ritronatoj il VcfcouoRainaldedcPcn.qaal vineea nei cena 
pi ( ch’abufandofi gl’Imf aratori della facoltà ApeAoticaJ vendo* 
oano gl iVefcenati.dcaltri Benefici) Ecdefiallici , e legendo foueate 
di propria auttorità alcuni Antipapi (in odio de veri, delegittimi 
Pallori della CbiefaRoir ana)de quali egUnefùinimicifsimo, come 
a’é detto nel fecondo libico . 

Brunamondo vinenani tempi della guerra tri Coraafchi, de Mie 
lanefì. Quello ctien/j» da nemici tacciato dalla Città di Como fuo 
diletta patria, fi ce nferì nella Valtellina, de ritirofsi in vna ViUaJ 
addi mandata Montagna , dou’io verfi Elegiaci , non cantò, ma fi 
bene pianfe,!a 'fra calamità, de Thumana miferia ; q'naPopera^» 
fu dd eia iatito’iàa , Montagna dal nome del luogo mcdclìmo . 
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DELLO CLERO DELLA CITTA: 
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t Cap. v. 


J 


t 


ABUElIe Chiefc Collegiate porte per ordiae «la Boni faci# di Mo 
9 i detta Vefcouo di ComoPanao 1542. come fi legge nel vec- 
I Yl/ A* chjo Palazzo Epifcepalc, con TaggiOnta delle Terre, de 
Parochic fotte porte. 

La Chiefa Cathedrale di S. Mari», oltre la ligniti Epifcopale, 
bà tre altre Digititi, cioè rArchidi&conate,r«/*rcipretato,& Prepofi 
tura, con diecefette Prebende Canonicali dirtincc in tre gradi,cioè 
jn Sacerdoti , Diaconi , de Subdiaconi , con fuoi Capellani titolari. 
Hi la fua Parrocchia con pseue detta di Zeaio, cioè della Chiefa, 
dee fopraftance a trenta Chicle Collegiate, de loro TNcui.it di quo* 
t* ziuono a noftri giorni gl'infrafc ritti Titolari . 




’ FI C IPPO ArchiotoYcfcoao. HjPQIP 

Hippolito Turcone Leggirta Arcidiacono SeProcoaotarioApot. 
Francete© Rg^onicoThcologo Arciprete. • / V 

. AttcaAruoniodella Porta Leggiti* Preuorto. f 

Tomaio Herba Legatila Fifcal’ Lpilcopale . ? ■ ». 

lompeoAlbricik V 

Siluio Peregrino Abbate di S.CiuliAno. y 

FictroAntonioLueinoLcggifta, * . C Sacerdoti. 


pio. Giacomo Paramano Zeggirta. 

Pietro Antonio MJgnocaualioLeggirtaProt. Ap. ? 
r Cio. Giacomo Ectjo Theol. Maggior Pcaitenùcror -j\ 
t Ciò. Antonio Campati© Thcologo. 




Settimio Ciceri Leggi/U.Vicario Cenerà 
Francelco Lucino . 
i Ciouanni Raimondo Leggifla. 

Thomafo Verghi. 


A/. 1 


c. 




■ ,m 
. j'J 


i 


Diaconi. 


Quinti lio Paffalaqaa LuciaoLeggifta ", 
Aleilandro Lucino . 


J*- 


Xodouico Lamberrengo Leggifta, 
Ciò. Pietro Voi pe Leggina . 
OdcfcalcnJLeggiJU, 


«jflUY. 


' Subdiacoti. 






K/ 


Tana# 


à: j-s *\sr: •' < c? *rt 

fanno nSig. fcrno eletti otto Mansionari j da Marco Callio Abbate 
rifcroandofi il Ciufpatronaco per fa, Ac Tuoi bere di . V 

Marco Antonio Caftiylieni. - 

* Antonio Odefcalco*. ■ >*• '* \V Tu 

Marco Antonio Qdefcalct» ■ 

Frincefco Baiacca, , - > 

t Ciò. Batti toTurcQoe. V. 

Sifto Baiacca . t . \ 

Pietro Antonio Vifdomini. 

Sforza MaenocanaMi. " ■ : ‘ ; V^ 

T^^eCMI DELL*A tlTTji. 

L A Ch’era 1 Collegiata di 5 . Fedele ha Dignità di PrepefituraJj 
con fette Prebende Canonicali, Ac di quella viuono allo pre- 
-fente gli Tegnenti Beneficiati. .< Sà ‘Ijgfcrò* 

Antonio Francefco Raimondo Legato Prenoto». J 

Parauiemo de Para uiciui dottore de Sacri Canooi* 

Alerfandro Salice 4 

Ceruafio Braga , <- *•» *.v .«iS. tf! 

Antonio Baiacca. ;! 4 . . '*:U T 

Cero» imo Maenocauarti; » . 

Marc’Antonio Valla. ; - ^.sr' 

Qio. Battito Fontina. . ' :•*> *>ì 

La Chiefa Archiprcsbitera!e,& Parrochiale di S.Ciofgìo dey a <jual* 
c titolare Ciò. Battito Parauiciae. 

La Chiefa Prepofitura d i S.Doìnniao della qual'è titolare Ce fare An 
nono. 

LaChiefadi S Sito del la qual’è titolar' AgoflinoCher 20. -I 

L* Chiefa di S. Giacomo della qual’è titolare Martio Raimondi. 

La Chiefa di S. Benedetto della qaal’è titolare Ciò.' Antonio Rufcs.' 
la Chiefa di S. Eufebio della qual’è titolare Ciò. Maria Anonc. 

La Chiefa di S. Nataro della qual'è titolare Giulio Cefare Pena. 

La Chiefa di.S. Prouino della qual’è titolare Paolo Bufìo. .»*< 

La Chiefa di S. Marco della qual’è titolare Cio.Marìa campatioTeo 
logo. 

La ChiefadiJ. Antonino della qual'è titolare Ottauio Calmegoa. 

La Chiefa di S. Sa! ultore della qual’è titolare Roccho Bufìo . 





r^r\>ALj dillu run di ziti*., 

Albata. Canalafca. Piazza. S.Thomafo. 

Blcuio. Cemobio. . Ponzate 4 Torno. 

Ireggii. ghiado. .« v?» Rebio, ,/ Trecallo.’ . 

' «rii 
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1 Brigida 2 Crandate. Rouena. TYo? 

Capiago. Moltrafìo. Tanemarie. 

iiy La Cbiefa Trepofitttra di S. Stefano di Fino detta quatti titolare Franetfco dA 

la TorrediMendrifio LeggiHa, bd fitto difi tt in fr aferitte Tarro- 

f hi e, cioè. 

Alìnago. Cafn a ce.' Crandate. Boari afe*. 

Ircgnano. Cermenate. Lòmazzo. Verteraate. . 

Cadorago. Cinello. Mario. 

Pene di La ChtefaTrepoptura di S.Tietro di Pgiate detta quatti titolare Gioftffb Pqfc 
V&tatt. t6Va Cittadino Comafco t il cui Suffragamo i f rance fio Fontana 

Leggina , & Trotonario Upoflolico . 

Albiolo. Cauerzafo. Parè. Solbiato. . 

Bizarone. C cronico. Ronage. Treneno. 

Cagno. Gagiao. Camnago. Drenno. 

Cafanoua. OJgiato. Roderò. 

fiat di LaCbiefa circhi prtsbiter alidi S. Pittore di Balena detta quatte titolare Cheti 
• fio foro della Torre di Hendrifio . ■ 

Bruitila. Coldrè. Maggio. Stakio. 1 

Cabio. Monte. Nouezano. Vaccall*.’ » * 

Cartello. Morbiodi fopra.Pedrioate. Villa. 

Canegio. Morbio di fotto. Sagno ; 

fieno di Chi e fa circhi presbitero le di S. •Vitale di Hjppa detta quatti titolare Gk* 

Aita. » 1 danni Fjtfca di Mendrifio dottore Theologo. 

Arce. Brufino. Merito. Rouio. 

Befaeje. Campione. Rancate. Tremonar 

Bilione . Melano. Rogno. 

La Terra di Campione benché 0a dentro de confini di quella Piene; 1 
è però fottopofla all’Abbattc di S. Ambrefiodi Milano infìemecon 
la ^iurifdittione temporale donatagli da Lodouice IL Imperatore. 
flint di ha Chi e fa frepofituta di S. Ciouanni d'agno della quatti titolare Gio Batti fi* 
•idgno. Tocobetto dì Lugano . 

Bedano. Cartelrotto. March irolo . Pura. 

Riogio. Curo. Mezzouico. Rollo. ■ 

• Bironico^ Centi lino. Mugiena. Seda. 

. Biuioac. Grauefaao. Mulielia. Sigillino? 

Breno. . V;; .. . . tlfea. Medea. - Stano. 

Cadrr.è. Ifone. Kouafo. Torefella ." 

C.ijlano. s Lauenna. Onago. ■. < fi. * “ • 

fitut di La Cbiefa U rthi presili ter ale di S.Lorcngo di Lugano della quatti tieolarefao 
’Pth£<nt, lo Tosobello ^ottorede Sacri Canoni. 

Breganzoua. Bfè. .v Cadrò. . Cartagnuola. >; 
darona. . Corei*; Murcè. • Villa. . . .. 

. .i' .-.di ài ‘ Carabietra. 


4 » « 
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Cirabiettar Candria. Pambio. Vimurcò. Cofa. 

Lamone. Pazzaliuo . Cornano. ; Mili. SonomouìcoJ 

la Còte fa Trepofttura di S. Stefano di yalcuuia delia qua tè titolare Ciò. De- 
motico Rjigio D ottor Theologo di Murò» . 

Arcutrregia.. Cabieio. gitili*. Mefciago. 

Afcio. Canteuria. Cunardo. Orino. 

Bedaro» * Cafale. Cuuelio. Rancio. 

Brenta . Cafone L Ferrera . Sudino . 

Brincio. 1 Caraoa. Cimonio.’ Vergobio.’ 

la Chiefa circhi presbit era le di S. Pittore di Locamo della quali titolare Iran 
etfio Lattarmi Comajco Leggifta Trot. -Apojlohco 


Titue 4$ 
Vale H- ' 
aia. 


Ronco d’Alcona 
Intragna. 
Tenderò. 
Cantone _ ]' 
Orfolina. 

Vira. /A 

•i 2. T 'JfIv 


Aiiegno." 
Moghegoo l_ 
Sameo. 

Broli*. 


Afcoaa . Cugnafco. • Lofone. 

Riuapiana. S. Abondio. , Curonia. 

Margefsia. Muralro. Solduno. 

Brione. Burbalio. .. . Minufio.. 

Dito-. S. Nazaro. Tegna. 

Coarra. Golino. Pedemonte ^ 

i&ZLLW VytLLE MJtSGlJt 
Aurigino. Ceuio. Cordeui©: 

Bignafco. Cerentino. Lodeno. 

Bofco. Conte. Giuntalo. Maggia. Campo T' 
I^ELLjt V^tLLE L^tVIZ^tB^^f. 

Brenrallo. Fufio. Menzonc. Pefcia Prato. Sornic* 
T^ELLot VÌA ILE VEf^ZJt SCot . 
S.Bartholomeo. Brione. Berzona. Corippo. Frafco 

Fontobia. Cera. Lauertezzo. Seaoni®. Vogorno 1. 

TiELLU VolLLE DI L V SE t^T^Ol^E. 

Aureflo. > Berzona. S. Remigio del luogo 

S.Maria di Rufsio, lìezontura.. „ 

T^ELLU r+ALLE DI CmjOP^lLLT. 
Bergone. Palagneara. Verdafio. * 

T^ELL^t V oiLLE VEDJtSCjt. 

Indimihf. 

la Cbitfi ^Irchipr cebi ter aledì S. Tiare di Bell intona , detta qual è fiutarci 
Chriltofforo Torcfilla di Lugano Dottore Theologo. 

S. Antoni©'. Darò. Gorduno. TrozerO. 

S. Antonio-di Moiobra . Ciobiafco. Herbedo. Rauegia. . 
Cantorino. Cnofca. "Lumino. Sementina l 

Carafib. Cudo. Monrecaraflb. 

laihiefa otrchipresbiteraleiì S. Tietrodi Jìejfodella quali titolare “Nicolò 
Ciceri di Tomo. Dottor e Theologo. 

Briénno^ Lag] io. Molina. S.Triaiti. 

^ Mm 


Tiene dì 
Leeone». 

- *" -ni 


V *. J 

t v 




.«3 


tKtMìT 


Tiene di 
Bitinta 


firn» di 
Adir a 


Ulne . 
«T hit duo 


Fimi fi 
fila . 

Titta di 

JLmnt . 


Pùut di 


flùuefi 

■MiHU- 

tfo- 

Fitui di 
JUandtl 

u. 

Tttutdi 

ptn&t. 

Fùut di 
Gramolo 


Fiim 
da tU~ 

ma - ' 
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Quarfano, Careno, Velefo. Hemo. 

Zelbio. Carate. Lemna. ' PalanzoI 

L <f Chitfy Urebipresbiterale di S. Stefano della Falle £ Inulina della quoti. 

talari Antonio Sarca di Fjppa S. pitale . ‘ 

Argegno. Dezafco. Montronio. Ramponio. 
Biafagno. S. Fedele, Pelfopra Sanfueno, • 

Cafafco. Lancio. Pelfotto. Scaria. 

Cugnafco Laioo . Pigra . 

La Chitfr UrcbipnsbiterAlo di S, Eufonia tifala della quote; titolare èlio*. 

• riattiamone. .. 

Campo. Lecceno. Sala. Spurano. Colono. 

La Chiefa ^rchiprcsbiteralediS. Stefano di Lev* della quali titolare piar* 

“Paolo, pia . 

Aaano. Olegio. Rodere, Tremezao. 

Bonzenigo. PorteCcia. 

La Cbiifa ^drehipresbì ter alca* S. Giouanni di BtlagtadcRjt qua t Intitolare *46k. 

betta “Ponga. 

Aurcgio. Limona. -PefcaJJo., S. Vitto. 

Borgo. .. Loppio. $ciuenna. Vifgnola. 

Cafate . S. Giouanni .. Suira . 

Scipena, &t imonta benché fiano dentro de confcnidi quella Pìcee 
fonoperò poflcduteneU'vn’e l’altro foro dall’Abbate diS. Ambro- 
sio diMilano perdonatone d’Ottone 1 L Imperatore fatta l’anao 95 1 
La Chiefa ^rebipxtsbiuraltdi S. Stefano di Menagi» della quali Titolare 
K*faele fjT^odt Vengo Dottor Thtaloga . 

Bene. Grianto. Nobialo. Velcio. 

Brelia. Loueno. Piefo.. 

La Chiefa Urebi presbiterale di S. Lóren’gp di Mandella della qualltitolartféf, 
ma Bagaagatodi Orautdona . 

La Badia. Olcio. Lierna. Vaflena. 

La Chiefa circhi presbiter aledi S. Stefano di J) ongo della quali 
Titolar e. Gio. Antonio Scanagata Dottor Teologo . 

Brcntio. S.Cregorio. Muffo. Rezzenùo. 

Carzeno Cermafcno. Piancllo. Statone. 

Cremia . . 

La Chiefa Jtrehipreslittrale di S. F incendo di Grautdona della quali 
••*4 Titolare Giacomo sintomo Curio Maghino Leggi Ila. 

Domalo. Lino. Traucrfa. varcana. 

Doflo. Peli#. 

La Chiefa vdrcbiprisbiter ale di t. Stefano d Molonio , hor ejiinta (fendo in sor, 
(orata a Sanse, banca fatto di felinfrafcjittt farochiehora 

. . , 


PifttTtrtjtt. èpy 

Cefcii»> belebio. Mantello.' Rogolo. • 

Colio. Dubino. Piante. Scino. 

la Chiefa Jtrèbipresbi'crale di S. Stefano di So rico detta q Hat i titolare Ciò. 
Battifl a Calcola di Crauedoti*. 

Àn rogna. Barano. * Dagio. Cera. 

Bugiallo Colico. 

i* Chic fa jCrchipreshitcrale di S. Lorenzo di Chiaaenna de Sa qkalè titolare 
Ciò. "Pietre Par anicino O ottave Thtologo. 

Candalcino . Itola. Mefa. Prato. 

S. Giacomo. S. Maria de Valle Nouace 

Samo! ico . Cordona . 

£4 Chiefa Trepefitura di S. Lorenzo d , Urdenne ì dtSa quali titolari tintati* 

Tar anicino . 

Aarognia. Campo. Mcllo. Talamona; 

Bioio. Cafpano. Morbegno-* Tarcanov 

Bulio. Dafcio Roncalia. 

Camuico. Forcola. Trahooa 

XELLU raiLÌL DE L ÈIT9. 

Albaré. Cerola. Rafura. LiVtlfó 

Berna-. Pedcfini. Sacco. 

La Chiefa „ irebtprcskìterale di S. Pietre di Btrbenno dtSa quali Titolari tt- 
aerino Tarantino Leggina . 

Cidrafco. Fufina. , Pedemonte. Redolo.* 

Colonna. Monartero. Pollelefco. La Vaile. 

La Chiefa ^ irchipreibiterale de Santi Geruafo , <£> Pretafo di Sondra dtSa 
guaterà Titolar eTqicolao Bjtfca di Lugano Dottor Thtologo , 
bora Bartolomeo Rji/iafuo fratello . 

Bofagia. Caiolo. Cartiglioae. 

V.ÌLLU y^LLE MULET^Gji. 

(Quadra di S. Giacomo. Lanzada. La Torre. Calppccio» 
la ClÀefa . Artbipr ubi ferale di S . "Pietre di Trifiuodetta quali Titolati 
Gie. "Pietro Setteuia Thtologo. 

frigna. Cartello dell’Aqua . Chiaro. Piateda. 

Boflfett© Carolo. Pendolale©. Ponte. 

La Chiefa Urchiprubnerale di S. L orenjp de Villa ieSa quali Titolato 
Sebatliano Scarfo Dottore Thtologo . 

Piantone. Pufchiaue. Scazona. Tirano. 

Brutto . 1 

La Chiefa Urthìprìsbitertde di S. Pietro di Ma^p detta quali Titolar* 

. C/o. Pietro Stoppano Bóttore Thtologo. 

crorsio k Louoro. Sondato. Vcruio. 

Crei otto. Scruto. Toue. 


Titveè 

Sente. 


Pie aedi 
Chiane» 
nè. 


Pieno 

d-éfriit» 


Pitti I 

B tròta- 


tee. 


Piene di 
Sondra. 


litut di 

Trifiuo. 


Piene M 
Pitta. 


Pii ut d» 
Maxj.ec 


Um a 


Tiene di 
Bormio. 


Tiene di 
Jliendri 

P 'p 

Fiuto. 


\Mont 4’ 
t*A. 

Tiene di 
Theio. 
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La Cbiefa odrchiùreshiterale de Santi Gemafo , & Trotafo di Bormio dedà 
qual’ i titolare GabricleTeranda Dottore Theologo . 

Foiba. Pedanofio. Premai. Scipina. Leuino. Oga. 

Dopo la morte del Vefcouo Bonifacio di Modena fono anco (latte 
erette in titolo di Dignità i’infrafcTittc Chiefe . 

La Ghie fa Trepofttnra di S. Giouanni di Mtndrifio della quatè titolare 
donami, della Torre Legitta . 

Code! ago. Cencftrè. Ligornetto. Sciorino. 

La Cbiefa lArcbipreslittiale' di San Cofano di Tinro della qual' era titolare 
Thomafo Tar anicini, titolo ber’ eflinto per ejfeu] netta Terra alluni ota. 

LaChiefa di S. Giorgio del luogo di Montagna della Valtellina fu per annerita 
o ipottolica eretta in titolo d'arci prelato , ma non ha bannto e fette 
per non volere gli Tlcban: pagare le Decime. 

La Cbiefa di S. Eufcmiadi Tilio, onero Theio della medefima Valle è Cura 
pretefaefcnte,bàla fua Tiene con le fegutnti Tarrocbie. 

Auriga.* Coalzo. carona. Ponte di San Giacomo. 

DE REGOLARI. 

DE C jd x 0 K 1 c 1 K.E O 0 L U H_7 . 

La Cbiefa di S. Carlo di Menagio edificata, & dottata da Cincio Cai 
ui Cittadino Comafco. DE MoTi^ACl CIBJTEBj: IET^SI. 

La Cbiefa Abbatia di S.Abondio di Como hora per Auttorità Apo- 
llo! ica comendata a Marco Gallio. 

La Chicfadi S. Agrippino del Lago di Comoaddimandata delI’Aqua 
Freddaaltre uoltefottopo fta all’Abbate di S. Abondio. 

La chiefa Abbatia di S. Benedetto della Valle detta di S. Benedetto 
fopr’Ifola. 

La Cbiefa Priorato di S.Nazaro di Campione del Lago di Lugano. 

La Cbiefa Priorato di S. di Limonta della Pieuedt Belagio. 

La Ch iefa Priorato di S. di Sciuenna della Beffa Pieue. 

DE MOT^oiCl DJ S. BENEDETTO. 

La Cbiefa Abbatia di S. Giuliano di Como eretta in Contenda, de 
confetta a Siluio Peregrini. 

La Cbiefa Priorato diS.SilueBro, hora detta di S. Antonio di Co* 
mohoracomendataa Volpiano Volpi Arciuefcouo di Thieti. 

La Cbiefa Abbatia di S. Maria Incoronata d’Adelcbio* 

La Cbiefa Priorato di S. Giorgio di (Quartino incorporato all’Hofpi 
cale di Locamo. 

LaChiefa Priorato di S. Giouanni di Contone della Pieue di Locar- 
noincorporatoall’Hofpitale di Lugano . 

DE MOT^^tCI DJ S . CIJ^OLUMO. 

La Chiefa Abbatia di S. Carpoforo di Como , qual’ altre volte addw 

mandauafi de i Sette Ordini , per cficre godute qucll’entrate dallo 

* CI ero 
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Clero Secolare della Città, dotata da Luitprido Re de Longobardi. 

DE MO'HjdCl CLV^IUCET^SI. 

La Chiefa Abbatiadi S.Ciouannidi Veniate, bora tornea da eia 
Marco Gallio. - •* 

DE MOTiUEI CELESTINI* 

La Chiefa Priorato di S. Maria Aunonciata di Como detta di $. Pie- 
tro Celerino . 


DE f\UTl HVMILlUTU 

La Chiefa Prepnlìtura di S. Maria di Rondenario di Como primo 
luogodiqutlla Religione , hor’crettaiu Collegio. 

La Chiefa Priorato di S. Martino membro di Rondincto . 

La Chiefa Prepo.fitiwadi S. Maria di Vaco di Como hora comendata 
a Nicolò Conti Milanefe Abbate, 

La CiefaPrepofiruradiS. Antoniodi Luganohor eretta in Accade- 
mia pcrammaelìrarelagioucntii dello fleflo Borgo. 

La Chiefa Prcpolìcuiadi S. Maria di Torello delia Val le di Lugano 
bora comendata a Paolo PocobeUo Arciprete di Lugano. 

La Chiefa Prcpofitura drS. Catharina di Locarne eretta in cafa Hot 
pitale de poueri per Auttorità di Papa Paolo V. 

La Chiefa Pcepofitura di S. Maria di Domalo hora comendata 0 
Francefco Orciiio . • 

La chiefa Prepofitura di S.Orfola di Sorico comendata al medefiniot 
La Chiefa di S.CIcincnre di Zeno era altre uoltc della medefìma Re- 
ligione contracambiata con la Chiefa fudetea diS. Martino ano 
me deliaCommuniràdiComo. 

DE FJ^UTI C B^OSUtC IJEJlfV 
La Chiefa , & Conuenco diS. Bartholomeo di Como . 

DE F R^UTI HE REMITI DI S . UGO S TI2{0 ; 

La Chiefa, dcCoiuieoto^diS. Agoftinodi Como, y della Rego^ 
La Chiefa , & Conuenco di,S, Marco di Grauedona ,C lar’ Offerita» 
LaChiefadiS.CiorgiodiBelagio. 3 za. 

La Chiefa , & Conuenti di S. Giouannidi BelHnzona de iCóttctuali. 

DE FF^UTI DI 5. D OMIJ^ICO. 

La Chiefa, & Cóuento di S. Giouanni di Pedemóte di Como; di que- 
llo è Priore l’anno pfentc ióip.F.CofiraoTrino mio Zio materno» 
La Chiefa, & Conuenco di S. Martino nell e Selue,hora profanata. . 
La Chiefa , & Conuento di S. Maria di Rezzonico . 

La Chicfa,& Conucntodi S. Antonio di Morbegno. 

La Chiefa di S. Martino di Belagio. Tuttidella Fjgolar Offertane* 

La Chiefa, & Conuento di S. Maria d’Afcona.dc Conuentuali, hot’ 
c crcttain Collegio per am raacftrarc certo numero de giouani 
«elpacfc. . . . j 
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r »2 PK^Tl DI S. FI^A?l£lSt^ 

La Chiefa, IcConnento diS. Francete» di Omo. 5 
La Chiefa, & Conuento di S.Fraacefco di Lugano . r 
LaChicfa, de Conuento di S. Francete di Locamo. £ 

La Chiefa di S. Maria del Saffo de iriftcflò luogo. ? 

La Chiefa di S» Maria Aaaoaciata del mcdefitnoC Mìaoit 
luogo . y COIttCDtlkiti 

La Chiefa di S. Nicola della Cauagaola , > 

La Chiefa di S. Francefco del Dorfo di Iauedo,hora3 
profanata 

La Chiefa , & Conuento di S. Croce di Come, y 

La Chiefa , de Conuento di S. Maria de gl’Angeli di> _ „ » ... 

Lugano, jDelIaRegol» 

La Chiefa , IcCenuentodi $. Maria del le Grati e di? ©ncruanaa» 
Belliazona. f 

' La Chiefa, de Cóucto di S* Maria d'Afcia t Valcnnia.3 
La Chiefa, de Conuento di S. Donate di Como del Terze Ordine, 
LaChicfa, de Centi catodi S.Bonauentura di Corno. ? 

La Chiefa,dc Conucce di S. Maria Aononciata diLuganor 
La Chiefa, de Conuento di S.Recchodi Locamo, de qual ^ DeCapuc- 
iohòpofta la prima pietra Pafcno idei. c cini. 

La Chiefa, de Cóucto diS. Maria dclBigoriofopra Lugano^ 

La Chiefa, de Cóueuco di S.Maria Annonciatadi Domifo> 

La Chiefa, de Conuento di S. Maria di Belagio edificato a V 
fpefedel fluca H ercole Sfondrato. 3 

DM FIDATI DE S EM^rt DI 
La Chiefa, de Conuento di S. Girolamo di Como. 

La Chiefa, de CenuentediS.Mariadi Mendrifio. 

La Chiefa di S.Maria di Cugnafco Pieue diLocamo 
La Chiefa,dc Conuenco di S. Vincenzo diMandello 
La Chiefa di S Maria diDona fopra Notiate . , ' * 

DE FEGATI C A F^M ELI TA 7^1 , 

La Chiefa, de Conuentodi S. Antonio di Como . 

DE CHIEDICI LA RJ. 

La Chiefa, de Collegio de SS. Felice, de Amando diComodeGiefuiti , 
La Chiefa, de Collegio di S.Maria di Rondineeo de Padri diSomafca , 
La Chiefa di S. Anton iodi Lugano della medefima Rei igione . 

DE iS OT^ASTEIII DE SACI{E J'EJL <?/?*/, DELLA 

Regole di S. Benedetto . 

La Chiefa, de Mona fiere di S. Colombano. n 

La Chiefa, de Monafterodi S. Lorenzo. C Di fono. 

Li 
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Ld S hiefa, dtMonafte ro di S. Margar.ni 


*TàrU T*r%é, _ 

Z* CKi«fa,& Monaftcro di S. Marii di Cernobio t 


Mi 


La Chicfa » & Monaftero di S. Catharina di Zugano . 

Za f hiefa, & Monaftero di S. Maria di loppi* . 

ZaChiefe ,& Monaftero di S. diPcfcallo.J e *‘° 1 ** 


di Cam*. 


tftizù. 


JL 
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9EILU K**OlL^ J>E Cl'My MIC LIUTI. 

La Chtefa,& Monaftero di S. Orlala . * 

Za Chiefa,& Monaftcro di S. Eiifabctta . C 

ZaChiefa, & Monaftcro di S. Macia dciPoaticclloN 
hor'eftiaro. 

La Chicfa,.«Sc Monaftcro diS. Maria di Cordala di ? 

Locamo . f 

La Chiefa,& Monaftcro di S. Paacrac io nell’ifola di 5 
Locamo. C 

La Chiefa,& Monaftero di S. Marcino di Ronco diC 
Afcona bora Vicccura .. 

* ^ L . ****** K*G**~* * *£*QSTnri* 

La Chiofa, Se. Monaftcro della Santif*. Trinici. - 

la Chiefa,&MonafterodiJ. Cecilia. r~- 
La Chicfa^ 5 c Monaftcro di S. Enfiami*. t y , $ 

La Chiefa.dc Monaftcro di S. Giuliano,. _ ? j: 

LaCbiefa.dc Monaftcro dell’ Afccnfioac. •• * 

La Chicfa, < 5 c Monaftcro di $. Agata . 

La Chicfa, de Monaftere diS. Thomafo Transfert» 

S. Abondio l'anno 16 ig, ^ 

La Chicfa, & Monaftcro de SS..Fauftioo ,& lenita d’Ifola^ „ 

La Chiefa,dc Moneftero di S. Maria Maddalena di Granedoat 
La Chicfa, & Monaftcro di S. Catharina di Sondra . 

La Chicfa, Se Monaftcro di 5. Andrea di Bruaatctrafpor tato a S .Gi* 
liana. 

la Chicfa, de Monaftcro di S. Tonalo nè i Monti trafportato a S. Te*. 

maio di Como è poi a S. Abondio l’anno i5i8. ('nifi. 

La Chicfa, &Mon aiterò di S.Pietro nelle Vigne trafportaco alias. Tri* 
yiiLu B^E40L\ui di s. yomvjeo. 

La Chicfa, & Monaftcrodi S. Anna di Como. 

f* Lkjt XiEGO LA.K* SSEW^HZjL DI S. FRUfttfW# 

La Chiefa.dc Menafterodi S. Chiara di Como. 

LaChiefa,dc Monafterodi S. Bernardino di Bellinzoaai 
DELLU I^EGOLU DI * UL )(IN9Ì 

AChiefa,& Monaftero di S. Maria di Monte piatto fepra Tornei 
*•< erano fottopofti all’Arcinefcono di Milano , ma furaoeftinti d 
eftendo le (Monache trafporratc al Monaftero di S. (Maria del Monte 
ippra, Vatcfc.dal qual’ haueuano giìhauuuorigine, che fù l’ann# 

^ - Hto 


iì? 
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1599. cento anni dopò che furnoiui inftitniti^ v * 

j . C * j 'i i K 1 1 ' ' f •% b 

DELLU \EGOlU' 9 T 3 . 


L A Chiefa,& caCadi S. Leonardo di Co reo, -Ma quefto deaote Vet 
, gin i non fono ancora velare.. 


DILLE COH'EK'ATEK^IT^t- DE 

Città di Cernì .. . 


■ito tA 


L oi Scuola delSantifsimojSacramentodellaChiefa Cathedralei 
.Li cui Confrati con fuoi babi ti- refe denon ella Cbicfa Parto* 
duale di San Nazaro. 

La Scuola di S. Ciò. Battifta in Atrio-. 

La Scuola della B.V. Maria eretta in S.Federe 
La Scuola di S. Domnino» c ’ . 

La Scuola de Soldati dellaCittàdiS. Pietro AmoC. t 
La Scuola di S. Benedetto. • •!* 

La Scuola di S.StefFano. « '' ;t * 

La Scuoi a di S. Roc$ho eretta in S. ProuinoC. 

La Scuola di S.Eufebio onero dfS.Rietro^. "•* 

La Scuola di S. Giorgio . 

La Scuola di S. Maria Annonciata •*, 

La Scuola di S. Martha. 

Aa Scuola di S. Antonio », - afixrrJ-èrriW . 

La Scuola diS.Sebaftiano^ 

Aa Scuola di S. Vitale . ‘ Jl>> •' ‘ ■ 

La Scuola di S.Roccho nel Borgo di S. Prothaffo - :r * 

La Scuola di S- Sai uacore., 

Lo Scuola di S..Ciofeffo 

La Scuola di S. Roccho nei Borgo diporta Sala, della quale Awtov 

‘ i to- Bartolomeo Bai latino òlio Zio . 
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DE LVOGHI PII DELLA CITTA 
di Como. Cap. VI. 

S Ono nella Cittidi Comomolti Hofpitali, &lnoghi pij inflitni- 
ri da diuede pedone deuotc per fouuentionc , <5c aggiutto de 
poueri del pacfe,& albergo de peregrini. 

L'Hofpitale di S.Lazaro c il piùantico Luogo pio di quella Cirri, 
Se ha grandifs mi redditi, viene manegi»tod’vnMiniftro, 3 cdafcj 
pecnrioni,cauati a fori e ogni Tei meli dal corpo del Confeglio di Co 
mo, per ordine gi à fatto da Papa Eugenio I V. 

L’Hofpitale di S. Anna addimandaro il Maggiore fù cominciato 
l'anno «482. per opera del B. MichelcCarcano Minor’ Oflcruante, al 
tempo di Branda Caftiglione.Cardinal’,& Vefcouo diComo, quali 
fecero piantar' vna colonna di pietra convna Croce, in fegno del» 
l’opera, ch’haucuafia cominciare per acccrdcre maggiormente 

E l’animi de Cittadini al porgere largamente le mani a cofifruttuo» 
topera, a qucfto funioappliccatc l'entrate delli quattro feguenri 
Hofpitali, per auteoricà di Paolo II. «Sedi Siilo IV. Sommi Pontcfi^ 
ci , quali diedero alla Uclla Città il goùern© di quello , eflendo ogni 
anno canati a forte dodcci Decurioni del Confeglio, quali lenza pre 
mio l’atn minilira no, & è venuu a tal colmo la liberalità de Cittadi- 
ni a quello vfita,ch'anollri tempi l’entrata annualcafccndealla fonai 
ma di quindeci milla feudi d’oro. 

L’Hofpitale di Santa Maria Annonciata fù Panno 1351. (quanto 
all a fola Chiefa ) coniendato a Monaci dell'Ordine di S. Pietro C e- 
left.no, quale Santo prefe il pedonale poflcfTo di quello, & iui cele- 
brò 1 a Santa Meda , mentre partendo dal Monte della Macella pollar 
oell’Abriuzo , fe ne palfaua vedo Francia per la vifita della fua Re 
ligione.Ne quai tempi detti Monaci furono inftituiti heredi vniuer* 
Cali d’Arafmo Cepperò Cittadino Coir afeo Canonico della Chiefa di 
S. Fedele , lavandogli molti beni fituati vicino alla Villa di Macio , 
Cernobio,&Cermenate. # 

L’Hofpitale di S. Gottardo vicino al Ponte nominato di S.Ciouan 
ni. \ , 

L'Hofpitale di S- Eh tichio alla Chiefa di S. Giorgio « 

L’Hofpitale di $, Vitale tutti incorporatialPHofpicale Maggiorò 
di S. Anna . 

L’Hofpitale diS.Bartholomeo fù edificato per edere l’Hofpitale 

No di 
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di S.Lazaro troppo dittante dalla Citta. Ma fù poi da Cittadini, cm 
le fue entrate concetto a Frati Crofaccieri di S.Cleto al tempo di Rii 
naldePero Vefcouodi Comoncgl’annidel Signore iopo. 

L’Hofpitalc di S. Geronimo fu da Bonifacio Modencfe Vefcouo 
di Como inttitutto, Adottato di molti redditi per albergo de Perc- 
gri«i l’anno i $48. il che chiaramente dimoftra vn marmo fltuatof® 
jva la porta delia Chiefa del tenore feguente . 

AfCCCXLyJlI. Dominus Bonifacius dt Mulina do fior >tr usq\ iuris Epifco. 
pusCmnah. Feci fiindari , & convinti de fuis honis hoc Hofpitalt S. Hinony . 
miquod Domus Dei bùlgari ter appcUatur proTauper buuy- Teregrinis , ofi. 
fndtntés , Ts{ifi fkliffitcrint , accomuni cani , vifìt antibus 1 pni prò vice quali* 
bit XL Dits de Indulgenti a donai. 

La cu: cura fù da detto Pontefice data a Frati de Serui di Maria Ver- 

L'Hofpìtale di S. Antonio altre uolte detto di S. Siluettro fù intti- 
tuito da Guglielmo Torriano Vefcouo di Como circa gl’annidcl Si- 
gnore 1200. Fù poi dato a Monaci di San Benedetto ,& fuccefsiua- 
tneote pcrauctorità Apoftolica eretto in Comenda , 8c hora goduto 
da Volpiano Volpe ArciuefcouodiThicti.Ma laChiefa viene di pre 
{ente oftìciata di Frati del Monte Carmelo. La Chiefa vecchia fù 
d’ordine di Pedraria Gouernatore della Città gettata a terra per 
fofpctti militari l’anno 15 ly.pereflerc troppo vicinealle mura, ef- 
fendonefabricata vn’ altra id luogoalquantopiù remoto, quale di 
prefente per elemosine di perfone pie è ttattarinouara. 

L’Hofpitale di S. Pantaleone tttuato vicino al Ponte di S. Giouan- 
ni, fù l’anno 1313. inttituito da Leone Lambertengo Vefcouodi Co- 
mo, gli cui redditi fono difpenfati aheneficio de poueri nobili del* • 
la fletta profapia, che di quel lo tiene il Giufpatronaro . 

L’Hofpitale di S. Maria Maddalena fù inttituito da Ifacco da San 
Benedetto, & da certe principali perfone della cafa de Marini circa 
l’anno ìjoo.lcquaii Famiglie godonoilG'iufpatronato di quello. 

L’Hofpitale di Si Maria Nuouadel Borgo di VicoèGiufpatrona- 
to della óf^ de Maranefi . 

L’Hofpìtale di S.Clementedi Zeno é membro dell’Hofpitale Mag 
fiore', Scaddimnndafì il Lazaretto. Quettoera già de Frati Humi- 
gliati.&fùconwacsmbiato con la Chiefa di S. Martino , per eflcre 
in lu o^b più proportionato per l’habitatione de gi’appefliti . 

La Chiefa di S. Paolo addimandata dellaMifericordia marita po- 
dere zitelle & dittribuifce a poueri grande quantità di pane , Legu- 
mi, «Se danari, & mantiene vn Maettro per ammacftrare i fanciulli po 
«cri della Citcà fondata da Gio. Antoni® Odcfcalco , qual gli lafcii 
ilfuo patrimonio . 
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Il Monte della Pietà fùinllituito l'anno 1535 . da Lucrezia c>iue!» 
li, donna a ponto di molta pietà verfo gli pourrelli d 1 Cimilo, a qua» 
li viene in ognitempo foccorfo nel la lor’ afflitta fortuna; Di ciò fi leg 
ge in vn.i publica memoria polla fopra lapia cafa vicino al Domo 
di quello tenore . 

T^obilis Domini Lucrecia de Cribtll : s Fxtr Mxg. D<j£hris , & Enuitis t> . 
Jmn. zittir et pjtfcbd MontcmVicutis ad fnltlenandos "Pauperes prtpria plcH 
b is Jtstatnen. fitri tulfit , hi D X XX V. 

li Legato di cinquemila (cuti d'oro, che fi ricaua annualmente 
dal capitale di centomilla fcutilafciatoda Tolomeo Gallio Cardi» 
naie di Como, la metà del qual’è nelle mani delti lui fiere di, & l'al- 
tra metàè nelle mani de grAgemidclla Communici della ftefia Cit- 
tà foccorrc notabilmente, non fol’a poueri conofciuti, ma cciati» 1 
dio amolcifsime perfone vergognose nobili, deben nate , Se mette 
in Sicuro lapudicitia didiuerlcpoucre citelle,de qualifcne mari- 
tano ogn'annoal numero di crentadue . 

L’Elemofina Epifcopalc, che tre volre la fetrimana ( codume aa 
tichifsimo) viene. ne.i tempi Quadragefimali,diilnbuua,c di mole* 
follegno a tutti gli poueri della Città; de borghi. 

La Compagnia della Chirità eretta nella Parrochialc Chiefa di 5 . 
G iacomo aggiutta m irabi 1 mente gl i poueri carcerati , de altre perfo- 
ne bifognofe. Fù a quella l’anno idog.Iafciata per legato vnanota- 
bile fommi de danari da Stefano Lenaro Milanefe Canonico della 
ChcfaCathedraledi Como già Vicario di Filippo ArchintoVefcouo 
della medcfiina Città dal reddito, de quali vengono gli poueri infer- 
mi foccorfi di diuerfe forti de medicamenti. Quello anco inftituì, 
Sedotto la Capella di S. Carlonella medefima Chiefa. 

Il bellilsimo Collegio Gallio fù l’anno 1586. inflituito da Tolo- 
meo Gallio Cardinale di Como, hauendogli per auttorità Apolloli- 
cafatcoattribuire l’entrate della Prepofirura diRondincto, qual’a- 
Iccnde al la famma più dimillafcudi d’oro d’entrata annuale per al» 

. leuir nella pieciChriftiana, ottimi collumi, de belle lettere molti 
giouani parte della Città, de parte della Diocefi di Como, quali d’ba- 
bicoclericUtedi colore Leonato veftono , de efeono da quello foucn 
te eleuati fpirici atti ad ogni retto gouerno Ecclcfiallico , aggiuttati 
dalla molta follecitudine de Padri della Religione di Somafcaaqua 
l’c tal cura commefla. 

Il Collegio di S. Maria d’ Afcona della Pieue di Locamo non cede 
a i primi Collegi j di Lóbardi a. Quello fùiallituito per opera di Bar-* 
tholomco Papiodel luogo medoimo, per alleuar', comefopra,alca 
ni figliuoli peueri del paefe hauedoui fia tal fine lafciato vn capitale 
<Ji vincicinquc mille feuti d’oro impiegato *cl la Città di Roma, dal 

No a qual ' 
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quii cauafene annualmente vn reddito di mille, & ducenco Tenti ; 8 c 

10 fottopofe alla tutela Apoftolica al tempo di Papa Gregorio XIII. 
quale delegò S. Carlo Cardinale Borromeo per l'erettione , 8 c patro- 
cinio di quello, Com'appar'allo Breuedatoin Roma l'anno 1582. al- 

11 2*. di Decembre . Dopò la cui morte fù di quello e! etto Prorettq- 
reGiulio Speciano Vefcouodi Nouara, Se dopò lui Agoflino Cardi- 
nale Cufano, al qual faccette Flaminio Cardinale Piatto, de finalmcn 
teèftattodi quello creato protettore Federico Cardinale Borro- 
meo Arciuefcouo di Milano, qual' con ogni cura, 8 e diligenza sfor- 
mali il tutto ridurre a fommaperfettione, 5 c eleganza, è Ratta airi 
eretta vnaftatua per memoria del Benefattore con la Tegnente in- 
feri ttione. 

Parto tomaio ? apio jl [contri. qui poma degens CoUtgiumhccdefuis Torturi* 
lonif boritili audis ad adifìcandum te/lamento maniauit , annuoq ; proutntn 
, * dfìudio/am iuutntutem alendam crinhituendam locupletauit . ’Monomcntum 

hoc ad bcncficmtijffìmi viri memori am fempitemam praftQi Collegi] .MPCfJJ. 

Sono anco nella Diocefidi Como molti altri luoghi pij, quali al 
• medefìmo modo foccorrono alla pouerti de pacfani,dc a poueri pafc 
fagicri , quali fi pattano con filentio , 
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DE PRIVILEGII ET ORDINI 
della Città di Como . 

Cap. V I L 

\flaCitti di Como primieramente priuilegiata da Retri su- 
ni, quando fotto l’infegne di M. Claudio Marcello, fù po- 
rta in libertà, & creata Colonia mandandeui Popolo per 
(ubicarla, Òciui viucre coti leggi Romane. Ma maggiore 
Priuilegiofù quello, quandoché al tempo di Pompeo Strabone pa- 
dre di Pompeo Masno fù creata Municipio, & ammefia a tutti gl'ho 
nori , Scagniti folice concederli a Cittadini Romaici . Eflendo poi 
l’Italia fignoreggiata dal ReOdoaccc era a tuoi Soldati dillribui- 
ta latcrza parte dcjl’encratedc campi Scaltri poderi qual collume 
veniua anco ofleruato fotto‘1 Dnmunia de Gotti, ma fù dal Rè Teo- 
dorico da ral'agrauelibcrata infìeme col carico d’albergar Soldati. 
Et Federico I. imperatore dopò d'efTerc Ratta quella Città riedifica 
ta ( dopò la dellruttione fatta daMilanefi)la dettò di moltifsimi 

? >jriuilcgii, Se inparticolat’ordinò, chotantoglimafchi, quanto lo 
emine qual’haueirero, inquaIunquemodo,acquillati, oa quelli 
fodero (fatti concefsi beni, ouer poderi Feudali , gli poteflero libe- 
ramente pefledere , purché prclìafiero a Padroni del diretro domi- 
nio il debito giura mento di fedeltà, Se obedienza. £thauendofo- 
uenre conofciuta lafinccra fede de Cittadini, a quelli concclTe la_. 
ragioni dell’anciche poflefsioni, con la confirmationc della facolti 
d’eleggere gli doi Confoli addimandati della Communi tà ad honor 
del facro Romano Imperio,# della Città llcfla ; Se che poteflero fre- 
qucntar’il mercato, giàprobibitodaMilanefi. In oltre fece ritor- 
nar Lugano all’obedienza della Chiefa di Como , oltre ch’a tutti gl i 
Capitani, & Soldati Comafchi, che Io feguirno nella Guerra con- 
tro Milanesi , concede, che fopral’imprcfe , ouer’arme delle loro 
famiglie!' vfodi fimirimprefefol’a quei tempi fecondoil Platina^» 
introdotto nell’Italia) poteflero portar F Aquil a nera in campo gial- 
lo. Concede anco a medefimi Cittadini l'auttorità d’elegger’gli 
quattro Con foli addimandati diGiullitia, per decidere tutte ledif- 
ferenze. Non molto dopò Federico II. gli concede li Giudici d’Ap- 
pellatiene , acciò non haueflero, in tal calo , da far ricorfo nell’Ale- 
m»gna alla Madia Ccfarca. Et quelli (tolsi priuilcgij.fono fin’*-, 

■*" ’ noltri 
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’tlC ‘Dilli freniche li Cimi 

•eftri tempi in frefciofleruinza. Fumo anco quelli moli’anni do- 
pò fatti efleati per diecianni d’ogoi puolica gabella , quando nel- 
la loro Città riceuettero Lodouico Sforza Duca di Milano col fuo 
efferato, mentre l’anno 14 99. fuggiua l’cmpito de Ftanccfi . In 
oltre perhauer perfeuerato nella fede Ducale , al tempoche Lodo- 
uico XII. Ràdi Francia haueuaricuperaroMilano, furnoda! Duca 
Mafsimiliano figliuolo, $c fucceflorc del Duca Lodouico, in confi- 
deratione della loro fedeltà, fatti perpetuamente eflenti del datio 
del vino ,del qual pagauafi già annualmente la terza parte alla Ca- 
■1 era Ducale, che fù l’anno 15 1$. Gode quella Cittian^o altri Pri» 
nilegij,che per breuità fi tralafciano. L’anno 1265. fumo dalla 
Republicaprohibitel’orarioni funebre perrecirarfi molte 
cofe ridicolofe, & friuole comandando che foto fi 
dicclfe andate col nome di Dio, qual coftums 
cracauatodagl’antichi quali conduceano 
certe donuccie addi mandate Prefiche 
al pianger’i naorti.f come di pre- 
fonte fi coftuma in Sicilia,) 

Fù anco publicata vna 
pragmatica fopr’il 
troppo pom- 
* pofo 

yeftire delle donne, &fuperfinafpefadi mafTaritia dette fcherpi* 

’ v ' che fifaceuano ne imaritaggi,prohibendoilpcrtar delle 
code alle vedi, dea farti il farle, vietando ogni 
forte di gioco di carte, de d'ufure lot- 
to grauifsirae peuc. ' 
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DE' MAGISTRATI DELLA 

• * * , | 

Città di Como. Cap. Vili. 

Refcendo nella Città di Como, non molto dopò che fu co- 
minciata edificarli, lanumerofìti de! Popolo, talmente 
chenó poteuafenó có molta difficoltà radunarli, per trat- 
tare gli publici negotij della Republica , principalmente 
per ittabilire, de promulgar diuerfc leggi per il retto gouerno di 
quel la . Fù giudicata ifpcdiente, anzi necceflaria cofa , che li cauaf- 
fc della Cittadinanza vn certo numero di perfone, quali foflcro,dc 
per l’cti, & per la prudenza molto periti ne maneggi publici tanto 
nel tempo della pace, come dalla guerra , de chedi quelli formare 
fi doucrte vn picciolo corpo , ( chefù poi addimandaco Senato ) 
qual rapprefentafte, de nel qual folle contórta tutta la potetti , de 
auttoriti Popolare. Come leggefi nelTHiftoric Romane, che fi- 
mi! mente fece Romolo della Città di Roma fondatore, quale per 
la (letta cagione, iattituì vn Ordine Senatorio di cento prudentissi- 
mi vecchi, qualiperhonoce fumo chiamati Padri, de per l’età Sena- 
tori, col maturo confeglio de quali regger, degoaernarfi doueflo 
quella florida , de potentifsima Republica. Per la qual cagiono 
gli Cittadini Comafchi. ragioneuoimentc dettero gii anticamente 
cento , de vinti vecchi cauati della lor’ Vniuerfiti parte de Patritij , 
Se parte della Plebe formando il loro Senato, hor’Ordine della Goni 
munirà addimandato; Gli cui Senatori fumo tal'horaCredcntiarij, 
de allevoltesabidi Prouifione nominati per commetterli alla lor, 
tóde.dc prudenzail gouerno de ncgotijdellaRepublica: maaltetn 
pq che fù quella Città creata Colonia de Romani fumo con nomo 
di Decurioni chiamati , quadochcla decima parte de Cittadini Ro- 
mani, che cominciatte della loro Città condurli fuori perhabitart 
nelle Colonie, erafoliramente aferitta al Catalogo de Configgerà 
di quelle, come fcriuc Vlpiano. Ma quelli furnogià cento anni fa 
a! numero difettanti Decurioni ridotti, de l’anno 16 15. ritirati al 
numero di cinquanta, dcabenche lìano di tanto numero, dodeci 
foli però per volta , a ruota, rifedono, vfeendone dill’afsillenza^» 
tré ogni tre meli, di quei, ch’anno Ceduto prima addimandati con 
nome di vecchi , &fotcentrano tre altri cauati a forte d’vna buttola, 
che’l nome di ciafcuno conferua: Cedono però alle volte tutti per ca~ 
ài vrgenti , cona’anticameutc folcuano. Dal cui corpo elegeuanlì gii 

molti 
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mo’tiMagiftrati( fecondo che tal’horeragliconct fTorefpirare dof è 
qf i bellicfdiflurbi de Tiranni; & fràgì’altri foleuafì fa* eiettione^ 
d’vn'huomo perito non foloncll’arte Bulicare ma etiand.onejl ana 
sniniftraeione della retta giuflitia, quaraddimandauafi Capita»» 
del Popolo, offici® biffnnare.qaal’coftumeofleruofsi finche tu la^ 
Citta ftefla da Romani creata Colonia , & poi Municipio come sé 
dottorila forma de «jualicominciorno poi eleggere doi Conforti» 
telo principali, affinch'eflcndo rvno occirppato ,1 alrro porci* lo- 
fìcnr erc gl i carichi della Republica . Et auengache per procedo df 
tempo gli Rè decotti, & de Longobardi, & alcuni Imperatori vi 
ror.iflero alle volte fnoi Luogotenenti chiamati bora con nome de 
Capitani , bora d-e Goirernatori , & bora de Vicari j, eflcrciuano taz- 
taura-eliConfolifenzadifficolti gl'vlficij loro.Foanco ^ c “ ia volta, 
a queiii preferra vna Dignità maggiore addfinasdata la Prefettura 

del Magirtrato iniquità da Federico PrimcTlmperatore, & quella- 
durò, finche fi duiife la Citta'in due parti perrifpctta delle guerre, 
ciuili iPerla qwaleagione fùdi nuouo inrrodotro il tirolodi Capita 
no Generale del-PbpOlo, & alle volte eletti doiCoucrnatoti della— 
Città confuó. Vicari* detti del Magifìrat©,* alcuna volta deputa- 
to vn Podeftà, bora doi, fichora quattro all’iftcflo gommo abe- 
. neplacito delfirparte dominatrice fedendoci tuttauia gl* quattro- 
Confoli addimandati di Giuftitià per U tenere ragrouc, con ghGi» 

dici d'AppenationeCaftdlani 4 Fifcali, con Caporioni delleparti r 

Capiranodel Lago,7heforieri, Ragionati Reputati fopra la Sana- 
ti 9c Luoghi pi] , Giudici di vktua-gfie,& dillrade,.conCancegfie. 
ri, Scrnireri publici, & ogn’altro neccffario Vfficro fpctraure al cor- 
po d’ vna ben difpofia, & regolata Republica. Madopochcfnefiin- 
colo pretiofo nome di Liberta ( perfo per gwdicio diurno, per cileile 
di quello abnfati al tempo delle parti; & datali la Citta volontaria, 
mente forte la poteftad’ Azio Vifconte Signore dt Milano , turno da 
ftmremafuperioriri elettili Couernatore della Città, fi Cafiellam y 
cfiPodeftd, Fifeali, Referendari j y Capitani,& Commilrarijdcl Lago 
fopra gli grani, peifeuerando però gli Decurioni nella d’^tribunone 
del rimanente de gTVfficiK Ccmmcrorno liComafchr, dopòc hcb. 
bero accettata la SamaFede, portare nello Stendardo del la loro 
Comminiti il legno della S.Croccdi colorcbiancoin campo rollo, 
le vi fcriuenano gii nel mezzo il Motto LIBERTAS tralafciato 
fotro la Signoria de Vifconti, quandoché prima li fcruiuano dell 
Aquila nera imprefa de ^'Imperatori Romani, & queftacomm- 
ciofsi dipingere con due tefte ('come di prefente; nella diuifione*. 
cheli fece dellTmperio in Orientale, & Occidentale Imperano» 
Fato nell’Oriente , Scaltro , ^Occidente . Rc f e d #n * 
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Refedono di predate nel medefimo Coniglio griafraTccitti Dei 
turioni . 


Francefco Gallio Duca d’Aluiti * 
Geronimo Parauicino Senacoc di 
. Milano. 

Geronimo Garcana. y 
Gio.StefanoLabertégoC 
PapirioMagnocauallo.} LcgiAi. 
Seuerino Ciceri ? 

Gio. Atte. Corriceli*. * 

Pompeo Porta. 

Gio. Antonio Callo *. 

Marco Antonio Rezzonico.. 
Emilio Lurago . 

Pietro Giacomo Gaggi- 
Ippolito Volpi. 

Pietro Antonio Ciceri 
Peregrino Peregrini.. 

Aloigi Gallo.. r .. 

Emilio Odefcalco 
Gio. Paolo Pcrlafca 
Lodouico Callo. 

Baldellaro Raimondi.. 

Aurelio Aibrici. 

Pompeo Coqui. 

Pan t ero Pa uteri Cauaglief» Au- 
rato . 

Curtio Corro 
Francefco Giouio. 

Gieronimo Herb* ; 
AlcflandroRippa,. 


Eudemio Rezzonico 

Ciò. Giacomo di Gemete Rufciù 

AlfonfoLambertcngo . 

Guido Magiafc*. 

Buono Peregrini. 
LiuioOdcfcalco. j 

Gieronimo Natta. 

Carlo Aibrici. 

Quintilio Salici. 

Candido Parauicinov 
Zanino Volta. 

Lodouico Porro. 

Pietro Paolo Raimondi. 

Pietro Boi ta Cattaglielo Aurati^ 
Tomafo Odefcalco^. 

Giofeffo Mantici . 
CefareCamutio.. 

Paolo Giouio. 

Gio. Batti Ita Peregrini.’ 

Gio- Dietro Rezzonico. 

TESOR IERO' 
Bartolomeo Ripa 
AnchifeRufta-, 

EranccfoGreco. * 

Dcfidcrio Campatiol’ r ocuratore 
do! la Coni munita'. 
Geronimo Rttfca.. n r - 

Paole Som igliana > . . 

Gio. Antonio Cafsina j * * r 


DEL COLLEGIO DE D OTTONI' D I LEGGE 

I L Collegio de Dottori di Leggi è molto antico , & rende grande* 
fplcnd'or’ a quella Città. Hi il Aio Priore con Canccqlicri, & fta-- 
tuti mol to proAceuoli pcrconfcruarionedellafuanobilrà, & deco- 
ro .Ha per Sauro Titolare S. AmantioVefcouo di Como, nella cui fe 
ftiuitifi conferifcono gli Dottori mede fimi alla Chicfainlui honore 
• dedicata per la celebratione d’vna facra , & folcnne Meflà . • E (latto 
uquefli dal Confeglio della Comunità attribuita rautrorita de Có‘ 
foli di CiuAitia già conce Ha da Federico I. Imperatore, efscd© ogni 
icimcfidaDecurioni .elctti doi Dottori per il tener ragione addi- 
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mandati con nome de Confali. Vien’anco da Securioni medefani 
cauato dal corpo di queftofteflo Collegio vn’Orator^cuer Amba- 
fciatore , qual falitamente refede nella Citti di Milano per pro- 
curare predo il Regio, & Ducale Gouematorc i publici negoti j del- 
la Cotrmuniti . Sono da queftoin diuerfi tempi vfciti molti per- 
fonaggi come Cardinali, Nomi) Apoftolici, Arciuefcoui, Vefco- 
uùGcucrnatori de Citri , Refercndarij, Prefidenti ,& Auditori del- 
la Ornerà Apoftolica ,& de Cardinali, Vicarij Cenerali Prorono- 
tari A popolici , & altri Prelati del la Corte Romana _ Senatori, Am- 
bafciatoridePrcncipi, Podefti, Giudici» Fifcali Regi} , & publici 
Lettori di fa/nofe Vnincrfirà d’Italia, qual'hanno lafciato a po Iteri 
molti Codici della loro profcfsione. Sono di prefente in quello- 
Collegio aferitti de viuenti gli feguenti Leggici, fciuato l’ordine* 
dell’ingreflb. 


Cio..StefFanoLambeTtengo - 

Franecfco Rczzonico Giefuita. 

Ciò. Antonio Rufca. 

Giulio Tornano Preuofto della 
fcaladi Milano^ 

Gicronimo OrchioParauicinoSe 
natoedi Milano.. 

Volpiano Volpi Arciuefcouo di 
Chieti.. 

Ciò. Antonio Rezzortic» Arci- 
prete del Domo di Como. 

Giacomo Berma Lambcrtcngo 
Giefuita.. 

Settimio Ciceri Canonico délDo 
moVic. Generale.. 

TomafoHerba Canonico del'Do 
tno.. 

Cieroninno Cercano .. 

Cafparo Torri ino.. 

f^iiintil io T»a (Tal aqua Lucino Ca-> 
nomcodel Domo .. 

Papirio Magnocauallo.. 

Lodouico Turcone.. 


Antoni» Francefco Raimondo 
Preuollo di S. Fedele di Ceno,, 
MarianoCigaIino_ 

Appollonio Lambcrtcngo .. 

Ciò. Battila Lambertcngo* 
Lodouico Peregrino . » >' 

Cierouimo Greppo.. 

Seuerino Ciceri.. * * 

Ciò. Antonio Nata. 

Gietonimo Rczzonico.. 

Pietro Antonio Lucino Canonico* 
deFDomo.. 

Pietro Antonio Magnocauallo.*. 
Baldafiaro Lambrrtengo.. ' > 
Gio. Antonio Corriceli*.. 

Filippo Peregrini.. 

AleffindroOlginato- 

FranccfcoButio.. 

Carlo Gaggio., * 

Gic.Battifìa Maggio.. 

Gio. Antonio I.ucini . 

Francefco Maria C impari*. 


Gio.Marthco Paramciio. 

DEL COLLEGIO DE DOTTOCI I MED ICIT^U. 
*ÉL Col legione Fifici,.flc Dottori in Medicina partorifcea qnefiaj 
Jp Cittàm lira fpleruiidezza.Hail fuo Priore addi mandjto Protofi 
fico rem fd'-'ì .ìatuti,.-&qurflohàcaricodi prouedere , che non fiano- 
«Aifpc.ifaiifc uon vcili gioucuoli medicamenti .. Sono parimente. 


da. 


>ì 
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da quello vfcici Medici di diuerfiPrcncipi,& Lettori di publicht» 
Accademie .qual’hanno dopò felafciatoin iferiteo chiaro tefli- 
osouio delle loro rare virtù. Sono in quello Collegio aferitti gli fé» 
guente Filici . 


Paolo Brocco. 
AmanrioRippa . 
Francefco Peregrini. 


Eudcmio Camutio Protofifico 
Francefco Cigalino. 

Lelio Rippa. 

Filipoo Lutino. 

DEL COLLEGIO DE CAVSIDICI , ET 

I L Collegio de Caufidici.Sc de Giudici Ordinari; addimadati No 
dati, ha moiri priuileg:j con fuoi Abbati, Canceglrcri, <Sc (latutl 
particolarùGodc io privilegio de Confali diGi ulti ria, effendone doi 
ogo i fei m eli da Decu rioni e ietti per afeo! tar', de ter m inare 1 e diffe- 
renze ciui:i.Neaicunoè in quello ammeifo fenonè Cittadino, odi 
pacfefottopollo alla giurifdittione temporale della Città , de fé non 
c primieramente Ratto creato Nodaro, pubi ico per auttorità Impe- 
riale. Hail fuoparrrctìlarcfigillo con ampia facolti di metterle^ 
legalità apubiichefcntrure.ch'efconodaqueliopaefc. In quell# 
Collegio iono di prefente aferitti èlifeguenri 
CAV'.lblCI, ET NOTARI. Oio.Pao1o Somigliana. 
Uefìdcrio Capano Decano del Colle- 
gio, Procur.delIaCómunitidi Como. 

Cornelio Pcucrello. 


Pompeo Coqui. 

Oiiulio Raimondi. 

Bai ualìiio Rufca. 

Ciò. Antonio Greopo. 

NOTARI. 
Mutio Creppo. 
Gierouiiuo Rufca. 
Gìo.Pjoìo Stoppani. 

Ciò. Giacomo Loppio . 
Ciò. Giacomo Borferio. 
Tobia Rufca. 

Gio. Bardita Rufca. 
Gicron imo Somatio . 
LiuioOlgiati . 

Gio. Batti Ila Raimondo . 
Aleflandro Rippa. 
Giofeffo Mantica . 

Gio. Antonio Vergo . 

(Ciò. Bactifta Camparlo. 


! ':sa 


Gio. Paolo Borferio. 

Bai dallaro Bulgaro. 
Giouanni Sala. 

Gio. FrancefcoPiazzolo.' 
Ciò. Pietra Cataneo.- 
Gio. Antonio Cafsioa . 
Fraccfco Rufca cfl q.Iacom# 
Ciò. Ba trilla Annone, 

Ciò. Giacomo di Horati# 
Peuerello. 

Gio. Francefco Peuerello .. 
Baldalfiro Bu io. 

Vinccntio lionato. 
Francefco Rufca f.q. Aloigi. 
Gio. Paolo Danni. 

Aloigi Dcruio. 

Filippo Pila. 

Filippo Bagato. 

Pietro Antonio Belletto . 
Paolo dcllaTorre . 

Gafparo Angelo Salice.' 
Koberto Stoppano . 

0 o a Fabio. 
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Fabio LuciniJ Già. Bartifh Clerici. 

Thadeo Marciteli * Lodoufco Albrici. 

Gio. BattiftaPiazuoli. FernafdoLopìo. 

DEL COLLEGIO DE ME 1 {C T^TJ. 

I L Collegio volgarmente addmiatidaro <1 Solato de Mercanti e!eg 
gc ogn’anno doi Giudici addim3r.djti Confoli perdecidcr le dif- 
ferente, che triefsi vcrtrfcono.Hi Tuoi particolari fiatati con Can» 
caglierò , Scaltri Vfficiali per procurare chelafabrica de panni fi 
. faccia fcntifraude alla forma preferita .E veramente merauigl io- 
fa l’abondanza de panni di lana, che da quella Cirri efcono.cho 
riempiono non folo moire Città d’Italia, maancoquafi tutta la Cec 
maoia.Taccio il lauorerio della feta introdotto l'anno 1588. qual’al 
medemo modo ferue a molti paefi. Elegge fimilméte ciafcun’Arre il 
fuoCapo detto Abbate, qual*hàcurach*il tuttofi faccia fenza frode. 

DE GL’ EDIFICI I PVBL1CI 
della Città , & Diocefi di Como. 

Cap. VI II-I. 

L A Città di Como fù principiata, col fattore. Se volere diurno 
da Comero Gallo figliuolo di GiafFctteterzogenito di Noè 
l'anno dopò lacreationedel Mondo 1750. in circa , chefù 
l’anno 95. dopo’l Diluuio. 

Leprime mura che ehiudeuano la Città medesima fumo 1854-1» 
ai dopò fabricare da Calli che fù l’anno dopò la creacionedel Mon- 
do^óo ^ Ciucile fumo gettate a terra da Mtlanefi l’anno del Signore 
1117. 

Le muradella Città ch’hoggidi fono in piedi fumo edificate da-. 
Comafchi al tem po di Federico I. Imperatore l’anno 1155. 

Le mura daPorta Sala fin'al Lago fumo fatteal tempo diLutero 
figliuolo d’Alberto Rufca mentre amminiftraua il Capitaneato del 
Popolol’anno 1188. Quella fabricala denotano duepierrefituatt# 
nella cima delle dette mura , che riguardano verfo la foffii del tene» 
re che fegHe. M CCL X X X yill. Metiftt lutti) hocofus fi/it fudumim 
Htf-Dni Baldjfarisde Birogo Tot. Com. l'altra pietra c firuata a mano 
manca d i quefio,Sc cótiene lafeguente inferi ttione MCCLXXXVUI. 
mMtnfeiuni) htcop.fuitfa&um in HjtDni Lui). Ojtf. Co.. Vìi Tl. 

Quella parte della muraglia.qual’c verfo il lago dopò le cafe d'A 
loigi di Bernardo Gallo, Se di Leonardo Ballarmi mio padre fùfa- 
bricata al tempo di PedrariaGouernatore di Como l’anno 1526 co-j 
... ‘J me 
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«He fi (carpe d’vna pietra di marmo coli fcolpita Juffu lUuflriJfmomè 
Marcbionis de Fafio, & ^Antontj de Li:u Cafarrf Ma: Capti. Centi al. iiedioU 
VedrarÌM Hijpytm Capitan, a pud Comum F.C.HD X X V J. 

Hi quella cittiottoPorte, oltre il Porto, béche nó fiano tutte in vfo» 
Dalla parte verfo leaante cencioso quattro, la prima addimanda 
vali de Liocchi.chc guidaua verfo la Chiefa di S. A godi no, coli det- 
ta dalla Famiglia de gl'Aliocchi.ch’iui viciaohabiuuahorJc chiufa» 
La feconda c la Porta del Camello bora detta il Portclio.dc c aperti. 
La temè la Porta di S. Lorenzo, che guidaua verfo il Borgo di Po- 
mario detto di S. Giuliano , h*ra ferrata v La quarta è la Porta di S. 
Vitale, che guidaua verfo il Borgo dettodi S- Vitale , Se quefta è 
panmeate chiufa; In quello dello Borgo v'è vno gran calcilo di 
mura , detto il Portone di S. Vitale , quale credo che fia delle reli- 
quie deli'antiche mura della Otti timide in piedia! tempo della 
diftruttionc dt quella fatta da Milane!?. 

Dalla parte di mezzo giorno vi fono due Porte IVaa detta Porte 
Torre cognominata dalla vicina Torre , Se quefta c aperta , de guide 
verfo Milano. L’altra è Porta Nuoua,cofi nominata d'vno vicine 
CafteUo,addimandato Caftcllonuouo, de è chiufa. 

Dalla parte di Ponente ce ne fono duealtre l'vnà addimandata^ 
del Monaftero , che guidaua verfo il Monafterodi S. Margarita, dìe 
quefta è chiufa. L’altra è Porta Sala coli chiamata dalla Famiglia.» 
de Sala, ch’ili quei contorni dimoraiu, de qucftae aperta , & gui- 
da verfo il paeic de Svizzeri . 

Dalla parte di Settentrione v’è il bellifsimo Porto volgarmente defi 
toil Mollo qual fi chiude con grofia catena di fero per ilqual’entra* 
no le naui, clìendocuftoditenon folo da nemici, maancodall’em- 
pitode venti ;dcqueftofùfattoal tempo d’Azzo Vifconte Signore^ 
di Milanol’anno 1335* Fumo anco anticamente in diuerfi tempi al- 
tri Porti , &fràgl’altri, quello doue fono gl’horti Epifcopaii,del 
qual cominciorno già liComafchi feruirfene l’anno del Sign. iaaj» 
Ma fu lcuato, per eflcr’il lui varco verfo la Città impedito dalla fa- 
bricadella Cittadella fattadaU’iflclToPrencipp. Il più antico Por- 
to, benché nonfia in vfo, è quello, qual'è fituato a mano manciù, 
del moderno, del quale fcruironlì gli Cittadininella guerra contro 
Mi) aneli, dee la dou’é fabrica ta la muraglia di pietre cotte ('reliquia 
della più antica forcitìcationej>,dcvcggófi liveftigij di doibaloardi, 
da quali fi tirauano le catene per impedire l’ingreilb delle naui ne- 
miche . V’è anco il Porco dell’ Arfenale addimandato Darfena, qua- 
le parimente fi chiude con catena di ferro, nel quale lì riponeuan® 
già le nanifabricatc a guifi di fregate, defilile marine per gli bifo* 
guidigucrra, ... 

^ jLft 
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La Rocca di Porta Nuoua fùfabricata inficine con le mura della 
Città alle frontiere de Milancfi l'anno 1155. <jueftofii già prcfo da 
Franchino Rufca Tanno 1408. ma fù gettato a terra al taralo della 
Repnblica Milanefe l'anno 1447. 

Le due forcifsime Torri da CoUmioIa bora dettai! Borgo di S. Ago 
ftino fumo fabricate daComafchi per ditfcfa della Città nella guer- 
ra contro Milanefi .quelle fumo diflruttedanemicil’anno 1127. 

Le mura, 8c Torri di Vico col Parrooe «letto di S. Saltatore tur- 
no nel medefimo tempo edificate, &diftrutcc inficme con lemuri 
della Città l’anno medefimo 1127. 

La Terre cheferue percampanile del Domo, &il vicino Palazzo 
della Communità di nurmo di tre colori cioè bianco, rodo, &nero 
addimandato lo Broletto nuouo, nel quale fi tiene ragione, fumo 
fabricaci l’anno 11 15 . come fi può vedere d'vna pietra con le feguen 
ti lettere. 

In nomine Domini M.CCXF. hoc Opus Turris & Vaiati/ , felici (fintum bona- 
<7; Fortuna completi Dominus Bonardus de Coiaio Lauienfis Cuman.q-, pote- 
ftasad honorem,^ ^loriam Beati ^ibundif , Ciuitatis Cnmartf fecit incoari, 

& fieri & in cadetti fu* Toteflaria todtm idnno ad finrn perduti , <*r compie - 
ri. 

Il Palazzo Pretorio fù ne medefimi tempi fabricato de danari del 
1'erario della communità , 

Il cartello dellaTorre Riconda fò fabricato da Giordano, 5 c Lute- 
ro Rufchi primi Capi della fationeGibellina l’anno 1250. & amplia- 
to da Franchino Rufca Signor di Como, Se. fuccefsiuamente accre- 
feiutoda Azzo Vifconte Signore di Milano l’anno 13?}. 

Il Cartello di S. Nazaro addimandato la Dimorata fu fabricato 
da Vicini feguaci de Ghclfil’anno 1250. Fù gettato a terra da Rufco 
ni fautori della parte Gibellioa, ma poiafpefedi quelli riedificato 
Lotto il Dorainiode Vitani medefimi l’anno 1259, 

LaTorrede Rufchi fabricirafopr’ il Macello vecchio hora poflTe- 
duta dalla famiglia di S.Giuliano, c opera de Gibellioi fù edificata 
l’anno 1 2 50. 

La Torre di Pietro, 5 c Lutero Rufchi hora detta la Torr accia fù fa- 
bricata l’anno 1260. quella rcflò in piedi fotto’l Dominiodc Vitani 
l’anno u<>2.e(Vendocortodiracon danari dell'erario della Commu- 
nità , 'mentre l’altre Torri nemiche veniuano roumatc . 

La Torre de Peri firujra dopò la Chfefa dì S. Giouanni in Atrio fù 
fabricata dalla medefifria Famiglia feguacedcGhelfi l’anno 1160, 

La Torre de Chiarir») delta Gibellina parte edificata dopò la Chie 
fa di S. Fedele lù dalla medema ptofopia drizzata 1 anno ^o.fopra 
quella c collocato vn antico marmo, quafera già porto fopra la se- 
poltura 
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poltura di Pompeo Sitammo cittadino Comafco . 

La Torre limata alianti la Chiefa di S. Pietro in Atrio è opera del. 
laCafadc PigozziCibelliui lubricata ne medefimi tcmpidclJe par 
ti. 

La Torre de Vacani è opera d'Otco Vaccino fcguace deChel fi cdi 
ficara l'anno 1:92. 

La Torre d» Vita della Profapia de V»tani rapo Originario in fo- 
rno del la Chelfa Fattione edificata di marmo parte bianco, & parte 
nero, fùleuatane medefimi tempi delle parti,, hor’èpoflfcduta dal- 
la Famiglia de Ciceri. 

La Torre vicina al collegio de Mercanti fù opera de Ghelfi fati- 
cata circa l'anno ix 5 o. 

La Torre de Greci porta nel luogo dettola Croce di Quadra fù edi 
ficata l'anno 1250. dalla parte de Giteli ini. Ht nell’anno 1192. men- 
tre dominammo gli Vicani*fù ordinato che fofTc curtodita a/pefe del 
la Comminuti. 

La Torre, &Pala2zodiBelloloIncerlegnafieguacede Rufconifi- 
tuatovicinoalla Porta di Vico fumo dillrutti daVitani l’anno 1292.. 

La Torre, & il Palazzo di Pietro, & Conrado Rufchi prcflbil Mer- 
cato della Biada per contro il Palazzo vecchio dd Podertà fumo rut- 
ilaci da Vicini l’anno medefimo 1 292. die riedificata dalla nobile prò 
fàpiadc Balbiani. 

La Torre d’Alberto, & Brunafìo Rufchi limata vicinoalla Chiefa. 
di S. Eufcbio fù fpianara.dsLChclfi.per caufa di lactione l’anno ite Ho- 
r2 pr. ’ 

La Torre horapofleduta d’Antonio dellaPorta coperadella ir.e» 
dertma Famiglia (eguacedc Vitani&fù fabricata nei medefimi tei» 
pi delle. difeordie cibili.. 

Il Broletovccchio nel qual tetieu3li ragi’oneal rcmpa, ch’era chii>- 
fo nella Cittadella lo Broletto nuouo fù fabricato Tanno r$j 5 . venne 
poi nelle mani de Padri Giefuici Tanno 1 564. la dou’hanno lubricata 
vna bellifsima Chiefa, & Collegio.. Quelli fumo introdotti nella 
Circi di Como Tanno 15 jo.&cominciornahabiurcla Chiefa di S- 
Faolo della Miferioordia. 

Le ere Torri che rifguardano-verfò mezzo giorno alle frontiere de 
Milanefi furnu lubricare da Comafchi Tanno 1592.. 

La Torre de Pance ri fù fabricaraperopcra d’Antonio Pantera fé» 
guaccdc C.helfTcìrca Tanno 1400.. 

LaCittadella lecui mura cominciando 1 al rreuoltedaH’Arfenale' 
corrottamente detto Darfcna r &.palfando per la piazza della Chie- 
fadi S. Giacomo, & poi perquella del Domo,&congiongendolì col 
Cartèllo dcllaTorrefLitoudainchiudeualcÉhicfc lleie,&il Palai» 
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20 detto i! Broletto nuouo, fùfabricata d’AzzoVifconte Signor di 
Milano l’anno i j j Ma fù poi gettata a terral’anno 1447 . 

Il Palazzo vecchio, dou’erano] anticamente le prigioni ,.la dou'è 
diprefenre fabricatala picchiola ChiefadiS. Maria de gl’Angeli de 
carcera tifò da Goirafchi fabricato l’anno ij*< 5 ..Sopraqfto fumo coli 
locate tre Arme cioè quella di Ciò. Galeazzo Vifeonte Signore di 
Milano , l’altra della Ccmmunità di Como, & la terza di Guido 
GaietanocjaPifa GoucroatorediComoconla feguente infcrittio» 
ne . 

llCCCl.Vl.ln regimine T^obilis Militi s P omini Guidoni s Gattoni dtV.ifubn 
Òpui fattimi fòt » 

UBaloardo di ferma quadrata vioino alla Porta del Cartello fà 
fatto per ordine d’Antonio Bafeio BaijlinoGouernator di Como 
l’anno 1510. il che denotavo marmo con la lui arma. & lettere del? 
tenore feguente.. 

yf. dcBafeij BailìnusdeD ifon: Gubernatér Comi feci t fieri.. 

Gli tre Baloardi di forma-circolare cioè quello- del Cartello , di- 
porta Torre, 8 c di Porca Sala forno fatticonfpefa grandifsima da 
Cittadini, & de rurali effendoGouernatore di Como Ciouanni det- 
to Gruerio fratello del fud erto Antonio , a nome di LodouicoXlL. 
Redi Francia l’anno 15 1 1. 

Il cépioalrre volte dedicato in honore di Gioue fu fabricaro da 
Comafchigran tépoauantil’auuenimenrodelsignore. In quello fù 
collocata vaa rtatua di Bronzo donata da C. Plinio Cecilio comprata 
nella Cittddi Roma, .come opera antica, 5 c venuta da Corinto & fò 
dift rutto per comandamento di S. Abondto Vefcouo di Como, dopò, 
d’haucrequiui affatto ertinta l’Idolarria.ne gl’annidel Signo^óf.. 
acce cto fe vogl 1 a mo crcd ere, che forte 1 a Chie fa bora dedi caca ia ho* 
«ore -di Santo Abondto già tempio de Papanii . 

Il Rrolio, oucro Giardino publicodella Otti era-la dou’è di pred- 
iente edificato il Monaftero di S. Chiara, alttcuoltcdedicatainho* 
acre di S. Pietro detto in Broiio . 

L’Arena nella qual ali’ufanza de Romani fi facearo gli publici fpetw. 
tficoìi, non fifa precifamentedou^oflc , pernon iflerui rimallo al- 
cuno veftiggionel rempoche-fùla-Cutidillrutta da Milanrfi {chia- 
ra cofa è però, che quella infemcccl Eroi io! urne da Hcnrico III. 
Imperatore donati a Benno Vefceno di Ctmo Panno 1050. ma iofo • 
ro • ì . parere efefe fl'c dcu’è beta lapirzzadi S.Fedr l<- . 

I' Pertico- rubricato da L. Caliurnio Fabato al reo podi Nerone 
Impilatore, altre volte fituato vieinoal-'aChiefadi S. Kdelc,crn-# 
(% iiCntato, da quelle colonredi marmo olnamar.no, che di prefen-. 
Cfuduioano la ChiefadiS. Cioiunai ia Atrio. £raauj anco mola: 

publici. 
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publici Portici vicini a Tbeatri per riparo del Popolo al tempo del-' 
le.pioggi* • 

Il Palazzodella Cecca detto de Chioldi brutto nella contratadi 
S. Pietro percontro al Palazzo della già refidenza de Concrnatori 
di Como, nel qual’al tempo dellaLibertà barteuanfi danari anome 
della RepublicajCom’appar’aH’anticbifsima Arma della medefima 
Famiglia con rinfrafcrittelettcreCOM.PALATINI ETMONETA- 
RII. rende chiara teftinsonianza della grandezza, & priuilegio an- 
tico de Comafchi conceflbglidatla Republica Romana , Se fnoi Im- 
peratori , gratta follmente conceda a Prencipi aflolnti . 

Il Ponte detto di S. Abondiofu edificato l’anno 125)5. come feor- 
* gefid’vna pietra cefi intagliata. 

MCCLXXXXy.it Mcnftottobr.& Vtuembr. Indizione yiJJl ~'n regimi- 
ne Dominorum ybertini yicecoraitu Totis Comunis , & Taxij de Brio fio C * - 
fitanti TT. M. Cumarum [aduni fuit hoc opus Tontis ai honorem Meati 
*Abiidij Conftff. Cumani.SupcrJìittsfuer.lofephcH T^afa&Taulus de Macia. 
AH’borancora fumo edificati fopr’ il torrente Colia gli Ponti detti di 
S. Bartolomeo, & di S. Margarita, con rertaurar quel Foche trauer- 
fa il torrente Bregia vicinoa Cernobio, qual Riedificato dalla Regi- 
na Teodolinda. 

Il Ponte nominato di S. Giouanni fùfabricato l’anno i545.<&quet; 
lodis. Marta fù fatto l’anno 1578. 

II già celebre &fomfsimo cartello di Baraddlofù da Comafchi 
edificato l’anno 109#. per refi Iter’ a Milanefi nella guerra da quelli 
minacciatagli .In quertofi ritirò Federico Barbarofla Imperatore 
dopò la rotta riceuuta daMilanefi vicinoa Legnano l’anno 1 176. Fù 
quiui carcerato Napo, Se illui figliuolo Mofca Torriano Prencipi di 
Milano fuperati da Vifconti vicino a Defo l’anno 1 277. la doue Na- 
po confummato dal male di cancro fpirò&iui fcpoltonellacapel- 
la di S. Nicolao. Erano già in qrto carcerati gli prigioni per caufa di 
fattione al tempo del le parti 6hclfa,&Gibellina. L’anno 1294. fà 
gouernato da dodeci Cittadini deftinati a vicenda ogni fettimana. 
per timore di Matthco Vifconre Signor di Milano, che di quello di- 
moflrauafi molto bramofo.Iìi fioaimenre ruinato d’ordine d’Anto- 
nio Leua Cap itane Generale di Carlo V. Imperatore, accio non v co- 
nfile in potere de Francefi , che fù l’anro 1527. 

Il Cartel lo di Zcrbio addimandato Cartello Nuouo fituato fopr* 
il Portone di S. Martino fù da Comafchi fabricatopcr ombra della^ 
medefima guerra de Milancfi, da quali fuprefo, & rift orato, &dat# 
in coftodia a gente Crcmafcha , ina fù ripigliato da Cittadini, eden- 
do gli nemici fatti prigioni, & condotti nella Città di Como che fù 
circa l’anno 1124. 

P* f» 
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Lafmifurata Muraglia, chccominciando già dal fudeito cartella 
diBaradello, & tra uerfando quel piano ch’è tra l’vn’e l’altro monte 
6c congiongcndofi col medefimo Caftelle Nuouo inchiudeiia la Cit- 
tà, & Borghi, fù nelPiftefl'o tempo daComafchi edificata. In quell* 
«rano tre grandi Torte l’vnaddimandata il Portone di S. Lazaro, 
«he guida verf® Milano, l’altra detta il Portonedi S. Martino, cho 
j’tiida.vcrfo Bergamo, Se quefte due fono ancor’ in piedi, la terza.* 
<heferuiua per andar' a certe vicine Ville fu gettata a terra nella-» 
guerra Milencfe inficine conia ftefla tmiragl ia , della quale veggo»* 

Ìì ancoTantichc vefliggia che fù Tanno 1 1 2j. 

Il Camello 'della Terra di L-ucino-è antichissimo & fù edificato 
•da Calli, fù vno de Cafiellichcfidicde'a Romani Tanno della crea* 
tiene del Mondo 49 15. era già diquefto-Gouematore Arnaldo Ad- 
nocato, al tempo della guerra diMilanefi, Se le diede a quelli a tra* 
dimento .Ma elfcnde da Comafchi eletto Capiuno de molti falda- 
ti Otto frateHo d’Arnaldo, Sdegna toper talfucccfio vi diedeTafial- 
to, Se vicendogli nemici a battaglia furnotirati in vn itnbofcata,cf- 
fendone molti ammazzati, Se hauetiane di già Otto atterrati tre co* 
vn fol colpo di faerta; onde fi farebbe facilmente ottennuta la vi tto- 
tia, fenon fofic fircceduta la morte del Capitanatile fu Tanno uro. 
Fùquefio Caficllo «minato da Milancfi, dopò la vittoria ©«canuta 
«ontro Federico II. Imperatore Tanno 1130. 

Il Cartello di Venerarne è opera deGalli «fiorato daRemani &da 
Longobardi ; Quefto fù in vendetu della morte diReltramo Eroe* 
coCittadinoComafcocombattnto,& abbtugiato da Comafchi uifie 
me col Borgo Tanno 1112. Fù poi d’Anfclmo Raimondo Vcfcouo di 
Como dato ifeudo alle famiglia della Porta dalla quale fù riftorac© 
circa Tanno 11 % 6 . Ma ribellandoli molt’aiinidGpòaComofchi Bre- 
feiano della medefima famiglia Signor del detto Forre,fùdili,dx 
«quelli lcacciatoBrefciano,& riuouanacnrc gettato a tcrra^nenando 
•gli vialamogìiecongliproprijfiglirubanòogli quanto haucua,& 
■minandogli per trc’auni continui tutti, i lui poderi, che fù 1 ano# . 
• 260. 

Il Cartello di Mótorfano fù opera de’t 3 aTii, 3 c riedificato da, Guido 
f orrianoPrccipc de Milar.efi afsicurarfi da Comafchi circa Tanno 
X300.lt! quefiofi fortificò Frachino Tornano Podeftà di Milano, do 
pò d'Cflcre di là fuggito, per riferii di quella Città impadroniti gS 
Vifcontbma efitmloaflediato dall'esercito di leone Lan.bcrtengo 
Vefcouodi Conto, Se da Rufconi, s quelli refe la Fortezza che fià 
Panno i^op.C^ocflofudatoin dote ad F.lifabcttaforella di Lutero 
ICu fcs. Signor di Gomo,qual fùdata in matrimonio al ConteGiaco- 
i&aiceiiaT-amja xicae ^ll iAeflàfasaigliapcrpetuat» 
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fin’ a nortri tempi. 

Il Cartello di Bregnano fiì fabricato daCatli, «Steri fortifsimo al- 
tempo della guerra Milanefe . In quello habiraua già Albericodel- 
Ia Famiglia del Cartello mcdefìmo , qual’ menò a tradimento gli Co 
tnafchi dandogli nelle mini de Milaaefì vicino al Monte nominato 
Sordo.Onde per vendetta fù da Conufcbi gettato a terra circa gl’a® 
Ri del Sig. no*. Fù poirirtorato.ma fù Taccheggiato , & di nuouo 
fmantellaco da Rufconi l’anno 140J. 

II Callellodi Ciuel Io fù fabricato da Rufconi al tentpodelle par- 
ti circa grannidd Signore 1150. Quello fù molt’anni dopò prefo 
d’Aloigi Borfero Capita to di Ciò. Giacomo Me dici,da! qual luogo 
partorì molti difaggi a Comafchi: ma venendo vna compagnia do 
Spagiioli mandati d’Antonio LeaeCapi tanto Cefireo, ricuperorao 
quello Forte , facendo prigione il Borfcro, che fù l'anno 15 17. 

La Torre di Cafnatetù edificata da Comafchinella guerra centro 
Milancfi l'anno 1109. per reprimere la venuta de nemici verfo la Cita- 
ti di Como, fù poi dillrutta al tempo delle gu erre craili . 

I! Citleliodi Carnafinofùalmcdefimo tempo della guerra Mila» 
»efe edificato da Con» tfebi per impedire d’ogni cantala uenutad® 
nemici. Quella pinza mole' anni dopò rellò in potere di Filippo 
Maria Vi (conte Duca di Milano, in virtù della Lega fattacon Lutero 
figliuolo di Franchino Rufca Signor di Como. Fù poi dillrutco da 
Spagnoli l’anno 15 27. ma è flattonuouamente riedificato , & ridotto 
ella forma di bellifsimo palazzo da Gio. Paolo Odefcalco. 

Il Cartello della Pantegana fìtuato fopr’ vn’erto faflodella Pieut» 
di Balerna irrigato dal torrente Bregiaèantichifsimocome operaia 
de Galli . Quefloeragoueroato da Gifelberto Clerici, qual lo diede 
» tradiméto nelle mani de Milanefi mentre guerreggiauanó con Co 
onarchi , che l'anno 1 12®. fe bene forte poi ricuperato a gran danno 
•de gl’auuerfarij . Fùgetcato a terra al tempo delle parti.Hor’e della 
Menfa Epifcopaledi Como. 

Il Cartello diS.>ietro della rtefTa Pieue di Balerna fù edificato a 
tempi antichi , «Se giouò molto a Comafchi nella gerra contro Mila- 
aefi . Venne fuccefsiuacnente in potere de Rufconi , quali lo riftoror 
no, de gli fù di gran giouamentonella lor’auuerfa fortuna, quando 
eh’ in quello frctrolofamenre fi ritirò Franchino Rufca Signor di Co- 
mo dopàd’hauere inrefo l’infelice fucceflò della giornata de Tuoi 
faldati, perla rotta dittagli da Ducali vicino a Montorfaio l’anao 
*+°i- 

La famofa Torre, «Se Cartello di Mendrifio fumo edificati dalla no 
bile Famiglia , che da quelli prefe il cognome della Torre.Fù getta- 
ta a terra al tempo delle guerre ciudi circa gl'anni del Signore^ 

Pp a ij5«. 
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I! Cartello di tfodelagofùa fpefe de Comafclii edificato d’ordine 
di Galeazzo Vifconte Signora di Milano l’anno 1365. Fù prefo da 
Franchino Rufcha Secondo Conte di Locamo, mentre tentaua ricu- 
perare la paterna Signoria di Como, ma fù ricuperato dopò d’ef. 
iere il Conte debellato da Comafchi l’anno 1447. Teneuafì dopò da 
Sforzefchi , ma venendo nell'Ita! ia gli Francefi fùda quelli combat- 
tuto , & aquirtato l’anno 1513. Fù (imi! mente tre anni dopò da Suiz- 
zeri , ScLuganefi (bench’indarno ) combattuto , & finalmente da_. 
Fcancefco Re di Francia conccfio a Suizzeri rtefsi l’anno 1 5 1 6 . 
da quali, partati doi anui , fù gettato a terra per fofpettimilit.» 
ti. 

Il Cartello Maggiore di Lugano fù edificato da Lodouico Sforza 
Duca di Milanol’anno 1457. Ma venendo poco dopò in potere do 
Francefi , fù con molto sforzo combattuto da Suizzeri, mi valorofa- 
mcnte diffefo da CiouanniGruerio Capitano di Lodouico XII. Ro 
diFrancia, chefùl’anno 1501. Ritornò dopò nell’Italia vn potente 
esercito d’Heluetij accompagnati da Bellinzonefi , quali dopò d’ha 
uere prefoqucfto Borgo, polero Taficdiodi feimefi alla fletta For- 
tezza, & la battcrno co» ottocento col pi d’artigleria grotta , mafù 
almedefimo modo coraggiofamente dilfefa da Francefi , ettcndo di 

a nello Cartellano il Cauaglicro Antonio da Monte Dragone Sauoiar 
o , che fù Fauno 15 12. L’anno feguente fu dato in potere de gl’iftc’f- 
fi Su zzeri d’ordine del Re medefinao, quali pattati cinque anni lo 
diftruttero . 

Il Cartello diS. Martino dittante da Lugano per vn miglio fu fa- 
bricato da Calli fopr’vno promontorio di natura fua molto forte ir 
rigato dal Lago, pur nominato di Lugano.Ribellandofi gli Lnganefi 
aComafchi nel tempo cheguerreggiauanoconMilanefi,lodiedero. 
a nemici, il ch’intendendo gl» Comafchi apparecchiorno vna ben 
guarnita armata nel porro di Melano, < 3 c venero a combattimento 
con Milanefi a mezzo il Lago, quali voltandole prode delle naui fur 
no feguitati alla coda da Comafchi , fio’ al porto di Lauenna , Se fui 
abbrugiorno la terra có le naui nemiche, & nel ritorno prefcro,<5c di- 
ftruffèroqueftoCartellOjChcfuI’annno 1 x 18. Era dall’altra parcedel 
medefimo Lago per contro a quella Fortezza vn’ altro Cartello fitua 
to fopr’ vn alta rupe vicina alla Villa di Campione, qual’aquefta ri- 
fpondeua , conchiuder’ il patto alle naui che da Lugano varcauano 
verfo la Città di Como, qual fu nell’irtcttotcmpodiftrutto da Coma- 
fchi. 

• Il Cartello d i S. Angelo della giurifdittione de Luganefi fu già, «Se 
p? r natura, &per artificio fortifsùno . In quello fi ritiromo gli Luga» 
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nefi dopò d'hauer rottala fedea Comalchifcome s’è detto di (opra) 
a quali d'indi apportavano nó poco danno cò homicidij.Scaflafsina 
menti. Per ilche haucndoli Coraafchi raunata gente militare, anco 
col foccorfo della Valle d'Incelluo,Sc diuidendofi in dai regimenti , 
parte fi diedero ai aiCediare la Fortezza, gl’altri falirno la grotta 
dalla parte di dietro, Se pofero Giouanni VefToatio in vna fporta, Se 
lo calorno a badò con vna fune in vn certo fpacio pieno di fafsi fima- 
tofopr’ il Callcllo, dal qual luogo traboccando quantità grandifsi- 
ma di pietre, Seafl'alcandolo dall’altro canto il rimanente de falda- 
ti facilmente ot-ennero la vittoria, fuggendocene gli Lugancfiper 
vno fegreto fpira^ho del vicinomonte.che fù circal’anno del Signo- 
re 1 1 iS. & dopò la prefa fu fraantcllaco, acciò non ritornane in potè 
rede nemici . 

Il Forte della terra di Melano del Lago di Lugano infierreconla 
Torre di Legno fumo fabriciri daComafchi ne i medefimi tempi 
della guerra dcMilancfi perdicela delle loro naui, & fumo dati in 
gouerno ad Ardoino Aduocato , quale diede a tradimento a nemici 
le nauideComafchi , quali turno da quefli ricuperate eoo molto de- 
trimento de gl’auuefarij , circa l'anno 1120. 

Il Camello di S. Michelcdi Porlezza era al treuolte della giurifdic. 
tionc de Comafchi, fe bene prerefod’AnfelmoPulfcrla Arciuefco- 
uodi Milano, quale per non efiercelo refa, fùda Milanefi (benché 
indarno ) combuturo, perefiere da Comafchi valorofamentediffe- 
fo ; & fagiongendo in quetfamencr’il nuouo foccorfo della Città, Se 
de faldati della Valle d’Intelluo fcacciornogli nemici daH’afiedio» 
Scglitolfcro lenaui.accendendouiil fuoco, che fù circa gl’annixi2i. 

Il Cartello di Murcò terra del medefimoLagodi Lugano fù edifij 
caro nella guerra ftefiade Milanefi contro Comafchi circa gl’anni 
del Signore 1 100. Fù mwlt’ anni dopò prefa da Franchino Rufca Se« 
condo Conte di Locamo; ma fù ricuperato da Comaichi a nome 
della Republica Milanefc l’anno 14+7. 

Il Cartello diS. Giorgio di Maiufo terra vicina ad Agnoèopera 
deGalli rillorato da Longobardi , qualilo diedero inpotcredella 
Menfa Epifcopaledi Como. In que fio fi ritirò già Landò! fa Carca- 
noMilanefecIcttofimoniacamcnte Vcfcouode Comafchi 4 da Hcnri- 
coIV.Imperatore, mentre fuggiua l'empito de Cittadini, per eficre 
(lacco legittimamente a cale Dignità da faliti Elettori prcpollo 
Guido Grimoldo da Caualafca. Ma non vi giouò punto , quandoché 
(calando gli Comafchi con molta gente armata le mura, lo priuorrto 
divicainfìeme con Bianco , Se Otto fuoinepoti , che fù l’anno 109.5. 
d'onde nc faccette la gran guerra era quelli, Se MUaucfi • 
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Il Cartello di TreuenoTerra dittante da Lugano per vn miglioè 
ancor in piedi,- quello fù da Anfelmo Raimondo Vefcouo di Como 
dato in feudo alla Famiglia de Brocchi di Lugano circa Tanno 1186 
& viene fln'anottrirempr nella medefima profapia propagato . Da 
^uefloCattellohebbreoriginela Famiglia de Trcueni, qual’al tem- 
po delle parti andò a refedere a Locamo.quetta fù molto priuilegia- 
tadi Filippo Maria Vifconte Duca di Mil ano Tanno 1440. con efletv- 
tioni dipublici aggraui. Da qtfefta difccfcAlbcrtoTreueni Medico 
Fifico,&ilfuoProncpoteFrancefcoTrcueni Duttordella medefi- 
mi profcfsione quale difpenfa il theforo delle fue rare virtù in Geme 
con Ciò. Alberto Baddi a beneficio publico della Communitàjdi 
Locamo con honorata recognitione . 

HCattelIofìtuatovicinoalIatcrracliCanobio dellaValledi Lu- 
gano fù al medefrmo modo ne gTittefsi tempi fotto ragione di feti- 
do conceffo alla Famiglia de Quadri] ,& perpetuato in cfTa, efièndo- 
pofleduro daCmttiniano Quadrio di Lugano , 

La Rocca di Sommouico della Valle medefìma dì Lugano fù fa- 
bricata da Lodouico Sforza, il Moro Duca di Milano Tanno 14517. 
per raffrenare le crudeltà delle parti Ohelfa,& Cibclliha , &pec 
Jui carcerare gii feditiofi. Fùpai prefo daFranccfi, &faccefiiui« 
mente afl'ediatodaLuganefi della Gibellina parte accopiatafi eoa 
Bell inzonefi inficine con vna compagnia de Suizzeri, nuperefler’ 
il Borgo per le mura, & per gli valorofidiffenfori affai ficuro noti 
fecero alcuno profitto che fù Tanno 1 500. F.t racconta fi come douen* 
dofi a! Thora combattere quetta Fortezza apparue Santo Gio. B atti- 
lla , Titolare del luogo medefimo, ad vna certa denota donna , aai- 
fandola t comedouefTeraguagliarg!i Soldati della concertata tra- 
ma fattainTefferedoditale batteria , ma diffidandofi erta , che gli 
foffe preftata credenza, gli diede il Santo vna dell ad’oro nelle mani, 
&diHe quella ci feruiripcrteftimonio. Fù poi Fanno 15 ij. gettato 
«terra da Suizzeri, dopò che diuennero Signori di Lugano. 

Il Cartello di Rironicodetrodo Rufconicol vicino Forte diCami- 
gnolo farnoedificari per opera di Ciò. Giacomo Rufca Conce della 
Valle di Lugano Secondo genito del Conte Lutero Tanno i4i8.Ma^ 
fumo cento anni dopò fmancellati da Suizzeri . 

Il Cartello del Monte Cenere fintato alle fauci della medefìma-, 
Valle di Lugano fùeilificato da Gallio, <Sc ridotto in migliore ftaco 
da Longobardi per impedire la venuta de Frichi nell’Italia Tann^ 
«lei Signore 600. Mafù dittamo da Suizzeri Tanno 15 18. 

Il Cartellodi Locamo tencua già lo primo luogo tra le Fortezze 
dello Stato Milar.efc, & fu fabricato fio’altempodc Calli medefi- 
mi , 3 c da Longobardi donato a Deodato Vefcouodi Como Tanno 
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del Signore 700.Fi poi l'anno 118$. dal Vefc-ouo Anfelmo Raimon- 
do; dato in Feudoa Beltramo, & Caffo deMuralri inficmecon l’aU 
treFortezze della Pieue di Locamo ,comelìdiridabaflb.Mara« 
no 130*. effondo Martheo Vifconte creato Signore di Milano da He» 
rìco VXI. Imperatore occuppò anco quefto Forte ,& molto Lampi iè 
rendendolo quali inefpagnabile,fenza preginditio però delle ragi# 
ni Epifcopili, come fi vede nella confirmatione ai -quefto Feudo 
fatta in perfona d’Aarigiuo Murai to di Locamo, da Bon ifacio di Mo 
dena Vefcouo di Como l’anno 135 l Venne dopò gl’iftcfTo Borgoia- 
■fieme col Caftello in potere di Lutero Rufea Primo Conte per co«- 
cefsione di Filippo Maria Vifconte Duca di Milano, che fù l’anno* 
1416.4 qual molto l’abbclli . In quefto fi ritirò afaluaraento il lui fi- 
gliuolo il Conte Franchino/quando tentando la Signoria di Com» 
fili l’amio a 447. gagliardamente Teguitato dal Io eflfercito de Co- 
ni afehi. Venendo nell’Italia il Campo de Francefi mandato dal Rje 
Carlo Vili, l’anno' 1494. fe gli refe anco quefto Caftello; poco tem- 
podopò fùafpramentecombamitodadiec'ortomillaSuizzeriinci- 
*ati nell’Italia da Bellinzonefi ftefeamente fcoftiti dalla fede del 
FUjmaarriuandod'Arona ilfoccorfoFranccfeleuomola batteri* 
che fù l’anno i.joa. Fù finalmente dal Re LodouicoX II.conceifo aU 
li Dodeci Cantoni Suizzeri l’anno 15 13. quali cinque anni dopòlo fe 
■coro gettar a terra. Era iivLocarno vn’altroantico Caftello fituato 
alquanto più alto di quefto, opera deCalli , quale fù diftrutto , Se 
xonfcrua fui’ a noftri tempi il folo nome di Caftello rotto . 

Il Caftello con le Torri del luogo di Muralto poco diftante dalBot 
f o di Locamo , che già diedero il nome alla nobile Famiglia de Mu 
raltifù opera de Longobardi» & dato in feudo* Bel tramo, & Caffi» 
Muralti daffudetto Vefcouo Anfclmo, quali con molto lor’honore 
ricevettero FedericalI.Iraperatorcjnclteinpoxho gocrrcggiaua-. 
nell’Italia. Fumo gettati a terra al tempo delle guerre ciuilicirc* 
l'anno 1380. 

La Rocca di S. Biagio diLocamodou'era vnaChiefaialui hekore 
dedicata fu parimente data in feudo a detti Muralti dal Vefcou® 
Anfelmo, & gettata a terra nell’ifteftb tempo deHepartLFuilFctu 
dodi quefta Rocca ccnfirmatojad Aurigin* Muralto da Bonifacio 
•di Modena Vefcouo di Como l’anno 135 1. 

11 Caftello di S. Maria di Cordola Villaggio della Piene di Loctf 
no fù al medefimo modo fabricato da Galli , & molto tempo dopò 
sfotto ragione di Feudo dato à Mnralti medefimi a nome della Me» 
fa Epifcopale di Coaio,&fù fimilmente gettato a terra al tempo 
-delle fattionide Chelfi,& Gibellini. Sin quaeftendenafi il capo 
dal la£o Maggiore Lamio 1100. douc vcggoaG gii vcftiggi d’va fico 
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rifsimo Porto benché fia per procedo di tempo il Lago di quàalloi»- 
tanato per c*gioee della grande quantità dell'arena , checadca* 
do dai monti per le frequenti innondationi viene al bado condot- 
ta. 

Il Cartello di Magadfno fùfabricato a fpefe della Communiti di 
Locamo d'ordine di Galeazzo Vifconrc Signore di Milano l’anno 
ìjfìy fù diflrutto da Suizzeri l’anno 15 18. 

Il Cartello di S. Michele d’Afcona fù opera de Galli , Scriftorato 
da Longobardi, & da Anfelmo Raimondo Vefcouo di Como dato in 
teudoa Pietrode Duni nobile, & anrichifsima Famiglia circa gran- 
oni del Signore n8p. Ma fùfpianato Lotto pretefto di parr«, ertendo 
rimarta in piedi la fola Chiefa di S. Michele con dueTorri,her’èpof 
feduto da Chrirtofforode Simoni di Afcona Beneficiato di Vira del* 
la Piene di Locamo. 

11 Cartello de Grilionidel luogo medefimo è ancor’in piedi, devie 
ne goduto dall’iftefla famiglia , che con qualche Tuo vantoquiui al« 
berga . Fù edificato circa gl’anni del Signore 1250. nel tempo che 
cominciorno fnfeitare le guerre ciuili . 

Il Cartello di S. Materno è antichifsim#,& c fabrica de Longobar 
di, era giàpofleduto dalla nobile Famiglia detta di Cartellerto. la 
Chiefaè ancor’in piedi , &èoftìciata: il fimil’èdi gran partcdella 
mura , fe ben il rimanente fia rtatto fpianato per caufa di farrione.In 
querta Chiefa fù ritrouato vno grande theforo da gcnteeltramon- 
tana , iui nafeorto al tempo delle guerre, perrelationc, 5 ccontra- 
fegni lafciati da j loro maggiori, che fù l’anno itfoS. vn altro rhefo- 
ronon moiri anni prima, fù nel medefimo modo ritrouato nel fafl® 
detto del Mondato della rtefla Pirue. 

LaTorrede Carcani gii fabricata nella medefìma terra fùcdifi- 
carane imedcfimitfmpi delle patti. & da quelle gettata a terra. 

£a Torre di Tauerna della riuicra di Gambaronio moftra fololi 
veftiggi della fua antichità-. Fùgiàda Federico Bafbarorta Impe- 
ratore inficmc con le gabel 1 e di detta terra donata alla cafa de gl’O- 
rellidi Locamo l’anno 1 iS5. 

La Torre firuatafopr’il dorfo oddimendatodiS. Chirico fù fabri- 
cata a tempi antichi querta fù poi al tempo della guerra de Francefì 
nell’Italia liftorara, «Se hora fcruc per campanile della medefima.-, 
Chiefa. 

La Torre, & Murata addinaandaca la Traccia thè cominciando 
, da! ’cbrodclla cima del I ago Maggiore cftcndcuafi fin’alla vertice 
del Montcdclla terra di Contrafù fabricata al tempo de Vifconti, 
per impedire il parto al le genti rtranierc , ma hora è quarti ridotta a, 
&ie#e . 
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li modernismi Affai rig*ardeuolefabrica detta della Vignacela 
con due Torri maeftreuol mente fatte, fù Tanno 1580, fatta per ope- 
ra di Pietro da Prato Amano d’Altorffo; ScColoncllo di Carlo Ema 
anele Duca di Sauoia . (fucila per batteria di roano può flar’ al paro 
d’ogn’altra. • 

La Torre de Marca cei alla Fraccia di Locamo fa edificata a fpefe 
del Cauagliero Filippo Marcacci di Locamo Tanno 1614. fopra 
querto viene fcritto lo feguente dittico . 


{tifa ’Pbilippui Equa conjlruxit ritorna turris * 

Mar cati f proli: funt monumenta fu * . ... „ 

11 Cadetto Maggiore di Bellinzoaa con due alte Torri fù comin- 
ciato da Galli dcrinouato da Giulio Cefare, clie fùpoi Imperatore, 
mentre veniuanellTcalia dopòd’hauere debellatigli Suizzeri, de 
fece edificare la Torre più grande . £ù poi ampliato da Longobardi 

{ >er impedire la venuradeFranci Popoli detta Scithia mandati nel- 
TtaFiada Mauririo Imperatore per Scacciargli dal Regno, quali 
quiui combatterne con infelice giornata de Franci,circa gl’annidél 
Signore tfoo. & centoanni dopò fù Bellinzona có qnefto Cadetto, Se 
' fuo Contado donato a Dcodato Vefcouo di Comoda Luitprando 
Re de Longobardi. )Fù poi per procedo di tempo, al tempo dellq 
parti occappato da Rufeoni, & doucua cflere combattuto da Coma- 
Ichi fotto la Signoria de Vitani Tanno ijc 6 . Ma quelli ne fecero 
vendica atta Comnauniti di Como per prezzo di quattro milla lire di 
terzolo Tanno 13 3 5. venne in poterò d’Azzo Vifconte Signoredi Mi- 
lano, & fuccefsiuameate nell emani del Duca Ciò. Gal cazzo Vifcon 
te, dopò la cui morte Alberto Sacco vno dcPrccipidcttaCcrmania, 
dal qual’Kebbcro difcédéza li Coroidi Mcfocco;prefeqHefto Cartel 
lo, 3 c vi riftorò le murafaccndouifabricare l’altraTorrc «he fùTaa- 
no i4*>i. Fùfìxccefsiuamente occuppato da Suizzexi,& ricuperato 
da Vifconti dopò vpafinguinofifsiaaa battaglia agrandifsimi dan- 
ni de Tedcfchi Tanno 14 16. . . _ , , 

Il Cartello fituato fopr* il dorfo addimandato il Siilo Cqrbc,,oue 
jò Corba rio fù labricato dopò la morte di Galeazzo Maria Siorzsi 
Duca di Milano da Buona fua moglie, &tutrice del lui figliuolo il 
Duca Ciò Galeazzo Maria, quando venendo diououo gli Suizzeri 
Armatamente nell’Italia poferoTartedio a Bellinzona, ma fumo arti 
ti leuar di là il ca mpo,8c fuggirfene verfo la Vaile Leuaatioa,che f* 
Tanno 1480. „ , . ’ 

Il Cartellò òHdimàdato di Mezzo fu edificato poftenormete de gl il 
tri da Lodouico Sforza Duca di Milano Tino i4Po.Qualep anco me 
Étto assicurar’ il fuo Stato da eTaflilti oleramentoni fece ciigere di 
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muri % 8 c larghi fofsi il Borgo di Bellinzona, & facendo farina l«n^ 
ga, «forte murata, fle vn ponte fopr’il fiume Ticino congioofe va 
monte con Palerò, mail poatefteflb , 5 c vna graa parte delia detta 
murata fumo ruuinatidal Lago, che Vfci dalia VallediBlegno l’an- 
no 1515. Eraui anticamente vo’altra fimile murata confummata_* 
dall’anrichità , &dal vorace tempo, come credo, fabricata da Gal 
11 , mentre cingeuanodi mura molte Città, & Famofi luoghi di Lom 
bardia squal diede già il nome di Bellinzona al medefimo Borgo, 
qual lignifica grilletto, che Beljinzona ,cioè cintura di gucrra.L’an 
no i5oo.fidiedeBcl!inzonà fpontancamènte nelle mani di tré Can- 
toni Suizzeri ^eioc d’Alrorffo, dlSuittO,& d’Onderualdoi qnali 
frà'di loro diuifero detti Cartelli, efiendo toccatoli Cartello mag- 
giore ad AÌtorffo , quello di mezo a Suitto, & it terzó dii Saffo Cor- 
be ad Onderualdo. 

Il Cartello dettodeSacchi della Villa di Corduno dèlia Pieuedr 
Bellinzòna fù edificato per opèia de! Conte Alberto Sacco Signóre 
della valle Mcfolcina , quando prefe Bellinzona Fanno 140». Mafà 
diftrutto al tempo dellé parti, effendofopra lelui veftiggia fabri- 
cata la Chiefa di S. Carpofforo . 

La Torre di Cernobio del Lago di Còrno fùal tempo delle parti 
fabricata da certi principa)i della cafaGallia a quéi tempi corrotta 
incjtté detta de Gaij, cora’hò ritrouato. Quella fù combattuta da 
Soldati di Filippo Maria Visconte Duca diMilano l’anno 1425. Nel 
qual tempo fù anco la terra rteffi facchcggiata, per effere gli Terra* 
aani caduti nella difgratiadell’ifteffo Prcncipc . Fù Cernobio altre 
volte Borgo aflamobilc , & ricco , < 5 c in quello refedeua già vn Pode 
ftà con le fue leggi Municipali. 

Il Cartello del Borgodi N eflV fituato alla falda del vicino monte 
fù anticamente edificatoda Galli, & reftotato de Romani. Etper 
che nel tempo che Ceraa/cni gutircgiauana con Milanefi , lìcon- 
giónfero gliNefe?*ni in tega con gfTfólaqi fébetlidcllii Città di Co- 
moqualifouéte.imbfattauano le mani loro nel fangue de Cittadini, 
forno affatiti dàil’arm uàde Cpmafcht, quilè^prefc quefto Forte fug 
gendofene parte del'c sétincìl calla volta de litote, rertandoilrimi 
«ente de Soldati prigioni, & condotti a CÓ ? mó che fù l’anno i i la. 
Fù poidopòmalto tempo prefe da#ib. O^còjno Medici, ma ri- 
cuperato da Ducali Fanno ì^i, & poco dopò gettato* terra d’ordi- 
ae di Francefco I L Sforza Duca di Villano . 

Il Cartello della»Valle d’Intel|i|Qc opera de Carnuti) già Conti di 
(detta Valle fabricato ne gl’anni n$o. 

Il Cartello d’Argegnoc ancor’in piedi, fe bene non chabirato.Fù 

Antonio ddl^flà terra feguace de Vicini edificato l’anno 1300. 
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Se da quello hcbbe origine la famiglia detta del Cartello d'Argègno 
altre voltecelebre. 

Il Cartello antichifsimo. Se altre voltefortifsimo fouente nomi- 
nato da famofì, Scgraui Auttori edificato da Galli, Se riedificato 
da Romani per propugnacolo contro Grifoni fopra la bellifsima,6c 
dilatteuolifsima ifola Comacina irrigata dal Lariò dittante dalla 
Città di Como per vinci miglia fù ampliato per opera di THeodori- 
co RedeGotti.qual molto fi dilettò delj’amenità , Se habitatiooe 
di quella, che fùcirca gl’anuidel Signore 480. al tempodi Zenone 
Imperatore delrOrientf. Ma cttcndo verfo l'Italia incitati II Lon- 
gobardi da Narfete Capitano Imperialefdegnato per eflere .ftatto 
dal gouerno dell’Italia rimottb da Giuttiniano Imperatore , com- 
batterno la Città di Comójqual'in quei tepi vcoiua diffefa da Fran- 
cilio Capuano Cefareo, quale dopò d’hauer dilfcfala fteffa Città per 
qualche tempo daH’etfcrcicode Longobardi, fi ritirò in quella, doue 
attediato, il fettomefe refe la Fortezza a nemici, nellaqualefurno 
ritreuati molti ihefori iui ripoftidadiuerfe Città, che fù ranno5£>8» 
Quiui anco fi ritirò i) Re Giuniperto dopò d’eflcrc ftatto da congiu- 
rati efd ufo dalla Città di Pania. Il limile fece Arifprando tutore del 
fcè Limpertodopò 'a rotta dclt’cttercito Longobardo data daRc- 
gimpcrto Duca di Turino: ma ettendoda nemici feguitato, abban- 
donò l’Ifola , cttcndo la Fortezza fpianara da Ducali . Fù però 
iion molto dopò riedificata dal Rè Luitprando circa l’anno 718. Su- 
scitando per procedo di tempo la guerra de Milanefi contro Coma, 
fehi ,fi congionfcro gl'Ifolani con nemici, ma finita la guerra, gli 
Comufchi ricordcuoli deH’ingiurie pattate dittruttcro la terra d’Ifo 
ìacon la (tetta Fortezza, ettendoda Federico I. imperatore promul- 
gato vn edito, che più non s’hauett*e a riedificare, che fù l’anno 1160 
Fù poi da Federico II. Imperatore donata a Leone Aduocato Vefco 
uo di Como l’anno 1153. Sopra quella rittororno gli Comafchi Tan- 
nica Chi e fa dedicata in honore di S. Giouanni, che fù l’anno 141*7. 
nel raefedi Magio, Se vi collocorno vn marmo con la feguente in- 
fcrirtione al quanto indotta. 

M. C.dant annos LX.què notandos . 

Infila quando ruit magna pe^i lentia fui» V 

Dmino moni tu templi r epurata vetusias 
Grandine quajfatos fernet facra dona ferente ! . 

Lux Maij principium prima fincmvltmadcdit. 

Operimilltno anno Quatereenteftmoquè 
Sexdecem . *Xtq,fcptcmiungaf, & cunQi difcerntnt . 
Pcrcontroaquell’Ifolain terra ferma fopr’il vicina monte v’è vn* 
altra Fortezza, quale corrifpomieua a q«cIio fletto Cartello. 
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Il Cartello diLecceno addÙRandato la Captila fèda terrazzani 
edificato al tempo della guerra deMilanefi , dcfùfpianaroda Co- 
mafchi per eaufa di ribellione , che fu l'amo 1 118. 

Za Torre di Tremezzo giouò affai alla gcate di quella Villa, tren- 
tr’erano da Comafchi perfeguitati per efferfi congionti con gl’Ifola- 
■irebelli della fitti di Como ne gratini del Signore 1x20. 

LaTorrediCriancoè ancor’in piedi con porradi ferro ,&c ha- 
bitat* ; è opera fatta al tempo delle parti ,hor r è goduta dallaFa- 
migliadeSouani di Como. 

Il Cartello conTorre di Menagiofurnofabricati da Galli a tempi 
antichi.Etnel tempo chegliMenagiefi fi ribellorno a Comafchi có« 
giongendoG con Milancfi.fe gl’auuicinorno gli Cittadini cò l’elfer 
cito , de con gl’arieti volgarmente addimandati trabocchi l’aprir- 
no,gettandoui dentro del fuoco» neccefsirando gli Soldati fnggirfc- 
no per le fiamme, che fù ne gl’anni del Signore mi. Signoreggiati- 
do dopò nella Città di Como gli Rufconi nell’anno 1295. addiman- 
dorno gli Comafchi querta piazza a Menagiefi, maricufando lare- 
fa, comminciorno a batterla con otto macchine, emer arieti, quali 
geteauano gran fuoco dentro del Cartel lo,ma non potendolo ritene- 
re, ladiedero gli Menagiefi in potere di Mattheo Vifconte Signore 
di Milano . Fù anco di giouamento a Comafchi , mentre combatte- 
uano contro Rufconi l’anno 1447.FÙ quello Cartello diftrutto l’an- 
no 1533. 

Il Cartellodi Belagio con la bellifsima Torre porta fopr’vn a me* 
nifsiftjo colle chcdiuide in due partiti Lago Lario, la doue fponta 
queiraltro bracchio , che volgarmente addimandafi il Rame di 
Lecco, fùcdificato daCalli, dcabbellitodaTheodoricoRcde Got- 
ti circa l’anno del Signore 480. Era quiui la giddiletteuole Villa di 
C. Plinio Cecilio d’elio addimandata Tragedia. Nel tempo poi,ehe 
guerreggiauanogli Mil aneli con la Città di Como, a quella fi ribel- 
lorno anco gli BeIagiefi,onde fù il loro Borgo portoa facco, 5 e abbru 
giaco ritirandoli eglino nel Cartello , che fù circa l’anno 1118. 
Venne poi quella piazza in potere della Famiglia de Capitanai 
Milanefi, lotto la Signoria de Vitani , ma hauendo gli Comafchi, 
raunato buon numero de Soldati ricuperorno gl’ifteflo Borgo col 
Cartello chefù l’anno 1291. Vennero poi gli Belagiefiindifgratiadi 
Galeazzo Vifconte Signor di Milano. Perla qual cagione coman- 
dò egli a Comafch i , che fmanrel laflero querto Cartello , che fù l’an- 
no 1565. Molt’anni dopò capitònelle mani del Marchefino Stanga 
Cremonefe cortigiano di Lodouico Sforza Duca di Milano, qual lo 
rirtorò facendoui fabricar’adagiati alberghi, & riguardeuoli giar- 
dini. Ma di prefentee goduto, & habitato d’Hercoìe Sfondraro Du- 
ca 
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cadì Monte Marcchiano ,qualTham v lto più ampliato ,& abbel- 
lito , hauendoui con molta fpefa per certi fccrcti canali fatta con- 
durr'vna bellifsima lontana, fabricatc due Chicle, ouer’Oratorij 
addimandati HW-emi benifsimo adobaci, ne quali fi celebrinolo 
fante Mette. Ha fimilmente fatto edificar’ vn ficuro Porto per ripor- 
re le fuenauifabricateaU’vfanza maritima»]& fattoalzareda fon- 
damenti vnabellifsima Torre lìtuata fopr’vuo fcoglio del vicino li- - 

do, quale rifguarda verfo il medefimo Ramo di Lecco; Hàiui pa- 4.} *™ c \ 
rimente fatte molt'alrre opere egregie , & degne di vero Prencipeu». $c t 
Era anco anticamente fabricato vn’altro Calàdio al piede di quello ) g% : 

colle in capo del Borgo allarippa del Lago, quale fù diftrutto, & 
abbrugiicodaGio. Giacomo Medici Tanno 1550. Dall’altra parte 
del Iago fopra la terra di Varena è fabricato vn’altro Camello con 
Torre pcrimpcdir'il varco alle barche nemiche verfo il Cartello di 
Lecco, qual fù alquanto defolato l'anno 15 aj. In quello territorio 
non molto longidalla Villa di Vifgnola pochianoi fono fù ritrouata 
vna grande Statua d’oro .quale credo folle vn Idolo de Pagani anti- 
camente nafeofta , quale fù cclatamcnte venduta nella Citti di Ber- 
gamo. 

La Torre di Liemo incoronata di Lauro in legno di vittoria. Se 
inuincibiltà fù prefa , Se abbrugiatada Comafchi . la doue accen- 
dendoli il fuoco nelle botte ne vfciua il vino a guifa di correnti ri- 
ui, riportandone vno graffo bottino in vendetta della frefea ribel lio 
ne fatta Tanno 1118. 

Il Cartello diRezronicoè bcllifsimo, <cè anco in piedi, fe beno 
non è habitaro. Hi fabricato a fpefe de Terrazzani per poteCiui 
difenderli. Se ritirarli al tempo delle guerre ciuili ne gl’anni dei 
Signore 1:60. Quello fù prefo da Ciò. Giacomo Medici mentre* 
abufauafi dell’vfurpata Signoria del Lagodi Como . 

Il callellodi Mullo triplicato , Se fabricato fopr’vn’crto falTo , è 
ftnrichifsimo, Se fùfabricato da Galli , dcfortificato da Gotti men- 
tre dubitaùano erte re difcacciati dall’Italia dalTertcrcitoCefareo di 
GiurtinianocircagTanni del Signore cinquecento. Fù poi ampliato 
da Vifcontijdopò d’ellere diueuuti Signori di Milano circa Tanno 
Mille trecento quaranta . Era quella Fortezza porte duta da Biagio 
Malagrida , quando Tanno 1494. vennero ,li Francefi nell’Italia-, 
fotto la guida di< 3 iouanni Giacomo Triuulcio , qual comandò 
che forte guarnita di Soldati , de artiglierìe . Ma Tanno 1499. 
ritornando dall’Alemagna il Cardinale Afcanio Sforza fratello 
del Duca Lodouico , di la partirno gli timidi Francefi , onde* 
venne in potere de Sforzcfchi, quali dopò d’hauerlo faccheggiato 
lo diftruflero, offendo però nuouamcnte riedificato d’ordine dell’ 
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tftellb Prencipe a fpefedi quelli , ch’haueuano foli iettato , che fi 
fraantellafle, che fù l’anno 1507. L’anno medeffmo ritornomo gli 
Francefi nell’Italia, Scricuperorno lo Stato di Milano con le Fortez- 
ze, onde Biagio Malagrida ritornò in porteflo di imtfTo, & lo donò 
allo Triuultio, qual vi pofe per Cartellano Andrea Giorgio Cafs- 
nuoua , facendo tuttauia quiui il Malagrida la fui refidenza . L'an- 
no 15 ij. mentre abufauanfi gli foldari di quella piazza del fuo do» 
minio furnodi la fcacciati d’ordine del Duca Francefco , Se polloni 
per cartellano Gio.Battifta Vifcontc. Haueuaall’hora Gio. Giaco» 
mo Medici commelìo certo delittoneila Città di Milano , & acciò 
ricenertc il fegrcto cartigo fà imiiato con lettere Ducal i verfo Muffo ; 
ma dubitandoli egli, che forfi no» fodero afe pregiudiciali aprì le 
lettere. Se feruendoA del (ìgilto di quelle , ne formò altre di diuerfo 
tenore, quali dopò d’hauere prefentate al Cartellano, gli fùconfe- 
gnata quella Fortezza partendo il Vifconte per Milanocon molto 
Ali pere del Duca ; la doue cominciò primieramente il Medici, fardi 
tierfe imprefe diLode, ma abufandofi poi di tale dominio fù com- 
unella a Tedefchi la batteria di quello Cartello: Perii che falendo il 
Medici fopf'il monte fcacciò di la gli Soldati , Se mandò a baffo 
l’artiglicric per lo precipitio di quello. Finalmente feguendo la pa- 
ce fu il Medici creato Marchefedell’iftcrto luogo, rendendo 1 a For» 
tezza al Duca, qual ordinò che forte fmancellata acciò non forte più 
•ccartone di tanti mali, che fu l’aaito 1533. Ma dopò la morte del 
Medici fùda Carlo V. Imperatore concertò quello Cartello col Mar- 
chefato aGiofeffo Malagrida, che ftU'anno 1$ 5 6 . al qual faccene 
Gabrio Tuo figliuolo, qual per edere morto lenza figliuoli fùdcuolu» 
to quello feudo alla Cantera Regia, & Ducale, 5 c da Filippoll. R* 
di Spagna dato al Marchefe Pirro Malagrida l’anno 1595. 

Il Cartello di Grauedonafù edificato da Galli 3 c riftorato al tem- 

{ 10 che Comafcbi guerreggiauano con Milanefine gl’inni no®. Ca- 
corno dopa gli Grauedoncfi nella difgratia di Federico I. Imperato 
ve per efleriì congionti con gli rcbclli Celarci ; onde fumo l’anno 
1 tS-f da! 1 ’i licito Imperatore fotto porti a Comafchi, cfleadoqnefta 
loro Fortezza fpianaca . 

Il bellifsimo Palazzo a guifa di Cartello di Crauedona, con quat- 
tro rigu » rdeuoli Torri fti cominciato l’anno 1 5 3 6 . dopò d’etfere Hat» 
to il Contado del le Tre Pieui cioè di Crauedona, diDongo, dcdi 
Sorico vltimimente da Filippo II. RcdiSpagna, fotto ragionedi 
feudo, concerto ai Conte Tolomeo Gallio, che tù poi Duca d’Aluiti, 
aepote di Tolomeo Cardinale di Como . Hor’è ridotto a fomma per» 
fettione, Se è vna delle più fubcrbefabriche d’Italia, deviene porte» 
dutadal Duca Francefco Gallio figliuolo dell’ irterto Duca. 
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Il Cartello \ Se Torre d’Holon io fabricarò nella cima del Lago di 
Como la doti* il fiume Mera vfcendodalla Valle detta diS. Giaco- 
mo, & {correndo per mezzo il Borgo di Chiaucnnafijccefsiuameure 
entra nel Lario alle fauci della Valtellina fùcdiiìcatoda Galli, Seri* 
ditìcaro altempochc Gotti rcpnauano nell’Italia, circa gl’aunidel 
Signore 480. Addimandòfsi anticamentequeft© Cartello con nome 
di Volturinaconne fcriue Paolo Longobardo, Se diede già nomi* 
di Volturata alla vicina Valle, hora detta Valtellina, Se quefta è la 
più comm une opinione , fe ben altri tengano , che fia cofi detta dal- 
l’anticaTerra di Tilio, quali che Valle Tilijna.eflendo qualche let- 
tera cangiata. In quella Fortezza entrornogiagli Popoli Voi turi- 
nati dopò d’iflerc dall’Italia (cacciati gli Cotti daU’eflercito Impe- 
riale l’anno 542. Ma attendendo per procedi» di tempo Agilulfo Rè 
de Longobardi a dilatar' il Tuo Regno, dopò d'hauere prefe molte 
Città d'Italia , pofe l’afledio ad Holenio,ma non potendo gli fol» 
dati per mólto tempodifenderfi per non eflergli da Rauenna man- 
dato il foCcorfo Cefariano, diedero la Fortezza a Lógobardi,chc fè 
l'anno $97. E (Tendo poiaeM’Ital iaclhnto il Regno di quelli, venne 
in potere de gi’Ianperateri Romani, onde l'anno 1 189. fù donatoalla 
Menfa Epifcopale di Como da HenricO VI. Vertendo venuto meno 
per cagione delle guerre, &per la voracità del tempó.'fùriftorato 
dal Vefcouo Bonifacio di Modena l’anno' 134S. Al tempo dellaguer 
rade Francefi nell'Italia, che fèVanno 1499- fùoccuppato d'Anni- 
bale Balbiano Conte di Chiauenna con Paggi urto de foldati del Du- 
ca Lodouieo Sforzi Se fuccefsiuatneate fù prefa da Ciò. Giacomo 
Mcdici.qual’ maggiormente lo fortificò, nel teta poche guerreggia- 
ua con Grifoni che fù l'anno 15 2$ . Ma fu poco dopòda Grifoni ftefsi 
gettato a terra l'anno itfoo. furno quiui a cafo ritróuata grandifsi- 
tna quantità di danari d’ero. Era in quello Cartello altre volte vna 
bellifsima Chiefa Collegiate dedicata in henore di S. Steffano ,de 
haueua la Tua Pieue con Cure quali s’eftendcuano fin’ a Dubino, qua- 
li fumo dopò tale diftruteione incorporate all'Archiprebéda di So & 
co : ma dopò che Grifoni godono la Signoria della Valtellina , fi tan 
no tali Curati addimandare prctefi eflenti, Se veramente pretefi.pt r 
non hauer ragione d i viucre come membri lenza capo . 

11 cartello di Serico fù al medefimo modo edificato da Callide 
donatoalla Menfa Epifcopale di Como da Henrico VI. Imperatore 
l'anno 1180. Fùdirtrutto al tempo delle guerre ciuili. 

Il Cartello fortifsimofrefcamenre edificato fopr’ il colle di Mon- 
terei» vicino aliateci di Colico fù quiui faticato al rcmr>o di Fi- 
f »ppo III • Re di Spagna, mentre dello Stato Milanefetencuà il pouer 
ho Don Pi ctroHenriqu e z Come di Fónte, per il Sofpctto * ch'cflea- 
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•dofi HcnricoIV. Re di Francia, de laRcpublica Veneti, fotte Leonar 
do Donato loro Duce v confederati con la Signoria delle tré Leghe* 
■potcuano per quella via di nuouo gli Francefi ageuolmcntepafTar- 
fene nell’Italia a danni dello Udrò Stato. Fù anco fatto vn altro 
Forticello fopr’il piago verfo Serico ', per più facilmente impedir* 
il varco a nemici , che fù l’anno itìoj. & queftoCaftelIoc vnodelli 
più forti , & più riguardcucli d’Italia, de di già nel fabricarlo vi fur- 
r no ritrouate le vclhggia d’vn’altro Forte ini (anticamente edificato. 

Il Calici lo di Chiaucna fù edifica roda Calli.dc ridotto a migliore 
flato da Cotti ne gl’anni del Sig.5co. Venne dopò molt’anni in poter 
di Carlo Magno Imperatore, dopò d’efTere (latti dall’Italia (caccia- 
ti gli Longobardi, & donato col Comadoa Canonici della Chi e fa», 
■Catbedralc di Como, che fù l’anno 8 14. Fù poi vfurpatodal Conce* 
Hebrardo Paramano , ma fù fuccefsiuamence ricuperato d’ordiae 
d’Henrico Quarto Imperatore, de dato nelle mani del VefcouoRai» 
naldo [Pero Tanno 1055. de confirmato da Federico I. Imperatore, 
che fu Tanno it^i. Ma ribellandoli molto dopògli Chiaueanati al- 
ia Città di Como fatto la Signoria de Virani nell'anno 1305. vi polle- 
rà gli CamafchiTafledio, quale non potendo eglino fartennere, oc 
fecero vendita alla Gommunirà di Como per prezzo di lei mille lire 
di terzo ! Qi L’anno j 3 8 6 . vfccndo gli Grifoni armatamente dalli loro 
confini combatrtrnoqudloCaftello, manoti profittando, facchcg, 
giorno il Borgo ftc(To,qual fù di nuouoriftorato fortificato da 
G io. Maria Vifconte SecondoDueadiMiIano.VennrdopònclTlta- 
iia TdTerctto Francefe, l'anno 1494. qual’occuppò Chiauenna con 
l’iftcffo Cartello* ma cinque anni dopò fù da Francesi reftiruito a 
SfarzefchL L'anno 15 1 1. ritornorno gli Grifoni con mol ca gente di 
<pià da monti, de 10 combatterne per solco tempo , ma per tflcr’ ine 
fpugn abile, non fù decisi riceutito Le nondepòTaflediodifeisefì» 
Fùpoi affricato, de prefada Gio.Giaconio Medici l'anno 1522. ma 
t (Tendo di muou o afiediato da Grifoni, (egli refero gli faldati del 
fcieditiper efTergii vcnutc;nx no le,yittuaglic #i dc Tanno fUfToiù gec- 
tatoa terra. 

Il Cartaio del monte addinaandato di Demofole, che feprafla 
alla terra di Trahona della Valtellina, è anrichifsimo, come quel- 
lo che fù edificato da Gali i, de rirtaurato da Ciotti . Venne dopò in 
potere della nobile Famiglia de Vieedonum,dc 'anno noe.cra da 
Giordano Vicedomini Capitano de Comafchi pofleduto iofieme con 
aironi dati) didetra Valle, quali fin’a noftri tempi fono fcofsi dalla 
profa pia. L’anno n^a.fù diftiurro da Ctmafchi fattola Sv 
fi rr'.d Vitand perfeguire gli Vicedomini la fattioneGibellina* 
<1 .1. „ arcato fatto lanaoua Signoria deRufcoui. 
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Il Cartello di Cofiotèrra della medefima Valle è librici de Cil- 
indrerà pofleduto dalla ftcfTj Famiglia de Vicedomini., ma preua- 
lendo la fortuna de vitani della Cittàdi Cerno fù Umilmente da»* 

Chelfi fotto colore di fattione {pianato l’anno 1297. 

Il Cartello di Morbegnofù opera eie Galli ,& riedificato da Cot- 
ti, de al tempo delle guerre ciuili eradilfefo da feguaci della Cibel- 
lina fateione deRufconi, qual’iuifi ricirorno mentre defiderofi di 
ricuperare la Città di Como , fumo da Coraafchi « Cotto la Signoria 
de Milunert, perfeguitati , doue fù vccifo l’appellato il CampaneU r 

la Capitano de Rufcoui d’vn’archibugiata {aitando la palla indie- 
tro dopò d’cfferfi abbattuta in v(\contrariomuro,chc fù l’anno Mil- 
le quatrocento quarantafete.Fù dirtrutto da Grifoni l’anno Milieu 
cinquecento vintidoi dopò d’eilcre diuenuci Signori della Valtelli- 
Da- 
ll Caftdlodi Cornicio dellamedefima Valicò fabrica de Galli 
de era anticamente pofleduto dal la Menfa Epifcopale di Como , & 
in querto dimoraua già Benedetto de Porri detto d’Afinago, mentre 
gli veniua prohibi to il portèllo del Vefcouajto da Franchino Rufca_j 
l’anno 1330. 

Gli doifortifsimi -Cartelli-di Sondrafurno edificati da Galli, Se 
ampliatial tempo decotti circa l’anno^So. Ma la muraglia, ch’an- 
ticamcnte circondaua la detta terra fù fabrica ta per opera di The. 
baldo de Capitanci dcll’irtcrtb luogo,- ma quella fortificatione tu, 
non molto dopò, che fù piantata, gettata a terra d'ord ine d’ Azzo 
Yifconte Signore di Milano, efièndoa tal’imprcla dcllinato Fran- 
chino Rufca, che fù l’anno 1 336. gli cui vefliggi veggonfi fin’a noftii • 
tempi. 

La Torre che diede il nome alla prima Villa della Valle Malenga 
della Pieue diSondrafùfabricaraa tempi antichi da Popoli della 
iftefla .Valle per reprimer’! fuccefsi delle parti circa l'anno Millo 
ducente feflanta.. 

Il Cartello di BofFalorafù edificato da Calli, ScfùdaVefcoui di 
Como dato in feudo alla.Famiglia de Venofta, circa l'anno n8d. 

Ma pershcal tempo dcllcguerrcciuilif mentre viueua il Vcfcouo ^ 

• Raimondo Torriano fautore de Chelfi ) era pofieduto da Conrado 
•Venorta feguace de Rufcoui Gibellini,& ricufaua contro laforma^, 

Jcl giuramento di fedeltà,) porger’aggiuttoal fuo Signore, venne- 
ro iftfieme a battaglia, rimanendo il Vcfcouo prigione, qual’nori 
efler.dotraiafciato, fùdaComafchi,& Milanefi liberato con la dì- 
ftruttionc dcll’irtcflò Cartello, che fù l’anno Mille ducento fett an- 
ta. 
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li Cartella della Terra dell’Aqua della ftefla Valtellina, della qua 
lehebbe origine la Famiglia de Nobili dell’Aquaè antichifsimo. 
C^jertofù donato d'Henrico VI. Imperatore alla Menfa Epifcopalo 
di Como l'anno 1 189. & poco dopò dato in fendo a prefati Nobili. 

Il CartellodiTiranocon 1 emura,che d’ogn’intornocircondano 
quella grofla Terra , Ac lamurata, che chiude la Vallefumo edifica* 
te per opera di Lodouico Sforza, dopò d'hauere di li Scacciati gli 
’ Grifoni, che quella Valle infeftauano,fotto’l Dominio diGio Gale- 
azzo Sforza Duca di Milano , che fìì l’anno 1487. Ma effondo tre an- 
ni dopò il medefimo Lodouico gridato Duca della medefima fitti', 
dopò la morte delPirtcflb Duca fuonepore , Se partendoli per l’ Ale- 
magna, elfendofcacctaro dal fuo Stato daU'efTercito Francefe,lafciò 
in Tirano la guardia deTedefchi, ladeueandando li Francelì eoa 
Suizzeri diedero la batteria al Borgo, Ac prefero gl’ifteflb Cartello , 
c he fù l’anno 1498. Ma ritornando gl i Grifoni nell'Ittliaicacciorno 
di là loprefsidioFrancefe, &s’imparironirao non foto diqucllo , ma 
ctiandiodel rimanente de paefi verfo l’Italia fin'» MufTo.chefùl'an. 
•o 15 12. quali diecianni dopò gettomo a terra qoefta Fortezza. 

Il Cartello <di Pietramala fùfopfvn erto fallò cóftrutto da Calli;& 
fù d’Hearico VI.Imperatore donato alla m edema Menfa Epifcopale 
di Como Panno 1 18.9. Et fùprefodaCrifoni infieme con Tirano Pan- 
no fteflò 15:13. 

La Torre, AcCaftello di Chiuro Tono parimente antichi,& fumoger 
tati a terra da Grifoni Panno 1 522. 

Il CaftcllodiTheio,ouero diTilioò ancor' in piedi fù fabricaxo 
*1 tempo deOalli , & accrefciuto dalle parti circa Panno 1270. 

La Torredi Villa della lidia Valle fù a fuoi tempi fortifsima 
Su fabricata ne i niedcfimi tempi delle guerre ciudi. 

.GHtre bellifsimi Cartellidi Mazzo, quali fono rimarti irteli dal- 
l’ingiurie de tempi rendonochiarateftrtnonianza del valore milita- 
re di quel Popolc,furno Umilmente fabricaci da Galli j & rirtoraci 
«1 tempo-delie parti circal’anno 1280. 

Letrenradue Torri dellocdel>re,' 5 e antico Borgo di Bormio Fo- 
no cuidentifsTOO argcfmentodella Nobiltà, & magnanimità di quel 
le genti , quali non dubitomofouenre venir' alle mani con Coma- 
schi ( fé ben eon lor’ infelici giornate ( da quali fumo diuerfe volte 
tìuefte lidie Torri efpugnate nei tempi, che dalla loro fede, 8c ob«- 
dicuzalìfcoftauano gli Eortqicli già ne gl’anni del lìgnore ìaco. 
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DI MOLTE PREROGATIVE ? 
del Territorio Comafco . Cap. X. 

Delle Fontane. * 

O Rnino quella Città alcune deliciofe, 3 climpidifsiniefontane, 
ne* quali fogl iouo li Cittadini ricrearli ne i tempi del Peliate ' 
tutte nominate con vocabolo particolare . 

LaFonticelIaè quella, che volgarmente è detta lontanino, vicinai 
alla Chiefa di S. Eufebio. 

La Copiolaè quella di S. Lazaro. 

L ' Vmbrona è quella di S. Martha» 

La Romiticaè quclla,ch e vicina alla Chiefa de SS.Ciouanni,& Le» 
ne. 

L’ Auuentina efce dal Monte di S. Ciouannì . 

La Gemuta è quella di S. Margarita. 

La Sparga fcaturifcc dentro del Monarterodi S. Ciouannì, 

La Viuarina è quella del giardino de Peregrini in Vico. 

La Silice forge nel Monarterodi S. Maria di Vico. , 

La Prema è quella del Coiiucntodi S. Agoftino. 

La Sorga è quella, che già lì diceria di Lanterio . 

La Lòc«(lra è quella di S. Giuliana . 

La Mouina nafce (otto le mura del Cartello. 

La Pluuitlac quella del Conuento di S. Croce . 

li Pozzo lubricato per opera di S. Pietro Martire nel fudetto Co» 
nento di S. Giouanni, contiene chiarifsime. Se frefchifsime aque, 
quelle beuute con deuorione da febrici tanti gli confcjrifcono fouen- 
tela bramata fanici, il lìmil’è del Pozzo di S. Francefco di Locamo 
edificato da S. Antonio di Padoua , Se dell'altro appellato di S. Ber- 
nardino della Famiglia d’Herba nella contrita di Quadra della Cit. 
ti di Como . ’ 

Sononi anco altre aggradeuoli , & cridalline Fontane circa il La* 
rio, &fra l’altrela rtupenda; & naturalmente miracolofa detta la 
Plinianacelebratad’amenduaiPlinijVqualepcr vn'horà continua- 
mente crefce,Scper vn’altra horacala, ferua fin'anortri giorni la 
fuaanticanatura. Nafceua gii a tempi antichi nel uicino Monte, & 
fe ne feorreua per alcuni falsi, & d'indi era riceuìita in vna conca ma 
nual mente fatta ; ma hora dopò che fcacurifce d’una fallbfacauerna 
viene di fubitorinchiufain vn circuito de muri, ladoue lì (corge l’e- 
uideate miracolo , Se dili feorre nel Lago . Fù quiui l'anno 15 70. edi 
- Rr a hcaco 
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Cesto vn fuperbifsìmo palazzo dal Conte Cipuanni Anguifcioln Vii 
centinoCoueroatore diComo, & horiè goduto, (fai Conte Fabio Vi- ' 
v * feonte Borromeo . Viene quello celebre fonte ai tempo dell’ertate, 
sìper curiofità del miracolo, come per lit molta ameniti frequenta- 
to,nonfo!odaCittadiniComafchi ,ma anco da molti gentilhuomi- 
niMilanefi. 

'jiqttA La chiara y Ac frefea Fontana che diede già nome d’Aqua Fredda 

Frtddé. alI’Abbatia de Monaci Ciflercicnfi fituata fopr’Ifola, reputali ch’are» 
dal Lago di Lugano , per eflere di fito più alto che! Lario, Se eh* pe* 
netrando per le vifeere del vicino monte quiui copiofamente sboc- 
chi. 1 

Oltre di quelle ritrouanfi anco molti altri deliciofi , Se vini Fonti 
alcuni de quali fono artificiofamente ornati. Se accompagnati di 
fon, moli Palazzi come, quello fabricatoda Ciotti; gii detto il Mu- 
feo fiora Oallia riedificato dall’Abbate Gallio, il Palazzo di Gtu- 
melo edificato da Thomafo d’Adda . Zi Palazzi del Carou c, &di 
• Grauedona del Duca Gallio , il Palazzo di Belagiodel Duca Sfon- 
dato, & il Palazzo diMenagio del già MarcHefe Horatio Pallaui- 
cino Gouernatòre.diComo, 3c moiri altri adagiati alberghi della» 
Nobiltà mokb proportionati peri tempi delle ricreationt , oltre 
quafi innumerabili altri Fonti, qua lì fi palTano con filentio. t< ^ ; J 
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celebri Bagni di Bormio , 8c di Cafpanctnella Valtellina ran- 
tonominati , «5c lodati da Naturali, fon© molto appropriati a 
diùcrle infirmiti incurabili, la doue concorrono moltifsime perfone 
nonfoIodcllTtalia, tra quali di tutta la Germania. Nes’hada paf- 
farcconfiìcmio il Fiume Senagra, chefcorre vicino al Borgo di Me» 
nagio propOrrionatifsimo perfanàre l’ulcerc delle gambe; le cu* 
aque adoperate pcf cuocere le carni le rendono tuttauia più dura. 
Si ritroua anconella Valle di Lufcrn.one della Pieue di Locamo vn 
Bagno d’aque caldifsimc, chefcaturifcono dalle vifeere della terra> 
aia none in vfo per non cflcr’a pieno lafua virtù coftofeiuta. 
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E T per venir’ a i Laghi, s'ha da fapere , com’il Lago di Comò èTOrtii 
go circa cinquanta miglia, & nel luogo piùArettoè largo vrt 
miglio, òc nel più largo è quattro miglia, & s’erte Je dal Settentrione 
verfo mezzodi, &alla fua trtrcmici citata edificata la' Città ftcfTl.' 
Formaancor’ vii braccio , occr ramo vicinò a Belagio, non tuttaurf 
verfo Xcpante, longo darci ccfmiglia addimandaco il Hàfnodi Lec- 
co, per cfler’ al l’ertrcpmà di quello al medefimo modo edificato il’ 
celebre Calle! lo, Se Borgo di Lecco, & alla rippa diqueftoLago fo- 
no io gito Lubricaci molti gabelli , Bpr^tù « & Villaggi , che gii fan- 
no rigttardeuolc corona, còm’ anco gl i.vicini monti, per la grande 
moltitudine de gl’albert, pàreTiVliabbirtb'ih tipo vrta fonga, & gra- 
ti fs ini a creila . UclU fua etimologia s’c trattato nel fecondo capo- 
dello primo libro; , 

1! Lago di Canno , bora detto di Lugano élongo venticinque mi- 
glia, & feorre da leuanrc ve*rfo fera, fe bène per obliqua linea, & 
è al medefimo modo circoiadajQ di gsolTc Tcurrc, Se Ville, & sbocca-» 
nel Lago Maggiore mcqiapjq il fiume Trefia . 

* . . jl Lago Verbano volgarmente detto MaggiorcperrlTcre perla fua' 
moltalarghezza più copioloiPaquc de gl’altliLaghi, appoggia il fuó 
capo fopF' il territorio. CÒmafco .fopr’il quareftdndèli per otto mi- 
glia, (Se è in tutto di longhezza quarantacinque miglia, dcaddiman» 
dafi Ve ebano dal Vocabolo Latino Verbutn, che lignifica la Parola 
óuer’ il Parlare. -ne fenza ragione , per ch’eltendo alla fua rippà fair*) 
forma de gl’alm) edificati molti Borghi, Terre,' & Villaggi, oltre 
l’cuidentediuerfìtàdel viuere, vcrtire, «Scaltri n antri cortumi, han* 
no fimilmente vn euidcntifsima varietà di parole, & pronuntic , chic 
par’a ponto,' che forni iciafcuru di quelle vn nuouo. Se particolàre 
modo di parlare ine fi a mcrauiglia,- quandoché buòna parte d# 
gl’habitatori fi conferifconò per negofit à diticrfif parti 'dcHTf&J 
lia, dcritornandodopò qualche tempo alle cafe loro, neripottanó 
tante varietà di pari aty, il che chiaramente fi fcorge nella' Terra di 
Ronco d’Afcona , dojue per la gran prattica da qtfel Popolo tenuti 
nella Città di Fiorenza , parlano Tofcanamcnte non folo quelli , 
ch’hanno colàconuerfato , ma etiandjo ritolte dorine , & fanciulli , 
quali non vfcimo # mai da detta fua Patria. Ettalefcielta lingua vfa 
u.afi §ia nella Lombardia ,auanti che fofle depravata dallalonga 
dimòra de Gotti, & Longobardi. Dificro altri, che fia riatto coli 
nominatodalla carta, demedicinaPherba Verbena, della qualene 
producono lefueriuicreabbondantifsima copia j&l’vn’e l’altra di 
quelle opinionimi par’ affai probabile.. JSÈÌ ' . 


jtf Delle Croniche di Com 

II Lagodi Montorfano fi paòpiù veridicamente additnandar la* 
guna,ouero piccioli congregatone d’aque, che Iago, per eflero 
Manualmente fatto, Se rinchiufo in vna grande folTa. Quello è di 
figura circulare, & fari di circonferenza vn miglio, da quello efce 
va rino, qual fi congiongc con PAqua nera. Non è quello Lago 
quello che s'addimanda Eupilecome tiene Nicolò Eritreo, & come 
hanno alcuni erroneamente detto cfTere flatta l'opinione di Plinio, 
poiché l'fupire è il Lago diPufiliano, quali ch'Eupifiliano, corrot- 
tamente detto di Pufiano, dal qual’efceil Lambro,al ch’anco ac* 
coniente Benedetto Grouió. 

Pigliali in quelli Laghi grandifsima quantità divari), & delica- 
ti pefei, come Trutte, Temoli, {Carpaci, detti Burboridifmifura- 
ta grandezza, Perfici, Anguille, Lucci, Tenche, Agoni, Trinci, 
ouero Bottrici, Pichi, < 3 cdimolt’aItre forti di pefei, cheli tra fa- 
lciano . JEt l'anno 1609. fù fouente veduto nel Lago Maggioro 
vn pefee marinonominato Storione, qual fù {limato più di quattro- 
cento lire grò (Te . 

DELL1 FI VMT. 

E T quanto.! i Fiumi famofi ch’irrigano il territorio Comafco , 
fono diuerfi. UFiumeAdda tiene lo primo luogo , quello co- * 
mincia nell'AIpi verfo Settentrione nell’altifsimo Monte Adda, 
dal qual riceue il nome ( come riferifee Benedetto GiouioJ , & 
{correndo per la Valtellina entra nel Lario, festa punto mefcolarli 
(jcomefupcrbifsimo ) con l'aque dciriflclTo Lago , come anco chia- 
ramente fi vede, la doue sboccavamo al Caflello di Lecco, dal 
qual luogo (conferuando tuttauiail fuo nomej feorrendo, dopò 
moltofpacio, fratellaficol Fiume Pò , 8c nel mare vi a ripofare . 

Il Fiume Mcracomincia nell’ Al pi verfo la Valle diBregaglia, 

Se feorre per la Valle di Pluro , & diuidendo in due parti il Borgo di 
Chùuenna fuccefsiuamenre entra nel Lago di Como, & iui perde 
il nome. 

Il Fiume Liri nafee d'una certa Valle vicina alla Chiefa di S.Ciaco 
mo , & accoppiali col raedefimo Fiume Mera . v * 

Il Fiume Ticino piglia fua origine da gl'a! ti monti detti di S. Gnt 
tardo, feorre perla Valle Leuantina, difendo perla via accompa- 
gnato dal l'aque, ch’efcono della Valle di Blcgna, Se dal Fiume* 
Moefa, qual.’cfce dalla Valle di Mefocco vicino t Bellinzona, Se 
fdrucciolandoperilPianodl Magadino entra nel Verbano, Se da-* 
qudlqefce vicino all a Villa di Scilo, ritenendo nulladimeno il fu» 
nome, ladoue,non molto longi , concede a Milanefi vn copiofoRa- 
mo d’aquead dimandato il Nauilio, Sefeguitando il fuo dritto ca- 
mino irriga l'arenofo lido dell’antica ,& Regale Città di Pauia-., 

alla 
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•alla quale diede gii nome di Ticino, poco longi dalla qual’accop. 
piafi col fudetto Fiume Pò, & d'accordo fanno dolce ritorno alia 
commnne Madre. 

Il Fiume Maggia efce dalla Valle d’eflfo nominata di MaggiaJ , 
quello trahe La fuaorigine parte (opri monti che verfo fera confina» 
no verfo Valefani 4 & parte ncmonci-della Valle Lauizara, cheda^ 
Settentrione confinano con la Valle Leitantina.Sc sbocca nell’ideflo 
Verbano vicino a Locamo. Inquedof oltre Tabondanza delle fa» 
porite Trutte ) piglianfi certi pefeidinatura marini , limili a grofsif- 
fìmi. Agoni addiraandati Cepie, quali Tal rfeono per il Pò verfo 
mczz’il mefe di Giugno, & nella giarra di quello feminando , Se 
dimorandoli fin’a mezzo il mefed’Agodo partonoconmerauigliofo 
ordine, mandando auanti tutti glifigliuolini, óc perla medefima^ 
via al Mareri tornano, dequali pigliatene ogn’annovna innumera- 
bile moltitudine. In quello ftcflb Fiume non molto lontano dalla 
rippa deiridelToLagoentranoancora l’aque delle Valli di Luler», 
none, & quelle, ch’vfccndo .dalla Valle diVegezzo del Territorio 
Nouarefe, tronfi ta no per la Valle di Cenroualli. 

Il Fiume Verzafca diede ancoragli il nome alla Va!!ed’onde> 
«fee, & comincia fopra Tal pi, che confinano con la Valle Leuanci» 
na verfo Settentrione, & sbocca nel Verbano non molto longc da_» 
Xocarno . 

Il Fiume, Tirelìa volgarmente detto Trefiaefcedal LagodiLu- 
gano,& sbocca nel madefimo Verbano vicino alla terra di Germi» 
gnaga , de in tut ti quefUiiumipijliaafiabbondantifsime Trutte , Se 
Temoli. 

Il Fiume Latte, quale cominciando il fuocorfo nella Vigilia di 
Santa MariadiciafcunomefediMarzo, ( ne 1 foli tempi ediui feor- 
rendo) efce d’vna fafTofacauernadcl monte, chefqprailàtraVare» 
na , & Licrna terre de) Lario . Quello cadendo precipitofo,& rom- 
pendoli per certi viui fafsi, fpumando aflomigliafi al colore del latw 
-te doride nc prefeilnome. Ma pernon elfcre perpetuo più veramen- 
te douerebbelì addimandar'il Torrente Latte ^ Sono di tanta.» 
fredezza.qued’aque ,ch'eflendoui polligli pefci-viui per conferua^ 
gl’amm azza , & gl i morti mantiene incorrutibili . 

DELLE y^iLLI. 

Le Valli più infigni fono le fcguenla Valmaggia- 

ci, La Valle lauizara. 

La Valle di Lugano. Za Valle Verzafca. 

Za Valle di Marchirolo, XaVallediZufemone. ^ 

La Valle di Muggiu. la Valle di Ccntoualli. 

XaValcuuia. la Valle d’Inteliuo. 
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Lavapiedi Mtfnagio. La Valtellina. v v} ' ! . "li 

LaVallediChiaucnna. La Valle del Bito. - 

La Valle di S. Giacomo. La Valle Malenga. 

D E.L L Jt TEISTI LIToil 
g*\ Vanto a|Ia fertilità del territorio Comafco è cofa Veramente- 
V. J mcrauigliofa la ricca raccolta de grani , & caftagne , l’abon- 
danzadellc carnitaHtod'animalidCméftici ,cóme di fata* tickio « 
dfbutiro, cafri. Scoglio, la delicatezza , de ineftimabile copia-. 
d<? vini, la faiubritàdcll’aque, & aboadanzade pefei ( come s’è 
df tto d» (opra nejlo trattato de i Laghi ), Se ogn'altra cofa attiaen- 
tc.aVviuer'humano , & quello che molto importa la purità , Se 
foauitàdeH’aria, quali prerogatiuefono a poche Città cofi copio- 
fa mente daH’Auttorc' della Natura donate, oltre la falubriti deb 
Cielo. ; t * •••'•■» -v» 

L . D E METALLI. 

£ minere de Metalli erano altre volte di molta vtilità a que- 
lla Città . Quelle fumo giada Federico II. Imperatore do- 
nate ad Vberco Sala Vefcouo di Comò l’anno 1231. Etnclla Valle 
di Marchirolo vicino al Ponte della Trefiac laminera dell’argen- 
to. 

DELLE VIETILE TRITIO S E. 

N EH’ Alpi dette dillognone della Valle Verzafca della Pieue di 
Locamo fi ritroua grande quantità dipietre granate di mera- 
uigliofa grandezzalauorate dalla natura meglio, che per mano di 
faggio Artefice, Se nè i monti di Gorduno del Conradodi Bel lingo- 
tta fi ritrouanofouenrefinifsimi tubini. T 

D EL TI^W^O DÉL 'TE^X 0 - 

N Ons’hà da pa fiate fotro filentio il Piano del Teano volgarmen- 
te detto del Tiuànp nè i monti, chefoprafianno al Borgodi 
NefFo di circititoididoi miglia circondatod'amcnicofli , le cuiaque 
.vengono nel fan meizoriceuure , Se càlando'firèpitofainente a baf- 
fo per vna profonda cauèrna entrano per le vifeere della terra. Se 
per incognite vie vannoa poffare nel Lario . Fu qniui circal’anno 
495. dàlia Regina Aufredj-figlincla di Clodcuco Rè di'Fi ancia. Se 
moglie di ThecdoricoRc de Gotti, che drll’amenitàdiComo, de 
del Lario molto cTilcttauaiì edificato vnfupeibifsimo Palazzo a__* 
gtiifa di Cartello., bora perTanrichità venuto meno, nelle cui reli- 
quie, cauandofi.xitrottanJi pezzi d’oro, carbonci, & altre gioie di 
molta fi ima, óltre l’ìrifinito rumerò di Medaglieri diue t fi Impera- 
tori-mi fotteirutc. £raui ancp vn belli r simo giardino, fin’j ooliti 
tempi detto del la Regina .con (empiici medicinali proportionatia 
diuecfe infirmiti molco frequentato da Naturali*. Qo ella Prenci- 

; ‘ “ S»<Ta 
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S iflu hatieua anco va’ altrodeliciofifsirao Ciardìnonei monti ,clie 
praftatmo alla Villa di Mal ano del Lago diLugano. < . 

DI C H*./ STULL 1. 

\ « 

N Ella Valle Lanka ra della Piéue di Locamo fi cauano lfmpìdifc 
linai ehriftalli in tanta copia , che riempiono buona parte del- 
l'Europa , & non molto tempo fa fumoiuì ritrovati doi pezzi criftal- 
linidi cefi fmifurata grandezza, ch’a pena erano tirati da doiboui 
( cofa quali incredibile ) qualifurno venduti a Ferdinando Gran Du 
«adiTofcana. 

XX MUSAMI, ET ULTIME VIETILE DI LjLVQE^ 0.’ 

I L marmo nero cauafi nel RamodiLecconclliluoglùdi Okio,Sc ( 
Ballano del Lago Lario, qi elio offendo luftrocrifpler.dcr.tifsi- 
tno, Se affomigliafi alla pietra di paragone jdiqueliofù già primic- 
ramente-fabricata vna buona parte intcriore del Domo di Como, Se 
fene formano bcllifsimi fepokhri. • 

Il marmo bianco fi caua a Muffo, Scè candidissimo, di quello s’d 
edificatoci rimanente dellaileffaCbiefa, Se dattoal formare Statue, 
& ad ogni nobile fabrica. 

Il marmo rnilcbio cauafi vicinoalla^crra di SakradellaPicuc di 
BJppa , quello emendo lifciato, non cede alle pietre, che vengono 
porcate dall’Egitto, Se fabricanfi bcllifsime balauftrate Se laucllì 
perleCbiefe ; Se per le cafe prinatc^e ne fanno colonne difoùfuràta 
, grandezza, Porte, Se camini di molta vaghezza. 

La pietra , ch’addimandafi MoIcgna,quale rcfifle gagliqrdameo- 
teal fuoco, fi caua alla falda del colledi Baradello^d^quefia fene 
fabricanoal medefimomodo Porte, colonne. Se camini affai belli, 
Se è mirabile per ruotare ferri di taglio, 

il pietra Bigia rèfifle parimente al fuoco ,Sùcauafi nella terra di 
Piuro fopra Chiauenna, di Quella formanfi certi vali nominati Laue- 
51 molte a propofiro per cucinar. Se confermare le viuande,Sc riem- 
pie tutta laLombardia . 

La pietr a che cauafi a Mentorfcno è mirabile per formare mole 
•da macinar formenti, 8c fa riufeire la farina biànchifsiroa, Se di que- 
lla (per fimirtfffarij fe neìcrue non fololo Stato MiUracfe ma anco 
■naolt’alm circonuicini paeli . 

La pietra faticdaò vniuerfal’ifjtuwo^ioefto teaitorio , Se ritro- 
aanfenc ral volta pezzi di fjnifurata grandezzaatti a formar’ ogni, 
srancolcflb, ' 1 
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La pietra di Moltrafioterradel Lario inclina al color nera, & £■ 
Trio to proportionata ad ogni forte d’cdificij,dc di queflagiì fi fatiti, 
corno le mura, &Cafle!licon Torridella Città di Como cattanti 
quiui fimilmente certe pietre dcirifteflanatura-fottili, ma fodc r < 3 c 
aliai grandi, de quali fc ne coprono le cafe. 

DELLA GRANDEZZA:, ET CONFINI 
delh Cirià,& Diocefi di Como, Cap> X I. 
v&yltimo.i 

Irca la grandezza della Città di Como slià da fapere cornfs 
faràdi circonferenza vnbuonmiglioe mezzo, dcè di for- 
ma-quadrata, fe bene non equilatere per efier’ alquanto 
più longa,che larga. La fuagiurifdittione è longhezza cin» 
ca tio. miglia Italiane , dedi larghezza circa 70.'miglia, de tii cir- 
conferènza farà circa 500. miglia. Et quanto a itermini'di quello ter 
ritorio dalla parte di.Leuàt^ cófina partecolCótadodiTirolofopra. 
la Sorta d’ Adda, 3 c parte col Vefoouato-dVT tento; & parto col Velco 
uatodiBrefcia,p3rtccol Vefcouatodi Bergamo, drparte con l\yfr- 
ciuefcouato di Milano .\X>3lla_.'parTC. di mezzo, giornoconfina coi 
medefimo Arciuefcouaro. -Dalla parte drPonente confinapartt* 
<on Tifi efio Arciuefcouaro, de parrrcolVefcouato di,Nouara,.<Sc 
parte col Vefcouato Sedunefe .'Dalla parte di' Sertentriono 
confina colmcdefimo'Arciucfcouató ladou’è la Valle Le*; 
uantina, departe cohVefcouato d i Coirà verfo le Vài- 
lidi Mt*focco,dcdiS;Giacoino, dcèd’altczza di 
Polo, in conimune, gradi numero 45. fotto. : 
il Segno del Cancro feorfo cal Solo 
dalli iz.del Mefe di Giugno fin* 
alliaj.del mefedi Luglio , 

”* -• dee di natura freddo, 

de humido fegno 
-.indifferente 
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CATALOGO DELLE FAMIGLIE 
della Citta, & biocefi di Como, con lé , 
Famiglie antichedifcefeda Romà- 
ni annotate con quello * fegno ^ i 

raccolte dall’Auttore, 


• ' * 

• • 

» 

A . 

^ .. <w»l 

*rr . 

Abondij. 

Adami. 

Adamini. „ .. 

Adda. 

Aduocati. 

*Ae s. 

Agatechi. 

Aiari. 

Almi. 

Airoldi . 

Alberti. 

Albioli ;'■» 

Albiati* 

4 Albrici. 

4 Albuzzi. • 

Alciaci. 

♦Aitei oilerÀlfii’. Alidi . 

Alippi. 

Aliprandi. 

Aliuèrti. 

Abifchi-. 

Amacferirto 

Amadci. \ ; 

Arnbria. 

Atnbrofoni. 

Ambrofini. 

A ni icori. 

Andrani . 

Angeli. 

Aogeloni . 

♦Anij.* i 

Anoni-. 

♦Apici). 

Appiani. 

♦Appij. . *r • : 

Aqua . 

Aqualeni . 

Aquirti. 

Arde aghi. 

Argentini» 

Orienti . 

Arnaldi. 

Artari. 

Arri gòni. 

Arti). 

Armoreri. 

Arzoni. 

Afnaghiv 

4 Attili» 

Auguadri. 

A u regi). 

Aurg ioni; 

Azzali. 

è 

. 4 Azzi ouet Atij . Azzoni . 

B ^ 

ì.acciocchi.. 

Baccalini . 

Baddi. 

Badugt. 

Bagaci.Baguci 

. Bagliacchit 

Baijouer Bali. 

4 l’ libi. Baldi. 

Balertra . 

Baio. 

Baioni. . 

Balconi. 

Balbiani . 

Baldi. 

Ballarmi. Badigeri.Barberi. 

Barlafsina. 

Barnaregij. 

Bara zzi. 

Barogi . 

Bartarilli. 

Barca . 

Bardeij . 

Barifelli. 

Baflaai. 

4 Bafsi . 

Bafgapè. „ 

Bazzanori.' 

Bazzi. 

Beoni j. 

Becca ri. 

Beccaria. 

• . t ' 

Bclagi. 

♦Belli. 

Beleni. 

Beloni; 

Bcntiuogli. 

Benagli. 

Bemardetti. 

Bernici. 

Bertari. 

Berteghi. 

Bcretta, 

Berna. 

Bemafconi. 

Beri . 

Befcara . 

Bcfìfola. 

Berti. 

Belili . 

4 Betii . 

Beziti . 

Biaggi . 

; ?L: i i C T # 

4 Bianchii 

♦Bianchetti; Bibi. 

Sf a Biuini. 

• 
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E ialini. 

Biffi. 

Bilanci. 

Bil ioga rdiì 

Biraghi’.' 

Birigozzi; 

Binati. 

♦Bladij. 

Blafìrj. 

Boffi. 

Bografsi.' 

Begij. 

Boldsni. 

Bolgij. 

Boi ingerì. 

Bologna.' 

BologniniJtomij.Bonscina. 

Bonconti. 

Bontà . 

Boni. 

Bononi. 

Bonenzi. 

Bonini de Sacco ! 

Benanimi. 

Bontempi. 

Bonzcnichi * 

Bònelli . 

Borcnghi. 

Borferi. 

Bordoni. 

Boraci. 

Borri . 

Borghi. 

Borghi™ * 

Borgarclli.' 

Borgna.' 

Borfa. 

Sorelli. 

Bofsi. 

Bofcani. 

Sottaci j . 

Bottoni. 

Botta . 

Borri) . 

Brafca. 

Brafelli. 

Bracchi .' . 

Bracchili . 

Braga. 

Bregia. 

Bregnani .’ 

Brecij. 

Brenta. 

Brentalli. . 

Breguglia. 

Bregni. 

Brentani*- 

Briuij. 

Brortani. 

Brocconoti., 

Brodi. • 

Brocchi. 

Brufìni, 

Bruganti . 

Bru •'am lutici. ,Bueti. >• 

Buzelli. 

Bugia. 

Bugnoni. 

Bagati ; 

Bulgaroni.' 

Bu! achini. 

Buratti. 

Bufij . 

Bufti. 

Budelli . 

* Buzzi ouer Ebuzi . 
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Cadcloli, 

Cadenoni. 

Cagarana. 

Cagnoìi, alias ca- 

tuli. 

Cai mi. 

Caioli. 

cai cagni. 

Caifati . Caldcra.Cal derarf . 

Calonica J 

Caligari). 

* Calfurnij : 

Caluafina. 

Calli . 

ValuafioCaluifiJ 

Calchi. 

* Calui . 

♦Camucij. 

Campi. 

Campioni. 

C .impazzi. 

. Campanini. 

Carainati’. 

Camozzi. 

Camozzonr.’ 

Canteri . 

Campagli. 

Canari . 

Canarriif. 

Canari) . 

* Ganinij . 

Cantojar.- 

Canobij. 

* Cantal upi. 

Candiaai. 

Canzi. * 

Cantaari. 

Cancua.Ii. 

Capa. 

Capelli. • 

Capitanei . 

Capetti. 

Capetelli. 

Caprini. 

Capreri.oCapramCapuci. 

Caramazzi, 

Carca tir. 

Cardani*. 

Carpani . ' 

Card ci la. 

Ca ratti. 

‘ Caracq .' 

Cauegij. 

Carefana 

Cari a ni. 

Carli . 

Carncmrij. 

Carncuali. 

Carloni . - 

Carnografsi . 

Cavagna. 

Cafìagnuola C 

CadeIIi!Argegiio.CadeIlidiS.Nazaro . Cartelli. di Mcnagio. 

Calìe! Muro. 

Caftiglioni. 

Caflaldi . 

Caftandi. 

Cartellerei: * 

Girtorci. 

CafagrandC > 

Cafa ni 1 , oua 

Cafa di fotte. 

Cafclia . 

Caditi . 

Cailini . ’ 


i i a 

• 

Caflaraghi 1 
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Caffi righi.' 

Cafsina . 

Calnedi. 1 

Catanei. 

Cataraga. 

* Catoni . 

* Caeij o Caccia. Cara pani; 

Cauagnoni. 

Cauazzi. 

Ciucci, 

Caueotini^ 

Cauenaci. 

Caualli . 

Cauadini.' 

Cazanori, 

Cazzoli. 

Ceconi. 

♦Cecili), 

Cella . 

Celoni . 

Ccrboni . 

. Cermenati.' 

Cornezzi,’ 

. Ceretti . 

Ceroni. 

Ceruti. 

Cerri . 

Cefchi . 

Cetti. 

♦Cezenij. 

Chicherii.' 

Checchi. 

Chiefa . 

♦ Ciceri oCiceroniCigala . 

CigaIini.Cimofsi.C!refij. 

Giroli. 

Cippi . 

Clerici. 

Coduri. 

Codeghi . 

Coira . 

Coiate. * 

Colarij. . 

Colli. . 

Colraegni! 

Colzi . 

Como, 

Confi . 

Conca. " , 

Confalonei. 

Yopani . 

Coperi. 

Coppi, 

Coeyù 

Coreni. 

Corona . 

♦Corte. 

fortori . 

Cortefclla 

. Cortei la . 

Corbella; 

♦Corbetti o Carbetti.Corigelli . ♦Cofla.oCofsi . 

♦ Cofsidi j . 

Coflogni, 

* Cotta . 

♦ Crafsi. 

CrefenzaaiJ 

* CrefjJi . 

Criuclli. 

Crignoli . Croce* 

Crolalanica^ 

Croiamente , 

erotti . A 

f Cuponi Curiti. 

♦ Curdi. ~7 . 

Certuni . 

Cufa,. 

Cufapi, 

Caletti. 


. :b 

D 


I)a ramini, 

Daueri. 

Delfini. 

Dentoni. 

Derni j . 

Didoni. Domeneghetti.Dionifi j . 

♦ Donati.: 

Donclli. 

Dardi. 

Dorili). 

Dofsi . 

Dragoni. 

Drochi. 

Duci. 

Dugnani. - 

Duni, 

Duranti. 

Durici. 

r .r . . - . ; 
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E 


Elfa.ttfèrElua. Ella. 

urrà." 

* sfiorati .’ 

• 


F 

» 

* Fabati. 

Fa doni. 

Fagij . Fagnanì. 

Fallò.’ 

Fai fi T. 

Fanatij . 

Fahtacini .Fafolì. 

Faftoracci; 

Fauci . 

Fedicci. 

Fencgrò .Fermi. 

. Ferrara. 

Ferrari . 

Fica. 

Ficani. ♦Fideli. 

Figini. 

filipelli. 

Filipponi, 

. * Filoni. 

Fini. 

Finetti. 

Frinotti. 

Fiocchi. 

Fioretti Fioroni. 

Fiume, 

Floreni . 

Fochi. 

Fogliani. 

Folla. 

Fontana. 

Fontanella .’ 

Fondrini. 

•Poppa. 

•Fopnli, ( ; 

Forcagli £ 

Formenti . 


i 


Forb ciani 


3*f 

Forbeiant. 

Frane iella. 

Frangiroli. 

Frigenij'. 

Froua. 

Fufina. 


Cagini. 

♦Galli. 

Gamba . 

Gariboldi. 

Gefcfsi. 

Cianaccini, 

Giambelli. 

Gilardoni. 

Gioieri. 

Giuati, 

Gnocchi. 

Gofsij , 

♦Greci. 

Grifanti, 

Grolini. 

Guarifcoli, 

Gutfanti . 


Hc’ua. 


Iacomatij. 
Imbolati . 
Interortuli, 
Ila belli-. 
Iuièotii 


Lafranchetti . 
I.ampugnani. 
Lanzauerti. 
Lattunli. 
Lcccafchi . 


'Delle Croniche di Como 

* Forni, ò Furnij. Fra gufi. 
Franchi. 


Franzoni , 
Frifoni, 
Froucfì. 
Puf] «ini. 


Franci» 
Frantcfehi. Fracefchinìv 
Franzod Fratini. Fre'ti. 


Frizzi. 
Furbifi . 


Frizzine 

Furgij-. 


Gaggi) . 

Galli). 

Ga.nbaliiri. 

Garzapane. 

♦Gemini), • 

Ceroni . 

Cianocca. 

Cilizoni. 

Giroldi. 

Giugni; 

Cordi. 

Grandi, 

Greppi. 

Crilioni, 

Guadi, 
Gutfun . 


G 


j- 


Caiani . 'Gaifafsi. 

Calarati. Galzani. 

Gauabacurti. Ganafsi Gardelll' 
Gatti Gauiraci.^Gcnari 


Gerentrani . 
Chezzi. 
Ghioldi. 
Giorgi. 

S. Giuliani. 
♦Giuri, 
Goini, 


iperli.Giànacci-.' 
Ghirioghelli . 
Gialli .Gilardi-. 
Giouij .! 

Giulini . 

Giudici. 

'Corini . 


♦GrafsijO Crafsi.Gratiroli. 


Gretti, 
Grimoldi . 
Guaiti. 
Goafchi . 
Cu (lini. 


v> 


Herba. 


Horti . 


1 


ìafcà.ò Aliafca . lei moni . 
Intera, Interlegna.’ 

Interiori. Ifnardi 

Inberti. 


Griffi, 

Grodi. 
Cuarinoni . 
Guati . Cuecciàv 


‘Horatij 


Imbiauadib 

Inzaghi. 

Ifnazori. 


♦lunijiO Giugni. ♦ Iulij . 


lafranconi. 
Lancellotri . 
Lanzauegij . 
laue . 
Lecconi. . 


L 


Laglio. 
Landriani , 
♦Largij. 

I ausili. 

* Lecchi . 


Lambertenghi l 
Lanterij. 
♦Lartij. 
Lauizari. 
Lccornini.. -* 
Leoni. 
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leoni .. 

lepora . 

Lera. 

Itemi. 

ligurni. 

Liflbgni . 

Liffoni. 

lifsi. 

Locadelli. 

Lomagna. 

lombardi. 

* L cinghi . 

Longoni. 

Lopij. 

Lotenzelti. 1 

♦Luciniolufcini 

’luciìij. 

* lupi. 

iuraghi . 

♦luterij. 

luuini. . 

iuzaroni . 

Luzafchi. 


Macafafsi. 

Macagni. 

♦Magni. 

M 

Macchi.' 

Maderni. 

Magetti. 

Magnocaualli 

Magnagatti., 

*Magij. 

Maghili! . 

Magoria. 

Magiftri. 

Mainoni. 

Maicanici. 

Maini. 

Mainerij. 

Mainctti. 

Mainoli. 

Malocchi. 

Malagrida. 

Malinuerno.. 

Malafpina. 

Maluefliri. 

Malcontenti. 

Maluifij. 

Malaguzini. 

Maio. 

Maldomati .. 

Malnate . 

Malherba. 

Mandello., 

Mani. 

Manzi . 

Manzoni. 

Manzani. 

Maneri. 

Manintacco. 

*Marcellij., 

♦Marceli ini,. 

Marche!!. 

-Maranefi.. . 

Marchi . 

Marca zzi. 

Marcali. 

Marcati . 

'Marinoni. 

Mananichi. 

♦Martij. 

Martinelli. 

- Martinetti. 

Martinoni. 

Marcella.! 

Martellio 

Mariani. 

Miriotta, 

Margnj. 

Mafcarauici ., 

Mafconi. 

. Maflcnzane. 

Maltiera . 

^Mafsienij. 

JVAafnaghi. 

Mafina . 

Mafcara. • 

Mafie 11 a 

Matti.. 

• Matignani. 

Maturi., 

Mazza. 

Mazzi . . ■ 

Mazini. 

Mazoni. 

Mazzucchi. 

Meda. 

Medafchi. 

Medici . 

Mediai.. 

♦Melij. 

Menclazzo . 

Menni . 

. Menora . 

Mera . 

♦ Merli o Menili. Mefchini». 

Micheli. . 

Migai . 

Milanefi .. 

Minofsi. 

Mmofl'alli . 

^Mioutij. 

Mifenze. 

Modri . 

Moghini. 

Mognigbi. 

Moiafì. 

Moini. 

Molina . 

Molli. 

Moltrafì. 

Mondada. 

Ciondoli . 

..Monti., 

Monrorfani. 

Montefiicchioi' 

Montecuccho. 

Monte . 

M rio., . . 

Montani. 

. Afontrùx ... 

Mongironi.. 

Mona . 

Monafini. 

Morelli. 

Moretti. 

Morefini , 

Morosi . 

...Aforoui ? 

Motbij. 

Morofi , 

Morti. 

Afofconi . 

Morra . 

Mozate. 

Mozzi. 

/Mozzoni. 

Mugiafca. 

Muleti . 

Muralti. 

Mufitij . 

* Ma fsi. 

♦Mutij. 

Nadalì 



DciU Croni cijt di fon* 

N 

» 

% v 

f 

■ V 

Nadali.' 
NaTacci. 
Naziroli.! . 
Nicolai. 

Nani. Nafi. 

* Naui,è Nauti j. Nata « 
*Ncgri.Negroni.Nefsi « 
Ninguarda. Nobili* 

Nafati. 

Naz troni»' 

Nicoladonl* 

Nouati. 


Oberi i. 

. ( 

Odcfelkhi. 

D 

Olefij» _ 

Olginlti. 

/ 

Olguti. 

Olrhf. 

Oliuarij,' 

Oldradi. 


OUra monti. 

Oliua. 

Oliucri. 

Orna . 

V * r 4 

4 Orchi. 

•Creili . 

Orgafi. , 

Orlandi.- 

• 

Orrigoan 

Orfini . 

Ortali. 


«t 

*• 

Paernia^ 

Pagani.' 

P 

Paganetti. 

Paganini» 

H 

.* yjf * 
’.Wi 

Palazzi. 

Paleari. 

Pai rana. 

Panezi. 

* 14 * 

* Panteiì" .' 

Pancaldi.' 

Fanelli-. 

Pandianw 

* a 

pandolati. 

Panzora . 

Paoli. 

Paolini. * 

. a > 

Panighi. 

* Papi * 

Paramani 

Parui . 

* 

Paraboni. 

Pironi. 

Pafqua.Pafq»eri;Partera * 


Paflall i. 

Pafcali . 

Pafini. 

Paltoni. 


Pateri. 

Paupeni-» 1 

* Pazzi » 

Febia » 


Pecchi . 
Pcgarei ! 
Tentis.j 

Pedofsi. 

Pelegatti.' 

Ped razzi. 
Pelli. 

Pegora* 
Fenfa, òPanfa 

• 

Peperoni-. 

Perlafca. 

■* Peregrini. 

• 

Pernici» 

* Peri . 

Peroni. 

Pereghi . 


Peretti . 

Perla.» 

Pefsi» 

Peftalozzi. 

*:iì* 

Petachu 

Peinga. 

*Petronij* 

PeuerellU 

-»'i. 

Pezzaaj . 

Piazza. 

ciancili. 

Piantaui» 

; O 

Piantaueli. 

Piantoni. 

Piatti % 

Piazzo! i. 

-i *£ 

Fictrafanta. 

TifFeri. 

Pigozzu 

Pini.' 

Pilizoni» » 


Pilizari . 

Piloni . 

Pioda. 

r.ir- 

Fiotta . 

Pioli.. 

♦Pirichi, è 

Pirtici . 

- *4 

Fifoni . 

* Piloni *• . 

Tizoni. 

'Pifcnrf* 

* T m 

*PIinij. 

Fobia» 

Pobiaai . 

Pocobelli* 

m 

*Polianivò 

Poliioni. 

Tolti . 

* Pompei» 


Ponga . 

Ponte. 

Pontegani* 

Porcelli . 

4 

Porri. Poroli. 

, Porrini. 

Porta . 

Portello. 


Porteli!., 

•Forti . 

Portai upi.' 

■Poflbonrili* 


Poftcolonna .’ 

Pozzi. 

.Prada. 

.Pradari. 

: \*L 


*Pri£eni J 

Proxti 

* Pabliti). 



Pocci'-. 

PafterU« 


Pérte T eri* . 

Palifelli. Purccelli, 


W 

Pufinieri. 


Q_ 


•quidrij. 

fautóri)/ 

Quartinoni.' 

<3*nerenghi. 



R 


•Rtbij. 

Rtdid: 

Ragij: # . 

Ragazzi. 

Raimondi. 

Rami . 

Ramponi. 

Raneponti. 

Ranetti. 

Bari zini. 

Raftelli. 

Ratina. 

Ratei . 

Ratti. 

Rana. 

Rauati. 

^RauialLdRauilii. Rea.' 

Reboli. 

Recchi. 

Reini. 

Remani . 

Reta.; 

Reti. 

Rctegni: 

Relegni. 

Reda. 

.Rezzani.' 

Rezonici . 

Ricardi. 

Ricca. 

Righetti.. 

Righettini, 

Rioni. 

Rippa . 

Rippa S. Vitale.’ 

Rippadi 

Nobialo. 

Rifi. 

Riuolca. 

Riuabene. 

Rizzi. 

Robacontc. 

Robmdelli 

Rocca. 

Rocchi. 

Rodarij . 

Rodori. 

Romazzij. 

Ronchi. 

Rondoni. 

Ronca . 

Rofetta . 

Roteili. 

Roteiti. 

♦Rofsi. 

Rofsiai . 

Rofelini. 

Rota. 

Roueda .* 

Roue. 

Rouore . 

Rouelli. 

Rozza . 

Rozzi. 

Rozzoli . 

♦Roti. 

♦Ruffinij. 

Ruffoni. 

Rnginotti .' 

♦Rumati). 

RuginclU, 

Rami. 

♦Rumonij. 

Rufchi. 

Rulli. 


Saba doni: 

Sabioni. 

Sacchi . 

Sacchetti: 

Bagli» 

Sala. 

Salici. 

Sali leale. 

Salvatici. 

♦ Sai «tigni. 

ouer Silvani. 

Salteri. 

Sambnga. 

♦Sammoaij. 

S. Benedetto. 

S.Ciuliaao.’ 

S. Michele. 

S. Rigo . 

S. Pietro. 

S. Fedele. 

S. Martino . 

Sappa . 

Saporiti. 

Sartori . 

Safsi . 

Sitarmi. 

Saturami. 

Salnioni. 

Scala. 

Scalatdi. 

Scaluiai. 

Searpateechi 
Tc Scarti, 


r Ì3% J)eh Q-onìchedi Conio 

Rarauicini; Uttt.\ Quadrij. Raimondi 

Raftelli. 'Rocca. Rufchi. . Stoppai. 

Vicedomtai. * 

t*kk* ** couasxm rarrrjci d e cauri 

Bellino. Rreenano. Coreno. Lomazio; 

Kuflo. Morbio. MenagioI Ncffo. 

Forlcxza. Tutta la Valle di Lugano . Tomo . 

storaci de cieelli'hj: 

Bellinzoaa. Balema.' Cernobio . Collico. 

Curate. Lugano. Lecceno. Lagno. 

Mol trailo» Tuttala Valle di Marcbiroloi 


Il fiat del Compendio delle (toniche della Città 
! ‘ de Como» 

Laus Dcp Virginiq; Matrl l 

‘ L~'> “ * . • 

«Ofe*b <vb$iO •». -J» 
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TERZE RIME 

DI FRANCESCO 

Ballarmi « 

<Ì * / , . . « % jm | 

• fr 

Lcggifta , Protonotario Àpoftolico, 
Arciprete di Locamo. 

SOPRA LA CITTA DI COMO . 1 

Dedicate airill. re 

SI G R ANTONIO 

"DELLA PORTA- 





ITT A filice ,già clini Lario lid$ 

Fondata fiHiper fatai dejlìno 
Dm COMER GALLO , coni carnuti irido] 

VerfoLauinia poi pr e fiele amino 

Lm green ftirpe degli Qrobij , e nidi 

Fece di te , e di te prefi domino . 1 

Sp'tnfè contro coflor T o fi ana prole , > 

Spiegò poi contro quejlil Gallo l ale 9 

Pot l'Aquila preualfi come fiale . 

Colonia ance ti fi di dono tale, ^ . 

(Fétte 


j 22 Ideile Croniche di Como K 

La pietra di Moltrafio terra del Lario inclina al éoloróerot,&;& 
tno to proportionata ad ogni forte d*edificij,& di quella gii fi fabri- 
corno le mura , & Cartelli con Torri della Città di Como cauanfì 
qitiui fimilmenteccrte-pietredeirittcfTanatura'fottili, mafode* 3 c 

aliai grandi , de qualifcne coprono le cafe . 

V .»' * • '} • * ’• \ r , */} ' * 

DELLA GRANDEZZA:,, ET CONFINI 
della Cini, & Diocefi di Como, Cap> X I. 

&yltjmo. 

Irca la grandez2adcl!a Città di Como s’ha da fa pere com% 
I faridi circonferenza vnbuonmiglioe mezzo, Seè di for- 

ma quadrata, fe bene non equilatere per efier* alquanto 
*®* % "‘*^ più longa,chelarga.Lafuagiurifdittioncè longhezza ciiw. 
ca no. miglia Italiane, (Sedi larghezza circa 70.'miglia,& di cir- 
conferenza farà circa joo. miglia. Et quanto a i termini'di queflo ter 
ritorio dalla parte di.Leuàte cófina parte coleótad odi Tiro! ofopra. 
la Sorfad’Adda^Sc parte col Vefcouato-dtTreuto;& parte col.Vefco 
uatodi Brefcia,partecol Vefcouatodi Bergamo, 3 cparre con l’jfr- 
ciuefcouato diMilano . xballa.'parte. di-mezzo giomoconfina col 
medefimo Arciuefcouato.^Oalla parte dfPonentc confinapartt* 
«^on l’irteffo Arciuefeouato v & parre-coLVefcouato di.-Ne*uara,. 3 c 
parte col Vefcouato Sedunefe ."Dalla parte, di' Settentrione.» 
confina colmedefimo'Arriuefcouató ladou’è la Valle Le*.: 
uantina, 5 cparte cohVefcou aro di Coira verfo le Val- 
li di M«?focco,& di S: Giacomo, & è d’altezza di 

Polo, in commune, gradi numero 45. fotto. ■< > ^ 

il Segno del Cancro feorfo calSolo 
• dalli iz.del Mefe di - Giugno fin*- - 
alliaz.de! mefedi Luglio , 

& è di natura freddo. 

Se humido fegno 
indifferente 









CATA- 


\ -4 
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CATALOGO DELLE FAMIGLIE 
della Città , & biocefi di Como, con le 


Famiglie antichedifcefeda Romài 

\ ® n * r 

ni annotate con quello * legno 

* * « % 
* - • 

raccolte dall’Auttore. 

« 

• 

• » 1 " 

• ’ 4 

» 

A . 

vsirtrrcd 
tj , », «. ,y>r; 

.Abondij. 

Adami. 

Adamini. . • 

Adaa . 

Aduocati. 

*Ae s. 

Àgatechi. 

A iati. 

Aimi. 

Airoldi . 

Alberti . 

Albioli. 

Albiatu 

♦ Albrici. 

♦ Albuzzi. 

Alciaoì. 

♦Aitei ouerÀlfìi’. Alidi . 

Alippi . 

Aliprandi. 

Al inerti . 

Ahafchi. 

Amacferifto 

Amadei. V 

Atnbria. 

Àmbrofoni. 

Ambrofini. 

A mi cori. 

Andrani . 

Angeli. 

Aogeloni. 

*Anij.' i 

Anodi-. 

^ Apici j . 

Appiani. 

♦Appij.. 

Aqua. 

Aqualeni . 

Aquifti. 

Arde nghi. 

Argentini » 

«Orienti . 

Arnaldi. 

ArtariT 

Africàni. 

Artij. 

Armoreri. 

Arzoni. 

Afiiaj»lii . 

♦Attili-. 

Auguadri . • 

Auregij. 

Atirg ioni-. 

Azzali. 

♦ Azzi ouer Atij . Azzom . 

D 

ÌBacciocchi.. 

Baccalini . 

Baddi. 

Badugi. 

Bagaci.Bag'uti 

. Bagliacchi ;■ 

Bai) oHer Bali. 

♦Balbi. Baldi* 

Baleilra . 

. Baio. 

Baioni. , 

Balconi. 

Balbiani. 

Baldi. 

Ballarinn Badigcri. Barberi. 

Rarlafsma. 

Barnaregij. 

Ba razzi. 

Barogi . 

Bartarilli. 

Barca . 

Bardeij . 

Barifelli. 

Banani. 

♦ Bafsi . 

Bnfgapè . „ 

Bazzanori.' 

Bazzi . 

Beoni j. 

Becca ri. 

Beccaria. 

Belagi. 

♦Belli. 

Beleni. 

Beloni. 

Bentiuogli. 

Benagli . 

Bemardetti. 

Bernici. 

Bertari. 

Bcrceghi. 

Beretea, 

Berna. 

Bemafconi. 

Beri. 

Befcara . 

Beflola. 

Belli. 

Beliti . 

♦ Betij . 

Beziti . 

Biaggi . 

* Bianchii 

♦Bianchetti; Btbi. 

Si a Biuini. 


Burini. Biffi. 

King hi.' Birigozzi. 

Blalirj . Boffi . 

Caldani. Bolgij. 

BologninijBomij.Bor.acina. 


Delle C foniche di Comi 

Bilanci. 
Binati. 
Bografsi .’ . 
Boi ingerì» 
Bon conti. 

Boni. Bononi. Bonenzi. 

Bonanimi. Bontempi. Bonzenichi» 

Borenghi. Borferi. Bordoni. 

Barri. Borghi. Borghinr» 

Borgna.' Borfa. Sorelli. 

Bofeani. Rottaci j. Bottoni. 

Borrij. Brafea. Brafelli. 




Bracchisi . 

Braga. 

Bregia. 

Brecij. 

Brenta. 

Brentalli. . 

Bregni. 

Brentani l- 

Briuij 

Brocconorì. 

Brofii. • 

Brocchi. 

Bruganti . 

Brufamaatisi 

i. /Bueti. " 

Bugia. 

Bugneni. 

Bagati ; 

Bulachini. 

Buratti-. 

Bufij. 

Budelli. 

* Buzzi ouer Fbuzi . 



G 

Cade Ioli, 

Cadcnoni. 

Cagarana. 

tal». 

Caimi. 

Caioli. 

Caifati . Caldera. Calderarf . 

Calonica .' 

* Calfumij : 

Caluafìna. 

Calli. 

Calchi . 

* Calui . 

4 Cam uri j. 

Campioni. 

Campazzi. 

Campanini. 

Camozzi.- 

Camozzoni.’ 

Cameri. 

Canati. 

Canarrfif. 

Canarij . 

Cantot>iv 

Canobij. 

• Cantal upi. 

Ganzi. * 

Cantanri. 

Cancua.il. 

Capelli. 

Capitane) . 

Capetti. 

Caprani. 

Capreri.oCapraniCapuci. 

Carcanr. 

Cardani'. 

Carpam . * 

Ca ratti. ^ 

Caracqi .' 

Cauegij. 

Cari a ni. 

Carli.' 

Carncnarij . 

Carloni. * 

Carnografsi . 

Carta gna. 

CallellilArgegno.CaftellidiS.Nazaro . Cartelli. 

Cade! Muro. 

Calliglioni. 

Cartaldi. 

Calici letti: *" 

Caflorei, 

Cafagrande . 

Cafa di lotto. 

Cafclia . 

Cafati. 


i >■• 


Bilingardì* 

*Bladij. 

Bogij. 

Bologna.' 

Bontà . 

Bonini de Sacco | 

Bonelli . 

Boraci. 

Borgarellii 

Bofsi. 

Botta .’ 

Bracchi .’ 
Cregnani ; 
Breguglia. 
Brofiani. 
Brufìni, 

Buzelli. 
Bulgaroni .’ 
Bolli. 


CagaoTi, alias ca- 
cai cagni. 
Caligari;. 
ValuafioCataifij 
Campi. 
Carainati’. 
Campagni. 

* Ganinij . 
Candiaai. 

Capa. 

Capeteli!. 
Caramazzi .' 
Carde! la. 
Carefana .’ 
Carncuali. 
Cafiagnuola T 
di Mcnagio. 
Caftandi. 

Cafa n v. oua 
Cafi ini . 
Caflaraghi 


T # *■ 




P \ 


P*ruT*rìji' X 

5 m 


Caffaraghì.’ 

Cafsina. 

Calnedi. 1 

Cattaci. 

f • 

Catacaga. 

* Catoni. 

♦Cacijo Caccia. Catapani. 


Cauagnoni. 

Cauazzi. 

Ciucci, 

Caueocini; 

f 

Caucnati. 

Caualli. 

Cauadinì.' 

Cazanoti, 


Cazzoli. 

Ceconi. 

* Cecilij, 

Cella . 

• 

Celoni. 

Ccrboni , 

. Cermenati .’ 

Cornerai: 

» 

. Ceretti. 

Ceroni. 

Ceruti. 

Cerri . 


Cefìchi . 

Cetti. 

♦Cezenij. 

Chicherii.’ 

j 

Checchi. 

Chiefa. 

* Ciceri oOceroniCigala. 


CigaIini.Cimofsi.Cirefij . 

Ciroli. 

Cippi. 

• 

Clerici. 

Coduri. 

Codeghi . 

Co ira . 


Ceiatc. ' 

Colarij. . 

Colli. » 

Colmegni? 


Colzi . 

Como. 

» Conti . 

Conca. , 


Confalonei. 

Yopani . 

Coperi. 

Coppi, 


CQ<?.uj„ 

Coreai. 

Corona. 

♦Corte. 


torroni . 

Correfclla 

. Cortei la . 

Corbella; 


♦Corbettio Carbctti.CongcIIi . * Cofla,oCofsi . 

*C ofsidij. 


Cofibgni, 

* Cotta . 

* Crafsi. 

CrefenzaaiJ 


♦Crefpi. 

Criuelli. 

Crignoli . Croce* 

Crolalanicai 


Croiamente. 

erotti . 1 

f Cuooni-rf Curiti. 

♦ furti;. “"/• . 


Certuni . 

Cufa.. 

Cufajii; , 

difetti . 

* 


» • la 

D 


f* 

• 

Da ramini. 

Daueri. 

Delfini. 

Dentoni; 

t 

Dereij . 

Didoni. Domeneghetti.Dtoiwfii . 

♦Donati.: 

i 

Donclli. 

Dardi. 

Dorifij. 

Dofsi . 


Dragoni. 

Crochi. 

Cuci. 

Dugnaai.' - 

•s • 

Duni, 

Curanti. 

Durkii. 

• 

r 

* 

9 


E 



Elfa,$uc.Elu2. Ella. 

lirra.' 

* sfiorati : 

• • 

% 

■ 


F 

« 

V 

* Fabati. 

Fa doni. 

Fagij • Fagnani. 

Fallò.' 


Fai fi T. 

Fanati j . 

Fantacini .Fafoli. 

Faftoracci,’ 

\ 

Fauci. 

Fedicci. 

Fe negro .Fermi. 

Ferrara. * 


Ferrari . 

Fica. 

Ficani. * Fideli. 

Figini. 


filipelli. 

Filipponi, 

•Filoni. 

Fini. 


Finetti. 

Frinotti. 

Fiocchi. 

Fioretti Fioroni. 


Fiume. 

Florcni. 

Fochi, 

Fogliani. 


Folla. 

Fontana. 

Fontanella : 

Fondrini. 


•Foppa. 

: FopaJi. t , 

Forcnghij 

Formenti . 

t 


i 


Forb ciani 

y\ 


3** 
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Forbeiani. 

> Forni, ò Furnij. Fra gufi . 

Franci. ^ 


Franciclla. 

Franchi. 

Frane efchi. 

F'acefchinU 

* Y- jr 

Frangiroli. 

Franzoni . 

Franzofi Fratini. Proti. 


Frigenij, 

Frifoni. 

Frizzi. 

Fnzzmr. 


Froua. 

Froucfi. 

Furbifi . 

Furgij-. 


Fu fina v 

Fufj'ini. 

r> 


' -J 

V. 

w • * * 1 * 

Camini. 

Cassi) . 

Lr 

Caiani. 

Gaifafsi. 

‘J 

♦Calli. 

Galli). 

Galarati. 

Galzani. 


Gamba. 

Gambaluri. 

Gambacorti. 

Ganalsi Gardelit* 

Gariboldi. 

Garzapane. 

Gatti Gauirati/Genari . 


Gefefsi. 

♦Geminij. 

Ccfentrani. 

Gerii. Giarvacciv» 

Gilnaccirii. 

Ceroni, 

Chezzi . 

Ghinnghelli. 

* .*■ 

Giatnbclli. 

Cianocci.- 

Chioldi. 

Gialli. Gilardii 

. ’ 

Gilardoni. 

Cilizoni. 

Giorgi. 

Giouij 

1 

Gioieri, 

Giroldi. 

S. Giuliani, 

Giulini . 

>1 9 - 

Si 

Giuatii 

Giugni: 

♦Giuri. 

Giudici. 


Gnocchi. 

Cordi. 

Goini . 

Gorini . 

* 

Gofsij , 

Grandi, 

• ♦Grafsi,oCrafsi. Gramoli. 

v> 

♦Greci. 

Greppi. 

Gretti. 

Griffi. 


Grifantiw 

Crilioni» 

Crimoldi . 

Grodi. 


Crolini. 


Guaiti. 

Guarinoni . 


Guarifcoli» 

Guadi. 

Gjafchi. 

Guati . Guecciàv 

Gufanti. 

Gutfuri » 

Gufi ini. 



. c . ■ , 


H 

>’ 


Helua. 

Herba. 

Horci . 

♦ Horatij . 

3 1 

Iacomatij. 

1 

ìafca.o Aliafca . lei moni . 

Imbiauadik 

• 

Imbooati. 

Intera. 

Interlegna.’ 

Inzaghi. 


. Interortuli» 

Interiori. 

I (nardi . 

Ifnazori. 


Ifabelli . 

Inberci. 

♦ Iunij\o Giugni. ♦ lui i). • 

x > 

luiioni 



* - II - • | 


• • 


L 


-X 

Lafranchetti . 

lafranconi. 

Laglio. 

Lambertenghi « 

I.ampugnani. 

Lancellotri k 

Landriani . 

Lantenj. 


Lanzauerri. 

Lanzauegii . 

♦Largij. 

* Lartij. 

zt 

Lattu.ili. 

laue . 

1 ausili. 

Lauizari. 


Lcccafchi . 

LcccCni. . * 

-‘Lecchi. 

Lcccrnim.. 

* \ 

, i 



Leoni 

9 

* . 


Parte Ter?** jz? 


Jenni . 

Xepora.. 

Lera. 

Lìerna. 

tigurni. 

Li (fogni . 

Lifibni. 

lifsi. 

Locadelli. 

Lomagoa. 

lombardi. 

* Longhi, 

Longoni . 

Lopij. 

Lotcnzelti. * 

*LucinioIufcint 

* luciiij. 

*Zupi. 

Xuraghi. 

* luterij. 

luuini. . 

Xuzaroni.. 

Inzafchi. 

M 

Maca farsi. 

Macagni. 

*Magni. 

Macchi. 

Maderni. 

Magetti. 

Magnocaualli 

Magnagatti., 

*Magij . 

Maghini. 

Magoria. 

Magiftri. 

Mainoni. 

Maicanici. 

Maini. 

Maineri). 

Ma inerti. 

Mainoli. 

Maiocchi. 

Malagrida. 

Malinuerno. 

Malafpina. 

Malueftiri. 

Malcontenti» 

Maluifij. 

Malaguzini. 

Maldomati . 

Malnate. 

Malhcrba. 

Maio. • 

Mandello. 

Mani. 

Manzi . 

Manzoni. 

Manzani. 

Maneri. v. 

Manintacco. 

"Marcellij,. 

* Marceli ini.. 

Marche/?» 

Maranefi.. . 

Marchi. 

Marca zzi. 

Marcali. 

M aretti . 

'Marinoni. 

Marianichi. 

*Martij. 

Martinelli. 

■ Marcinetti. 

Martinoni. 

Martella. 

Marcelli- 

Mariani. 

Mariotta, 

Margrij . 

Mafcarauici. 

Mafconi. 

. Mafil-ozane. 

Mafiera. 

^Mafsienij. 

JVlafnaghi. 

Mafina . 

Mafcara. 

Martella . 

Matti.. 

• Matignani. 

Maturi- 

Mazza. 

Mazzi . . ■ 

Mazini» 

Mazoni. 

Maxzucchi. 

Meda. 

Medafchi. 

Medici . 

Mediai . 

*MeIij. 

Menelazzo .. 

Menni . 

. Menora . 

Mera . 

* Merli o Menili. Mefchini. 

Micheli. 

Migai . 

Milanefi . 

Minofsi, 

M.inofl'alli . 

* Mioutij. 

Mifenze. 

Modri. 

Moghini. 

Mognigbi. 

Moiafi. 

Moini. 

■Molina. . 

Molli. 

Moltrafi. 

Mondada. 

Mondoli. 

Monti ., 

Monrorfanì. 

Montefncchio,' 

, Montecuccho. 

Monte . 

M rio. . 

Montani. 

. Montrise.. 

Mongironi.. 

Mona . 

Monafini. 

MorePi. 

Moretti. 

Morefini , 

Moroai . 

...Moroui-, 

Morbi j. 

Morofi , 

Morti. * 

Mofconi . 

Motta . 

Mozare. 

Mozzi. 

Mozzoni. 

Mugiafca. 

Mirteti . 

Murai ti. ■> 

...Mufatij. . 

* Mufsi . 

*Mutij. 



Nadali 



DtiU Croniciot di fom « 

» 



* 

N 

\ v 

! 

ts 

Nasali. 

Nani. 

Nafi» 

Nafari» 


NaTacci. 

4 Naui,ò Nautij. Nata « 

Nazaroai. 


NazirohV 

♦Negri.Negroni.Nefsi . 

Nicol adoni* 

_ — • • • 


Nicolai. 

Ningnarda. 

Nobili. 

JNouati. 




o 


/ 

Obcrti. 

Od e Celi chi. 

Olefij. ^ 

Olginlti. 

40» 

OlgLltì. 

Olmi. 

QliuarijV 

Oldradi. 

-% 

Olcramonti. 

Oliua. 

Oliucri. 

Orna . 

4 . 

4 Orchi . 

Orelli. 

Orgafi. , 

Orlandi* 

* 

Orrigoai. 

Orfini . 

Ortali. 


■ 



P . 



Paernia l 

Pagani.' 

Paganetti.’ 

Pagmani* 

( ?f; 

Palazzi. 

Paleari. 

Pairana « 

Panczi. 


♦PantertV 

Pancaldi 

Panelli-. 

Pandiani* 

- t J 1 

Pandoiati. 

Panzora. 

Paoli. 

Paolini. 

•U 

Panighi. 

+ Papi . 

Parauicini 

Parai . 

ÌB^Jr 

Paraboni. 

Paroni. 

Pafqua.Pafq»cn;Panera . 

ì ~A 

Paflfalli. 

Pafcali . 

Pafini. 

Paltoni. 


Pateri . 

Panpertù' 

4 Pazzi * 

Pebia* 


Pecchi . 

Pedofsi. 

Pcd razzi. 

Pegora.' 


Pcgorei ! 

Pelegatri.’ 

Pelli. 

Penfa, ò Pania 

“l 

Pentis .] 

Peperoni.. 

Perlafca* 

♦Peregrini. 

*»■ 

Pernici. 

4 Peri. 

Peroni. 

Pereghu 

. V 

Peretti . 

Perla.* 

Pefsi* 

Peftalozzi. 


Petachi* 

Pcinga. 

♦Petroniji 

Peuerelli. 


Pezzani • 

Piazza. 

ciancili. . 

Piantaui. 

jj 

Piantimeli; 

Piantoni. 

Piatti 

Piazzo] i. 


Pietra fanta. 

Pifferi* 

Pigozzi* 

Pilizoni* » 

, . ■ gf 

Pilizari • 

Pilotti . 

Pini.' 

Pioda. 


Piotea . . 

Pioli.! 

•♦Pinchi, è 

Pirtici . 

\ 

Pi fini . 

4 Pifoni * 

Tizoni. 

'Pifcnrf.” 

- . *■ 

♦Plinij. 

Fobia. 

Pobiaui . 

Pocobellu 

4 

♦Poliamo è 

Poli ioni. 

Folti . 

* Pompei» 


Ponga. 

Ponte. 

Pontcgani* 

Porcelli. * 

* 

Porri . Por oli , 

, Porrini. 

Porta . 

Portello. 


Porte! ia^ 

■Porti . 

Portalupi.’ 

•Pollbonrili* 

. • 

Po ft colonna .' 

Pozzi. 

.Prada. • 

.Pradari. 

"/di 

* j 

Preuofti. 

^Prifieni J 

Proxti 

♦Pablitij. 



Pàrte Ttrié. 51} 


Pucci- Palifelli . 

putte ria. 


JQuadrij. 

«padrini)/ 

•Rabi). 

Ràdici. 

Raimondi. 

Raini . 

Raocati. 

Banzini. 

Races . 

Ratti. 

•Ramali, è tornili). Rea.’ 

Re ini. 

Rcmani . 

Retegni. 

Relegai. 

Rczonici . 

Ricardi. 

Righettini. 

Rioni. 

Rippa di 

Nobialo. 

Riuabeae. 

Rizzi. 

Rocca. 

Rocchi. 

Romazzij. 

Ronchi . 

Rofetta . 

Roflalli . 

Rofsiai . 

Rofelini. 

Roue. 

Rouore . 

Rozzi, 

Rozzoli . 

Ruffo ni. 

Ruginotti .' 

Rami. 

•Rumoaij. 


Saba doni; 

Sabioai. 

Sagli - 

Sala. 

Sai aitici.' 

•Salaagni. 

Sambuga. 

♦ Sana moni] 

S. Michele. 

S. Rigo . 

S. Martino . 

Sappa . 

Safsi . 

Satarini . 

Scala. 

Scalaadi . 


Pure etili» Pufinieri, 

CL 

Quartinoni.’ C^uerenghi. 


R 


Ragij. . . 

Ragazzi. 

Ramponi. 

Raneponti. 

Raftelli. 

Rafina. 

Raua. 

Rauafi. 

Reboli. 

Recchi. 

Reta-, 

Reti. 

Reda. 

Rczzani. 

Ricca. 

Righetti. 

Rippa . 

Rippa S. Vitale. 

Rifi. 

Riuolta . 

Robacootc. 

Robafbeiii 

Rodarij . 

Rodori. 

Rondoni. 

Ronca. 

Rofletti . 

•Rolli. 

Rota. 

Roue da 

Rouelli. 

Rozza . 

•Rati. 

•Ruffinij. 

•Ramati). 

RuginclU. 

Rufchi. 

Rufii, 


S 


Sacchi . 

Sacchetti*' 

Salici. 

Salifcale» 

ouer Siinani. 

Salteri. 

S. Benedetto . 

S. Cial iaao.' 

S. Pietro. 

S. Fedele, 

Saporiti. 

Sartori . 

Saturnini. 

Salaioni. 

Scaluini . 

Searpatccchi 
Tc Scar/i 


*!• 

“Tcarfi . 

Scheggi, 

Scotti. 

■Sederini. 

‘Senefcalcki. 

Sereni . 

' x Seftitfj-. 
Simoni.. 
Smanici.. 
Soldini . 
fornmarippa-. 
Sorma nf. 
Spadmi . 
Spczzanaui.. 
Srampa. 

Srramadcziv. 

StoppanU 
Suga pani./ 
Sauatdi.. 


Tabietti.. 

■^Tanci- 

Tafsi. 

Tene*. 

Teoldis. 

Tcfgeifi^. 

Tinacci . 

Ternani .. 

Tonficeli*. 


&BiCrmcfodr Cvw 

Scafcighini. Scapardoai* 
Schenardi . 

Scudelari . 

Scgrigoni .. 

Seni . 

Serodihi. *, 

SCiTl ; ' 

Sivonecri. 

Sola- 
seli!. 

Somiana. 

Sottoeafa. 

Spadri. 

Spigagli». 

Stanga. • 

'Scrii.. - 
Stroppai»!. 

Saghi. • ’* 


Tacconi, 

aragli.. 

Tafsiaterro,.' 

Tempi. 

* Terrori}’. 
Tetta. 

Tini.. 
Tomafink. 
Tondi U 


Scolari. 
Secchi. 
SeUia . 
♦Senti}. 
Scrazono. 
"♦Setriciaoi'. 
Sion. 
Solari. , 
Solanti . 
Sorccchi. 
Sottoriua. 
Spai zìi . 
-Spini".. • * 
Stati).. 
Strati}. 
Susni.- ‘ r . 
Sumighi . 


Sittnegam. 

Soorzonati. •* * 
Secij.. 

Se Torini. 

Se regni. 
Serpo^ti-, 
Sfondrati/J/* 
Sifinij. 

S&khim. 

Somazzi. 

Sorici. 

« •»#* 

Specrari.'—- ■ * 
■Spino!» i ji ztiJt’fi 

Stecchi- . '*** * 

Staffi, 'i; - 
Suini 1 . irbfi 

Sufaai. • ; -*S 

• * r 

' -1 màt rii 


►Tofcani» «Tofrhi. 
Trencni. Trezzii. 


Trrfogli . 
Trincai». 
T'fiuulti).. 
Tcrio. 


’VaccaVfi. 
% accheti . 
Va lenii.; 


Tremern ► 
TrincaocHi. 
•Trotti .. 
■^uriancii*. 


•Vaccank. 
"'Vjcclretti- 
^ Valeri}. 




1 

'V{ iti V»t- » A 

1.1 di j. 

Tagliati. 

Tarilll. 

Taroni. 

Tatti. 

Ta uemerafshtC 

TcnconL. 

Tenti.. 

Teczaghi.. 

Teraani.. * ■ 

Tcftori „ 

Tiboldci- v - 

** Tizzoni. ^Tizziani. 

Torre. 

Torriank. ; 

Torchio... 

Tortella. ■ i 

Trinagli*.. 

Trancili-. 

Tìrefchioa.. 

Trecchi - 

•. Trainarmi. 

Trldiv 

Trincauino. 

Trini. 

Troaamal*. 

Trouerii. * * 

Tnpconi- • • ! 

•^Turili}.. 

V S? 

' 

Vaccarinfc. 

Vacchini,. ,/ 

Vaghi. 

"'Valde. 

VaUc. 

Valmagmi. 

ini. 

'Varani. 

VatCattiv 


A 


VilTalU; 
Vernini. 
Verni . 

Verghi.! 

Vganifa. 

* Viccdomini. 
Vidolelì. 
Viola. 
Vrfcemi. 

vyipi. 


Zottini. 

Zarabini. 

Zcrzij. 

Zonchi. 

Zuuili. 


Vafeìa * 
Venofti. 
Verghi- 
*Vetij . 
Via. 
Vidali. 
Villa. 
'Violate.-; 
Vfraari. 
Volnaterij. 


TtruTtryu 

VauatL. 
Venlì . 
Verdi- 
Vettri. 

* VibiJ. - •• 

Vidati. 

Villanaoaa. 

Vifcardi.* 

Vici. 

Volta. 


-•Vecchi. . r . 

. , Yentretti . 
Vectemati. . 
Vetttduni. 

- Vicari^ „ - , - \ 
Vidarij. ' 

Vi mercati. ;- 7 

Vnj. 


; Z 

Zaburi. ' 

Zcraa. Zona. 

Zezij , ò Chiofa. Zigrini. 
Zora. Zucconi. 


/: affaroni. 


Zamboni. 

Z eni. _ 

Zocchi, 

Zumini. 


S’ha però d’aitertire come molte famiglie per procedo di tempo 
o’eft inguoeo , altre s’innòuano, altre vengono ad habkareià quelle 
partile altre uanno ad habitat’ alerone de quali non sipnò tal uolta 
bauere certa cognitione . 

f AMICHE T BJ'UCITALI BELILA TAEJE CHELH , 


Albrici. 

Azzali. 

V' V fj-vli. I 

Borferi . 

m. a 4 

Bontà ; 

firoconori , 

Cartello di Menagi®. 

. Cartello (TAq> 

gegno . 

Canarini. 

Carcani . 

Ceruti. 

Fontanella. 

CaHi. 

Cambacurti. 

JUuizari. 

Lancili. 

Malagrida. 

Malherba . 

Meda. 

Mofconi. 

Oigiati. 

Old radi. 

Peri. . 

Pcriafca. 

Torriani. 

S. Benedetto. 

Sala. 

Vaccini. 

Venofta. 

Vitani. 

Villa. 


9 AMICHE Tì^lT^ClTALl SEGVACl DE 0 1BZLLI\1, 


Aduocati. 
fiiraghi. 

Cardella. 

Cagini. 

Lambcrtcnjhi . Zucini. 
Ordii. Orchi. 


Appiani. Aqua. 

Calteli o S.Nazaro. 

Duni . Formentì . 

Creci. Imbiauatì . 

Magoria . 
Panceri . 

TC » 


Balbiani. 

Caftiglioni. 

Fica. 

Interlegna. 
Murai ti . 
Pirouani. 
Parauiciaì. 




4 


r $3Ì 7>ele (r»nìdfdiCom 

Rarauicini.’ forti .| Quadrij. Raimondi J 

Raftelli. Rocca. Rufchi. . Stoppini. 

Viccdomrai. * 

Wk i --f 

rnu c oujìsxhi r^rr^ci de gbelh: 



Bellino. ^regnano- Coreno. Loroaz*#; 

Muffo. Morbio. MenagioI NtfTo. 

Porlcxza.' Tutta la Valle di Lugano. Tomo. 

tira * SEcraci de « ibiii / k . 7 - 

Bellinzoaa. Balema.' Cenobio.' Collico.' 

Corate. Lugano. Lccceno. Loglio. 

Mol trailo» Tutta la Valle di Marchimi#. 




1 / fine del Compendio delle freniche della Città 
di Como» 

Laus Dco yirginiq; Mitri l 


*ùÌL t h e> 



s jT 


TERZE RIME 

DI FRANCESCO 

Ballarmi, - 

* / • - 

Leggifta , Protonorario Àpoftolico, 
Arciprete di Locamo. 

W * r»«i 

SOPRA LA CITTA DI COMO,' 


Dedicate alllll." 

SI G R ANTONIO 

"DELLA PORTA- 




ITT A felice ^giacti al Lario lido 
Fondati fitti per fatai defi'mo 
Da COMER GALLO , comècmu» grido» 

Ver/o Lanini a poi pre (e l camino 
La (jreca ftirpe de gf Qrobij , e nido 
Fea di tè , e di tè prefi domino . 

Spinfè contro cofior Tofana prole , 

Spiegò poi contro queji’il Gallo fale 9 
Pti l'Aquila preualfe comefuole . 

Colonia anco ti fèdi dono tale , ; f 

fJW 


( Fatti far fuetti si y nm ga parole ) 

Qoa se ti fece di LIUE^T eA vguale i 
Sicurintter del del tktfor beato 
Godesti all' ber con la Latina gente , 
Cangiato battendo di feruir lo flato • 

Eran le guerre (te nemici pente , 

TV? fia meflier di caminar armato 
Sot t'ombra di Signor tanto poffente . 

C tùlio , e ‘Tlinij. altbor Zie, e nipote 
Zlfcir da te con coraggio fi H eroi 
zAl iA'f ondo chiarì euunqu il Sdpercott . 

7 qui finirò de T rionfituoi 

Le 'bere palme , ne nicn tempo potè 
Gl' e greggi fitti obliterar a noi. 

Die ah le T erri , Archi , Colo fi , e armi , 

E lue Fortezze, d ogn' intorno cinta , 
Quanto fifje il valor , quante fur farmi , 
Wr fia che mai pa tua memoria e flint a , 
ZSiua fi ben in m'ile, e mille Carmi 
7>i te la gloria , e in ogni luoco pinta • 

Jlia quand'tnuafe il mal penfier altiero 
Malnati figli al dominarla Aladre 
Deuiar cominciò dal ver pernierò . 
Z/edcanfi ad' bora le nemiche /quadre 
cAmbir di te ftnuidiato Impero » 

El nome evinto di pietofi ‘Tadrt. 
Vedcanfii riui d innocente pingue , 

. E le contrade d'infipolte membra 

Qolme , e ciafcnn qual moribondo ef angut\. 


X 


•ti 


u 

% 

•Sg&Y 




tornir* di mortela Qttade affi mira , 
afflitta , me fi a , e [confo Ut a long*, . 
Cefi che Fama antica ancor rimtmb a. 
0 cieco (jihcllin t oGhelfò in fané • 

Stanco fei si , ma non^ga fistio a fimo 
Di (pollar 'offa, >* infisuguinar la mano* 
Che giova a teff ir ar mortai ve netto 
Con difi fato flit , e modo frano 
Perfar fogno a te il comun terreno t 
Serpe mordace ecco tue mura cinge 
Mentre eh 'al dominar foni tua tur** 
Tua Uh erta con duro fieno faringe • 
Quelle non fu di Lilertafigura 

Montral duro fruir fchiaua ti [finge* 

€ di chiara ti fè tua-F ama ofeura . 

-tf i giorni tuoi fi fir d'horepiù corte , 

Quando tornand'il Gallo a ilidi Befferò 
P infili il vifo di color di morte . 

Foie begl' alberghi empi di fier guerrieri 
Con raggravarti di più dura forte , 

€ quanto era dt bel de vituperi * 

Felice horfei fitto tranquillo Impero 

Di capo cs4ugufìa,*tf immortai foro**» 
.Del gran Filippo a ie Prencipe vero , 
■*23*/ cui valer tAtlant ogphor rifi nona - 









